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Consultare attentamente questo manuale prima di procedere a qualsiasi intervento sulla macchina
Read this manual carefully before carrying out any work on the machine

Lire attentivement ce manuel avant toute intervention sur la machine
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CARATTERISTICHE TECNICHE

BT850 R
BT60 BT70 BT850 ECS

Larghezza pista pulita mm 610 680 810 850 720
Larghezza squeegee mm 816 942 1090 1090 1090
Rendimiento orario m?h 3600 4200 4920 5525 4680
Numero spazzole n° 2 2 2 2 2
Diametro spazzola mm 310 340 410 e 150
Pressione spazzole max daN 500 500 500 500 236
Velocita rotazione spazzola r.p.m. 215 215 200 260000' 880
Potenza motore spazzola W 300 300 500 450 400
Potenza nominale motore trazione w 600 600 600 600 600
Velocita massima km/h 6 6 6 6 6
Potenza motore aspirazione W 560 560 560 560 560
Serbatoio soluzione L 100 100 100 100 100
Serbatoio recupero | 110 110 110 110 110
Diametro ruote mm 300 300 300 300 300
Numero batterie n° 4 4 4 4 4
Peso Lordo kg 531 538 548 548 544
Peso Trasportato kg 327 327 327 327 327
Tensione batterie in serie \Y 24 24 24 24 24
Capacita singola batteria ol ((250*‘,3) 240 Ah 240 Ah 240 Ah 240 Ah 240 Ah
Peso singola batteria kg 30,5 30,5 30,5 30,5 30,5
Tensione alimentazione \ 24 24 24 24 24
Dimensione vano batterie (lunghezza, larghezza, altezza) mm 58%);34000)( 58%);34000)( 58%);34000)( 585?3)(&)00)( 585?3)(&)00)(
Dimensioni macchina (lunghezza, larghezza, altezza) XT\WZ 15158/116240 / 15159/412240 / 151516;540 / 15151(/);540 / 15151(/);540 /
Dimensioni imballo (lunghezza, larghezza, altezza) mm 173&);39060)( 173&);39060)( 173&);39060)( 173&)(89060)( 173&)(89060)(
Pressione Sonora hjpé'} 75 75 75 68 69
(incertezze della misura) k [dg] 3,2 3,2 3,2 3,2 3,2
Vibrazioni mano [://\s\é] 1,3 1,3 1,3 0,9 1,4
(incertezze della misura) k [m/s?) 0,7 0,7 07 0,5 0,5
Vibrazioni corpo [:?S\é] 0,4 0,4 0,4 0,4 0,6
(incertezze della misura) k [m/s?) 0,2 0,2 0,2 0,2 0,2

Tab. A Dati soggetti a variazioni senza preavviso.
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SEGNALETICA DI SICUREZZA

ATTENZIONE, PERICOLO TRANCIAMENTO

—

% | AT

ATTENZIONE, SCHIACCIAMENTO ARTI

ATTENZIONE, PERICOLO DI ABRASIONE

SIMBOLO DI SMALTIMENTO, LEGGERE ATTENTAMENTE LA SEZIONE RIPORTANTE
QUESTO SIMBOLO.

PENDENZA SUPERABILE

LEGGERE IL MANUALE DELL'OPERATORE

MANUALE DELL'OPERATORE, ISTRUZIONI PER IL FUNZIONAMENTO

CLASSE DI ISOLAMENTO I, TALE CLASSIFICAZIONE E’ VALIDA UN’INICAMENTE CON
APPARECCHIO FUNZIONANTE A BATTERIA.

SIMBOLO CORRENTE CONTINUA
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2. INFORMAZIONI GENERALI

LN

Consultare attentamente questo manuale prima di procedere a qualsiasi intervento
sulla macchina’.

2.1. Scopo del manuale

Questo manuale & stato redatto dal Costruttore e costituisce parte integrante del corredo
della macchina.

Esso definisce lo scopo per cui la macchina & stata costruita e contiene tutte le
informazioni necessarie per gli operatori.

Oltre a questo manuale, contenente le informazioni necessarie per gli utilizzatori, sono
state redatte altre pubblicazioni che riportano le informazioni specifiche per tecnici addetti
alla manutenzione.

La costante osservanza delle indicazioni garantisce la sicurezza delluomo e della
macchina, I'economia di esercizio, la qualita dei risultati ed una piu lunga durata di
funzionamento della macchina stessa. La mancata osservanza delle prescrizioni puo
comportare danni alluomo, alla macchina, al pavimento lavato ed al’ambiente.

Per una ricerca piu rapida degli argomenti consultare I'indice descrittivo, posto all’inizio
del manuale.

| brani di testo da non trascurare sono evidenziati in grassetto e preceduti da simboli qui
di seguito illustrati e definiti.

! PERICOLO

Indica che & necessario prestare attenzione al fine di non incorrere in serie
conseguenze che potrebbero provocare la morte del personale oppure possibili
danni alla salute.

¢ ATTENZIONE

Indica che & necessario prestare attenzione al fine di non incorrere in serie
conseguenze che potrebbero comportare danni alla macchina, all’ambiente in cui
si opera od a perdite economiche.

i INFORMAZIONE

Indicazioni di particolare importanza.

Il Costruttore, nel perseguire una politica di costante sviluppo ed aggiornamento del
prodotto, pud apportare modifiche senza alcun preawviso.

Anche se la macchina in Vs. possesso si differenzia sensibilmente dalle illustrazioni
contenute in questo documento, la sicurezza e le informazioni sulla stessa sono garantite.

1 La definizione “macchina” sostituisce la denominazione commerciale a cui fa riferimento il manuale in oggetto.
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2.2. Identificazione della macchina

La targa matricola & situata sotto il sedile (fig. B, rif. 8), riporta le seguenti informazioni:
* modello;

 tensione di alimentazione;

» potenza nominale complessiva;

« numero di serie (hnumero di matricola);

» anno di fabbricazione;

* peso a massimo carico;

* pendenza massima;

» codice a barre con numero di matricola;

* identificazione del Costruttore.

2.3. Documentazione allegata alla macchina

* manuale d’'uso;
« certificato di garanzia;
« certificato di conformita CE.

3. INFORMAZIONI TECNICHE

3.1. Descrizione generale

La macchina in esame € una lavasciugapavimenti, utilizzabile in ambienti sia civili che
industriali per effettuare lo spazzaggio, il lavaggio e l'asciugatura di pavimenti piani,
orizzontali, lisci o moderatamente rugosi, uniformi e liberi da ingombri.

La lavasciuga distribuisce sul pavimento una soluzione opportunamente dosata di acqua
e detergente e lo spazzola adeguatamente in modo da rimuovere lo sporco. Scegliendo
con attenzione il detergente per pulizia e le spazzole (o dischi abrasivi) fra 'ampia gamma
di accessori disponibili, la macchina si pud adattare alle piu disparate combinazioni di tipi
di pavimento e di sporco.

Un impianto d’aspirazione liquidi integrato nella macchina permette di asciugare il
pavimento appena lavato. L’asciugatura avviene attraverso la depressione del serbatoio
recupero generata da motore aspirazione. Il tergipavimento, collegato al serbatoio stesso,
permette la raccolta della acqua sporca.

3.2. Legenda

Le parti principali della macchina sono le seguenti (fig. B):

* il serbatoio soluzione detergente (fig. B, rif. 1): serve a contenere e trasportare la
miscela di acqua pulita e del prodotto per pulizia;

* il serbatoio di recupero (fig. B, rif. 2): serve a raccogliere I'acqua sporca aspirata dal
pavimento durante il lavaggio;

» pannello comandi (fig. B, rif. 3);

» gruppo testata (fig. B, rif. 4): 'elemento principale & rappresentato dalle spazzole/rulli,
dal disco abrasivo oppure dal disco in microfibra (fig. B, rif. 5), le quali distribuiscono la
soluzione detergente sul pavimento, effettuando I'asportazione dello sporco;

* gruppo squeegee (altrimenti detto tergipavimento, fig. B, rif. 6): ha il compito di tergere
e quindi di asciugare il pavimento, recuperando l'acqua sparsa su di esso;

 serbatoio detergente CHEM DOSE (OPTIONAL) (fig. C, rif. 1)

* vano batterie (fig. C, rif. 2)

* carica batterie (OPTIONAL) (fig. C, rif. 3)

3.3. Zone di pericolo

A -Gruppo serbatoio: in presenza di particolari detergenti, pericolo di irritazioni per occhi,
pelle, mucose, apparato respiratorio e di asfissia. Pericolo dovuto alla sporcizia
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recuperata dal’ambiente (germi e sostanze chimiche). Pericolo di schiacciamento tra i
due serbatoi quando viene riposizionato il serbatoio recupero su quello soluzione.

B -Pannello comandi: pericolo di cortocircuiti.
C -Parte inferiore della testata lavante: pericolo per la rotazione delle spazzole.
D -Ruote posteriori: pericolo di schiacciamento tra ruota e telaio.

E -Vano batterie: pericolo di cortocircuitazione tra i poli delle batterie e presenza di
idrogeno durante la fase di carica.

3.4. Accessori

» Spazzole/rulli in bassina: impiegabili per il lavaggio di pavimenti delicati e per la
lucidatura;
» Spazzole/rulli in polipropilene: impiegabili per il normale lavaggio di pavimenti;
» Spazzole/rulli in tynex: impiegabili per accumuli di sporco tenace su pavimenti non
delicati;
» Dischi trascinatori: consentono I'impiego dei dischi descritti nel seguito:
[0 Dischi gialli: impiegabili per il lavaggio e la lucidatura dei marmi e
simili;
[0 Dischi verdi: impiegabili per il lavaggio di pavimenti non delicati;
[0 Dischi neri: impiegabili per il lavaggio a fondo di pavimenti non
delicati, con sporco tenace;
» CHEM DOSE (fig. C, rif. 1): sistema che consente di gestire il detergente chimico in
modo autonomo dal serbatoio soluzione.
» Carica batterie S.P.E. CBHD3

4. INFORMAZIONI SULLA SICUREZZA

4.1. Norme di sicurezza

Leggere attentamente il “Manuale Istruzioni per I'uso” prima di procedere alle
operazioni di avviamento, impiego, manutenzione, manutenzione ordinaria, o
qualsiasi altro intervento sulla macchina.

d ATTENZIONE

Rispettare rigorosamente tutte le prescrizioni, contenute nel Manuale (ed in
particolare modo quelle di pericolo e di attenzione) e le targhette di sicurezza
applicate direttamente sulla macchina.

Il Costruttore declina ogni responsabilita per danni a persone o cose conseguenti
I'inosservanza delle prescrizioni.

La macchina deve essere utilizzata solo da personale che sia addestrato all'impiego, che
abbia dimostrato la propria capacita e che sia stato espressamente incaricato all'uso.
L'impiego della macchina e vietato ai minori.

Non destinare questa macchina ad usi diversi da quelli espressamente previsti. Valutare il
tipo di edificio nel quale si opera (es.: industrie farmaceutiche, ospedali, chimiche, ecc.) e
rispettare scrupolosamente le norme e condizioni di sicurezza ivi vigenti.

Questa macchina é destinata ad un uso commerciale, per esempio in alberghi, scuole,
ospedali, fabbriche, negozi, uffici e attivita di noleggio.

Non utilizzare la macchina in luoghi non adeguatamente illuminati, in ambienti esplosivi,
su strade pubbliche, in presenza di sporco nocivo alla salute (polveri, gas, ecc.) ed in
ambienti non consoni.

La macchina & destinata al solo uso interno.
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Il campo di temperatura previsto per l'utilizzo della macchina & tra +4°C e +35°C; in
condizioni di non utilizzo della macchina il campo di temperatura & invece tra +0°C e
+50°C.

Il campo di umidita previsto per la macchina in qualsiasi condizione si trovi & tra 30% e
95%.

Attenzione, la macchina deve essere conservata solo in ambienti chiusi.

Non usare o aspirare mai liquidi infiammabili od esplosivi (es. benzina, olio combustibile,
ecc.), gas infammabili, polveri secche, acidi e solventi (es. diluenti per vernici, acetone,
ecc.) anche se diluiti. Non aspirare mai oggetti in fiamme od incandescenti.

Non impiegare la macchina su pendenze o rampe superiori al 16%; in caso di piccole
pendenze non utilizzare la macchina in modo trasversale, manovrandola sempre con
cautela e non facendo inversioni. Nel trasporto su rampe o pendenze piu elevate usare la
massima attenzione per evitare ribaltamenti e/o accelerazioni incontrollate. Affrontare
rampe e/o0 gradini esclusivamente con testata spazzole e squeegee sollevati.

Non parcheggiare mai la macchina in pendenza.

La macchina non deve essere mai lasciata incustodita con motori in moto; abbandonarla
solo dopo aver spento i motori, averla assicurata contro movimenti accidentali e
scollegata dall’alimentazione elettrica.

Nell'uso fare attenzione a terze persone, in particolare ai bambini presenti nell'ambiente in
cui si opera.

| bambini devono essere sorvegliati per sincerarsi che non giochino con I'apparecchio.

La macchina non & destinata a essere usata da persone (bambini compresi) le cui
capacita fisiche, sensoriali 0 mentali siano ridotte, oppure con mancanza di esperienza o
di conoscenza, a meno che esse abbiano potuto beneficiare, attraverso l'intermediazione
di una persona responsabile della loro sicurezza, di una sorveglianza o di istruzioni
riguardanti 'uso della macchina.

Non utilizzare la macchina per il trasporto di persone/cose o il traino di cose . Non trainare
la macchina.

Non utilizzare la macchina come banco di appoggio per nessun peso e per nessun
motivo.

Non ostruire le aperture di ventilazione e di smaltimento calore.

Non rimuovere, non modificare e non eludere i dispositivi di sicurezza.

Spiacevoli e numerose esperienze hanno evidenziato che sulla persona vi possono
essere svariati oggetti in grado di provocare gravi infortuni: prima di iniziare a lavorare,
togliersi monili, orologi, cravatte od altro.

Utilizzare sempre le protezioni individuali per la sicurezza dell'operatore: grembiule o tuta
protettiva, scarpe antiscivolo ed impermeabili, guanti di gomma, occhiali e cuffie di
protezione, mascherina per la protezione delle via respiratorie.

Non mettere le mani tra le parti in movimento.

Non impiegare detergenti diversi da quelli previsti e attenersi alle prescrizioni indicate
nelle relative schede di sicurezza. Raccomandiamo di conservare i detergenti in luogo
inaccessibile ai bambini e inoltre, in caso di contatto con gli occhi, di lavare
immediatamente e abbondantemente con acqua e, in caso d'ingestione, di consultare
immediatamente un medico.

Accertarsi che le prese di corrente per I'alimentazione dei caricabatterie siano collegate
ad idonea rete di terra e che siano protette da interruttori magnetotermici e differenziali.
Caricabatteria (OPTIONAL): controllare periodicamente il cavo di alimentazione

verificando che non sia danneggiato; nel caso in cui fosse danneggiato, I'apparecchiatura
non pud essere usata, per la sostituzione rivolgersi ad un centro di assistenza
specializzato.

Assicurarsi che le caratteristiche elettriche della macchina (tensione, frequenza, potenza
assorbita), riportate sulla targhetta matricola, siano conformi a quelle dell'impianto
distribuzione energia elettrica. Il filo giallo e verde del cavo & quello di massa: non
collegare mai questo filo ad altri che non siano il puntale di massa della presa.

E indispensabile osservare le istruzioni della Casa produttrice delle batterie ed osservare
le disposizioni del Legislatore. Mantenere le batterie sempre pulite ed asciutte al fine di
evitare correnti di dispersione superficiale. Proteggere le batterie da impurita, per
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esempio da polvere metallica.

Non appoggiare utensili sulle batterie: pericolo di cortocircuito e di esplosione.

Nelluso dell’acido per batterie, osservare scrupolosamente le istruzioni di sicurezza
relative.

Per la ricarica delle batterie, utilizzare sempre (se fornito), il caricabatteria in dotazione
alla macchina.

In presenza di campi magnetici particolarmente elevati, valutare I'eventuale effetto
sull’elettronica di controllo.

Non lavare mai la macchina con getti d’acqua.

| fluidi recuperati contengono detergenti, disinfettanti, acqua, materiale organico e
inorganico recuperato durante la fasi di lavoro: essi vanno smaltiti seguendo la vigente
legge in materia.

In caso di guasto e/o cattivo funzionamento della macchina, spegnerla immediatamente
(scollegandola dalla rete di alimentazione elettrica o dalle batterie) e non manometterla.
Rivolgersi ad un centro di assistenza tecnica del Costruttore.

Tutte le operazioni di manutenzione devono essere eseguite in ambienti adeguatamente
iluminati e solamente dopo aver scollegato la macchina dall’alimentazione elettrica,
scollegando i poli batteria .
Far effettuare qualsiasi genere di intervento sull'impianto elettrico e tutte le operazioni di
manutenzione e riparazione (particolarmente quelle non esplicitamente descritte in questo
manuale) solo a personale tecnico specializzato ed esperto nel settore.
E’ consentito solo I'uso di accessori e ricambi originali forniti unicamente dal Costruttore
in quanto solo questi offrono la certezza che I'apparecchio possa funzionare in modo
sicuro e senza inconvenienti. Non usare parti smontate da altre macchine o altri kit come
ricambi.
Questa macchina € stata progettata e costruita per una durata in servizio di dieci anni a
partire dalla data di fabbricazione visibile sulla targa matricola. Trascorso tale termine, sia
che la macchina sia stata utilizzata o meno, va previsto lo smaltimento secondo la
legislazione vigente nel luogo di utilizzo:
- la macchina va scollegata dalla rete, svuotata da liquidi e pulita;
- questo prodotto & un rifiuto speciale di tipo RAEE, e risponde ai requisiti richiesti
dalle nuove direttive a tutela dell' ambiente (2002/96/CE RAEE). Deve essere
smaltito separatamente ai rifiuti comuni in ottemperanza alle leggi e norme vigenti.

Rifiuto Speciale. Non smaltire nei rifiuti comuni.

In alternativa, la macchina va consegnata al Costruttore per una completa revisione.
Qualora si decida di non utilizzare piu la macchina, si raccomanda di asportare le batterie
e di depositarle in un centro di raccolta autorizzato.

Si raccomanda inoltre di rendere innocue quelle parti della macchina suscettibili di
costituire un pericolo, specialmente per i bambini.
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5. MOVIMENTAZIONE ED INSTALLAZIONE

5.1. Sollevamento e trasporto della macchina imballata

¢ ATTENZIONE

In tutte le operazioni di sollevamento assicurarsi di aver saldamente ancorato la
macchina imballata, al fine di evitare ribaltamenti o cadute accidentali.
La fase di carico/scarico dagli automezzi deve essere effettuata con illuminazione
adeguata.

La macchina, imballata su pallet in legno dal Costruttore, deve essere caricata, con mezzi
di movimentazione adeguati (fare riferimento alla Direttiva 2006/42/CEE e successive
modifiche e/o integrazioni), sul veicolo trasportatore ed una volta giunta a destinazione,
scaricata con mezzi analoghi.

Gli squeegee sono imballati in scatole di cartone senza pallet.

Il sollevamento del corpo macchina imballato pud essere eseguito solamente con I'utilizzo
di un carrello elevatore a forche. Maneggiare facendo attenzione ad evitare urti e senza
capovolgere.

5.2. Controlli alla consegna

Al momento della consegna da parte del trasportatore, verificare con attenzione l'integrita
dellimballo e della macchina in esso contenuta. Nel caso che quest’ultima abbia subito
danni, farne constatare l'entita anche al trasportatore; prima di accettare la merce,
riservarsi, per iscritto, di presentare domanda per il risarcimento dei danni stessi.

5.3. Sballaggio

¢ ATTENZIONE

Durante il disimballaggio della macchina I'operatore deve essere munito degli
accessori necessari (guanti, occhiali, ecc.) per limitare i rischi di infortuni.

Togliere la macchina dal suo imballaggio eseguendo le seguenti operazioni:
» tagliare ed eliminare le reggette plastiche con forbici o tronchese;
» togliere il cartone;

* a seconda del modello, togliere le staffe metalliche oppure tagliare le reggette
plastiche, che fissano il telaio della macchina al pallet;

» bloccare il freno della motoruota (fig. F, rif. 1) utilizzando la chiave a brugola fornita in
dotazione, ruotando le due viti in senso orario;

» smontare il coperchio del filtro soluzione detergente (fig. H, rif. 1);

» smontare i portelli laterali destro e sinistra della testata (fig. L, rif. 2);

» utilizzando un piano inclinato, far scendere la macchina dal pallet, spingendola in
retromarcia;

 ripristinare il freno della motoruota ruotando le due viti in senso antiorario;

» rimontare il coperchio filtro soluzione detergente;

» rimontare i portelli laterali destro e sinistra della testata;

» liberare le spazzole ed il tergipavimento dai relativi imballi;

» pulire esternamente la macchina rispettando le norme di sicurezza;

» allontanata la macchina dallimballaggio, si pud procedere all'installazione delle
batterie.

Se necessario, conservare gli elementi dell'imballaggio, poiché possono essere riutilizzati
per proteggere la macchina in caso di cambio sito o per essere inviata alle officine di
riparazione.

In caso contrario devono essere smaltiti secondo quanto previsto dalle leggi vigenti in
materia.
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! PERICOLO

La mancata osservanza di queste prescrizioni pué comportare danni anche gravi a
persone e cose ed il decadimento della garanzia.

5.4. Batterie di alimentazione

Su queste macchine possono essere installati due tipi diversi di batterie:

» batterie wet: richiedono il controllo periodico del livello dell’elettrolito. Quando é
necessario, rabboccare solo con acqua distillata sino a coprire le piastre; non
eccedere nel rabbocco (max 5 mm. sopra le piastre).

» batterie gel: questo tipo di batterie non necessita di manutenzione.

Le caratteristiche tecniche devono corrispondere con quelle indicate nel paragrafo relativo
ai dati tecnici della macchina: infatti, I'uso di accumulatori piu pesanti pud compromettere,
anche seriamente, la manovrabilita e surriscaldare il motore spazzola; quelli di inferiore
capacita e peso, invece, rendono necessarie ricariche piu frequenti.

Esse devono essere mantenute cariche, asciutte, pulite e con i collegamenti ben serrati.

I INFORMAZIONE

Sequire la seguente istruzione per impostare sulla logica della macchina il tipo di batteria

installata:

Spegnere la macchina ruotando linterruttore generale (fig. A, rif. 1) sulla posizione 0

Premere il pulsante di emergenza (fig. A, rif. 10) (luce rossa accesa).

Tenere premuti i pulsanti “variazione quantita flusso soluzione/chimico” (fig. A, rif. 2),

contemporaneamente premere il pulsante di emergenza (fig. A, rif. 10) (luce rossa

spenta), tenere sempre premuti i pulsanti “variazione quantita flusso

soluzione/chimico” (fig. A, rif. 2) finché sul display non comparira la scritta “tip A”, “tip

G

4. Selezionare attraverso il pulsante “pulsante regolazione flusso soluzione” (fig. A, rif. 3)
il tipo di batterie installate:“tip A” batterie wet , “tip G” batterie gel.

5. Memorizzare il parametro premendo il pulsante di emergenza (fig. A, rif. 10)

wp =

5.4.1. Batterie: preparazione

! PERICOLO

Durante I'installazione o qualsiasi tipo di manutenzione delle batterie, I’operatore
deve essere munito degli accessori (guanti, occhiali, tuta protettiva, ecc.) necessari
a limitare i rischi di infortuni, allontanarsi da eventuali fiamme libere, nhon
cortocircuitare i poli delle batterie, non causare scintille e non fumare.

Le batterie vengono normalmente fornite cariche con acido e pronte per I'impiego.

Nel caso in cui si vada ad utilizzare batterie a carica secca, prima di montarle a bordo e

necessario attivarle con la seguente procedura:

* dopo aver tolto i tappi delle batterie, riempire tutti gli elementi con soluzione di acido
solforico specifico, fino a quando le piastre sono interamente ricoperte (effettuare
almeno un paio di passaggi su ciascun elemento);

* lasciare riposare per 4-5 ore, per dare tempo alle bolle d'aria di risalire alla superficie ed
alle piastre di assorbire I'elettrolito;

« verificare che il livello dell’elettrolito sia ancora superiore alle piastre e, in caso contrario,
ripristinare il livello rabboccando con la soluzione di acido solforico;

* richiudere i tappi;

« montare gli accumulatori sulla macchina (secondo la procedura indicata nel seguito).

E opportuno ora effettuare una prima ricarica prima di mettere in esercizio la macchina:

per questa operazione attenersi a quando scritto nel paragrafo dedicato.
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5.4.2. Batterie: installazione e collegamento .

! PERICOLO

Verificare che tutti gli interruttori sul pannello comandi siano in posizione “0”
(spento).

Fare attenzione a montare sui poli positivi solo morsetti contrassegnati con il
simbolo “+”. Non controllate la carica delle batterie mediante scintillamenti.
Attenersi scrupolosamente alle indicazioni descritte nel seguito in quanto una
eventuale cortocircuitazione delle batterie puo provocare I’esplosione delle stesse.

1. Assicurarsi che i due serbatoi siano vuoti (eventualmente svuotarli: vedere paragrafo
dedicato).

2. Sollevare il serbatoio soluzione, ACCOMPAGNANDOLO all'indietro di circa 90° : in
qguesto modo si accede dall’alto al vano batterie .

¢ ATTENZIONE

prima di sollevare il serbatoio soluzione rimuovere sempre il tubo aspirazione innestato
nel tergipavimento.

3. Inserire nel vano le batterie.

¢ ATTENZIONE

Montare sulla macchina gli accumulatori usando mezzi adeguati al loro peso.
| poli positivo e negativo hanno diametro diverso.

4. Facendo riferimento alla disposizione dei cavi visibile sul disegno (fig. D), collegare i
morsetti del cablaggio batterie e del ponte con morsetti ai poli degli accumulatori.
Orientati i cavi come indicato sul disegno (fig. D), serrare i morsetti ai poli e ricoprirli
con vaselina.

5. Abbassare il serbatoio nella posizione di lavoro

6. Utilizzare la macchina conformemente alle istruzioni riportate nel seguito.

5.4.3. Batterie: rimozione.

! PERICOLO

Durante la rimozione delle batterie, 'operatore deve essere munito degli accessori
(guanti, occhiali, tuta protettiva, scarpe antinfortunistiche, ecc.) necessari a
limitare i rischi di infortuni; verificare che tutti gli interruttori sul pannello comandi
siano in posizione “0” (spento) e che la macchina sia spenta, allontanarsi da
eventuali fiamme libere, non cortocircuitare i poli delle batterie, nhon causare
scintille e non fumare, procedere quindi in questo modo:

» scollegare i morsetti del cablaggio batterie e del ponte, dai poli delle batterie.

« togliere se previsti, i dispositivi di ancoraggio delle batterie al basamento della
macchina.

* sollevare le batterie dal vano ,con mezzi di movimentazione adeguati.

5.5. Il caricabatterie

¢ ATTENZIONE

Non lasciare mai scaricare in modo eccessivo le batterie, in quanto potrebbero
danneggiarsi irreparabilmente.
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5.5.1. Scelta del caricabatterie

Verificare che il caricabatterie sia compatibile con le batterie da caricare:

* batterie tubolari al piombo: & consigliato un caricabatterie automatico

» batterie al gel: utilizzare un caricabatterie specifico per questo tipo di accumulatori.
Consultare comunque il fabbricante ed il manuale del caricabatterie per confermare la
scelta.

! PERICOLO

Utilizzare caricabatteria con marcatura CE, che sia conforme alla norma di
prodotto (EN 60335-2-29), dotato di doppio isolamento o isolamento rinforzato tra
'ingresso e l'uscita e con circuito di uscita tipo SELV

5.5.2. Preparazione del caricabatterie

Se si desidera utilizzare un caricabatterie non fornito con la macchina, € necessario

montare su di esso il connettore spedito con la macchina .

Il connettore fornito per il Caricabatterie esterno € idoneo a cavi di sezione minima 4

mm2

Per l'installazione del connettore procedere nel seguente modo:

» togliere circa 13 mm. di guaina protettiva dai cavi rosso e nero del caricabatteria;

* inserire i cavi nei puntali del connettore e schiacciare con forza con pinze adatte;

* inserire i cavi nel connettore rispettando le polarita (cavo rosso +, cavo nero —).

» Inserire il connettore appena cablato, all'interno del connettore presente sulla
macchina (fig. C, rif. 4)

5.6. Sollevamento e trasporto della macchina

d ATTENZIONE

Tutte le fasi devono essere eseguite in ambiente adeguatamente illuminato ed
adottando le piu misure di sicurezza piu appropriate alla situazione.
Utilizzare sempre protezioni individuali per la sicurezza dell’operatore.

Il caricamento della macchina su un mezzo di trasporto dev'essere eseguito nel modo

seguente:

» vuotare il serbatoio recupero e il serbatoio soluzione;

* smontare il tergipavimento e le spazzole (o dischi abrasivi);

» togliere le batterie;

» sistemare la macchina sul pallet, fissandola con reggette plastiche o con le apposite
staffe metalliche;

» sollevare il pallet (con la macchina) mediante un carrello elevatore a forca e caricarlo
sul mezzo di trasporto;

» ancorare la macchina al mezzo di trasporto con funi collegate al pallet e alla macchina
stessa.

6. GUIDA PRATICA PER L'OPERATORE

6.1. Comandi — Descrizione

Le seguenti indicazioni hanno questo significato:
versione MACCHINA STANDARD, versione di macchina che prevede I'utilizzo di
spazzole oppure dischi abrasivi.
versione MACCHINA con MICRO SCRUB / ECS, versione di macchina che
prevede I'utilizzo del disco microfibra, delle spazzole o dei dischi abrasivi .

Con riferimento alla fig. A, la macchina ha i seguenti comandi e spie di segnalazione:
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Spia di controllo carica batterie (fig. A, rif. 5): costituita da 4 led, che segnalano il
livello di carica della batteria (vedere paragrafo 6.9)

» Interruttore generale (fig. A, rif. 1): abilita e disabilita I'alimentazione elettrica a tutte
le funzioni della macchina.

» Pulsante di emergenza (fig. A, rif. 10): esso funge da dispositivo di sicurezza.

» Potenziometro velocita (fig. A, rif. 13) : regola la velocita massima di
avanzamento/retromarcia della macchina

» Pulsante Regolazione flusso soluzione (fig. A, rif. 3) : vi sono 5 modalita di
funzionamento

« STANDARD

« AUTOMATIC

« ECONOMY

* MICROFIBER (versione MACCHINA con MICRO SCRUB / ECS)
« CHEM-DOSE

» Pulsanti_variazione quantita flusso soluzione/chimico (fig. A, rif. 2): variano il
flusso di soluzione/chimico

» Display (fig. A, rif. 6):
* visualizza quantita detergente chimico quando abilitato.
* visualizza codici allarme.
* visualizza conta-ore.

» Pulsante Clacson (fig. A, rif. 12):

» Pulsante aspiratore (fig. A, rif. 9): abilita/disabilita I'aspiratore. Tenendo premuto
questo pulsante per piu di cinque secondi, I'aspiratore inizia a funzionare anche con
'operatore non a bordo della macchina.

» Pulsante spazzole (fig. A, rif. 8):

* Versione MACCHINA STANDARD, abilita/disabilita il funzionamento della
testata

* Versione MACCHINA con MICRO SCRUB / ECS, abilita/disabilita il
funzionamento della testata, seleziona tenendolo premuto per almeno 5 secondi,
il tipo di funzionamento, “BRUSH-PAD” con spazzole / disco abrasivo, oppure
“MICROFIBER” con disco microfibra .

» Indicatore di livello serbatoio soluzione : (fig. A, rif. 14): quando nel serbatoio
soluzione non c’é piu acqua a sufficienza il led si accende, la testata e I'elettrovalvola
vengono spenti .

» Indicatore di livello serbatoio recupero (fig. A, rif. 11): quando il serbatoio recupero
e pieno si accende il led e dopo alcuni secondi viene spento I'aspiratore .

» Pulsanti variazione pressione testata (fig. A, rif. 7):variano la pressione delle
spazzole sul pavimento.

» Indicatore scheda azionamento motoruota (fig. A, rif. 15): indica lo stato di
funzionamento della scheda azionamento (vedere paragrafo 10.3)

* Pulsante sgancio disco (fig. A, rif. 16) versione MACCHINA con MICRO SCRUB /
ECS: abilita lo sgancio automatico del disco microfibra, della spazzola o del disco
abrasivo, dalla testata.

6.2. Montaggio e regolazione del tergipavimento

Il tergipavimento (fig. B, rif. 6), altrimenti detto squeegee, € il responsabile primo
dell'asciugatura.

Per montare lo squeegee sulla macchina, eseguire le seguenti operazioni:
1) inserire a fondo il manicotto del tubo di aspirazione (fig. E, rif. 1) nello squeegee;
2) allentare i due pomelli (fig. E, rif. 2) posti nella parte centrale dello squeegee;

ITALIANO 13



3) inserire i due perni filettati nelle asole del supporto (fig. E, rif. 3);

4) fissare il tergipavimento serrando i due pomelli (fig. E, rif. 2).

Le lame dello squeegee hanno il compito di raschiare dal pavimento la pellicola d’acqua e
detergente e consentire cosi la perfetta asciugatura. Col tempo, il continuo strisciare
arrotonda e fessurizza lo spigolo vivo a contatto con il pavimento, compromettendo
I'efficacia dell’asciugatura e richiedendo quindi la sostituzione della lama. Percio
controllare spesso il loro stato d’'usura.

Per ottenere una perfetta asciugatura € necessario regolare il tergipavimento in modo che
il labbro della lama posteriore fletta, in fase di lavoro, di circa 45° rispetto al pavimento in
ogni suo punto. E' possibile regolare l'inclinazione delle lame durante il lavoro tramite la
regolazione dell’altezza delle due ruote posizionate davanti/dietro allo squeegee .

6.3. Montaggio e cambio spazzola / dischi abrasivi (versione MACCHINA
STANDARD)

¢ ATTENZIONE

Non lavorare senza spazzole o dischi abrasivi perfettamente installati.

! PERICOLO

Eseguire queste operazioni a macchina spenta e testata sollevata

Eventuali indicazioni DESTRA e SINISTRA s’intendono sempre riferite al senso di
avanzamento della macchina

Montaggio spazzola destra (o disco abrasivo)

» rimuovere il portello laterale destro (fig. L, rif. 2);

* posizionare la spazzola destra (fig. M, rif. 1), sotto il disco trascinatore (fig. M, rif. 2)

» sollevare la spazzola e ruotarla in “senso orario” bloccandola sul trascinatore (fig. M,
rif. 3)

* ripristinare il portello laterale destro;

Montaggio spazzola sinistra (o disco abrasivo)

» Seguire la stessa procedure per il montaggio della spazzola destra, il senso di
rotazione per il bloccaggio della spazzola sul disco trascinatore dovra essere in questo
caso “senso antiorario”.

Smontaggio spazzola destra (o disco abrasivo)

» rimuovere il portello laterale destro (fig. L, rif. 2);

* ruotare in “senso antiorario” la spazzola (fig. M, rif. 1) sbloccandola dal trascinatore
(fig. M, rif. 3).

* ripristinare il portello laterale destro;

Smontaggio spazzola sinistra (o disco abrasivo)

» Seguire la stessa procedura per lo smontaggio della spazzola destra, il senso di
rotazione per lo sbloccaggio della spazzola sul disco trascinatore dovra essere in
questo caso “senso orario”.

6.4. Aggancio e sgancio automatico disco microfibra / spazzole / dischi abrasivi
(versione MACCHINA con MICRO SCRUB / ECS)

¢ ATTENZIONE

Non lavorare senza dischi perfettamente installati.
AGGANCIO :
» Alzare gli sportelli laterali della macchina su ambo i lati e posizionare i dischi sotto il
vano avendo cura di farli appoggiare contro gli appositi fermi per allinearli al gruppo
aggancio (fig. N).
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» Premere il pulsante spazzole (fig. A, rif. 8), la macchina eseguira I'operazione di
aggancio automatico

SGANCIO :

» Spegnere ogni dispositivo acceso, motori testate, aspiratore.

» Premere (per 5 secondi) il pulsante sgancio (fig. A, rif. 16), la macchina eseguira
I'operazione di sgancio automatico.

6.5. Montaggio e smontaggio spazzole a rulli

¢ ATTENZIONE

Non lavorare senza le spazzole a rulli perfettamente installati.

! PERICOLO

Eseguire queste operazioni a macchina spenta e testata sollevata

Montaggio:

» aprire i portelli laterali laterali destro e sinistra (fig. O, rif. 1) svitando i pomelli (fig. O,
rif. 2).

 togliere i coperchi del vano spazzola (fig. O, rif. 3) svitando i pomelli (fig. O, rif. 4) e
premendo i coperchi verso il basso.

» Introdurre le spazzole a rulli nei due vani, avendo cura di intercettare correttamente il
perno guida che si trova sul lato opposto.

» rimontare i due coperchi, quindi chiudere i due portelli.

Smontaggio:

» procedere con la sequenza inversa

6.6. Detergenti - Indicazioni d’'uso

d ATTENZIONE

Diluire sempre i detergenti secondo le indicazioni del Fornitore. Non utilizzare
ipoclorito di sodio (candeggina) od altri ossidanti, specie se in concentrazioni
elevate, e non impiegare solventi od idrocarburi. L’acqua ed il detergente devono
avere temperature non superiori alla massima indicata nei dati tecnici e devono
essere esenti da sabbia e/o altre impurita.

La macchina é stata progettata per essere impiegata con detergenti non schiumogeni e
biodegradabili, specifici per lavasciugapavimenti.

Per una lista completa ed aggiornata dei detergenti e prodotti chimici disponibili
contattare il Costruttore.

Impiegare esclusivamente prodotti idonei al pavimento ed allo sporco da rimuovere.
Seguire le norme di sicurezza relative all'uso dei detergenti indicate al paragrafo “Norme
di sicurezza”.

6.7. Approntamento della macchina per il lavoro

¢ ATTENZIONE

Prima di iniziare a lavorare, indossare camice, cuffie, scarpe antiscivolo ed
impermeabili, mascherina di protezione delle vie respiratorie, guanti ed ogni altro
dispositivo di protezione indicato dal Fornitore del detergente impiegato o richiesto
dall’ambiente in cui si opera.

Eseguire le seguenti operazioni prima di cominciare il lavoro:
« controllare il livello di carica delle batterie (ricaricare se necessario);
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» accertarsi che il serbatoio recupero (fig. B, rif. 2) sia vuoto; se cosi non fosse,
svuotarlo;

» riempire, attraverso I'apposita apertura (fig. C, rif. 5) posta sotto il sedile, il serbatoio
soluzione con acqua pulita e detergente non schiumogeno in concentrazione
opportuna: lasciare almeno 5 cm. di dislivello fra la superficie del liquido e la bocca del
serbatoio stesso;

* montare spazzole ,dischi abrasivi o dischi microfibra di tipo opportuno per il pavimento
ed il lavoro da svolgere .

» verificare che lo squeegee (fig. B, rif. 6) sia ben fissato, collegato al tubo di
aspirazione (fig. E, rif. 1); accertarsi che la lama posteriore non sia usurata.

I INFORMAZIONE

Nel caso si utilizzi la macchina per la prima volta, si consiglia un breve periodo di
prova su una superficie ampia e senza ostacoli, per acquisire la necessaria
dimestichezza.

Svuotare sempre il serbatoio recupero prima di riempire nuovamente il serbatoio
soluzione.

Per una efficace pulizia ed una lunga durata dell’apparecchiatura, seguire alcune semplici

regole:

» preparare I'area di lavoro allontanando i possibili ostacoli;

» iniziare il lavoro dal punto piu lontano, cosi da evitare di calpestare I'area appena
pulita;

» scegliere percorsi di lavoro i piu rettilinei possibile;

* nel caso di pavimenti ampi, suddividere il percorso in aree rettangolari e parallele fra
loro.

Eseguire eventualmente alla fine un rapido passaggio con mop o straccio per pulire punti

inaccessibili alla lavasciugapavimenti.

6.8. Regolazione del posto di guida

Per rendere piu confortevole I'utilizzo della macchina &’ possibile regolare linclinazione
del volante (fig. B, rif. 9) agendo sulla leva (fig. B, rif. 11)

6.9. Lavoro

Avviamento:

» Preparare la macchina come previsto al paragrafo precedente.

» Seguire attentamente la sequenza di avviamento della macchina:

1. Sedersi sul sedile (azionamento sensori di sicurezza)

2. Ruotare l'interruttore generale (fig. A, rif. 1) in posizione “1” senza azionare il
pedale di marcia (fig. B, rif. 7), controllare lo stato di carica delle batterie
attraverso l'indicatore luminoso (fig. A, rif. 5). Nel caso il LED rosso lampeggi
oppure € accesso fisso, oppure sono accesi contemporaneamente il LED rosso
ed il LED giallo , riportare l'interruttore generale in posizione “0”, quindi procedere
alla ricarica delle batterie (vedere capitolo 8)

3. Azionare il pedale di marcia (fig. B, rif. 7).

» Portarsi sul luogo di lavoro, usando la macchina con le mani sul volante e premendo il
pedale (fig. B, rif. 7) sulla parte anteriore per la marcia in avanti e sulla parte
posteriore per la retromarcia. La velocita di avanzamento € regolabile da zero al
valore massimo in base alla pressione esercitata sul pedale (fig. B, rif. 7).

I INFORMAZIONE
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Il sedile (fig. B, rif. 8) & dotato di due sensori di sicurezza, la loro funzione é dare il
consenso al movimento della macchina , soltanto con I'operatore seduto sul sedile.

I INFORMAZIONE

Sulla macchina & presente un sistema di sicurezza antiribaltamento che riduce
sensibilmente la velocita durante le sterzate, indipendentemente dalla pressione
esercitata sul pedale di marcia. Tale riduzione di velocita in curva non e pertanto
un malfunzionamento ma una caratteristica che accresce la stabilita della
macchina in ogni condizione.

Premere il pulsante spazzole (fig. A, rif. 8), questo comando assume due diversi
significati in base base allla tipologia di macchina che si sta utilizzando “versione
MACCHINA STANDARD” oppure “versione MACCHINA con MICRO SCRUB /

ECS”:

versione MACCHINA STANDARD, si abilita il funzionamento della macchina
(motori spazzole,aspiratore,attuatore testata)
versione MACCHINA con MICRO SCRUB / ECS, si abilita il funzionamento della
macchina (motori spazzole,aspiratore,attuatore testata); si stabilisce, tenendo
premuto il pulsante per almeno 5 secondi il tipo di funzionamento della macchina,
BRUSH-PAD con spazzole / disco abrasivo oppure MICROFIBER con disco
microfibra, il cambio di funzionamento & visualizzato con lilluminazione del LED
corrispondente al tipo di funzionamento che si € scelto (BRUSH-PAD” oppure
“MICROFIBER).
Selezionare il valore di pressione della testata sul pavimento piu idonea, in base al
tipo di lavaggio da eseguire, attraverso i pulsanti (fig. A, rif. 7).

Selezionare il flusso soluzione piu idonea, in base al tipo di lavaggio da eseguire,
attraverso il pulsante (fig. A, rif. 3).Sono previste 5 modalita di funzionamento:

1.

STANDARD, il flusso soluzione, puo essere modificato agendo sui pulsanti
(fig. A, rif. 2) (SOLO versione MACCHINA STANDARD)

AUTOMATIC, il flusso soluzione viene impostato dalla macchina in
funzione della velocita di avanzamento (SOLO versione MACCHINA
STANDARD).

ECONOMY, la quantita di flusso soluzione & fissa sul valore piu basso
(SOLO versione MACCHINA STANDARD).

CHEM-DOSE versione MACCHINA STANDARD, abilita la pompa
serbatoio chimico (OPTIONAL) ,per entrare in modalita CHEM-DOSE si
deve tener premuto il pulsante (fig. A, rif. 3) finché non si accende il led
rosso in corrispondenza della dicitura CHEM-DOSE. Per variare la
percentuale di detergente si devono disabilitare i programmi
(STANDARD,AUTOMATIC,ECONOMY,) premendo il pulsante (fig. A, rif.
3) ,a questo punto la quantita di detergente pud essere variata agendo
sui pulsanti (fig. A, rif. 2) , il valore impostato compare sul display (fig. A,
rif. 6). Stabilita la percentuale di detergente si deve selezionare il tipo di
flusso soluzione piu idoneo (STANDARD, AUTOMATIC, ECONOMY)
agendo sul pulsante (fig. A, rif. 3). Per disabilitare la pompa serbatoio
chimico si deve tener premuto il pulsante (fig. A, rif. 3) per almeno 5
secondi, finché il led in corrispondenza della dicitura CHEM-DOSE non si
spegne.

CHEM-DOSE versione MACCHINA con MICRO SCRUB / ECS, abilita la
pompa serbatoio chimico (OPTIONAL) ,per entrare in modalita CHEM-
DOSE si deve tener premuto il pulsante (fig. A, rif. 3) finche non si
accende il led rosso in corrispondenza della scritta CHEM-DOS. Per
variare la percentuale di detergente si devono disabilitare i programmi
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(STANDARD,AUTOMATIC,ECONOMY,MICROFIBER) premendo il
pulsante (fig. A, rif. 3) ,a questo punto la quantita di detergente pud
essere variata agendo sui pulsanti (fig. A, rif. 2) , il valore impostato
compare sul display (fig. A, rif. 6). Stabilita la percentuale di detergente si
deve selezionare il tipo di flusso soluzione (STANDARD, AUTOMATIC,
ECONOMY) solo per modalita di utilizzo BRUSH-PAD, agendo sul
pulsante (fig. A, rif. 3).Se si utilizza iI CHEM-DOSE in modalita
MICROFIBER, non vi & la possibilita di utilizzare i programmi STANDARD,
AUTOMATIC, ECONOMY, ma il flusso pud essere variato solamente
agendo sui pulsanti (fig. A, rif. 2) . Per disabilitare la pompa serbatoio
chimico si deve tener premuto il pulsante (fig. A, rif. 3) per almeno 5
secondi, finché il led in corrispondenza della dicitura CHEM-DOSE non si
spegne.

6. MICROFIBER, il flusso soluzione, pud essere modificato agendo sui
pulsanti (fig. A, rif. 2) (SOLO MACCHINA con MICRO SCRUB / ECS)

» Iniziare il lavoro di pulizia, manovrando con le mani il volante (fig. B, rif. 9) e facendo
avanzare la macchina premendo opportunamente il pedale (fig. B, rif. 7).

» E’ possibile impostare la velocita di lavoro con il regolatore della velocita massima (fig.
A, rif. 13).

» Modelli con spazzole a rulli: vuotare il cassetto rifiuti (fig. O, rif. 5), sfilandolo nel
senso trasversale della macchina. Svuotarlo dai detriti e lavarlo.

¢ ATTENZIONE

Per evitare di danneggiare la superficie del pavimento da trattare, evitare di
mantenere in rotazione le spazzole/feltri/dischi microfibra con la macchina ferma.

Arresto:

» Rilasciare il pedale (fig. B, rif. 7)

» Su questa macchina non é previsto il freno di stazionamento in quanto & provvisto di
freno elettromagnetico, il quale provvede automaticamente alla frenatura della
macchina quando non & azionato il pedale di marcia.

» Arrestare tutte le funzioni della macchina premendo il pulsante spazzole (fig. A, rif. 8).

» Ruotare linterruttore generale (fig. A, rif. 1) in posizione “0” .

Scaricamento della batterie durante la fase di lavoro:

d ATTENZIONE

Per non danneggiare le batterie e accorciarne la vita utile, non insistere nell’utilizzo
della macchina con batterie scariche.

Di seguito viene riportato il significato della Spia di controllo carica batterie (fig. A, rif. 5):

1 led rosso lampeggiante: tensione batterie sotto i 18V (batterie ACIDO) sotto i 19V
(batterie GEL)., in questa situazione la trazione viene bloccata , procedere con la ricarica
delle batterie

1 led rosso acceso: tensione batterie da 18 a 20,5V (batterie ACIDO), da 19 a 21,5V
(batterie GEL), valore di carica delle batterie SUPER-MINIMO, procedere con la ricarica
delle batterie

1 led rosso + 1 led giallo accesi: tensione batterie da 20,5 a 21,5V (batterie ACIDO), da
21,5a 22,5V (batterie GEL), valore di carica delle batterie MINIMO.
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1 led rosso + 1 led giallo + 1 led verde_1 accesi: tensione batterie da 21,5 a 24V
(batterie ACIDO), da 22,5 a 25V (batterie GEL), valore di carica delle batterie MEDIO.

1 led rosso + 1 led giallo + 1 led verde_1 + 1 Led verde_2 accesi: tensione batterie da
24 a 27,4V (batterie ACIDO), da 25 a 28,4V (batterie GEL), valore di carica delle batterie
MASSIMO.

¢ ATTENZIONE

Ad ogni riempimento del serbatoio soluzione svuotare sempre il serbatoio di
recupero.

! PERICOLO

Adottare i dispositivi di protezione individuale idonei all’operazione da eseguire.

Se il serbatoio di recupero & pieno si accende il relativo indicatore di livello (fig. A, rif. 11)
e dopo alcuni secondi interviene il blocco del motore aspiratore: occorre fermarsi e
svuotare il serbatoio.

Svuotamento serbatoio recupero:

1. Arrestare la macchina rilasciando il pedale (fig. B, rif. 7)

2. Spegnere tutte le funzioni della macchina agendo sul pulsante spazzole (fig. A, rif. 8)

3. Portare la macchina nella zona di smaltimento prescelta.

4. Svuotare il serbatoio recupero attraverso il tubo flessibile (fig. B, rif. 10), al termine del
lavoro risciacquare il serbatoio con acqua pulita.

Svuotamento serbatoio soluzione:

5. Eseguire i precedenti puntida1 a3

6. Svuotare il serbatoio soluzione svitando il tappo (fig. E, rif. 4), al termine del lavoro ,
risciacquare il serbatoio con acqua pulita

¢ ATTENZIONE

prima di sollevare il serbatoio soluzione rimuovere sempre il tubo aspirazione innestato
nel tergipavimento.

¢ ATTENZIONE

Durante la fase di lavaggio del serbatoio recupero non togliere mai il filtro
aspirazione (fig. G, rif. 1) dalla sua sede e non dirigere mai il getto d’acqua contro il
filtro stesso.

Si puo ora procedere ad una nuova azione di lavaggio ed asciugatura.

Movimento a spinta/ traino della macchina:

Quando non e possibile utilizzare la trazione, per movimentare agevolmente la
macchina a spinta/traino, € necessario avvitare le viti (fig. F, rif. 1), per il bloccaggio del
freno elettromagnetico. Al termine della movimentazione, svitare le viti per lo
sbloccaggio del freno elettromagnetico.

¢ ATTENZIONE
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Se le viti non vengono svitate, il freno elettromagnetico della macchina rimane
inattivo.

Non accendere mai la macchina con le viti (fig. F, rif. 1) per bloccaggio freno
elettromagnetico avvitate (freno disattivato).

7. PERIODI DI INATTIVITA

Quando la macchina deve rimanere a lungo inattiva, il tergipavimento e le spazzole (o i
dischi abrasivi) devono essere smontati, lavati e riposti in un luogo asciutto
(preferibilmente imballati in una busta o foglio di materiale plastico), al riparo dalla
polvere.

Accertarsi inoltre che i serbatoi siano completamente vuoti e perfettamente puliti.
Ricaricare completamente le batterie prima di riporle a magazzino. Durante periodi lunghi
di inattivita, provvedere anche a periodiche ricariche tampone (almeno una volta ogni due
mesi) per conservare gli accumulatori costantemente al massimo della carica.

¢ ATTENZIONE

Se non si provvede a ricariche periodiche degli accumulatori si rischia che si
danneggino irrimediabilmente.

8. MANUTENZIONE E RICARICA DELLE BATTERIE

! PERICOLO

Non controllate le batterie mediante scintillamenti.
Le batterie sprigionano vapori inflammabili: estinguete ogni fuoco o brace prima di
verificare o rabboccare le batterie.
Eseguire le operazioni descritte di seguito in ambienti aerati.

8.1. Procedura per la ricarica con carica batteria installato dal costruttore

» Sollevare il sedile (fig. B, rif. 8) e collegare il cavo (fig. C, rif. 7) di alimentazione del
caricabatteria alla rete elettrica.

8.2. Procedura per la ricarica con carica batteria esterno

» Sollevare il sedile (fig. B, rif. 8) e collegare il connettore del caricabatteria al connettore
rosso (fig. C, rif. 4)

* Accendere il caricabatteria

d ATTENZIONE

Nel caso di batterie al gel, usare solamente un caricabatterie specifico per
accumulatori al gel.

« effettuare la ricarica secondo quanto specificato nel manuale del caricabatterie;

9. ISTRUZIONI PER LA MANUTENZIONE
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! PERICOLO

Non bisogna effettuare alcuna operazione di manutenzione senza prima avere
scollegato le batterie dall’impainto elettrico della macchina.

Le operazioni di manutenzione riguardanti I'impianto elettrico e, comunque, tutte
quelle non esplicitamente descritte in questo manuale d’uso, devono essere
eseguite da personale tecnico specializzato, in conformita alle norme di sicurezza
vigenti ed a quanto previsto dal manuale per la manutenzione.

9.1. Manutenzione - Regole generali

Eseguire una regolare manutenzione, seguendo le indicazioni fornite dal Costruttore,

garantisce un migliore rendimento ed una maggiore durata della macchina.

Nel pulire la macchina adottare sempre i sequenti accorgimenti:

* evitare l'uso di idropulitrici: potrebbero far arrivare acqua all'interno del vano elettrico o
dei motori, con conseguente danneggiamento o rischio di corto circuito;

» non utilizzare vapore per non deformare termicamente le parti in plastica;

» non impiegare idrocarburi o solventi: si potrebbero danneggiare le cofanature e le parti
in gomma.

9.2. Manutenzione ordinaria
9.2.1 Filtro aria aspiratore e galleggiante: pulizia

« sollevare il coperchio (fig. G, rif. 2) dal serbatoio recupero;

» assicurarsi che il serbatoio recupero (fig. B, rif. 2) sia vuoto;

» pulire il galleggiante del serbatoio recupero (fig. G rif. 3) facendo attenzione a non
rivolgere il getto d’acqua direttamente contro il galleggiante;

« estrarre dal supporto galleggiante (fig. G rif. 1), situato nella parte superiore interna del
serbatoio recupero, il filtro aria dell’aspiratore;

« pulire il filtro con acqua corrente oppure con il detergente impiegato sulla macchina;

« reinserire il filtro nel supporto solo dopo averlo asciugato bene. Assicurarsi di aver
ricollocato correttamente il filiro nella sua sede;

» Chiudere il coperchio del serbatoio recupero.

9.2.2 Filtro soluzione detergente: pulizia

» Prima di procedere con la pulizia del filtro chiudere il rubinetto (fig. H rif. 2) che si trova
a monte del filtro

 Svitare la calotta del filtro (fig. H rif. 1);

» Togliere il filtro dalla sua sede tirando verso il basso;

 Pulire il filtro con acqua corrente oppure con il detergente impiegato sulla macchina;

* Installare il filtro nella sua sede

» Avvitare la calotta del filtro

9.2.3 Lame squeegee: sostituzione

Le lame dello squeegee hanno il compito di raccogliere dal pavimento la pellicola di
acqua e detergente e consentire cosi la perfetta asciugatura. Col tempo, il continuo
strisciare arrotonda e fessura lo spigolo vivo a contatto del pavimento, compromettendo
I'efficacia dell'asciugatura e richiedendo quindi la sostituzione della lama.

Scambio o Sostituzione delle lame:

» togliere lo squeegee (fig. B rif. 6) dal suo supporto (fig. E rif. 3), svitando
completamente i due pomoli (fig. E rif. 2)

« sfilare il manicotto del tubo di aspirazione (fig. E rif. 1)dallo squeegee.

» sganciare l'apposita chiusura a gancio/oppure svitare il bullone (fig. | rif. 3 0 6);
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 sfilare i due premi-lama (fig. | ref. 2 o 7) spingendoli prima verso l'esterno del corpo
squeegee e quindi estraendoli;

» rimuovere la lama (fig. | ref. 4 0 5);

» rimontare la stessa lama invertendo lo spigolo a contatto con il pavimento fino a
consumare tutti e quattro gli spigoli oppure una nuova lama incastrandola nelle viti del
corpo squeegee (fig. I rif. 1);

* riposizionare i due premi-lama (fig. | rif. 2 o 7) centrando la parte piu larga delle asole
sulle viti di fissaggio del corpo squeegee e quindi spingendo i premi-lama verso
I'interno dello stesso;

* riagganciare l'apposita chiusura a gancio/oppure avvitare il bullone (fig. I rif. 3 0 6).

Rimontare lo squeegee sul suo supporto seguendo le indicazioni del paragrafo 6.2.

9.2.4 Fusibili: sostituzione

* ruotare linterruttore generale (fig. A rif. 1) in posizione “0”
» aprire il coperchio del vano fusibili (fig. L rif. 1).

» controllare i fusibili.

* rimontare un nuovo fusibile .

» richiudere il coperchio

Tabella fusibili: Per la tabella completa dei fusibili, consultare il catalogo delle parti di
Ricambio.

d ATTENZIONE

Non installare mai un fusibile di amperaggio superiore a quello previsto.

Nel caso in cui un fusibile continui a bruciarsi, &€ necessario individuare e riparare il guasto
presente nel cablaggio, nelle schede (se presenti) o nei motori: far verificare la macchina
da personale tecnico qualificato.

9.3. Manutenzione periodica
9.3.1. Operazioni giornaliere

» Ogni giorno, al termine del lavoro, eseguire le seguenti operazioni:

» svuotare il serbatoio recupero ed eventualmente pulirlo;

» pulire le lame dello squeegee, verificandone lo stato di usura; se necessario sostituirle.

 verificare che il foro di aspirazione del tergipavimento non sia intasato, liberandolo da
eventuali incrostazioni di sporco;

* ricaricare le batterie secondo la procedura precedentemente descritta.

» Modelli con spazzole a rulli: vuotare il cassetto rifiuti (fig. O, rif. 5), sfilandolo nel senso
trasversale della macchina. Svuotarlo dai detriti e lavarlo.

9.3.2. Operazioni settimanali

» Pulire il galleggiante del serbatoio recupero e controllare che funzioni correttamente;

» effettuare la pulizia del filtro aria aspirazione e controllare che sia integro (se
necessario sostituirlo);

» pulire il tubo di aspirazione;

» pulire il serbatoio recupero e quello soluzione;

¢ ATTENZIONE

prima di sollevare il serbatoio soluzione rimuovere sempre il tubo aspirazione
innestato nel tergipavimento.
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» controllare il livello dell'elettrolito nelle batterie e rabboccare con acqua distillata se
necessario.

9.3.3. Operazioni semestrali
Far controllare da personale qualificato I'impianto elettrico.
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10. INCONVENIENTI, CAUSE E RIMEDI, CODICI ERRORI

10.1.

Come superare eventuali inconvenienti

Possibili inconvenienti riguardanti I'intera macchina.

INCONVENIENTI

CAUSE

RIMEDI

La macchina non funziona

le batterie sono scollegate

collegare le batterie alla macchina

le batterie sono scariche

ricaricare le batterie

E premuto il pulsante di emergenza
(fig. Arif. 10)

Premere il pulsante di emergenza
(fig. H rif. 2)

Le spazzole non girano

non & stato premuto il pulsante
azionamento spazzole

premere il pulsante spazzole

Il serbatoio recupero & pieno

Svuotare il serbatoio recupero

si & bruciato il fusibile del motore
spazzola

far controllare e rimuovere le cause
della bruciatura del fusibile, e
quindi sostituirlo

le batterie sono scariche

ricaricare le batte rie

il motore & guasto

far sostituire il motore

La macchina lava

uniformemente

non

le spazzole o i dischi abrasivi sono
consumati

sostituire

La soluzione non fuoriesce

Il rubinetto (fig. H rif. 2) a monte
del filtro & chiuso

Aprire il rubinetto

il serbatoio soluzione & vuoto

riempirlo

c'eé una ostruzione sul tubo che
porta la soluzione alla spazzola

rimuovere l'intasamento,
ripristinando i condotti

Il flusso della soluzione
non si interrompe

Elettrovalvola sporca

Controllare elettrovalvola

Elettrovalvola guasta

Sostituire elettrovalvola

Cablaggio elettrovalvola Controllare il cablaggio
elettrovalvola
Il flusso della soluzione & | Elettrovalvola sporca Controllare elettrovalvola
interrotto durante il | Elettrovalvola guasta Sostituire elettrovalvola
funzionamento Cablaggio elettrovalvola Controllare il cablaggio
elettrovalvola
Il motore di aspirazione | I'nterruttore aspiratore (fig. A rif. 9) | azionare [interruttore aspiratore
non funziona non & stato attivato (fig. Arif. 9)
il motore aspirazione non é& | verificare che il connettore di
alimentato oppure & guasto alimentazione del motore sia
coNnnesso correttamente al

cablaggio principale; nel secondo
caso far sostituire il motore

€ bruciato il fusibile

sostituire il fusibile

Serbatoio recupero pieno

Svuotare il serbatoio recupero

Il tergipavimento non
pulisce oppure non aspira
bene

lo spigolo delle lame di gomma a

sostituire la lama di gomma

contatto con il pavimento &
smussato
c'e un'ostruzione o danno nel | rimuovere l'ostruzione e riparare |l

tergipavimento o nel tubo

danno

il galleggiante & intervenuto
(serbatoio recupero pieno) o €&
bloccato da sporcizia oppure € rotto

svuotare il serbatoio di recupero o
intervenire  opportunamente  sul
galleggiante

c’eé un‘ostruzione sul tubo di
aspirazione

disostruire il tubo

il tubo di aspirazione non & collegato
allo squeegee o € danneggiato

collegare o riparare il tubo
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il motore aspirazione non &

alimentato oppure é guasto

verificare che il connettore di
alimentazione del motore sia
connesso correttamente al
cablaggio principale e che il fusibile
di protezione non sia bruciato; nel
secondo caso sostituire il motore

La macchina non avanza

le batterie sono scariche

ricaricare le batterie

Problema allazionamento | verificare codice allarme (vedere
motoruota paragrafo 10.3)

E premuto il pulsante di emergenza | Premere il pulsante di emergenza
(fig. Arif. 10)

La macchina non frena

Volantino/viti ~ bloccaggio  freno
elettromagnetico svitato (fig. F rif.

1)

Avwvitare volantino/viti (fig. F rif. 1)
vedere paragrafo ( 6.7)

Freno elettromagnetico guasto sostituire
Le batterie non assicurano | i poli e i morsetti delle batterie sono | pulire e ingrassare i poli e i
la normale autonomia sporchi e ossidati morsetti, ricaricare le batterie
il livello dell'elettrolito € basso aggiungere acqua distillata
rabboccando ogni elemento
secondo le istruzioni
il caricabatterie non funziona o non | vedere le istruzioni del
€ adeguato caricabatterie

vi sono vistose differenze di densita
fra i vari elementi della batteria

sostituire la batteria danneggiata

L’accumulatore si scarica
troppo velocemente
durante I'uso, pur essendo
stato caricato con la
procedura corretta e
risultando, al termine del
processo di carica,
uniformemente carico alla
prova con densimetro

'accumulatore € nuovo e non da il
100% delle prestazioni attese

€ necessario rodare I'accumulatore
eseguendo 20-30 cicli completi di
carica e scarica, per ottenere il
massimo delle prestazioni

la macchina viene usata al massimo
della sua potenza per periodi
continuati e l'autonomia risultante
non & sufficiente

utilizzare, laddove previsto e
possibile, accumulatori con
capacita maggiore o sostituire gli
accumulatori con altri gia carichi

I'elettrolito € evaporato e non copre
completamente le piastre

aggiungere acqua distillata
rabboccando ogni elemento sino a

ricoprire le piastre e ricaricare
'accumulatore
L’accumulatore si scarica | 'accumulatore fornito dal | se la ricarica con normale
troppo velocemente | Costruttore gia caricato con acido, & | caricabatterie non & efficace,

durante l'uso, il processo
di carica con caricabatterie
elettronico e troppo veloce
ed al termine
I’accumulatore da la
tensione corretta (circa
2,14V per elemento a
vuoto), ma risulta
uniformemente non carico
alla prova con densimetro

stato immagazzinato troppo a lungo
prima di essere ricaricato ad usato
per la prima volta

bisogna effettuare una doppia
ricarica costituita da:

- una carica lenta della durata di 10
ore ad una corrente pari ad 1/10
della capacita nominale espressa
in 5 ore (es.: per un accumulatore
da 100Ah(5) la corrente da
impostare &€ 10A, realizzata con un
caricabatterie manuale);

- sosta di un’ora;

- carica con normale carica_
batterie.
Al termine del processo di | 'accumulatore non e stato collegato | collegare il  caricabatterie  al

carica con caricabatterie
elettronico, I’accumulatore
non da la tensione corretta
(circa 2,14V per elemento a
vuoto) e risulta
uniformemente non carico
alla prova con densimetro

al caricabatterie (ad esempio
perché il connettore a bassa
tensione del caricabatterie & stato
erroneamente collegato al
connettore della macchina)

connettore dell’accumulatore

il caricabatterie e la presa di
corrente alla quale & collegato non
sono tra loro compatibili

verificare che le caratteristi_ che di

alimentazione elettrica indicate
sulla targa matricola del
caricabatterie siano conformi a
quelle della rete elettrica
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il caricabatterie non & stato

correttamente installato

considerata [l'effettiva tensio_ ne
disponibile alla presa di
alimentazione, verificare che i
collegamenti del primario del
trasformatore allinterno del
caricabatterie siano corretti
(consultare in proposito il manuale
del caricabatterie)del
caricabatterie)

il caricabatterie non funziona

verificare che al caricabatterie arrivi

tensione, che gli eventuali fusibili
non siano interrotti e che all’accu__
mulatore arrivi corrente; provare
anche a caricare con un altro
raddrizzatore: se effettivamente il
caricabatte_ rie non funziona,
rivolgersi all’Assistenza tecnica
segnalando il numero di matricola
del caricabatterie

Al termine del processo di
carica con caricabatterie
elettronico, I'accumulatore
non da la tensione corretta
(circa 2,14V per elemento a
vuoto) e solo uno o pochi
elementi risultano scarichi
alla prova con densimetro

uno piu elementi sono danneggiati

sostituire, se possibile, gli elementi
danneggiati.

Per gli accumulatori a 6V o 12V
monoblocco, sostituire I'intero
accumulatore

L’elettrolito presente
nell’laccumulatore e di
colore torbido

'accumulatore ha terminato i cicli di
carica/scarica dichiarati dal
Costruttore

sostituire 'accumulatore

€ stato ricaricato 'accumulatore con
una corrente troppo elevata

sostituire 'accumulatore

¢ stato caricato 'accumulatore oltre
il limite massimo consigliato dal
Costruttore

sostituire 'accumulatore
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10.2. Allarmi che compaiono sul display

NO24
NOFR
NOEP
FH20
SH20
OFF

R (xxx)
CD (xx)
STOP

Batteria sotto il livello minimo (18v)

Fusibile principale interrotto o relé di potenza guasto

Errore nella gestione della “eeprom”

Mancanza d’acqua nel serbatoio

Serbatoio acqua sporca pieno

Indica I'operazione di spegnimento della macchina

Indica la release del software

Indica la quantita di “CHEMICAL DOSE”

Scheda azionamento motoruota disattivata (operatore non seduto
sul sedile) oppure intervento sensore termico motoruota.

ITALIANO
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10.3. Allarmi scheda azionamento motoruota

La scheda azionamento motoruota si trova all'interno del montante anteriore (fig. C rif. 6). Qualora
la trazione della macchina fosse interrotta € opportuno individuare il codice errore attraverso il LED
di stato. Durante il funzionamento, in assenza di guasti, il LED di stato & costantemente acceso. Se
I'azionamento rileva un guasto, il LED di stato fornisce due tipi di informazioni, un lampeggio lento
(2 Hz) o un lampeggio rapido (4 Hz) per indicare la gravita del guasto.

| guasti con lampeggio lento si cancellano automaticamente, riparato il guasto , la machina riprende
a funzionare normalmente. | guasti a lampeggio rapido (“*” in tabella) sono considerati di natura piu
grave e richiedono lo spegnimento della macchina attraverso la chiave (fig. A rif. 1) per ripristinare
il funzionamento dopo la riparazione del guasto.

L’indicazione della gravita resta attiva per 10 secondi, trascorsi i quali il LED di stato lampeggia
continuamente mostrando un codice di identificazione guasti a 2 cifre fino all’avvenuta riparazione.
Esempio codice errore “1,4” viene visualizzato in questo modo:

& IHE  esempio codice allarme 1,4
CODICI LED DESCRIZIONE
1,1 SO TESS Sovratemperatura >92°
1,2 OS5 s Guasto acceleratore
1,3 se R oS 05 e Guasto potenziometro limitatore di velocita
1,4 O O30 07 0 Guasto sottotensione
1,5 SO 0305050308 Guasto sovratensione
2,1 20O TNE O Guasto _mancata apertura azionamento contattore
principale
2,3 LHE Lt Contattore principale difettoso, bobina _elettrofreno
difettosa
2.4 20O TN 62056363 Guasto _mancata chiusura azionamento contattore
principale
* 3,1 TEHRY £t Guasto al potenziometro acceleratore
3,2 L 18 Guasto attivazione freno
3,3 jesesegpeseses Bassa tensione batterie
3,4 T LR Guasto disattivazione freno
3,5 205030 E 0503050363 Gusto  HPD _ (regolazione errata _potenziometro
acceleratore)
* 1441 1039300 ME s Corto circuito motore
* 42 T 8 Tensione motore errata / corto circuito nel motore
* 143 TS 8% Guasto EEPROM
* 4.4 20563030 JNE 63050363 Corto circuito nel motore / errore EEPROM
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TECHNICAL SPECIFICATIONS

BT850 R
BT60 BT70 BT850 ECS

Cleaned track width mm 610 680 810 850 720
Squeegee width mm 816 942 1090 1090 1090
Hourly performance m?h 3600 4200 4920 5525 4680
Number of brushes n° 2 2 2 2 2
Brush diameter mm 310 340 410 e 150
Max brush pressare daN 500 500 500 500 236
Brush rotation speed r.p.m. 215 215 200 260000' 880
Brush motor power W 300 300 500 450 400
Drive motor rated power W 600 600 600 600 600
Maximum speed km/h 6 6 6 6 6
Suction motor power W 560 560 560 560 560
Solution tank L 100 100 100 100 100
Recovery tank | 110 110 110 110 110
Wheel diameter mm 300 300 300 300 300
Number of batteries n° 4 4 4 4 4
Gross weight kg 531 538 548 548 544
Transported weight kg 327 327 327 327 327
Series battery voltage \ 24 24 24 24 24
Single battery capacity ol ((250*‘,3) 240 Ah 240 Ah 240 Ah 240 Ah 240 Ah
Single battery weight kg 30,5 30,5 30,5 30,5 30,5
Power supply voltage \ 24 24 24 24 24
Battery compartment size (length, width, height) mm 58%);34000)( 58%);34000)( 58%);34000)( 58%);%00)( 58%);%00)(
Machine size (length, width, height) XTYW;Z 15158/116240/ 15159/412240/ 15151(/);540/ 151&';(/);340/ 151&';(/);340/
Dimensions of packing (length, width, height) mm 173&);39060)( 173&);39060)( 173&);39060)( 17?;%)(89060)( 17?;%)(89060)(
Sound Pressure hjpé'} 75 75 75 68 69
(measurement uncertainty) k [dg] 3,2 3,2 3,2 3,2 3,2
Hand vibration [://\s\é] 1,3 1,3 1,3 0,9 1,4
(measurement uncertainty) k [m/s?) 0,7 0,7 0,7 0,5 0,5
Body vibration [:?s\é] 0,4 0,4 0,4 0,4 0,6
(measurement uncertainty) k [m/s?) 0,2 0,2 0,2 0,2 0,2

Tab. A Data can be changed without notice.




MACHINE SIZE

A

A 4

X-Y-Z: See table “TECHNICAL SPECIFICATIONS”
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SAFETY SIGNS

IMPORTANT, CUTTING HAZARD

—

% | AT

IMPORTANT, CRUSHING HAZARD

IMPORTANT, ABRASION HAZARD

DISPOSAL SYMBOL, CAREFULLY READ THE SECTION SHOWING THIS SYMBOL.

MAXIMUM SLOPE

READ THE OPERATOR’S MANUAL

OPERATOR’S MANUAL, OPERATING INSTRUCTIONS

INSULATION CLASS, THIS CLASSIFICATION ONLY APPLIES TO MACHINES POWERED
BY BATTERIES.

DIRECT CURRENT SYMBOL
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2. GENERAL INFORMATION

%

Read this manual carefully before carrying out any work on the machine’.

2.1. Scope of the manual

This manual has been written by the Manufacturer and is an integral part of the machine.

It defines the purpose for which the machine has been designed and constructed and
contains all the information required by operators.

In addition to this manual containing all user information, other publications are available
providing specific information for maintenance personnel.

Constant respect for the instructions guarantees the safety of the operator and the
machine, low running costs and high quality results and extends the working life of the
machine. Failure to respect the instructions may lead to damage to the operator,
machine, floor being washed and environment.

To find the topic that interests you more rapidly, consult the list of contents at the
beginning of the manual.

Parts of the text requiring special attention are highlighted in bold and preceded by the
symbols illustrated and described here.

! DANGER

Indicates the need for attention in order to avoid a series of consequences which
could cause death or damage to the health of the operator.

¢ IMPORTANT

Indicates the need for attention in order to avoid a series of consequences which
could cause damage to the machine or work environment or financial loss.

i INFORMATION

Particularly important instructions.

In line with the company's policy of constant product development and updating, the
Manufacturer reserves the right to make modifications without warning.

Although your machine may differ appreciably from the illustrations in this document,
safety and the information contained in this manual are guaranteed.

1 The definition “machine” replaces the trade name of the appliance to which this manual refers.
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2.2. Identifying the machine

The rating plate under the seat (fig. B, ref. 8) provides the following information:
* model;

» power supply;

* total nominal power;

 serial number;

* year of fabrication;

» weight fully loaded;

* maximum slope;

* barcode with serial number;

» manufacturer's identification.

2.3. Documentation provided with the machine

* user manual;
» guarantee certificate;
» EC certificate of conformity.

3. TECHNICAL INFORMATION

3.1. General description

This machine is a scrubber drier for sweeping, washing and drying flat, horizontal, smooth
or moderately rough, even and obstacle free floors in civil and industrial premises.

The scrubber drier spreads a solution of water and detergent in the correct concentration
on the floor and then scrubs it to remove the dirt. By carefully choosing the detergent and
brushes (or abrasive discs) from the wide range of accessories available, the machine can
be adapted to a wide range of combinations of types of floor and dirt.

A suction system incorporated in the machine dries the floor after washing by means of
the low pressure generated in the collection tank by the suction motor. The squeegee
connected to the tank collects the dirty water.

3.2. Legend

The main parts of the machine are as follows (fig. B):

» detergent solution tank (fig. B, ref. 1): contains and transports the mixture of clean
water and cleaning product;

« collection tank (fig. B, ref. 2): collects the dirty water picked up from the floor after
washing;

« control panel (fig. B, ref. 3);

» head assembly (fig. B, ref. 4): the main element is the brushes/rollers, the abrasive disk
or the microfibre disk (fig. B, ref. 5) which distribute the detergent solution on the floor
and remove the dirt;

» squeegee assembly (fig. B, ref. 6): wipes and dries the floor by collecting the water.

* CHEM DOSE solution tank (OPTIONAL) (fig. C, ref. 1)

* battery compartment (fig. C, ref. 2)

* battery charger (OPTIONAL) (fig. C, ref. 3)

3.3. Danger zones

A -Tank assembly: when using certain detergents, danger of irritation for eyes, skin,
mucous membranes and respiratory tract and of asphyxia. Danger represented by the
dirt collected from the environment (germs and chemical substances). Danger of
crushing between the two tanks when the collection tank is replaced on the solution
tank.

B -Control panel: danger of short circuit.

C -Bottom of washing head: danger due to brush rotation.
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D -Rear wheels: danger of crushing between the wheel and chassis.

E -Battery compartment: danger of short circuit between the battery poles and presence
of hydrogen during charging.

3.4. Accessories

» Bristle brushes/rollers: for washing delicate floors and polishing;
» Polypropylene brushes/rollers: for normal floor washing;
» Tynex brushes/rollers: for removing accumulated stubborn dirt on resistant floors;
» Drive disks: enable the following disks to be used:
O Yellow disks: for washing and polishing marble and similar
surfaces;
[0 Green disks: for washing resistant floors;

[0 Black disks: for thorough washing of resistant floors with
stubborn dirt.
+ CHEM DOSE (fig. C, ref. 1): system for controlling detergent independently from the
solution tank.
» S.P.E. CBHD3 battery charger

4. SAFETY INFORMATION

4.1. Safety regulations

Read the "User manual” carefully before start-up and use, or before performing
maintenance or any other work on the machine.

¢ IMPORTANT

Rigorously respect all instructions in the Manual (in particular those relating to
danger and important information) and on the safety plates fitted to the machine.
The Manufacturer declines all liability for damage to people or things resulting from
failure to observe the instructions.

The appliance must be used exclusively by persons trained in its use and/or who have
demonstrated their ability and have been expressly instructed to use the appliance.

The machine must not be used by minors.

The machine must not be used for purposes other than those for which it was expressly
designed. Scrupulously respect all safety standards and conditions applicable to the type
of building in which the machine is to be operated (eg: pharmaceutical companies,
hospitals, chemicals, etc).

This machine is intended for use in commercial applications, such as hotels, schools,
hospitals, factories, shops and offices, or for hire.

Do not use the machine in places with inadequate lighting or explosive atmospheres, on
public roads, in the presence of dirt hazardous to health (dust, gas, etc) and in unsuitable
environments.

The machine must only be used indoors.

The machine is designed for use at temperatures of between +4°C and +35°C. When the
machine is not being used, the temperature range is +0°C and +50°C.

The machine is designed to work in a humidity of between 30% and 95%.

Warning, the machine must be kept indoors at all times.

Never use or pick up flammable liquids or explosives (eg. petrol, fuel oil, etc), flammable
gases, dry dusts, acids and solvents (eg. paint solvents, acetone etc) even if diluted.
Never pick up flaming or incandescent objects.

6
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Never use the machine on slopes or ramps of more than 16%. In the case of slight slopes,
do not use the machine transversally, always manoeuvre with care and do not reverse.
When transporting the machine on steeper ramps or slopes, take the utmost care to avoid
tipping up and/or uncontrolled acceleration. Move the machine on ramps and/or steps
only with the brush head and squeegee raised.

Never park the machine on a slope.

The machine must never be left unattended with the motors on. Before leaving it, turn the
motors off, make sure it cannot move accidentally and disconnect the electrical power
supply.

Always pay attention to other people, children in particular, present in the place where you
are working.

Children must be supervised to make sure they do not play with the machine

The machine is not intended for use by persons (including children) with reduced physical,
sensory or mental capabilities, or lack of experience and knowledge, unless they are
supervised by a person responsible for their safety and have received instruction in the
use of the machine.

Never use the machine to transport people or things or to tow things. Do not tow the
machine.

Never rest objects of any weight on the machine for any reason.

Never obstruct ventilation and heat dispersion slits.

Never remove, modify or circumvent safety devices.

Numerous unpleasant experiences have shown that a wide range of personal objects may
cause serious accidents. Before beginning work, remove jewellery, watches, ties, etc.
The operator must always use personal protection devices - protective apron or overalls,
non-slip waterproof shoes, rubber gloves, protective goggles and ear protectors and mask
to protect the respiratory tract.

Keep the hands away from moving parts.

Never use detergents other than those specified. Follow the instructions on the relative
safety sheet. We recommend keeping detergents out of reach of children. In the event of
contact with the eyes, wash immediately with abundant water. If ingested, consult a doctor
immediately.

Make sure the power sockets used for the battery charger are connected to a suitable
earth system and protected by differential thermal solenoid switches.

Battery charger (OPTIONAL): check the power cable regularly for damage; if damaged,
do not use the machine. For replacement, contact a specialised service centre.

Make sure the electrical characteristics of the machine (voltage, frequency, absorbed
power) given on the rating plate are the same as those of the mains electricity supply.
The earth wire is yellow and green. Never connect this wire to anything other than the
earth contact of the socket.

It is indispensable to respect the battery manufacturer's instructions and current
legislation. The batteries should always be kept clean and dry to avoid surface leakage
current. Protect the batteries from impurities such as metal dust.

Never rest tools on the batteries as this could cause short circuit and explosion.

When using battery acid, always follow the relative safety instructions scrupulously.

To recharge the batteries, always use the battery charger supplied with the machine
(when provided).

In the presence of particularly strong magnetic fields, assess the possible effect on the
control electronics.

Never wash the machine with water jets.

The fluids collected contain detergent, disinfectant, water and organic and inorganic
material. They must be disposed off in accordance with current legislation.

In the case of malfunction and/or faulty operation, turn the machine off immediately,
disconnect from the mains power supply or batteries and do not tamper. Contact a
service centre authorised by the Manufacturer.

All maintenance operations must be performed in an adequately lit place and only after
isolating the machine from the power supply by disconnecting the battery terminals.
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All work on the electrical system and all maintenance and repair operations other than
those explicitly described in this manual must be performed by specialised personnel
expert in the sector only.

Only original accessories and spare parts supplied by the Manufacturer may be used in
order to guarantee safe problem-free operation of the machine. Never use parts removed
from other machines or from other kits.

This machine has been designed and constructed to provide ten years' service from the
fabrication date shown on the rating plate. After this time, whether the machine has been
used or not, it should be disposed of according to current legislation in the country in
which it is used:

- the machine must be disconnected from the power supply, emptied of liquids and
cleaned;

- the product is classified as WEEE type special waste and is covered by the
requisites of the new environmental protection regulations (2002/96/EC WEEE). It
must be disposed of separately from ordinary waste in compliance with current
legislation and standards.

Special waste. Do not dispose of with ordinary waste.

Alternatively the machine must be returned to the Manufacturer for a
complete overhaul.

If you decide to stop using the machine, you are recommended to remove the batteries
and dispose of them at an authorised collection centre.

You should also make sure that all parts of the appliance which could represent a hazard,
particularly to children, are made safe.

8
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5. HANDLING AND INSTALLATION

5.1. Lifting and transporting the packaged machine

¢ IMPORTANT

During all lifting operations, make sure the packaged machine is firmly anchored to
avoid it tipping up or being accidentally dropped.
Always load/unload lorries in adequately lit areas.

The machine, packaged on a wooden pallet by the Manufacturer, must be loaded using
suitable equipment (see EC Directive 2006/42 and subsequent amendments and/or
additions) onto the transporting vehicle. At destination, it must be unloaded using similar
means.

The squeegees are packed in cardboard boxes without pallet.

A fork lift truck must always be used to lift the packaged body of the machine. Handle
with care to avoid knocking or overturning the machine.

5.2. Checks on delivery

When the carrier delivers the machine, make sure the packaging and machine are both
whole and undamaged. If the machine is damaged, make the carrier is aware of the
damage and before accepting the goods, reserve the right (in writing) to request
compensation for the damage.

5.3. Unpacking

¢ IMPORTANT

When unpacking the machine, the operator must be provided with the necessary
personal protection devices (gloves, goggles, etc) to limit the risk of accident.

Unpack the machine as follows:

+ cut and remove the plastic straps using scissors or nippers;

* remove the cardboard,

» depending on the model, remove the metal brackets or cut the plastic straps fixing the
machine chassis to the pallet;

* engage the motor wheel brake (fig. F, ref. 1) using the Allen key supplied, turning the
two screws clockwise;

» remove the solution filter cover (fig. H, ref. 1);

* remove the right and left side flaps on the head (fig. L, ref. 2);
* using a sloping ramp, push the machine backwards off the pallet;
* release the motor wheel brake by turning the two screws anticlockwise;
reposition the solution filter cover;
reposition the right and left side flaps (fig. L, ref. 2);
unpack the brushes and squeegees;
clean the outside of the machine in respect of safety regulations;
once the machine is clear of the packaging, the batteries can be installed.
The packaging may be kept as it can be reused to protect the machine if it is moved to
another site or to a repair workshop.
Otherwise it must be disposed off in compliance with current legislation.
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! DANGER

Failure to observe these instructions could cause possibly serious damage to people
and things and invalidates the guarantee.

5.4. Batteries

Two different types of battery may be installed on these machines:

» wet batteries: the electrolyte level must be checked regularly. When necessary, top
up with distilled water until the plates are covered. Do not over fill (5 mm max. above
the plates).

» gel batteries: this type of battery requires no maintenance.

The technical characteristics must correspond to those indicated in the paragraph on the

technical specification of the machine. The use of heavier batteries could seriously

jeopardise manoeuvrability and lead to the brush motor overheating. Batteries with a

lower capacity and weight will require recharging more frequently.

They must be kept charged, dry and clean and the connections must be tight.

i INFORMATION

Follow the instructions below to set the type of battery installed on the machine's logic
board.

1. Switch off the machine by turning the main switch (fig. A, ref. 1) to the 0 position.

2. Press the emergency button (fig. A ref. 10) (red light on).

3. Press and hold the “solution/chemical flow variation buttons” (fig. A, ref. 2) and
simultaneously press the emergency button (fig. A, ref. 10) (red light off); hold the
“solution/chemical flow variation buttons” (fig. A, ref. 2) until "tip A", "tip G" is
shown on the display

4. Use the solution flow regulation button (fig. A, ref. 3) to select the type of batteries
installed: "tip A" wet batteries, "tip G" gel batteries.

5. Memorise the parameter by pressing the emergency button (fig. A ref. 10).

5.4.1. Batteries: preparation

! DANGER

During installation of the batteries or any type of battery maintenance, the operator

must be provided with the necessary personal protection devices (gloves, goggles

overalls, etc) to limit the risk of accident. Keep away from naked flames, avoid short
circuiting the battery poles, avoid sparks and do not smoke.

The batteries are normally supplied filled with acid and ready for use.

If the batteries are dry, before mounting them on the machine, proceed as follows:

+ remove the caps and fill all elements with specific sulphuric acid solution until the
plates are entirely covered (this requires at least a couple of passes for each element);

» leave for 4-5 hours to allow the air bubbles to come to the surface and the plates to
absorb the electrolyte;

* make sure the level of electrolyte is still above the plates and if necessary top up with
sulphuric acid solution;

» close the caps;

* mount the batteries on the machine (following the procedure described below).

Before starting up the machine for the first time, charge the batteries as follows.
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5.4.2. Batteries: installation and connection

! DANGER

Check that all switches on the control panel are in the "0" (off) position.
Make sure you connect the terminals marked with a "+" to the positive poles of the
battery. Do not check the battery charge by sparking.
Meticulously follow the instructions given below as short circuiting the batteries
could cause them to explode.

1. Make sure the two tanks are empty (if necessary, empty them. See the relevant
paragraph).

2. Lift the solution tank and tilt it backwards around 90°, ACCOMPANYING IT the whole
time: this provides access to the battery compartment from above.

¢ IMPORTANT

before lifting the solution tank, always remove the suction hose fitted to the squeegee.

3. Place the batteries in the battery compartment.

¢ IMPORTANT

Mount the batteries on the machine using means suitable for their weight.
The positive and negative poles have different diameters.

4. Referring to the arrangement of cables shown in the diagram (fig. D), connect the
battery cable and bridge terminals to the battery poles.
Arrange the cables as shown in the diagram (fig. D), tighten the terminals on the poles
and cover with Vaseline.

5. Lower the tank into the working position

6. When using the machine, follow the instructions below.

5.4.3. Batteries: removal

! DANGER

When removing the batteries, the operator must be equipped with suitable personal
protection devices (gloves, goggles, overalls, safety shoes, etc) to reduce the risk
of accidents. Make sure the switches on the control panel are in the "0" position
(off) and the machine is turned off. Keep away from naked flames, do not short
circuit the battery poles, do not cause sparks and do not smoke. Proceed as
follows:

« disconnect the battery wiring and bridge terminals from the battery poles.
* if necessary, remove the devices fixing the battery to the base of the machine.
« lift the batteries from the compartment using suitable lifting equipment.

5.5. The battery charger

¢ IMPORTANT

Never allow the batteries to become excessively flat as this could damage them
irreparably.

5.5.1. Choosing the battery charger

Make sure the battery charge is compatible with the batteries to be charged:

» tubular lead batteries: an automatic battery charger is recommended

» gel batteries: use a charger specific for this type of battery.

Check with the manufacturer and see the battery charger manual to verify the choice.
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! DANGER

Use CE-marked battery chargers that comply with the relevant product standards
(EN60335-2-29), featuring double or reinforced insulation between input and output,
and a SELV output circuit

5.5.2. Preparing the battery charger

If you wish to use a battery charger not provided with the machine, you must fit it with the
connector supplied with the machine.
The connector supplied for the external battery charger is suitable for cables with a
minimum cross-section of 4 mm?
To install the connector, proceed as follows:
* remove about 13 mm of protective sheath from the red and black wires of the
battery charger;
* insert the wires into the connector contacts and squeeze them forcefully with
suitable pliers;
» respect the polarity (red wire + black wire -) when inserting the wires into the
connector.
» Insert the wired-up connector into the connector on the machine (fig. C, ref. 4).

5.6. Lifting and transporting the machine

¢ IMPORTANT

All phases must be performed in an adequately lit room and adopting the safety
measures most appropriate to the situation.
The operator must always use personal protection devices.

To load the machine onto a means of transport, proceed as follows:

» empty the collection and solution tanks;

» remove the squeegee and brushes (or abrasive disks);

* remove the batteries;

» place the machine on the pallet and fix it with plastic straps or metal brackets;

« lift the pallet (with the machine) using a fork lift truck and load it onto the means of
transport;

» anchor the machine to the means of transport with cables connected to the pallet and
machine itself.

6. PRACTICAL GUIDE FOR THE OPERATOR

6.1. Controls - Description

These terms have the following meanings:
STANDARD MACHINE, version of the machine designed for use with brushes or
abrasive disks.
MICRO SCRUB / ECS MACHINE, version of the machine designed for use with
microfibre disk, brushes or abrasive disks.

With reference to fig. A, the machine has the follow controls and indicator lights:

» Battery charge light (fig. A, ref. 5): 4 LEDs, which indicate the level of battery charge
(see paragraph 6.9)

» Main Switch (fig. A, ref. 1): enables and disables the electrical power supply to all
machine functions.

» Emergency button (fig. A, ref. 10): acts as a safety device.
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Speed potentiometer (fig. A, ref. 13): regulates the maximum speed of the machine
forwards and backwards

» Solution flow requlation button (fig. A, ref. 3): there are five operating modes
« STANDARD
« AUTOMATIC
« ECONOMY.
« MICROFIBRE (MICRO SCRUB / ECS MACHINE)
« CHEM-DOSE

» Solution/concentrated detergent flow quantity variation buttons (fig. A, ref. 2):
vary the flow of solution/concentrated detergent

» Display (fig. A, ref. 6):

» displays the quantity of concentrated detergent when enabled.
» displays alarm codes.
» displays hour counter.

* Horn button (fig. A, ref. 12):

» Suction button (fig. A, ref. 9): enables/disables the suction function. If you press this
button for more than five seconds, the suction motor starts working even without the
operator on board.

» Brush button (fig. A, ref. 8):

« STANDARD MACHINE, enables/disables operation of the head.
« MICRO SCRUB / ECS MACHINE, enables/disables operation of the head. Hold

the button down for at least 3 seconds to select the operating mode, "BRUSH-
PAD" with brushes/abrasive disk, or "MICROFIBRE" with microfibre disk.

» Solution tank level indicator: (fig. A, ref. 14): when there is not enough water in the
solution tank, the LED comes on and the head and solenoid valve are turned off.

» Collection tank level indicator (fig. A, ref. 11): when the collection tank is full, the
LED comes on and after a few seconds the suction motor is turned off.

» Head pressure variation buttons (fig. A, ref. 7): vary the pressure of the brushes on
the floor

Motor drive board indicator (fig. A, ref. 15): indicates the status of the motor drive
board (see paragraph 10.3)

Disk release button (fig. A, ref. 16): MICRO SCRUB / ECS MACHINE, enables
automatic release of the microfibre disk, brush or abrasive disk from the head.

6.2. Mounting and adjusting the squeegee

The squeegee (fig. B, ref. 6) is responsible for the first phase of drying.

To mount the squeegee on the machine, proceed as follows:

1) insert the sleeve of the suction hose (fig. E, ref. 1) fully into the squeegee;

2) slacken the two knobs (fig. E, ref. 2) at the centre of the squeegee;

3) insert the two threaded pins into the slots on the support (fig. E, ref. 3)

4) fix the squeegee by tightening the two knobs (fig. E, ref. 2)

The squeegee blades scrape the film of water and detergent from the floor and prepare
the way for perfect drying. With time, the constant rubbing makes the edge of the blade in
contact with the floor rounded and cracked, reducing the drying efficiency and requiring it
to be replaced. The state of wear should be checked frequently.

For perfect drying, the squeegee must be adjusted in such a way that the edge of the rear
blade bends during operation by about 45° with respect to the floor at every point. Adjust
the angle of the blade during operation by regulating the height of the two wheels
positioned in front of/behind the squeegee.
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6.3. Mounting and changing the brush/abrasive disks (STANDARD MACHINE).

¢ IMPORTANT

Never work without the brushes and abrasive disks perfectly installed.

! DANGER

These operations must be performed with the machine off and the head raised

The terms RIGHT and LEFT refer to the forward movement of the machine

Mounting the right brush (or abrasive disk)

» remove the right side flap (fig. L, ref. 2);

» position the right brush (fig. M, ref. 1) under the drive disk (fig. M, ref. 2)

« lift the brush and turn it “clockwise” so as to lock it on the drive (fig. M, ref. 3)
» reposition the right side flap;

Mounting the left brush (or abrasive disk)

» Follow the same procedure as used to mount the right brush, blocking it on the drive
disk by turning it anticlockwise.

Removing the right brush (or abrasive disk)

» remove the right side flap (fig. L, ref. 2);

 rotate the brush anticlockwise (fig. M, ref. 1) to release it from the drive disk (fig. M, ref.
3)

 reposition the right side flap;

Removing the left brush (or abrasive disk)

» Follow the same procedure as used to remove the right brush, releasing it from the
drive disk by turning it clockwise.

6.4. Automatic attachment and release of the microfibre disk/brushes/abrasive
disks (MICRO SCRUB / ECS MACHINE)

¢ IMPORTANT

Never operate the machine without the disks correctly installed.

ATTACHING:

» Raise the side flaps on both sides and position the disks under the housing, making
sure they rest against the stops to align them with the attachment device (fig. N).

* Press the brush button (fig. A, ref. 8) and the machine performs the automatic
attachment manoeuvre

RELEASING:

» Turn off the head and suction motors and all devices.

* Press the release button (fig. A, ref. 16) and hold for five seconds. The machine
performs the automatic release manoeuvre.

6.5. Roller brush assembly and disassembly

¢ IMPORTANT

Never work without the roller brushes perfectly installed.

! DANGER

These operations must be performed with the machine off and the head raised
Assembly:

» open the right and left side flaps (fig. O, ref. 1) by unscrewing the knobs (fig. O, ref. 2).
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» remove the brush compartment covers (fig. O, ref. 3) by unscrewing the knobs (fig. O,
ref. 4) and pressing the covers downwards.

» Insert the roller brushes in the two compartments, make sure you correctly identify the
guide pin on the opposite side.

» replace the two covers and close the two doors.

Disassembly

» Follow the procedure in reverse.

6.6. Detergents - Instructions

¢ IMPORTANT

Always dilute the detergent according to the manufacturer's instructions. Do not
use sodium hypochlorite (bleach) or other oxidants, particularly in strong
concentrations. Do not use solvents or hydrocarbons. The temperature of the
water and detergent must not exceed the maximum indicated in the technical
specification. They must be free of sand and/or other impurities.

The machine has been designed for use with low-foam biodegradable detergents made
specifically for scrubber driers.

For a complete and up-to-date list of the detergents and chemicals available, contact the
Manufacturer.

Use products suitable for the floor and dirt to be removed only.

Follow the safety regulations on use of detergents given in the section "Safety
regulations".

6.7. Preparing the machine for work

¢ IMPORTANT

Before starting work, wear overalls, ear protectors, non-slip waterproof shoes,
mask to protect the respiratory tract, gloves and all other personal protection
devices recommended by the supplier of the detergent used or necessitated by the
work environment.

Before starting work, proceed as follows:

» check the battery charge (recharge if necessary);

» make sure the collection tank (fig. B, ref. 2) is empty. If necessary, empty it;

» via the opening (fig. C, ref. 5) under the seat, fill the solution tank with a suitable
concentration of clean water and low-foam detergent. leave at least 5 cm between the
surface of the liquid and the opening of the tank;

» mount the most suitable brushes, abrasive disks or microfibre disks for the floor and
work to be performed.

» make sure the squeegee (fig. B, ref. 6) is firmly attached and connected to the suction
hose (fig. E, ref. 1). Make sure the back blade is not worn.

i INFORMATION

If you are using the machine for the first time, we recommend trying it on a large
obstacle-free surface first to acquire the necessary familiarity.
Always empty the collection tank before filling the solution tank again.
For effective cleaning and to extend the working life of the machine, follow a few simple
rules:
» prepare the work area by removing all possible obstacles;
» begin working from the furthermost point to avoid walking on the area you have just
cleaned;
» choose the straightest possible working routes;
 divide large floors into parallel rectangular sections.
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If necessary, finish off by passing a mop or rag rapidly over parts inaccessible to the
scrubber drier.

6.8. Adjusting the riding position

To make the machine comfortable to use, the angle of the steering wheel (fig. B, ref. 9)
can be adjusted using the lever (fig. B, ref. 11).

6.9. Working

Starting up:

» Prepare the machine as described above.
» When starting up the machine, follow the sequence below precisely:
1. Sit on the seat (safety sensors are activated)
2. Turn the main switch (fig. A, ref. 1) into the "1" position without pressing the drive
pedal (fig. B, ref. 7), check the battery charge as shown by the indicator light (fig.
A, ref. 5). If the red LED flashes or is on steadily, or if the red and yellow LEDs are
both on, turn the main switch back to the "0" position and recharge the batteries
(see chapter 8).
3. Use the drive pedal (fig. B, ref. 7).

» Take the machine to the work area by starting it up with your hands on the steering
wheel and pressing the pedal (fig. B, ref. 7) on the front to move forwards and on the
back to move backwards. The speed can be adjusted from zero to maximum by
adjusting the pressure exerted on the pedal (fig. B, ref. 7).

i INFORMATION

» The seat (fig. B, ref. 8) has two safety sensors which allow the machine to move
only when the operator is seated.

i INFORMATION

The machine has a safety system to prevent it tipping over. This reduces the speed
on bends, irrespective of the pressure exerted on the drive pedal. This reduction of
speed on bends is therefore not a malfunction, but a feature which increases the
machine's stability in all conditions.

» Press the brush button (fig. A, ref. 8). This command functions differently depending
on whether you are using the "STANDARD MACHINE" or the "MICRO SCRUB / ECS
MACHINE"):

STANDARD MACHINE, it enables machine operation (head and suction motors,
head actuator);

MICRO SCRUB / ECS MACHINE, it enables machine operation (head and suction
motors, head actuator) and if held down for at least five seconds, selects the
machine operating mode, BRUSH-PAD with brushes/abrasive disk or
MICROFIBRE with microfibre disk. The LED corresponding to the operating mode
selected (BRUSH-PAD, or MICROFIBRE) lights up.

» Select the most suitable pressure for the head on the floor according to the type of
washing to be performed using the buttons (fig. A, ref. 7).

» Select the most suitable flow according to the type of washing to be performed using
the button (fig. A, ref. 3). There are five options

1 STANDARD, the solution flow can be modified using the buttons (fig. A, ref. 2)
(STANDARD MACHINE ONLY)
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2 AUTOMATIC, the solution flow is set by the machine according to the speed
(STANDARD MACHINE ONLY).

3 ECONOMY, the solution flow is fixed at the lowest level (STANDARD MACHINE
ONLY).

4 CHEM-DOSE STANDARD MACHINE, enables the solution tank pump
(OPTIONAL). To enter CHEM-DOSE mode, hold the button (fig. A, ref. 3) down
until the red LED corresponding to CHEM-DOSE comes on. To vary the quantity of
solution, you must first disable the programmes (STANDARD, AUTOMATIC,
ECONOMY) by pressing the button (fig. A, ref. 3). The quantity of solution can now
be adjusted using the buttons (fig. A, ref. 2) and the value set appears on the
display (fig. A, ref. 6). Once the quantity of solution has been set, the most suitable
type of solution flow must be selected (STANDARD, AUTOMATIC, ECONOMY)
using the button (fig. A, ref. 3). To disable the solution tank pump, hold the button
(fig. A, ref. 3) down for at least five seconds until the LED corresponding to CHEM-
DOSE goes out.

5 CHEM-DOSE MICRO SCRUB / ECS MACHINE enables the solution tank pump
(OPTIONAL). To enter CHEM-DOSE mode, hold the button (fig. A, ref. 3) down
until the red LED corresponding to CHEM-DOSE comes on. To vary the quantity
of solution, you must first disable the programmes (STANDARD, AUTOMATIC,
ECONOMY) by pressing the button (fig. A, ref. 3). The quantity of solution can now
be adjusted using the buttons (fig. A, ref. 2) and the value set appears on the
display (fig. A, ref. 6). Once the quantity of solution has been set, for BRUSH-PAD
mode only, the most suitable type of solution flow must be selected (STANDARD,
AUTOMATIC, ECONOMY) using the button (fig. A, ref. 3). When using CHEM-
DOSE in MICROFIBRE mode, you cannot use the STANDARD, AUTOMATIC and
ECONOMY programmes. To vary the flow, use the buttons (fig. A, ref. 2) only. To
disable the solution tank pump, hold the button (fig. A, ref. 3) down for at least five
seconds until the LED corresponding to CHEM-DOSE goes out.

6 MICROFIBRE, the solution flow can be varied using the buttons (fig. A, ref. 2)
(MICRO SCRUB / ECS MACHINE ONLY)

» Start cleaning, manoeuvring with the hands on the steering wheel (fig. B, ref. 9) and
moving the machine forwards or backwards by pressing the pedal (fig. B, ref. 7).

» The working speed can be set using the maximum speed regulator (fig. A, ref. 13).

* Models with roller brushes: empty the debris bin (fig. O, ref. 5) by extracting it
sideways. Empty the debris and wash.

¢ IMPORTANT

To avoid damaging the surface of the floor to be treated, avoid rotating the
brushes/pads/microfibre disks with the machine stationary.

Stopping:

* Release the pedal (fig. B, ref. 7)

» The machine does not have a parking brake as it is fitted with an electromagnetic
brake which automatically brakes the machine when the drive pedal is not pressed.

» To stop all functions, press the brush button (fig. A, ref. 8).

» Turn the main switch (fig. A, ref. 1) to the "0" position.
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Running down of the batteries during work:

¢ IMPORTANT

To avoid damaging the batteries and shortening their working life, do not continue
using the machine once the batteries are flat.

The meaning of the battery charge control light (fig. A, ref. 5) is given below:

1 flashing red LED: battery voltage under 18 V (ACID batteries) or under 19 V (GEL
batteries), drive is shut down. Recharge the batteries.

1 red LED on steadily: battery voltage between 18 and 20.5 V (ACID batteries) or 19 and
21.5 V (GEL batteries), SUPER-MINIMUM battery charge. Recharge the batteries.

1 red LED + 1 yellow LED on steadily: battery voltage between 20.5 and 21.5 V (ACID
batteries) or 21.5 and 22.5 V (GEL batteries), MINIMUM battery charge.

1 red LED + 1 yellow LED + 1 green LED_1 on steadily: battery voltage between 21.5
and 24 V (ACID batteries) or 22.5 and 25 V (GEL batteries), MEDIUM battery charge.

1 red LED + 1 yellow LED + 1 green LED_1 + 1 green LED_2 on steadily: battery
voltage between 24 and 27.4 V (ACID batteries) or 25 and 28.4 V (GEL batteries),
MAXIMUM battery charge.

¢ IMPORTANT

Each time you fill the solution tank, always empty the collection tank.

! DANGER

Use suitable personal protection devices.

When the collection tank is full, the level indicator comes on (fig. A, ref. 11) and after a few
seconds the suction motor is switched off: stop working and empty the tank.

Emptying the collection tank:

1 Stop the machine by releasing the pedal (fig. B, ref. 7)

2 Turn off all functions using the brush button (fig. A, ref. 8).

3 Take the machine to the disposal area.

4 Empty the collection tank through the hose (fig. B, ref. 10), then rinse the
tank with clean water.

Emptying the solution tank:
5 Proceed as described in points 1 to 3.
6 At the end of work, empty the solution tank by by unscrewing the cap (fig.
E, ref. 4), then rinse the tank with clean water.

¢ IMPORTANT

before lifting the solution tank, always remove the suction hose fitted to the squeegee.

¢ IMPORTANT

When washing the collection tank, never remove the suction filter (fig. G, ref. 1) from
its housing and never direct the jet of water against the filter itself.

You are then ready to wash and dry again.
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Pushing and pulling the machine:

When the drive cannot be used, to push or pull the machine easily, you must block the
electromagnetic brake by screwing up the screws (fig. F, ref. 1) .

After moving the machine, unscrew the screws to release the electromagnetic brake.

¢ IMPORTANT

If the screws are not unscrewed, the electromagnetic brake remains inactive.
Never turn the machine on with the screws (fig. F, ref. 1) screwed up (brake
deactivated).

7. PERIODS OF INACTIVITY

If the machine is not used for some time, remove the squeegee and brushes (or abrasive
disks), wash them and put them away in a dry place (preferably in a bag or wrapped in
plastic film) away from dust.

Make sure the tanks are completely empty and perfectly clean.

Completely recharge the batteries before storing them. During long periods of inactivity,
you should charge the batteries regularly (at least once every two months) to keep them
constantly at maximum charge.

¢ IMPORTANT

If you do not charge the batteries regularly, they may be irrevocably damaged.

8. BATTERY MAINTENANCE AND CHARGING

! DANGER

Do not check the battery by sparking.
The batteries give off flammable fumes. Put out all fires and hot embers before
checking or topping up the batteries.
Perform the operations described above in a ventilated room.

8.1. Procedure for charging using the battery charger installed by the
Manufacturer

 Raise the seat (fig. B, ref. 8) and connect the battery charger mains power cable (fig. C,
ref. 7).

8.2. Procedure for charging using an external battery charger

» Raise the seat (fig. B, ref. 8) and connect the battery charge connector to the red
connector (fig. C, ref. 4).

» Turn the battery charger on

¢ IMPORTANT

In the case of gel batteries, use a charger specific for gel batteries only.

» Charge the batteries as described in the battery charger manual;
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9. MAINTENANCE INSTRUCTIONS

! DANGER

Never perform any maintenance operations without first disconnecting the batteries
from the machine's electrical circuit.

Maintenance on the electrical circuit and all other operations not explicitly
described in this manual must be performed by specialised personnel only, in
compliance with current safety legislation and as described in the maintenance
manual.

9.1. Maintenance - General rules

Performing regular maintenance according to the Manufacturer's instructions improves

performance and extends the working life of the machine.

When cleaning the machine, respect the following:

» avoid the use of water cleaners. Water could penetrate the electrical compartment or
motors leading to damage or the risk of short circuit;

» do not use steam to avoid the heat warping plastic parts;

» do not use hydrocarbons or solvents as they could damage the cowling and rubber
parts.

9.2. Routine maintenance
9.2.1 Suction motor air filter and float: cleaning

» Raise the cover (fig. G, ref. 2) of the collection tank;

» make sure the collection tank (fig. B, ref. 2) is empty;

» clean the collection tank float (fig. G ref. 3), making sure not to aim the water jet directly
against the float;

* remove the suction motor air filter from the float support (fig. G ref. 1) inside the
collection tank at the top;

» clean the filter with running water or the detergent used on the machine;

» dry the filter thoroughly before replacing it in the support. Make sure the filter is
correctly located in its housing;

» Close the collection tank cover.

9.2.2 Detergent solution filter: cleaning

Before cleaning the filter, close the tap (fig. H ref. 2) upstream of the filter.
Unscrew the filter cap (fig. H ref. 1);

Remove the filter from its housing by pulling downwards;

Clean the filter with running water or the detergent used on the machine;
Replace the filter in its housing

Screw up the filter cap

9.2.3 Squeegee blades: replacing

The squeegee blades collect the film of water and detergent from the floor and prepare
the way for perfect drying. With time, the constant rubbing makes the edge of the blade in
contact with the floor rounded and cracked, reducing the drying efficiency and requiring it
to be replaced.

Turning or replacing the blades:

» remove the squeegee (fig. B ref. 6) from its support (fig. E ref. 3) by completely
unscrewing the two knobs (fig. E ref. 2)

» remove the sleeve of the suction hose (fig. E, ref. 1) from the squeegee;

» release the clip or unscrew the bolt (fig. | ref. 3 or 6);
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remove the two blade retainers (fig. | ref. 2 or 7) by pushing them towards the outside
of the squeegee body then pulling them out;

remove the blade (fig. | ref. 4 or 5);

reuse the same blade by reversing the edge in contact with the floor until all four edges
are worn out, or replace with a new blade, fitting it onto the screws on the body of the
squeegee (fig. | ref. 1);

riposizionare i due premi-lama (fig. | rif. 2 0 7) centrando la parte piu larga delle asole
sulle viti di fissaggio del corpo squeegee e quindi spingendo i premi-lama verso
I'interno dello stesso;

fix the clip or screw up the bolt (fig. | ref. 3 or 6);

Replace the squeegee in its support following the instructions in paragraph 6.2.

9.2.4 Fuses: replacing

» turn the main switch (fig. A, ref. 1) to the "0" position.
» open the fuse compartment cover (fig. L ref. 1).

» check the fuses.

» replace with a new fuse.

» close the cover

Fuse table: For the complete fuse table, see the spare parts catalogue.

¢ IMPORTANT

Never use a fuse with a higher amperage than specified.

If a fuse continues to blow, the fault in the wiring, boards (if present) or motors must be
identified and repaired. Have the machine checked by qualified personnel.

9.3. Regular maintenance

9.3.1. Daily operations

After each day's work, proceed as follows:

empty the collection tank and clean if necessary;

clean the squeegee blades and check for wear. If necessary, replace.

check that the suction hole in the squeegee is not blocked. If necessary remove
encrusted dirt;

recharge the batteries according to the procedure described.

Models with roller brushes: empty the debris bin (fig. O, ref. 5) by extracting it
sideways. Empty the debris and wash.

9.3.2. Weekly operations

» Clean the collection tank float and make sure it is working correctly;

» clean the suction air filter and make sure it is undamaged. If necessary, replace.
» clean the suction hose;

» clean the collection and solution tanks;

¢ IMPORTANT

before lifting the solution tank, always remove the suction hose fitted to the
squeegee.

» check the level of battery electrolyte and top up with distilled water if necessary.

9.3.3. Six monthly operations

Have the electricity circuit checked by qualified personnel.
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10. TROUBLESHOOTING AND ERROR CODES

10.1. How to resolve possible problems
PROBLEM CAUSE SOLUTION
The machine does not | the batteries are disconnected connect the Dbatteries to the
function machine

the batteries are flat

recharge the batteries

The emergency button is pressed
(fig. A ref. 10)

Press the emergency button (fig. H
ref. 2)

The brushes do not turn

the brush button has not been
pressed

press the brush button

The collection tank is full

Empty the collection tank

the brush motor fuse has blown

check and remove the causes of
the blown fuse, then replace

the batteries are flat

recharge the batteries

motor malfunction

have the motor replaced

The machine does not
clean evenly

the brushes or abrasive disks are
worn

replace

No solution is delivered

The tap (fig. H ref. 2) upstream of
the filter is closed

Open the tap

the solution tank is empty

Fill it.

the hose delivering the solution to
the brush is blocked

remove the obstruction to open the
hose

The solution flow does not
stop

Dirty solenoid valve

Check the solenoid valve

Faulty solenoid valve

Replace the solenoid valve

Solenoid valve wiring

Check the solenoid valve wiring

The flow of solution is
interrupted during
operation

Dirty solenoid valve

Check the solenoid valve

Faulty solenoid valve

Replace the solenoid valve

Solenoid valve wiring

Check the solenoid valve wiring

The suction motor does
not start.

The suction switch (fig. A ref. 9)
has not been activated

activate the suction switch (fig. A
ref. 9)

there is no power to the suction
motor or motor malfunction

make sure the motor power supply
connector is correctly connected to
the main wiring. In the latter case,
have the motor replaced

the fuse is blown.

replace the fuse.

Collection tank full

Empty the collection tank

The squeegee does not
clean or suction is
ineffective

the edge of the rubber blades in
contact with the floor is worn

replace the rubber blade

the squeegee or hose is blocked or
damaged

remove the obstruction and repair
the damage

the float switch has tripped
(collection tank full), is blocked with
dirt or is faulty

empty the collection tank or repair
the float

the suction hose is blocked

unblock the hose

the hose is not connected to the
squeegee or is damaged

connect or repair the hose

there is no power to the suction
motor or motor malfunction

make sure the motor power supply
connector is correctly connected to
the main wiring and that the fuse is
not blown. In the latter case, have
the motor replaced.

The machine does not
move

the batteries are flat

recharge the batteries

Problem with the motor drive

verify the alarm code

paragraph 10.3)

(see

The emergency button is pressed
(fig. Aref. 10)

Press the emergency button
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The machine does not
brake

Electromagnetic brake lock
handwheel/screws unscrewed (fig.
Fref. 1)

Screw up the handwheel/screws
(fig. F ref. 1) see paragraph 6.7

Electromagnetic brake malfunction

replace

The batteries do not last as
long as usual

the battery poles and terminals are
dirty and oxidised

clean and grease the poles and
terminals, charge the batteries

the level of electrolyte is low

add distilled water, topping up each
element according to the
instructions

the battery charger does not work or
is not adequate

see the battery charger instructions

there are considerable differences
in density between the various
elements of the battery

replace the damaged battery

The battery runs down too
rapidly during use, even
though it has been charged
with the correct procedure
and at the end of charging
it is evenly charged when
tested by a hydrometer.

the battery is new and does not
provide 100% of the expected
performance

the battery must be run in by
performing 20-30 complete
charging and running down cycles
to obtain the maximum
performance

the machine is used for the
maximum  of its power for
continuous periods and the run time
is insufficient

when permitted and possible, use
batteries with a higher capacity or
replace the batteries with others
already charged

the electrolyte has evaporated and

add distilled water, topping up each

does not completely cover the | element until it covers the plates
plates then recharge the battery
The battery runs down too | the battery supplied by the |if recharging with the normal

rapidly during use,
charging with the
electronic battery charger
is too fast and at the end
the battery provides the
correct voltage (about 2.14

manufacturer already filled with acid
has been stored too long before
being charged and used for the first
time

battery charger is not effective,
perform a double charge:

- charge it slowly over a 10 hour
period at a current of 1/10 the
nominal capacity for 5 hours (eg.
for a 100Ah(5) battery the current

V per element without must be set at 10A, using a
load), but appears to be manual battery charger);
uniformly not charged - rest for one hour;

when tested with a - charge it with the normal battery
hydrometer charger.

At the end of charging with | the battery has not been connected | connect the battery charger to the
the electronic battery | to the battery charger (for example, | battery connector

charger, the battery does
not provide the correct
voltage (about 2.14 V per
element without load) and
appears to be uniformly
not charged when tested
with a hydrometer

because the low voltage battery
charger connector has been
incorrectly connected to the
machine connector)

the battery charger and socket to
which it is connected are not
compatible.

make sure the characteristics of
the power supply shown on the
battery charger rating plate are the
same as those of the mains
electricity supply.

the battery charger has not been
correctly installed

taking into account the actual
voltage available at the power
socket, make sure that the
connections of the primary of the
transformer inside the battery
charger are correct (consult the
battery charger manual)
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the battery charger does not work

make sure there is voltage to the
battery charger, that the fuses are
not blown and that the current
reaches the battery; try charging
with another rectifier. If the battery
charger is not working, contact the
technical service centre and
indicate the serial number of the
battery charger

At the end of charging with
the electronic  battery
charger, the battery does
not provide the correct
voltage (about 2.14 V per
element without load) and
only one or a few elements
appear flat when tested
with the hydrometer

one or more elements are damaged

if possible, replace the damaged
elements.

For 6 or 12 V single block batteries,
replace the entire battery

The electrolyte in the

battery is turbid

the battery has reached the end of
the charging/discharging cycles
declared by the manufacturer

replace the battery

the battery has been charged with
too high a current

replace the battery

the battery has been charged
beyond the  maximum limit
recommended by the manufacturer

replace the battery
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10.2. Alarms displayed

NO24 Battery below minimum level (18V)
NOFRMain fuse blown or power relay malfunction
NOEPEEPROM management error

FH20 No water in tank.

SH20 Dirty water tank full

OFF Machine shutting down

R (xxx) Software release

CD (xx) Chemical DOSE quantity

STOP Motor drive board deactivated (operator not seated) or motor drive
overheat sensor tripped.
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10.3. Motor drive alarm board

The board controlling the motor drive is located inside the front upright (fig. C ref. 6). If drive is
interrupted, the error code should be identified by means of the status LED. In the absence of
malfunctions, the status LED is steadily on while the machine is in operation. If a malfunction is
detected, the status LED provides two types of information, a slow flash (2 Hz) or a rapid flash (4
Hz) to indicate the severity of the malfunction.

Malfunctions with a slow flash are cancelled automatically once the malfunction has been repaired
and the machine functions normally again. Malfunctions with a rapid flash (™" in the table) are
considered more serious. The machine must be turned of using the key switch (fig. A ref. 1) to
reset operation after repairing the malfunction.

The indication of severity remains active for 10 seconds, after which the status LED flashes
constantly showing a two digit malfunction code until the repairs have been carried out.

For example, error code "1,4" is displayed as follows:

It 8y example alarm code 1,4

LED CODES DESCRIPTION
1,1 XX Overheating > 92°
1,2 joEeses Accelerator malfunction
1,3 IO 020305 Speed limiter potentiometer malfunction
1,4 seglEeseses el Undervoltage malfunction
1,5 jegeseseseses Overvoltage malfunction
2.1 SoSogb e’ Principal contactor actuator opening failure
2,3 THY L Principal contactor malfunction, faulty electrical brake
coil
2,4 X LT Principal contactor actuator closing failure
* 3,1 jesesodEes Accelerator potentiometer malfunction
3,2 jeseso R oSS Brake activation malfunction
33 I88L IEEL Low battery voltage
3,4 T SHHE Brake deactivation malfunction
3,5 T SRt HPD malfunction (incorrect regulation of accelerator
potentiometer)
* 141 jeseseso s Motor short circuit
142 THEEE Tt Incorrect motor voltage/short circuit in motor
* 4,3 jeseseso R oS eSS EEPROM malfunction
* 144 jeseseso R oseseses Short circuit in motor/EEPROM error
26 ENGLISH




CARACTERISTIQUES TECHNIQUES

BT850 R
BT60 BT70 BT850
ECS
Largeur de travail mm 610 680 810 850 720
Largeur suceur mm 816 942 1090 1090 1090
Rendement horaire m%h 3600 4200 4920 5525 4680
Nombre de brosses nbre 2 2 2 2 2
Diamétre brosse mm 310 340 410 oo prosse 150
Pression maximale brosses daN 500 500 500 500 236
. . o 200 Brosse
Vitesse rotation brosse g1 215 215 200 600 Microfibre 880
Puissance moteur brosse W 300 300 500 450 400
Puissance nominale moteur traction W 600 600 600 600 600
Vitesse maximale Km/h 6 6 6 6 6
Puissance moteur aspiration W 560 560 560 560 560
Réservoir solution L 100 100 100 100 100
Réservoir récupération | 110 110 110 110 110
Diamétre roues mm 300 300 300 300 300
Nombre de batteries nbre 4 4 4 4 4
Poids brut Kg 531 538 548 548 544
. . Kg
Poids transporté 327 327 327 327 327
Tension batteries en série \ 24 24 24 24 24
Capacité batterie individuelle ol ((250*‘,3) 240 Ah 240 Ah 240 Ah 240 Ah 240 Ah
Poids batterie individuelle Kg 30,5 30,5 30,5 30,5 30,5
Tension d'alimentation \ 24 24 24 24 24
. ) . 589x400x 589x400x 589x400x 589x400x 589x400x
Dimension coffret batteries (longueur, largeur, hauteur) mm 380 380 380 380 380
. . . mm 1515/1240/ | 1515/1240/ | 1515/1240/ | 1515/1240/ | 1515/ 1240/
Dimensions machine (longueur, largeur, hauteur) X/Y/Z 816 942 1090 1090 1090
. . 1730x960x 1730x960x 1730x960x 1730x960x 1730x960x
Dimensions emballage (longueur, largeur, hauteur) mm 1480 1480 1480 1480 1480
Pression sonore LpA 75 75 75 68 69
[dB]
(incertitude de la mesure) k [dg] 3,2 3,2 3,2 3,2 3,2
Vibrations, main HA! 1,3 1,3 1,3 0,9 1,4
[m/s?]
(incertitude de la mesure) k [m/s?] 0,7 0,7 0,7 0,5 0,5
Vibrations, corps HB! 0,4 0,4 0,4 0,4 0,6
[m/s?]
(incertitude de la mesure) k [m/s?] 0,2 0,2 0,2 0,2 0,2

Tab. A

Ces caractéristiques peuvent étre modifiées sans préavis.




DIMENSIONS MACHINE

A

A 4

X-Y-Z : Voir tableau « CARACTERISTIQUES TECHNIQUES ».
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SIGNALISATION DE SECURITE

ATTENTION, RISQUE DE COUPURE

—

. N ATTENTION, RISQUE D'ECRASEMENT DES MEMBRES
AR

ATTENTION, RISQUE D'ABRASION

SYMBOLE D’ELIMINATION, LIRE ATTENTIVEMENT LA SECTION OU FIGURE CE
SYMBOLE.

LIRE LE MANUEL DE L'OPERATEUR

MANUEL DE L’OPERATEUR, INSTRUCTIONS POUR LE FONCTIONNEMENT

CLASSE D'ISOLATION Ill, CETTE CLASSIFICATION EST VALABLE UNIQUEMENT POUR
UNE MACHINE A BATTERIE.

ald
2] | reermcnssias
i

— e — SYMBOLE DE COURANT CONTINU
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2. INFORMATIONS GENERALES

LN

Lire attentivement ce manuel avant d'effectuer toute intervention
sur la machinel.

2.1. Objet du manuel

Ce manuel a été rédigé par le Constructeur et fait partie intégrante de la machine.

[l définit 'usage pour lequel la machine a été congue et il contient toutes les informations
nécessaires aux opérateurs.

Outre ce manuel qui contient les informations nécessaires aux utilisateurs, d'autres
notices ont été rédigées plus spécifiguement a destination des techniciens chargés de la
maintenance.

Le respect constant des indications garantit la sécurité de I'hnomme et de la machine,
I'économie des frais de gestion, la qualité des résultats ainsi qu'une longévité accrue de
la machine. Le non-respect de ces prescriptions peut entrainer des risques pour 'lhomme
et provoquer des dommages a la machine, a la surface lavée et a I'environnement.

Pour une recherche plus rapide des sujets traités, consultez la table des matieres au
début du manuel.

Certaines parties de cette notice requiérent une attention particuliére, elles sont mises en
évidence en caractéres gras et sont précédées par des symboles illustrés et définis ci-
apres:

! DANGER

Ce symbole indique qu’il faut faire attention afin de ne pas s’exposer a des
conséquences qui pourraient entrainer la mort du personnel ou nuire a la santé.

¢ ATTENTION

Ce symbole indique qu’il faut faire attention a ne pas s’exposer a des
conséquences qui pourraient entra des dommages a la machine et a
I’environnement de travail ou bien comporter des pertes sur le plan économique.

i INFORMATION

Indications tres importantes.

Le Constructeur méne une politique permanente en matiere de développement et de
modernisation de ses produits, qui peut I'amener a apporter des modifications sans aucun
préeavis.

Méme si votre machine est trés différente des illustrations contenues dans ce document,
la sécurité et les informations concernant cette machine sont garanties.

1 La définition “machine” remplace la dénomination commerciale a laquelle se rapporte ce manuel.
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2.2. Identification de la machine

La plaque d'identification est placée sous le siége (fig. B, rif. 8), et indique:
* modele;

» voltage;

* puissance nominale totale;

e numéro de série (matricule);

» année de fabrication;

* poids maximal en charge;

* pente maximale;

» code barre avec matricule;

* identification du fabricant.

2.3. Documentation jointe a la machine

* manuel d'utilisation;
« certificat de garantie;
 certificat de conformité CE.

3. INFORMATIONS TECHNIQUES

3.1. Description générale

La machine en question est une autolaveuse qui peut étre utilisée dans un milieu aussi
bien domestique qu'industriel pour balayer, laver et sécher les sols plats, horizontaux,
lisses et peu rugueux, uniformes et libres de tout encombrement.

La machine distribue au sol une solution d’eau et de détergent opportunément dosée et la
balaie de fagon a enlever la saleté. En choisissant avec attention le détergent pour le
nettoyage et les brosses (ou disques abrasifs) disponibles dans la large gamme
d’accessoires, il est possible de nettoyer tout type de sol et d’enlever tout type de saleté.
Un systeme d’aspiration des liquides intégré a la machine permet de sécher le sol a peine
lavé. Le séchage s’effectue a travers la dépression du réservoir de récupération générée
par le moteur d’aspiration. Le dispositif de séchage, raccordé au réservoir méme, permet
d'aspirer I'eau sale.

3.2. Légende

Les éléments principaux de la machine sont les suivants (fig. B):

* le réservoir de la solution détergente (fig. B, rep. 1): sert a contenir et transporter le
mélange d’eau propre et du produit nécessaire au nettoyage;

* le réservoir de récupération (fig. B, rep. 2): sert a récupérer I'eau sale aspirée sur le
sol pendant le lavage;

» tableau de commande (fig. B, rep. 3);

» groupe téte (fig. B, rif. 4): I'élément principal est composé des brosses/rouleaux, du
disque abrasif ou du disque en microfibre (fig. B, rep. 5), qui distribuent la solution
détergente sur le sol et enlevent la saleté;

» groupe suceur (autrement dit «squeegee», , fig. B, rif. 6): nettoie et séche le sol en
récupérant I'eau répandue sur celui-ci;

* réservoir de détergent CHEM DOSE (OPTION) (fig. C, réf. 1)

» logement batteries (fig. C, rep. 2)

» chargeur de batteries (OPTION ) (fig. C, rep. 3)

3.3. Zones dangereuses

A -Groupe réservoir: en présence de détergents particuliers, danger d'irritation des yeux,
peau, muqueuses, appareil respiratoire et risque d'asphyxie. Danger di a la saleté
ramassée sur le sol (germes et substances chimiques). Danger d'écrasement entre les

FRANCAIS 5



deux réservoirs au moment de la mise en place du réservoir de récupération sur celui
de la solution.

B -Tableau de commandes: danger de courts-circuits.
C -Partie inférieure de la téte de lavage: danger en raison de la rotation des brosses.
D -Roues arriére: danger d'écrasement entre roue et chassis.

E -Logement batteries: danger de court-circuit entre les pbles des batteries et présence
d'hydrogéne pendant le chargement.

3.4. Accessoires

» Brosses/rouleaux en bassine: pour le nettoyage des sols délicats et le lustrage;
» Brosses/rouleaux en polypropyléne: pour tous les types de sols;
» Brosses/rouleaux en tynex: pour la saleté tenace sur des sols non délicats;
» Disques entraineurs: permettent |'utilisation des disques décrits ci-dessous:
O Disques jaunes: pour le nettoyage et le lustrage des marbres et
autres matieres semblables;
[0 Disques verts: pour le nettoyage des sols non délicats;
00 Disques noirs: pour le nettoyage a fond de sols non délicats,
avec saleté tenace;
 CHEM DOSE (fig. C, réf. 1) : systeme qui permet de gérer le détergent chimique
séparément du réservoir de solution.
» Chargeur de batterie S.P.E. CBHD3

4. INFORMATIONS SUR LA SECURITE

4.1. Normes de sécurité

Avant d'effectuer les opérations de mise en marche, emploi, entretien, maintenance
ou tout autre type d’intervention sur la machine, veuillez lire attentivement ce
‘Manuel d'Instructions pour 'Emploi’.

¢ ATTENTION

Respectez scrupuleusement toutes les indications contenues dans ce Manuel (en
particulier celles liées aux symboles danger et attention) et les plaquettes de
sécurité apposées directement sur la machine.

Le Constructeur décline toute responsabilité pour les dommages éventuels aux
personnes ou aux choses causés par le non-respect de ces prescriptions.

La machine doit étre utilisée uniquement par du personnel formé a son emploi, possédant
les capacités requises, et expressément chargé de I'utilisation de la machine.

L'utilisation de la machine est interdite aux mineurs.

Ne pas utiliser cette machine pour d’autres usages que ceux expressément prévus.
Suivant le type dédifice dans lequel vous opérez (par exemple, industries
pharmaceutiques, chimiques, hopitaux, etc.) respecter scrupuleusement les normes et les
conditions de sécurité en vigueur.

Cette machine est destinée a une utilisation commerciale, par exemple dans des hétels,
écoles, hépitaux, usines, magasins, bureaux et service de location.

Ne pas utiliser cette machine dans des lieux insuffisamment éclairés, sur des routes
publiques, en présence de saleté nuisible a la santé (poussiéres, gaz etc.) et dans des
milieux non conformes.

La machine est destinée uniquement a une utilisation en intérieur.
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La plage de température prévue pour l'utilisation de la machine est +4°C a +35°C; par
contre, quand la machine n'est pas utilisée, cette plage de température devient +0°C a
+50°C.

La plage d'humidité prévue pour la machine est 30% a 95%, quelles que soient les
conditions.

Attention la machine doit étre entreposée dans un local fermé.

Ne jamais utiliser ou aspirer de liquides inflammables ou explosifs (par exemple, essence,
huile combustible, etc.), gaz inflammables, poudres séches, acides et solvants (par
exemple, diluants pour vernis, acétone, etc.) méme s'ils sont dilués. Ne jamais aspirer
d’objets en flammes ou incandescents.

Ne pas utiliser la machine sur les pentes supérieures a 16%; en cas de faibles pentes, ne
pas utiliser la machine transversalement et la manceuvrer toujours avec le maximum de
précautions sans faire d’inversions. Pendant le transport sur des rampes ou des pentes
plus élevées, utiliser la machine avec précaution afin d'éviter que celle-ci ne se renverse
ou n’accélére de fagon incontrolée. Affronter les rampes et les gradins uniquement avec
la téte des brosses et le suceur relevés.

Ne jamais garer la machine sur une pente.

La machine ne doit jamais étre laissée sans surveillance quand le moteur est en marche.
Il est possible de I'abandonner seulement aprés avoir arrété les moteurs, assuré la
machine contre tout mouvement accidentel et débranché I'alimentation électrique.

Quand vous utilisez cette machine, faites attention aux personnes, en particulier aux
enfants éventuellement présents dans le lieu de travail.

Les enfants doivent étre surveillés pour s'assurer qu'ils ne jouent pas avec I'appareil.

La machine n'est pas destinée a étre utilisée par des personnes ( y compris les enfants)
dont les capacités physiques, sensorielles ou mentales sont réduites, ou des personnes
dénuées d'expérience ou de connaissance, sauf si elles ont pu bénéficier, par
l'intermédiaire d'une personne responsable de leur sécurité, d'une surveillance ou
d'instructions préalables concernant I'utilisation de la machine.

Ne pas utiliser la machine pour le transport de personnes/objets ou le remorquage
d'objets. Ne pas tracter la machine.

Ne rien poser sur la machine.

Ne pas boucher les orifices de ventilation et d'évacuation de la chaleur.

Ne pas enlever, modifier ou ignorer les dispositifs de sécurité.

Malheureusement I'expérience a montré que certains vétements et objets personnels
peuvent provoquer des blessures graves: avant de commencer a travailler, enlever
bijoux, montres, cravates etc.

Utiliser toujours les protections individuelles pour la sécurité de I'opérateur: tablier ou
combinaison, chaussures antidérapantes et imperméables, gants de caoutchouc, lunettes
et casque, masque pour la protection des voies respiratoires.

Ne pas mettre les mains dans les piéces en mouvement.

Ne pas utiliser des détergents autres que ceux prévus et suivre les prescriptions
indiquées dans les relatives fiches de sécurité. Nous recommandons de conserver les
détergents dans un endroit non accessible aux enfants. En cas de contact avec les yeux,
laver tout de suite et abondamment avec de l'eau. En cas d'ingestion, consulter
immediatement un médecin.

S'assurer que les prises de courant pour l'alimentation des chargeurs de batterie sont
raccordées au réseau de terre et qu'elles sont protégées par des disjoncteurs
magnétothermiques et différentiels.

Chargeur de batterie (OPTION): contrdler périodiquement le cable d'alimentation pour
verifier qu'il n'est pas abimé; s'il est abimé ne pas utiliser I'appareil. Pour faire remplacer
le cable s'adresser a un centre d'assistance spécialisé.

S’assurer que les caractéristiques électriques de la machine (voltage, fréquence,
puissance absorbée), indiquées sur l'étiquette, sont conformes a celles du réseau de
distribution. Le fil jaune et vert du céble est celui de terre: brancher ce fil uniquement a la
borne terre de la prise.

Il est indispensable de respecter les instructions du fabricant des batteries et de se
conformer a la réglementation. Maintenir les batteries toujours propres et seches afin
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d’éviter des courants de fuite superficielle. Protéger les batteries contre les impuretés, par
exemple la poussiére métallique.

Ne poser aucun outil sur les batteries: risque de court-circuit et d’explosion.

Faire attention quand on utilise de I'acide pour batteries: respecter les instructions de
securite.

Pour la recharge des batteries, utiliser toujours, si fourni, le chargeur de batterie livré
avec la machine.

En présence de champs magnétiques trés élevés, évaluer 'effet possible que ceux-Ci
peuvent avoir sur le systéme électronique de commande.

Ne jamais laver la machine au jet d’eau.

Les fluides récupérés contiennent du détergent, du désinfectant, de I'eau et de la matiére
organique/inorganique ramassés pendant le travail: tout cela doit étre éliminé
conformément a la réglementation en vigueur.

En cas de panne et/ou mauvais fonctionnement de la machine, I'arréter tout de suite (en
la débranchant du réseau d’alimentation électrique ou des batteries) et ne pas la toucher.
Adressez-vous a un centre d'assistance technique du Constructeur.

Toutes les opérations de maintenance doivent étre effectuées dans des lieux
suffisamment éclairés, et aprés avoir débranché la machine du réseau électrique, en
déconnectant les pbles de la batterie.

Toute intervention sur linstallation électrique ou opération de maintenance et de
réparation non expressement décrites dans ce manuel doivent étre effectuées
uniguement par du personnel technique spécialisé et expérimenté.

N'utiliser que des accessoires et des pieces détachées d'origine, qui garantissent une
sécurité et un fonctionnement optimum. Ne pas utiliser de piéces récupérées sur d’autres
machines ou des piéces adaptables.

Cette machine a été concgue et fabriquée pour une durée de service de dix ans a partir de
la date de fabrication indiquée sur la plaque d'identification. Passé ce délai, méme si elle
n'a pas été utilisée, la machine doit étre détruite selon la réglementation en vigueur dans
le lieu d'utilisation:

- la machine doit étre débranchée, vidée des liquides et nettoyée;

- Ce produit est un déchet spécial de type DEEE et répond aux prescriptions des
nouvelles directives pour la protection de I'environnement (2002/96/CE DEEE). I
doit étre éliminé séparément des déchets ménagers conformément aux lois et
réglementations en vigueur.

Déchet spécial. Ne pas éliminer avec les déchets ménagers.

La machine peut également étre remise au Constructeur pour une révision compléte.

Si vous décidez de ne plus utiliser la machine, nous vous recommandons d’enlever les
batteries et de les apporter a un centre de collecte agréé.

En outre, il est recommandé de rendre inoffensives les piéces de la machine susceptibles
de constituer un danger, surtout pour les enfants.
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5. MANUTENTION ET INSTALLATION

5.1. Levage et transport de la machine emballée

¢ ATTENTION

Pour toutes les opérations de levage, s’assurer que la machine est bien fixée afin
d'éviter tout renversement ou chute accidentelle.
La phase de chargement/déchargement des engins de transport doit étre effectuée
avec un éclairage approprié.

La machine, emballée sur une palette en bois par le Constructeur, doit étre chargée sur le
véhicule de transport avec des engins de manutention adaptés (conformément a la
Directive 2006/42/CEE et modifications/intégrations suivantes). Une fois arrivée a
destination, la machine doit étre déchargée a I'aide de moyens similaires.

Les suceurs sont emballés dans des cartons sans palette.

Le corps machine emballé peut étre soulevé uniquement a I'aide d’'un chariot élévateur a
fourches. Manipuler avec précautions en évitant tout choc ou basculement.

5.2. Controles a la livraison

Au moment de la livraison par le transporteur, vérifier avec attention que 'emballage et la
machine sont intacts. Si la machine est endommagée, faites constater les dégats au
transporteur. Avant d’accepter la marchandise, se réserver la possibilité par écrit de
demander le remboursement des dommages.

5.3. Déballage

¢ ATTENTION

Pendant le déballage de la machine, ’opérateur doit étre muni des moyens de
protection nécessaires (gants, lunettes, etc.) pour limiter les risques d’accident.

Sortir la machine de son emballage en effectuant les opérations suivantes:

» couper et éliminer les feuillards a I'aide de ciseaux ou d'une pince coupante

* enlever le carton;

» selon le modele, enlever les étriers métalliques ou bien couper les feuillards fixant le
chéssis de la machine a la palette;

» bloquer le frein de la roue motrice (fig. F, réf. 1) en utilisant la clé Allen fournie pour
tourner les deux vis dans le sens des aiguilles d’'une montre ;

» démonter le couvercle du filtre solution détergente (fig. H, réf. 1) ;

» démonter les volets latéraux droite et gauche de la téte (fig. L, réf. 2) ;

« faire descendre la machine de la palette en la poussant sur un plan incliné;

» rétablir le frein de la roue motrice en tournant les deux vis dans le sens inverse des
aiguilles d’'une montre ;

» remonter le couvercle du filtre solution détergente ;

* remonter les volets latéraux droite et gauche de la téte ;

+ sortir les brosses et le suceur de leurs emballages;

» nettoyer la machine extérieurement en respectant les normes de sécurité;

 une fois la machine déballée, on peut installer les batteries.

Si nécessaire, garder les éléments qui composent 'emballage, car ils peuvent étre utilisés

pour protéger la machine en cas de changement de localité ou d'expédition aux ateliers

de réparation.

Au cas contraire, ils doivent étre éliminés conformément aux lois en vigueur.

! DANGER
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Le non-respect de ces prescriptions peut entrainer des dommages graves aux
personnes/choses et la déchéance de la garantie.

5.4. Batteries d'alimentation

Deux types différents de batteries peuvent étre installés sur cette machine:

» batteries humides: ces batteries nécessitent un contréle périodique du niveau de
I'électrolyte. Si nécessaire, remplir avec de I'eau distillée exclusivement jusqu'a
recouvrir les plaques; veillez a ne pas déborder (pas plus de 5 mm au-dessus des
plaques).

» batterie gel: ce type de batterie ne nécessite aucune maintenance.

Les caractéristiques techniques doivent correspondre a celles indiquées au paragraphe
concernant les données techniques de la machine. En effet, lemploi d’accumulateurs
plus lourds peut compromettre sérieusement la maniabilité de la machine et entrainer une
surchauffe du moteur de la brosse. Au contraire, 'emploi d’accumulateurs moins lourds et
ayant une plus faible capacité exige des recharges plus fréquentes.

Les batteries doivent étre maintenues chargées, seches, propres et les connexions bien
serrées.

i INFORMATION

Suivre les instructions suivantes pour programmer sur la logigue de la machine le type de
batterie installée:
1. Eteindre la machine en tournant l'interrupteur général (fig.A, rep. 1) sur la position
0.
2. Appuyer sur le bouton d'urgence (Fig. A, rep. 10) (lumiére rouge allumée).
3. Maintenir appuyés les boutons « variation de quantité du débit de solution/produit
chimique » (fig. A, réf. 2), et en méme temps appuyer sur le bouton d'urgence (fig.
A, réf. 10) (lumiére rouge éteinte), maintenir appuyés les boutons « variation de
quantité du débit de solution/produit chimigue » (fig. A, réf. 2) jusgu'a ce que
I'écran affiche l'inscription « tip A », « tip G »
4. Sélectionner a l'aide du "bouton réglage débit solution” (fig. A, rep. 3) le type de
batteries installées: "tip. A: batteries humides, "tip. G" batteries gel.
5. Mémoriser le paramétre en appuyant sur le bouton d'urgence (fig. A, rep. 10).

5.4.1. Batteries: préparation

! DANGER

Pendant I'installation ou I'entretien des batteries, ’opérateur doit étre
muni des équipements de protection nécessaires (gants, lunettes, combinaison,
etc.) pour limiter le risque d’accidents, s'éloigner de toute flamme nue,
ne pas court-circuiter les poles des batteries,
ne pas provoquer d’étincelles ni fumer.

Les batteries sont normalement livrées déja chargées avec de l'acide et prétes a étre

utilisées.

Si on utilise des batteries sans acide, avant de les monter sur la machine il est nécessaire

d’effectuer les opérations suivantes:

» aprés avoir enlevé les bouchons des batteries, remplir tous les éléments avec une
solution d’'acide sulfurique spécifique jusqu’a recouvrir complétement les plaques
(passer sur chaque élément au moins deux fois);

» laisser reposer pendant 4-5 heures afin de donner aux bulles d'air le temps de
remonter en surface et aux plaques le temps d’absorber I'électrolyte;

» s’assurer que le niveau de I'électrolyte dépasse les plaques; en cas contraire, ajuster
le niveau avec une solution d’acide sulfurique;

+ refermer les bouchons;
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» monter les accumulateurs sur la machine suivant la procédure indiquée aux pages
suivantes.

Maintenant il vaut mieux effectuer une premiére recharge avant de mettre la machine en

route. Pour effectuer cette opération, respecter les indications du paragraphe consacré.

5.4.2. Batteries: installation et raccordement

! DANGER

Vérifiez que tous les interrupteurs du tableau de commande soient
en position «0» (éteint).

Faire attention a raccorder les cosses avec le symbole «+» sur les poéles positifs.
Ne pas controler la charge des batteries avec des outils générant des étincelles.
Respecter scrupuleusement les indications mentionnées ci-dessous, car un
éventuel court-circuit des batteries pourrait provoquer I’explosion de celles-ci.

1. S’assurer que les deux réservoirs sont vides (sinon les vider, voir paragraphe
spécifique).

2. Soulever le réservoir de solution, EN L’ACCOMPAGNANT vers l'arriere d'environ
90° : cela permet d'accéder au logement batteries.

ATTENTION

avant de soulever le réservoir de solution retirer le tuyau d'aspiration raccordé au suceur.
3. Placer les batteries dans le coffre.

¢ ATTENTION

Monter les accumulateurs sur la machine a I’aide de moyens adaptés a leurs poids.
Les diameétres des poéles positif et négatif sont différents.

4. En se référant a la disposition des cables indiquée sur le dessin (fig. D), brancher les
cosses du cable batteries et du pont avec cosses aux bornes des accumulateurs.
Une fois orientés les cables comme indiqué sur le dessin (fig. D), serrer les cosses
sur les plles et les recouvrir avec de la vaseline.

5. Abaisser le réservoir en position de travail

6. Utiliser la machine conformément aux instructions ci-dessous.

5.4.3. Batteries: dépose

! DANGER

Lors de la dépose des batteries I'opérateur doit étre muni des équipements de
protection personnelle (gants, lunettes, combinaison, chaussures de sécurité etc.)
nécessaires pour limiter les risques d'accident; vérifier que tous les interrupteurs
sur le panneau de commandes sont sur "0" (éteint) et que la machine est éteinte,
s'éloigner de toute flamme nue, ne pas court-circuiter les poles des batteries, ne
pas provoquer d'étincelles, ne pas fumer, et procéder comme suit:

 débrancher les cosses du cablage batteries et du pont, des pdles des batteries.
* retirer, si nécessaire, les dispositifs d'ancrage des batteries a la machine.
« sortir les batteries du coffre en les soulevant avec des moyens de manutention adapteés.

5.5. Le chargeur de batteries

¢ ATTENTION

Eviter toute décharge excessive des batteries car cela pourrait les détériorer
irremédiablement.
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5.5.1. Choix du chargeur de batterie

Vérifier que le chargeur de batterie soit compatible avec les batteries a charger:

» batteries tubulaires au plomb : il est conseillé d'utiliser un chargeur de batterie
automatique

» batteries gel: utiliser un chargeur de batterie spécifique pour ce type
d’accumulateurs.

Consulter toutefois le fabricant et le manuel du chargeur de batteries pour confirmer le

choix.

! DANGER

Utiliser un chargeur de batterie portant le marquage CE, conforme a la norme de
produit (EN 60335-2-29), muni d'une double isolation ou d'une isolation renforcée
entre I'entrée et la sortie et avec un circuit de sortie de type SELV.

5.5.2. Préparation du chargeur de batteries

Si on veut utiliser un chargeur de batterie non fourni avec la machine, il faut monter sur
celui-ci le connecteur fourni avec la machine.
Le connecteur fourni pour le chargeur de batteries extérieur est congu pour des cébles
d'une section minimum de 4 mm®.
Pour installer le connecteur:
» retirer environ 13 mm. de gaine de protection sur les cébles rouge et noir du
chargeur de batterie;
* insérer les cables dans les bornes du connecteur et presser avec force a l'aide de
pinces adaptées;
* insérer les cables dans le connecteur en respectant les polarités (cable rouge +,
cable noir —).
* Insérer le connecteur qui vient d'étre cablé dans le connecteur placé sur la
machine (fig. C, rep. 4)
5.6. Levage et transport de la machine

¢ ATTENTION

Toutes les opérations doivent étre effectuées dans des lieux bien éclairés et en
adoptant les mesures de sécurité les plus appropriées a la situation.
L’opérateur doit toujours s’équiper des moyens de protection individuelle.

Pour charger la machine sur un engin de transport:

* vider le réservoir de récupération et le réservoir de solution;

» démonter le suceur et les brosses (ou les disques abrasifs);

* retirer les batteries;

» placer la machine sur la palette en la fixant avec des feuillards ou les étriers
métalliques prévus a cet effet;

» soulever la palette (avec la machine) a I'aide d'un chariot élévateur a fourches et la
charger sur le moyen de transport;

« fixer la machine au moyen de transport a l'aide de cordes attachées a la palette et a la
machine.

6. GUIDE PRATIQUE POUR L'OPERATEUR

6.1. Commandes - Description

Les indications suivantes signifient:
version MACHINE STANDARD, version de machine qui prévoit I'utilisation de
brosses ou de disques abrasifs.
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version MACHINE avec MICRO SCRUB / ECS, version de machine qui prévoit
l'utilisation d'un disque microfibre, des brosses ou des disques abrasifs.
Comme indiqué fig. A, les commandes et les témoins de la machine sont:

« Témoin de contréle de charge des batteries (fig. A, réf. 5) : constitué de 4 LED, il
indique le niveau de charge de la batterie (voir paragraphe 6.9)

» Interrupteur général (fig. A, rep. 1): active et désactive I'alimentation électrique de
toutes les fonctions de la machine.

» Bouton d'urgence (fig. A, rep. 10): c'est un dispositif de sécurité.

» Potentiometre de vitesse (fig. A, réf. 13) : régle la vitesse maximale de marche
avant/arriere de la machine

» Bouton Reéqulation débit de solution (fig. A, rep. 3) : il y a 4 modes de
fonctionnement

. STANDARD

. AUTOMATIC

. ECONOMY.

. MICROFIBER (version MACHINE avec MICRO SCRUB / ECS)
. CHEM-DOSE

» Boutons variation quantité débit solution/produit chimique (fig. A, rep. 2):
modifient le débit de la solution/produit chimique.

» Afficheur (fig. A, rep. 6):

. Affiche la quantité de détergent chimique quand il est activé
. Affiche les codes d'alarme.
. Affiche le compteur horaire

» Bouton Klaxon (fig. A, rep. 12):

» Bouton aspirateur (fig. A, rep. 9): active/désactive I'aspirateur. Si on maintient ce
bouton pressé pendant plus de cinqg secondes, I'aspirateur commence a fonctionner
méme si l'opérateur n'est pas a bord de la machine.

» Bouton brosses (fig. A, rep. 8):

» Version MACHINE STANDARD, active/désactive le fonctionnement de la téte.
« Version MACHINE avec MICRO SCRUB/ECS, active/désactive Ile
fonctionnement de la téte, permet de sélectionner, quand on le maintient pressé

pendant au moins 5 secondes, le type de fonctionnement "BRUSH-PAD", avec
brosses / disque abrasif ou "MICROFIBER" avec disque microfibre

» Indicateur de niveau réservoir_solution : (fig. A, rep. 14): quand il n'y a plus
suffisamment d'eau dans le réservoir solution la led s'allume, la téte et I'électrovanne
s'arrétent.

» Indicateur de niveau réservoir récupération (fig. A, rep. 11): quand le réservoir
récupération est plein la led s'allume et l'aspirateur s'arréte au bout de quelques
secondes.

» Boutons variation pression téte (fig. A, rep. 7): permettent d'ajuster la pression des
brosses sur le sol

Témoin carte actionnement roue motrice (fig. A, réf.15): indique I'état de

fonctionnement de la carte actionnement (voir paragraphe 10.3)

Bouton décrochage disque (fig. A, rep. 16) version MACHINE avec MICRO SCRUB /

ECS: active le décrochage automatique du disque microfibre, de la brosse ou du disque

abrasif de la téte

6.2. Montage et réglage du suceur

Le suceur (fig. B, rep. 6), est le dispositif chargé du séchage.
Pour monter le suceur sur la machine, procéder comme suit:
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1) insérer a fond le raccord du tuyau d'aspiration (fig. E, rif. 1) dans le suceur;

2) desserrer les deux molettes (fig. E, rep. 2) placés au centre du suceur;

3) insérer les deux pivots filetés dans les fentes du support (fig. E, rep. 3);

4) fixer le suceur en serrant les deux molettes (fig. E, rep. 2).

Les lames du suceur détachent la pellicule d'eau et de détergent qui recouvre le sol afin
de permettre un séchage parfait. A la longue, le frottement arrondit et fissure la partie de
la lame en contact avec le sol, ce qui diminue I'efficacité du séchage et rend nécessaire le
remplacement de la lame. |l est donc impératif de contréler souvent l'usure de la lame.
Pour obtenir un séchage parfait il faut régler le suceur de fagon a ce que la levre de la
raclette arriére, lors du travail, soit inclinée de 45° environ par rapport au sol sur toute sa
longueur. Il est possible de régler l'inclinaison des lames pendant le travail en ajustant la
hauteur des deux roues placées devant/derriere la raclette.

6.3. Montage et remplacement brosse/disques abrasifs (version MACHINE
STANDARD)

¢ ATTENTION

N'utiliser la machine que si les brosses ou les disques abrasifs sont parfaitement
installés.

! DANGER

Effectuer ces opérations machine éteinte et téte relevée

Les indications DROITE et GAUCHE sont déterminées par rapport au sens de
marche de la machine

Montage de la brosse droite (ou disque abrasif)

* retirer le volet latéral droite (fig. L, réf. 2) ;

» positionner la brosse droite (fig. M, rep. 1), sous le plateau entraineur (fig. M, rif. 2)

» soulever la brosse et la tourner dans le sens des aiguilles d'une montre pour la bloquer
sur le plateau entraineur (fig. M, réf. 3)

* rétablir le volet latéral droite ;

Montage brosse gauche (ou disque abrasif)
» Suivre la méme procédure que pour le montage de la brosse droite, mais dans ce cas
tourner la brosse dans le sens inverse des aiguilles d'une montre.

Démontage brosse droite (ou disique abrasif)

 rétablir le volet latéral droite ;

» tourner dans le sens inverse des aiguilles d'une montre (fig. M, rep. 1) pour la
débloquer du plateau entraineur (fig. M, rep. 3).

* rétablir le volet latéral droite ;

Démontage brosse gauche (ou disque abrasif)

» Suivre la méme procédure que pour le démontage de la brosse droite, dans ce cas il
faudra tourner la brosse dans le sens des aiguilles d'une montre.

6.4. Accrochage et décrochage automatique disque microfibre / brosses /
disques abrasifs (version MACHINE avec MICRO SCRUB / ECS)

ATTENTION

Ne pas utiliser la machine sans disques abrasifs.
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ACCROCHAGE:

» Relever les volets latéraux des deux c6tés de la machine et placer les disques sous le
logement en ayant soin de les positionner contre les butées pour les aligner au groupe
d'accrochage (fig. N).

» Appuyer sur le bouton brosses (fig. A, rep. 8) la machine effectue I'opération
d'accrochage automatique.

DECROCHAGE:

» Eteindre tous les dispositifs allumés, moteurs tétes, aspirateur.

» Appuyer (pendant 5 secondes) sur le bouton décrochage (fig. A, rep. 16) la machine
effectue I'opération de décrochage automatique.

6.5. Montage et démontage des brosses rouleaux

ATTENTION

Ne pas utiliser la machine sans brosses ou disques abrasifs.

! DANGER

Effectuer ces opérations machine éteinte et téte relevée

Montage :

» ouvrir les volets latéraux droite et gauche (fig. O, réf. 1) en dévissant les molettes (fig.
O, réf. 2).

* retirer les couvercles du compartiment brosse (fig. O, rep. 3) en dévissant les molettes
(fig. O, rep. 4) et en poussant les couvercles vers le bas.

* Intoduire les brosses rouleaux dans les deux compartiments, en ayant soin de les
positionner correctement sur le pivot guide qui se trouve du cété opposé.

» remonter les deux couvercles puis refermer les deux volets.

Démontage:

procéder en sens inverse.

6.6. Détergents — Indications d'utilisation

¢ ATTENTION

Diluer toujours les détergents selon les indications du fournisseur. Ne pas utiliser
d’hypochlorite de sodium (eau de javel) ou d’autres oxydants, surtout en
concentrations élevées. Ne pas utiliser de solvants ou d'hydrocarbures. La
température de I’eau et du détergent ne doivent pas dépasser la limite maximale
indiquée dans les données techniques. En outre, eau et détergent ne doivent pas
contenir de sable et/ou d’impuretés.

La machine a été congue pour étre utilisée avec des détergents non moussants et
biodégradables, spécifiques pour autolaveuses.

Consulter le constructeur pour avoir une liste compléte et a jour des détergents et
produits chimiques disponibles.

Utiliser exclusivement des détergents adaptés au sol a nettoyer et a la saleté a éliminer.
Suivre les normes de sécurité relatives a I'utilisation des détergents indiquées dans le
paragraphe «Normes de sécurité».

6.7. Préparation de la machine pour le travail

¢ ATTENTION

Avant de commencer a travailler, revétir combinaison, casque, chaussures
antidérapantes et imperméables, masque de protection des voies respiratoires,
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gants et tout autre dispositif de protection conseillé par le fournisseur du détergent

employé ou exigé par le milieu dans lequel on travaille.

Effecteur les opérations suivantes avant de commencer a travailler:

» contréler le niveau de charge des batteries (les recharger si nécessaire);

» s'assurer que le réservoir de récupération (fig. B, rep. 2) est vide; si ce n'est pas le cas
le vider;

» remplir, a travers l'ouverture (fig. C, rep. 5) placée sous le siége, le réservoir de
solution avec de I'eau propre et un détergent non moussant en concentration adaptée:
laisser au moins 5 cm. entre la surface du liquide et I'embouchure du réservoir;

» monter des brosses, des disques abrasifs ou un disque en microfibre adaptés pour le

sol et le travail a effectuer.

Vérifier que la raclette (fig. B, rep. 6) est bien fixée, raccordée au tuyau d'aspiration

(fig. E, rep. 1); s'assurer que la lame arriére n'est pas usée.

i INFORMATION

Si I’on utilise la machine pour la premiére fois, il est conseillé d’effectuer une breve
période d’essai sur une vaste surface sans obstacles afin d’acquérir I’habilité
nécessaire.

Il faut toujours vider le réservoir de récupération avant de remplir a nouveau le
réservoir de solution.

Pour un nettoyage efficace et une longue vie utile de I'appareil, il faut suivre quelques

regles:

» préparer la zone de travail en retirant tous les obstacles.

» commencer le travail en partant de I'endroit le plus éloigné afin d'éviter de marcher sur
la zone qui vient d'étre nettoyée;

* choisir des parcours les plus droits possibles.

» en cas de grandes surfaces, diviser le parcours en zones rectangulaires et paralleles
entre elles.

Effectuer éventuellement a la fin du travail un rapide passage avec un mop ou une

serpilliere pour nettoyer les endroits inaccessibles par l'autolaveuse.

6.8. Réglage du poste de conduite

Afin de rendre plus confortable I'utilisation de la machine il est possible de régler
l'inclinaison du volant (fig. B, rep. 9) a I'aide du levier (fig. B, rep. 11)

6.9. Travail

Mise en marche:

» Préparer la machine comme indiqué au paragraphe précédent.

» Respecter attentivement I'ordre de mise en marche de la machine:

1. S'asseoir sur le siége (actionnement des capteurs de sécurité)

2. Tourner l'interrupteur général (fig. A , rep. 1) sur "1" sans actionner la pédale de
marche (fig. B, rep. 7), contrOler I'état de charge des batteries a l'aide de
l'indicateur lumineux (fig. A, rep. 5). Si la LED rouge clignote ou est allumée fixe,
ou si la LED rouge et la LED jaune sont toutes les deux allumées, ramener
l'interrupteur général sur "0" puis recharger les batteries (voir chapitre 8).

3. Actionner la pédale de marche (fig. B, rep.7)

* Aller sur le lieu de travail, en conduisant la machine les mains sur le volant et en
appuyant sur la pédale (fig. B, rep. 7) vers l'avant pour la marche avant et vers
I'arriere pour la marche arriere. La pression exercée sur la pédale régle la vitesse de
zéro a la vitesse maximale (fig. B, rep. 7).
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i INFORMATION

» Le siege (fig. B, rep. 8) est muni de deux capteurs de sécurité, qui ont pour
fonction d'autoriser le mouvement de la machine seulement si I'opérateur est
assis sur le siége.

i INFORMATION

La machine est équipée d'un systeme de sécurité anti-basculement qui réduit
sensiblement la vitesse lors des braquages, indépendamment de la pression
exercée sur la pédale de marche. Cette réduction de vitesse en courbe n'est donc
pas un mauvais fonctionnement mais une caractéristique destinée a augmenter la
stabilité de la machine dans toutes les conditions.

* Appuyer sur le bouton brosses (fig. A, rep. 8) cette commande a deux fonctions
différentes selon le type de machine utilisée "version MACHINE STANDARD" ou
"version MACHINE avec MICRO SCRUB / ECS".

version MACHINE STANDARD, le bouton active le fonctionnement de la
machine (moteurs brosses, aspirateur, actionneur téte)

version MACHINE avec MICRO SCRUB / ECS, le bouton active le
fonctionnement de la machine (moteurs brosses, aspirateur, actionneur téte),
permet de sélectionner, en le maintenant pressé pendant 5 secondes, le type de
fonctionnement de la machine, BRUSH-PAD avec brosses / disque abrasif ou
MICROFIBER avec disque microfibre; la LED correspondant au type de
fonctionnement choisi ("BRUSH PAD" ou "MICROFIBER") s'allume.

» Sélectionner la pression de la téte sur le sol la mieux adaptée au type de lavage a
effectuer, a I'aide des boutons (fig. A, rep. 7).

» Sélectionner le débit de solution le mieux adapté au type de lavage a effectuer, a
I'aide du bouton (fig. A, rep. 3). 5 modes de fonctionnement sont prévus:

1.

2.

STANDARD, le débit de solution peut étre réglé a I'aide des boutons (fig. A, rep.
2) (SEULEMENT version MACHINE STANDARD)

AUTOMATIC, le débit solution est programmé par la machine en fonction de la
vitesse d'avancement. (SEULEMENT version MACHINE STANDARD)

. ECONOMY, la quantité de solution est fixée sur la valeur la plus basse .

(SEULEMENT version MACHINE STANDARD)

. CHEM-DOSE version MACHINE STANDARD, active la pompe réservoir solution

chimique (OPTION) pour entrer en mode CHEM-DOSE il faut maintenir pressé le
bouton (fig. A, rep. 3) jusqu'a ce que la LED rouge CHEM-DOSE s'allume. Pour
modifier le pourcentage de détergent il faut désactiver les programmes
(STANDARD, AUTOMATIC, ECONOMY) en appuyant sur le bouton (fig. A, rep. 3)
on peut alors modifier la quantité de détergent a l'aide des boutons (fig. A, rep. 2)
la valeur programmée s'affiche (fig. A, rep. 6). Une fois la quantité de détergent
réglée il faut sélectionner le type de débit solution (STANDARD, AUTOMATIC,
ECONOMY) a I'aide du bouton (fig. A, rep. 3). Pour désactiver la pompe réservoir
solution chimique il faut maintenir pressé le bouton (fig. A, rep. 3) pendant au
mooins 5 secondes, jusqu'a ce que la led CHEM-DOSE s'éteigne.

. CHEM-DOSE version MACHINE avec MICRO-SCRUB, active la pompe réservoir

solution chimique (OPTION) pour entrer en mode CHEM-DOSE il faut maintenir
pressé le bouton (fig. A, rep. 3) jusqu'a ce que la led rouge CHEM-DOSE s'allume.
Pour modifier le pourcentage de détergent il faut désactiver les programmes
(STANDARD, AUTOMATIC, ECONOMY, MICROFIBER) en appuyant sur le
bouton (fig. A, rep. 3) on peut alors modifier la quantité de détergent a l'aide des
boutons (fig. A, rep. 2) la valeur programmée s'affiche (fig. A, rep. 6). Une fois
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réglée la quantité de détergent il faut sélectionner le type de débit solution
(STANDARD, AUTOMATIC, ECONOMY) uniquement pour le mode BRUSH-PAD
a l'aide du bouton (fig. A, rep. 3) . Si on utilise le CHEM-DOSE en mode
MICROFIBER il n'est pas possible d'utiliser les programmes STANDARD,
AUTOMATIC, ECONOMY, le débit ne peut étre modifié qu'a l'aide des boutons
(fig. A, rep. 2) . Pour désactiver la pompe réservoir solution chimique il faut
maintenir pressé le bouton (fig. A, rep. 3) pendant au mooins 5 secondes, jusqu'a
ce que la led CHEM-DOSE s'éteigne.

6. MICROFIBER, le débit de solution peut étre réglé a I'aide des boutons (fig. A,
rep. 2) (SEULEMENT MACHINE avec MICRO SCRUB / ECS)

» Commencer le nettoyage, en manceuvrant le volant avec les mains (fig. B, rep. 9) et
en faisant avancer la machine en exergant la pression nécessaire sur la pédale (fig.
B, rep. 7).

» |l est possible de régler la vitesse de travail avec le régulateur de la vitesse maximale
(fig. A, rep. 13).

* Modeles avec brosses rouleaux: Vider le bac a déchets (fig. O, rep. 5) en le tirant
transversalement par rapport a la machine. Vider les déchets et le laver.

¢ ATTENTION

Pour éviter d'endommager la surface du sol a traiter, éviter de maintenir les
brosses/feutres/le disque en microfibre en rotation lorsque la machine est arrétée.

Arrét:

» Relacher la pédale (fig. B, rep. 7)

» Le frein de parking n'est pas prévu sur cette machine car elle est munie d'un frein
électromagnétique, qui freine automatiquement la machine quand la pédale de
marche n'est pas actionnée.

» Arréter toutes les fonctions de la machine en appuyant sur le bouton brosses (fig. A,
rep. 8).

» Tourner l'interrupteur général (fig. A, rep. 1) sur “0” .

Déchargement de la batterie pendant le travail:

¢ ATTENTION

Pour ne pas endommager les batteries et en écourter sa durée de vie, ne pas
utiliser la machine lorsque les batteries sont déchargées.

Voici la signification du Témoin de charge des batteries (fig. A, rep. 5):

1 led rouge clignotante: tension batteries au-dessous de 18V (batteries ACIDE) au-
dessous 19V (batteries GEL)., la traction est bloquée, recharger les batteries

1 led rouge allumée: tension batteries de 18 a 20,5V (batteries ACIDE), de 19 a 21,5V
(batteries GEL), valeur de charge des batteries SUPER-MINIMUM, recharger les
batteries.

1 led rouge + 1 led jaune allumées: tension batteries de 20,5 a 21,5V (batteries
ACIDE), de 21,5 4 22,5V (batteries GEL), valeur de charge des batteries MINIMUM.

1 led rouge + 1 led jaune + 1 led verte_1 allumées: tension batteries de 21,5 a 24V
(batteries ACIDE), de 22,5 a 25V (batteries GEL), valeur de charge des batteries
MOYEN.
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1 led rouge + 1 led jaune + 1 led verte_1 + 1 Led verre_2 allumées: tension batteries
de 24 a 27,4V (batteries ACIDE), de 25 a 28,4V (batteries GEL), valeur de charge des
batteries MAXIMUM.

¢ ATTENTION

Vider le réservoir de récupération a chaque fois que I'on remplit le réservoir

solution.

! DANGER

Adopter les dispositifs de protection individuelle adaptés a I'opération a réaliser.

Si le réservoir de récupération est plein, l'indicateur de niveau correspondant s’allume
(fig. A, réf. 11) et le moteur d’aspiration est bloqué au bout de quelques secondes : il faut
s’arréter et vider le réservoir.

Vidange du réservoir de récupération:

1
2

3
4

Arréter la machine en relachant la pédale (fig. B, rep. 7)

Arréter toutes les fonctions de la machine a I'aide du bouton brosses (fig.
A, rep. 8)

Amener la machine dans la zone de vidange choisie.

Vider le réservoir de récupération a l'aide du tuyau flexible (fig. B, rep. 10),
a la fin du travail rincer le réservoir a I'eau propre.

Vidange du réservoir solution:

5
6

Effectuer les opérations points 1 a 3
Vider le réservoir solution en dévissant le bouchon (fig. E, rep. 4), a la fin
du travail rincer le réservoir a I'eau propre.

ATTENTION

avant de soulever le réservoir de solution retirer le tuyau d'aspiration raccordé au suceur.

¢ ATTENTION

Lors du lavage du réservoir de récupération ne jamais retirer le filtre aspiration
(fig. G, rep. 1) de son logement et ne jamais diriger le jet d'eau contre le filtre.

Il est possible maintenant de procéder a une nouvelle action de lavage et de séchage.

Pousser/Remorquer la machine:

Quand il n'est pas possible d'utiliser la traction, pour déplacer facilement la machine en
la poussant/remorquant, il faut visser les vis (fig. F, rep. 1) pour bloquer le frein
électromagnétique. Aprés avoir déplacé la machine dévisser les vis pour débloquer le
frein électromagnétique.

¢ ATTENTION

Si on ne dévisse pas les vis le frein électromagnétique reste désactivé.

Ne jamais mettre la machine en marche si les vis (fig.F, rep.1) de blocage du frein
électromagnétique sont vissées (frein désactive).
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7. PERIODES D'INACTIVITE

Quand la machine doit rester longtemps inactive, le suceur et les brosses (ou les disques
abrasifs) doivent étre démontés, lavés et placés dans un endroit sec, de préférence
emballés dans un sachet ou une feuille plastique, a I'abri de la poussiére.

S’assurer que les réservoirs soient complétement vides et parfaitement propres.
Recharger complétement les batteries avant de les stocker. Pendant de longues périodes
d’inactivité, effectuer régulierement des recharges (au moins une fois tous les deux mois)
pour maintenir constamment les accumulateurs au maximum de charge.

¢ ATTENTION

Si I’on ne recharge pas périodiquement les accumulateurs, ceux-ci risquent de
s’endommager irrémédiablement.

8. ENTRETIEN ET RECHARGE DES BATTERIES

! DANGER

Ne pas controler les batteries avec des outils générant des étincelles.
Les batteries dégagent des vapeurs inflammables: éteindre tout feu ou braise avant
de vérifier ou ajouter le liquide des batteries.
Effectuer les opérations suivantes dans des lieux aérés.

8.1. Procédure pour recharger la batterie avec le chargeur installé par le
constructeur

» Soulever le siege (fig. B, réf. 8) et raccorder le céable (fig. C, réf. 7) d'alimentation du
chargeur de batterie au réseau électrique.

8.2. Procédure pour recharger la batterie avec un autre chargeur

» Soulever le siege (fig. B, rep. 8) et raccorder le connecteur du chargeur de batterie au
connecteur rouge (fig. C, rep. 4)

» Allumer le chargeur de batterie.

¢ ATTENTION

En cas de batterie gel, utiliser uniquement un chargeur de batterie spécifique pour
accumulateurs gel.

» Effectuer la recharge comme spécifié dans le manuel du chargeur de batterie;
9. INSTRUCTIONS POUR L'ENTRETIEN

! DANGER

Avant toute opération d'entretien débrancher impérativement les batteries de
I'installation électrique de la machine.

Les opérations concernant I'installation électrique et, de toute maniére, toutes
celles non décrites explicitement dans ce manuel, doivent étre effectuées par des
techniciens spécialisés, conformément aux normes de sécurité en vigueur et aux

indications du manuel pour la maintenance.
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9.1. Entretien — Régles générales

Un entretien régulier, conformément aux recommandations du Constructeur, est garant

d'un parfait fonctionnement de la machine et de sa longévite.

Lors du nettoyage de la machine il est recommandé de prendre les précautions

suivantes:

» Ne pas utiliser de nettoyeurs haute pression: de I'eau pourrait entrer a l'intérieur du
coffret électrique ou des moteurs, et les endommager ou provoquer un court-circuit;

* Ne pas utiliser de vapeur, la chaleur pouvant déformer les pieces en plastique;

* Ne pas employer d'hydrocarbures ou de solvants car cela pourrait endommager les
capots et les pieces en caoutchouc.

9.2. Entretien courant
9.2.1 Filtre a air aspirateur et flotteur: nettoyage

soulever le couvercle (fig. G, rep. 2) du réservoir de récupération;

s'assurer que le réservoir de récupération (fig. B, rep. 2) est vide;

nettoyer le flotteur du réservoir de récupération (fig. G, réf. 3) en faisant attention a ne

pas diriger le jet d'eau directement sur le flotteur ;

« retirer le filtre a air de l'aspirateur de son support flottant (fig. G rep. 1), situé en haut a
l'intérieur du réservoir de récupération;

» nettoyer le filtre a I'eau courante ou avec le détergent employé sur la machine;

» faire sécher le filtre et le remettre sur son support. Vérifier que le filtre est bien en
place dans son logement;

» Refermer le couvercle du réservoir de récupération.

9.2.2 Filtre solution détergente: nettoyage

Avant de nettoyer le filtre fermer le robinet (fig. H rep. 2) placé en amont du filtre
Dévisser le couvercle du filtre (fig. H rep. 1);

Sortir le filtre en tirant vers le bas;

Nettoyer le filtre a I'eau courante ou avec le détergent employé sur la machine;
Remettre le filtre en place

* Visser le couvercle du filtre

9.2.3 Lames du suceur: remplacement

Les lames du suceur détachent le film d’eau et de détergent pour permettre un séchage
parfait. A la longue, le frottement continu arrondit et abime la partie de la lame en contact
avec le sol, le séchage est moins efficace et la lame doit étre remplacée.

Inversion ou Remplacement des lames:

* Retirer le suceur (fig. B rep. 6) de son support (fig. E rep. 3), en dévissant
completement les deux molettes (fig. E rep. 2)

» Retirer le raccord du tuyau d'aspiration (fig. E rep. 1) du suceur.

» Décrocher la fermeture a crochet/ou dévisser le boulon (fig. | rep. 3 ou 6);

* retirer les deux serre-lames (fig. |, réf. 2 ou 7) en les poussant d’abord vers I'extérieur
du corps suceur puis les extraire ;

» Retirer la lame (fig. | rep. 4 ou 5);

* Remonter la méme lame en inversant la partie en contact avec le sol jusqu'a user les
quatre arétes ou monter une nouvelle lame en l'encastrant dans les vis du corps
suceur (fig. I rep. 1);

* remettre les deux serre-lames en place (fig. |, réf. 2 ou 7) en centrant la partie la plus
large des fentes sur les vis de fixation du corps suceur, puis en poussant les serre-
lames vers l'intérieur ;

» Raccrocher la fermeture/ou visser le boulon (fig. | rep. 3 0 6).

Remonter le suceur sur son support en suivant les indications du paragraphe 6.2.
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9.2.4 Fusibles: remplacement

» Tourner l'interrupteur général (fig. A rep. 1) sur la position “0"
» ouvrir le couvercle du compartiment des fusibles (fig. L, réf. 1).
» contréler les fusibles.

* Monter le nouveau fusible

» Refermer le couvercle

Tableau fusibles: Pour le tableau complet des fusibles, consulter le catalogue des piéces
détachées.

¢ ATTENTION

Ne remplacer jamais le fusible par un autre de plus fort ampérage.

Si un fusible grille sans arrét, il faut trouver et réparer la panne présente dans le cablage,
dans les cartes éventuellement présentes ou dans les moteurs: faire contréler la machine
par un technicien qualifié.

9.3. Entretien périodique
9.3.1. Opérations journalieres

» Tous les jours a la fin du travail:

» Vider le réservoir de récupération et le nettoyer si nécessaire;

* Nettoyer les lames du suceur en vérifiant leur état d'usure; les remplacer si
nécessaire.

» Vérifier que l'orifice d'aspiration du suceur ne soit pas bouché, et si nécessaire
retirer les dépbts de saleté qui s'y sont accumulés;

» Recharger les batteries suivant la procédure décrite précédemment.

* Modeles avec brosses rouleaux: vider le bac a déchets (fig. O, rep. 5) en le tirant
transversalement par rapport a la machine. Vider les déchets et le laver.

9.3.2. Opérations hebdomadaires

» Nettoyer le flotteur du réservoir de récupération et controler qu'il fonctionne
parfaitement;

» Nettoyer le filtre a air aspiration et contréler qu'il est en bon état (si nécessaire le
remplacer).

» Nettoyer le tuyau d'aspiration;

» Nettoyer le réservoir de récupération et celui de solution;

ATTENTION

avant de soulever le réservoir de solution retirer le tuyau d'aspiration raccordé au
suceur.

» Contréler le niveau de I'électrolyte dans les batteries et remplir avec de I'eau
distillée si nécessaire.

9.3.3. Opérations semestrielles
Faire controler I'équipement électrique par un technicien qualifié.
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1 0. ANOMALIES, CAUSES ET REMEDES, CODES ERREURS

10.1. Comment résoudre les anomalies éventuelles
ANOMALIES CAUSES REMEDES
La machine ne marche pas | Les batteries sont débranchées Brancher les batteries sur la
machine

Les batteries sont déchargées

Recharger les batteries

Le bouton d'urgence a été activé
(fig. A rep. 10)

Appuyer sur le bouton d'urgence
(fig. Hrep. 2)

Les brosses ne tournent
pas

Le bouton d'actionnement des

brosses n'a pas été pressé

Appuyer sur le bouton brosses

Le réservoir récupération est plein

Vider le réservoir récupération

Le fusible du moteur brosse est
bralé

Faire controler et éliminer les
causes , puis remplacer le fusible

Les batteries sont déchargées

Recharger les batteries

Le moteur est en panne

Faire remplacer le moteur

La machine ne lave pas
uniformément

Les brosses ou les disques abrasifs
sont usés

Les remplacer

La solution ne coule pas

Le robinet (fig. H rep. 2) en amont
du filtre est fermé

Ouvrir le robinet

Le réservoir solution est vide

Le remplir

Le tuyau qui améne la solution
jusqu'a la brosse est bouché

Déboucher le tuyau

La solution coule sans
arrét

Electrovanne sale

Controéler I'électrovanne

Electrovanne en panne

Remplacer I'électrovanne

Cablage électrovanne

Contréler le cablage de
I'électrovanne

La solution ne coule pas
pendant le fonctionnement

Electrovanne sale

Controler I'électrovanne

Electrovanne en panne

Remplacer I'électrovanne

Cablage électrovanne

Contréler le cablage de
I'électrovanne

Le moteur d'aspiration ne
fonctionne pas

L'interrupteur aspirateur (fig. A rep.

Actionner l'interrupteur aspirateur

9) n'a pas été activé (fig. Arep. 9)
Le moteur aspiration n'est pas | Vérifier que le  connecteur
alimenté ou est en panne d'alimentation du moteur soit

connecté correctement au cablage
principal; dans le deuxieme cas
remplacer le moteur.

Le fusible est brilé

Remplacer le fusible

Réservoir récupération plein

Vider le réservoir de récupération

Le suceur ne nettoie pas
ou n'aspire pas

La lame en caoutchouc est abimée

Remplacer la lame de caoutchouc

Le suceur ou le tuyau sont bouchés
ou abimés

Déboucher ou réparer

Le flotteur s'est déclenché (réservoir
de récupération plein) ou il est
encrassé ou il est cassé

Vider le réservoir de récupération
ou intervenir manuellement sur le
flotteur

Le tuyau d'aspiration est bouché

Déboucher le tuyau

Le tuyau d'aspiration n'est pas
raccordé au suceur ou est abimé.

Raccorder ou réparer le tuyau

Le moteur aspiration n'est pas
alimenté ou est en panne

Vérifier que le  connecteur
d'alimentation du moteur soit
connecté correctement au cablage
principal et que le fusible de
protection ne soit pas grillé; dans le
deuxieme cas remplacer le moteur.

La machine n'avance pas

Les batteries sont déchargées

Recharger les batteries
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Probléme a l'actionnement moteur-
roue

Vérifier code d'alarme

paragraphe 10.3)

(voir

Le bouton d'urgence est activé (fig.

Appuyer sur le bouton d'urgence

Arep. 10)

La machine ne freine pas Volant/vis blocage frein | Visser le volantivis (fig. F rep. 1)
électromagnétique desserrés (fig. | voir paragraphe ( 6.7 )
Frep. 1)

Frein électromagnétique défectueux

remplacer

Les batteries n'assurent
pas I'autonomie normale

Les pbles et les bornes des
batteries sont sales ou oxydés

Nettoyer et graisser les bornes,
recharger les batteries

Le niveau de I'électrolyte est bas

Ajouter de l'eau distillée dans
chaque élément suivant les
instructions

Le chargeur de batterie ne marche
pas ou n'est pas adapté

Voir les instructions du chargeur de
batterie

'y a de grosses différences de
densité entre les différents éléments
de la batterie

Remplacer la batterie

L’accumulateur se
décharge trop rapidement
pendant ['utilisation, bien
qu'il ait été chargé
correctement et que le
densimétre indique, a la fin
de la recharge, que la
densité est uniforme

'accumulateur est neuf et ne fournit
pas 100% des performances
attendues

Il faut roder Il'accumulateur en
exécutant 20-30 cycles de charge
et décharge, avant d'obtenir les
performances maximales.

La machine est utlisée au
maximum de sa puissance pendant
de longues périodes et l'autonomie
n'est pas suffisante

Utiliser, si cela est prévu et
possible, des accumulateurs de
plus grande capacité ou remplacer
les accumulateurs par d'autres déja
chargés.

L'électrolyte s'est évaporé et ne
recouvre pas complétement les
plaques

Ajouter de l'eau distillée dans
chaque élément jusqu'a recouvrir
les plaques et recharger
l'accumulateur

L’accumulateur se
décharge trop rapidement
pendant I'utilisation, le
cycle de charge avec le
chargeur de batterie
électronique est trop
rapide et a Ila fin
I'accumulateur délivre la
tension correcte (environ
2,14V par élément a vide),
mais le densimeétre indique
que la densité n'est pas
uniforme

L’accumulateur  fourni par le
Constructeur déja chargé avec de
l'acide, a été stocké trop longtemps
avant d'étre rechargé et utilisé pour
la premiére fois.

Si la recharge avec un chargeur
normal n'est pas efficace, il faut
effectuer une double charge
constituée de:

- une charge lente pendant 10
heures a un courant a 1/10 de la
capacité nominale pour 5 heures
(ex.: pour un accumulateur de
100Ah(5) le courant sera de 10A,
réalisé avec un chargeur de
batterie manuel);

- repos d'une heure;

- charge avec le chargeur normal

A la fin du cycle de charge

avec le chargeur
électronique,
I'accumulateur ne délivre

pas la tension correcte
(environ 2,14V par élément
a vide) et le densimétre
indique que la charge n'est
pas uniforme

'accumulateur n'a pas été raccordé
au chargeur de batterie (par
exemple parce que le connecteur a
basse tension du chargeur de
batterie a été connecté par erreur
sur le connecteur de la machine).

Brancher le chargeur de batterie
sur le connecteur de
I'accumulateur

Le chargeur et la prise de courant
sur laquelle il est branché ne sont
compatibles

Vérifier que les caractéristiques de
l'alimentation électrique indiquées
sur l'étiquette du chargeur de
batterie soient conformes a celles
du réseau électrique.

Le chargeur de batterie n'a pas été
correctement installé

Aprés avoir vérifié la tension
disponible effectivement a la prise
d'alimentation, vérifier que les
raccordements du primaire du
transformateur a [lintérieur du
chargeur soient corrects (consulter
a ce propos le manuel du chargeur
de batterie).
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Le chargeur de Dbatterie

fonctionne pas

ne

Vérifier que la tension arrive au

chargeur, que les fusibles
éventuels ne soient pas coupés et
que le courant arrive a

l'accumulateur; essayer aussi de
charger avec un redresseur: si

effectivement le chargeur ne
marche pas  s'adresser a
I'Assistance technique en

signalant le numéro de matricule
du chargeur de batterie.

A la fin du cycle de charge
avec le chargeur de
batterie électronique,
I'accumulateur ne délivre
pas une tension correcte
(environ 2,14V par élément
a vide) et le densimeétre
indique qu'un ou quelques
éléments sont déchargés

Un ou plusieurs éléments sont
endommagés

Remplacer, si possible, les
éléments endommagés.

Pour les accumulateurs a 6V ou
12V monobloc, remplacer tout
l'accumulateur

L’électrolyte dans
I'accumulateur de
couleur trouble

est

L'accumulateur a terminé les cycles
de charge/décharge déclarés par le
fabricant

Remplacer I'accumulateur

L'accumulateur a été rechargé avec
un courant trop élevé

Remplacer I'accumulateur

L'accumulateur a été chargé au-
dela de Ila limite maximum
conseillée par le fabricant.

Remplacer I'accumulateur
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10.2. Alarmes qui s'affichent sur I'écran LCD

NO24 Tension batterie au-dessous du niveau minimum (18v)
NOFR Fusible principal coupé ou relais de puissance défectueux
NOEP Erreur dans la gestion de la "eeprom"

FH20 Manque d'eau dans le réservoir

SH20 Réservoir d'eau sale plein

OFF Indique l'arrét de la machine

R (xxx) Indique la version du logiciel

CD (xx) Indique la quantité de "CHEMICAL DOSE"

STOP Carte actionnement roue désactivée (opérateur non assis sur le
siege) ou déclenchement capteur thermique roue.
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10.3. Alarmes carte actionnement roue

La carte actionnement roue se trouve a l'intérieur du montant avant (fig. C rep. 6). Si la traction de
la machine est interrompue il est conseillé de déterminer le code d'erreur a travers la LED d'état.
Pendant le fonctionnement, s'il n'y a pas de pannes, la LED d'état est constamment allumée. Si
I'actionnement détecte une panne, la LED d'état fournit deux types d'information, un clignotement
lent (2 Hz) ou un clignotement rapide(4 Hz) pour indiquer la gravité de la panne.

Les pannes avec clignotement lent s'effacent automatiquement, une fois la panne réparée, la
machine fonctionne de nouveau normalement. Les pannes & clignotement rapide (“*” dans le
tableau) sont plus graves et la machine doit étre arrétée a l'aide de la clé (fig. A rep. 1) pour
rétablir le fonctionnement apres la réparation de la panne.

L'indication de la gravité reste active pendant 10 secondes, puis la LED d'état clignote de fagon
continue en affichant un code d'identification panne a 2 chiffres tant que la panne n'a pas été

réparée.

Exemple code erreur “1,4” est affiché de la maniére suivante:

Tt IBBx exemple code alarme1,4
CODES LED DESCRIPTION

1,1 SO RS Surchauffe >92°

1,2 L I3 Panne accélérateur

1,3 selEeseses Panne potentiométre limiteur de vitesse

1,4 to R o505 0503 Panne soustension

1,5 toE oS es0Seses Panne surtension

2,1 soso RS Panne non ouverture actionnement contacteur principal

2,3 $0SO NN 0S 0503 Contacteur principal défectueux, bobine électrofrein

défectueuse

2.4 joso R eseseses Panne non fermeture actionnement contacteur principal
* 3,1 TERF 3t Panne potentiométre accélérateur

3,2 T 8 Panne activation frein

3,3 THHY LHHT Basse tension batterie

3,4 joseso R o5 0s 0381 Panne désactivation frein

3,5 THHY LR Panne HPD (mauvais réglage potentiometre

accélérateur))

* 4,1 jeseseso kS Court-circuit moteur
* 42 foSeseSe R oS el Tension moteur erronée / court-circuit dans le moteur
* 143 TEEHE TEEY Panne EEPROM
* 4.4 20505030 F 6305056 Court-circuit dans le moteur / erreur EEPROM
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TECHNISCHE DATEN

BT850 R
BT60 BT70 BT850 ECS

Arbeitsbreite mm 610 680 810 850 720
SaugfuBbreite mm 816 942 1090 1090 1090
Stundenleistung m%h 3600 4200 4920 5525 4680
Bursten (Zahl) 2 2 2 2 2
Biirstendurchmesser mm 310 340 410 43%3;:2:‘;;2 o 150
Max. Blrstendruck daN 500 500 500 500 236
Biirstendrehzahl UH° 215 215 200 e 880
Leistung Blrstenmotor W 300 300 500 450 400
Nennleistung Fahrmotor W 600 600 600 600 600
Héchstgeschwindigkeit km/h 6 6 6 6 6
Leistung Saugmotor W 560 560 560 560 560
Reinigungsmitteltank | 100 100 100 100 100
Schmutzwassertank | 110 110 110 110 110
Raddurchmesser mm 300 300 300 300 300
Akkuanzahl (Zahl) 4 4 4 4 4
Bruttogewicht kg 531 538 548 548 544
Transportgewicht kg 327 327 327 327 327
Batteriespannung in Serie geschaltet \ 24 24 24 24 24
Kapazitat je Akku ol ((50?) 240 Ah 240 Ah 240 Ah 240 Ah 240 Ah
Gewicht je Akku kg 30,5 30,5 30,5 30,5 30,5
Versorgungsspannung \ 24 24 24 24 24
Abmessungen Akkufach (Lange, Breite, Hohe) mm 58%);34000)( 58%);34000)( 58%);34000)( 58%);%00)( 585?3)(&)00)(
Maschinenabmessungen (Lange, Breite, Hohe) Xn/1Yn/12 15158/116240/ 15159/412240/ 15151(/);540/ 151&';(/);540/ 151&';(/);540/
Verpackungsabmessungen (Lange, Breite, Héhe) mm 1731%9060)( 1731%9060)( 1731%9060)( 1731%9060X 1731%9060X
Schalldruck hﬂpé\] 75 75 75 68 69
(Messunsicherheit) k [dg] 3,2 3,2 3,2 3,2 3,2
Hand-Vibrationen [m%evc?] 13 13 13 09 14
(Messunsicherheit) k [m/sec?] 0,7 0,7 07 0,5 0,5
Vibrationen, Kérper [m'-/isBech] 0,4 0,4 0,4 0,4 0,6
(Messunsicherheit) k [m/sec?] 0,2 0,2 0,2 0,2 0,2

Tab. A

Die Angaben kénnen ohne Vorankiindigung geandert werden.
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SICHERHEITSZEICHEN

WARNUNG VOR SCHNITTVERLETZUNGEN

—

% | AT

ACHTUNG, QUETSCHGEFAHR FUR GLIEDMASSEN

ACHTUNG, SCHURFGEFAHR

ENTSORGUNGSSYMBOL, LESEN SIE DEN ABSCHNITT MIT DIESEM SYMBOL
SORGFALTIG DURCH.

UBERWINDBARE STEIGUNG

DAS BEDIENERHANDBUCH LESEN

BEDIENERHANDBUCH, BETRIEBSANLEITUNG

ISOLIERKLASSE llI, DIESE KLASSIFIZIERUNG IST NUR FUR BATTERIEBETRIEBENE
GERATE GULTIG.

SYMBOL GLEICHSTROM
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2. ALLGEMEINE INFORMATIONEN

Vorliegendes Handbuch vor jedem Eingriff an der Maschine! aufmerksam
durchlesen.

2.1. 2Zweck des Handbuchs

Dieses Handbuch ist vom Hersteller abgefasst worden und ist wesentlicher Bestandteil
der Maschine.

Es definiert den Verwendungszweck der Maschine und beinhaltet alle fir die Bediener
notwendigen Informationen.

Neben diesem Handbuch mit allen fir die Benutzer erforderlichen Informationen sind
andere Veroffentlichungen abgefasst worden, die spezifische Hinweise fir die
Wartungstechniker beinhalten.

Die Beachtung der Anweisungen gewdhrleistet die Sicherheit der Personen und der
Maschine, die Wirtschaftlichkeit des Betriebs, die Qualitéat der erzielten Resultate und
eine langere Lebensdauer der Maschine selbst. Das Nichtbeachten der Vorschriften kann
zu Schaden an Personen, der Maschine, dem geschrubbten Boden und der Umwelt
fUhren.

Fir ein schnelles Auffinden der jeweils interessanten Argumente verweisen wir auf das
beschreibende Inhaltsverzeichnis zu Beginn des Handbuchs.

Alle nicht zu vernachlassigenden Textabschnitte sind fettgedruckt und werden von
nachstehend illustrierten und definierten Symbolen eingeleitet.

I GEFAHR

Zeigt an, dass héchste Vorsicht geboten ist, um nicht in ernste Schwierigkeiten zu
geraten, die zum Tod des Personals oder zu gesundheitlichen Schaden fiihren
kdnnten.

¢ ACHTUNG

Zeigt an, dass héchste Vorsicht geboten ist, um nicht in ernste Schwierigkeiten zu
geraten, die Schaden an der Maschine, an der Umwelt oder wirtschaftliche Verluste
verursachen kénnten.

i INFORMATION

Besonders wichtige Angaben.

Der Hersteller kann zur Weiterentwicklung und Modernisierung des Produkts jederzeit
und ohne Vorankindigung Anderungen daran vornehmen.

Auch wenn die sich in Ihrem Besitz befindliche Maschine leicht von den Abbildungen in
diesem Dokument abweichen sollte, ist ihre Sicherheit gewahrleistet und sind alle
Informationen zuverl&ssig.

1 Die Definition “Maschine” ersetzt die handelstibliche Bezeichnung des Produkts, auf das sich das gegenstandliche
Handbuch bezieht.
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2.2. Kenndaten der Maschine

Das Typenschild unter dem Sitz (Abb. B, Pkt. 8) gibt Gber folgende Informationen
Auskunft:

* Modell;

Speisespannung;
Gesamtnennleistung;
Seriennummer (Maschinennummer);
Baujahr;

Volllastgewicht;

Max. Steigung;

Barkode mit Maschinennummer;
Herstellerangaben.

2.3. Mitgelieferte Maschinendokumentation

» Bedienungsanleitung;
» Garantieschein;
» EG-Konformitétserklarung.

3. TECHNISCHE INFORMATIONEN

3.1. Allgemeine Beschreibung

Bei der gegenstandlichen Maschine handelt es sich um einen Bodenschrubbautomaten,
der in Privat- und Industriebereichen eingesetzt wird, zum Kehren, Schrubben und
Trocknen von ebenen, horizontalen, glatten und leicht rauen FuBbdden, die gleichmaBig
und frei von Hindernissen sind.

Die Maschine verteilt auf dem Boden eine mit Wasser und Reinigungsmittel ausreichend
dosierte Lésung und schrubbt den Boden, um den Schmutz zu entfernen. Durch die
richtige Wahl des Reinigungsmittels und der Birsten (oder Pads) aus den verschiedenen
vorhandenen Zubehdrteilen, kann sich die Maschine jeder Bodenart und jedem Schmutz
anpassen.

Dank einer in der Maschine eingebauten FlUssigkeitssauganlage kann der soeben
gereinigte FuBboden getrocknet werden. Das Trocknen erfolgt durch den Unterdruck im
Schmutzwassertank, der vom Saugmotor erzeugt wird. Mit Hilfe des SaugfuBBes, der mit
dem Tank verbunden ist, kann das Schmutzwasser aufgesaugt werden.

3.2. Zeichenerklarung

Bei den wichtigsten Bestandteilen der Maschine handelt es sich um folgende (Abb.

B):

» Lésungstank (Abb. B, Pkt. 1): enthalt und transportiert das Gemisch aus Frischwasser
und Reinigungsmittel;

» Schmutzwassertank (Abb. B, Pkt. 2): sammelt das wahrend des Schrubbens vom
Boden abgesaugte Schmutzwasser;

» Steuerungen (Abb. B, Pkt. 3);

» Burstenkopfeinheit (Abb. B, Pkt. 4); das Hauptelement sind die Blrsten/Walzen und
der Scheuerpad bzw. der Mikrofaserpad (Abb. B, Pkt. 5), mit denen die
Reinigungslésung auf dem Boden verteilt und der Schmutz aufgenommen wird;

» SaugfuBgruppe (Abb. B, Pkt. 6): sie hat die Aufgabe, den Boden zu schrubben und ihn
danach zu trocknen, indem das verteilte Schmutzwasser abgesaugt wird;

* Reinigungsmitteltank CHEM DOSE (OPTION) (Abb. C, Pkt. 1)

 Batteriefach (Abb. C, Pkt. 2)

» Batterieladegerat (OPTION) (Abb. C, Pkt. 3)
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3.3. Gefahrenbereiche

A - Tankgruppe: es besteht, bei Verwendung besonderer Reinigungsmittel, die
Gefahr von Reizungen der Augen, der Haut, der Schleimhaute, der Atemwege und die
Gefahr der Erstickung. Gefahr aufgrund der aus der Umgebung aufgenommenen
Verschmutzungen (Bakterien und chemische Mittel). Quetschgefahr zwischen den
zwei Tanks, wenn der Schmutztank wieder am Lésungstank angebracht wird.

B - Schaltbrett: Kurzschlussgefahr.

C- Unterer Teil des Reinigungskopfes: Gefahr durch die Drehung der Blrsten.
D - Hinterrader: Quetschgefahr zwischen Rad und Rahmen.
E - Batteriefach: Gefahr durch Kurzschluss zwischen den Polen der Batterien und

Vorhandensein von Wasserstoff wahrend des Ladens.

3.4. Zubehor

» Biirsten/Walzen mit Naturborsten: verwendbar fur die Reinigung von empfindlichen
FuBbdden und zum Polieren;
» Biirsten/Walzen aus Polypropylen: verwendbar fiir die normale Reinigung von
FuBbdden;
* Biirsten/Walzen aus Tynex: verwendbar zum Entfernen von hartnackigem Schmutz
auf unempfindlichen FuBbdden;
* Treibteller: erméglichen die Verwendung der nachfolgend beschriebenen Pads:
[l gelbe Pads: verwendbar fiir die Reinigung und das Polieren von
Marmor und dhnlichen Produkten;
U grine Pads: verwendbar flr die Reinigung von unempfindlichen
FuBbdden;
U schwarze Pads: verwendbar fir die grindliche Reinigung von
unempfindlichen FuBbdden mit hartnackiger Verschmutzung;
« CHEM DOSE (Abb. C, Pkt. 1): mit diesem System kann das chemische
Reinigungsmittel unabhangig vom Reinigungsmitteltank geregelt werden.
» Batterieladegerat S.P.E. CBHD3

4. INFORMATIONEN ZUR SICHERHEIT

4.1. Sicherheitsnormen

Lesen Sie aufmerksam das Handbuch mit der Betriebsanleitung, bevor Sie Arbeiten
wie Inbetriebsetzung, Gebrauch, Wartung, gewoéhnliche Wartung, sowie jeden
anderen Eingriff an der Maschine durchfiihren.

¢ ACHTUNG

Sich unbedingt an alle im Handbuch angegebenen Vorschriften (insbesondere an
die mit GEFAHR und ACHTUNG gekennzeichneten), sowie an die auf der Maschine
angebrachte Sicherheitsbeschilderung halten.

Der Hersteller haftet auf keinen Fall fiir Personen- und Sachschaden, die auf die
Nichtbeachtung der Vorschriften zuriickzufiithren sind.

Die Maschine darf nur von entsprechend geschulten Personen bedient werden, die ihre
dementsprechenden Fahigkeiten unter Beweis gestellt haben und die ausschlie3lich dazu
befugt sind.

Minderjahrigen ist der Gebrauch der Maschine untersagt.
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Diese Maschine darf ausschlieBlich nur fir den vorgesehenen Verwendungszweck
eingesetzt werden. Das Gebaude, in dem man tatig ist (zum Beispiel pharmazeutische
Industrien, Krankenhduser, chemische Industrien usw.), richtig beurteilen und sich
strengstens an die dort geltenden Sicherheitsbestimmungen und -vorschriften halten.
Diese Maschine ist fir den gewerblichen Gebrauch bestimmt, beispielsweise in Hotels,
Schulen, Krankenh&usern, Fabriken, Geschéften, Bliros und Verleihen.

Die Maschine auf keinen Fall in ungenltgend beleuchteten und explosionsgefahrdeten
Raumlichkeiten, auf 6ffentlichen StraBen, bei Anwesenheit von gesundheitsschadlichem
Schmutz (Staub, Gas, usw.) und in unbekannten Raumlichkeiten einsetzen.

Die Maschine darf nur im Innenbereich betrieben werden.

Die Maschine kann in einem Temperaturbereich zwischen +4°C und +35°C betrieben
werden; bei Nichtgebrauch der Maschine geht der zuldssige Temperaturbereich von +0°C
bis +50°C.

Die fUr die Maschine zulassige Feuchtigkeit liegt in jeder Situation zwischen 30% und
95%.

Achtung, die Maschine darf nur in geschlossenen Raumen abgestellt werden.

Nie entflammbare oder explosive Flissigkeiten (z.B. Benzin, Heizdl usw.), entflammbares
Gas, trockenes Pulver, Sauren und Lésungsmittel (z.B. Verdlinner fir Lacke, Azeton
usw.) aufsaugen, auch nicht, wenn sie verdinnt sind. Keine brennenden oder glihenden
Gegensténde aufsaugen.

Verwenden Sie die Maschine nicht auf Geféllen Uber 16%; bei kleinen Neigungen die
Maschine nicht quer benutzen, immer vorsichtig fahren und keine Wendungen machen.
Beim Transport auf Rampen oder auf abschissigem Gelande gréBte Sorgfalt walten
lassen, um ein unkontrolliertes Umkippen und Beschleunigen zu vermeiden. Bewaltigen
Sie Rampen und/oder Stufen ausschlieBlich mit gehobenen Birstenkopf und Saugful3.
Die Maschine nie an einem abschiissigen Ort abstellen.

Die Maschine darf niemals mit laufendem Motor unbewacht abgestellt werden. Die
Maschine erst verlassen, nachdem die Motoren abgeschaltet worden sind und man sich
vergewissert hat, dass sie sich nicht unbeabsichtigterweise bewegen kann und nachdem
die Maschine von der Stromversorgung abgetrennt worden ist.

Beim Gebrauch der Maschine auf Dritte achten, besonders auf Kinder, die im
Arbeitsraum anwesend sein kénnten.

Kinder missen beaufsichtigt werden, damit sie nicht mit der Maschine spielen.

Die Maschine darf nicht von Personen (einschlieBlich Kindern) mit eingeschrénkten
Kenntnissen hinsichtlich ihrer Handhabung bzw. einer Beeintrachtigung der Sinnesorgane
verwendet werden, es sei denn, sie werden von einer Person Uberwacht, die fir ihre
Sicherheit verantwortlich ist, oder im sicheren Gebrauch der Maschine geschult.

Die Maschine nicht zum Transport von Personen/Gegenstanden oder zum Schleppen
benutzen. Die Maschine nicht schleppen.

Die Maschine nicht als Ablageflache fir Gewichte benutzen.
Die Bellftungs- und Hitzeauslass6ffnungen nicht verschlieBen.
Die Sicherheitseinrichtungen auf keinen Fall abnehmen, verandern und umgehen.

Unangenehme und zahlreiche Erfahrungen haben gezeigt, dass eine Person meist
mehrere Gegensténde tragt, die zu schweren Unféllen fihren kénnen: vor Arbeitsbeginn
unbedingt Schmuckstliicke, Uhren, Krawatten und andere gefahrliche Gegenstande
abnehmen.

Der Bediener hat stets die fir seine Sicherheit bestimmten, persénlichen
Schutzausristungen  zu  tragen: Schurz oder Overall, rutschfestes und
wasserundurchlassiges Schuhwerk, Gummihandschuhe, Schutzbrillen und
Atemschutzmaske.

Die Hande nie in Bewegungsteile stecken.

Nie andere Reinigungsmittel als die vorgesehenen benutzen und sich dabei genau an die
Vorschriften der entsprechenden Sicherheitsblatter halten. Wir empfehlen, die
Reinigungsmittel fur Kinder unzugénglich aufzubewahren. Sollten sie mit den Augen in
Beriihrung kommen, sofort mit reichlich Wasser ausspilen und bei Einnahme sofort
einen Arzt aufsuchen.
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Sicherstellen, dass die Steckdosen fiir die Versorgung der Ladegerate an ein geeignetes
Erdungsnetz angeschlossen sind und dass sie durch magnetthermische Schutzschalter
und FI-Schalter geschitzt sind.

Akkuladegerat (OPTION): das Anschlusskabel regelmaBig kontrollieren und auf

Beschadigungen prifen; falls es beschadigt ist, darf die Maschine nicht benutzt werden,
zum Austauschen wenden Sie sich bitte an ein spezialisiertes Kundendienstzentrum.

Sicherstellen, dass die elektrischen Eigenschaften der Maschine (Spannung, Frequenz,
Stromaufnahme) auf dem Typenschild mit der Verteilungsanlage der elektrischen Energie
Ubereinstimmen. Der gelb-griine Kabeldraht ist der Erdleiter. Diesen Draht nie an andere
Drahte anschlieBen, auBer an das Ende des Erdleiters der Steckdose.

Die Anweisungen des Batterieherstellers und die gesetzlichen Verordnungen sind
unbedingt einzuhalten. Die Batterien stets sauber und trocken halten, um Leckstrome auf
der Oberflache zu vermeiden. Schitzen Sie die Batterien vor Verunreinigungen, wie z.B.
Metallstaub.

Kein Werkzeug auf die Batterien legen: Kurzschluss- und Explosionsgefahr.

Vorsicht ist bei der Handhabung der Batteriesduren geboten. Die entsprechenden
Sicherheitsvorschriften beachten.

Zum Aufladen der Batterien immer (falls mitgeliefert) das im Lieferumfang der Maschine
enthaltene Akkuladegerat verwenden.

Falls besonders starke Magnetfelder vorhanden sind, deren Einfluss auf die
Steuerelektronik beachten.

Reinigen Sie die Maschine nicht mit einem Wasserstrahl.

Die Schmutzflissigkeiten enthalten Reinigungsmittel, Desinfektionsmittel, Wasser,
organisches und anorganisches Material, die wahrend der Arbeit aufgesammelt werden:
sie mussen nach dem diesbeziglich geltenden Gesetz entsorgt werden.

Bei Betriebsstérungen und/oder Schaden an der Maschine, sie sofort ausschalten (vom
Stromnetz oder den Batterien abtrennen) und nicht selbst Hand an die Maschine legen.
Sich an ein technisches Kundendienstzentrum des Herstellers wenden.

Alle Wartungsarbeiten missen in ausreichend beleuchteten Rdumen ausgeflihrt werden
und erst, nachdem die Maschine durch Abklemmen der Batteriepole von der
Spannungsversorgung abgetrennt worden ist.

Alle Arbeiten an der Elektroanlage und alle Wartungs- und Reparaturarbeiten (besonders
jene, die nicht ausdrlcklich in diesem Handbuch beschrieben sind), nur von technischem
Fachpersonal mit Erfahrung auf dem Gebiet ausfiihren lassen.
Nur vom Hersteller gelieferte Originalersatzteile verwenden, da nur diese den sicheren
und stérungsfreien Betrieb des Gerats gewahrleisten. Nie von anderen Maschinen
abmontierte Teile oder andere Sets als Ersatzteile verwenden.

Diese Maschine ist flr eine Lebensdauer von zehn Jahren ab dem auf dem Typenschild
angegebenen Konstruktionsdatum geplant und gebaut worden. Nach Ablauf dieses
Zeitraums muss die Maschine, egal ob sie eingesetzt worden ist oder nicht, gemaf der im
jeweiligen Land geltenden Gesetzgebung entsorgt werden:

- die Maschine vom Stromnetz trennen, entleeren und reinigen;

- dieses Produkt gilt nach der Richtlinie Uber Elektro- und Elektronik-Altgerate
(WEEE) als Sondermill und erfillt die Anforderungen der neuen
Umweltschutzrichtlinien  (2002/96/EG WEEE). Es muss nach den geltenden
Gesetzen und Bestimmungen getrennt vom Hausmidill entsorgt werden.

Sondermiuill. Nicht tiber den Hausmiill entsorgen.
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Als Alternative kann die Maschine fiir eine komplette Uberholung an den Hersteller
geschickt werden.

Falls beschlossen wird, die Maschine nicht mehr zu benutzen, die Batterien

herausnehmen und diese zu einer autorisierten Entsorgungsstelle bringen.

Es empfiehlt sich weiters, alle Maschinenteile, die vor allem fir Kinder eine Gefahr
darstellen kdnnten, unschadlich zu machen.
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5. TRANSPORT UND INSTALLATION

5.1. Anheben und Transport der verpackten Maschine

¢ ACHTUNG

Sich beim Anheben davon liberzeugen, dass die verpackte Maschine fest verankert
ist, um ein unbeabsichtigtes Umkippen oder Herabfallen zu vermeiden.
Das Be- und Entladen der Transportfahrzeuge muss bei angemessener Beleuchtung
ausgefiuhrt werden.

Die vom Hersteller auf einer Holzpalette verpackte Maschine muss mit geeigneten Mitteln
(siehe Richtlinie 2006/42/EWG und nachfolgende Anderungen und/oder Erganzungen)
auf das Transportfahrzeug geladen und bei Eintreffen am Bestimmungsort mit ebenso
geeigneten Mitteln wieder abgeladen werden.

Die SaugfiiBe werden einfach in Kartons eingepackt, ohne Palette.

Das Anheben der verpackten Maschine kann nur durch die Verwendung eines
Gabelstaplers erfolgen. Hierbei sehr vorsichtig vorgehen, um StéBe und das Umfallen der
Maschine zu vermeiden.

5.2. Kontrollen bei der Anlieferung

Bei der Anlieferung durch das Transportunternehmen hat man sich genauestens davon
zu Uberzeugen, dass die Verpackung und die darin enthaltene Maschine unbeschadigt
sind. Sollte die Maschine Transportschaden aufweisen, so muss auch der Spediteur
darauf hingewiesen werden; vor Annahme der Ware sich schriftich das Recht
vorbehalten, eine eventuelle Schadenersatzforderung zu stellen.

5.3. Auspacken

¢ ACHTUNG

Wahrend des Auspackens der Maschine hat der Arbeiter die notwendigen
Schutzausriistungen zu tragen (Handschuhe, Brillen usw.), um die Unfallgefahr zu
mindern.

Die Maschine aus ihrer Verpackung nehmen und folgendermaBen vorgehen:

+ die Umreifungsbander aus Kunststoff mit einer Schere oder einer Schneidezange
durchschneiden;
» den Karton entfernen;

* je nach Modell, die Metallbiigel entfernen oder die Umreifungsbander aus Plastik
durchschneiden, mit denen der Rahmen der Maschine an der Palette befestigt ist;

» die Bremse des Antriebsrads blockieren (Abb. F, Pkt. 1), indem die beiden Schrauben
mit dem mitgelieferten Inbusschlissel nach rechts gedreht werden;

» den Verschluss des Reinigungsmittelfilters entfernen (Abb. H, Pkt. 1);

» die rechte und linke Seitenklappe des Blrstenkopfs entfernen (Abb. L, Pkt. 2)

« mit Hilfe einer schragen Flache die Maschine von der Palette im Rickwartsgang
herunterlassen;

» die Bremse des Antriebsrads wieder 6ffnen, indem die beiden Schrauben nach links
gedreht werden;

» den Verschluss des Reinigungsmittelfilters wieder anbringen;

die rechte und linke Seitenklappe des Blrstenkopfs wieder montieren;

die Birsten und den SaugfuB3 aus den jeweiligen Verpackungen nehmen;

die Maschine unter Beachtung der Sicherheitsnormen auBBen reinigen;

die Maschine von der Verpackung entfernen und die Batterien einbauen.

Falls nétig, das Verpackungsmaterial aufbewahren, da es zum Schutz der Maschine

wiederbenutzt werden kann, falls sie an einen anderen Ort oder zu Reparaturwerkstatten

transportiert werden muss.
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Andernfalls muss das Material in Ubereinstimmung mit den jeweils zustandigen Gesetzen
entsorgt werden.

! GEFAHR

Die Nichtbeachtung dieser Vorschriften kann zu schweren Personen- und
Sachschaden und zum Verfall der Garantie fuhren.

5.4. Speisebatterien

In diese Maschine kdnnen zwei unterschiedliche Arten von Batterien eingebaut werden:

» Nassbatterien: diese Batterien erfordern eine regelméBige Kontrolle des
Elektrolytstandes. Falls erforderlich, nur mit destilliertem Wasser aufflillen, bis die
Platten bedeckt sind; nicht zuviel nachfillen (max. 5 mm Gber den Platten).

» Gel-Batterien: diese Batterien sind wartungsfrei.

Die technischen Eigenschaften missen mit den Angaben im Abschnitt “Technische Daten
der Maschine” (bereinstimmen: der Gebrauch schwererer Akkumulatoren kann die
Lenkbarkeit der Maschine schwer beeinflussen und zu Uberhitzungen des Blrstenmotors
fihren; Akkumulatoren mit geringerer Kapazitdt und weniger Gewicht machen ein
haufigeres Aufladen notwendig. Die Batterien missen geladen, trocken und sauber,
sowie die Verbindungen festgezogen sein.

i INFORMATION

Die folgende Anleitung beachten, um an der Maschinenlogik den installierten Batterietyp
einzustellen:

1. Die Maschine ausschalten, indem der Hauptschalter (Abb. A, Pkt. 1) auf die
Position 0 gedreht wird.

2. Die Not-Aus-Taste driicken (Abb. A, Pkt. 10) (rotes Licht eingeschaltet).

3. Die Tasten ,Mengendnderung des Flusses Reinigungslésung/chemisches
Reinigungsmittel” (Abb. A, Pkt. 2) gedriickt halten, gleichzeitig die Not-Aus-Taste
driicken (Abb. A, Pkt. 10) (rotes Licht ausgeschaltet), die Tasten
.Mengendnderung des Flusses Reinigungslésung/chemisches Reinigungsmittel”
weiterhin gedriickt halten (Abb. A, Pkt. 2), bis auf dem Display der Text ,tip A”, ,tip
G" erscheint.

4. Mit der “Taste zur Regelung des Reinigungsmittelflusses” (Abb. A, Pkt. 3) den
installierten Batterietyp anwahlen: “tip A” Nassbatterien, “tip G” Gelbatterien.

5. Den Parameter durch Driicken der Not-Aus-Taste (Abb. A, Pki. 10) speichern.

5.4.1. Batterien: Vorbereitung

! GEFAHR

Wahrend der Installation oder Wartungsarbeiten an den Batterien hat der Bediener
alle zur Herabsetzung der Unfallgefahr notwendigen Schutzausriistungen
(Handschuhe, Brillen, Overall, usw.) zu tragen, er muss sich von offenem Feuer
fernhalten, darf die Pole der Batterie nicht kurzschlieBen, keine Funken
verursachen und nicht rauchen.

Die Batterien werden normalerweise mit Saure geladen und einsatzbereit geliefert. Wenn
Batterien mit Trockenladung benutzt werden, missen sie vor dem Einbau nach

folgendem Ablauf aktiviert werden:

* nach Abnehmen der Batteriedeckel alle Elemente mit einer spezifischen
Schwefelsaureldsung fullen und darauf achten, dass die Platten vollstandig bedeckt
sind (mindestens ein paar Mal an jedem Element nachfillen);

* 4-5 Stunden ruhen lassen, um es den Luftblasen zu erméglichen, an die Oberflache zu
steigen, und den Platten die Absorption des Elektrolyts zu erlauben;
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« prifen, ob der FlUssigkeitsstand noch Gber den Platten steht, andernfalls
Schwefelsaureldsung nachfllen;

+ die Deckel wieder schlie3en;

+ die Akkumulatoren in die Maschine setzen (nach den hier folgenden Anweisungen)

Bevor die Maschine in Betrieb genommen wird, sollte eine erste Wiederaufladung

erfolgen: hierzu gemal der Beschreibung im entsprechenden Abschnitt vorgehen.

5.4.2. Batterien: Installation und Anschluss

I GEFAHR

Sicherstellen, dass alle Schalter an der Schalttafel auf “0” (Aus) stehen.
Darauf achten, dass an die positiven Pole nur Klemmen angeschlossen werden, die
mit dem Symbol “+” gekennzeichnet sind. Die Batterieladung nicht durch Funken
kontrollieren.

Halten Sie sich strengstens an die nachfolgend beschriebenen Anweisungen, da
ein eventueller Kurzschluss der Batterien das Explodieren derselben hervorrufen
konnte.

1. Vergewissern Sie sich, dass beide Tanks leer sind (gegebenenfalls ausleeren: siehe
betreffenden Abschnitt).

2. Den Reinigungsmitteltank anheben und OHNE LOSZULASSEN um ca. 90° nach
hinten wegkippen: auf diese Weise erhalt man von oben Zugang zum Batteriefach.

¢ ACHTUNG

vor dem Anheben des Ld&sungstanks immer den in den SaugfuB eingesteckten
Saugschlauch entfernen.

3. Die Batterien in das Batteriefach einsetzen.

¢ ACHTUNG

Die Akkumulatoren mit Mitteln, die ihrem Gewicht entsprechen, in die Maschine
einsetzen.
Die positiven und negativen Pole haben einen verschiedenen Durchmesser.

4. Unter Bezugnahme auf die Anordnung der Kabel auf der Zeichnung (Abb. D) die
Klemmen der Batterieverkabelung und der Uberbrickung mit Klemmen an die Pole
der Akkumulatoren anschlieBBen.

Wenn die Kabel wie auf der Zeichnung (Abb. D) angeordnet sind, die Klemmen an
den Polen anziehen und mit Vaseline bedecken.

5. Den Tank in die Arbeitsstellung senken.

6. Die Maschine gemaf den hier folgenden Anweisungen benutzen.

5.4.3. Batterien: Ausbau.

I GEFAHR

Beim Entfernen der Batterien muss der Bediener alle zur Herabsetzung der
Unfallgefahr notwendigen Schutzausriistungen (Handschuhe, Brille, Overall,
Sicherheitsschuhe, usw.) tragen; er muss priifen, dass alle Schalter am Bedienfeld
auf der Position “0” (Aus) stehen und dass die Maschine ausgeschaltet ist, er muss
sich von offenen Flammen fernhalten, darf die Pole der Batterien nicht
kurzschlieBen, keine Funken verursachen und nicht rauchen. Dann wie folgt
vorgehen:

» die Klemmen der Batterieverkabelung und der Bricke von den Batteriepolen
abklemmen.
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« falls vorhanden, die Vorrichtungen zur Verankerung der Batterien am
Maschinenunterbau entfernen.
« die Batterien mit angemessenen Beférderungsgeraten aus dem Batteriefach heben.

5.5. Das Batterieladegerat

¢ ACHTUNG

Achten Sie darauf, dass die Batterien nicht zu stark entladen werden; sie konnten
unwiderruflich beschadigt werden.

5.5.1. Wahl des Batterieladegerates

Uberpriifen Sie, ob das Batterieladegerat mit den zu ladenden Batterien kompatibel ist:

» Panzerplattenbatterien: es wird ein automatisches Batterieladegerat empfohlen.

» Gel-Batterien: ein fir diesen Akkumulatorentyp spezifisches Batterieladegerat
verwenden.

Zur Sicherheit auf jeden Fall den Hersteller und das Handbuch des Batterieladegeréates

zu Rate ziehen.

I GEFAHR

Verwenden Sie ein Akkuladegerat mit CE-Kennzeichnung, das die Produktnorm
(EN60335-2-29) erfiillt, mit zweifacher Isolierung oder verstarkter Isolierung
zwischen Eingang und Ausgang und mit SELV-Ausgangsstromkreis

5.5.2. Vorbereitung des Batterieladegerats

Bei Verwendung eines nicht mit der Maschine gelieferten Batterieladegerats muss der mit

der Maschine gelieferte Verbinder an das Batterieladegerat angeschlossen werden.

Der fiir das externe Batterieladegerat mitgelieferte Steckverbinder ist fir Kabel mit einem

Mindestquerschnitt von 4 mm? geeignet

Fir die Installation des Verbinders folgendermaf3en vorgehen:

e ca. 13 mm des Schutzmantels von den roten und schwarzen Kabeln des
Batterieladegerats entfernen;

» die Kabel in die Spitzen des Verbinders einfihren und mit geeigneten Zangen fest
zusammendricken;

» die Kabel in den Verbinder einfihren und dabei die Polaritat berlcksichtigen (rotes
Kabel+, schwarzes Kabel-).

« Den zuvor verkabelten Verbinder in den Verbinder an der Maschine einstecken (Abb.
C, Pkt. 4)

5.6. Anheben und Transport der Maschine

¢ ACHTUNG

Alle Arbeitsphasen miissen in einem gut beleuchteten Raum und unter Anwendung
der in dieser Situation geeignetsten SicherheitsmaBnahmen durchgefiihrt werden.
Immer individuelle Schutzausristungen fiir die Sicherheit des Bedieners
verwenden.

Das Aufladen der Maschine auf ein Transportmittel muss wie folgt durchgefihrt werden:

» Leeren Sie den Schmutzwassertank und den Lésungstank aus;

» Montieren Sie den Saugfu3 und die Blrsten (oder die Pads) ab;

* Nehmen Sie die Batterien heraus;

» Laden Sie die Maschine auf die Palette und befestigen Sie sie mit geeigneten
Umreifungsbandern aus Plastik oder den speziellen Metallblgeln auf der Palette;
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Die Palette (mit der Maschine) mit einem Gabelstapler anheben und auf das
Transportmittel laden;

Verankern Sie die Maschine mit an der Palette und der Maschine befestigten Seilen
am Transportmittel.

6. PRAKTISCHER LEITFADEN FUR DEN BEDIENER

6.1. Steuerungen — Beschreibung

Die folgenden Angaben haben diese Bedeutung:

STANDARDMASCHINENMODELL, Maschinenmodell fir den Gebrauch von
Blirsten oder Scheuerpads.

MASCHINENMODELL mit MICRO SCRUB / ECS, Maschinenmodell fir den
Gebrauch des Mikrofaserpads, der Birsten oder der Scheuerpads.

Die Maschine verfligt, wie aus Abb. A hervorgeht, Gber die folgenden Steuerungen und
Anzeigelampen:

Ladezustandsanzeige (Abb. A, Pkt. 5): besteht aus 4 LEDs, die den Ladezustand
der Batterie anzeigen (siehe Abschnitt 6.9)

Hauptschalter (Abb. A, Pkt. 1): er schaltet die Spannungsversorgung zu allen
Maschinenfunktionen ein und aus

Geschwindigkeitspotentiometer  (Abb. A, Pkt. 13) : es regelt die maximale
Vorwarts-/Ruckwartsgeschwindigkeit der Maschine.

Geschwindigkeitspotentiometer (Abb. A, Pkt. 13): regelt die Geschwindigkeit der
Maschine bei Vorwarts- und Rickwartsfahrt

Taste zur Regelung des Reiniqungsmittelflusses (Abb. A, Pkt. 3): es gibt 5
Betriebsarten

« STANDARD
+ AUTOMATIC
« ECONOMY.

*  MICROFIBER (MASCHINENMODELL mit MICRO SCRUB / ECS)
« CHEM-DOSE
Tasten zur Mengenédnderung des Flusses Reinigungslésung/chemisches
Reinigungsmittel (Abb. A, Pkt. 2): fir die Anderung des Flusses
Reinigungslésung/chemisches Reinigungsmittel
Display (Abb. A, Pkt. 6):
* Visualisiert die Menge des chemischen Reinigungsmittels, sofern
freigeschaltet.
» Visualisiert die Alarmcodes.
» Visualisiert den Stundenzé&hler.
Huptaste (Abb. A, Pkt. 12):

Taste Saugmotor (Abb. A, Pkt. 9): schaltet den Saugmotor ein/aus. Wenn diese
Taste langer als funf Sekunden anhaltend gedriickt wird, schaltet sich die Absaugung
auch dann ein, wenn der Bediener nicht auf der Maschine sitzt.

Taste Blirsten (Abb. A, Pkt. 8):

 STANDARDMASCHINENMODELL, schaltet den Betrieb des Burstenkopfes
ein/aus.

* MASCHINENMODELL mit MICRO SCRUB / ECS, schaltet den Betrieb des
Birstenkopfs ein/aus. Wenn diese Taste langer als fiinf Sekunden anhaltend
gedrickt wird, erfolgt die Auswahl der Betriebsart “BRUSH-PAD” mit Bilrsten /
Scheuerpad oder “MICROFIBER” mit Mikrofaserpad.
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Fiillstandanzeige Lésungstank : (Abb. A, Pkt. 14): wenn nicht gentiigend Wasser im

Lésungstank vorhanden ist, leuchtet die LED auf, der Birstenkopf und das
Elektroventil schalten sich aus.

Fiillstandanzeige _Schmutzwassertank (Abb. A, Pkt. 11): wenn der

Schmutzwassertank voll ist, leuchtet die LED auf und nach einigen Sekunden schaltet
sich der Saugmotor ab.

Tasten zur Anderung des Biirstendrucks (Abb. A, Pkt. 7): dndern den Druck der

Blirsten am Boden

Anzeige Antriebsplatine Antriebsrad (Abb. A, Pkt. 15): zeigt den Betriebsstatus der

Antriebsplatine an (siehe Abschnitt 10.3)
Taste zum Aushaken des Pads (Abb. A, Pkt. 16): MASCHINENMODELL mit MICRO

SCRUB / ECS: hakt den Mikrofaserpad, die Biirste oder den Scheuerpad automatisch
vom Burstenkopf aus.

6.2. Montage und Regulierung des SaugfuBes

Der Saugfuf3 (Abb. B, Pkt. 6) ist fir die Trocknung verantwortlich.

Zur Montage des SaugfuBes an der Maschine ist wie folgt vorzugehen:

1) Die Muffe des Saugschlauchs (Abb. E, Pkt. 1) tief in den Saugful3 stecken;

2) Die zwei Knaufe (Abb. E, Pkt. 2) im mittleren Teil des SaugfuBBes abschrauben;

3) Die zwei Gewindezapfen in die Schlitze der Stltzplatte (Abb. E, Pkt. 3) stecken;

4) Den Saugfu3 durch Anziehen der zwei Knaufe (Abb. E, Pkt. 2) befestigen.

Die Lippen des SaugfuBes haben die Aufgabe, den Wasser- und Reinigungsmittelfiim
vom Boden abzuwischen und so eine perfekte Trocknung zu erzielen. Mit der Zeit rundet
sich die mit dem Boden in Berlihrung stehende Kante durch das fortwahrende Schleifen
ab und wird rissig, wodurch die Leistungsféhigkeit beim Trocknen nachlasst. An diesem
Punkt ist ein Auswechseln der Lippen notwendig. Daher haufig ihre Abnutzung
kontrollieren.

Um eine perfekte Trocknung zu erzielen, muss der Saugfu3 so eingestellt werden, dass
jeder Punkt der hinteren Lippe wahrend des Betriebs eine Neigung von ca. 45°
gegenlber dem FuBboden hat. Die Neigung der Lippen kann wahrend der Arbeit durch
die Héhenverstellung der beiden Rader vor/hinter dem SaugfuB3 reguliert werden.

6.3. Montage und Auswechseln der Biirsten / Pads
(STANDARDMASCHINENMODELL)

¢ ACHTUNG

Arbeiten Sie nicht, wenn die Bursten oder die Pads nicht vollstandig installiert
worden sind.

! GEFAHR

Diese Vorgange miissen bei ausgeschalteter Maschine und angehobenem
Burstenkopf durchgefiihrt werden

Alle Angaben von RECHTS und LINKS beziehen sich immer auf die Fahrtrichtung
der Maschine

Montage der rechten Biirste (oder Pad)

die rechte Seitenklappe entfernen (Abb. L, Pkt. 2);

Die rechte Birste (Abb. M, Pkt. 1) unter dem Treibteller (Abb. M, Pkt. 2)
positionieren;

die Birste anheben und im ,Uhrzeigersinn” drehen, um sie am Treibteller (Abb. M,
Pkt. 3) zu arretieren.

die rechte Seitenklappe wieder anbringen;
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Montage der linken Biirste (oder Pad)

» Den gleichen Ablauf wie beim Einbau der rechten Blrste befolgen, die Drehrichtung
zum Arretieren der Birste am Treibteller ist in diesem Fall “entgegen dem
Uhrzeigersinn”.

Ausbau der rechten Biirste (oder Pad)
» die rechte Seitenklappe entfernen (Abb. L, Pkt. 2);

» Die Buirste “entgegen dem Uhrzeigersinn” drehen (Abb. M, Pkt. 1), um sie vom
Treibteller zu 16sen (Abb. M, Pkt. 3).

» die rechte Seitenklappe wieder anbringen;

Ausbau der linken Biirste (oder Pad)

» Den gleichen Ablauf wie beim Ausbau der rechten Blrste befolgen, die Drehrichtung
zum Abziehen der Birste vom Treibteller ist in diesem Fall “im Uhrzeigersinn”.

6.4. Automatisches Ein- und Aushaken des Mikrofaserpads / der Biirsten / der
Scheuerpads (MASCHINENMODELL mit MICRO SCRUB / ECS)

¢ ACHTUNG

Nicht arbeiten, wenn die Pads nicht richtig montiert sind.
EINHAKEN :
» Die Seitenklappen der Maschine auf beiden Seiten anheben, die Pads unter den
Freiraum legen und hierbei darauf achten, dass sie am Anschlag anliegen, um sie zur
Einhakeinheit auszurichten (Abb. N).

» Die Birstentaste (Abb. A, Pkt. 8) driicken, wodurch die Maschine den Einhakvorgang
automatisch ausfuhrt
AUSHAKEN :

» Alle eingeschalteten Vorrichtungen, die Motoren der Birstenkdpfe und die
Absaugung ausschalten.

» Die Aushaktaste (Abb. A, Pkt. 16) funf Sekunden lang dricken, wodurch die
Maschine den Aushakvorgang automatisch ausfiihrt.

6.5. Einbau und Ausbau der Walzenbiirsten

g ACHTUNG

Nicht arbeiten, wenn die Walzenbiirsten nicht perfekt installiert sind.

I GEFAHR

Diese Vorgange missen bei ausgeschalteter Maschine und angehobenem
Birstenkopf durchgefiihrt werden

Einbau:

» die rechte und linke Seitenklappe 6ffnen (Abb. O, Pkt. 1), indem die Schraubgriffe
losgeschraubt werden (Abb. O, Pkt. 2).

» Die Abdeckungen des Burstenfachs (Abb. O, Pkt. 3) entfernen, indem die Drehgriffe
(Abb. O, Pkt. 4) abgeschraubt und die Abdeckungen nach unten gedrlickt werden.

+ Die Walzenbiirsten in die beiden Offnungen setzen und dabei darauf achten, dass sich
der FlUhrungsbolzen, der sich auf der gegeniberliegenden Seite befindet, an der
richtigen Stelle befindet.

» Die beiden Abdeckungen wieder montieren, dann die beiden Klappen schlieBen.

Ausbau:

» in umgekehrter Reihenfolge vorgehen.
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6.6. Reinigungsmittel — Anleitungen fiir den Gebrauch

¢ ACHTUNG

Verdiinnen Sie die Reinigungsmittel immer gemaB den Anweisungen des
Herstellers. Verwenden Sie kein Natriumhypochlorit (Bleiche) oder andere
Oxydationsmittel, besonders in hoher Konzentration, und verwenden Sie keine
Lésungsmittel oder Kohlenwasserstoffe. Das Wasser und das Reinigungsmittel
missen Temperaturen aufweisen, die die in den technischen Daten genannte
Hochsttemperatur nicht Gibersteigen und miissen frei von Sand und/oder anderen
Verunreinigungen sein.

Die Maschine wurde fir den Gebrauch mit nicht schdumenden und biologisch
abbaubaren Reinigungsmitteln speziell fir Schrubbautomaten gebaut.

Eine komplette und aktuelle Liste der verfligbaren Reinigungsmittel und Chemikalien
kénnen Sie beim Hersteller anfordern.

AusschlieBlich Reinigungsmittel verwenden, die fir den FuBboden und den zu
entfernenden Schmutz geeignet sind.

Beachten Sie die im Absatz “Sicherheitsnormen” gegebenen Anweisungen hinsichtlich
der Anwendung von Reinigungsmittel.

6.7. Vorbereitung der Maschine fir ihren Einsatz

¢ ACHTUNG

Vor Beginn der Arbeit Schutzkleidung, rutschfestes und wasserabweisendes
Schuhwerk, Atemschutzmaske, Handschuhe und jede andere Schutzausriistung
anziehen, die vom Lieferanten des Reinigungsmittel angegeben ist, oder aufgrund
der Raumlichkeiten, in denen gearbeitet wird, erforderlich ist.

Vor Arbeitsbeginn folgende Arbeiten ausfuhren:

» Den Batterieladestand kontrollieren (ggf. aufladen);

» Sicher stellen, dass der Schmutzwassertank (Abb. B, Pkt. 2) leer ist (ggf. ausleeren);

« Den Lésemitteltank Uber die Offnung (Abb. C, Pkt. 5) unter dem Sitz mit sauberem
Wasser und der entsprechenden Konzentration an nicht schaumendem
Reinigungsmittel flllen: mindestens 5 cm Raum zwischen Flissigkeitsoberflache und
Tanko6ffnung lassen;

» Die fir den FuBboden und die auszufiihrende Arbeit geeigneten Blrsten, Scheuerpads
oder Mikrofaserpads montieren.

» Prifen, ob der Saugfu3 (Abb. B, Pkt. 6) gut befestigt und am Saugschlauch (Abb. E,
Pkt. 1); angeschlossen ist; sicherstellen, dass die hintere Lippe nicht abgenitzt ist.

i INFORMATION

Beim ersten Gebrauch der Maschine empfiehlt sich eine kurze Probezeit auf einer
weitlaufigen Flache ohne Hindernisse, um die notwendige Routine zu erlangen.
Den Schmutzwassertank immer ausleeren, bevor der Losungstank wieder gefullt
wird.

FlOr eine grindliche Reinigung und eine lange Lebensdauer des Geréats sind einige

einfache Regeln zu beachten:

» den Arbeitsbereich vorbereiten, indem man mdgliche Hindernisse beseitigt;

» mit der Arbeit am entferntesten Punkt beginnen, um den schon sauberen Bereich nicht
mehr begehen zu missen;

» so geradlinige Arbeitsstrecken wie mdglich wahlen;

» im Falle weitlaufiger Boden, den Verlauf in rechteckige und untereinander parallele
Bereiche einteilen.

Am Ende kdnnen die fir den Schrubbautomaten nicht zugénglichen Stellen kurz mit

einem Tuch oder Mop nachgewischt werden.
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6.8.

Einstellung des Fahrerplatzes

Um den Komfort beim Gebrauch der Maschine zu erhéhen, kann die Neigung des
Lenkrads (Abb. B, Pkt. 9) Gber den Hebel (Abb. B, Pkt. 11) verstellt werden.

6.9.

Arbeit

Losfahren:

Die Maschine wie im vorhergehenden Abschnitt beschrieben vorbereiten.

Beim Einschalten der Maschine unbedingt den folgenden Ablauf beachten:

. Auf dem Fahrersitz Platz nehmen (Betatigung der Sicherheitssensoren)

2. Den Hauptschalter (Abb. A, Pkt. 1) auf die Position “1” drehen, ohne das

Fahrpedal (Abb. B, Pkt. 7) zu betdtigen, den Batterieladezustand Uber die
Leuchtanzeige (Abb. A, Pkt. 5) kontrollieren. Falls die rote LED blinkt oder
permanent leuchtet bzw. die rote LED und die gelbe LED gleichzeitig
eingeschaltet sind, den Hauptschalter wieder auf die Position “0” drehen, dann die
Batterien aufladen (siehe Kapitel 8)

3. Das Fahrpedal betétigen (Abb. B, Pkt. 7).

Die Maschine starten und zum Arbeitplatz fahren; hierbei das Lenkrad gut festhalten.
Far Vorwartsfahrt das Pedal (Abb. B, Pkt. 7) nach vorne und fir Rickwartsfahrt nach
hinten kippen. Die Fahrgeschwindigkeit kann je nach Druck auf das Pedal (Abb. B,
Pkt. 7) von Null bis zur H6chstgeschwindigkeit geregelt werden.

i INFORMATION

Der Sitz (Abb. B, Pkt. 8) ist mit zwei Sicherheitssensoren ausgeriistet, die den
Maschinenbetrieb nur dann freigeben, wenn der Bediener auf dem Fahrersitz
sitzt.

i INFORMATION

Die Maschine besitzt ein System zur Kippsicherung, das die Geschwindigkeit beim
Lenken unabhdngig vom Druck auf das Fahrpedal deutlich verringert. Diese
Kurvenbremsung ist kein Defekt, sondern dient dazu, die Stabilitat der Maschine in
jeder Situation zu bewahren.

Die Biirstentaste (Abb. A, Pkt. 8) drlicken, diese Steuerung hat je nach betriebenem
Maschinenmodell, “STANDARDMASCHINENMODELL” oder “MASCHINENMODELL
mit MICRO SCRUB / ECS”, zwei verschiedene Bedeutungen:

STANDARDMASCHINENMODELL, der Maschinenbetrieb schaltet sich ein
(Burstenmotoren, Absaugung, Stellantrieb des Birstenkopfs)
MASCHINENMODELL mit MICRO SCRUB / ECS, der Maschinenbetrieb schaltet
sich ein (Blrstenmotoren, Absaugung, Stellantrieb des Blirstenkopfs). Wenn diese
Taste langer als finf Sekunden anhaltend gedriickt wird, erfolgt die Auswahl der
Betriebsart, BRUSH-PAD mit Blrsten / Scheuerpad oder MICROFIBER mit
Mikrofaserpad, die Anderung der Betriebsart wird durch das Aufleuchten der LED
angezeigt, die der jeweils gewahlten Betriebsart zugeordnet ist (BRUSH-PAD”
oder “MICROFIBER)

Mit den Tasten (Abb. A, Pkt. 7) den passenden Wert des Bilrstendrucks am Boden fir
den jeweiligen Reinigungsvorgang auswahlen.

Mit der Taste (Abb. A, Pkt. 3) den passenden Reinigungsmittelfluss flr den jeweiligen
Reinigungsvorgang auswahlen. Es gibt 5 Betriebsarten

1. STANDARD, der Reinigungsmittelfluss kann tber die Tasten (Abb. A, Pkt.
2) geandert werden (NUR STANDARDMASCHINENMODELL)
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AUTOMATIC, der Reinigungsmittelfluss wird von der Maschine anhand der
Fahrgeschwindigkeit geregelt. (NUR STANDARDMASCHINENMODELL).

ECONOMY, der Reinigungsmittelfluss ist fest auf den niedrigsten Wert
eingestellt (NUR STANDARDMASCHINENMODELL).

CHEM-DOSE STANDARDMASCHINENMODELL, schaltet die Pumpe im
Tank des chemischen Reinigungsmittels ein (OPTION), um auf die
Betriebsart CHEM-DOSE zu wechseln, muss die Taste (Abb. A, Pkt. 3)
solange anhaltend gedrlickt werden, bis die rote LED des Textes CHEM-
DOSE aufleuchtet. Um die prozentuale Reinigungsmittelmenge zu andern,
mussen die Programme (STANDARD, AUTOMATIC, ECONOMY) durch
Dricken der Taste (Abb. A, Pkt. 3) gesperrt werden. Nun kann die
Reinigungsmittelmenge Uber die Tasten (Abb. A, Pkt. 2) geéndert werden,
der eingestellte Wert erscheint am Display (Abb. A, Pkt. 6). Nach der
Festlegung der prozentualen Reinigungsmittelmenge muss Uber die Taste
(Abb. A, Pkt. 3) der richtige Reinigungsmittelfluss (STANDARD,
AUTOMATIC, ECONOMY) gewahlt werden. Um die Pumpe im Tank des
chemischen Reinigungsmittels auszuschalten, muss die Taste (Abb. A,
Pkt. 3) mindestens finf Sekunden anhaltend gedriickt werden, bis sich die
rote LED des Textes CHEM-DOSE ausschaltet.

CHEM-DOSE MASCHINENMODELL mit MICRO SCRUB / ECS, schaltet
die Pumpe im Tank des chemischen Reinigungsmittels ein (OPTION), um
auf die Betriebsart CHEM-DOSE zu wechseln, muss die Taste (Abb. A,
Pkt. 3) solange anhaltend gedrlickt werden, bis die rote LED des Textes
CHEM-DOSE aufleuchtet. Um die prozentuale Reinigungsmittelmenge zu
andern, miassen die Programme (STANDARD, AUTOMATIC, ECONOMY,
MICROFIBER) durch Driicken der Taste (Abb. A, Pkt. 3) gesperrt werden.
Nun kann die Reinigungsmittelmenge Uber die Tasten (Abb. A, Pkt. 2)
geandert werden, der eingestellte Wert erscheint am Display (Abb. A, Pkt.
6). Nach der Festlegung der prozentualen Reinigungsmittelmenge muss
nur bei der Betriebsart BRUSH-PAD Uber die Taste (Abb. A, Pkt. 3) der
richtige Reinigungsmittelfluss (STANDARD, AUTOMATIC, ECONOMY)
gewahlt werden. Wenn CHEM-DOSE in der Betriebsart MICROFIBER
benutzt wird, kénnen die Programme STANDARD, AUTOMATIC,
ECONOMY nicht benutzt werden, der Reinigungsmittelfluss kann dann nur
Uber die Tasten (Abb. A, Pkt. 2) geandert werden.

MICROFIBER, der Reinigungsmittelfluss kann Uber die Tasten (Abb. A,

Pkt. 2) geédndert werden (NUR BElI MASCHINE mit MICRO SCRUB /
ECS)

» Den Reinigungsvorgang beginnen, indem das Lenkrad (Abb. B, Pkt. 9) mit den
Handen bedient und das Fahrpedal (Abb. B, Pkt. 7) gedruckt wird.

» Die Arbeitsgeschwindigkeit kann mit dem Regler der Héchstgeschwindigkeit (Abb. A,
Pkt. 13) eingestellt werden.

* Modelle mit Walzenbursten: den Kehrgutbehalter leeren (Abb. O, Pkt. 5), indem er
quer zur Maschine herausgezogen wird. Den Abfall ausleeren und den Behalter

waschen.

¢ ACHTUNG

Um den

Boden nicht zu beschéadigen, miussen die

Birsten/Filzscheiben/Mikrofaserpads bei stehender Maschine ausgeschaltet

werden.
Anhalten:

» Das Pedal (Abb. B, Pkt. 7) loslassen.
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» Diese Maschine hat keine Feststelloremse, da eine elektromagnetische Bremse
vorhanden ist, die die Maschine automatisch bremst, wenn das Fahrpedal nicht
betétigt wird.

e Durch Driacken der Taste Buirsten (Abb. A, Pkt. 8) alle Maschinenfunktionen
abschalten.

* Den Hauptschalter (Abb. A, Pkt. 1) auf die Position “0” drehen.

Entladen der Batterien beim Maschinenbetrieb:

¢ ACHTUNG

Um die Batterien nicht zu beschadigen und ihre Lebensdauer nicht zu verkiirzen,
darf die Maschine mit entladenen Batterien nicht betrieben werden.

Im Folgenden wird die Bedeutung der Batterieladezustandsanzeige (Abb. A, Pkt. 5)
erlautert:

1 rote blinkende LED: Batteriespannung unter 18V (SAUREBATTERIEN) unter 19V
(GELBATTERIEN), in dieser Situation wird der Antrieb blockiert, die Batterien missen
aufgeladen werden

1 rote eingeschaltete LED: Batteriespannung zwischen 18 und 20,5V
(SAUREBATTERIEN), zwischen 19 und 21,5V (GELBATTERIEN), Batterieladezustand
auf SUPER-MINIMUM, die Batterien missen aufgeladen werden

1 rote LED + 1 gelbe LED eingeschaltet: Batteriespannung zwischen 20,5 und 21,5V
(SAUREBATTERIEN), zwischen 21,5 und 22,5V (GELBATTERIEN), Batterieladezustand
auf MINIMUM.

1 rote LED + 1 gelbe LED + 1 griine LED _1 eingeschaltet: Batteriespannung zwischen
21,5 und 24V (SAUREBATTERIEN), zwischen 22,5 und 25V (GELBATTERIEN),
Batterieladezustand auf MITTEL.

1 rote LED + 1 gelbe LED + 1 grine LED_1 + 1 grine LED_2 eingeschaltet:
Batteriespannung zwischen 24 und 27,4V (SAUREBATTERIEN), zwischen 25 und 28,4V
(GELBATTERIEN), Batterieladezustand auf MAXIMUM.

¢ ACHTUNG

Entleeren Sie immer den Schmutzwassertank, bevor Sie den Lésungstank wieder
beflllen.

| GEFAHR

Dem jeweiligen Vorgang entsprechende persénliche Schutzausriistung tragen.

Wenn der Schmutzwassertank voll ist, leuchtet die entsprechende Fillstandsanzeige auf
(Abb. A, Pkt. 11) und nach einigen Sekunden erfolgt die Stérabschaltung des
Saugmotors: anhalten und den Tank ausleeren.

Entleerung des Schmutzwassertanks:

1 Die Maschine durch Loslassen des Pedals stoppen (Abb. B, Pkt. 7)

2 Durch Betatigen der Taste Barsten (Abb. A, Pkt. 8) alle
Maschinenfunktionen ausschalten

3 Die Maschine in den gewahlten Entsorgungsbereich fahren.

4 Den Schmutzwassertank Uber den Schlauch (Abb. B, Pkt. 10) entleeren
und anschlieBend den Tank mit sauberem Wasser ausspulen.
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Entleerung des Lésungstanks:
5 Die obigen Punkte 1 bis 3 befolgen
6 Den Lésungstank durch Aufdrehen des Verschlusses (Abb. E, Pkt. 4)
entleeren und anschlieBend den Tank mit sauberem Wasser ausspulen

¢ ACHTUNG

vor dem Anheben des Ld&sungstanks immer den in den SaugfuB3 eingesteckten
Saugschlauch entfernen.

¢ ACHTUNG

Beim Auswaschen des Schmutzwassertanks nie den Saugfilter (Abb. G, Pkt. 1) aus
seiner Aufnahme entfernen und nie den Wasserstrahl direkt auf den Filter richten.

Jetzt kann ein neuer Schrubb- und Trockenzyklus beginnen.

Schieben/Ziehen der Maschine:

Wenn der Antrieb nicht benutzt werden kann, missen die Schrauben (Abb. F, Pkt. 1)
zur Verriegelung der elektromagnetischen Bremse festgeschraubt werden, um die
Maschine leichter schieben/ziehen zu kénnen.

AnschlieBend die Schrauben wieder losschrauben, um die elektromagnetische Bremse
zu entriegeln.

¢ ACHTUNG

Wenn die Schrauben nicht losgeschraubt werden, bleibt die elektromagnetische
Bremse unwirksam.

Nie die Maschine einschalten, wenn die Schrauben (Abb. F, Pkt. 1) zur
Verriegelung der elektromagnetischen Bremse festgeschraubt sind (Bremse
deaktiviert).

7. LANGERER STILLSTAND

Wenn die Maschine fir lAngere Zeit stillgelegt wird, missen der Saugfu3 und die Biirsten
(oder die Pads) ausgebaut, gereinigt und an einem trockenen (vorzugsweise in eine Hille
oder Plastik verpackt) und staubfreien Ort gelagert werden.

Sich Uberzeugen, dass die Tanks komplett leer und perfekt gereinigt sind.

Bevor die Batterien gelagert werden, diese ganz aufladen. Bei langeren Stillstinden auch
fur das regelmaBige Aufladen der Pufferbatterien sorgen (mindestens einmal alle zwei
Monate), damit die Akkumulatoren konstant inre maximale Ladung behalten.

¢ ACHTUNG

Wenn die Batterien nicht regelmaBig aufgeladen werden, besteht das Risiko, sie
endgultig zu beschadigen.

8. WARTUNG UND AUFLADEN DER BATTERIEN

I GEFAHR

Die Batterien nicht durch Funken prifen. Die Batterien strdmen entziindliche
Diinste aus: eventuelle Flammen oder Glutherde vor Nachpriifen oder Nachfiillen
der Batterien I6schen. Die beschriebenen Vorgéange in gut belifteten Raumen
durchfiihren.
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8.1. Ladevorgang bei vom Hersteller installiertem Ladegerat

» Den Sitz (Abb. B, Pkt. 8) anheben und das Speisekabel (Abb. C, Pkt. 7) des
Batterieladegerats an das Stromnetz anschlieBen.

8.2. Ladevorgang bei externem Ladegerat

» Den Sitz (Abb. B, Pkt. 8) anheben und den Verbinder des Ladegerats an den roten
Verbinder (Abb. C, Pkt. 4) anschlieBen

» Das Ladegerat einschalten

¢ ACHTUNG

Im Fall von Gel-Batterien nur ein spezifisches Batterieladegerat fiir Gel-Akkus
verwenden.

» Das Aufladen nach den Anleitungen im Handbuch des Batterieladegerats durchfihren;

9. ANLEITUNGEN FUR DIE WARTUNG

I GEFAHR

Es dirfen keinerlei Wartungsarbeiten ausgefiihrt werden, solange die Batterien
nicht von der Elektrik der Maschine abgetrennt sind.

Die Wartungsarbeiten der Elektroanlage und alle Wartungsarbeiten, die nicht
ausdrucklich in dieser Betriebsanleitung beschrieben sind, miissen von
technischem Fachpersonal in Ubereinstimmung mit den giiltigen
Sicherheitsnormen und den Vorschriften im Wartungshandbuch ausgefiihrt
werden.

9.1. Wartung - generelle Regeln

Eine ordnungsgemaBe Wartung, nach den Anweisungen des Herstellers, ist eine
Garantie fir eine bessere Leistung und langere Lebensdauer der Maschine.

Bei der Reinigung der Maschine immer folgende MaBnahmen treffen:

» Den Gebrauch von Hochdruckreinigern vermeiden: durch sie kénnte das Wasser in das
Elektrofach oder zu den Motoren gelangen, was zu Beschadigungen mit
Kurzschlussrisiko fuhrt;

Keinen Dampf benutzen, damit die Kunststoffteile nicht durch Warme verformt werden;
Keine Kohlenwasserstoffe oder Ldésungsmittel benutzen: die Gehduse und die
Gummiteile kdnnen beschadigt werden.

9.2. Gewohnliche Wartung
9.2.1 Saugluftfilter und Schwimmer: Reinigung

» Den Deckel (Abb. G, Pkt. 2) des Schmutzwassertanks anheben;

» Sicherstellen, dass der Schmutzwassertank (Abb. B, Pkt. 2) leer ist;

» den Schwimmer im Schmutzwassertank reinigen (Abb. G, Pkt. 3) und hierbei den
Wasserstrahl nicht direkt auf den Schwimmer richten;

» Den Luftfilter des Saugmotors aus der Schwimmerhalterung (Abb. G Pkt. 1), die sich
im oberen Teil innen im Schmutzwassertank befindet, herausnehmen;

* Den Filter mit flieBendem Wasser oder dem an der Maschine verwendeten
Reinigungsmittel reinigen;

» Den Filter wieder in die Halterung setzen, nachdem er gut getrocknet worden ist.
Sicherstellen, dass der Filter wieder korrekt in seiner Aufnahme sitz;
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Den Deckel des Schmutzwassertanks schlieBen.

9.2.2 Filter der Reinigungsmittelldsung: Reinigung

Vor der Reinigung des Filters den Hahn (Abb. H Pkt. 2) vor dem Filter schlieBen

Die Filterkappe (Abb. H Pkt. 1) abschrauben;

Den Filter nach unten ziehen, um ihn aus seiner Aufnahme zu entfernen;

Den Filter mit flieBendem Wasser oder dem an der Maschine verwendeten
Reinigungsmittel reinigen;

* Den Filter in seine Aufnahme setzen

» Die Filterkappe festschrauben

9.2.3 SaugfuBlippen: Auswechseln

Die SaugfuBlippen haben die Aufgabe, den Wasser- und Reinigungsmittelfilm vom Boden
zu entfernen und somit eine perfekte Trocknung zu erzielen. Mit der Zeit wird die mit dem
Boden in Berlhrung stehende Kante durch das andauernde Schleifen abgerundet und
rissig, wodurch das Trocknungsergebnis beeintrachtigt wird; die Lippe muss folglich
ausgewechselt werden.

Umwechseln oder Auswechseln der Klingen:

» Den SaugfuB3 (Abb. B Pkt. 6) von seiner Stitzplatte (Abb. E Pkt. 3), abnehmen, indem
man die zwei Kndufe (Abb. E Pkt. 2) ganz abschraubt

» Die Muffe des Saugschlauchs (Abb. E Pkt. 1) aus dem Saugfu3 herausziehen.

» Den Hakenverschluss aushangen/oder den Bolzen losschrauben (Abb. | Pkt. 3 oder
6);

» die beiden Andruckleisten (Abb. I, Pkt. 2 oder 7) herausziehen, indem sie erst zur
AuBenseite des SaugfuBkérpers geschoben und dann herausgezogen werden;

» Die Lippe (Abb. | Pkt. 4 oder 5) entfernen;

» Die gleiche Lippe wieder einbauen, dabei aber die Kante, die mit dem FuBboden in
BerGihrung kommt, umkehren, bis alle vier Kanten aufgebraucht sind, oder eine neue
Lippe in die Schrauben des SaugfuBBkérpers (Abb. | Pkt. 1) einspannen;

» die beiden Andrlckleisten (Abb. I, Pkt. 2 oder 7) wieder anbringen, indem der breitere
Teil der Langlécher auf die Befestigungsschrauben des SaugfuBkérpers ausgerichtet
wird, dann die Andrickleisten zur Innenseite des SaugfuBBkdrpers schieben;

» Den Hakenverschluss wieder einhangen/oder den Bolzen festschrauben (Abb. | Pkt. 3
oder 6) .

Den SaugfuB gemaB den Anweisungen in Abschnitt 6.2 wieder auf seine Stitzplatte

montieren.

9.2.4 Sicherungen: Auswechseln

* Den Hauptschalter (Abb. A Pkt. 1) auf die Position “0“ stellen
» den Deckel des Sicherungsfachs 6ffnen (Abb. L Pkt. 1).

» die Sicherungen prifen.

» Eine neue Sicherung einbauen

» Die Abdeckung wieder anbringen

Tabelle der Sicherungen: Fir die komplette Sicherungstabelle wird auf den
Ersatzteilkatalog verwiesen.

¢ ACHTUNG

Nie eine Sicherung mit groBerer Stromstarke als vorgesehen installieren.

Sollte eine Sicherung héufig schmelzen, muss der Defekt in der Verkabelung, den
Platinen (falls vorhanden) oder den Motoren festgestellt und repariert werden: die
Maschine von technischem Fachpersonal Uberprifen lassen.
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9.3. RegelmaBige Wartung
9.3.1. Tagliche Arbeiten

» Jeden Tag am Ende der Arbeit die folgenden Wartungsarbeiten ausfihren:

» Den Schmutzwassertank entleeren und eventuell reinigen;

» Die SaugfuBlippen reinigen und prifen, dass sie nicht zu stark verschlissen sind;
gegebenenfalls auswechseln.

» Prifen, ob die Saugdéffnung des SaugfuBes verstopft ist, eventuelle
Schmutzverkrustungen entfernen;

» Die Batterien gemaf den zuvor beschriebenen Verfahren aufladen.

* Modelle mit Walzenbirsten: den Kehrgutbehélter leeren (Abb. O, Pkt. 5), indem er
quer zur Maschine herausgezogen wird. Den Abfall ausleeren und den Behalter
waschen.

9.3.2. Wéchentliche Arbeiten

* Den Schwimmer des Schmutzwassertanks reinigen und prifen, ob er richtig
funktioniert;

* Den Saugluftfilter reinigen und kontrollieren, ob er beschadigt ist (falls nétig,
auswechseln);

» Den Saugschlauch reinigen;
» Den Schmutzwassertank und den Lésungstank reinigen;

¢ ACHTUNG

vor dem Anheben des Lésungstanks immer den in den SaugfuB eingesteckten
Saugschlauch entfernen.

» Den Elektrolytstand in den Batterien kontrollieren und, falls nétig, mit destilliertem
Wasser nachfillen.

9.3.3. Halbjahrliche Tatigkeiten
Von technischem Fachpersonal die Elektrik kontrollieren lassen.
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10. STORUNGEN, URSACHEN UND ABHILFEN, FEHLERCODES

10.1.

Mégliche Stérungen, die die gesamte Maschine betreffen.

Wie kdnnen eventuelle Stérungen beseitigt werden

STORUNGEN

URSACHEN

ABHILFEN

Die Maschine funktioniert
nicht

Die Batterien sind abgeklemmt

Die Batterie an die Maschine

anschlieBen

Die Batterien sind leer

Die Batterien aufladen

Die Not-Aus-Taste ist gedrickt | Die Not-Aus-Taste driicken (Abb.
(Abb. A Pkt. 10) H Pkt. 2)
Die Biirsten drehen sich | Der Birstenschalter wurde nicht | Den Birstenschalter driicken
nicht gedruckt
Der Schmutzwassertank ist voll Den Schmutzwassertank entleeren
Sicherung  des  Birstenmotors | Die Ursachen far das
durchgebrannt Durchbrennen  der  Sicherung

feststellen und beseitigen, dann die
Sicherung auswechseln

Die Batterien sind leer

Die Batterien aufladen

Der Motor ist defekt

Den Motor auswechseln lassen

flieBt nicht heraus

Filter ist geschlossen

Die Maschine reinigt nicht | Die Birsten oder Pads sind | Auswechseln
| gleichméaBig abgendtzt
Die Reinigungslésung | Der Hahn (Abb. H Pkt. 2) vor dem | Den Hahn &ffnen

Der Lésungstank ist leer

Den Tank beflllen

Der Schlauch der Reinigungsldsung
zur Blrste ist verstopft

Die Verstopfung entfernen und die
Leitung befreien

Der Fluss der | Elektroventil verschmutzt Elektroventil kontrollieren
Relnlgu_ngslo_sung_ Elektroventil defekt Elektroventil auswechseln
unterbricht sich nicht Verkabelung des Elektroventils Verkabelung des Elektroventils
kontrollieren
Der Fluss der | Elektroventil verschmutzt Elektroventil kontrollieren
Reinigungslésung ist | Elektroventil defekt Elektroventil auswechseln
wahrend des Betriebs | Verkabelung des Elektroventils Verkabelung des Elektroventils
unterbrochen kontrollieren

Der Saugmotor funktioniert
nicht

Saugschalter (Abb. A Pkt. 9) nicht
eingeschaltet

Den Saugschalter (Abb. A Pkt. 9)
betatigen

Der Saugmotor ist nicht gespeist
oder defekt

Prifen, ob der Versorgungsstecker
des Motors korrekt an der
Hauptverkabelung angeschlossen
ist; im zweiten Fall den Motor
auswechseln lassen

Die Sicherung ist durchgebrannt

Die Sicherung auswechseln

Der Schmutzwassertank ist voll

Den Schmutzwassertank entleeren

Der SaugfuB reinigt nicht
oder saugt nicht richtig an

Die sich in Kontakt mit dem Boden
befindliche Kante der Gummilippe
ist abgenutzt

Die Gummilippe austauschen

Der SaugfuB3 oder der Schlauch ist
verstopft oder beschéadigt

Die Verstopfung beseitigen und
den Schaden reparieren

Der Schwimmer wurde ausgel6st

Den Schmutzwassertank ausleeren

(der Schmutzwassertank ist voll) | oder den Schwimmer instand

oder durch Schmutz blockiert oder | setzen

defekt

Der Saugschlauch ist verstopft Die Verstopfung im Schlauch
beseitigen

Der Saugschlauch ist nicht an den
Saugfu3 angeschlossen oder
beschédigt

Den Schlauch anschlieBen oder
reparieren
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Der Saugmotor ist nicht gespeist
oder defekt

Prifen, ob der Versorgungsstecker
des Motors korrekt an der
Hauptverkabelung angeschlossen
ist und ob die Schutzsicherung
durchgebrannt ist; im zweiten Fall
den Motor ersetzen

Die Maschine fahrt nicht
vorwarts

Die Batterien sind leer

Batterien aufladen

Das Antriebsrad hat ein Problem

Alarmcode prufen (siehe Abschnitt
10.3)

Die Not-Aus-Taste ist gedrickt | Die Not-Aus-Taste driicken
(Abb. A Pkt. 10)

Die Maschine bremst nicht | Handrad/Schrauben zur | Handrad/Schrauben (Abb. F Pkt.
Verriegelung der | 1) festschrauben (siche Abschnitt

elektromagnetischen Bremse (Abb.
F Pkt. 1) losgeschraubt

6.7)

Elektromagnetische Bremse defekt

Auswechseln

Die Batterien gewahrleisten

Die Pole und die Klemmen der

Die Pole und die Klemmen reinigen

nicht die normale | Batterien sind verschmutzt und | und einfetten, die Batterien
Autonomie oxydiert aufladen
Der Elektrolytstand ist niedrig Jedes Element mit destilliertem
Wasser laut Anweisungen auffillen
Das Batterieladegerat funktioniert | Siehe Anleitungen des
nicht oder ist nicht geeignet Batterieladegeréts
Zwischen den Batterieelementen | Die beschéadigte Batterie
sind erhebliche Dichteunterschiede | auswechseln
vorhanden
Der Akkumulator wird | Der Akkumulator ist neu und gibt | Eine Einlaufzeit mit ca. 20-30
wahrend der Arbeit zu | nicht 100% der erwarteten Leistung | kompletten Auf- und Entladezyklen
schnell leer, obwohl er muss erfolgen, damit die

korrekt aufgeladen worden
ist und am Ende des

Héchstleistungen erhalten werden

Die Maschine wird fir Dauerzeiten

Soweit vorgesehen und mdglich,

Aufladens bei der Kontrolle | auf Hdochstleistung benutzt und die | Akkumulatoren mit hdherer
mit dem Dichtemesser eine | Autonomie ist nicht ausreichend Kapazitdt verwenden oder die
einheitliche Ladung Akkumulatoren  durch  bereits
aufweist aufgeladene ersetzen
Der Elektrolyt ist verdampft und | Jedes Element mit destilliertem
bedeckt die Platten nicht vollstandig | Wasser auffillen, bis die Platten
bedeckt sind; den Akkumulator
aufladen
Der Akkumulator wird | Der vom Hersteller gelieferte und | Sollte das Aufladen mit einem
wéahrend der Arbeit zu | bereits mit Séure gefullte | normalen Batterieladegerat nicht
schnell leer, der | Akkumulator wurde zu lange | wirksam sein, ein doppeltes
Aufladevorgang mit einem gelagert, bevor er das erste Mal | Aufladen wie folgt ausfihren:
elektronischen aufgeladen und benutzt worden ist - ein langsames, zehnstlindiges

Batterieladegerat ist zu
schnell und am Ende gibt
der Akkumulator die
korrekte Spannung (ca.
2,14V pro leeres Element),
aber bei der Prifung mit
dem Dichtemesser erweist
sich die Ladung als nicht
einheitlich

Aufladen bei einem Strom gleich
1/10 der in 5 Stunden gegebenen
Nennkapazitat (Beisp. fir einen
Akkumulator mit 100Ah(5) ist der
einzustellende Strom 10A, mit
einem manuellen
Batterieladegerat erzeugt);

- eine Stunde Pause;

- Aufladen mit einem normalen
Batterieladegerat.

Nach Aufladung der
Batterien mit einem
elektronischen Ladegerat
gibt der Akkumulator nicht
die korrekte Spannung (ca.

2,14V pro leeres Element)

Der Akkumulator war nicht an das
Batterieladegerat angeschlossen
(z.B. weil der
Niederspannungsverbinder des
Ladegerats irrtimlicherweise an den
Verbinder der Maschine
angeschlossen worden ist

Das Batterieladegerat an den
Verbinder  des Akkumulators
anschlieBen
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und bei der Prifung mit
dem Dichtemesser erweist
er sich als nicht einheitlich
geladen

Das Batterieladegerdt und die
Steckdose, an die das Ladegerat

Uberprifen Sie, dass die auf dem
Leistungsschild des Ladegeréts,

angeschlossen worden ist, sind | bendtigten Stromeigenschaften mit

nicht miteinander vertraglich denen des Stromnetzes
Ubereinstimmen

Das Batterieladegerdt ist nicht | Unter Berucksichtigung der

korrekt installiert worden

effektiven Stromspannung an der
Steckdose Uberprifen, dass die
Anschlisse des Primérkreises des
Trafos im Batterieladegerat korrekt
sind (diesbezlglich das Handbuch
des Ladegerats zu Rate ziehen

Eines oder mehrere Elemente sind
beschadigt

Sich vergewissern, dass das
Ladegerdt vom Strom erreicht
wird, dass die Sicherungen nicht
unterbrochen sind und dass Strom
am Akkumulator ankommt;
versuchen Sie das Aufladen mit
einem anderen Gleichrichter: sollte
das Ladegerat immer noch nicht
funktionieren, wenden Sie sich an
den Technischen Kundendienst
und geben Sie die Bezeichnung
des Batterieladegerats an

Nach der
Batterien mittels
elektronischem Ladegerat
gibt der Akkumulator nicht
die korrekte Spannung (ca.
2,14V pro leeres Element)
und der Dichtemesser kann

Aufladung

Eines oder mehrere Elemente sind
beschadigt

Falls mdglich, die beschadigten
Elemente austauschen.
Einhdusige Akkumulatoren mit 6
oder 12 Volt missen ganz
ausgewechselt werden

nur eines oder wenige

Elemente leer feststellen

Der Elektrolyt im | Der Akkumulator hat die maximale, | Den Akkumulator auswechseln
Akkumulator weist eine | vom Hersteller vorgesehene Auf-

tribe Farbung auf

und Entladezahl erreicht

Der Akkumulator wurde mit zu
starkem Strom aufgeladen

Den Akkumulator auswechseln

Der Akkumulator wurde Uber die
vom Hersteller empfohlene
Hdochstgrenze aufgeladen

Den Akkumulator auswechseln
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10.2. Alarmmeldungen am Display

NO24 Batterie unter dem Mindeststand (18V)
NOFR Hauptsicherung unterbrochen oder Leistungsrelais defekt
NOEP Fehler bei der Verwaltung des “EEPROM”
FH20 Kein Wasser im Tank
SH20 Schmutzwassertank voll
OFF Zeigt den Ausschaltvorgang der Maschine an
R (xxx) Zeigt die Softwareversion an
CD (xx) Zeigt die Menge der “CHEMICAL DOSE” an
STOP Antriebsplatine Antriebsrad deaktiviert (Bediener sitzt nicht auf dem
Fahrersitz) oder Thermofuhler Antriebsrad ausgeldst.
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10.3. Alarme Antriebsplatine Antriebsrad

Die Antriebsplatine fiir das Antriebsrad befindet sich im vorderen Pfosten (Abb. C Pkt. 6). Wenn
der Antrieb der Maschine unterbrochen ist, kann der Fehlercode Uber die Status-LED abgelesen
werden. Bei fehlerfreiem Betrieb ist die Status-LED sténdig eingeschaltet. Wenn der Antrieb einen
Defekt aufweist, liefert die Status-LED zwei Arten von Informationen, ein langsames Blinken (2 Hz)
oder ein schnelles Blinken (4 Hz), um die Schwere des Defekts anzuzeigen.
Defekte mit langsamem Blinken werden automatisch geldscht, sobald der Defekt behoben ist, lauft
die Maschine normal weiter. Defekte mit schnellem Blinken (“*” in der Tabelle) gelten als schwerer,
die Maschine muss daher mit dem Schlissel (Abb. A Pkt. 1) ausgeschaltet werden, um den
Betrieb nach der Beseitigung des Defekts wieder aufzunehmen.
Die Angabe der Schwere bleibt fiir 10 Sekunden eingeblendet, anschlieBend blinkt die Status-LED
kontinuierlich und zeigt einen Fehlererkennungscode mit 2 Ziffern an, bis der Defekt behoben ist.
Beispielsweise der Fehlercode “1,4” wird wie folgt visualisiert:

& I3t Beispiel Alarmcode 1,4

LED-CODES BESCHREIBUNG
1,1 1O TR Ubertemperatur >92°
1,2 s TR eSS Defekt Gaspedal
1,3 s Defekt Geschwindigkeitspotentiometer
1,4 | 3f 3BHHL Defekt Unterspannung
1,6 |3 I88HHL Defekt Uberspannung
2,1 soSOE o3 Defekt Hauptschiitz bei Betatigung nicht
gebffnet
2,3 |3 s Hauptschiitz defekt, Spule Elektrobremse
defekt
2,4 TEY Defekt Hauptschiitz bei Betatigung nicht
geschlossen
A I It Defekt am Gaspotentiometer
32 | IBHr I8r Defekt Bremse betétigt
33 |IHBr I\BHE Niedrige Batteriespannung
3,4 | ¥seex raxesy | Defekt Bremse geldst
3,5 T Lt | Defekt HPD  (Gaspotentiometer  falsch
eingestellt)
* 141 TEEE ¢ Kurzschluss im Motor
* 142 jesoseso iR eses Motorspannung falsch / Kurzschluss im Motor
* 143 [IBEBE IHEE Defekt EEPROM
* 144 |3y s | Kurzschluss im Motor / EEPROM-Fehler
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CARACTERISTICAS TECNICAS

BT850 R
BT60 BT70 BT850
ECS
Anchura de trabajo mm 610 680 810 850 720
Anchura secador de suelos mm 816 942 1090 1090 1090
Rendimiento horario m%h 3600 4200 4920 5525 4680
Numero de cepillos n° 2 2 2 2 2
Diametro del cepillo mm 310 340 410 oo Ceptlo 150
Presién max. cepillo daN 500 500 500 500 236
Velocidad de rotacién del cepillo r.p.m 215 215 200 200 Cepillo 880
e 600 Microfibra
Potencia del motor del cepillo W 300 300 500 450 400
Potencia nominal del motor de tracciéon W 600 600 600 600 600
Velocidad méaxima km/h 6 6 6 6 6
Potencia del motor de aspiracién W 560 560 560 560 560
Deposito de la solucion L 100 100 100 100 100
Deposito de agua sucia | 110 110 110 110 110
Diametro de las ruedas mm 300 300 300 300 300
Numero de baterias n° 4 4 4 4 4
Peso bruto kg 531 538 548 548 544
Peso transportado kg 327 327 327 327 327
Tension de baterias en serie \ 24 24 24 24 24
Capacidad de cada bateria ol ((250*‘,3) 240 Ah 240 Ah 240 Ah 240 Ah 240 Ah
Peso de una bateria kg 30,5 30,5 30,5 30,5 30,5
Tension de alimentacion \ 24 24 24 24 24
. ) . 589x400x 589x400x 589x400x 589x400x 589x400x
Medidas del compartimento de las baterias (largo, ancho, alto) mm 380 380 380 380 380
. . - mm 1515/1240/ | 1515/1240/ | 1515/1240/ | 1515/1240/ | 1515/ 1240/
Dimensiones de la maquina (largo, ancho, alto) X/Y/Z 816 942 1090 1090 1090
! . . 1730x960x 1730x960x 1730x960x 1730x960x 1730x960x

Dimensiones del embalaje (largo, ancho, alto) mm 1480 1480 1480 1480 1480
Presién acustica hjpé'} 75 75 75 68 69
(incertidumbre de las medidas) k [dg] 3,2 3,2 3,2 3,2 3,2
Vibracion transmitida por la mano [://\S\é] 1,3 1,3 1,3 0,9 1,4
(incertidumbre de las medidas) k [m/s?] 0,7 0,7 0,7 0,5 0,5
Vibracion transmitida al cuerpo [:?S\é] 0,4 0,4 0,4 0,4 0,6
(incertidumbre de las medidas) k [m/s?] 0,2 0,2 0,2 0,2 0,2

Tab. A

Datos sujetos a modificaciones sin aviso previo.




DIMENSIONES DE LA MAQUINA

A

A 4

X-Y-Z: Véase la tabla “CARACTERISTICAS TECNICAS”
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SENALES DE SEGURIDAD

ATENCION, PELIGRO DE AMPUTACION

—

% | AT

ATENCION, APLASTAMIENTO DE LOS MIEMBROS

ATENCION, PELIGRO DE ABRASION

SEMBOLO DE ELIMINACION, LEER DETENIDAMENTE LA SECCION CON ESTE
SIMBOLO.

PENDIENTE SUPERABLE

LEER EL MANUAL DEL OPERADOR

MANUAL DEL OPERADOR, INSTRUCCIONES DE FUNCIONAMIENTO

CLASE DE AISLAMIENTO IlI, ESTA CLASIFICACION ES VALIDA SOLO PARA EQUIPOS
QUE FUNCIONAN CON BATERIA.

SIMBOLO DE CORRIENTE CONTINUA
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2. INFORMACIONES GENERALES

LN

Consulte detenidamente este manual antes de llevar a cabo cualquier trabajo en la
maquina .

2.1. Finalidad del manual

Este manual ha sido redactado por el Fabricante y forma parte integrante de la maquina.
En el manual se define el uso previsto de la maquina y también contiene todas las
informaciones necesarias para los operadores.

Ademas de este manual, que contiene las informaciones necesarias para los usuarios, se
han redactado otras publicaciones que contienen informaciones especificas para los
técnicos encargados del mantenimiento.

El respeto constante de las indicaciones garantiza la seguridad del hombre y de la
maquina, la economia de explotacién, la calidad de los resultados y una larga duracién
del funcionamiento de la misma maquina. En el caso de que las prescripciones no se
respeten, podrian provocarse danos para el hombre, la maquina, el suelo lavado y el
medio ambiente.

Para encontrar rapidamente los argumentos, consulte el indice situado al principio del
manual.

Los péarrafos que revisten una particular importancia estan destacados en negrita y
antecedidos por los simbolos que se ilustran y definen a continuacion.

PELIGRO!

Indica que es necesario prestar atencion a fin de no incurrir en consecuencias
graves que podrian provocar la muerte del personal o posibles dafnos a la salud.

4 ATENCION

Indica que es necesario prestar atencion a fin de no incurrir en consecuencias
graves que podrian provocar danos a la maquina, al medio ambiente donde se
trabaja o pérdidas econémicas.

iINFORMACION!

Indicaciones que revisten particular importancia.

El Fabricante, en su afdan de mantener una politica de desarrollo y actualizacién
constante del producto, puede modificarlo sin ningun aviso previo.

Si bien la maquina en su poder se diferencia sensiblemente de las ilustraciones
contenidas en este documento, se garantizan, igualmente, la seguridad y las
informaciones sobre la misma.

1 La definicién “méaquina” reemplaza la denominacioén comercial a la que se refiere este manual.

4
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2.2. Identificacion de la maquina

La placa de caracteristicas, que esta situada debajo del asiento (fig. B, ref. 8), indica las
siguientes informaciones:

* modelo;

* tension de alimentacién;

» potencia nominal total;

* numero de serie (nUmero de matricula);

* afo de fabricacion;

* peso con carga maxima;

» pendiente maxima;

 codigo de barras con numero de matricula;
* identificacion del Fabricante.

2.3. Documentacion adjunta a la maquina

* manual de uso;
« certificado de garantia;
» certificado de conformidad CE.

3. INFORMACIONES TECNICAS

3.1. Descripcion general

La méaquina en cuestién es una fregadora-secadora de suelos, utilizable en entornos
civiles e industriales para barrer, lavar y secar los suelos planos, lisos 0 moderadamente
irregulares, uniformes y sin obstaculos.

La fregadora-secadora distribuye sobre el suelo una solucion de agua y detergente
oportunamente dosificada y lo cepilla adecuadamente a fin de eliminar la suciedad.
Seleccionando atentamente el detergente para limpieza y los cepillos (o discos abrasivos)
entre la dilatada gama de accesorios disponibles, la maquina se puede adaptar a
diferentes combinaciones de tipos de suelo y de suciedad.

Un sistema de aspiracion de liquidos, integrado en la maquina, permite secar el suelo
recién lavado. El secado se lleva a cabo por vacio generado por el motor de aspiracién
en el depédsito de agua sucia. El secador de suelos, conectado al mismo depésito,
permite recoger el agua sucia.

3.2. Leyenda

Los componentes principales de la maquina son los siguientes (fig. B):

» el deposito de la solucién de detergente (fig. B, ref. 1): sirve para contener y
transportar la mezcla de agua limpia y del producto de limpieza;

« el depésito de agua sucia (fig. B, ref. 2): sirve para recoger el agua sucia aspirada del
suelo durante el lavado;

» cuadro de mandos (fig. B, ref. 3);

* grupo cabezal (fig. B, ref. 4): el elemento principal estd representado por los
cepillos/rodillos, por el disco abrasivo o por el disco de microfibra (fig. B, ref. 5), que
distribuyen la solucion de detergente sobre el suelo, eliminando la suciedad;

» grupo secador de suelo (fig. B, ref. 6): tiene la funcion de limpiar y secar el suelo,
recuperando el agua vertida sobre el mismo;

» depdsito de detergente CHEM DOSE (OPCIONAL) (fig. C, ref. 1)

+ alojamiento de las baterias (fig. C, ref. 2)

 cargador de baterias (OPCIONAL) (fig. C, ref. 3)
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3.3. Zonas peligrosas

A -Grupo depésito: con algunos detergentes particulares, subsiste el peligro de irritacion
de los ojos, piel, mucosas, sistema respiratorio y asfixia. Peligro debido a la suciedad
recogida del medio ambiente (gérmenes y sustancias quimicas). Peligro de
aplastamiento entre dos depdsitos cuando se coloca el depdsito de agua sucia sobre
el depésito de la solucion.

B -Cuadro de mandos: peligro de cortocircuitos.

C -Parte inferior del cabezal de fregado: peligro por la rotacién de los cepillos.

D -Ruedas traseras: peligro de aplastamiento entre la rueda y el chasis.

E -Alojamiento de las baterias: peligro de cortocircuito entre los polos de las baterias y
presencia de hidrégeno durante la recarga.

3.4. Accesorios

» Cepillos/rodillos de fibra de palma: se utilizan para lavar los suelos delicados y para
el lustrado;
» Cepillos/rodillos de polipropileno: se utilizan para el lavado normal de los suelos;
» Cepillos/rodillos de tinex: se utilizan cuando se acumula suciedad tenaz sobre los
suelos no delicados;
» Discos de arrastre: permiten utilizar los siguientes discos:
O Discos amarillos: se utilizan para lavar y lustrar superficies de
marmol y suelos similares;
O Discos verdes: se utilizan para lavar suelos no delicados;
O Discos negros: se utilizan para lavar en profundidad los suelos
no delicados, con suciedad tenaz;
« CHEM DOSE (fig. C, ref. 1): sistema que permite que el depdsito de solucién
dosifiqgue autbnomamente el detergente quimico.
» Cargador de baterias S.P.E. CBHD3

4. INFORMACIONES SOBRE LA SEGURIDAD

4.1. Normas de seguridad

Lea detenidamente el “Manual de Instrucciones para el uso” antes de proceder con
la puesta en marcha, uso, mantenimiento, mantenimiento ordinario o cualquier otro
tipo de operacion en la maquina.

¢ ATENCION

Respete escrupulosamente todas las indicaciones contenidas en el Manual (y,
particularmente, aquellas de peligro y atencién) y las placas de seguridad
aplicadas directamente en la maquina.

El Fabricante no se considera responsable por dafios a personas o bienes
provocados porque no se respetaron las prescripciones.

La maquina debe ser utilizada exclusivamente por personal preparado para su utilizacion,
que haya demostrado su capacidad y que haya sido expresamente encomendado para
Su uso.

Queda prohibida la utilizacion de la maquina para los menores.

No destine esta maquina para otros usos diferentes de aquellos previstos. Tenga en
cuenta el tipo de edificio donde trabaje (ej.: industrias farmacéuticas, hospitales,
quimicas, etc.) y respete las normas y condiciones de seguridad vigentes alli.

6

ESPANOL



Esta maquina estd destinada a un uso comercial, por ejemplo en hoteles, colegios,
hospitales, fabricas, tiendas, oficinas y actividades de alquiler.

No utilice la maquina en sitios que carezcan de una iluminacion adecuada, en entornos
con riesgo de explosion, en la via publica, cuando haya suciedad nociva para la salud
(polvos, gas, etc.) y en sitios inadecuados.

La maquina esté destinada solo para uso en interiores.

El rango de temperatura previsto para el uso de la maquina es entre +4°C y +35°C;
cuando la maquina no se utiliza el rango de temperatura es entre +0°C y +50°C.

El rango de humedad previsto para la maquina en cualquier condicibn en que se
encuentre es entre 30% y 95%.

Atencion, la maquina debe guardarse en lugares cerrados.

Nunca utilice ni aspire liquidos inflamables o explosivos (ej. gasolina, aceite combustible,
etc.), gases inflamables, polvos secos, acidos y disolventes (ej. diluyentes para pinturas,
acetona, etc.) incluso diluidos. No aspire nunca objetos encendidos o incandescentes.

No utilice la maquina sobre pendientes o rampas superiores al 16%; sobre las pendientes
pequenas no utilice la maquina en sentido transversal, y manidbrela con cuidado y sin
hacer inversiones. En el transporte sobre rampas o pendientes mas altas, tenga mucho
cuidado para evitar vuelcos o aceleraciones incontroladas. Para subir o bajar de las
rampas o peldafos mantenga el cabezal de los cepillos y los labios del secador
levantados.

No aparque nunca la maquina en una pendiente.

La maquina no debe dejarse nunca con los motores encendidos y sin vigilancia: podra
dejarla una vez que haya apagado los motores, impedido cualquier movimiento
accidental y desconectado la alimentacion eléctrica.

Durante el uso tenga cuidado con las personas, especialmente los nifios, que podrian
estar en el lugar donde se esté trabajando.

Es necesario vigilar los nifios para que no jueguen con el equipo.

La maquina no esta destinada para ser utilizada por personas (incluidos los nifios) cuyas
capacidades fisicas, sensoriales o mentales no sean adecuadas, 0 que no posean
experiencia ni conocimientos, salvo que éstas sean controladas o hayan sido preparadas
para el uso de la maquina por una persona responsable de su seguridad.

No utilice la maquina para transportar personas u objetos, ni para remolcar objetos. No
remolque la maquina.

No utilice la maquina como mesa de apoyo para ningln peso ni por ningun motivo.

No obstruya las aberturas de ventilacién y de eliminacion del calor.

No quite, ni modifique, ni desactive los dispositivos de seguridad.

Algunas experiencias desagradables han demostrado que hay diferentes objetos que
pueden provocar accidentes graves a las personas: antes de comenzar a trabajar,
quitese las pulseras, anillos, cadenillas, relojes, corbatas, etc..

Siempre utilice las protecciones individuales para la seguridad del operador: bata 0 mono
protector, zapatos antideslizantes e impermeables, guantes de goma, gafas y auriculares
de proteccion, mascarillas para la proteccién de las vias respiratorias.

No introduzca las manos entre los componentes movibles.

No utilice detergentes diferentes de los previstos y respete las indicaciones contenidas en
las fichas de seguridad correspondientes. Recomendamos guardar los detergentes lejos
del alcance de los nifios; en caso de contacto con los ojos, lavese de inmediato y
abundantemente con agua; en caso de ingestion, acuda de inmediato a un médico.
Controle que las tomas de corriente para la alimentacion del cargador de baterias estén
conectadas a una red de tierra y que estén protegidas por interruptores magnetotérmicos
o diferenciales.

Cargador de baterias (OPCIONAL): controle periédicamente el cable de alimentacion,
comprobando que no esté dafiado; si estuviera danado, no utilice la maquina; para su
sustitucion, contacte con un centro de asistencia especializado.

Asegurese de que las caracteristicas eléctricas de la maquina (tension, frecuencia,
potencia absorbida), indicadas en la placa de caracteristicas, respondan a las de la
instalacion de distribucién de la energia eléctrica. El hilo amarillo y verde del cable es el
cable de tierra: no conecte nunca este hilo con otros salvo al contacto de tierra del
tomacorriente.
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Es indispensable respetar las instrucciones del Fabricante de las baterias y las
disposiciones legales. Mantenga las baterias limpias y secas a fin de evitar corrientes de
dispersion superficial. Proteja las baterias contra las impurezas, por ejemplo de polvo
metalico.

No apoye herramientas sobre las baterias: peligro de cortocircuito y explosion.

Cuando utilice acido para las baterias, respete las instrucciones de seguridad
correspondientes.

Para cargar las baterias, utilice siempre (si se ha entregado) el cargador de baterias que
acompanfa a la maquina.

Ante la presencia de campos magnéticos muy altos, considere el posible efecto sobre la
electronica de control.

No lave nunca la maquina con chorros de agua.

Los fluidos recogidos contienen detergentes, agua, material organico e inorganico
recuperado durante el trabajo: eliminelos respetando la ley vigente en materia.

En caso de averia o de funcionamiento inadecuado de la maquina, apaguela de
inmediato (desconectandola de la red de alimentacion eléctrica o de las baterias) y no la
abra ni trate de repararla. Contacte con un centro de servicio técnico del Fabricante.

Todos los trabajos de mantenimiento deben llevarse a cabo en sitios con una iluminacion
adecuada y tras haber desconectado la maquina de la alimentacién eléctrica,
desconectando los polos de la bateria .

Cualquier tipo de trabajo sobre la instalacion eléctrica y todas las operaciones de
mantenimiento y reparacion (especialmente aquellas que no se describen explicitamente
en este manual) deben ser llevadas a cabo s6lo a personal técnico especialista y experto
en el sector.

Esta permitido utilizar, solamente, accesorios y recambios originales suministrados por el
Fabricante, porque son los Unicos que ofrecen la seguridad de que el aparato pueda
funcionar de manera segura y sin inconvenientes. No utilice piezas desmontadas de otras
maquinas u otros kits como recambios.

Esta maquina ha sido disefiada y fabricada para que tenga una vida util de unos diez
anos a partir de la fecha de fabricacion, que esta impresa en la placa de caracteristicas.
Transcurrido dicho plazo, tanto que la maquina se utilice o no, debera ser desguazada
segun la legislacion vigente en el lugar de uso:

- la maquina debera desconectarse de la red, vaciarse de todos los liquidos y
limpiarse;

- este producto es un residuo especial tipo RAEE, y responde a los requisitos
exigidos por las nuevas directivas de proteccion del medio ambiente (2002/96/CE
RAEE). Deberd eliminarse por separado de los residuos comunes, respetando las
leyes y normas vigentes.

Residuo especial. No eliminar con los residuos comunes.

Como alternativa, la maquina puede ser entregada al Fabricante para su revisién
completa.

Si se decide no utilizar mas la maquina, se aconseja desmontar las baterias y llevarlas a
un centro de recogida autorizado.

También se aconseja hacer inocuas las piezas de la maquina que podrian constituir un
peligro, especialmente para los nifos.
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5. DESPLAZAMIENTO E INSTALACION

5.1. Levantamiento y transporte de la maquina embalada

¢ ATENCION

En todas las operaciones de levantamiento controle que la maquina embalada esté
fijada perfectamente a fin de evitar vuelcos o caidas accidentales.
La operacion de carga y descarga de los camiones debe llevarse a cabo con una
iluminacién adecuada.

La maquina, embalada sobre una paleta de madera por el Fabricante, debera cargarse,
con equipos de desplazamiento adecuados (consulte la Directiva 2006/42/CEE y
siguientes actualizaciones o integraciones), sobre el vehiculo de transporte y, al llegar a
destino, debera descargarse con el mismo tipo de equipo utilizado para la carga.

Los secadores estan embalados en cajas de carton sin paleta.

El cuerpo de la maquina embalado puede levantarse Unicamente con una carretilla
elevadora con horquillas. Maniobre con cuidado evitando golpear la maquina o volcarla.

5.2. Controles a efectuar en el momento de la entrega

Cuando el transportista entregue la maquina, controle detenidamente la integridad del
embalaje y la de la maquina embalada. Si observara que esta ultima ha sufrido danos,
comuniqueselo inmediatamente al transportista; antes de aceptar la mercancia,
resérvese por escrito de presentar una solicitud de dafos y perjuicios.

5.3. Desembalaje

¢ ATENCION

Durante el desembalaje de la maquina, el operador debera utilizar los accesorios
necesarios (guantes, gafas, etc.) para limitar los riesgos de accidente.

Desembale la maquina siguiendo estas operaciones:
+ corte los flejes de plastico con tijeras o tenazas y eliminelos;
» quite el cartén;

» segun el modelo, quite los estribos metalicos o corte los flejes de plastico que fijan el
chasis de la maquina a la paleta;

* Dbloquear el freno de la motorrueda (fig. F, ref. 1) utilizando la llave Allen incluida,
girando los dos tornillos en sentido horario;

» desmonte la tapa del filtro de solucién detergente (fig. H, ref. 1);

* desmonte las tapas laterales derecha e izquierda del cabezal (fig. L, ref. 2);

« utilizando un plano inclinado, baje la maquina de la paleta empujandola marcha atras;

» restablezca el freno de la motorrueda girando los tornillos en sentido antihorario;

» vuelva a montar la tapa del filtro de solucién detergente;

» vuelva a montar las tapas laterales derecha e izquierda del cabezal;

» desembale los cepillos y el secador de suelos;

 limpie la maquina por afuera respetando las normas de seguridad;

* una vez que la maquina esté lejos del embalaje, se puede proceder con la instalacién
de las baterias.

De ser necesario, conserve los elementos del embalaje para que puedan ser reutilizados

para proteger la maquina si hubiera que transportarla, o para enviarla a los talleres de

reparacion.

En caso contrario, hay que eliminarlos segun lo previsto por las leyes vigentes en

materia.

PELIGRO!
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La inobservancia de estas prescripciones podria provocar graves danos a las
personas o a los bienes y la garantia perderia su validez.

5.4. Baterias de alimentacion

En estas maquinas se pueden instalar dos tipos diferentes de baterias:

» baterias wet: requieren un control periédico del nivel de electrolito. Cuando sea
necesario, reponga solo con agua destilada hasta cubrir las placas; no se exceda con
el relleno (max. 5 mm por encima de las placas).

» baterias de gel: este tipo de baterias no requiere mantenimiento.

Las caracteristicas técnicas deben corresponder con aquellas indicadas en el parrafo
correspondiente a los datos técnicos de la maquina; en efecto, utilizar acumuladores mas
pesados podria comprometer, incluso seriamente, la maniobrabilidad y recalentar el
motor del cepillo; los acumuladores de menor capacidad y peso requieren ser recargados
con mayor frecuencia.

Las baterias deben estar siempre cargadas, secas, limpias y con las conexiones bien
apretadas.

iINFORMACION!

Siga estas instrucciones para configurar, en la Iégica de la maquina, el tipo de bateria
instalada:

1. Apague la maqguina girando el interruptor general (fig. A, ref. 1) hacia la posicion 0

2. Pulse el botén de emergencia (fig. A, ref. 10) (luz roja encendida).

3. Mantenga pulsados los botones “Cambiar la cantidad de flujo de
solucion/producto quimico” (fig. A, ref. 2), simultdneamente pulse el botén de
emergencia (fig. A, ref. 10) (luz roja apagada), mantenga siempre pulsados los
botones “Cambiar |la cantidad de flujo de solucién/producto quimico” (fig. A, ref.
2) hasta que en la pantalla aparezca “tip A”, “tip G”

4. Seleccione mediante el botén “regulacién flujo solucién” (fig. A, ref. 3) el tipo de
baterias instaladas: “tip A” baterias hiumedas , “tip G” baterias de gel.

5. Memorice el parametro pulsando el boton de emergencia (fig. A, ref. 10)

5.4.1. Baterias: preparacion

PELIGRO!

Durante la instalaciéon o durante cualquier tipo de mantenimiento de las baterias, el
operador debera utilizar los elementos (guantes, gafas, ropa de proteccion, etc.)
necesarios para evitar cualquier riesgo de accidente; debera alejarse de las llamas
libres, no debera cortocircuitar los polos de las baterias, ni provocar chispas ni
fumar.

Por lo general, las baterias se entregan cargadas con acido y listas para ser utilizadas.

Si se utilizaran baterias con carga seca, antes de montarlas en la maquina habra que

activarlas de la siguiente manera:

» después de haber quitado los tapones de las baterias, llene todos los elementos con
una solucion de acido sulfurico especifico, hasta que las placas queden
completamente cubiertas (pase por lo menos un par de veces por cada elemento);

» deje reposar durante 4-5 horas para que las burbujas de aire suban a la superficie y
para que las placas absorban el electrolito;

» controle que el nivel del electrolito supere las placas y, de ser necesario, reponga el
nivel afadiendo la solucidén de acido sulfurico;

 cierre los tapones;

+ monte los acumuladores en la maquina (segun el procedimiento indicado a
continuacion).
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Ahora sera oportuno llevar a cabo una primera recarga antes de poner en funcionamiento
la maquina: para esta operacién, lea las instrucciones dadas en el pérrafo
correspondiente.

5.4.2. Baterias: instalacion y conexion

PELIGRO!

Controle que todos los interruptores del cuadro de mandos estén en la posicién
“0” (apagado).
Monte en los polos positivos sélo los bornes identificados con el simbolo “+”. No
controle la carga de las baterias produciendo chispas.
Aténgase escrupulosamente a las indicaciones descritas a continuaciéon porque un
cortocircuito en las baterias podria hacer que estas exploten.

1. Controle que los dos depoésitos estén vacios (vacielos en su caso: véase el apartado
correspondiente); o

2. Levante el depésito de solucion, ACOMPANANDOLO hacia atras unos 90°: de esta
manera se accede desde arriba a las baterias.

¢ ATENCION

antes de levantar el deposito de la solucién, desmonte el tubo de aspiracion conectado al
secador de suelos.

3. Introduzca las baterias en el compartimiento.

¢ ATENCION

Monte en la maquina los acumuladores utilizando equipos adecuados para su
peso.
Los polos positivo y negativo tienen diametros diferentes.

4. Consultando la disposiciéon de los cables en el dibujo (fig. D), conecte los bornes de
cableado de las baterias y del puente con bornes a los polos de las baterias.

Después de orientar los cables como muestra el dibujo (fig. D), apriete los bornes en
los polos y recubralos con vaselina.

5. Vuelva a colocar el depésito en la posicion de trabajo

6. Utilice la maquina respetando las instrucciones que se dan a continuacién.

5.4.3. Baterias: desmontaje

I PELIGRO

Durante el desmontaje de las baterias, el operador debe utilizar los elementos de
proteccion (guantes, gafas, ropa de proteccion, zapatos de seguridad, etc.)
necesarios para limitar los riesgos de accidente; controle que todos los
interruptores colocados en el cuadro de mandos estén en la posicion “0”
(apagado) y que la maquina esté apagada, manténgase lejos del fuego, no
cortocircuite los polos de las baterias, no provoque chispas ni fume, proceda de la
siguiente manera:

+ desconecte de los polos de las baterias los bornes de los cables de las baterias y del
puente.

« Si fuera necesario, quite los dispositivos que fijan las baterias a la base de la maquina.

* Levante las baterias del compartimiento con equipos de elevacion adecuados.
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5.5. Cargador de baterias

¢ ATENCION

Nunca deje que las baterias se descarguen mucho porque podrian arruinarse
irremediablemente.

5.5.1. Eleccion del cargador de baterias

Controle que el cargador de baterias sea compatible con las baterias que deben ser
recargadas:

» baterias tubulares de plomo: se recomienda un cargador de baterias automatico

» Dbaterias de gel: utilice un cargador de baterias especifico para este tipo de baterias.
Consulte con el fabricante y el manual del cargador de baterias para confirmar el tipo de
bateria.

! PELIGRO

Utilice un cargador de baterias con marca CE, que sea conforme a la norma de
producto (EN 60335-2-29), que incorpore doble aislamiento o aislamiento reforzado
entre la entrada y la salida y con circuito de salida tipo SELV

5.5.2. Preparacion del cargador de baterias

Si se desea utilizar un cargador de baterias no suministrado con la maquina, habra que

montarle el conector enviado junto con la maquina.

El conector entregado para el Cargador de baterias exterior es adecuado para los cables

de seccion minima 4 mm

Para instalar el conector, proceda de la siguiente manera:

» pele unos 13 mm el cable rojo y el cable negro del cargador de baterias;

» introduzca los cables en los contactos del conector y aplaste con fuerza con pinzas
adecuadas;

» introduzca los cables en el conector respetando las polaridades (cable rojo +, cable
negro —).

» Introduzca el conector recién cableado en el interior del conector presente en la
maquina (fig. C, ref. 4)

5.6. Levantamiento y transporte de la maquina

¢ ATENCION

Todas las operaciones deben efectuarse en un lugar bien iluminado y tomando las
medidas de seguridad mas adecuadas para dichas situaciones.
Siempre utilice protecciones individuales para la seguridad del operador.

Para cargar la maquina en un vehiculo de transporte, siga estos pasos:

» vacie el depdsito de agua sucia y el depdsito de la solucion;

» desmonte el secador de suelos y los cepillos (o los discos abrasivos);

* quite las baterias;

» acomode la maquina sobre la paleta, fijandola con flejes de plastico o con los estribos
metalicos respectivos;

» levante la paleta (con la maquina) con una carretilla elevadora con horquillas y
carguela sobre el vehiculo de transporte;

» fije la méquina al vehiculo de transporte con cables conectados a la paleta y a la
misma maquina.
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6. GUIA PRACTICA PARA EL OPERADOR

6.1. Mandos - Descripcion

Las siguientes indicaciones tienen este significado:
version MAQUINA ESTANDAR, versiéon de maquina que prevé el uso de cepillos
o discos abrasivos.
version MAQUINA con MICRO SCRUB / ECS, version de maquina que prevé el
uso de disco de microfibra, cepillos o discos abrasivos.

Tomando como referencia la fig. A, la maquina incorpora los siguientes mandos e
indicadores luminosos:

» Indicador de control de la carga de las baterias (fig. A, ref. 5): formado por 4 led
que senalan el nivel de carga de la bateria (véase el apartado 6.9)

» Interruptor general (fig. A, ref. 1): habilita y deshabilita la alimentacion eléctrica de
todas las funciones de la maquina.

» Boton de emergencia (fig. A, ref. 10): cumple la funcién de dispositivo de seguridad.

» Potenciometro de velocidad (fig. A, ref. 13) : regula la velocidad maxima de avance
y de marcha atras de la maquina

» Boton Requlacion del flujo de la solucion (fig. A, ref. 3): tiene 4 modos de
funcionamiento

« STANDARD
+ AUTOMATIC
+ ECONOMY

« MICROFIBER (version MAQUINA con MICRO SCRUB / ECS)
« CHEM-DOSE
» Botones para modificar la cantidad de flujo de la solucion/detergente quimico
(fig. A, ref. 2): modifican el flujo de solucién/detergente quimico
» Display (fig. A, ref. 6):
» Muestra la cantidad de detergente quimico cuando esta habilitado.
* muestra los cédigos de alarma
* muestra el cuentahoras.
» Boton de Ila bocina (fig. A, ref. 12):

» Boton del aspirador (fig. A, ref. 9): habilita/deshabilita el aspirador. Manteniendo
pulsado este boton durante mas de cinco segundos, la aspiracibn comienza a
funcionar incluso si el operador no esta a bordo de la maquina.

» Boton de los cepillos (fig. A, ref. 8):
« versién MAQUINA ESTANDAR habilita/deshabilita el funcionamiento del cabezal.
« version MAQUINA con MICRO SCRUB / ECS habilita/deshabilita el
funcionamiento del cabezal, manteniéndolo pulsado durante al menos 5
segundos, selecciona el tipo de funcionamiento “BRUSH-PAD”, con cepillos /
disco abrasivo o “MICROFIBER” con disco de microfibra
» Indicador de nivel en el depdsito de la solucion: (fig. A, ref. 14): cuando en el
depdsito de la solucién no hay suficiente agua, se enciende el LED y se apagan el
cabezal y la electrovalvula.
» Indicador de nivel en el depdsito de agua sucia (fig. A, ref. 11): cuando el depdsito
de agua sucia esta lleno, se enciende el LED y, después de algunos segundos, se
apaga el aspirador.

» Botones modificacion presion cabezal (fig. A, ref. 7): modifican la presion de los
cepillos sobre el suelo
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* Indicador tarjeta accionamiento motorrueda (fig. A, ref. 15): indica el estado de
funcionamiento de la tarjeta de accionamiento ((véase el apartado 10.3)

» Boton desenganche disco (fig. A, ref. 16) version MAQUINA con MICRO SCRUB /
ECS: habilita el desenganche automatico del disco de microfibra, del cepillo o del
disco abrasivo del cabezal.

6.2. Montaje y regulacion del secador de suelos

El secador de suelos (fig. B, ref. 6) es el responsable del primer secado.

Para montar el secador de suelos en la maquina, siga estos pasos:

1) introduzca hasta el fondo el manguito del tubo de aspiraciéon (fig. E, ref. 1) en el
secador;

2) afloje los dos volantes (fig. E, ref. 2) colocados en la parte central del secador;

3) introduzca los dos pernos roscados en los agujeros del soporte (fig. E, ref. 3);

4) fije el secador de suelos apretando los dos volantes (fig. E, ref. 2).

Los labios del secador tienen la funcién de recoger del suelo la pelicula de agua y

detergente para que el suelo quede perfectamente seco Con el pasar del tiempo, el roce

continuo redondea y fisura el canto vivo en contacto con el suelo, comprometiendo la

eficacia de secado y, por consiguiente, sera necesario sustituir el labio. Por dicho motivo,

controle a menudo las condiciones de los labios.

Para obtener un secado perfecto, hay que regular el secador de suelos de manera que el

labio trasero quede flexionado durante el trabajo en unos 45° respecto del suelo. Es

posible regular la inclinacién de los labios durante el trabajo mediante la regulacion de la

altura de las dos ruedas colocadas delante/detras del secador de suelos.

6.3. Montaje y sustitucion de los cepillos / discos abrasivos (version MAQUINA
ESTANDAR)

¢ ATENCION

No trabaje si los cepillos o los discos abrasivos no estan perfectamente instalados.

! PELIGRO

Estas operaciones deben realizarse con la maquina apagada y con el cabezal
levantado

Las indicaciones DERECHA e IZQUIERDA siempre se refieren al sentido de avance
de la maquina.

Montaje del cepillo derecho (o disco abrasivo)

* retire la tapa lateral derecha (fig. L, ref. 2);

» monte el cepillo derecho (fig. M, ref. 1) debajo del disco de arrastre (fig. M, ref. 2)

» levante el cepillo y girelo en “sentido horario” fijandolo en el disco de arrastre (fig. M,
ref. 3)

» volver a colocar la tapa lateral derecha;

Montaje del cepillo izquierdo (o disco abrasivo)

» Lleve a cabo el mismo procedimiento indicado para el montaje del cepillo derecho; en
este caso, el sentido de rotacion para bloquear el cepillo en el disco de arrastre es
antihorario.

Desmontaje del cepillo derecho (o disco abrasivo)
» gire el cepillo en el sentido antihorario (fig. M, ref. 1) desbloqueandolo del disco de
arrastre (fig. M, ref. 3).

» Reinstale las cubiertas laterales derecha e izquierda (fig. L, ref. 2)
Desmontaje del cepillo izquierdo (o disco abrasivo)
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» Lleve a cabo el mismo procedimiento indicado para el desmontaje del cepillo derecho;
en este caso, el sentido de rotacion para desbloquear el cepillo del disco de arrastre
es horario.

6.4. Enganche y desenganche automatico del disco de microfibra / cepillos /
discos abrasivos (version MAQUINA con MICRO SCRUB / ECS)

¢4 ATENCION

No trabaje si los discos no estan perfectamente instalados.

ENGANCHE:

» Levante las tapas laterales de la maquina en ambos lados y coloque los discos debajo
del alojamiento, procurando que queden apoyados contra los sujetadores para
alinearlos con el grupo de enganche (fig. N).

» Pulse el boton de los cepillos (fig. A, ref. 8), la maquina realizara el enganche
automatico

DESENGANCHE:

* Apague todos los dispositivos que estén encendidos, motores de los cabezales,
aspirador.

» Pulse (durante 5 segundos) el botén de desenganche (fig. A, ref. 16), la maquina
realizara el desenganche automatico.

6.5. Montaje y desmontaje de los cepillos de rodillos

4 ATENCION

No trabaje si los cepillos de rodillos no estan perfectamente instalados.

I PELIGRO

Estas operaciones deben realizarse con la maquina apagada y con el cabezal
levantado

Montaje:

» abra las tapas laterales, derecha e izquierda (fig. O, ref. 1) desenroscando los
volantes (fig. O, ref. 2).

» quite las cubiertas del alojamiento del cepillo (fig. O, ref. 3) desenroscando los
volantes (fig. O, ref. 4) y presionando las tapas hacia abajo.

» Introduzca los cepillos de rodillos en ambos alojamientos, teniendo cuidado en
interceptar correctamente el perno de guia que se encuentra en el lado opuesto.

» reinstale las dos cubiertas y cierre los dos tapas.

Desmontaje:

 realice la misma secuencia en el orden inverso.

6.6. Detergentes — Indicaciones para su uso

¢ ATENCION

Diluya los detergentes segun las indicaciones del Proveedor. No utilice hipoclorito
de sodio (lejia) u otros oxidantes, especialmente en concentraciones altas, ni
utilice disolventes o hidrocarburos. La temperatura del agua y del detergente no
debe superar la temperatura maxima indicada en los datos técnicos y dichos
elementos no deben contener arena u otras impurezas.

La maquina ha sido disefiada para ser utilizada con detergentes no espumosos y
biodegradables, especificos para fregadoras-secadoras de suelos.

Para una lista completa y actualizada de los detergentes y productos quimicos
disponibles, contacte con el Fabricante.

Utilice s6lo productos adecuados para el suelo y para la suciedad que deba limpiar.
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Respete las normas de seguridad relativas al uso de los detergentes indicadas en el
parrafo “Normas de seguridad”.

6.7. Preparacion de la maquina para el trabajo

¢ ATENCION

Antes de comenzar a trabajar, pdngase camisas, auriculares, zapatos
antideslizantes e impermeables, mascarilla de proteccidon de las vias respiratorias,
guantes y todos los elementos de proteccion indicados por el Proveedor del
detergente utilizado o requerido para el medio ambiente donde deba trabajar.

Antes de comenzar a trabajar, lleve a cabo las siguientes operaciones:

» controle el nivel de carga de las baterias (recarguelas si fuera necesario);

» controle que el depédsito de agua sucia (fig. B, ref. 2) esté vacio; si asi no fuera,
vacielo;

 llene, por medio de la abertura (fig. C, ref. 5) colocada debajo del asiento, el depédsito
de solucién con agua limpia y detergente no espumoso, en concentracién oportuna:
deje 5 cm como minimo de desnivel entre la superficie del liquido y la boca del
depdsito;

. monte los cepillos, los discos abrasivos o los discos de microfibra adecuados para
el suelo y el trabajo que deba hacer.
. controle que el secador de suelos (fig. B, ref. 6) esté bien fijado y conectado al

tubo de aspiracion (fig. E, ref. 1); asegurese de que el labio trasero no esté
desgastado.

iINFORMACION!

Cuando utilice la maquina por primera vez, se aconseja llevar a cabo una breve
prueba sobre una superficie amplia y sin obstaculos para familiarizarse con la
maquina.

Siempre vacie el depdsito de agua sucia antes de llenar nuevamente el depdsito de
la solucion.

Para una limpieza eficaz y para que la maquina dure mucho tiempo, siga algunas reglas

sencillas:

» prepare la zona de trabajo alejando los posibles obstaculos;

» comience a trabajar desde el punto mas alejado para no pasar por encima de la zona
recién lavada;

+ elija los recorridos de trabajo mas rectilineos posibles;

* en el caso de pavimentos amplios, subdivida el recorrido en zonas rectangulares y
paralelas entre si.

De ser necesario, haga una pasada rapida con mop o trapos para limpiar los puntos a los

que la fregadora-secadora de suelos no llegue.

6.8. Regulacion del puesto de conduccién

Para poder utilizar la maquina de la manera mas comoda posible, es posible regular la
inclinacién del volante (fig. B, ref. 9) moviendo la palanca (fig. B, ref. 11)

6.9. Trabajo

Arranque:

» Prepare la maquina tal como previsto en el parrafo anterior.
» Siga detenidamente las secuencias de puesta en marcha de la maquina:
1. Siéntese en el asiento (accionamiento de los sensores de seguridad)
2. Gire el interruptor general (fig. A, ref. 1) hacia la posicion “1” sin accionar el pedal
de marcha (fig. B, ref. 7), controle la carga de las baterias por medio del indicador
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luminoso (fig. A, ref. 5). Si el LED rojo destellara, o si estuviera encendido con luz
fija, o si estuvieran encendidos simultaneamente el LED rojo y el LED amarillo,
coloque de nuevo el interruptor general en la posicion “0” y, posteriormente,
recargue las baterias (véase el capitulo 8)

3. Accione el pedal de marcha (fig. B, ref. 7).

» Coléquese sobre el lugar de trabajo, usando la maquina con las manos sobre el
volante y apretando el pedal (fig. B, ref. 7) en la parte delantera para avanzar, y en la
parte trasera para retroceder. La velocidad de avance se regula desde cero hasta el
valor maximo segun cuanto se apriete el pedal (fig. B, ref. 7).

iINFORMACION!

» El asiento (fig. B, ref. 8) incorpora dos sensores de seguridad cuya funcién es la
de dar el asenso para que la maquina se mueva unicamente si el operador esta
sentado en el asiento.

iINFORMACION!

En la maquina hay un sistema de seguridad antivuelco que disminuye
notablemente la velocidad durante el cambio de direccidn, independientemente de
cuanto se apriete el pedal de marcha. Dicha reduccion de velocidad en una curva
no significa que hay un problema, sino que es una caracteristica que aumenta la
estabilidad de la maquina en cualquier condicion.

» Pulse el boton de los cepillos (fig. A, ref. 8), este mando asume dos significados
diferentes segun el tipo de maquina que se utiliza “version MAQUINA ESTANDAR” o
“version MAQUINA con MICRO SCRUB / ECS”:

version MAQUINA ESTANDAR, se habilita el funcionamiento de la maquina
(motores cepillos, aspirador, actuador cabezal)

version MAQUINA con MICRO SCRUB / ECS, se habilita el funcionamiento de la
maquina (motores cepillos, aspirador, actuador cabezal), manteniendo pulsado el
botdn durante al menos 5 segundos, se determina el tipo de funcionamiento de la
maquina, BRUSH-PAD con cepillos / disco abrasivo o MICROFIBER con disco de
microfibra, el cambio de funcionamiento se visualiza con el encendido del LED
correspondiente al tipo de funcionamiento seleccionado (BRUSH-PAD” o
“MICROFIBER).

» Seleccione con los botones (fig. A, ref. 7) el valor mas adecuado de presién del
cabezal sobre el suelo, segun el tipo de lavado que deba hacer.

» Seleccione con el botén (fig. A, ref. 3) el flujo de solucion mas adecuado, segun el
tipo de lavado que deba hacer. Existen 4 modos de funcionamiento

1 STANDARD, el flujo de solucion puede ser modificado con los botones (fig. A, ref.
2) (SOLO version MAQUINA ESTANDAR)

2 AUTOMATIC, el flujo de la solucion es regulado por la maquina segun la
velocidad de avance. (SOLO version MAQUINA ESTANDAR).

3 ECONOMY, la cantidad de solucion esta regulada en el valor mas bajo (séLo
version MAQUINA ESTANDAR).

4 CHEM-DOSE version MAQUINA ESTANDAR, habilita la bomba del depésito del
producto quimico (OPCIONAL), para entrar en el modo CHEM-DOSE hay que
mantener pulsado el botdn (fig. A, ref. 3) hasta que se encienda el LED rojo en
correspondencia de CHEM-DOSE. Para modificar el porcentaje de detergente hay
que deshabilitar los programas (STANDARD, AUTOMATIC, ECONOMY)
pulsando el boton (fig. A, ref. 3), entonces la cantidad de detergente puede
modificarse con los botones (fig. A, ref. 2), el valor configurado aparecera en la
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pantalla (fig. A, ref. 6). Una vez establecido el porcentaje de detergente hay que
seleccionar el tipo de solucion mas adecuada (STANDARD, AUTOMATIC,
ECONOMY) utilizando el boton (fig. A, ref. 3). Para deshabilitar la bomba del
depdsito del producto quimico hay que mantener pulsado el botén (fig. A, ref. 3)
durante al menos 5 segundos, hasta que se apague el LED en correspondencia
de CHEM-DOSE.

5 CHEM-DOSE version MAQUINA con MICRO SCRUB / ECS, habilita la bomba
del depdsito del producto quimico (OPCIONAL), para entrar en el modo CHEM-
DOSE hay que mantener pulsado el botén (fig. A, ref. 3) hasta que se encienda el
LED rojo en correspondencia de CHEM-DOS. Para modificar el porcentaje de
detergente hay que deshabilitar los programas (STANDARD, AUTOMATIC,
ECONOMY, MICROFIBER) pulsando el botén (fig. A, ref. 3); entonces la cantidad
de detergente puede modificarse con los botones (fig. A, ref. 2), el valor
configurado aparece en la pantalla (fig. A, ref. 6). Establecido el porcentaje de
detergente hay que seleccionar el tipo de flujo de la solucion (STANDARD,
AUTOMATIC, ECONOMY) s6lo para el modo de uso BRUSH-PAD, utilizando el
botén (fig. A, ref. 3). Si se utiliza el CHEM-DOSE en el modo MICROFIBER, no se
pueden utilizar los programas STANDARD, AUTOMATIC, ECONOMY, pero el
flujo se puede modificar unicamente con los botones (fig. A, ref. 2). Para
deshabilitar la bomba del depédsito del producto quimico hay que mantener
pulsado el botén (fig. A, ref. 3) durante al menos 5 segundos, hasta que se
apague el LED en correspondencia de CHEM-DOSE.

6 MICROFIBER, el flujo de la solucion puede modificarse utilizando los botones (fig.
A, ref. 2) (SOLO MAQUINA con MICRO SCRUB / ECS)

» Comience a limpiar maniobrando la maquina con las manos sobre el volante (fig. B,
ref. 9) y haciendo que la maquina avance apretando el pedal (fig. B, ref. 7).

» Es posible regular la velocidad de trabajo con el regulador de la velocidad maxima
(fig. A, ref. 13).

» Modelos con cepillos de rodillos: vacie el cajon recolector de residuos (fig. O, ref. 5)

extrayéndolo en el sentido transversal de la maquina. Vacielo de los residuos y
lavelo.

¢ ATENCION

Para no arruinar la superficie del suelo, no deje que los cepillos/fieltros/discos de
microfibra giren con la maquina detenida.

Parada:

» Suelte el pedal (fig. B, ref. 7)

» Esta maquina no incorpora el freno de estacionamiento porque esta equipada con
freno electromagnético que frena automaticamente la maquina al soltar el pedal de
marcha.

» Detenga todas las funciones de la maquina pulsando el botén de los cepillos (fig. A,
ref. 8).

» Gire el interruptor general (fig. A, ref. 1) hacia la posicion “0”.

Descarga de las baterias durante el trabajo:

¢ ATENCION

Para no averiar las baterias y acortarles su vida util, no utilice la maquina con las
baterias descargadas.
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A continuacion se indica el significado del Indicador de control de la carga de las baterias
(fig. A, ref. 5):

1 LED rojo intermitente: tensién de las baterias por debajo de 18V (baterias ACIDO),
por debajo de 19V (baterias GEL); en dicha situacion, la traccién se bloquea, recargue
las baterias

1 LED rojo encendido: tensién de las baterias de 18 a 20,5V (baterias ACIDO), de 19 a
21,5V (baterias GEL), valor de carga de las baterias SUPER-MINIMO, recargue las
baterias

1 LED rojo + 1 LED amarillo encendidos: tension de las baterias de 20,5 a 21,5V
(baterias ACIDO), de 21,5V a 22,5 (baterias GEL), valor de carga de las baterias
MINIMO.

1 LED rojo + 1 LED amarillo + 1 LED verde_1 encendidos: tension de las baterias de
21,5 a 24V (baterias ACIDO), de 22,5 a 25V (baterias GEL), valor de carga de las
baterias MEDIO.

1 LED rojo + 1 LED amarillo + 1 LED verde_1 + 1 LED verde_2 encendidos: tension
de las baterias de 24 a 27,4V (baterias ACIDO), de 25 a 28,4V (baterias GEL), valor de
carga de las baterias MAXIMO.

¢ ATENCION

Cada vez que llene el depésito de la solucion, siempre vacie el depdsito de agua
sucia.

PELIGRO!

Utilice los elementos de proteccidn individual adecuados para las operaciones que
deba hacer.

Si el depésito de agua sucia estuviera lleno, se encenderd el indicador de nivel (fig. A,
ref. 11) y, después de algunos segundos, se activara el dispositivo de bloqueo del motor
del aspirador: es necesario detenerse y vaciar el deposito.

Vaciado del depésito del agua sucia:

1) Detenga la maquina soltando el pedal (fig. B, ref. 7)

2) Detenga todas las funciones de la maquina pulsando el botén de los
cepillos (fig. A, ref. 8)

3) Coloque la maquina en la zona de vaciado.

4) Vacie el depésito de agua sucia por medio del tubo flexible (fig. B, ref. 10),
al concluir el trabajo, enjuague el depdsito con agua limpia.

Vaciado del depésito de la solucion:
5) Lleve a cabo las operaciones antedichas desde el punto 1 al punto 3.
6) Vacie el depdsito de la solucion desenroscando el tapon (fig. E, ref. 4), al
concluir el trabajo, enjuague el depdsito con agua limpia.

¢ ATENCION

antes de levantar el depoésito de la solucién, desmonte el tubo de aspiracion conectado al
secador de suelos.

¢ ATENCION

Mientras lave el depdsito de agua sucia, nunca quite el filtro de aspiracion (fig. G,
ref. 1) de su alojamiento ni limpie el filtro con un chorro de agua.
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Ahora se puede lavar y secar nuevamente.

Empuje/remolque de la maquina:

Cuando no se pueda utilizar la traccién, para desplazar facilmente la maquina,
empujandola o remolcéndola, hay que enroscar los tornillos (fig. F, ref. 1) para bloquear
el freno electromagnético. Tras haberla desplazado, desenrosque los tornillos para
desbloquear el freno electromagnético.

¢ ATENCION

Si no se desenroscaran los tornillos, el freno electromagnético de la maquina
quedara desactivado.

Nunca encienda la maquina con los tornillos (fig. F, ref. 1) de bloqueo del freno
electromagnético enroscados (freno desactivado).

7. PERIODOS DE INACTIVIDAD

Cuando la maquina deba quedar por mucho tiempo inactiva, habra que desmontar y lavar
el secador de suelos y los cepillos (o los discos abrasivos) y guardarlos en un lugar seco
(preferentemente embalados con papel o con una pelicula de plastico), protegidos del
polvo.

Controle que los depdsitos estén completamente vacios y bien limpios.

Recargue completamente las baterias antes de guardarlas en el almacén. Durante los
periodos prolongados de inactividad, recargue las baterias una vez cada dos meses
como minimo para conservarlas con la carga maxima constantemente.

¢ ATENCION

Si no se cargaran periodicamente las baterias, existe el riesgo que se arruinen
irremediablemente.

8. MANTENIMIENTO Y RECARGA DE LAS BATERIAS

PELIGRO!

No controle la carga de las baterias produciendo chispas.
Las baterias emanan vapores inflamables: antes de controlar o reponer el nivel de las
baterias, apague cualquier fuente que pueda producir fuego o chispas.
Lleve a cabo las operaciones descritas a continuaciéon en un lugar ventilado.

8.1. Procedimiento para recargar las baterias con el cargador de baterias
instalado por el fabricante

» Levante el asiento (fig. B, ref. 8) y conecte el cable (fig. C, ref. 7) de alimentacién del
cargador de baterias a la red eléctrica.

8.2. Procedimiento para recargar las baterias con un cargador de baterias
externo

» Levante el asiento (fig. B, ref. 8) y conecte el conector del cargador de baterias al
conector rojo (fig. C, ref. 4)
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» Encienda el cargador de baterias

¢ ATENCION

En el caso de baterias de gel, utilice unicamente un cargador de baterias especifico
para baterias de gel.

» recargue las baterias segun las especificaciones indicadas en el manual del cargador
de baterias.

9. INSTRUCCIONES PARA EL MANTENIMIENTO

PELIGRO!

No hay que llevar a cabo ninguna operacion de mantenimiento sin haber
desconectado antes las baterias de la instalacion eléctrica de la maquina.

Las operaciones de mantenimiento de la instalacion eléctrica y todas aquellas que

no estén descritas en este manual de uso, deben ser llevadas a cabo por personal

técnico especializado, de conformidad de las normas de seguridad vigentes y con
cuanto previsto en el manual para el mantenimiento.

9.1. Mantenimiento — Reglas generales

Hacer un mantenimiento regular, respetando las indicaciones dadas por el Fabricante,
garantiza un mejor rendimiento y mayor duracion de la maquina.

Cuando limpie la maquina siempre siga estos pasos:

» no utilice hidrolimpiadoras: podria entrar agua en el interior del compartimiento
eléctrico o de los motores, produciendo averias o cortocircuitos;

* no utilice vapor porque el calor podria deformar las piezas de plastico;

» no utilice hidrocarburos ni disolventes: se podrian arruinar los capos y las piezas de
goma.

9.2. Mantenimiento ordinario
9.2.1 Filtro de aire del aspirador y flotador: limpieza

» Levante la tapa (fig. G, ref. 2) del depdsito de agua sucia;

» controle que el depdsito de agua sucia (fig. B, ref. 2) esté vacio;

» limpie el flotador del depésito de agua sucia (fig. G ref. 3) sin dirigir el chorro de agua
directamente contra el flotador;

» extraiga el filtro de aire del aspirador del soporte del flotador (fig. G, ref. 1), situado en
la parte superior interna del depésito de agua sucia;

« limpie el filtro con agua corriente o con el detergente utilizado en la maquina;

» reinstale el filtro en el soporte Unicamente después de haberlo secado perfectamente.
Controle que el filtro haya quedado bien montado;

» Cierre la tapa del depésito de agua sucia.

9.2.2 Filtro de la solucién detergente: limpieza

Antes de limpiar el filtro, cierre la valvula (fig. H, ref. 2) que estd montada antes del
filtro.

Desenrosque el casquete del filtro (fig. H, ref. 1);

Quite el filtro de su alojamiento, tirando hacia abajo;

Limpie el filtro con agua corriente o con el detergente utilizado en la maquina;

Instale el filtro en su alojamiento

Enrosque el casquete del filtro
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9.2.3 Labios del secador: sustitucion

Los labios del secador tienen la funcion de recoger del suelo la pelicula de agua y
detergente para que el suelo quede perfectamente seco. Con el pasar del tiempo, el roce
continuo redondea y fisura el canto vivo en contacto con el suelo, comprometiendo la
eficacia de secado y, por consiguiente, habra que sustituir el labio.

Intercambio o sustitucion de los labios:

» Desmonte el secador (fig. B, ref. 6) de su soporte (fig. E, ref. 3), desenroscando
completamente los dos volantes (fig. E, ref. 2)

» extraiga el manguito del tubo de aspiracion (fig. E, ref. 1) del secador.

» desenganche el enganche/ o desenrosque el perno (fig. |, ref. 3 6 6);

» extraiga los dos prensadores de los labios (fig. |, ref. 2 & 7) empujandolos primero
hacia fuera del cuerpo del secador (fig. |, ref. 1) y después extrayéndolos;

» desmonte el labio (fig. I, ref. 4 6 5);

» reinstale el labio, invirtiendo el canto en contacto con el suelo, hasta que se desgasten
los cuatro cantos, 0 monte un nuevo labio encastrandolo en los tornillos del cuerpo del
secador (fig. I, ref. 1);

* monte nuevamente los dos prensadores de los labios (fig. | ref. 2 o 7) centrando la
parte mas ancha de los agujeros en los tornillos de fijacién del cuerpo del secador y
empujandolos hacia adentro;

» enganche el enganche /o enrosque el perno (fig. I, ref. 3 6 6).

Monte el secador en su soporte, siguiendo las indicaciones del parrafo 6.2.

9.2.4 Fusibles: sustitucion

» gire el interruptor general (fig. A, ref. 1) hacia la posicion “0”.
» abra la tapa de la caja de fusibles (fig. L ref. 1).

» Controle los fusibles.

» reinstale un fusible nuevo.

» cierre la tapa.

Tabla de los fusibles: para la tabla completa de los fusibles, consulte el catalogo de las
piezas de repuesto.

¢ ATENCION

Nunca instale un fusible con un amperaje superior a aquel previsto.

Si un fusible se quemara continuamente, habra que identificar y reparar el desperfecto en
los cables, en las tarjetas (en su caso) o en los motores: haga controlar la maquina a
personal técnico especializado.

9.3. Mantenimiento periédico
9.3.1. Operaciones diarias

» Diariamente, al concluir el trabajo, lleve a cabo las siguientes operaciones:

» vacie el depésito de agua sucia y, de ser necesario, limpielo;

» limpie los labios del secador, controlando sus condiciones; de ser necesario,
sustitayalos.

» controle que la abertura de aspiracion del secador de suelos no esté atascada; de
ser necesario, limpie las incrustaciones de suciedad;

» recargue las baterias siguiendo las instrucciones antedichas.
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» Modelos con cepillos de rodillos: vacie el cajén recolector de residuos (fig. O, ref. 5)
extrayéndolo en el sentido transversal de la maquina. Vacielo de los residuos y
lavelo.

9.3.2. Operaciones semanales

» Limpie el flotador del depédsito de agua sucia y controle que funcione
correctamente;

 limpie el filtro de aire de aspiracion y controle que esté en buenas condiciones (de
ser necesario, sustituyalo);

 limpie el tubo de aspiracion;

» limpie el depésito de agua sucia y aquel de la solucion;

¢ ATENCION

antes de levantar el depdsito de la solucién, desmonte el tubo de aspiracion
conectado al secador de suelos.
» controle el nivel del electrolito en las baterias y rellene con agua destilada si fuera
necesario.

9.3.3. Operaciones semestrales
Haga controlar la instalacion eléctrica a personal experto.
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10. INCONVENIENTES, CAUSAS Y SOLUCIONES, CODIGOS DE LOS

10.1.

ERRORES

Resolucion de los posibles inconvenientes

INCONVENIENTES

CAUSAS

SOLUCIONES

La maquina no funciona.

Las baterias estan desconectadas.

Conecte las baterias a la maquina.

Las baterias estan descargadas.

Recargue las baterias.

Estd pulsado el boton de
emergencia (fig. A, ref. 10).

Pulse el boton de emergencia (fig.
H, ref. 2).

Los cepillos no giran.

El boton de accionamiento de los
cepillos no esta pulsado.

Pulse el botén de los cepillos.

El depésito de agua sucia esta
lleno.

Vacie el depésito de agua sucia.

Se ha quemado el fusible del motor
del cepillo.

Haga controlar y solucione el
problema que quema el fusible;
posteriormente, sustituya el fusible.

Las baterias estan descargadas.

Recargue las baterias.

El motor esta averiado.

Haga sustituir el motor.

La maquina lava

uniformemente.

no

Los cepillos o los discos abrasivos
estén desgastados.

Sustituya.

La solucion no sale.

La valvula (fig. H, ref. 2), que esta
montada antes del filtro, esta
cerrada.

Abra la valvula.

El depédsito de la solucién esta | Llénelo.
vacio.
El tubo que lleva la solucion al | Limpielo.

cepillo esta atascado.

El flujo de la soluciéon no
se interrumpe.

La electrovalvula esté sucia.

Controle la electrovalvula.

La electrovalvula esta averiada.

Sustituya la electrovalvula.

Hay problemas en los cables de la
electrovalvula.

Controle los cables de la
electrovalvula.

El flujo de la soluciéon se
interrumpe  durante el
funcionamiento.

La electrovalvula esté sucia.

Controle la electrovélvula.

La electrovalvula esta averiada.

Sustituya la electrovalvula.

Hay problemas en los cables de la
electrovalvula.

Controle los cables de la
electrovalvula.

El motor de aspiracion no
funciona.

El interruptor del aspirador (fig. A,
ref. 9) no esté activo.

Accione el interruptor del aspirador
(fig. A, ref. 9).

El motor de aspiracion no esta
alimentado o esta averiado..

Controle que el conector de
alimentaciéon del motor esté
conectado correctamente al cable
principal; en el segundo caso, haga
sustituir el motor.

El fusible esta quemado.

Sustituya el fusible.

El deposito de agua sucia esta
lleno.

Vacie el depésito de agua sucia.

El secador de suelos no
limpia o no aspira bien.

El canto de los labios de goma, en
contacto con el pavimento, esta

Sustituya el labio de goma.

desgastado.

El secador o el tubo estadn | Limpie el secador o el tubo, o
atascados o estan averiados. repare la averia.

El flotador se ha accionado | Vacie el depdsito de agua sucia o

(depésito de agua sucia lleno), o
esté bloqueado por suciedad, o esté
roto.

repare el flotador.

El tubo de aspiracién esta atascado.

Limpie el tubo.

El tubo de aspiracion esta
desconectado del secador o esta
averiado.

Conecte o repare el tubo.
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El motor de aspiracion no esta
alimentado o esta averiado.

Controle que el conector de
alimentacion del motor esté
conectado correctamente al cable
principal y que el fusible de
proteccidon no esté quemado; en el
segundo caso, sustituya el motor.

La maquina no avanza.

Las baterias estan descargadas.

Recargue las baterias.

Problema en el accionamiento de la
motorrueda.

Controle el codigo de alarma
(véase el parrafo 10.3).

Estd pulsado el boton de
emergencia (fig. A, ref. 10).

Pulse el botdén de emergencia.

La maquina no frena.

El volante/tornillos de bloqueo del
freno electromagnético esta

desenroscado (fig. F, ref. 1).

Enrosque el volante/tornillos (fig.
F, ref. 1), véase el parrafo (6.7).

El freno electromagnético esta
averiado.

Sustituya.

Las baterias no aseguran
la autonomia normal.

Los polos y los bornes de las
baterias estan sucios y oxidados.

Limpie y engrase los polos y los
bornes, recargue las baterias.

El nivel del electrolito es bajo.

Afada agua destilada, rellenando

cada elemento  segun las
instrucciones.
El cargador de baterias no funciona | Véanse las instrucciones del

0 es inadecuado.

cargador de baterias.

Hay mucha diferencia de densidad
entre los diferentes elementos de la
bateria.

Sustituya la bateria averiada.

La bateria se descarga muy
rapido durante el uso, aun
después de haberla
cargado correctamente y
estando uniformemente
cargada después de
haberle hecho la prueba
con el densimetro.

La bateria es nueva y no brinda el
100% de las  prestaciones
requeridas.

Para obtener las prestaciones
maximas, es necesario rodar la
bateria, haciendo 20-30 ciclos
completos de carga y descarga.

La maquina se utiliza al maximo de
su potencia durante periodos
continuos y la autonomia no es
suficiente.

Donde esté previsto y sea posible,
utilice baterias de mayor capacidad
o sustituya las baterias con otras
cargadas.

El electrolito se ha evaporado y no
cubre completamente las placas.

Afada agua destilada, rellenando
cada elemento hasta cubrir las
placas; posteriormente, recargue la
bateria.

La bateria se descarga muy
rapido durante el uso, el
proceso de recarga con el
cargador de baterias
electronico es muy rapido
y al final la bateria brinda la
tension correcta (unos
2,14V por elemento sin
carga), pero no esta
cargada uniformemente
después de haberle hecho
la prueba con el
densimetro.

La bateria, entregada por el
Fabricante ya cargada con &cido,
estuvo almacenada por mucho
tiempo antes de recargarla vy
utilizarla por primera vez.

Si la recarga con un cargador de
baterias normal no fuera eficiente,
habra que efectuar otra recarga
compuesta de:

- una recarga lenta de 10 horas de
duracibn con una corriente
equivalente a 1/10 de la capacidad
nominal indicada en 5 horas (ej.:
para una bateria de 100Ah(5) la
corriente que debe regularse es
10A, realizada con un cargador de
baterias manual);

- reposo de una hora;

- recarga con un cargador de
baterias normal.

Al concluir el proceso de
carga con un cargador de
baterias electrénico, Ila
bateria no suministra la
tension correcta (unos

La bateria no esta conectada al
cargador de baterias (por ejemplo
porque el conector de baja tension
del cargador de baterias estan mal
conectado al conector de la
maquina).

Conecte el cargador de baterias al
conector de la bateria.
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2,14V por elemento sin
carga) y estd descargada
uniformemente después de
la prueba con el
densimetro.

El cargador de baterias y la toma de
corriente a la cual esta conectado
no son compatibles entre si.

Controle que los datos de
alimentacion eléctrica, indicados
en la placa de caracteristicas del
cargador de baterias, sean
conformes con aquellos de la red
eléctrica.

El cargador de baterias no esta bien
instalado.

una vez conocida la efectiva
tensién disponible en la toma de
alimentacién, compruebe que las

conexiones del primario del
transformador en el interior del
cargador de Dbaterias sean

correctas (a tal fin, consulte el
manual del cargador de baterias).

El cargador de baterias no funciona.

Controle que llegue tension al
cargador de baterias, que los
fusibles no estén quemados y que
llegue corriente a la bateria;
pruebe a cargar con otro
rectificador: si efectivamente el
cargador de baterias no
funcionara, contacte con el
Servicio de Asistencia Técnica,
indicando el nimero de matricula
del cargador de baterias.

Al concluir el proceso de
carga con un cargador de
baterias electrénico, Ila
bateria no suministra la
tension correcta (unos
2,14V por elemento sin
carga) y sblo unos pocos
elementos estan
descargados después de la
prueba con el densimetro.

Uno o varios elementos estan
averiados.

De ser posible, sustituya los
elementos averiados.

Para las baterias de 6V o 12V
monobloque, sustituya toda la
bateria.

El electrolito presente en la
bateria es turbio.

La bateria ha concluido los ciclos de
recarga/descarga declarados por el
Fabricante.

Sustituya la bateria.

Se ha recargado la bateria con una
corriente muy alta.

Sustituya la bateria.

Se ha superado el limite maximo de
carga de la bateria aconsejado por
el Fabricante.

Sustituya la bateria.
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10.2. Alarmas que aparecen en el display

NO24
NOFR
NOEP
FH20
SH20
OFF

R (xxx)
CD (xx)
STOP

Bateria debajo del nivel minimo (18v)

Fusible principal guemado o relé de potencia averiado
Error en la gestion de la “eeprom”

Falta agua en el depdsito

Depdsito de agua sucia lleno

Indica la operacidon de apagado de la maquina

Indica la version del programa

Indica la cantidad de “CHEMICAL DOSE”

Tarjeta de accionamiento motorrueda desactivada (operador no
sentado en el asiento) o activacion del sensor térmico de la

motorrueda.

ESPANOL
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10.3. Alarmas tarjeta de accionamiento motorrueda

La tarjeta de accionamiento de la motorrueda estd dentro del montante delantero (fig. C, ref. 6).
Si la traccién de la maquina estuviera interrumpida, es conveniente identificar el codigo de error
mediante el LED de estado. Durante el funcionamiento normal (sin inconvenientes), el LED de
estado estara constantemente encendido. Si el accionamiento detectara una averia, el LED de
estado suministrara dos tipos de informacién, un destello lento (2 Hz) o un destello rapido (4 Hz)
para indicar la gravedad de la averia.

Una vez reparada la averia, las averias con destello lento se cancelaran automaticamente; la
maquina volvera a funcionar normalmente. Las averias con destello rapido (“*” en la tabla) son
consideradas méas graves y requieren apagar la maquina con la llave (fig. A, ref. 1) para
restablecer el funcionamiento después de reparar la averia.

La indicacién de la gravedad quedara activa durante 10 segundos, transcurridos los cuales, el LED
de estado destellara continuamente, mostrando un cddigo de identificacion de averias de 2 cifras
hasta que se repare el problema.

Ejemplo de cédigo de error “1,4” se visualiza de esta manera:

Tt BB ejemplo cédigo de alarma 1,4
CODIGO DEL LED DESCRIPCION
1,1 SO RS Sobretemperatura >92°
1,2 L I3 Averia acelerador
1,3 selEeseses Averia potenciémetro limitador de velocidad
1,4 O S35 03 3 Averia por subtension
1,5 SogE o005 0363 Averia por sobretensién
2.1 S0SOE e Averia _apertura _ fallida accionamiento _contactor
principal
2,3 THE L Contactor principal defectuoso, bobina electrofreno
defectuosa
2.4 SoSoEeCese3e] Averia cierre fallido accionamiento contactor principal
* 3,1 jeseso iR oS Averia en el potenciémetro del acelerador
3,2 TR Averia activacion freno
3,3 Y $H8 Baja tensién baterias
3,4 TR 0 Averia desactivacion freno
3,5 $0S0S0 T 0305050301 Averia HPD (regulacién _incorrecta _potenciémetro
acelerador)
* 41 TR Lt Cortocircuito en el motor
* 4,2 FEEEE 18t Tensién motor incorrecta / cortocircuito en el motor
* 4,3 TEEEE 8% Averia EEPROM
* 4.4 jeseseso R 05 0s 0381 Cortocircuito en el motor / error EEPROM
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TEKNISKE EGENSKAPER

BT850 R
BT60 BT70 BT850 ECS

Vaskebredde mm 610 680 810 850 720
Bredde nal mm 816 942 1090 1090 1090
Ytelse per time mit 3600 4200 4920 5525 4680
Antall koster Ant. 2 2 2 2 2
Diameter kost mm 310 340 410 aporete 150
Maksimaltrykk koster daN 500 500 500 500 236
Roteringshastighet kost g/t° 215 215 200 oo porete 880
Styrke kostemotor W 300 300 500 450 400
Nominell effekt framdriftsmotor W 600 600 600 600 600
Maksimalhastighet Km/t 6 6 6 6 6
Kraft oppsugingsmotor W 560 560 560 560 560
Vaskelgsningstank L 100 100 100 100 100
Oppsamlingstank | 110 110 110 110 110
Diameter hjul mm 300 300 300 300 300
Antall batterier Ant. 4 4 4 4 4
Bruttovekt Kg 531 538 548 548 544
Transportert vekt Kg 327 327 327 327 327
Spenning batterier i serie \Y 24 24 24 24 24
Kapasitet enkeltbatterier Aﬁh((;o‘%) 240 Ah 240 Ah 240 Ah 240 Ah 240 Ah
Vekt enkeltbatteri Kg 30,5 30,5 30,5 30,5 30,5
Spenning stromtilfarsel \ 24 24 24 24 24
Starrelse batteriboks (lengde, bredde, hayde) mm 58%);34000)( 58%);34000)( 58%);34000)( 58%);%00)( 58%);%00)(
Maskindimensjoner emballasje (lengde, bredde, hoyde) XTWZ 15158/116240/ 15159/412240/ 151516;540/ 151516;540/ 151516;540/
Dimensjoner emballasje (lengde, bredde, hayde) mm 1731%9060)( 1731%9060)( 173&);39060)( 17?;%906% 17?;%906%
Lyditrykk hﬂpE/i\] 75 75 75 68 69
(usikkerhet i malingen) k [dg] 3.2 3.2 3.2 3.2 3.2
Vibrasjon hand [m"/'?evkg] 13 13 13 0.9 14
(usikkerhet i malingen) k [m/sek?] 0,7 0,7 07 0,5 0,5
Vibrasjon kropp [m"/'fevkg] 0,4 0,4 0,4 0.4 0.6
(usikkerhet i malingen) k [m/sek?] 0,2 0,2 0,2 0,2 0,2

Tab. A Data som kan endres uten forvarsel.




MASKINDIMENSJONER

A

X-Y-Z:

A 4

Se tabellen "TEKNISKE EGENSKAPER"
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SIKKERHETSMERKING

FORSIKTIG, FARE FOR KUTT

—

% | AT

FORSIKTIG, KLEMMING AV ARMER OG BEIN

FORSIKTIG, FARE FOR FORBRENNING

KASSERINGSSYMBOL, LES DELEN SOM ER MERKET MED DETTE SYMBOLET
GRUNDIG.

MAKS OVERKOMMELIG HELLING

LES BRUKERVEILEDNINGEN

BRUKERVEILEDNING, FUNKSJONSINSTRUKSJONER

ISOLASJONSKLASSE. DENNE KLASSIFISERINGEN ER KUN GYLDIG NAR APPARATET
FUNGERER MED BATTERI.

SYMBOL FOR LIKESTR@M
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2. GENERELL INFORMASJON

Konsulter denne handboken ngye for du gar i gang med noen som helst type
inngrep pa maskinen'.

2.1. Hensikten med denne handboken.
Denne handboken er blitt skrevet og redigert av produsenten, og ma anses som en del av
tilbeharet til maskinen.

Handboken definerer bruksomrddet maskinen er blitt utviklet for, og all nedvendig
informasjon for de som bruker maskinen.

| tillegg til denne handboken, som inneholder all ngdvendig brukerinformasjon, finnes det
ogsa andre publikasjoner som inneholder mer spesifikk informasjon for
vedlikeholdsteknikerne.

Ved & overholde anvisningene garanteres sikkerheten til bade mennesker og maskin,
samt driftseffektivitet, kvalitetsmessige resultater, og lang drifts- og levetid for maskinen.
Manglende overholdelse av begrensninger og pabud kan fgre til skader pa mennesker,
maskin, pa det gulvet som vaskes, og pa miljget.

For & raskere kunne sgke gjennom temaene ber man forst lete i den beskrivende
innholdsfortegnelsen, som finnes i starten av handboken.

De viktigste delene av teksten er blitt uthevet med fet tekst, og vil bli varslet av de
symbolene som blir definert og illustrert i folgende avsnitt.

' FARE

Angir at man ma veere oppmerksom slik at man unngar en rekke ubehagelige
konsekvenser som kan gi til dedelig utfall for personellet, eller mulige helseskader.

¢ VER OPPMERKSOM:

Angir at man ma veere oppmerksom slik at man unngar en rekke ubehagelige
konsekvenser som kan fore til skader pa maskinen, pa miljoet der man arbeider, og
okonomiske tap.

i INFORMASJON

Anvisninger som er spesielt viktige.

Produsenten, gjennom arbeidet med & konstant utvikle og oppdatere produktet, har rett til
a gjere endringer uten forvarsel.

Selv om maskinen du har skulle avvike noe fra de illustrasjonene som finnes i dette
dokumentet, vil sikkerheten og sikkerhetsinformasjonen vaere garantert korrekt.

1 Definisjonen "maskin” kommer i stedet for produktnavnet handboken gjelder for.



2.2. Kjennetegn pa maskinen

Immatrikuleringsskiltet finner man under setet (fig. B, ref. 8), og inneholder falgende
informasjon:

* Modell

» Spenning stramtilfarsel

* totalt nominelt kraftbehov:

» serienummer (immatrikuleringsnummery);
» Produksjonsar:

» Vekt ved maks last:

* maks helling;

» strekkode med immatrikuleringsnummer;
» Produsentens kjennemerke.

2.3. Dokumentasjon som folger med maskinen

* Brukerhandbok
» Garantibevis;
« EC konformitetsbevis.

3. TEKNISK INFORMASJON

3.1. Generell beskrivelse

Maskinen som beskrives er en gulvvaskemaskin, som kan brukes bade i konvensjonelle
og i industrielle miljger, til kosting, vask og terking av rette og jevne gulv uten for mange
sprekker, og tomt for hindringer.

Gulvvaskemaskinen fordeler utover gulvet en riktig dosert opplgsning av vann og
vaskemiddel, og dette skrubbes tilstrekkelig med kost slik at skitt og smuss fjernes. Ved a
velge riktig vaskemiddel og riktige koster (eller skureputer) blant det store utvalget av
tilleggsutstyr, vil maskinen kunne tilpasses ulike typer gulv og skitt.

Et oppsugingsanlegg som er en integrert del av maskinen, gjer det mulig & terke gulvet
med en gang det er blitt vasket. Tarkingen skjer gjennom at det skapes undertrykk i
oppsugingstanken ved hjelp av oppsugingsmotoren. Gulvsleikeren, som er koplet til selve
beholderen gjor det mulig & samle opp skittent vann.

3.2. Symbolforklaring

Maskinen bestar av falgende hoveddeler (fig. B):

» Tank for vaskemiddelopplesning (fig. B, ref. 1): Inneholder og transporterer
opplgsningen av rent vann og vaskemiddel;

» Oppsugingsbeholderen (fig. B, ref. 2): Samler opp det skitne vannet som suges opp fra
gulvet under vask;

» Betjeningspanel (fig. B, ref. 3);

» Kostemodul (fig. B, ref. 4): Hovedelementet bestar av kostene/valsene, av skureputen
eller mikrofiberputen (fig. B, ref. 5), som har til oppgave a fordele
vaskemiddelopplasningen pa gulvet slik at smuss og skitt fjernes;

» “squeegee’-modulen (ogsa kalt gulvsleiker, fig. B, ref. 6): har til oppgave a skrape over
og dermed tarke gulvet, mens vaskevannet blir suget opp;

» vaskemiddeltank CHEM DOSE (TILVALG) (fig. C, ref. 1)

 Batteriboks (fig. C, ref. 2)

 Batterilader (EKSTRA) (fig. C, ref. 3)

3.3. Farlige omrader

A -tankbeholdermodul: Nar det finnes spesielle vaskemidler, som utgjer fare for gye-
hud- og slimhinneirritasjon eller kvelning. Faren utgjeres av skitt og smuss fra det
omradet som vaskes (bakterier og kjemiske substanser). Fare for klemming mellom de
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to beholderne nar oppsugingstanken  blir plassert ved siden av
vaskeopplgsningstanken.

B -Betjeningspanel: Fare for kortslutning
C -Nedre del av vaskemodulen Fare pa grunn av kostenes rotasjon.
D -Bakre hjul: Fare for klemming mellom hjulet og rammen.

E -BatteriboksenFare for kortslutning mellom batteripolene, og utslipp av hydrogen
under oppladning.

3.4. Tilbehor

» Koster/ruller i bassinfiber: brukes til vask av emfintlige gulv og til polering,
» Koster/ruller i polypropylen: brukes til normal vask av gulv,
» Koster/ruller i tynex: brukes til & fijerne vanskelige ansamlinger av skitt pa ikke
gmfintlige gulv,
» Trekkskiver: gir mulighet til & bruke skureputene beskrevet under:
00 Gule puter: brukes til vask og polering av marmor og lignende,
O Grenne puter: brukes til vask av ikke emfintlige gulv,
[0 Svarte puter: brukes til grundig vask av ikke emfintlige gulv, med
vanskelig skitt
» CHEM DOSE (fig. C, ref. 1): system som gjor det mulig & handtere det kjemiske
vaskemiddelet uavhengig av rentvannstanken.
» Batterilader S.P.E. CBHD3

4. SIKKERHETSINFORMASJON

41. Sikkerhetsnormer

Les "Brukerhandboken” noye for man starter opp, bruker, vedlikeholder eller gjor
andre inngrep pa maskinen.

¢ VEER OPPMERKSOM

Sorg for a overholde ngye alle anvisninger som blir gitt i denne handboken
(spesielt i avsnittene som omhandler fare og ’veer oppmerksom” -varsler), samt
sikkerhetsetiketter som er klistret direkte pa maskinen.
Produsenten frasir seg ethvert ansvar for skader pa personer og ting som blir
forarsaket av man ikke folger anvisninger og pabud.

Maskinen ma kun brukes av personale som er blitt oppleert i bruken, som har vist at de er
i stand til & bruke maskinen, og som er blitt autorisert til dette.

Denne maskinen er ikke tillatt brukt av mindrearige.

Denne maskinen ma ikke anvendes pa omrader den ikke er klart beregnet til. Gjar en
vurdering av det lokalet man skal utfgre arbeid i (f.eks.: Legemiddelindustrien, sykehus,
kjemisk industri) og falg neye de sikkerhetsnormer og vilkar som der gjelder.

Denne maskinen er laget for kommersiell bruk, for eksempel pa hoteller skoler, sykehus,
fabrikker, butikker, kontorer, og til utleie.

Unngd a bruke maskinen i lokaler som ikke er tilstrekkelig opplyst, der det er
eksplosjonsfare, pa offentlig vei, der det finnes helseskadelig avfall (stov, gass, osv.) og i
lokaler som ikke er egnet.

Maskinen mé& kun brukes innendars.

Temperaturomradet maskinen er beregnet til & brukes innefor er fra +4°C til +35°C; nar
maskinen ikke er i bruk kan den derimot tale temperaturer fra +0°C og +50°C.
Luftfuktigheten maskinen kan operere og lagres under er fra 30 % og 95%.



Advarsel, maskinen ma kun oppbevares innendgrs.

Unnga bruk og oppsuging av brennbare eller eksplosjonsfarlige vaesker (for eksempel
bensin, fyringsolje osv.), brennbar gass, tert stov, syrer og lasningsmidler (for eksempel
malingstynnere, aceton, osv.), ogsa na disse er fortynnet. Sug aldri opp ting som brenner
eller avgir gnister.

Unnga a bruke maskinen pa skranende underlag og pa ramper med stigning pa over
16%. Nar det er mindre hellinger ma man ikke bruke maskinen sideveis, men kjare veldig
forsiktig og ikke gjere vendinger. Ved transport p& ramper eller starre hellinger ma man
utvise stor aktsomhet for & unnga velt og/eller ukontrollert aksellerasjon. Kjer pa ramper
og trinn kun med kostemodulen og gulvsleikeren hevet.

Maskinen ma aldri parkeres pa skranende underlag.

Maskinen ma aldri etterlates uten tilsyn mens motoren er i gang. G& kun bort fra
maskinen etter at motorene er blitt slatt av, maskinen er blitt sikret for & unnga uoverlagte
bevegelser, og etter & ha koplet fra elektrisitetstilfarselen.

Under bruk ma man veere oppmerksom pa andre personer, spesielt barn som kan
befinne seg i det lokalet man arbeider i.

Hold gye med barna og pass pa at de ikke leker med apparatet.

Maskinen er ikke laget for & brukes av personer (inkludert barn) som har reduserte
fysiske, sansemessige eller mentale evner, eller som har manglende erfaring med eller
kunnskap om maskinen, med mindre disse har fatt opplaering av en person som er
ansvarlig for deres sikkerhet, og som overvaker og kontrollerer bruken av maskinen.
Maskinen ma ikke brukes til persontransport eller til med tilhenger eller last. Unnga a
slepe maskinen.

Unnga bruk av maskinen som oppbevaringssted for ting, uansett hvilken vekt de er, og
uansett arsak.

Man ma ikke dekke til ventilasjonsapningene eller apningene for varmeutslipp.

Man m4 ikke fjerne, endre eller omga sikkerhetsanordningene.

En hel del kjedelige ulykker har lzert oss at det finnes mange objekter som kan forarsake
alvorlige uhell- Far man starter opp arbeidet m& man derfor fierne klokker, slips, smykker
og liknende.

Bruk alltid personlige beskyttelsesanordninger beregnet til arbeidet: Arbeidsdress eller
forkle, gli-sikre og vanntette sko, gummihansker, beskyttelseshansker og hgrselsvern,
ansiktsmaske for beskyttelse av luftveiene.

Unnga & fare hendene inn mellom deler i bevegelse.

Unnga bruk av andre vaskemidler enn de som blir angitt, og falg naye alle forholdsregler
som man finner pa sikkerhetsbeskrivelsen. Vi anbefaler at man oppbevarer alle
vaskemidler pa en slik mate at de er utilgjengelig for barn, og at dersom noen skulle fa
vaskemidler i oynene, gyeblikkelig skyller med rikelige mengder vann. Dersom
vaskemidlene skulle svelges ma man gyeblikkelig kontakte lege.

Soerg for at stopslene til batteriladeren er koplet til en jordet kontakt for stremtilfarsel, og
at de er beskyttet med magnettermiske brytere eller differensialbrytere.

Batterialder (TILBEHQR): kontroller stramkabelen jevnlig og sjekk at den ikke er skadet.
Hvis kabelen er skadet ma du ikke bruke apparatet, og fa kabelen skiftet ut hos et
spesialisert serviceverksted.

Sarg for at de tekniske egenskapene til maskinen (spenning, frekvens, stremforbruk) som
finnes pa immatrikuleringsskiltet. er i samsvar med egenskapene til stramforsyningen.
Den gule og gronne ledningstraden er jordingstraden. Man ma aldri kople denne
ledningen til andre ledninger som ikke er jordet.

Det er helt nedvendig & lese anvisningene fra produsenten av batteriene, og & folge alle
lovforordninger. Hold alltid batteriene rene og terre slik at man unngéar stremtap fra
overflaten. Beskytt batteriene fra alle urenheter, som for eksempel metallstav.

Unnga a legge redskaper pa batteriene: Dette kan fare til kortslutning og eksplosjon.

Nar man handterer batterisyre ma man veere sveert ngye med & folge
sikkerhetsinstruksene.

For & lade opp batteriene ma du alltid bruke den medfglgende batteriladeren (hvis den
medfalger).

Dersom det finnes sterke magnetiske felt ma man vurdere hvilken innvirkning dette kan
ha pa elektronikken som styrer maskinen.
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Man ma aldri vaske maskinen ved bruk av direkte vannsprut.

Den vaesken som suges opp inneholder vaskemiddel, desinfeksjonsmiddel, organisk og
uorganisk materiale som samles under rengjgringsarbeidet. Denne veesken ma man
kvitte seg med pa en mate som er i samsvar med miljglovgivningen.

[ tilfelle feil og/ eller uregelmessig funksjon pa maskinen ma den sla av gyeblikkelig (kople
fra stromtilfarselen eller batteriene) og ikke gjare andre inngrep. Kontakt da produsentens
serviceverksted.

Alle vedlikeholdsoperasjoner ma utfares i lokaler som er tilstrekkelig opplyst, og kun etter
at man har koplet maskinen fra elektrisitetsforsyningen, ved a kople fra batteripolene.

Alle inngrep pa det elektriske anlegget og alle vedlikeholdsoperasjoner og reparasjoner
(spesielt de som ikke er utfarlig beskrevet i denne handboken) ma kun utferes av
fagleerte teknikere som er eksperter pa denne typer maskiner.

Det er kun tillatt & bruke tilleggsutstyr og originaldeler som leveres av produsenten, fordi
kun disse vil garantere at apparatet fungere pa en sikker mate uten uhell. Unnga a bruke
deler som er demontert fra andre maskiner eller tilleggspakker som reservedeler.

Denne maskinen er blitt utviklet og framstilt for & ha en levetid pa ti ar fra den
fabrikasjonsdatoen som kan sees pa immatrikuleringsskiltet. Etter at de ti arene har gatt,
enten maskinen er blitt brukt eller ikke, bar den kasseres og resirkuleres etter de lokale
miljgvernforskriftene:

- Maskinen ma koples fra elektrisitetstilfarselen, tammes for veesker og gjares ren

- Dette produktet er spesialavfall av typen WEEE, og er i samsvar med kravene i de
nye direktivene for beskyttelse av miljget (2002/96/EC WEEE). Disse ma avsettes
separat fra vanlig husholdningsavfall, og alltid i samsvar med gjeldende lover og
regler.

Spesialavfall, Ma ikke kastes sammen med husholdningsavfallet.

Alternativt kan maskinen sendes tilbake til produsenten for en fullstendig revisjon.

Dersom man bestemmer seg for at man ikke lenger vil bruke maskinen anbefales det a ta
ut batteriene og kvitte seg med dem pa et autorisert oppsamlingssted for batterier.

Det anbefales videre at man uskadeliggjor alle deler av maskinen som kan utgjere en
teoretisk fare, spesielt med tanke pa barn.



5. TRANSPORT OG INSTALLASJON

5.1. Lefting og transport av maskinen mens den er emballert.

¢ VA ER OPPMERKSOM

Ved all lofting ma man sorge for at den innpakkede maskinen er godt forankret, slik
at man unngar velt og fall pa grunn av uhell.
Lasting/ lossing av maskiner ma utferes med tilstrekklig lys i lokalet.

Maskinen leveres ferdig emballert og pa trepall fra produsenten, og ma lastes med
egnede lgfteredskaper (se EU-direktivet 2006/42/EEC med pafalgende endringer og/ eller
tillegg), til transportkjoretayet, og ma losses med lignende redskaper nar den har nadd
bestemmelsesstedet.

Gulvsleikerne er innpakket i egne esker uten pall under.

Lefting av den innpakkede maskinen ma kun utfgres ved bruk av gaffeltruck. Veer
forsiktig ved mangvrering, unnga stet og unnga a sette maskinen opp ned.

5.2. Kontroller ved levering

Nar maskinen leveres av transportgren ma man kontrollere ngye at emballasjen er hel,
og at maskinen inne i emballasjen ikke er skadd. Dersom maskinen ser ut til & ha skader
ma man fa transportaren til & vedkjenne seg skadegraden; far man godtar & ha mottatt
varen ma man reservere seg skriftlig retten til & kreve vederlag for skadene.

5.3. Utpakking

¢ VER OPPMERKSOM:

Ved utpakking av maskinen ma operatoren ha alt nedvendig utstyr (hansker, briller,
osv.) for a redusere mulighetene for skader.

Ta maskinen ut av emballasjen ved & utfgre falgende prosedyre:
+ Klipp av og kast emballasjebandene i plast med en kraftig saks.
* Fjern kartongen.

» Avhengig av modellen fijerner man enten metallknektene eller klipper av plastbandene
som fester rammen pa maskinen til trepallen.

» Blokker bremsen pa motorhjulet (fig. F ref. 1) ved bruk av den medfglgende
unbrakongkkelen, drei de to skruene i klokkeretningen,

» Demontert lokket pa vaskelgsningsfilteret (fig. H, ref. 1),

Demonter sidelukene til hgyre og venstre pa hodet (fig. L, ref. 2),

+ Bruk et skranende plan/ rampe for & trille maskinen av pannen; skyv den bakover.

» Gjenopprett bremsen pa motorhjulet ved & dreie de to skruene mot klokkeretningen,
Monter lokket pa vaskelgsningsfilteret igjen,

Monter sidelukene til hayre og venstre pa hodet igjen,

Frigjor barstene .fra all emballasje.

Rengjor maskinen péa utsiden i falge sikkerhetsnormene.

Nar maskinen har fatt fiernet all emballasjen kan man ga videre med installasjon av
batteriene.

Om ngdvendig tar man vare pa emballasjemateriellet fordi dette kan vaere nyttig som
beskyttelse av maskinen ved bytte av anvendelsessted eller for & fraktes til verksted.

| motsatt fall ma dette materialet kastes pa en mate som er i samsvar med gjeldende
miljglovgivning og lokale regler.

' FARE

Dersom man ikke folger disse forholdsreglene kan dette fore til alvorlige skader pa
personer og ting, og medfoere at garantier frafaller.
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5.4. Stromtilforende batterier

Pa disse maskinen kan to ulike typer batterier installeres:

« ”vate” batterier Disse krever regelmessig kontroll av elektrolyttnivaet. Nar det er
nedvendig fyller man opp med kun destillert vann, til platene blir dekket, ikke overdriv
pafyllingen (maks 5 mm. Over platene).

» Gelebatterier Denne typen batteri er vedlikeholdsfri.

De tekniske egenskapene ma veere i samsvar med det som beskrives i avsnittet om

maskinens tekniske egenskaper. Bruk av stgrre akkumulatorer kan alvorlig hindre

mangvrerbarheten, og fore til at kostemotoren overopphetes, mindre og lettere
akkumulatorer vil gjore det ngdvendig & lade opp sveert ofte.

Batteriene méa holdes oppladet, tarre, rene og med godt festede koplinger.

i INFORMASJON

Folg disse anvisningene for & stille inn etter maskintypen den typen batteri som er
installert:

1. Sla av maskinen ved & vri rundt hovedbryteren (fig. A, ref. 1) i posisjon 0

2. Trykk pa ngdbryteren (fig. A, ref. 10) (rgdt lys tennes).

3. Hold samtidig inne tastene  “variasjion i stremningsmengde
vaskelgsning/kjemisk produkt” (fig. A, ref. 2), og ngdtasten (fig. A, ref. 10)
(redt lys slukket), hold inne tastene “variasjon i stremningsmengde
vaskelgsning/kjemisk produkt” (fig. A, ref. 2) til teksten “tip A", “tip G”
dukker opp pé displayet

4. Velg ved hjelp av tasten for & variere stremmen av vaskeopplgsning/
kiemisk vaskemiddel (fig. A, ref. 3) den typen batteri som er installert: “tip
A” er "vate” elektrolyttholdige batterier, “tip G” er gelebatterier.

5. Lagre parameteren ved & trykke pa ngdbryteren (fig. A, ref. 10).

5.4.1. Batterier: forberedelse

! FARE

Under installasjon og alle typer vedlikeholde pa maskinen ma operateren vaere
utstyrt med tilleggsutstyr (hansker, briller, beskyttende kjeledress osv.) som er
ngdvendig for a redusere risiko for stader; i tillegg ma man holde god avstand til
evt. apen flamme, passe pa a ikke kortslutte batteripolene, ikke skape gnister, og
ikke royke.

Batteriene leveres normalt med batterisyren pafylt og klare til bruk.

| tilfelle man skal bruke batterier som er tarre, ma man far montering aktivere dem pa

etter fglgende prosedyre:

« Etter at man har tatt proppene av batteriene fyller man opp elementene med den
spesifikke typen svovelsyre helt til platene er helt dekket (passer minst et par ganger
pa hvert element.

+ La batteriet hvile i 4-5 timer for & la eventuelle luftbobler fa tid til & stige til overflaten,
og platene tid til & absorbere elektrolytte.

« Kontroller at elektrolyttnivaet fremdeles ligger over hgyden til platene, og i motsatt fall,
fyll pa med svovelsyreopplasning.

+ Sett pa proppene.

« Monter batteriene pa maskinen (etter prosedyren beskrevet i neste avsnitt).

Det er na viktig lade godt opp for man starter maskinen. For denne operasjonen ber vi om

at men leser det som er skrevet i avsnittet.

5.4.2. Batterier: Installasjon og tilkopling

' FARE

Sjekk at alle bryterne pa betjeningspanelet er i posisjon “0” (slukket).



Vaer oppmerksom sa man pa de positive polene kun kopler til klemmene merket
med symbolet “+”. Unnga a kontrollere om batteriet er ladet ved a sla gnister.
ta noye hensyn til de indikasjonene som gis i neste avsnitt fordi kortslutning av
batteriet kan fore til at selve batteriet eksploderer.

1. Sorg for at de to tankene er tomme (tem dem eventuelt: se avsnittet som omhandler
dette).

2. Left vaskelgsningstanken, STOTT DEN mens du lgfter den bakover cirka 90°: pa
denne maten far du adgang til batterirommet.

¢ VAER OPPMERKSOM:

For du lgfter vaskeopplasningstanken ma du alltid fjerne oppsugingsslangen som er fart
inn i gulvterkeenheten.

3. Sett inn i batterirommet.

¢ VER OPPMERKSOM

Monter akkumulatorene pa maskinen ved hjelp av redskaper som er egnet til den
vekten de har.
De positive og negative polene har forskjellig diameter.

4. Etter a ha fulgt plasseringen av kablene som er synlig pa tegningen (fig. D) ma man
kople sammen klemmene til batterikablene med klemmene pa polene til batteriene.
Nar man har orientert kablene som vist pa tegningen (fig. D), fester man klemmene til
polene og dekker dem med vaselin.

5. Senk tanken i arbeidsposisjon

6. Bruk maskinen etter de anvisningene som gis senere i denne handboken.

5.4.3. Batterier: fjerning.

' FARE

Ved fjerning av batteriene ma operatoren vaere utstyrt med alt nedvendig
sikkerhetsutstyr (hansker, briller, vernetoy, vernesko, etc.) for a begrense
ulykkesrisikoen, kontrollere at alle bryterne pa betjeningspanelet er i posisjonen
”0” (slukket) og at maskinen er avslatt, fjerne seg fra eventuelle apne flammer, ikke
kortslutte polene pa batteriene, ikke forarsake gnister og ikke royke. Ga deretter
fram som folger:

* koble klemmene pé batterikoblingene og broen fra batteripolene.
« fjerne, hvis de medfalger, festepunktene mellom batteriet og maskinens base.
* loft batteriene ut av batteriboksen, ved hjelp av egnet lofteutstyr.

5.5. Batteriladeren

¢ VAER OPPMERKSOM

La aldri batteriene lades ut for mye fordi dette kan fore til ubgtelig skade.

5.5.1. Valg av batterilader

* Rorbatterier med bly: vi anbefaler en automatisk batterilader

* Gelebatterier: Bruk en egen batterilader til denne typen batteri.

Ta uansett kontakt med produsenten og veiledningen til batteriladeren for & bekrefte
valget.
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' FARE

Bruk CE-merket batterilader som er i overensstemmelse med produktstandarden
(EN 60335-2-29), utstyrt med dobbelt isolering eller forsterket isolering mellom
inngang og utgang og med utgangskrets av typen SELV

5.5.2. Forberedelse av batteriladeren

Dersom man gnsker & bruke en type batterilader som ikke leveres sammen med
maskinen, er det ngdvendig & montere pa denne en koplingsenhet som falger med
maskinen.
Koblingen som fglger med den medfglgende batteriladeren er egnet for kabler med et
minimumssnitt p4 4 mm2
For & installere koplingsenheten gar man fram pa fglgende mate:
» Fjern ca 13 mm av det beskyttelseslaget som ligger over de rgde og sorte
ledningene pa batteriladeren;
» For ledningene hardt inn i enden av koplingsenheten ved hjelp av en egnet tang.
» Sett kablene inn i koplingsenheten riktig i forhold til polenes polaritet (red kabel +,
sort kabel -).
» Sett inn den ferdig kablete koplingsenheten som finnes pa maskinen (fig. C, ref. 4)

5.6. Lefting og transport av maskinen

¢ VER OPPMERKSOM

Alle fasene av prosedyren i et lokale som er tilstrekkelig opplyst, ta ogsa
nodvendige forholdsregler i enhver situasjon.
Bruk alltid personlige beskyttelsesanordninger beregnet til denne typen arbeid.

Maskinen ma lastes pa et transportmiddel pa fglgende mate:

* Teom oppsugingstanken og vaskeopplgsningstanken.

» Demonter gulvsleikeren og kostene (eller skureputene).

* Fjern batteriene.

» Plasser maskinen pa pallen, og fest den med plastband eller metallknekter/ lister.

* Loft pallen (med maskinen pa) ved hjelp av en gaffeltruck, og last den pa
transportmidlet.

» Forankre maskinen pa transportmidlet ved hjelp av tau som bade er festet til
pallen og til maskinen.

6. PRAKTISK GJENNOMGANG FOR OPERATGREN

6.1. Kommandoer - beskrivelse

Indikasjonene under har denne betydningen:
versjonen STANDARDMASKIN, maskinversjon er beregnet for bruk med koster
eller skureputer.
versjonen MASKIN med MICRO SCRUB / ECS, maskinversjon er beregnet for
bruk med mikrofiberpute, koster eller skureputer.

Med referanse til figur A, har maskinen fglge betjeningskommandoer og varsellamper:

« Varsellampe for ladeniva batterier (fig. A, ref. 5): Bestar av 4 varsellamper, en rgd,
en gul og en grenn som angir ladenivaet til batteriet (se avsnittet 6.9)

» Hovedbryter (fig. A, ref. 1): aktiver og deaktiver stramtilfarselen til alle maskinens
funksjoner.

* _Nodbryter (fig. A, ref. 10: Dette er en sikkerhetsanordning.

» Hastighetspotensiometer (fig. A, ref. 13) : regulerer maksimumshastigheten for
forover-/bakoverkjgring av maskinen




Bryter for justering av_mengde vaskeopplosning (fig. A, ref. 3) : Det finnes 5
funksjonsmodus

« STANDARD
« AUTOMATIC
« ECONOMY.

* MICROFIBER (versjonen MASKIN med MICRO SCRUB / ECS)
« CHEM-DOSE

» Taster for & variere strommen av vaskeopplosning/ kiemisk vaskemiddel (fig. A,
ref. 2): varierer strommen av vaskeopplosning/ kiemisk middel

» Display (fig. A, ref. 6):
» Viser mengde kjemisk vaskemiddel nar dette er aktivert.
» Viser alarmkodene.
» Viser timetelleren.
» Hornknapp (fig. A, ref. 12):
» Oppsugingstast (fig A, ref. 9): starter/ stopper oppsuging. Hvis denne tasten holdes

nede i mer enn fem sekunder settes oppsugingsmotoren i gang, ogsa hvis operataren
ikke er ombord i maskinen.

» Kostetast (fig. A, ref. 8):
* Versjonen STANDARDMASKIN, Aktiverer/deaktiverer  funksjonen il
kostemodulen.

» versjonen MASKIN med MICRO SCRUB / ECS: Aktiverer/deaktiverer
funksjonen til kosteenheten, ved & holde den inne i minst 5 sekunder,
funksjonen “BRUSH-PAD”, med koster / skureputer eller “MICROFIBER” med
mikrofiberpute.

 Indikator for vaskeopplesningsniva (fig. (fig. A, ref. 14): nar tanken med
vaskemiddelopplosning har for lite vaeske, vil varsellampen bli tent, og kostemodulen
og elektroventilen vil bli slatt av.

 Indikator for nivaet i oppsugingstanken (fig. A, ref. 11): nar oppsugingstanken er
full vil LED-lampen tennes, og etter noen sekunder vil oppsugingsmotoren bli blokkert.

Taster for variasjon av trykk fra kostemodulen (fig. A, ref. 7): Disse varierer trykket
fra kosten mot gulvet

Indikator for drivkoretet til motorhjulet (fig. A, ref. 15): indikerer funksjonstatusen til
drivkortet (se avsnitt 10.3)

Knapp for losning av puter (fig. A, ref. 16), versjonen MASKIN med MICRO SCRUB /
ECS: Aktiverer automatisk lgsning av mikrofiberputen, kostene eller skureputene fra
kosteenheten.

6.2. Montering og justering av gulvsleikeren

Gulvsleikeren (fig. B, ref. 6), ogsa kalt "squeegee”, utfarer den farste tarkingen.

For & montere gulvsleikeren pad maskinen, ma man utfere folgende operasjoner:

1) Sett helt inn p& plass rermansjetten til oppsugingsslangen (fig. E, ref. 1) péa
gulvsleikeren/ squeegee.

2) Skru nesten helt lgs de to knottene (fig. E, ref. 2) som finnes midt pa gulvsleikeren.

3) Sett inn de to gjengede stiftene i stattehullene (fig. E, ref. 3);

4) Fest gulvsleikeren ved & skru helt til de to knottene (fig. E, ref. 2).

Kantene pa gulvsleikeren har til oppgave a skrape filmen med vann og vaskemiddel av

gulvoverflaten, og gjer det dermed mulig a terke gulvet helt perfekt. Etter hvert som tiden

gar vil kanten bli mer avrundet og det vil dannes sprekker i kontaktflaten mot gulvet, noe

som gjor terkingen mindre effektiv, og man bgr derfor bytte ut gummikanten. Kontroller

derfor ofte slitasjenivaet.

For at man skal kunne torke gulvet perfekt, m& man regulere gulvsleikeren slik at den

fremre gummikanten nar maskinen er i drift, er beyd cirka 45° i forhold til gulvet pa
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ethvert punkt. Der er mulig a justere vinkelen pa gummikantene ved & regulere hayden pa
de to hjulene plassert foran/bak gummisleikeren.

6.3. Montering og bytting av barster/ skureputer (versjonen STANDARDMASKIN)
4 VAER OPPMERKSOM

Unnga a arbeide dersom ikke barstene eller skureputene er perfekt installert.

' FARE

Foreta disse operasjonene med maskinen avslatt og kostemodulen hevet.

Angivelsene HOYRE og VENSTRE, referer til bevegelse i forhold til maskinens
kjoreretning..

Montering av kosten pa hgyre side (eller skureputen)

» Fjern sideluken til hayre (fig. L, ref. 2),

» Plasser in hgyre kost (fig. M, ref. 1), under skureputen (fig. M, ref. 2)

» Loft kosten og drei den “i klokkeretningen” ved & blokkere den pé trekkinnretningen
(fig. M, ref.3)

» Gjenopprett den hgyre sideluken,

Montering av kosten pa venstre side (eller skureputen)
» Folg samme prosedyre for montering av kosten pa hgyre side, men retningen man ma
skru i for & blokkere kosten pa drivhjulet er "mot urviserne”.

Demontering av kosten pa hgyre side (eller skureputen)

» Fjern sideluken til hayre (fig. L, ref. 2),

» Vri kosten "mot urviserne” (fig. M, ref. 1) og kople den lgs fra drivenheten (fig. M, ref.
3).

» Gjenopprett den hgyre sideluken,

Demontering av kosten pa venstre side (eller skureputen)
» Folg samme prosedyre som for demontering av kosten pa hayre side, men retningen
man ma skru i for & blokkere kosten pa drivhjulet er "mot urviserne”.

6.4. Automatisk festing og lesning av mikrofiberputer / koster /skureputer
(versjonen MASKIN med MICRO SCRUB / ECS)

¢ VER OPPMERKSOM:

Unnga a arbeide uten putene er perfekt installert.

FESTING:

» Loft sidelukene pa begge sider av maskinen og plasser skivene under rommet. Pass
pa a legge dem mot de riktige blokkeringene slik at de kommer korrekt pa linje med
festeenheten (fig. N).

* Trykke pa knappen for kosteenheten (fig. A, ref. 8), la maskinen vil na foreta
automatisk festing

LOSNING:

» Sla av alle enheter som er pa, kostemotoren og oppsugingsenheten.

* Trykk (i 5 sekunder) pa knappen for kosteenheten (fig. A, ref. 16), la maskinen vil na
foreta automatisk lgsning

6.5. Montering og demontering av de valseformede kostene

¢ VAER OPPMERKSOM

Unnga a arbeide uten at de valseformede kostene er perfekt installert.



' FARE

Foreta disse operasjonene med maskinen avslatt og kostemodulen hevet.
Montering:
« Apne sidelukene til venstre og heyre (fig. O, ref. 1) ved & lasne knottene (fig. O, ref. 2).
» Fjern dekslene til kosterommet (fig. O, ref. 3) ved & skru lgs knottene (fig. O, ref. 4) og
dytte dekslene nedover.
» Plasser valseformede kostene pa plassene sine, pass pa at de festes korrekt til tappen
som er plassert pa motsatt side.
* Monter de to dekslene igjen, steng deretter de to lukene.
Demontering:
» ga fram i motsatt rekkefglge av det som er beskrevet over

6.6. Rengjoringsmidler - bruksanvisning

¢ VAER OPPMERKSOM

Los alltid opp rengjeringsmidlene etter de anvisningene som gis av forhandleren.
Unnga bruk av kloropplesning (kloring) og andre oksiderende midler, spesielt i
storre konsentrasjoner, og unnga bruk av lgsemidler og hydrokarbonopplesninger.
Vannet og rengjoringsmidlet ma ha en temperatur som ikke overstiger det
maksimum som angis i oversikten over tekniske egenskaper, og ma veere fritt for
sand og andre urenheter.

Maskinen er blitt utviklet for bruk med rengjeringsmidler som ikke skummer, som er
biologisk nedbrytbare, og spesifikt beregnet pa gulvvaskemaskiner.

For en komplett og oppdatert liste over rengjeringsmidler og kjemiske produkter som
finnes tilgjengelig, ta kontakt med Produsenten.Bruk kun produkter som egner seg til
typen gulv og til det som skal fjernes av urenheter og smuss.

Folg sikkerhetsnormene med hensyn til bruk av rengjaringsmidler, som beskrevet i
avsnittet "Sikkerhetsnormer”.

6.7. Klargjering av maskinen for arbeid

¢ VA ER OPPMERKSOM

For man begynner a arbeide ma man ta pa skjorter, hgrselsvern, hansker og andre
sikkerhetsanordninger som angis av produsenten av rengjeringsmidlet man
bruker, eller som kreves i lokalet som skal rengjores.

Utfar folgende operasjoner fgr arbeidet starter.

»  Kontroller ladestatus pa batteriet (lad opp dersom det er ngdvendig).

» Kontroller at oppsugingstanken (fig. B, ref. 2) er tom; dersom den ikke er det ma
den tammes

 Fyll  gjennom apningen (fig. C, ref. 5) plassert under setet
vaskeopplgsningstanken med rent vann og vaskemiddel som ikke skummer, med
riktig konsentrasjon: La det vaere minst 5 cm nivaforskjell mellom overflaten til
vaskeopplgsningen og munningen til tanken.

* Monter kostene, skureputene eller mikrofiberputen etter hva som er egnet til
gulvet og den typen arbeid som skal utfgres.

* Kontroller at squeegee/ gulvsleikeren (fig. B, ref. 6) er godt festet, og koplet til
oppsugingsslangen (fig. E, ref. 1); sgrg for at den bakre gummikanten ikke er slitt.
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i INFORMASJON

Dersom man skal bruke maskinen for forste gang, anbefales det a gjore en
provekjoring pa en gulvflate som er bred og uten hindringer, slik at man blir vant til
maskinens bevegelser.

Tom alltid oppsamlingstanken forst, og fyll deretter opp tanken med
vaskemiddelopplesning.

For effektiv rengjaring og lang levetid for apparatet bar man fglge noen enkle regler:
» Forbered arbeidsomradet ved a fjerne mulige hindringer.
» Star arbeidet fra den innerste delen av lokalet, slik unngar man & matte bevege
seg over omrader som nettopp er blitt rengjort.
» Velg en arbeidslgype som er & rett som mulig.
» Nar man vasker sveert store gulv, bgr man dele inn i vaskeomradet i
rektangelformede og parallelle omrader.
Til slutt tar man eventuelt og gar over med mopp eller klut de punktene som ikke kan nas
av gulvvaskemaskinen.

6.8. Justering av forerposisjonen

For & gjere bruken av maskinen mer behagelig og ergonomisk, er det mulig a regulere
vinkelen pa rattet (fig. B, ref. 9) ved & bevege spaken (fig. B, ref. 11)

6.9. Drift

Oppstart:

» Klargjer maskinen som beskrevet i forrige avsnitt.

* Folg naye den angitte sekvensen ved oppstart av maskinen:

1. Sitt pa setet (aktivering av sikkerhetssensorer)

2. Vri rundt hovedbryteren (fig. A, ref. 1) til posisjon “1” uten & trykke inn
kjorepedalen (fig. B, ref. 7) Kontroller ladenivaet pa batteriene ved hjelp av
lyssignalet (fig. A, ref. 5). Dersom den rgde LED-lampen blinker, eller lyser hele
tiden, eller den rgde og gule LED-lampen er tent samtidig, ma man vri
hovedbryteren tilbake i posisjon “0”, og deretter ga i gang med & lade opp
batteriene igjen (se kapittel 8).

3. Aktiver kjorepedalen (fig. B, ref. 7).

« Kjor til arbeidsstedet ved hjelp av maskinen, med hendene pa rattet og pedalen
inntrykket (fig. B, ref. 7) den fremre delen for kjgring framover, og pa den bakre delen
for rygging. Kjerehastigheten kan justeres fra null til maksimumsverdien avhengig av
hvilket trykk man utever pa pedalen (fig. B, ref. 7).

i INFORMASJON

Setet (fig. B, ref. 8) er utstyrt med to sikkerhetssensorer, som har som funksjon a
kun muliggjere kjoring av maskinen nar foreren sitter i setet.

i INFORMASJON

Pa maskinen finnes det en sikkerhetsanordning for a hindre velt. Denne vil
redusere hastigheten betydelig nar man svinger, Uavhengig av hvor sterkt trykk
man utover pa gasspedalen. Denne hastighetssenkingen i svingene er derfor ikke
noen feilfunksjon, men en egenskap som vil oke stabiliteten til maskinen under alle
arbeidsforhold.



* Trykke pa knappen for kosteenheten (fig. A, ref. 8), denne kommandoen har to
forskjellig betydninger etter hvilken maskinversjon du bruker “versjonen
STANDARDMASKIN?’ eller “versjonen MASKIN med MICRO SCRUB / ECS”:

Med versjonen STANDARDMASKIN starter man opp alle maskinfunksjonene
(motorer, oppsugingsmotor, driftsenheten til kostemodulen).

Med versjonen MASKIN med MICCRO SCRUB starter man opp alle
maskinfunksjonene (motorer, oppsugingsmotor, driftsenheten til kostemodulen),
de stabiliseres ved a holde knappen inne i minst 5 sekunder, avhengig av
maskinens funksjonstype, BRUSH-PAD koster / skureputer eller MICROFIBER
med mikrofiberpute, funksjonsskifte varsles ved at den lampen som hgarer til den
funksjonen har valgt tennes (BRUSH-PAD” eller “MICROFIBER).

* Velg ved hjelp av tastene den verdien for trykket fra kostemodulen p& gulvet som er
best egnet, avhengig av den type vask som skal utfares (fig. A, ref. 7).

» Velg ved hjelp av tasten, den best egnede apningen for vaskeopplasningsstrammen,
avhengig av den typen vask (fig. A, ref. 3) Det finnes 5 funksjonsmodus

1. STANDARD, strammen av opplgsning kan endres ved & trykke pa tastene
(fig. A, ref. (KUN versjonen STANDARDMASKIN).

2. AUTOMATIC, stremmen av opplgsning blir stilt inn av maskinen selv, etter
kjgrehastigheten. (KUN versjonen STANDARDMASKIN)

3. ECONOMY, strammen av opplasning er innstilt fast pa laveste niva. (KUN
versjonen STANDARDMASKIN)

4. CHEM-DOSE, pa versjonen STANDARDMASKIN, aktiverer pumpen til
den kjemiske beholderen (EKSTRA), for & ga inn i arbeidsmodusen
CHEM-DOS ma man holde inne tasten (fig. A, ref. 3) helt til den rgde
varsellampen ved siden av bokstavene CHEM-DOSE tennes. For & variere
mengden vaskemiddel ma du deaktivere programmene,
(STANDARD,AUTOMATIC,ECONOMY,) ved & trykke pa knappen (fig. A,
rif. nd kan vaskemiddelmengden endres ved hjelp av knappene (fig. A, ref.
2) ; den innstilte verdien dukker opp pa displayet (fig. A, ref. 6). 6). Etter &
ha bestemt vaskemiddelmengden ma man velge passende type
vaskeopplgsningsstrem (STANDARD, AUTOMATIC, ECONOMY) ved &
trykke pa tasten (fig. A, ref. 3). For & deaktivere pumpen til den kjemiske
beholderen ma man holde inn tasten (fig. A, ref. 3) i minst 5 sekunder, til
varsellampen for CHEM-DOSE slukkes.

5. CHEM-DOSE, pa versjonen MASKIN med MICRO SCRUB / ECS,
aktiverer pumpen til den kjemiske beholderen (EKSTRA), for & ga inn i
arbeidsmodusen CHEM-DOS mé& man holde inne tasten (fig. A, ref. 3) helt
til den rede LED-lampen tennes ved teksten CHEM-DOS. For & variere
vasekmiddelmengden ma du deaktivere programmene
(STANDARD,AUTOMATIC,ECONOMY,MICROFIBER) ved & trykke pa
knappen (fig. A, ref. 3) ,10. n& kan vaskemiddelmengden endres ved
hjelp av knappene (fig. A, ref. 2) ; den innstilte verdien dukker opp pa
displayet (fig. A, ref. 6). Etter & ha bestemt vaskemiddelmengden ma man
velge passende type vaskeopplgsningsstrom (STANDARD, AUTOMATIC,
ECONOMY) kun for funksjonen BRUSH-PAD, ved a trykke pa tasten (fig.
A, ref. 3).Hvis du bruker CHEM-DOSE i modusen MICROFIBER er det
ikke mulig & bruke programmene STANDARD, AUTOMATIC, ECONOMY,
og stremmen kan kun varieres ved hjelp av tastene (fig. A, rif. 2) . For &
deaktivere pumpen til den kjemiske beholderen m& man holde inn tasten
(fig. A, ref. 3) i minst 5 sekunder, til varsellampen for CHEM-DOSE
slukkes.

6. MICROFIBER, strammen av opplesning kan endres ved & trykke pa
tastene (fig. (KUN MASKIN med MICRO SCRUB / ECS)

» Start rengjeringsarbeidet og mangvrer omkring ved & vri pa rattet (fig. B, ref. 9) og
man kjgrer framover ved a trykke pa pedalen (fig. B, ref. 7).
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» Det er mulig & stille inn arbeidshastigheten med justeringsbryteren for maksimal
hastighet (fig. A, ref. 13).

» Modeller med valseformede koster tam avfallsskuffen (fig. O, ref. 5), ved & trekke den
ut fra maskinen. Tem den og vask den.

¢ VER OPPMERKSOM

For a unnga a skade gulvoverflatene som vaskes, ma man unnga a la kosten/
skureputene/mikrofiberputen sta og rotere nar maskinen star i ro.

Stans:

» Slipp opp pedalen (fig. B, ref. 7)

» P& denne maskinen finnes det ingen parkeringsbrems, men i stedet en
elektromagnetisk brems som automatisk bremser maskinen nar gasspedalen ikke
trykkes inn.

» Stans alle maskinfunksjonen ved & trykke inn kostetasten (fig. A, ref. 8).

* Vri hovedbryteren (fig. A, ref. 1) i posisjonen "0”.

Utlading av batteriene under arbeid.

¢ VA ER OPPMERKSOM

For a ikke odelegge batteriene og forkorte levetiden til disse ungdig, ma man
unnga a bruke maskinen nar batteriene naermer seg utladet.

| dette avsnittet vil man fa forklart betydningen av varsellampen som kontrollerer
ladestatus pa batteriene (fig. A, ref. 5):

1 blinkende rod LED-lampe: Batterispenning under 18V (SYRE-batterier) under 19V
(GELE-batterier).. | denne situasjonen vil all kjgring bli blokkert og man méa ga i gang med
opplading av batteriene.

1 tent red LED-lampe: Batterispenning fra 18 til 20,5V (SYRE-batterier), fra 19 til 21,5V
(GELE-batterier), verdiene for ladestatus pa batteriene er EKSTREMT LAV: Lad opp
batteriene med en gang

1 tent rod LED-lampe+ en tent gul LED-lampe: Batterispenning fra 20,5 til 21,5V
(SYRE-batterier), fra 21,5 til 22,5V (GELE-batterier), verdiene for ladestatus pa batteriene
er LAV.

1 rod LED-lampe+ en gul LED-lampe + 1 gronn LED-lampe_ 1 tent: Batterispenning
fra 21,5 til 24V (SYRE-batterier), fra 22,5 til 25V (GELE-batterier), verdiene for ladestatus
pa batteriene er MIDDELS.

1 rod LED-lampe+ en gul LED-lampe + 1 gronn LED-lampe_ 2 tent: Batterispenning
fra 24 til 27,4V (SYRE-batterier), fra 25 til 28,4V (GELE-batterier), verdiene for ladestatus
pa batteriene er MAKSIMAL.

¢ VA ER OPPMERKSOM

Ved hver fylling av vaskeopplgsningstanken, ma man alltid forst tomme
oppsugingstanken.

! FARE

Bruk alltid personlige sikkerhetsanordninger tilpasset det rengjoringsarbeidet som
skal utfores.



Dersom skittenvannstanken er full vil nivaindikatoren tennes (fig. A, ref. 11), og noen
minutter senere vil sugemotoren bli blokkert: Man mé& da stanse og temme tanken.

Tomming av oppsugingstank:

1.
. Sla av alle maskinfunksjonen ved & trykke inn kostetasten (fig. A, ref. 8)

2
3.
4. Tom oppsugingstanken ved hjelp av gummislangen (fig. B, ref. 10), nar

Stans motoren ved & slippe opp igjen pedalen (fig. B, ref. 7)
Flytt maskinen neer det valgte stedet for avfallsoppsamling.

arbeidet er over skyller man oppsugingstanken med rent vann.

Tomming av vaskeopplosningstanken:

5.

Gjennomfar de punktene som blir beskrevet over, fra 1 til 3

6. Tom vaskeopplgsningstanken ved & lgsne korken (fig. E, ref. 4), nar

arbeidet er over, skyller man tanken med rent vann.

¢ VAER OPPMERKSOM:

For du lgfter vaskeopplasningstanken ma du alltid fjerne oppsugingsslangen som er fart
inn i gulvterkeenheten.

¢ VA ER OPPMERKSOM

Under rengjering av oppsugingstanken ma man aldri fjerne oppsugingsfilteret (fig.
G, ref. 1) fra festet, og man ma aldri sette vannspruten direkte mot filteret.

Man kan na ga i gang med gulvvask/ tgrking igjen.

Flytting av maskinen ved a skyving/ sleping:

Nar man ikke kan bruke maskinens egen framdrift, ma man ved skyving/ sleping av
maskinen skru til skruene (fig. F, ref. 1), for & blokkere den elektromagnetiske bremsen.

Ved avslutningen av flyttingen, lesner man igjen pa skruene for a frigjore den
elektromagnetiske bremsen.

¢ VA ER OPPMERKSOM

Dersom skruene ikke blir losnet, vil den elektromagnetiske bremsen forbli
deaktivert. Man ma aldri sla pa maskinen med skruene (fig. F, ref. 1) for
blokkering av den elektromagnetiske bremsen tilskrudd (bremsen deaktivert).

7. PERIODER DER MASKINEN IKKE ER | BRUK

Nar maskinen ma sta i lengre perioder ubrukt, ma man demontere, gjore rent, og
plassere pa et tart sted gulvsleikeren, kostene (eller skureputene), (helst pakket inn i en
pose eller annet plastmateriell), der de ikke blir utsatt for stov.

Kontroller ogsé at tankene er helt tomme og rene.

Lad batteriene helt opp for de lagres. Under lange perioder uten bruk ma man sgrge for a
lade opp forebyggende ( minst en gang hver 2. maned), slik at batterielementene alltid
har maksimal oppladning.

NORSK 19



¢ VER OPPMERKSOM

Dersom man ikke lader opp jevnlig ellers vil batterielementene kunne gdelegges
slik at de ikke kan repareres.

8. VEDLIKEHOLD OG OPPLADING AV BATTERIENE

' FARE

Unnga a kontrollere batteriene ved bruk av gnister/ ild.
Batteriene slipper ut damp som er brannfarlig: Slukk derfor alle typer old for man
kontrollerer eller fyller opp batteriene.
Utfor alle de arbeidstrinnene som beskrives i dette avsnittet i lokaler med god
utlufting.

8.1. Prosedyre for opplading med den batteriladeren som er blitt installert av
produsenten

» Loft setet (fig. B, ref. 8) og koble til stramkabelen (fig. C, ref. 7) pa batteriladeren til
stremnettet.

8.2. Prosedyre for opplading med ekstern batterilader

» Loft opp setet (fig. B, ref. 8), og kople koplingsenheten pa batteriet til den rade
koplingspluggen (fig. C, ref. 4)

» Sla pa batteriladeren

¢ VEER OPPMERKSOM

Dersom man har gelebatterier, ma man bruke en spesiell batterilader for
gelebatterier.

 Lad opp slik det blir spesifisert i brukerhandboken for batteriladeren.

9. VEDLIKEHOLDSANVISNING

' FARE

Man ma aldri utfere vedlikeholdsoperasjoner uten forst a ha koplet batteriene fra
det elektriske anlegget pa maskinen.

Vedlikeholdsoperasjoner pa det elektriske anlegget, og alle operasjoner som ikke
blir beskrevet spesifikt i denne bruksanvisningen, ma utferes av kvalifiserte
fagfolk, i samsvar med gjeldende sikkerhetsnormer og pa den maten som
beskrives i vedlikeholdsanvisningen.

9.1. Vedlikehold — Generelle regler

Dersom man jevnlig utferer vedlikehold etter anvisningen til produsenten, vil man veere

garantert best mulig ytelser, og lengre levetid for maskinen.

Nar man rengjer maskinen ma man alltid ta fglgende forholdsregler:

» Unnga bruk av haytrykksvaskere eller dampvaskere: Disse kan fore til at det kommer
vann i det elektrriske kammeret eller motorene, med pafglgende skader og fare for
kortslutning.



Unngé bruk av damp for at delene av plast ikke blir deformert av varmepavirkningen.
Unnga bruk av brennveesker og lesemidler: Dette kan gdelegge panserne og delene av
gummi.

9.2. Ordineert vedlikehold
9.2.1 Luftfilter pa oppsugingsenhet og dupp/ nivamaler: Rengjoring

» Loft opp dekslet(fig. G, ref. 2) fra oppsugingstanken;

» Sorg for at oppsugingstanken (fig. B, ref. 2) er tom;

» Rengjer flottaren i skittenvannstanken (fig. G rif. 3) vaer forsiktig sa ikke vannspruten
rettes direkte mot flottaren/ nivamaleren.

» Trekk luftfilteret (fig. G, ref. 1), fra duppfestet i gvre del inne i oppsugingstanken. pa
oppsugingsenheten.

» Rengjor filteret med rennende vann, eller med det rengjgringsmidlet man bruker i
maskinen.

» Sett tilbake filteret kun etter at det er blitt tarket godt. Kontroller at filteret er kommet
riktig pa plass.

» Lukk dekslet til oppsugingstanken.

9.2.2 Filter for vaskemiddelopplgsning: Rengjoering

* For man starter rengjeringen ma man lukke kranen (fig. H ref. 2) man finner gverst pa
filteret

» Skru lgs filterhetten (fig. H ref. 1);

» Tafilteret ut fra plasseringen ved & trekke det nedover.

» Rengjor filteret med rennende vann, eller med det rengjgringsmidlet man bruker i
maskinen.

 Sett filteret inn p& plass igjen.

» Skru pa filterhetten.

9.2.3 Gummikanter pa "squeegee” (gulvsleikeren): Bytting

Bladene péa gulvsleikeren har til oppgave & skrape “vannfiimen” og vaskemiddel av
gulvoverflaten, og a gjere det mulig a tarke gulvet helt perfekt. Etter hvert som tiden gar
vil kanten bli mer avrundet og det vil dannes sprekker i kontaktflaten mot gulvet, noe som
gjer terkingen mindre effektiv, og man méa da bytte ut gummikanten.

Utskifting eller vending av qummikantene:

» Ta ut squeegee/ gulvsleikeren (fig. B, ref. 6) fra holderen (fig. E, ref. 3), ved a skru helt
los de to knoppene (fig. E, ref. 2).

» Trekk helt av rarmansjetten til oppsugingsslangen (fig. E, ref. 1) fra gulvsleikeren.

» Hekt lgs krokanordningen (fig. | ref. 3 eller 6);

» Trekk ut de to bladfestene (fig. | ref. 2 eller 7) ved a forst skyve dem mot utsiden av
nalen og deretter trekke dem av,

» Fjern kanten (fig. | ref. 4 eller 5);

» Monter tilbake den samme kanten motsatt vei, slik at de motsatt hjgrnene kommer i
kontakt med gulvet slik at alle fire hjgrnene kan slites, eller sett inn en ny kant ved a
feste den i skruene péa holdenheten pé gulvsleikeren (fig. | ref. 1);

» Sett de to bladfestene pa plass igjen (fig. | ref. 2 eller 7), sentrer den bredeste delen av
apningene pa festetappene til nalen, og trykk deretter bladfestene innover i denne.

» Hekt pa plass igjen krokanordningen eller skru fast bolten (fig. | ref. 3 eller 6).

Monter gulvsleieren (squeegee) pa holderen etter anvisningene i avsnitt 6.2.

9.2.4 Sikringer: Bytting

. \/ri rundt hovedbryteren (fig. A, ref. 1) i posisjon ”0”
* Apne lukket til sirkingsrommet (fig. L ref. 1).
» Kontroller sikringene.
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» Sett inn en ny sikring.
* Lukk lokket igjen

Tabell over sikringer: For en fullstendig tabelloversikt over sikringene, se
Delekatalogen.

¢ VER OPPMERKSOM

Man ma aldri sette inn en sikring med hoyere ampere enn det som er angitt.

Dersom en sikring sprenges om og om igjen, m& man finne fram til og reparere feilen i
kablene, kortene (dersom maskinen har slike) eller i motorene. La maskinen etterses av
fagleerte teknikere.

9.3. Periodisk vedlikehold
9.3.1. Daglige oppgaver

» Hver dag nar man avslutter arbeidet, m& man gjennomfare falgende oppgaver:

» Tem oppsugingstanken og gjar den eventuelt ren.

* Rengjor gummikantene pa gulvsleikeren, og sjekk for slitasje, bytt dem ut om
nedvendig.

» Sjekk at ikke oppsugingshullet pa gulvterkeenheten er tilstoppet, og fjern eventuelle
avleiringer av smuss og skitt.

» Lad opp batteriene etter prosedyren som er beskrevet tidligere i denne handboken.

» Modeller med valseformede koster tam avfallsskuffen (fig. O, ref. 5), ved & trekke
den ut fra maskinen. Tem den og vask den.

9.3.2. Ukentlige oppgaver

* Rengjor duppen i tanken og kontroller at den fungerer riktig.

» Rengjor filtret for luftinntak og kontroller at det er helt (om ngdvendig byttes det ut).
* Rengjor oppsugingsslangen.

* Rengjor oppsugingstanken og vaskeopplasningstanken.

¢ VAER OPPMERKSOM

For du lofter vaskeopplosningstanken ma du alltid fjerne oppsugingsslangen som
er fort inn i gulvterkeenheten.

» Kontroller elektrolyttnivdet pa batteriene og fyll opp med destillert vann om
nedvendig.

9.3.3. Oppgaver som ma utfgres hvert halvar
La det elektriske anlegget kontrolleres av kvalifiserte fagfolk.



10. PROBLEMER, ARSAKER OG L@SNINGER, FEILKODER

10.1.

Hvordan man kan lgse eventuelle problemer

Mulige feil som gjelder hele maskinen.

PROBLEMER

ARSAKER

LOSNINGER

Maskinen fungerer ikke

Batteriene er frakoplet

kople batteriene til maskinen

batteriene er utladet

Lad opp batteriene igjen

Nadbryteren er trykket inn (fig. A,
ref. 10)

Trykk pa ngdbryteren (fig. H ref. 2)

Kostene gar ikke rundt

Man har ikke trykket inn bryteren
som starter kosteenheten

Trykk pa bryteren til kosteenheten

Oppsugingsbeholderen er full

Tom oppsugingstanken

Sikringen for kostemotoren er
sprengt

Kontroller og fjern arsakene til at
sikringen sprenges, og bytt deretter
sikringen

Batteriene er utladet.

Lad opp batteriene igjen

Motoren er gdelagt

Bytt ut motoren

Maskinen vasker ikke jevnt

Barstene eller putene er slitt

Bytt ut

Vaskeopplgsningen
kommer ikke ut

Kranen (fig. H ref. 2) overst pa
filteret er stengt

Apne kranen

Vaskeopplgsningstanken er tom

Fyll den

Det er en innsnevring/ tilstopping av
slangen som fgrer vaskeopplgsning
til kosten

Fjern tilstoppingen/ innsnevringen i
slangene

Strommen av opplosning
stanser ikke

Elektroventilen er skitten

Kontroller elektroventilen

Elektroventilen er gdelagt

Bytt ut elektroventilen

Kabling pa elektroventilen

Kontroller kablingen pa
elektroventilen

Strommen av opplosning
stanser opp under arbeid

Elektroventilen er skitten

Kontroller elektroventilen

Elektroventilen er gdelagt

Bytt ut elektroventilen

Kabling pa elektroventilen Kontroller kablingen pa
elektroventilen
Oppsugingsmotoren Bryteren pa oppsugingsmotoren (fig. | Trykk pa bryteren pa
fungerer ikke A, ref. 9) er ikke blitt aktivert oppsugingsmotoren (fig. A, ref. 9)
Oppsugingsmotoren far ikke stram | Sjekk om den elektriske

eller den er gdelagt

tilkoplingen til maskinen er riktig
tilknyttet. Dersom motoren er
gdelagt ma denne byttes ut.

En sikring er sprengt

Bytt ut sikringen

Oppsugingstanken er full

Tom oppsugingsbeholderen

Gulvsleikeren rengjor ikke
eller oppsuging fungerer
ikke godt

Hjgrnet p& gummikantene som
kommer i kontakt med gulvet er
avslepet

Bytt ut gummikanten

Det er blokkeringer eller skader pa
gulvsleikeren

Fjern Dblokkeringen eller
feilen

reparer

Duppen (nivdmaleren) har grepet
inn (full oppsugingstank), eller den
er blokkert av smuss og skitt eller
gdelagt

Tem oppsugingstanken eller gjar
ngdvendige inngrep pa
nivamaleren (duppen)

Det er en
oppsugingsslangen

blokkering i

fiern blokkeringen i slangen

Oppsugingsslangen er ikke koplet til
gulvsleikeren eller den er skadet

Kople til eller reparer slangen
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Oppsugingsmotoren far ikke stram
eller den er gdelagt

Sjekk om den elektriske
tilkoplingen til motoren er riktig
tilknyttet til hovedkablene, og at
sikringen ikke er sprengt. Dersom
motoren er gdelagt ma denne
byttes ut.

Maskinen ikke

framover

kjorer

batteriene er utladet

Lad opp batteriene igjen

Problem med oppstart av drivhjulet

Sjekk alarmkoden (se avsnitt 10.3)

Ngdbryteren er trykket inn (fig. A,
ref. 10)

Trykk pa ngdbryteren

Maskinen bremser ikke

Blokkeringstrinsen/skruene for den
elektromagnetiske bremsen er lgs
(fig. F, ref. 1)

Skru til trinsen/skruene (fig. F, ref.
1) se avsnitt (6.7)

Den elektromagnetiske bremsen er | Bytt den
gdelagt
Batteriene gir ikke den | Polene og klemmene péd batteriene | Rengjer og smer polene og

normale frihetsgraden

er skitne og rustne

klemmene; lad opp batteriet

Elektrolyttnivaet er lavt

Tilsett destillert vann, og fyll opp
hvert av  elementene  etter
anvisningene

Batteriladeren fungerer ikke eller
den er ikke tilstrekkelig kraftig

Se instruksjonene for batteriladeren

Det er tydelige forskjeller i tetthet
mellom elementene pa batteriet

Bytt ut det gdelagt batteriet

Akkumulatoren utlades for
raskt under bruk, selv om
den er blitt oppladet etter
riktig prosedyre og selv om
den viser jevn ladning ved
densometer-maling nar
prosessen er avsluttet

Akkumulatoren er ny og gir ikke
100% av de forventede ytelsene

Det er ngdvendig & kjare inn en ny
akkumulator ved gjennomfgre 20-
30 fullstendige sykluser med
opplading og utlading fgr man
oppnar maksimale ytelser

Maskinen blir brukt pa maksimal
styrke for lengre perioder av gangen
og autonomien til batteriet er ikke
tilstrekkelig

Bruk storre akkumulatorer der det
er forutsatt eller mulig, eller bytt ut
akkumulatorene med andre som alt
er ladet opp

Elektrolytten er fordampet og dekker
ikke lenger fullstendig platene

Tilsett destillert vann, og fyll opp
hvert av elementene slik at platene
er dekket, og lad sa opp
akkumulatoren

Akkumulatoren utlades for
raskt under bruk,
oppladingsprosessen med
elektronisk batterilader er
for rask, og akkumulatoren
gir riktig batterispenning
ved avslutning av
ladningen (cirka 2, 14 V for
elementet pa tomgang),
men viser ujevn ladning
ved densometer-maling

Akkumulatoren som ble levert fra
produsenten ferdig oppladet er blitt
lagret for lenge fgr oppladning eller
bruk for forste gang

Dersom opplading med normal
batterilader ikke er effektiv, ma
man utfare en dobbel opplading
som bestar av:

- En langsom opplading som varer i
10 timer med en streamtilfgrsel
som er 1/10 av nominell kapasitet
per 5 timer (f.eks.: For en
akkumulator pa 100Ah(5) ma man
stille inn strammen til 10A, med en
manuell batterilader).

- S4 ma man stanse en time.

- Deretter lades batteriet opp med
en normal batterilader.

Ved avsluttet
oppladingsprosess med
elektronisk batterilader gir
ikke akkumulatoren riktig
spenning (ca 2,14 V per
element pa tomgang), om
den viser ikke jevn ladning
ved densometer-maling

Akkumulatoren er ikke blitt koplet til
batteriladeren (f.eks.
lavspenningskoplingen til
batteriladeren er blitt koplet ved en
feil til koplingsenheten pa
maskinen).

Kople batteriladeren til
koplingsenheten pa
akkumulatoren

Batteriladeren passer ikke til den
stromkontakten den er plugget til

Sjekk at de egenskapene ved den
elektrisitetstilfgrselen som angis
pa skiltet pa batteriladeren
stemmer med
forsyningsstrgmmen




Batteriladeren er ikke riktig installert

Etter & ha vurdert den effektive
spenningen som er tilgjengelig fra

strgmnettet, sjekker man
primeertilkoplingen fra
transformatoren inne i
batteriladeren er riktige (i denne
sammenhengen bor man
kontrollere handboken til
batteriladeren).

Batteriladeren fungerer ikke Sjekk at batteriladeren mottar

spenning, at ingen sikringer er
sprengt, og at akkumulatoren far
strgm, prev ogsa a lade opp med
en annen ensretter: Dersom
batteriladeren skulle vise seg a
ikke fungere, henvender man seg

til teknisk serviceavdeling, der
man angir
immatrikuleringsnummer pa

batteriladeren.

Ved avsluttet
oppladingsprosess med
elektronisk batterilader gir
ikke akkumulatoren riktig
spenning (ca 2,14 V per
element pa tomgang), og
kun et eller fa elementer

Et eller flere elementer er gdelagt

Bytt om mulig ut de gdelagte
elementene.

For akkumulatorer med 6V eller
12V monoblokk ma man bytte ut
hele akkumulatoren.

viser seg utladet ved

densometer-maling

Elektrolytten i | Akkumulatoren har avsluttet | Bytt ut akkumulatoren
akkumulatoren er blitt | oppladings/ utladingssyklusene

grumsete angitt av produsenten.

Akkumulatoren er blitt ladet opp
med for sterk stram

Bytt ut akkumulatoren

Akkumulatoren er blitt ladet opp til
over grensen som er anbefalt av
produsenten

Bytt ut akkumulatoren
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10.2. Alarmer som blir vist pa displayet

NO24
NOFR
NOEP
FH20
SH20
OFF

R (xxx)
CD (xx)
STOP

Batteri under miniminiva (18v)

Huvudsakring avbruten eller skadat effektrela
Fel under hantering av “eeprom”

Vatten saknas i tanken

Smutsvattentank full

Anger maskinens avstangningsprocedur
Anger programvarans utgava

Anger mangden “CHEMICAL DOSE”

Kortet til drivhjulet er deaktivert (fareren sitter ikke i setet), eller
inngrep fra termisk innretning pa drivhjul



10.3. Alarmer pa kortet til drivhjulet

Kortet til drivhjulet befinner seg inne i den fremre stangen (fig. C, ref. 6). Dersom framdriften i
maskinen skulle bli avbrutt, er det nyttig & finne feilkoden ved avlesing av LED-lampene som angir
status. Under arbeid, nar det ikke er feil, vil LED-lampen for maskinstatus alltid veere tent. Dersom
man ved oppstart oppdager feil, vil LED-lampen gi to typer informasjon, langsom blinking (2Hz) eller
rask blinking (4 Hz) for & angi hvor alvorlig feilen er.

Feilvarsel med langsom blinking vil sld seg av automatisk; sa snart feilen er blitt reparert, vil
maskinen begynne a fungere normalt igjen. Feil med rask blinking (“*” i tabellen) anses som mer
alvorlige, og krever at maskinen slas av ved hjelp av startngkkelen (fig. A, ref. 1) for & starte opp
arbeidet igjen etter at man har reparert feilen.

Angivelsen av alvorlighetsgrad vil veere aktiv i 10 sekunder, etter dette vil LED-lampene blinke
kontinuerlig, og vise en feilkode med to siffer helt til reparasjonen utfares.

For eksempel feilkode "1,4”, blir vist pa denne maten:

It 8x  Eksempel pa feilkode 1,4
LED-KODER BESKRIVELSE
1,1 X For hoy temperatur > 92°
1,2 F OISO Feil pa gasspedalen
1,3 O S5 ®3°S Feil pa potensiometeret som begrenser hastigheten
1,4 PO S35 03 03 Feil — for lav spenning
1,5 IO s 03070305 Feil — for hgy spenning
2,1 toso N el Feil pd grunn _av_manglende apning av_ aktivering av
kontaktor
2,3 ;0o E 5050 Defekt hovedkontaktor, defekt spole elbrems
2.4 LY IEar Feil p4 grunn av_manglende lukking av aktivering av
kontaktor
* 3,1 jesesogiR oS Feil p& potensiometeret til gasspedalen
3,2 TR Feil ved aktivering av bremsen
3,3 P $H8 Lav spenning p& batteriene
3,4 103030 R385 9305 Feil - utkopling av bremsen
3,5 T LT Feil pA HPD (feil regulering av_potensiometeret pa
gasspedalen)
* 41 foseseso b e Kortslutning pd motoren
* 4.2 jeseseso R es el Feil spenning p& motoren/ kortslutning i motoren
* 4.3 jesesesogiEeseses Feil i EEPROM
* 44 THEEE EEY Kortslutning i motoren/ feil i EEPROM
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TECHNISCHE EIGENSCHAPPEN

BT850 R
BT60 BT70 BT850 ECS
Breedte gereinigde baan mm 610 680 810 850 720
Breedte zuigrubber mm 816 942 1090 1090 1090
Rendement per uur m%h 3600 4200 4920 5525 4680
Aantal borstels aantal 2 2 2 2 2
Diameter borstel mm 310 340 410 S 150
Max. borsteldruk daN 500 500 500 500 236
Draaisnelheid borstel g/i° 215 215 200 e 880
Vermogen borstelmotor W 300 300 500 450 400
Nominaal vermogen tractiemotor W 600 600 600 600 600
Max. snelheid Km/h 6 6 6 6 6
Vermogen zuigmotor W 560 560 560 560 560
Schoonwatertank L 100 100 100 100 100
Vuilwatertank | 110 110 110 110 110
Diameter wielen mm 300 300 300 300 300
Aantal accu's aantal 4 4 4 4 4
Brutogewicht kg 531 538 548 548 544
Vervoerd gewicht kg 327 327 327 327 327
Spanning batterijen in serie \Y 24 24 24 24 24
Capaciteit afzonderlijke accu ol ((250*‘,3) 240 Ah 240 Ah 240 Ah 240 Ah 240 Ah
Gewicht afzonderlijke batterij kg 30,5 30,5 30,5 30,5 30,5
Voedingsspanning \ 24 24 24 24 24
Afmetingen accuvak (lengte, breedte, hoogte) mm 58%);34000)( 58%);34000)( 58%);34000)( 58%);%00)( 585?3)(&)00)(
Afmetingen machine (lengte, breedte, hoogte) Xn/1Yn/12 15158/116240/ 15159/412240/ 15151(/);540/ 151&';(/);340/ 151&';(/);340/
Afmetingen verpakking (lengte, breedte, hoogte) mm 1731%9060)( 1731%9060)( 1731%9060)( 1731%9060X 1731%9060X
Geluidsdruk hﬂpé\] 75 75 75 68 69
(onzekerheid van de meting) k [dg] 3,2 3,2 3,2 3,2 3,2
Trillingen op de handen [m|-/|£evcz] 1,3 1,3 1,3 0,9 1,4
(onzekerheid van de meting) k [m/sec?] 0,7 0,7 0,7 0,5 0,5
Trillingen op het lichaam HBV2 0,4 0,4 0,4 0,4 0,6
[m/sec?]

(onzekerheid van de meting) k [m/sec?] 0,2 0,2 0,2 0,2 0,2

Tab. A

Gegevens kunnen zonder voorafgaande kennisgeving gewijzigd worden.




AFMETINGEN MACHINE

A

X-Y-Z:

A 4

Zie tabel “TECHNISCHE EIGENSCHAPPEN”
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VEILIGHEIDSBORDEN

OPGELET, SNIJGEVAAR.

—

% | AT

OPGELET, BEKNELLING VAN LEDEMATEN

OPGELET, SCHUURGEVAAR

SYMBOOL VOOR AFVALVERWIJDERING, LEES DE PARAGRAAF MET DIT SYMBOOL
AANDACHTIG DOOR.
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LEES DE GEBRUIKERSHANDLEIDING
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2. ALGEMENE INFORMATIE

Raadpleeg deze handleiding aandachtig alvorens met enige werkzaamheid aan de
machine te beginnen'.

2.1. Doel van de handleiding

Deze handleiding is opgesteld door de fabrikant en maakt deel uit van de uitrusting van
de machine.

Deze handleiding stelt het doel vast waarvoor de machine gebouwd is en bevat alle
nodige informatie voor de gebruikers.

Behalve deze handleiding, die de benodigde informatie voor de gebruikers bevat, zijn
andere publicaties opgesteld die specifieke informatie voor de onderhoudstechnici
bevatten.

De inachtneming van de aanwijzingen garandeert de veiligheid van de mens en van de
machine, zuinige bedrijfskosten, de kwaliteit van de resultaten en een langere levensduur
van de machine zelf. Het niet in acht nemen van de voorschriften kan schade voor de
mens, de machine, de te reinigen vlioer en het milieu met zich meebrengen.

Raadpleeg de inhoudsopgave voorin in de handleiding voor het snel opzoeken van de
onderwerpen.

De tekstgedeelten die niet over het hoofd gezien mogen worden zijn vet gedrukt en
worden voorafgegaan door de hieronder getoonde en uitgelegde symbolen.

I GEVAAR

Geeft aan dat moet worden opgelet dat geen ernstige gevolgen optreden die de
dood of mogelijk gevaar voor de gezondheid van het personeel kunnen
veroorzaken.

¢ ATTENTIE

Geeft aan dat moet worden opgelet dat geen ernstige gevolgen optreden die
schade aan de machine, de omgeving waarin men werkt of economische verliezen
kunnen veroorzaken.

i INFORMATIE

Aanwijzingen van bijzonder belang.

De fabrikant kan, in het kader van continue ontwikkeling en bijwerking van het product,
zonder voorafgaande kennisgeving wijzigingen doorvoeren.

Ook al wijkt de machine in uw bezit in belangrijke mate af van de afbeeldingen in deze
handleiding, zijn de veiligheid en de informatie over de machine verzekerd.

1 De definitie “machine” vervangt de handelsnaam waarop deze handleiding betrekking heeft.
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2.2. Identificatie van de machine

De serienummerplaat is onder de stoel geplaatst (fig. B, ref. 8) en vermeldt de volgende
informatie:

* model;

» voedingsspanning;

* totaal nominaal vermogen,;

* serienummer;

« fabricagejaar;

» gewicht met maximale lading;

* maximaal te nemen hellingsgraad;
» streepjescode met serienummer;
* identificatie van de fabrikant.

2.3. Bij de machine gevoegde documentatie

» Gebruikershandleiding;
» garantiecertificaat;
» CE-conformiteitscertificaat

3. TECHNISCHE INFORMATIE

3.1. Algemene beschrijving

De machine in kwestie is een schrobzuigmachine die zowel in industriéle als kantoor- en
huiselijke omgevingen gebruikt kan worden voor het zuigen, schrobben en drogen van
vlakke, horizontale, gladde of licht geribbelde, gelijkmatige vioeren die vrij van obstakels
zijn.

De schrobveegmachine verdeelt een juist gedoseerde oplossing van water en
reinigingsmiddel over de vloer en schrobt de viloer zodanig dat het vuil wordt verwijderd.
Door met de nodige aandacht het reinigingsmiddel en de borstels (of schuurpads) uit het
uitgebreide assortiment beschikbare accessoires te kiezen, kan de machine aan de
meest uiteenlopende combinaties van soorten vloer en vuil aangepast worden.

Een geintegreerd vloeistofopzuigsysteem zorgt ervoor dat de zojuist geschrobde vloer
gedroogd wordt. Het drogen gebeurt door middel van de onderdruk van de vuilwatertank
die door de zuigmotor wordt geproduceerd. Het zuigrubber, dat op de tank is
aangesloten, zorgt voor de opname van het vuile water.

3.2. Legenda

De belangrijkste onderdelen van de machine zijn (fig. B):

* de schoonwatertank (fig. B, ref. 1): dient voor het bevatten en vervoeren van het
mengsel van schoon water en reinigingsproduct;

* de vuilwatertank (fig. B, ref. 2): dient voor het opvangen van het vuile water dat tijdens
het schrobben van de vloer wordt opgezogen;

* bedieningspaneel (fig. B, ref. 3);

* kopgroep (fig. B, ref. 4): het belangrijkste onderdeel is de borstel/cilindrische borstel,
de schuurpad of de microvezelschijf (fig. B. ref. 5), die de reinigingsoplossing over de
vloer verdelen en voor verwijdering van het vuil zorgen;

* zuigrubber (ook wel squeegee genoemd, fig. B, ref. 6): heeft als taak om de vloer te
wissen en dus te drogen, door het hierop liggende water op te zuigen;

* reservoir voor CHEM DOSE reinigingsmiddel (OPTIE) (fig. C, ref. 1)
* batterijbak (fig. C, ref. 2)
* batterijlader (OPTIE) (fig. C, ref. 3)
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3.3. Gevaarzones

A -Tankgroep: bij bepaalde reinigingsmiddelen bestaat er gevaar op irritatie van ogen,
huid, slijmvliezen, luchtwegen en verstikking. Gevaar wegens het vuil dat uit de
omgeving wordt opgenomen (bacterién en chemische stoffen). Gevaar van
beklemming tussen de twee tanks wanneer de vuilwatertank op de schoonwatertank
geplaatst wordt.

B -Bedieningspaneel: gevaar op kortsluiting.

C -Onderste gedeelte van de schrobkop: gevaar wegens rotatie van de borstels.

D -Achterste wielen: gevaar op beklemming tussen wiel en frame.

E -Batterijbak: gevaar op kortsluiting tussen de polen van de batterijen en aanwezigheid
van waterstof tijdens de laadfase.

3.1. Accessoires

» Borstels/cilindrische borstels van bassine: te gebruiken voor het reinigen van
delicate vloeren en voor het poetsen;
» Borstels/cilindrische borstels van polypropyleen: te gebruiken voor de normale
reiniging van de vloeren;
» Borstels/cilindrische borstels van tynex: te gebruiken voor hardnekkig vuil op niet-
delicate vloeren;
» Padhouders: maken het gebruik van de hieronder beschreven pads mogelijk:
O Gele pads: te gebruiken voor het schrobben en poetsen van
marmer en gelijksoortige vioeren;
[0 Groene pads: te gebruiken voor het schrobben van niet-delicate
vloeren;
0 Zwarte pads: te gebruiken voor het grondig schrobben van niet-
delicate vloeren, met hardnekkig vuil;
 CHEM DOSE (fig. C, ref. 1): systeem dat het mogelijk maakt om het chemische
reinigingsmiddel onafhankelijk van de schoonwatertank te beheren.
» Batterijlader S.P.E. CBHD3

4. INFORMATIE OVER DE VEILIGHEID

4.1. Veiligheidsvoorschriften

Lees aandachtig de gebruikershandleiding door alvorens te beginnen met het
starten, de bediening, het (gewone en buitengewone) onderhoud of andere
werkzaamheden aan de machine.

d ATTENTIE

Neem alle voorschriften in deze handleiding (met name de voorschriften met het
gevaar- en attentiesymbool) en de veiligheidsplaten die rechtstreeks op de machine
zijn aangebracht strikt in acht.

De fabrikant wijst alle aansprakelijkheid af voor letsel/schade aan personen en
zaken wegens het niet in acht nemen van de voorschriften.

De machine mag uitsluitend gebruikt worden door personeel dat voor het gebruik ervan is
opgeleid, de eigen capaciteiten heeft aangetoond en uitdrukkelijk voor het gebruik ervan
is aangewezen.

Het gebruik van de machine is verboden aan minderjarigen.
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Bestem deze machine niet voor andere gebruiksdoeleinden dan die uitdrukkelijk
aangegeven in deze handleiding. Beoordeel het type gebouw waarin men werkt (bv.:
farmaceutische industrie, ziekenhuizen, chemische industrie, enz.) en neem de hier
geldende veiligheidsvoorschriften en —situatie nauwlettend in acht.

Deze machine is bestemd voor commercieel gebruik, bijvoorbeeld in hotels, scholen,
ziekenhuizen, fabrieken, winkels en verhuurbedrijven.

Gebruik de machine niet in onvoldoende verlichte ruimten, in omgevingen met
explosiegevaar, op de openbare weg, in aanwezigheid van vuil dat schadelijk voor de
gezondheid is (stof, gas, enz.) en in ongeschikte omgevingen.

De machine is uitsluitend bestemd voor binnengebruik.

Het temperatuurbereik dat voor het gebruik van de machine is voorzien, ligt tussen +4°C
en +35°C; wanneer de machine niet gebruikt wordt, ligt dit temperatuurbereik tussen
+0°C en +50°C.

De vochtigheidsgraad waarbij de machine onder alle omstandigheden kan werken is
begrepen tussen 30% en 95%.

Opgelet, de machine mag uitsluitend in gesloten omgevingen opgeslagen worden.
Gebruik of zuig nooit ontvlambare of explosieve vloeistoffen op (bv. benzine, petroleum,
enz.), ontvlambare gassen, droge poeders, zuren en oplosmiddelen (bv. verfverdunners,
aceton, enz,) ook indien verdund. Zuig nooit brandende of gloeiende voorwerpen op.
Gebruik de machine niet op hellingen of opritten met een hellingshoek van meer dan
16%; gebruik de machine in geval van kleine hellingen niet in de dwarsrichting,
manoeuvreer hem altijd voorzichtig en maak geen omkeringen. Besteed tijdens het
transport over hellingen of opritten met een hogere hellingsgraad altijd maximale
aandacht om omkantelen en/of ongecontroleerde acceleratie te voorkomen. Ga hellingen
en/of opritten altijd op/af met opgeheven borstelkop en zuigrubber.

Parkeer de machine nooit op een helling.

De machine mag nooit met draaiende motoren onbewaakt worden achtergelaten; als men
de machine wil achterlaten, de motoren uitschakelen, voorkomen dat de machine zich
onverwachts kan verplaatsen en de machine van het elektriciteitsnet afkoppelen.

Let tijdens het gebruik op andere personen, en met name op kinderen die in de omgeving
waarin men werkt aanwezig zijn.

Kinderen dienen onder toezicht te staan om zich ervan te verzekeren dat zij niet met het
apparaat spelen. De machine is niet bestemd voor gebruik door personen (kinderen
inbegrepen) met lichamelijke, zintuiglijke of verstandelike beperkingen of met
onvoldoende ervaring of kennis, tenzij ze gebruik hebben kunnen maken, dankzij het
toedoen van iemand die verantwoordelijk is voor hun veiligheid, van toezicht of
aanwijzingen over het gebruik van de machine.

Gebruik de machine niet voor het transport van personen/goederen of het trekken van
goederen. Trek de machine niet.

Gebruik de machine om geen enkele reden als steun voor gewichten.

Dek niet de ventilatie- en de warmteafvoeropeningen af.

De veiligheidsvoorzieningen mogen niet verwijderd, gewijzigd of overbrugd worden.

De ervaring heeft aangetoond dat er verschillende voorwerpen kunnen zijn die ernstig
letsel kunnen veroorzaken: voordat met werken wordt begonnen, moeten sieraden,
horloges, stropdassen en dergelijke afgedaan worden.

De gebruiker dient voor zijn veiligheid altijd de persoonlijke beschermingsmiddelen te
gebruiken: beschermend schort of overall, antislip- en waterdicht schoeisel, rubberen
handschoenen, veiligheidsbril en gehoorbescherming, masker voor bescherming van de
luchtwegen.

Raak met de handen geen bewegende onderdelen aan.

Gebruik geen andere reinigingsmiddelen dan die voorgeschreven zijn en neem de
voorschriften vermeld in de betreffende veiligheidsbladen in acht. Wij adviseren om de
reinigingsmiddelen op een voor kinderen ontoegankelijke plek te bewaren en in geval van
contact met de ogen, deze onmiddellijk met rijkelijk water uit te spoelen, en in geval van
inslikken, onmiddellijk een arts te raadplegen.

Controleer of de stopcontacten voor de voeding van de batterijladers zijn aangesloten op
een geschikt aardingsnet en of ze door magnetothermische schakelaars en
differentiaalschakelaars beschermd zijn.
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Batterijlader (OPTIE): controleer het netsnoer periodiek en indien het beschadigd blijkt,
mag de machine volstrekt niet gebruikt worden. Wendt u zich voor de vervanging tot een
gespecialiseerd servicecentrum.

Controleer of de elektrische kenmerken van de machine (spanning, frequentie,
stroomverbruik), vermeld op het serienummerplaatje, overeenkomen met die van het
elektriciteitsnet. De geel-groene draad van het snoer is de massadraad: sluit deze draad
uitsluitend aan op de massacontactpen van het stopcontact.

De instructies van de fabrikant van de batterijen en de bepalingen van de wetgever
moeten strikt in acht worden genomen. Houd de batterijen altijd schoon en droog om
oppervlakkige lekstroom te voorkomen. Bescherm de batterijen tegen onreinheden, zoals
bijvoorbeeld metaalstof.

Leg geen gereedschappen op de batterijen: gevaar op kortsluiting en explosie.

Neem bij het gebruik van het zuur van de batterijen nauwlettend de betreffende
veiligheidsvoorschriften in acht.

Gebruik voor het opladen van de accu's altijd de lader (indien geleverd) die bij de
machine is geleverd.

In aanwezigheid van bijzonder hoge magnetische velden, moeten de eventuele gevolgen
voor de besturingselektronica beoordeeld worden.

Was de machine nooit met waterstralen.

De opgevangen vloeistoffen bevatten reinigingsmiddelen, ontsmettingsmiddelen, water,
organisch en anorganisch materiaal dat tijdens de werkfases wordt opgevangen. Deze
dienen volgens de van kracht zijnde wetgeving verwerkt te worden.

In geval van storing en/of slechte werking van de machine, deze onmiddellijk uitschakelen
(door haar van het elektriciteitsnet of de batterijen af te koppelen) en niet proberen om de
machine eigenhandig te repareren. Wendt u zich tot een technisch servicecentrum van de
fabrikant.

Alle onderhoudswerkzaamheden dienen in voldoende verlichte omgevingen te gebeuren
en uitsluitend nadat de machine van de stroomvoorziening is afgekoppeld, door de
batterijpolen los te maken.

Laat werkzaamheden aan de elekirische installatie en alle onderhouds- en
reparatiewerkzaamheden (vooral die werkzaamheden die niet uitdrukking in deze
handleiding vermeld staan) uitsluitend door gespecialiseerd en ervaren technisch
personeel uitvoeren.

Alleen het gebruik van accessoires en originele onderdelen die door de fabrikant worden
geleverd is toegestaan, aangezien uitsluitend deze accessoires en onderdelen de
zekerheid bieden dat het apparaat op veilige wijze en zonder ongemakken zal
functioneren. Gebruik niet onderdelen die uit andere machines of kits uitgebouwd zijn als
reserveonderdelen.

Deze machine is ontworpen en gebouwd voor een levensduur van tien jaar vanaf de
fabricagedatum die op de serienummerplaat is aangegeven. Na deze periode moet de
machine, of hij nu wel of niet is gebruikt, volgens de in het land van gebruik geldende
wetgeving verwerkt worden.

- - de machine van het elektriciteitsnet afkoppelen, van vloeistoffen ontdoen en
reinigen;

- dit product is speciaal afval van het type AEEA, en voldoet aan de vereisten van
de nieuwe richtlijnen ter bescherming van het milieu (2002/96/EG AEEA). Het
moet apart van het normale afval verwerkt worden, met inachtneming van de
geldende wetten en voorschriften.

Speciaal afval. Niet verwerken samen met normaal afval.
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Als alternatief is het mogelijk de machine voor een complete revisie bij de fabrikant af te
leveren.

Als men mocht besluiten de machine niet meer te gebruiken, wordt geadviseerd de
batterijen te verwijderen en naar een erkend inzamelcentrum te brengen.

Men adviseert bovendien om die onderdelen die vooral voor kinderen een gevaar kunnen
opleveren, onwerkzaam te maken.
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5. VERPLAATSING EN INSTALLATIE

5.1. Opheffen en vervoeren van de verpakte machine

d ATTENTIE

Controleer tijdens alle hefwerkzaamheden of de verpakte machine stevig bevestigd
is, om onverwachts omkantelen of vallen te voorkomen.
Het laden/lossen uit de vervoersmiddelen moet met passende verlichting gebeuren.

De machine die door de fabrikant verpakt is op een houten pallet, moet met geschikte
hefmiddelen (zie de richtlijn 2006/42/EEG en latere wijzigingen en/of aanvullingen) op het
vervoersmiddel worden geladen en eenmaal op bestemming gearriveerd, met
gelijksoortige hefmiddelen gelost worden.

De zuigrubbers zijn verpakt in kartonnen dozen zonder pallet.

Het opheffen van het verpakte machinelichaam mag uitsluitend verricht worden met een
vorkheftruck. Hanteer met de nodige aandacht, voorkom stoten en keer de lading niet
om.

5.2. Controles bij aflevering

Op het moment van aflevering door de vervoerder, aandachtig controleren of de
verpakking en de hierin bevatte machine intact zijn. Indien de machine schade heeft
opgelopen, de grootte hiervan ook aan de vervoerder laten constateren; voordat de
goederen geaccepteerd worden, zich schriftelijk voorbehouden om een aanvraag tot
schadevergoeding in te dienen.

5.3. Uitpakken

d ATTENTIE

Degenen die de machine uitpakken, moeten de nodige persoonlijke
beschermingsmiddelen dragen (handschoenen, bril, enz.) om het risico van letsel
te beperken.

Verwijder de machine uit zijn verpakking door de volgende handelingen uit te voeren:
* snij de plastic banden met een schaar of nijptang door en verwijder ze;
» verwijder het karton;

« afhankelijk van het model, de metalen beugels verwijderen of de plastic banden
doorsnijden die het frame van de machine aan de pallet bevestigen;

» blokkeer de rem van het motorwiel (fig. F, ref. 1) met behulp van de meegeleverde
inbussleutel en draai de twee schroeven rechtsom vast;

» demonteer het deksel van het filter van de reinigingsoplossing (fig. H, ref. 1);

» demonteer de zijkleppen links en rechts van de kopgroep (fig. L, ref. 2)

+ met behulp van een hellende onderlegplaat de machine van de pallet laten aflopen,
door hem in z’n achteruit eraf te duwen,;

* herstel de rem van het motorwiel door de twee schroeven linksom te draaien;

» monteer weer het deksel van het filter van de reinigingsoplossing;

» monteer weer de zijkleppen links en rechts van de kopgroep;

» haal de borstels en het zuigrubber uit hun verpakkingen;

* de buitenkant van de machine schoonmaken met inachtneming van de
veiligheidsvoorschriften;

* nadat het verpakkingsmateriaal is verwijderd, kunnen de batterijen geinstalleerd
worden.

Bewaar de verpakkingselementen, aangezien deze opnieuw gebruikt kunnen worden om

de machine te beschermen als deze van gebruiksplaats verandert of voor reparatie naar

een werkplaats verstuurd moet worden.
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In tegengesteld geval moeten de verpakkingselementen verwerkt worden volgens de
geldende wetgeving.

I GEVAAR

Het niet in acht nemen van deze voorschriften kan ernstig letsel/schade aan personen
en zaken veroorzaken en brengt het vervallen van de garantie met zich mee.

5.4. Voedingsbatterijen

Op deze machines kunnen twee verschillende soorten batterijen geinstalleerd worden:

* natte batterijen: vereisen periodieke controle van het elektrolytpeil. Wanneer nodig,
alleen met gedestilleerd water bijvullen totdat de platen bedekt zijn en niet te veel
bijvullen (max. 5 mm boven de platen).

» gelbatterijen: dit type batterij vereist geen onderhoud.

De technische kenmerken moeten overeenkomen met die aangegeven in de paragraaf
met de technische gegevens van de machine: het gebruik van zwaardere batterijen kan
de wendbaarheid nadelig beinviloeden en de borstelmotor oververhitten; toepassing van
batterijen met lagere capaciteit en gewicht vereisen daarentegen frequenter opladen.

De batterijen moeten opgeladen, droog en schoon zijn en de aansluitingen moeten goed
bevestigd zijn.

i INFORMATIE

Volg onderstaande aanwijzingen om het geinstalleerde type batterij in de machinelogica
in te stellen:

1. Schakel de machine uit door de hoofdschakelaar (fig. A, ref. 1) naar de stand 0 te
draaien.

2. Druk op de noodstopknop (fig. A, ref. 10) (rode licht brandt).

3. Houd de instelknoppen “variatie hoeveelheid vloeistofstroom/chemische stroom”
ingedrukt (fig. A, ref. 2), druk gelijktijdig op de noodstopknop (fig. A, ref. 10) (rode
licht uit), houd de instelknoppen “variatie hoeveelheid vloeistofstroom/chemische
stroom” nog steeds ingedrukt (fig. A, ref.2) totdat op het display het opschrift "tip
A", "tip G" verschijnt.

4. Kies met de regelknop "vioeistofstroom" (fig. A, ref. 3) het type geinstalleerde
batterijen: “tip A” natte batterijen, “tip G” gelbatterijen.

5. Sla de parameter op door op de noodstopknop te drukken (fig. A, ref.10).

5.4.1. Batterijen: voorbereiding

I GEVAAR

Tijdens de installatie of onderhoud aan de batterijen, moet de gebruiker de
persoonlijke beschermingsmiddelen (handschoenen, veiligheidsbril,
beschermende overall, enz.) dragen die nodig zijn om het risico van letsel te
beperken, uit de buurt van eventueel open vuur blijven, en mag hij niet de polen
van de batterijen kortsluiten, geen vonken veroorzaken en niet roken.

De batterijen worden gewoonlijk met zuur geladen en klaar voor gebruik geleverd.
Wanneer men droge batterijen gebruikt, moeten ze alvorens ze aan boord worden
gemonteerd, met de volgende procedure geactiveerd worden:

« vul, nadat de pluggen van de batterijen zijn verwijderd, alle elementen met de
specifieke zwavelzuuroplossing, totdat de platen volledig bedekt zijn (schenk minstens
een paar keer over elk element).

* laat 4 a 5 uur rusten, om de luchtbellen de tijd te geven om naar het opperviak te
stijgen en de platen om de elektrolyt te absorberen;
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» controleer of het elektrolytpeil nog boven de platen staat. Vul in tegengesteld geval het
peil bij met zwavelzuuroplossing;

* sluit de pluggen weer;

* monteer de batterijen in de machine (volgens de hieronder aangegeven procedure).

Het is nu het juiste moment om een eerste oplading uit te voeren alvorens de machine in

bedrijf te stellen: houdt u zich voor deze handeling aan hetgeen in de betreffende

paragraaf is geschreven.

5.4.2. Batterijen: installatie en aansluiting

I GEVAAR

Controleer of alle schakelaars op het bedieningspaneel in de stand “0” (uit) staan.
Let op dat op de pluspolen uitsluitend klemmen worden gemonteerd die met het
symbool “+” zijn gemerkt. Controleer de lading van de batterijen niet door middel
van vonkvorming.

Houdt u zich nauwlettend aan de hieronder beschreven aanwijzingen, aangezien

een eventuele kortsluiting van de batterijen hun explosie kan veroorzaken.

1. Controleer of beide tanks leeg zijn (ledig ze eventueel: zie de specifieke paragraaf).
2. Til de vuilwatertank op en BEGELEID hem circa 90° achteruit: op die manier kan men
van bovenaf bij de accubak komen.

d ATTENTIE

verwijder altijd de =zuigslang die aan het zuigrubber is gekoppeld alvorens de
schoonwatertank op te tillen.

3. Doe de batterijen in de bak.

d ATTENTIE

Monteer de batterijen in de machine met middelen die voor hun gewicht geschikt
zijn.
De positieve en negatieve pool hebben een verschillende doorsnede.

4. Sluit, onder verwijzing naar de ligging van de kabels die op de tekening (fig. D)
zichtbaar is, de klemmen van de batterijpbedrading en van de brug met klemmen op de
polen van de batterijen aan.

Zodra de kabels zoals aangegeven in de tekening (fig. D) liggen, de klemmen op de
polen aantrekken en met vaseline bedekken.

5. Laat de tank weer in de werkstand zakken.

6. Gebruik de machine volgens de instructies die hierna zijn aangegeven.

5.4.3. Batterijen: verwijdering.

I GEVAAR

Tijdens het verwijderen van de accu’s moet de gebruiker de persoonlijke
beschermingsmiddelen (handschoenen, veiligheidsbril, beschermende overall,
veiligheidsschoeisel, enz.) dragen die nodig zijn om het risico van letsel te
beperken; controleer of alle schakelaars op het bedieningspaneel in de stand “0”
(uit) staan en of de machine is uitgeschakeld, blijf uit de buurt van eventueel open
vuur, sluit niet de polen van de batterijen kort, veroorzaak geen vonken en rook niet
en ga vervolgens als volgt te werk:

* maak de klemmen van de batterijpedrading en de brug los van de polen van de
batterijen.

 verwijder, indien aanwezig, de verankeringselementen van de batterijen aan het
onderstuk van de machine.
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* hef de batterijen met geschikte transportmiddelen uit het vak op.

5.5. De batterijlader

d ATTENTIE

Laat de batterijen nooit te veel ontladen, want hierdoor kunnen ze op onherstelbare
wijze beschadigd raken.

5.5.1. Keuze van de batterijlader

* buisvormige loodaccu’s: een automatische acculader wordt aanbevolen.

» gelbatterijen: gebruik een batterijlader die specifiek voor dit type batterijen geschikt
is.

Raadpleeg in elk geval de fabrikant en de handleiding van de acculader ter bevestiging

van deze keus.

I GEVAAR

Gebruik de lader met CE-markering die aan de productnorm (EN 60335-2-29) voldoet,
voorzien is van dubbele isolatie of versterkte isolatie tussen de ingang en de
uitgang en met uitgangscircuit van het SELV-type

5.5.2. Voorbereiding van de batterijlader

Als men een batterijlader wenst te gebruiken die niet bij de machine is geleverd, moet
hierop de connector worden gemonteerd die bij de machine is geleverd.
De bijgeleverde connector voor de externe batterijlader is geschikt voor kabels met een
minimumdoorsnede van 4 mm2.
Ga voor de installatie van de connector als volgt te werk:
» verwijder circa 13 mm van de beschermhuls van de rode en zwarte kabel van de
batterijlader;
» steek de kabels in de contactpennen van de connector en druk stevig samen met
een geschikte tang;
» steek de kabels in de connector met inachtneming van de polariteit (rode kabel +,
zwarte kabel —).

» Steek de bekabelde connector in de op de machine aanwezige connector (fig. C.,
ref. 4)

5.6. Opheffen en vervoeren van de machine

d ATTENTIE

Alle fases moeten altijd worden uitgevoerd in een omgeving met voldoende
verlichting en door de veiligheidsmaatregelen te treffen die het meest geschikt
voor de situatie zijn.

De gebruiker dient voor zijn veiligheid altijd de persoonlijke beschermingsmiddelen
te gebruiken.

De machine moet op de volgende manier op een vervoersmiddel geladen worden:

* ledig de vuilwatertank en de schoonwatertank;

» demonteer het zuigrubber en de borstels (of de schuurpads);

» verwijder de batterijen;

» zet de machine op de pallet en bevestig hem met plastic banden of met de speciale
metalen beugels;

* hef de pallet op (met de machine) met een vorkheftruck en laad haar op het
vervoersmiddel;
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veranker de machine met het vervoersmiddel d.m.v. kabels die met de pallet en de
machine verbonden zijn.

6. PRAKTISCHE GIDS VOOR DE GEBRUIKER

6.1. Bedieningselementen - Beschrijving

De volgende aanwijzingen hebben deze betekenis:

versie STANDAARDMACHINE, machineversie die het gebruik van borstels of
schuurpads voorziet.

versie MICRO SCRUB / ECS MACHINE, machineversie die het gebruik van
microvezelschijven, borstels of schuurpads voorziet.

Onder verwijzing naar fig. A, heeft de machine de volgende bedieningselementen en
controlelampjes.

Controlelampje acculading (fig. A, ref. 5): bestaat uit 4 leds die het laadniveau van
de accu aangeven (zie paragraaf 6.9)

Hoofdschakelaar (fig. A, ref. 1): geeft de elektrische voeding voor alle functies van
de machine vrij of blokkeert deze.

Noodstopknop (fig. A, ref. 10): deze fungeert als veiligheidsvoorziening.

Potentiometer snelheid (fig. A, ref. 13): regelt de maximumsnelheid vooruit/achteruit
van de machine

Regelknop vloeistofstroom (fig. A, ref. 3) : er zijn 5 werkwijzen
« STANDARD
+ AUTOMATIC
« ECONOMY.
* MICROFIBER (versie MICRO SCRUB / ECS MACHINE)
« CHEM-DOSE
Instelknoppen hoeveelheid vioeistofstroom/chemische stroom (fig. A, ref. 2):
stellen de vloeistof-/chemische stroom in
Display (fig. A, ref. 6):
« Geeft, indien geactiveerd, de hoeveelheid chemisch reinigingsmiddel weer
» geeft alarmcodes weer
» geeft de urenteller weer.

Claxonknop (fig. A, ref. 12):

Zuigknop (fig. A, ref. 9): schakelt de zuigunit in/uit. Als deze knop langer dan vijf
seconden ingedrukt worden gehouden, begint de zuigunit te werken ook als de
gebruiker niet op de machine zit.

Borstelknop (fig. A, ref. 8):
» Versie STANDAARDMACHINE, schakelt de werking van de kopgroep in/uit

* Versie MACHINE met MICRO SCRUB / ECS, schakelt de werking van de
kopgroep in/uit, selecteert (door de knop minstens 5 seconden ingedrukt te
houden) het type werking “BRUSH-PAD”, met borstels / schuurpads of
“MICROFIBER” met microvezelschijf

Indicator vloeistofpeil in_schoonwatertank: (fig. A, ref. 14): wanneer er in de
schoonwatertank onvoldoende water aanwezig is, gaat de led branden en worden de
kopgroep en de magneetklep uitgeschakeld.

Indicator vloeistofpeil in vuilwatertank (fig. A, ref. 11): wanneer de vuilwatertank
vol is, gaat de led branden en na enkele seconden wordt de zuigunit uitgeschakeld.

14
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* Instelknoppen druk in kopgroep (fig. A, ref. 7): stellen de druk van de borstels op
de vioer in

» Indicator bedieningskaart motorwiel (fig. A, rif. 15): geeft de bedrijfstoestand van
de bedieningskaart aan (zie paragraaf 10.3)

« Afkoppelknop schijf (fig. A, ref. 16): versie MACHINE met MICRO SCRUB / ECS:
activeert het automatisch afkoppelen van de microvezelschiff, de borstel of de
schuurpad van de kopgroep

6.2. Montage en afstelling van het zuigrubber

Het zuigrubber (fig. B, ref. 6), ook wel squeegee genoemd, is bestemd voor het drogen
van de vloer.

Voer de volgende handelingen uit om het zuigrubber op de machine te monteren:

1) breng de mof van de zuigslang (fig. E, ref. 1) volledig in het zuigrubber aan;

2) draai de twee knoppen (fig. E, rif. 2) in het middelste gedeelte van het zuigrubber los;
3) steek de twee schroefpennen in de sleuven van de steun (fig. E, ref. 3);

4) bevestig het zuigrubber door de twee knoppen vast te draaien (fig. E, ref. 2).

De strippen van het zuigrubber hebben als taak om de laag water met reinigingsmiddel
van de vloer af te schrapen en zo een perfecte droging te bewerkstelligen. Mettertijd kan
de scherpe rand die contact met de vloer maakt door het voortdurende strijken afgerond
worden en scheurtjes vertonen, waardoor het drogen minder doeltreffend wordt. Vervang
in dit geval de strip. Controleer dus dikwijls de slijtagetoestand.

Om een perfecte droging te verkrijgen, moet het zuigrubber zodanig afgesteld worden dat
de rand van de achterste strip tijdens het werkproces in elk punt circa 45° t.o.v. vioer
staat. De schuine stand van de strippen kan tijdens het werk geregeld worden door de
hoogte van de twee wielen voor/achter het zuigrubber af te stellen.

6.3. Montage en vervangen borstel / schuurpads (versie
STANDAARDMACHINE)

¢ ATTENTIE

Werk niet met borstels of schuurpads die niet perfect geinstalleerd zijn.

I GEVAAR

Verricht deze handelingen bij uitgeschakelde machine en opgeheven kopgroep.

Eventuele aanduidingen RECHTS en LINKS worden altijd t.o.v. de
voortbewegingsrichting van de machine bedoeld.

Montage rechterborstel (of schuurpad)

» verwijder de rechter zijklep (fig. L, ref. 2);

» plaats de rechterborstel (fig. M, ref. 1), onder de padhouder (fig. M, rif. 2)

 til de borstel op en draai hem “met de klok mee” zodat hij op de padhouder wordt
vastgezet (fig. M, ref. 3)

» herstel de rechter zijklep;

Montage linkerborstel (of schuurpad)

* Volg dezelfde procedure als voor de montage van de rechterborstel, maar de
draairichting voor het vastzetten van de borstel op de padhouder is in dit geval “tegen
de Kklok in”.

Demontage rechterborstel (of schuurpad)

» verwijder de rechter zijklep (fig. L, ref. 2);

* draai de borstel “tegen de klok in” (fig. M, ref. 1), zodat hij wordt vrijgemaakt van de
padhouder (fig. M, rif. 3).

» herstel de rechter zijklep;
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Demontage linkerborstel (of schuurpad)

» Volg dezelfde procedure als voor de montage van de rechterborstel, maar de
draairichting voor het losmaken van de borstel van de padhouder is in dit geval “met de
klok mee”.

6.4. Automatisch aan- en afkoppelen microvezelschijven / borstels /
schuurpads (versie MICRO SCRUB / ECS MACHINE)

¢ ATTENTIE

Werk niet met schijven die niet perfect geinstalleerd zijn.

AANKOPPELEN:

» Til de zijdeksels van de machine aan beide kanten op en plaats de schijven onder de
ruimte. Zorg ervoor dat ze tegen de speciale aanslagen steunen om ze uit te lijnen met
de aankoppelgroep (fig. N).

* Door op de borstelknop te drukken (fig. A, ref._8), voert de machine automatisch de
koppelmanoeuvre uit.

AFKOPPELEN:

» Schakel elk ingeschakeld mechanisme, de motoren, de zuigunit uit.

* Door (gedurende 5 seconden) op de afkoppelknop te drukken (fig. A, ref._16), voert de
machine automatisch de afkoppelmanoeuvre uit.

6.5. Montage en demontage cilindrische borstels

¢ ATTENTIE

Werk niet met cilindrische borstels die niet perfect geinstalleerd zijn.

I GEVAAR

Verricht deze handelingen bij uitgeschakelde machine en opgeheven kopgroep

Montage:

» open de rechter en linker zijkleppen (fig. O, ref. 1) door de knoppen los te draaien (fig.
O, ref. 2).

» verwijder de deksels van de borstelruimte (fig. O, rif. 3) door de knoppen los te draaien
(fig. O, ref. 4) en de deksels omlaag te drukken.

» breng de cilindrische borstels in de twee ruimten in en zorg ervoor dat de geleidepen
die zich aan de andere kant bevindt, correct aangrijpt.

* monteer weer beide deksels en sluit de twee kleppen.

Demontage:

* gain omgekeerde volgorde te werk

6.6. Reinigingsmiddelen - Gebruiksaanwijzingen

d ATTENTIE

Verdun de reinigingsmiddelen altijd overeenkomstig de aanwijzingen van de
fabrikant. Gebruik geen natriumhypochloriet (bleekmiddel) of andere
oxidatiemiddelen, en dan vooral niet in hoge concentratie, en gebruik geen
oplosmiddelen of koolwaterstoffen. Het water en het reinigingsmiddel moeten een
temperatuur hebben die niet het maximum vermeld in de technische gegevens
overschrijdt en mogen geen zand en/of andere onreinheden bevatten.

De machine is ontworpen om gebruikt te worden met reinigingsmiddelen die niet
schuimen en biologisch afbreekbaar zijn en specifiek voor schrobveegmachines zijn
bedoeld.

Voor een complete en bijgewerkte lijst van de beschikbare reinigingsmiddelen en
chemische producten, dient u contact op te nemen met de fabrikant.
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Gebruik uitsluitend producten die geschikt zijn voor de vloer en het te verwijderen vuil.
Volg de veiligheidsvoorschriften betreffende het gebruik van de reinigingsmiddelen, die
vermeld zijn in de paragraaf “veiligheidsvoorschriften”.

6.7. De machine voor het werk gereed maken

d ATTENTIE

Alvorens met werken te beginnen, een schort, gehoorbeschermers, antislip- en
waterdicht schoeisel, masker ter bescherming van de luchtwegen, handschoenen
en elke ander beschermingsmiddel dragen dat is aangegeven door de fabrikant van
het gebruikte reinigingsmiddel of vereist wordt door de omgeving waarin men
werkt.

Voer de volgende handelingen uit alvorens met het werk te beginnen:

» controleer het laadniveau van de batterijen (indien nodig deze opladen);

* controleer of de vuilwatertank (fig. B, ref. 2) leeg is; indien niet, deze tank ledigen;

* vul, via de speciale opening (fig. C, ref. 5) onder de stoel, de schoonwatertank
met schoon water en niet-schuimend reinigingsmiddel in de juiste concentratie:
laat minstens 5 cm niveauverschil tussen het oppervliak van de vloeistof en de
vulopening van de tank;

* monteer borstels, schuurpads of microvezelschijven van het type dat geschikt is
voor de vloer en het uit te voeren werk;

* controleer of het zuigrubber (fig. B, ref. 6) goed bevestigd is en verbonden is met
de zuigslang (fig. E, ref. 1); controleer of de achterste strip niet versleten is.

i INFORMATIE

Indien de machine voor de eerste keer gebruikt wordt, wordt een korte testperiode
op een groot opperviak zonder obstakels geadviseerd, om de benodigde ervaring
op te doen.

Ledig altijd de vuilwatertank alvorens de schoonwatertank opnieuw te vullen.

Voor een doeltreffende reiniging en een lange levensduur van het apparaat, dient men

enkele eenvoudige regels in acht te nemen:

» bereid de werkzone voor door eventuele obstakels te verwijderen;

* begin met werken vanuit het verste punt, zodat de zojuist gereinigde zone niet opnieuw
betreden wordt;

» volg zo veel mogelijk rechtlijnige werkroutes;

» verdeel, in geval van grote vloeren, de route in parallel aan elkaar liggende
rechthoekige zones.

Haal eventueel de mop of een dweil over punten die ontoegankelijk zijn voor de

schrobveegmachine.

6.8. Afstelling van de bestuurdersplaats

Om het gebruik van de machine comfortabeler te maken, kan de schuine stand van het
stuurwiel (fig. B, ref. 9) aangepast worden m.b.v. de hendel (fig. B, ref. 11)

6.9. Werk

Starten:

» Bereid de machine voor zoals beschreven in de vorige paragraaf.
* Volg aandachti g de startsequentie van de machine:
1. Ga op de stoel zitten (de veiligheidssensoren worden bediend)
2. Draai de hoofdschakelaar (fig. A. Ref. 1) naar de stand “1” zonder het rijpedaal te
bedienen (fig. B, rif. 7), controleer de laadtoestand van de batterijen op de
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lichtgevende indicator (fig. A, ref. 5). Indien de rode LED knippert of vast brandt of
de rode en gele LED branden tegelijkertijd, draai dan de hoofdschakelaar naar de
stand “0” en laad de batterijen op (zie hoofdstuk 8)

3. Bedien het rijpedaal (fig. B, ref. 7).

* Rijd met de machine naar de werkplek, met de handen op het stuur en door op het
pedaal te drukken (fig. B, ref. 7): op de voorkant voor vooruit rijden en op de
achterkant voor achteruit rijden. De rijsnelheid kan van nul tot de maximumwaarde
geregeld worden, afhankelijk van de druk die op het pedaal wordt uitgeoefend (fig. B,
ref. 7).

i INFORMATIE

* De stoel (fig. B, ref. 8) is voorzien van twee veiligheidssensoren. Hun functie is
om de beweging van de machine alleen vrij te geven als de bestuurder op de
stoel gezeten is.

i INFORMATIE

Op de machine is een veiligheidssysteem tegen kantelen aanwezig, dat op
aanmerkelijke wijze de snelheid tijdens de stuurbewegingen beperkt, ongeacht de
druk die op het gaspedaal wordt uitgeoefend. Deze snelheidsafname in bochten is
dus niet een defect, maar een kenmerk dat de stabiliteit van de machine onder alle
omstandigheden verbetert.

* Bediening van de borstelknop (fig. A, ref. 8) kan een verschillende betekenis
aannemen, afhankelijik van het soort machine dat gebruikt wordt: “versie
STANDAARDMACHINE” of “versie MICRO SCRUB / ECS MACHINE”:

_versie STANDAARDMACHINE: de werking van de machine wordt geactiveerd
(borstelmotoren, zuigunit, actuator kopgroep).

versie MICRO SCRUB / ECS MACHINE: de werking van de machine wordt
geactiveerd (borstelmotoren, zuigunit, actuator kopgroep) en, door de knop
minstens 5 seconden ingedrukt te houden, wordt het type werking van de machine
bepaald: BRUSH-PAD met borstels /schuurpads of MICROFIBER met
microvezelschijf, het gekozen type werking wordt aangegeven door het oplichten
van de corresponderende LED (BRUSH-PAD” of “MICROFIBER).

» Stel de meest geschikte drukwaarde van de kopgroep op de vloer in, op basis van het
soort uit te voeren reiniging, met behulp van de knoppen (fig. A, ref. 7).

* Selecteer de meest geschikte vloeistofstroom, op basis van het soort uit te voeren
reiniging, m.b.v. de drukknop (fig. A, ref. 3). Er zijn 5 werkwijzen:

1 STANDARD, de vioeistofstroom kan gewijzigd worden met de knoppen (fig. A, ref.
2) (ALLEEN versie STANDAARDMACHINE)

2 AUTOMATIC, de vloeistofstroom wordt door de machine ingesteld op basis van
de rijsnelheid. (ALLEEN versie STANDAARDMACHINE)

3 ECONOMY, de vloeistofstroom is op de laagste waarde ingesteld. (ALLEEN
versie STANDAARDMACHINE)

4. CHEM-DOSE, versie STANDAARDMACHINE, activeert de pomp van het
chemisch reservoir (OPTIE). Om CHEM-DOSE in te stellen, moet de
drukknop ingedrukt worden gehouden (fig. A, ref. 3) totdat de rode led ter
hoogte van het opschrift CHEM-DOSE gaat branden. Om het percentage
reinigingsmiddel te wijzigen, moeten de programma’s (STANDARD,
AUTOMATIC, ECONOMY) uitgeschakeld worden door op de knop te
drukken (fig. A, ref. 3). Nu kan de vloeistofstroom gewijzigd worden met
de knoppen (fig. A, ref. 2), de ingestelde waarde verschijnt op het display
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Stoppen:

(fig. A, ref. 6). Nadat het percentage reinigingsmiddel is vastgesteld, moet
de geschikiste soort vloeistofstroom gekozen worden (STANDARD,
AUTOMATIC, ECONOMY) met behulp van de knop (fig. A, ref. 3). Om de
pomp van het chemische reservoir uit te schakelen, moet de knop (fig. A,
ref. 3) minstens 5 seconden ingedrukt worden gehouden, totdat de led ter
hoogte van het opschrift CHEM-DOSE dooft.

. CHEM-DOSE, versie MICRO SCRUB / ECS MACHINE, activeert de pomp

van het chemisch reservoir (OPTIE). Om CHEM-DOSE in te stellen, moet
de drukknop ingedrukt worden gehouden (fig. A, ref. 3) todat de rode led
ter hoogte van het opschrift CHEM-DOS gaat branden. Om het percentage
reinigingsmiddel te wijzigen, moeten de programma’s (STANDARD,
AUTOMATIC, ECONOMY, MICROFIBER) uitgeschakeld worden door op
de knop te drukken (fig. A, ref. 3). Nu kan de vloeistofstroom gewijzigd
worden met de knoppen (fig. A, ref. 2), de ingestelde waarde verschijnt op
het display (fig. A, ref. 6). Nadat het percentage reinigingsmiddel is
vastgesteld, moet de geschikiste soort vloeistofstroom gekozen worden
(STANDARD, AUTOMATIC, ECONOMY), alleen voor de gebruikswijze
BRUSH-PAD, met behulp van de knop (fig. A, ref. 3).Als men CHEM-
DOSE gebruikt bij de werkwijze MICROFIBER, is het niet mogelijk de
programma’s STANDARD, AUTOMATIC, ECONOMY, te gebruiken, maar
kan de stroom uitsluitend gewijzigd worden door bediening van de
knoppen (fig. A, ref. 2) . Om de pomp van het chemische reservoir uit te
schakelen, moet de knop (fig. A, ref. 3) minstens 5 seconden ingedrukt
worden gehouden, totdat de led ter hoogte van het opschrift CHEM-DOSE
dooft.

. MICROFIBER, de vloeistofstroom kan gewijzigd worden met de knoppen

(fig. A, ref. 2) (ALLEEN MICRO SCRUB / ECS MACHINE)

Begin met reinigen door het stuur met de handen te manoeuvreren (fig. B, ref. 9) en
de machine te laten rijden door op het pedaal te drukken (fig. B, ref. 7).

Het is mogelik om de werksnelheid in te stellen met de regelaar van de
maximumsnelheid (fig. A, ref. 13).

Modellen met cilindrische borstels: ledig de vuilopvangbak (fig. O, ref. 5), door hem in
dwarsrichting uit de machine te trekken. Reinig de bak na het ledigen.

d ATTENTIE

Om beschadiging van het te behandelen vioeroppervlak te voorkomen, mag men de
borstels/pads/microvezelschijven niet bij stilstaande machine laten draaien.

Laat het pedaal los (fig. B, ref. 7)

Deze

machine is niet van een parkeerrem voorzien, aangezien een

elektromagnetische rem aanwezig is die automatisch voor het afremmen van de
machine zorgt wanneer het gaspedaal niet wordt bediend.

Stop alle functies van de machine door op de borstelknop te drukken (fig. A, ref. 8).
Draai de hoofdschakelaar (fig. A, ref. 1) naar de stand “0” .

Ontladen van de batterijen tijdens de werkfase:

d ATTENTIE

Om de batterijen niet te beschadigen en niet hun nuttige levensduur te verkorten,
moet men de machine niet met lege batterijen proberen te gebruiken.
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Hieronder wordt de betekenis van het controlelampje van de laadtoestand vermeld (fig. A,
ref. 5):

1 rode led knippert: batterijspanning onder 18V (ZUURbatterijen), onder 19V
(GELbatterijen). In deze situatie wordt de aandrijving geblokkeerd: laad de batterijen op.

1 rode led brandt: batterijspanning 18 tot 20,5V (ZUURbatterijen), 19 tot 21,5V
(GELbatterijen), laadwaarde van de batterijen op SUPERMINIMUM: laad de batterijen op.
1 rode led + 1 gele led branden: batterijspanning 20,5 tot 21,5V (ZUURbatterijen), 21,5
tot 22,5V (GELbatterijen), laadwaarde van de batterijen op MINIMUM.

1 rode led + 1 gele led + 1 groene led_1 branden: batterijspanning 21,5 tot 24V
(ZUURbatterijen), 22,5 tot 25V (GELbatterijen), laadwaarde van de batterijen op
MEDIUM.

1 rode led + 1 gele led + 1 groene led_1 + 1 groene led_2 branden: batterijspanning
24 tot 27,4V (ZUURbatterijen), 25 tot 28,4V (GELbatterijen), laadwaarde van de batterijen
op MAXIMUM.

d ATTENTIE

Leeg bij elke vulbeurt van de schoonwatertank, de vuilwatertank volledig.

I GEVAAR

Gebruik de persoonlijke beschermingsmiddelen die geschikt zijn voor de uit te
voeren werkzaamheden.

Als de vuilwatertank vol is gaat de betreffende peilindicator branden (fig. A ref. 11) en na
enkele seconden wordt de zuigmotor geblokkeerd: stop in dit geval en ledig de tank.

Ledigen vuilwatertank:

1 Stop de machine door het pedaal los te laten (fig. B, ref. 7)

2 Stop alle functies van de machine door op de borstelknop te drukken (fig.
A, ref. 8)

3 Breng de machine naar de voor het ledigen gekozen plek.

4 Ledig de vuilwatertank via de slang (fig. B, ref. 10) en spoel de tank hierna
met schoon water.

Ledigen schoonwatertank:
5 Voer de vorige punten van 1 t/m 3 uit

6 Ledig de schoonwatertank door de dop (fig. E, ref. 4) los te draaien en
spoel de tank hierna met schoon water.

d ATTENTIE

verwijder altijd de =zuigslang die aan het zuigrubber is gekoppeld alvorens de
schoonwatertank op te tillen.

d ATTENTIE

Verwijder tijdens het reinigen van de vuilwatertank nooit het zuigfilter (fig. G, ref. 1)
uit zijn zitting en richt de waterstraal nooit op dit filter.

Nu kan men weer doorgaan met schrobben en zuigen.

Duw-/trekbeweging van de machine:

Wanneer de aandrijving niet gebruikt kan worden, moeten, om de machine eenvoudig

te kunnen duwen/trekken, de schroeven vastgedraaid worden om de
elektromagnetische rem te vergrendelen.
20 NEDERLANDS



Na de verplaatsing dienen de schroeven losgedraaid te worden om de
elektromagnetische rem weer te ontgrendelen.

d ATTENTIE

Als de schroeven niet worden losgedraaid, blijft de elektromagnetische rem van
de machine inactief. Start de machine nooit met de schroeven (fig. F, ref. 1) voor
vergrendeling van de elektromagnetische rem vastgedraaid (rem uitgeschakeld).

7. PERIODEN VAN INACTIVITEIT

Wanneer de machine langere tijd niet gebruikt wordt, moeten het zuigrubber en de
borstels (of de schuurpads) gedemonteerd, gereinigd en bewaard worden op een droge
plek (bij voorkeur verpakt in een plastic zak of een stuk plastic), beschermd tegen stof.
Controleer of de tanks volledig geleegd en perfect schoon zijn.

Laad de batterijen volledig op alvorens ze op te bergen. Tijdens lange perioden van
inactiviteit, dient men ook voor periodieke oplading (minstens eens per twee maanden) te
zorgen, zodat de batterijen altijd de maximale lading behouden.

d ATTENTIE

Als de batterijen niet periodiek worden opgeladen, riskeert men dat ze
onherstelbaar beschadigd raken.

8. ONDERHOUD EN OPLADEN VAN DE BATTERIJEN

I GEVAAR

Controleer de batterijen niet door middel van vonkvorming.
Uit batterijen komen ontvlambare dampen vrij: doof viammend of gloeiend materiaal
alvorens de batterijen te controleren en bij te vullen.
Voer de hieronder beschreven handelingen in geventileerde ruimten uit.

8.1. Procedure voor het opladen met door de fabrikant geinstalleerde
batterijlader

 Til de stoel op (fig. B, ref. 8) en sluit de voedingskabel (fig. C, rif. 7) van de acculader
op het elektriciteitsnet aan.

8.2. Procedure voor het opladen met externe batterijlader

» Til de stoel op (fig. B, ref. 8) en sluit de connector van de batterijlader op de rode
connector aan (fig. C, rif. 4)

» Schakel de batterijlader in.

d ATTENTIE

Gebruik, in geval van gelbatterijen, uitsluitend een batterijlader die specifiek voor
deze batterijen bestemd is.

» laad op overeenkomstig hetgeen in de handleiding van de batterijlader is vermeld;
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9. INSTRUCTIES VOOR HET ONDERHOUD

I GEVAAR

Er mogen geen onderhoudswerkzaamheden uitgevoerd worden, zolang de
batterijen niet van de elektrische installatie van de machine zijn afgekoppeld.

Onderhoud dat de elektrische installatie betreft, en alles dat niet uitdrukkelijk in
deze handleiding is beschreven, mag uitsluitend verricht worden door
gespecialiseerd technisch personeel, conform de geldende
veiligheidsvoorschriften en hetgeen bepaald in de handleiding voor het onderhoud.

9.1. Onderhoud - Algemene regels

Regelmatig onderhoud uitvoeren, volgens de aanwijzingen verschaft door de fabrikant,

garandeert een beter rendement en een langere levensduur van de machine.

Neem, voor de reiniging van de machine, de volgende regels in acht:

* vermijd het gebruik van hogedrukreinigers: deze kunnen intreden van water in de
elektrische ruimte of de motoren veroorzaken, met beschadiging of risico van
kortsluiting als gevolg;

* gebruik geen stoom om vervorming van de plastic onderdelen door de hoge
temperatuur te voorkomen;

» gebruik geen koolwaterstoffen of oplosmiddelen: de ombouw en de rubberen delen
zouden hierdoor beschadigd kunnen raken.

9.2. Gewoon onderhoud
9.2.1 Luchtfilter zuigunit en viotter: reiniging

* Til het deksel op (fig. B, ref. 2) van de vuilwatertank;

* controleer of de vuilwatertank (fig. B, ref. 2) leeg is;

* reinig de viotter van de vuilwatertank (fig. G, ref. 3) en let er hierbij op dat de
waterstroom niet rechtstreeks op de vlotter wordt gericht;

» verwijder uit de vlottersteun (fig. G, ref. 1), die zich in het bovenste inwendige gedeelte
van de vuilwatertank bevindt, het luchtfilter van de zuigunit;

 reinig het filter onder stromend water of met het reinigingsmiddel dat voor de machine
wordt gebruikt;

* breng het filter, na het goed gedroogd te hebben, weer in de steun aan. Controleer of
het filter correct in zijn zitting is geplaatst;

* Sluit het deksel van de vuilwatertank.

9.2.2 Filter reinigingsoplossing: reiniging

 Sluit, alvorens met het reinigen van het filter te beginnen, het kraantje (fig. H ref. 2) dat
zich stroomopwaarts van het filter bevindt.

* Draai de kap van het filter los (fig. H ref. 1);

» Verwijder het filter uit zijn zitting door het omlaag te trekken;

» Reinig het filter onder stromend water of met het reinigingsmiddel dat voor de machine
wordt gebruikt;

* Installeer het filter in zijn zitting;

Draai de kap van het filter vast;

9.2.3 Zuigrubberstrippen: vervanging

De strippen van het zuigrubber hebben als taak om de laag water met reinigingsmiddel
van de vloer af te schrapen en zo een perfecte droging te bewerkstelligen. Mettertijd kan
de scherpe rand die contact met de vloer maakt door het voortdurende strijken afgerond
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worden en scheurtjes vertonen, waardoor het drogen minder doeltreffend wordt. Vervang
in dit geval de strip.

Strippen verwisselen of vervangen:

* verwijder het zuigrubber (fig. B, ref. 6) uit zijn steun (fig. E, ref. 3), door de twee
knoppen volledig los te draaien (fig. E, ref. 2)

» trek de mof van de zuigslang (fig. E, ref. 1) van het zuigrubber los;

* haak de speciale haaksluiting los of draai de bout los (fig. I, ref. 3 of 6);

» trek de twee stripklemmen weg (fig. |, ref. 2 of 7) door ze buiten het zuigrubberlichaam
te duwen en vervolgens te verwijderen;

* verwijder de strip (fig. I, ref. 4 of 5);

* monteer opnieuw de strip, maar verander van rand die contact met de vloer maakt ,
zodat alle vier de randen verbruikt kunnen worden, of monteer een nieuwe strip door
dit tussen de schroeven van het zuigrubberlichaam te voegen (fig. I, ref. 1);

* breng de twee stripklemmen weer aan (fig. |, ref. 2 of 7) door het breedste gedeelte
van de sleuven met de bevestigingsschroeven van het zuigrubberlichaam te centreren
en vervolgens de stripklemmen naar binnen te duwen;

* haak de speciale haaksluiting weer vast of draai de bout vast (fig. I, ref. 3 0 6).

Monteer het zuigrubber weer in zijn steun volgens de aanwijzingen in paragraaf 6.2.

9.2.4 Zekeringen: vervanging

e Draai de hoofdschakelaar (fig. A, ref. 1) naar de stand “0”
» aprire il coperchio del vano fusibili (fig. L rif. 1).

» controllare i fusibili.

* monteer een nieuwe zekering

* sluit het deksel

Zekeringentabel: Zie voor de complete zekeringentabel, de catalogus van de
reserveonderdelen.

d ATTENTIE

Installeer nooit zekeringen met een hoger amperage dan voorzien.

Indien een zekering blijft doorbranden, moet het defect in de bedrading, de kaarten
(indien aanwezig) of in de motoren opgezocht en gerepareerd worden: laat de machine
door gekwalificeerd technisch personeel nakijken.

9.3. Periodiek onderhoud
9.3.1. Dagelijkse werkzaamheden

» Voer elke dag, na het werk, de volgende handelingen uit:

* ledig de vuilwatertank en reinig hem eventueel,

* reinig de strippen van het zuigrubber en controleer ze op slijtage; vervang ze indien
nodig.

» controleer of de zuigopening van het zuigrubber niet verstopt is en verwijder eventueel
aangekoekt vuil;

» laad de batterijen op volgens de eerder beschreven procedure.

* Modellen met cilindrische borstels: ledig de vuilopvangbak (fig. O, ref. 5), door hem in
dwarsrichting uit de machine te trekken. Reinig de bak na het ledigen.

9.3.2. Wekelijkse werkzaamheden

* Reinig de vlotter van de vuilwatertank en controleer of hij correct werkt;
» reinig het luchtfilter van zuigunit en controleer of het in intacte toestand verkeert
(vervang het indien nodig);
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» reinig de zuigslang;
* reinig de vuilwatertank en de schoonwatertank;

d ATTENTIE

verwijder altijd de zuigslang die aan het zuigrubber is gekoppeld alvorens de
schoonwatertank op te tillen.

» controleer het elektrolytpeil in de batterijen en vul indien nodig met gedestilleerd
water bij.

9.3.3. Halfjaarlijkse werkzaamheden
Laat de elektrische installatie door gekwalificeerd personeel controleren.
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10. STORINGEN, OORZAKEN EN REMEDIES, FOUTCODES

10.1.

Verhelpen van eventuele storingen

STORINGEN

OORZAKEN

REMEDIES

De machine werkt niet

de batterijen zijn afgekoppeld

sluit de batterijen op de machine
aan

de batterijen zijn leeg

laad de batterijen op

De noodstopknop is bediend (fig. A,
ref. 10)

Druk op de noodstopknop (fig. H,
ref. 2)

De borstels draaien niet

er is niet op de bedieningsknop van
de borstels gedrukt

druk op de borstelknop

De vuilwatertank is vol

Ledig de vuilwatertank

de zekering van de borstelmotor is
doorgebrand

laat de oorzaken van het
doorbranden van de zekering
opzoeken en elimineren, en
vervolgens de zekering vervangen

de batterijen zijn leeg

laad de batterijen op

de motor is kapot

laat de motor vervangen

De machine reinigt niet op
| gelijkmatige wijze

de borstels of de schuurpads zijn
versleten

vervang ze

De oplossing komt niet
naar buiten

Het kraantje (fig. H ref. 2)
stroomopwaarts van het filter is
gesloten

Open het kraantje

De schoonwatertank is leeg

vul deze

de slang die de oplossing naar de
borstel voert is verstopt

verwijder de verstopping en breng
de leidingen weer op hun plaats
aan

De reinigingsoplossing
blijft uitstromen

Magneetklep vuil

Controleer de magneetklep

Magneetklep defect

Vervang de magneetklep

Bedrading magneetklep

Controleer de bedrading van de
magneetklep

De vloeistofstroom wordt
onderbroken tijdens de
werking

Magneetklep vuil

Controleer de magneetklep

Magneetklep defect

Vervang de magneetklep

Bedrading magneetklep

Controleer de bedrading van de
magneetklep

De zuigmotor werkt niet

de zuigschakelaar (fig. A, ref. 9) is
niet geactiveerd

bedien de zuigschakelaar (fig. A,
ref. 9)

de zuigmotor is niet gevoed of is
defect

controleer of de voedingsconnector
van de motor correct op de
hoofdbedrading is aangesloten; laat
in het tweede geval de motor
vervangen

de zekering is doorgebrand

vervang de zekering

Vuilwatertank vol

Ledig de vuilwatertank

Het zuigrubber reinigt of
zuigt niet goed

de rand van de rubberen strippen
die contact met de vloer maakt is

vervang de rubberen strip

afgesleten

er zit een verstopping of | verwijder de verstopping en
beschadiging in het zuigrubber of de | repareer de beschadiging

slang

de viotter heeft ingegrepen | ledig de vuilwatertank of repareer

(vuilwatertank vol) of is door vuil
geblokkeerd of is kapot

de vlotter

er zit een verstopping in de
zuigslang

haal de verstopping weg

de zuigslang is niet aangesloten op
het zuigrubber of is beschadigd

sluit de slang aan of repareer hem
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de zuigmotor is niet gevoed of is
defect

controleer of de voedingsconnector
van de motor correct s
aangesloten op de hoofdbedrading
en of de zekering niet is
doorgebrand; in het tweede geval,
de motor vervangen.

De machine niet

vooruit

gaat

de batterijen zijn leeg

laad de batterijen op

Probleem met bediening motorwiel

controleer de alarmcode
paragraaf 10.3)

(zie

De noodstopknop is bediend (fig. A,
ref. 10)

Druk op de noodstopknop

De machine remt niet

Handwieltje/schroeven voor
vergrendelen  elektromagnetische
rem losgedraaid (fig. F ref. 1)

Draai handwieltje/schroeven vast
(fig. F. Ref. 1) zie paragraaf (6.7)

Elektromagnetische rem defect

vervang deze

De batterijen garanderen
niet de normale werktijd

de polen en klemmen van de
batterijen zijn vuil en geoxideerd

reinig en smeer de polen en
klemmen, laad de batterijen op

het elektrolytniveau is laag

voeg gedestilleerd water toe door
elk element volgens de
aanwijzingen bij te vullen

de batterijlader werkt niet of is niet

raadpleeg de instructies van de

geschikt batterijlader
er bestaan belangrijke | vervang de beschadigde batterij
densiteitsverschillen  tussen de

diverse batterijelementen

De batterij ontlaadt veel te
snel tijdens het gebruik,
ook al is hij volgens de
correcte procedure
geladen en aan het einde
van het laadproces
gelijkmatig geladen blijkt
bij een test met de
densimeter

de batterij is nieuw en presteert niet
100% volgens de verwachtingen

de batterij moet “ingelopen” worden
door 20 a 30 complete- ontladings-
/ladingscycli uit te voeren om
maximale prestaties te verkrijgen

de machine wordt doorlopend op
maximaal vermogen gebruikt en de
resulterende werkingsduur is niet
voldoende

gebruik, daar waar voorzien en
mogelijk, batterijen met een grotere
capaciteit of vervang de batterijen
door reeds geladen batterijen

de elektrolyt is verdampt en bedekt
de platen niet volledig

voeg gedestilleerd water toe door
elk element bij te vullen totdat de

platen bedekt zijn en laad de
batterij op
De batterij ontlaadt te snel | de reeds met zuur geladen, door de | als het opladen met normale
tijdens het gebruik, het | fabrikant geleverde batterij is te lang | batterijlader niet doeltreffend is,
oplaadproces met | opgeslagen geweest alvorens voor | moet een dubbele oplading

elektronische batterijlader
is te snel en na afloop geeft
de batterij de juiste
spanning (circa 2,14V per
onbelast element), maar
blijkt niet gelijkmatig
geladen tijdens de test met
densimeter

de eerste keer
gebruikt te worden

opgeladen en

uitgevoerd worden, bestaande uit:

- een langzame oplading met een
duur van 10 uur bij een stroom
geljk aan een 1/10 van de
nominale capaciteit uitgedrukt in 5
uur (vb.: voor een batterij van
100Ah(5) is de in te stellen stroom
10A, gerealiseerd met een
handmatige batterijlader);

- pauze van een uur;

- opladen met normale batterijlader.

Na  afloop van het
oplaadproces met
elektronische batterijlader,
geeft de batterij niet de
juiste  spanning (circa
2,14V per leeg element) en

de batterij is niet aangesloten
geweest op de Dbatterijlader
(bijvoorbeeld omdat de
laagspanningsconnector van de
batterijlader per vergissing op de
connector van de machine is
aangesloten)

sluit de batterijlader op de
connector van de batterij aan
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blijkt hiet gelijkmatig
geladen tijdens de test met
densimeter

de batterijlader en het stopcontact
waarop hij is aangesloten zijn niet
onderling compatibel

controleer of de kenmerken van de
stroomvoorziening aangegeven op
de serienummerplaat van de
batterijlader conform die van het
elektriciteitsnet zijn

de batterijlader is niet correct

geinstalleerd

controleer, met het oog op de
effectieve spanning die bij het
stopcontact beschikbaar is, of de
aansluitingen van de primaire
wikkeling van de transformator in
de batterijlader correct  zijn
(raadpleeg hiervoor de handleiding
van de batterijlader)

de batterijlader werkt niet

controleer of er spanning bij de
batterijlader aankomt, of
eventuele zekeringen niet
onderbroken zijn en of er stroom
bij de batterij arriveert; probeer
ook met een andere gelijkrichter te
laden: als de batterijlader werkelijk
niet werkt, zich tot de Technische
Service wenden onder opgave van
het  serienummer  van de
batterijlader

Na afloop het
oplaadproces met
elektronische batterijlader,
geeft de batterij niet de
juiste  spanning (circa
2,14V per leeg element) en
slechts een of enkele
elementen blijken ontladen
tijdens de test met
densimeter

van

een of elementen

beschadigd

meer zijn

vervang, indien mogelijk, de
beschadigde elementen.

Bij 6V of 12V monoblokbatterijen,
de gehele batterij vervangen

De elektrolyt in de batterij
is troebel van kleur

de batterij is aan het eind van de
door de fabrikant opgegeven laad-
/ontlaadcycli

vervang de batterij

de batterij is met een te hoge
stroom opgeladen

vervang de batterij

de batterij is boven de door de
fabrikant aangegeven
maximumlimiet opgeladen

vervang de batterij
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10.2. Alarmen die op het display verschijnen

NO24 Batterij onder minimumniveau (18v)

NOFR Hoofdzekering kapot of vermogensrelais defect
NOEP Fout in het beheer van de “eeprom”

FH20 Geen water in tank

SH20 Vuilwatertank vol

OFF Geeft de uitschakeling van de machine aan

R (xxx) Geeft de softwarerelease aan

CD (xx) Geeft de hoeveelheid “CHEMICAL DOSE” aan

STOP Bedieningskaart motorwiel geinactiveerd (bestuurder niet op stoel
gezeten) of ingreep thermische sensor motorwiel
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10.3. Alarmen bedieningskaart motorwiel

De bedieningskaart van het motorwiel bevindt zich in de voorste stijl (fig. C ref. 6). Als de
aandrijving van de machine onderbroken mocht zijn, moet men de foutcode via de statusLED
bepalen. Tijdens de werking, indien geen storingen aanwezig zijn, brandt de statusLED
voortdurend. Als de bediening een defect detecteert, verschaft de statusLED twee soorten
informatie d.m.v. langzaam (2 Hz) of snel (4 Hz) knipperen, om de ernst van het defect aan te
geven.

De defecten met langzaam knipperen wissen zichzelf automatisch zodra het defect wordt
gerepareerd en de machine begint weer normaal te functioneren. Defecten met snel knipperen (“*”
in de tabel) worden van ernstiger aard beschouwd en vereisen dat de machine wordt uitgeschakeld
met de sleutel (fig. A ref. 1) om de werking te hervatten na de reparatie van het defect.

De aanduiding van de ernst blijft 10 seconden actief, waarna de statusLEG continu zal knipperen
en een storingsidentificatiecode van 2 cijfers wordt getoond totdat het defect gerepareerd is.
Voorbeeld foutcode “1,4” wordt op deze wijze weergegeven:

£+ 3E8x  voorbeeld alarmcode 1,4

LEDCODES BESCHRIJVING
1,1 1O Overtemperatuur >92°
1,2 e R eSS Defect gaspedaal/-hendel
1,3 to iR eseses Defect potentiometer snelheidsbegrenzer
1,4 (O 05030593 Defect onderspanning
1,5 1SR 303070303 Defect overspanning
2,1 LY X Defect geen openen bediening hoofdcontactgever
2,3 jese b eseses Hoofdcontactgever defect, spoel elektrische rem defect
24 jese iR eseseses Defect geen sluiten bediening hoofdcontactgever
* 3,1 jeseso R e Defect potentiometer gaspedaal/-hendel
3,2 LELE IHE Defect activering rem
3,3 1030 R 030503 Lage accuspanning
3,4 LELE IEEEL Defect inactivering rem
3,5 soSeSoqEeSeseseses Defect HPD (foutieve afstelling potentiometer
gaspedaal/-hendel)
141 1930303 O T 05 Kortsluiting motor
* 4.2 jesesesogiReses Foutieve motorspanning / kortsluiting van de motor
* 143 THEHEE I88L Defect EEPROM
* 144 THEEE 8% Kortsluiting in motor / EEPROM fout
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CARACTERISTICAS TECNICAS

BT850 R
BT60 BT70 BT850 ECS

Largura da faixa limpa mm 610 680 810 850 720
Largura do squeegee mm 816 942 1090 1090 1090
Rendimento horario m?h 3600 4200 4920 5525 4680
Numero de escovas n. 2 2 2 2 2
Diametro da escova mm 310 340 410 S 150
Press@o max. das escovas daN 500 500 500 500 236
Velocidade de rotagdo da escova g/1° 215 215 200 60200&5:‘;;2 o 880
Poténcia do motor da escova w 300 300 500 450 400
Poténcia nominal do motor de tragao W 600 600 600 600 600
Velocidade maxima Km/h 6 6 6 6 6
Poténcia do motor de aspiracdo W 560 560 560 560 560
Deposito de solugao L 100 100 100 100 100
Deposito de recolha | 110 110 110 110 110
Didmetro das rodas mm 300 300 300 300 300
Numero de baterias n. 4 4 4 4 4
Peso bruto Kg 531 538 548 548 544
Peso transportado Kg 327 327 327 327 327
Tenséo das baterias em série \Y 24 24 24 24 24
Capacidade de cada bateria ol ((250*‘,3) 240 Ah 240 Ah 240 Ah 240 Ah 240 Ah
Peso de cada bateria Kg 30,5 30,5 30,5 30,5 30,5
Tensé&o de alimentagéo \ 24 24 24 24 24
Dimensé&o do compartimento das baterias (comprimento, mm 589x400x 589x400x 589x400x 589x400x 589x400x
largura, altura) 380 380 380 380 380
Dimensdes da maquina (comprimento, largura, altura) XTWZ 15158/116240/ 15159/412240/ 15151(/);540/ 151516;540/ 151516;540/
Dimensdes da embalagem (comprimento, largura, altura) mm 1731%9060)( 1731%9060)( 1731%9060)( 1731%9060X 1731%9060X
Press&o sonora hjpé'} 75 75 75 68 69
(incertezas da medida) k [dg] 3,2 3,2 3,2 3,2 3,2
Vibragdes na méo [m'7?e\§2] 13 13 13 0.9 14
(incertezas da medida) k [m/seg?] 0,7 0,7 0,7 0,5 0,5
Vibragdes no corpo [m"/fe\ggl 0,4 0,4 0,4 0,4 0,6
(incertezas da medida) k [m/seg?] 0,2 0,2 0,2 0,2 0,2

Tab. A

Dados sujeitos a alterac6es sem aviso prévio.




DIMENSOES DA MAQUINA

A

X-Y-Z:

A 4

Ver a tabela "CARACTERISTICAS TECNICAS"
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SINALETICA DE SEGURANGA

ATENGAO, PERIGO DE CORTE

—

% | AT

ATENGAO, ESMAGAMENTO DOS MEMBROS

ATENGAO, PERIGO DE ABRASAO

SIMBOLO DE ELIMINAGAO, LER ATENTAMENTE A SECGAO COM ESTE SIMBOLO.

INCLINAGAO SUPERAVEL

LEIA O MANUAL DO OPERADOR

MANUAL DO OPERADOR, INSTRUGOES DE FUNCIONAMENTO

CLASSE DE ISOLAMENTO IIl; ESTA CLASSIFICAGAO E VALIDA UNICAMENTE PARA
UM APARELHO QUE FUNCIONE A BATERIA.

SiIMBOLO DE CORRENTE CONTINUA
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2. INFORMAGCOES GERAIS

Consulte atentamente este manual antes de proceder a qualquer intervencao na
maquina’.

2.1. Objectivo do manual

Este manual foi redigido pelo fabricante e constitui parte integrante da maquina.

Define o objectivo com o qual a maquina foi fabricada e contém todas as informagdes
necessarias aos operadores.

Para além deste manual, que contém as informagdes necessarias aos utilizadores, foram
redigidas outras publicagées que contém as informagbes especificas para os técnicos de
manutencao.

O cumprimento constante das indicagcbes garante a seguranca do operador e da
maquina, um funcionamento econémico, resultados de qualidade e uma maior duragcao
da propria maquina. O incumprimento das recomendagdes pode implicar danos para o
operador, a maquina, o pavimento lavado e o ambiente.

Para uma procura mais rapida dos assuntos, consulte o indice descritivo, situado no
inicio do manual.

Os blocos de texto a nao ignorar estdo evidenciados a negrito e sdo precedidos dos
simbolos ilustrados e definidos de seguida.

I PERIGO

Indica que é necessario prestar atencao para nao incorrer em consequéncias
graves, passiveis de provocarem a morte do pessoal ou possiveis danos para a
saude.

¢ ATENCAO

Indica que é necessario prestar atencao para nao incorrer em consequéncias
graves, passiveis de provocarem danos na maquina, no ambiente em se opera ou
perdas econdmicas.

i INFORMACAO

Indicacdes de particular importancia.

O fabricante, na ambito de uma politica de constante desenvolvimento e actualizagao do
produto, pode efectuar alteragbes sem qualquer aviso prévio.

Ainda que a maquina que possui se diferencie sensivelmente das ilustracdes contidas
neste documento, estao garantidas a seguranga e as informagdes sobre a mesma.

A definigao “maquina” substitui a denominacéo comercial a que o presente manual faz referéncia.
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2.2. Identificacao da maquina

A chapa do numero de série esta situada debaixo do assento (fig. B, ref. 8) e contém as
informagdes seguintes:

* modelo;

« tensao de alimentacao;

» poténcia nominal total;

* numero de série;

 ano de fabrico;

* peso com a carga maxima;

* inclinagdo maxima;

 codigo de barras com numero de série;
* identificacao do fabricante.

2.3. Documentacao fornecida juntamente com a maquina

* manual de utilizagao;
« certificado de garantia;
« certificado de conformidade CE.

3. INFORMACOES TECNICAS

3.1. Descrigao geral

A maquina em questdo € uma lavadora/secadora de pavimentos que tanto pode ser
utilizada no ambito civil como industrial para varrer, lavar e secar os pavimentos planos,
horizontais, lisos ou moderadamente rugosos, uniformes e sem obstaculos.

A lavadora/secadora distribui pelo pavimento uma solugéo devidamente doseada de agua
e detergente, varrendo-o correctamente de modo a remover a sujidade. Escolhendo
atentamente o detergente de limpeza e as escovas (ou discos abrasivos) entre a vasta
gama de acessorios disponiveis, a maquina consegue adaptar-se as mais variadas
combinagdes de tipos de pavimento e de sujidade.

Um sistema de aspiracdo de liquidos integrado na maquina permite secar o pavimento
que se acabou de lavar. A secagem ocorre através da depressao do depédsito de recolha
gerada pelo motor de aspiragao. O rodo, ligado ao préprio depdsito, permite a recolha da
agua suja.

3.2. Legenda

As partes principais da maquina sao as seguintes (fig. B):

» depésito da solugcao de detergente (fig. B, ref. 1): serve para conter e transportar a
mistura de agua limpa e do produto de limpeza;

» deposito de recolha (fig. B, ref. 2): serve para recolher a agua suja aspirada do
pavimento durante a lavagem,;

 painel de comandos (fig. B, ref. 3);

 grupo do topo (fig. B, ref. 4): o elemento principal é representado pelas escovas/rolos,
pelo disco abrasivo ou pelo disco em microfibra (fig. B, ref. 5), os quais distribuem a
solugéo de detergente pelo pavimento, removendo a sujidade;

» grupo do squeegee (também denominado rodo, fig. B, ref. 6): tem a funcao de limpar e
secar o pavimento, recolhendo a dgua espalhada sobre o0 mesmo;

» depésito de detergente CHEM DOSE (OPCIONAL) (fig. C, ref. 1)

» compartimento das baterias (fig. C, ref. 2)

 carregador de baterias (OPCIONAL) (fig. C, ref. 3)
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3.3. Zonas de perigo

A -Grupo do depdsito: na presenca de determinados detergentes, existe o perigo de
irritacdes para os olhos, pele, mucosas, aparelho respiratorio, bem como de asfixia.
Perigo devido a sujidade retirada do ambiente (germes e substancias quimicas).
Perigo de esmagamento entre os dois depositos quando se reposiciona o depdsito de
recolha sobre o da solucéo.

B -Painel de comandos: perigo de curto-circuitos.

C -Parte inferior do topo de lavagem: perigo devido a rotacdo das escovas.

D -Rodas traseiras: perigo de esmagamento entre a roda e o chassis.

E -Compartimento das baterias: perigo de curto-circuito entre os pélos das baterias e
presenca de hidrogénio durante a fase de carga.

3.4. Acessorios

» Escovas/rolos em “bassina”: utilizaveis para a lavagem de pavimentos delicados e
para o polimento;
» Escovas/rolos em polipropileno: utilizaveis para a lavagem normal de pavimentos;
» Escovas/rolos em tynex: utilizaveis para acumulagdes de sujidade entranhada em
pavimentos n&do delicados;
» Porta-discos: permitem a utilizagdo dos discos descritos de seguida:
[0 Discos amarelos: utilizaveis para a lavagem e o polimento de
marmores e materiais semelhantes;
[0 Discos verdes: utilizaveis para a lavagem de pavimentos nao
delicados;
[0 Discos pretos: utilizaveis para a lavagem a fundo de pavimentos
nao delicados, com sujidade entranhada;
» CHEM DOSE (fig. C, ref. 1): sistema que permite gerir o detergente quimico de forma
auténoma do deposito de solugéo.
» Carregador de baterias S.P.E. CBHD3

4. INFORMAGCOES SOBRE A SEGURANCA

4.1. Normas de seguranca

Leia atentamente o “Manual de instruc6es” antes de proceder as operacoes de
arranque, utilizacao, manutencao, manutencao ordinaria ou qualquer outra
intervencao na maquina.

¢ ATENCAO

Cumpra rigorosamente todas as recomendacoes contidas no manual
(particularmente as de perigo e atencao) e as chapas de seguranca directamente
aplicadas na maquina.

O fabricante declina toda e qualquer responsabilidade por danos pessoais ou
materiais resultantes do incumprimento das recomendacdes.

A maquina apenas deve ser utilizada por pessoal que tenha recebido formagao para a
sua utilizagdo, que tenha demonstrado a sua propria capacidade e que tenha sido
expressamente encarregue para o uso.

A utilizagao da maquina € interdita aos menores de idade.

Nao utilize esta maquina para fins distintos dos expressamente previstos. Avalie o tipo de
edificio no qual deve operar (ex.: industrias farmacéuticas, hospitalares, quimicas, etc.) e
cumpra rigorosamente as normas e condi¢des de seguranca vigentes.
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Esta maquina destina-se a um uso comercial como, por exemplo, hotéis, escolas,
hospitais, fabricas, lojas, escritérios e actividades de aluguer.

Nao utilize a maquina em locais com uma iluminagdo deficiente, em ambientes
explosivos, em vias publicas, na presenca de sujidade nociva a saude (poeiras, gases,
etc.) e em ambientes inadequados.

A maquina destina-se apenas a um uso interno.

O campo de temperatura previsto para a utilizagdo da maquina situa-se entre os +4°C e
os +35°C; em condigbes de ndo utilizagdo da maquina o campo de temperatura situa-se
entre os +0°C e os +50°C.

O campo de humidade previsto para a maquina, independentemente da condicdo em que
esta se encontre, situa-se entre 0s 30% e 0s 95%.

Atencdo: a maquina deve ser conservada apenas em ambientes fechados.

Nunca utilize nem aspire liquidos inflamaveis ou explosivos (ex.: gasolina, Oleo
combustivel, etc.), gases inflamaveis, pds secos, acidos e solventes (ex.: diluentes para
tintas, acetonas, etc.) ainda que estejam diluidos. Nunca aspire objectos em chamas ou
incandescentes.

Nao utilize a maquina em inclinagbes ou rampas superiores a 16%; em caso de
pequenas inclinagdes, nao utilize a maquina de modo transversal, manobrando-a sempre
com cautela e ndo fazendo inversdes. No transporte em rampas ou inclinagdes mais
elevadas, preste a maxima atencdo para evitar viragens e/ou aceleragdes
descontroladas. Em rampas e/ou degraus, utilize o aparelho apenas com o topo de
escovas e 0 squeegee elevados.

Nunca estacione a maquina inclinada.

A maquina nunca deve ser deixada sem vigilancia com os motores em funcionamento;
abandone-a sé depois de desligar os motores, de a assegurar contra os movimentos
acidentais e de a desligar da alimentagao eléctrica.

Durante a utilizacao, preste atengao a terceiros, em particular as criangas presentes no
ambiente em que estiver a operar.

As criangas devem ser vigiadas para garantir que nao brincam com o aparelho.

A maquina ndo se destina a ser usada por pessoas (incluindo criangas) cujas
capacidades fisicas, sensoriais ou mentais sejam reduzidas ou, entdo, que possuam
pouca experiéncia ou conhecimentos, a menos que tenham podido beneficiar, mediante a
intermediagdo de uma pessoa responsavel pela sua seguranga, de vigilancia ou de
instrugdes relativas ao uso da maquina.

Nao utilize a maquina para o transporte de pessoas/bens ou para o reboque de bens.
Nao reboque a maquina.

N&o utilize a maquina como balcéo de apoio para nenhum peso e por nenhum motivo.
Nao obstrua as aberturas de ventilagéo e de eliminacdo do calor.

N&o remova, nao modifique e n&o adultere os dispositivos de seguranca.

Desagradaveis e numerosas experiéncias evidenciaram que a pessoa pode ter consigo
variados objectos capazes de provocarem lesbes graves: antes de comecar a trabalhar,
retire quaisquer colares, relogios, gravatas ou outros.

Utilize sempre as protecgdes individuais para a seguranga do operador: avental ou fato
de proteccdo, sapatos anti-derrapantes e impermeaveis, luvas de borracha, éculos e
auscultadores de protecgao, mascara para a protecgao das vias respiratérias.

N&o coloque as maos entre as partes em movimento.

Nao utilize detergentes distintos dos previstos e cumpra as recomendagbes feitas nas
respectivas fichas de seguranca. Recomendamos que conserve os detergentes num local
inacessivel as criangas. Em caso de contacto com os olhos, lave imediatamente com
uma quantidade abundante de agua e, em caso de ingestao, consulte imediatamente um
médico.

Certifique-se de que as tomadas de alimentagdo dos carregadores das baterias estao
ligadas a uma rede de terra adequada e de que elas estdo protegidas por interruptores
magnetotérmicos e diferenciais.

Carregador de baterias (OPCIONAL): verifique periodicamente o cabo de alimentagéo,
certificando-se de que nao esta danificado; caso esteja danificado, o aparelho nao pode
ser usado; para a substituicdo, contacte um centro de assisténcia especializado.
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Certifique-se de que as caracteristicas eléctricas da maquina (tenséo, frequéncia,
poténcia absorvida), indicadas na chapa do ndmero de série, estdo em conformidade
com as do sistema de distribuicdo de energia eléctrica. O fio amarelo e verde do cabo é o
de terra: nunca ligue este fio a outros que néo sejam o terminal de terra da tomada.

E indispensavel cumprir as instrugdes do fabricante das baterias e cumprir as disposi¢coes
legais. Mantenha as baterias sempre limpas e secas a fim de evitar correntes de
dispersdo superficial. Proteja as baterias contra as impurezas como, por exemplo, o pé
metalico.

N&o pouse ferramentas sobre as baterias: perigo de curto-circuito e de explosao.

Quando usar o acido para baterias, cumpra rigorosamente as respectivas instru¢des de
seguranca.

Para recarregar as baterias, utilize sempre (se fornecido), o carregador de baterias
fornecido com a maquina.

Na presenca de campos magnéticos particularmente elevados, avalie o eventual efeito na
electrénica de controlo.

Nunca lave a maquina com jactos de agua.

Os fluidos recolhidos contém detergentes, desinfectantes, agua, material organico e
inorgénico recuperado durante as fases de trabalho: devem ser eliminados de acordo
com a legislacao vigente na matéria.

Em caso de avaria e/ou mau funcionamento da maquina, desligue-a imediatamente
(desligando-a da rede de alimentacdo eléctrica ou das baterias) e ndao a adultere.
Contacte um centro de assisténcia técnica do fabricante.

Todas as operagdes de manutencdo devem ser realizadas em ambientes devidamente
iluminados e s6 depois de se desligar a maquina da alimentagao eléctrica, desligando os
pélos da bateria.

Solicite a realizacdo de qualquer tipo de intervengcdo no sistema eléctrico e todas as
operagdes de manutengéo e reparagao (particularmente as nédo explicitamente descritas
neste manual) apenas a pessoal técnico qualificado e especializado no sector.

Apenas € permitida a utilizacdo de acessérios e pecas originais fornecidos unicamente
pelo fabricante, pois s6 estes oferecem a certeza de que o aparelho pode funcionar de
forma segura e sem problemas. Nao utilize partes desmontadas de outras maquinas ou
outros kits como pecas de substituicao.

Esta maquina foi concebida e fabricada para um tempo de vida Util de dez anos a partir
da data de fabrico, visivel na chapa do niumero de série. Decorrido esse prazo, tenha a
maquina sido utilizada ou nao, deve proceder-se a sua eliminacdo segundo a legislagao
vigente no local de utilizagéo:

- amaquina deve ser desligada da corrente, esvaziada e limpa;

- este produto é um residuo especial de tipo REEE e cumpre os requisitos das
novas directivas de proteccdo do meio ambiente (2002/96/CE REEE). Deve ser
eliminado separadamente dos residuos comuns de acordo com as leis e normas
vigentes.

Residuo especial. Nao elimine juntamente com o lixo comum.

Alternativamente, a maquina deve ser entregue ao fabricante para
uma revisao completa.
Caso decida nao utilizar mais a maquina, recomendamos que retire as baterias e que as
deposite num centro de recolha autorizado.
Recomendamos ainda que torne in6cuas as partes da maquina susceptiveis de
constituirem um perigo, especialmente para as criangas.
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5. MOVIMENTAGAO E INSTALAGAO

5.1. Elevacao e transporte da maquina embalada

¢ ATENCAO

Em todas as operacoes de elevacao, certifique-se de que fixou bem a maquina
embalada, a fim de evitar viragens ou quedas acidentais.
A fase de carga/descarga dos veiculos deve ser efectuada com uma iluminacao
adequada.

A maquina, embalada numa palete de madeira pelo fabricante, deve ser carregada com
meios de movimentacao adequados (consulte a Directiva 2006/42/CEE e sucessivas
modificagdes e/ou integragdes) no veiculo de transporte e, uma vez chegada ao destino,
descarregada com meios anélogos.

Os squeegee estdo embalados em caixas de cartao sem palete.

A elevacao do corpo da maquina embalada sé pode ser feita mediante a utilizacdo de um
empilhador. Manuseie tendo o cuidado de evitar choques e sem virar ao contrario.

5.2. Controlos aquando da entrega

No momento da entrega por parte da transportadora, certifique-se atentamente do bom
estado da embalagem e da maquina nela contida. Caso esta ultima tenha sofrido danos,
comunique-os também a transportadora; antes de aceitar a mercadoria, declare, por
escrito, a sua intencao de apresentar um pedido de indemnizagéo pelos danos.

5.3. Desembalagem

¢ ATENCAO

Durante a desembalagem da maquina o operador deve estar munido dos
acessorios necessarios (luvas, 6culos, etc.) para limitar os riscos de acidentes.

Retire a maquina da respectiva embalagem realizando as seguintes operagdes:
+ corte e elimine as cintas plasticas com uma tesoura ou turqués;
* retire o cartao;

» consoante o modelo, retire os suportes metalicos ou corte as cintas plasticas que
fixam o chassis da maquina a palete;

» bloqueie o travao da roda de tracao (fig. F, ref. 1) utilizando a chave Allen fornecida,
rodando os dois parafusos no sentido dos ponteiros do reldgio;

» desmonte a tampa do filtro da solugé@o de detergente (fig. H, ref. 1);

* desmonte as portas laterais direita e esquerda do topo (fig. L, ref. 2);

+ utilizando um plano inclinado, desca a maquina da palete, empurrando-a em marcha-
atras;

» restabeleca o travao da roda de tragao rodando os dois parafusos no sentido contrario
ao dos ponteiros do relégio;

* monte novamente a tampa do filtro da solugéao de detergente;

* monte novamente as portas laterais direita e esquerda do topo;

+ liberte as escovas e o rodo das respectivas embalagens;

+ limpe o exterior da maquina respeitando as normas de seguranca;

+ uma vez afastada a maquina da embalagem, pode proceder-se a instalagdo das
baterias.

Se necessario, conserve os elementos da embalagem, pois podem ser reutilizados para

proteger a maquina em caso de mudanga de local ou de envio para as oficinas de

reparacao.

Caso contrario, devem ser eliminados segundo as leis vigentes na matéria.
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! PERIGO

O incumprimento destas recomendacées pode comportar danos, inclusivamente
graves, a pessoas e bens, bem como a anulacao da garantia.

5.4. Baterias de alimentacao

Nestas maquinas podem ser instalados dois tipos distintos de baterias:

» baterias wet: exigem o controlo peridédico do nivel do electrélito. Quando é necessario,
encha apenas com agua destilada até cobrir as placas; nao ultrapasse o nivel de
enchimento (max. 5 mm por cima das placas).

» baterias de gel: este tipo de baterias ndo necessita de manutencgao.

As caracteristicas técnicas devem corresponder as indicadas no paragrafo relativo aos
dados técnicos da maquina: de facto, a utilizagdo de acumuladores mais pesados pode
comprometer, até mesmo gravemente, a manobrabilidade e aquecer o motor da escova;
os de capacidade e peso inferior, pelo contrario, tornam necessarias recargas mais
frequentes.

Devem ser mantidas carregadas, secas, limpas e com as ligagdes bem apertadas.

i INFORMACAO

Siga as instrucoes sequintes para programar na légica da maquina o tipo de bateria
instalada:

1. Desligue a maquina rodando o interruptor geral (fig. A, ref. 6) para a
posicao 0.

2. Prima o botdo de emergéncia (fig. A, ref. 10) (luz vermelha acesa).

3. Mantenha premidos os botbes de “variacdo da quantidade de fluxo de
solucao/quimico” (fig. A, ref. 2) e, simultaneamente, prima o botdo de
emergéncia (fig. A, ref. 10) (luz vermelha apagada); continue a manter
premidos os botbes de “variacdo da quantidade de fluxo de
solucao/quimico” (fig. A, ref. 2) até aparecer no visor a mensagem “tip A”,

“tip G”
4. Seleccione através do “botdo de regulacao do fluxo da solucéo” (fig. A, ref.
3) o tipo de baterias instaladas: “tip A” baterias wet, “tip G” baterias de gel.

5. Memorize o parametro, premindo o botdo de emergéncia (fig. A, ref. 10).

5.4.1. Baterias: preparacao

! PERIGO

Durante a instalacao ou qualquer tipo de manutencao das baterias, o operador
deve estar munido dos acessorios (luvas, 6culos, fato de proteccao, etc.)
necessarios a limitacao dos riscos de acidentes, deve afastar-se de eventuais
chamas livres, nao provocar curto-circuitos nos polos das baterias, nao causar
faiscas e nao fumar.

As baterias sdo normalmente fornecidas carregadas com acido e estdo prontas para

serem utilizadas.

Caso venha a utilizar baterias de carga seca, antes de as montar, é necessario activa-las

com o procedimento seguinte:

* uma vez retirados os tampdes das baterias, encha todos os elementos com uma
solugdo de acido sulfurico especifico, até cobrir totalmente as placas (efectue pelo
menos duas passagens em cada elemento);

» deixe repousar durante 4-5 horas, para dar tempo para que as bolhas de ar subam a
superficie e para que as placas absorvam o electrélito;

 certifique-se de que o nivel do electrélito ainda estd superior as placas e, caso
contrario, restabeleca o nivel enchendo com a solu¢ao de acido sulfarico;

» feche novamente os tampdes;

* monte os acumuladores na maquina (segundo o procedimento indicado de seguida).
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E conveniente efectuar agora uma primeira recarga antes de ligar a maquina: para esta
operacao, cumpra as indicagdes fornecidas no respectivo paragrafo.

5.4.2. Baterias: instalacao e ligacao

! PERIGO

Certifique-se de que todos os interruptores no painel de comandos estao na
posicao “0” (desligados).
Tenha o cuidado de montar nos polos positivos apenas os terminais assinalados
com o simbolo “+”. Nao controle a carga das baterias com faiscas.
Cumpra rigorosamente as indicacoes descritas de seguida, pois um eventual curto-
circuito das baterias pode provocar a explosao das mesmas.

1. Verifiqgue se os dois depésitos estdo vazios (se necessario, esvazie-os: consulte o
respetivo paragrafo).

2. Eleve o deposito da solugdo, ACOMPANHANDO-O para tras cerca de 90°: deste
modo, podera aceder a partir de cima ao compartimento das baterias.

¢ ATENCAO

antes de levantar o depésito da solugao, retire sempre o tubo de aspiracdo encaixado no
rodo.
3. Introduza as baterias no compartimento.

¢ ATENCAO

Monte os acumuladores na maquina usando meios adequados ao seu peso.
Os polos positivo e negativo tém um diametro diferente.

4. Tendo como base a disposicdo dos cabos, visivel no desenho (fig. D), ligue os
terminais da cablagem das baterias e do jumper com terminais aos polos dos
acumuladores.

Uma vez orientados os cabos conforme indicado no desenho (fig. D), aperte os
terminais aos polos e cubra-os com vaselina.

5. Baixe o depdésito para a posicao de trabalho

6. Utilize a maquina em conformidade com as instrucées que se seguem.

5.4.3. Baterias: remocao.

! PERIGO

Durante a remocao das baterias, o operador deve munir-se dos acessorios (luvas,
oculos, fato de proteccao, calcado de seguranca, etc.) necessarios para limitar os
riscos de acidentes; certifique-se de que todos os interruptores no painel de
comandos estdao na posicdao “0” (desligados) e que a maquina esta desligada.
Afaste-se de eventuais chamas livres, nao provoque curto-circuitos nos polos das
baterias, nao cause faiscas e nao fume. Depois, proceda da seguinte forma:

* Desligue, dos pélos das baterias, os bornes da cablagem das baterias e da ponte.
* Retire, se previstos, os dispositivos de fixacao das baterias a base da maquina.
» Levante as baterias do compartimento com meios de movimentacao adequados.

5.5. Carregador de baterias

¢ ATENCAO

Nunca deixe descarregar de forma excessiva as baterias, pois podem sofrer danos
irreparaveis.
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5.5.1. Escolha do carregador de baterias

» baterias tubulares de chumbo: recomendamos um carregador de baterias
automatico

» baterias de gel: utilize um carregador de baterias especifico para este tipo de
acumuladores.

Consulte, no entanto, o fabricante e o0 manual do carregador de baterias para confirmar a

escolha.

I PERIGO

Utilize um carregador de baterias com marcacao CE, que esteja em conformidade
com a norma de produto (EN 60335-2-29), dotado de isolamento duplo ou de
isolamento reforcado entre a entrada e a saida e com circuito de saida tipo SELV.

5.5.2. Preparacao do carregador de baterias

Se desejar utilizar um carregador de baterias ndo fornecido com a maquina, € necessario
montar nele o conector enviado com a maquina.
O conector fornecido para o carregador de baterias externo € adequado para cabos com
uma seccdo minima de 4 mm?.
Para a instalacéo do conector, proceda da seguinte forma:
» retire cerca de 13 mm de bainha de protecgdo dos cabos vermelho e preto do
carregador de baterias;
* insira os cabos nas pontas do conector e aperte com forca com um alicate
adequado;
* insira os cabos no conector respeitando as polaridades (cabo vermelho +, cabo
preto —).
* Insira o conector que acabou de cablar, no interior do conector presente na
maquina (fig. C, ref. 4)

5.6. Elevacao e transporte da maquina

¢ ATENCAO

Todas as fases devem ser realizadas nhum ambiente devidamente iluminado e
adoptando as medidas de seguranca mais apropriadas a situacao.
Utilize sempre as proteccoes individuais para a seguranca do operador.

O carregamento da maquina para um meio de transporte deve ser feito da seguinte
forma:
» esvazie o deposito de recolha e o deposito da solugéao;
» desmonte o rodo e as escovas (ou os discos abrasivos);
» retire as baterias;
» coloque a maquina na palete, fixando-a com cintas plasticas ou com os devidos
suportes metalicos;
* eleve a palete (com a maquina) mediante um empilhador e carregue-a para o
meio de transporte;
» fixe a maquina ao meio de transporte com cabos ligados a palete e a maquina.

6. GUIA PRATICO PARA O OPERADOR

6.1. Comandos - Descricao

As seguintes indicacoes tém este significado:
versao MAQUINA STANDARD, versdao de maquina que prevé a utilizacdo de
escovas ou discos abrasivos.
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versdo MAQUINA com MICRO SCRUB / ECS, versdo de maquina que prevé
a utilizacao do disco de microfibra, das escovas ou dos discos abrasivos.

Tendo como referéncia a fig. A, a maquina tem os seguintes comandos e luzes piloto de
sinalizagao:

» Luz piloto de controlo do carregador de baterias (fig. A, ref. 5): constituida por 4
leds, que assinalam o nivel de carga da bateria (consulte o paragrafo 6.9)

» Interruptor geral (fig. A, ref. 1): activa e desactiva a alimentacao eléctrica a todas as
funcdes da maquina.

» Botdo de emergéncia (fig. A, ref. 10): funciona como dispositivo de seguranca.

» Potenciometro da velocidade (fig. A, ref. 13): regula a velocidade maxima de
avango/marcha-atras da maquina

» Botdao de requlacdao do fluxo da solucao (fig. A, ref. 3) : ha 5 modos de
funcionamento

« STANDARD
+ AUTOMATIC
« ECONOMY

« MICROFIBER (versdo MAQUINA com MICRO SCRUB / ECS)
« CHEM-DOSE
» Botoes de variacao da quantidade de fluxo de solucdo/quimico (fig. A, ref. 2):
variam o fluxo da solugcdo/quimico
» Visor (fig. A, ref. 6):
» Apresenta a quantidade de detergente quimico, quando activado.
» apresenta os cddigos de alarme.
» apresenta o contador horario.
» Botao da buzina (fig. A, ref. 12):

» Botao do aspirador (fig. A, ref. 9): activa/desactiva o aspirador. Mantendo este botao
premido durante mais de cinco segundos, o aspirador comega a funcionar, mesmo que
0 operador nao esteja a bordo da maquina.

» Botao das escovas (fig. A, ref. 8):
« Versao MAQUINA STANDARD, activa/desactiva o funcionamento do topo.

+ Versio MAQUINA com MICRO SCRUB/ECS, activa/desactiva o
funcionamento do topo, selecciona, mantendo-o premido durante pelo menos
5 segundos, o tipo de funcionamento “BRUSH-PAD”, com escovas/disco
abrasivo ou “MICROFIBER” com disco em microfibra.

» Indicador do nivel do depdsito da solucao: (fig. A, ref. 14): o led acende-se quando
ja ndao ha agua suficiente no depdsito da solucdo e o topo e a electrovalvula sao
desligados.

» Indicador do nivel do depdsito de recolha (fig. A, ref. 11): o led acende-se quando o
depdsito de recolha esta cheio e, ao fim de alguns segundos, o aspirador é desligado.

» Botoes de variacao da pressao do topo (fig. A, ref. 7): variam a pressdo das
escovas sobre o pavimento.

Indicador da placa de acionamento da roda de tracao (fig. A, ref. 15): indica o estado

de funcionamento da placa de acionamento (consulte o paragrafo 10.3)

Botao de desengate do disco (fig. A, ref. 16) versdo MAQUINA com MICRO

SCRUB/ECS: activa o desengate automatico do disco em microfibra, da escova ou do

disco abrasivo do topo.

6.2. Montagem e regulacao do rodo
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O rodo (fig. B, ref. 6), também denominado squeegee, é o principal responsavel pela
secagem.

Para montar o squeegee na maquina, faga as seguintes operagoes:

1) pressione bem a manga do tubo de aspiragéo (fig. E, ref. 1) no squeegee;

2) desaperte os dois botdes (fig. E, ref. 2) situados na parte central do squeegee;

3) insira os dois pernos roscados nas aberturas do suporte (fig. E, ref. 3);

4) fixe o rodo apertando os dois botdes (fig. E, ref. 2).

As laminas do squeegee tém a funcdo de raspar do pavimento a pelicula de agua e
detergente e permitir, assim, uma secagem perfeita. Com o tempo, a passagem continua
arredonda e provoca fissuras na aresta que esta em contacto com o pavimento,
comprometendo a eficacia da secagem e exigindo, assim, a substituicdo da lamina. Por
isso, verifique frequentemente o seu nivel de desgaste.

Para obter uma secagem perfeita € necessario regular o rodo de forma a que o labio da
lamina posterior flicta, na fase de trabalho, cerca de 45° em relagdo ao pavimento em
todos os seus pontos. E possivel regular a inclinacdo das laminas durante o trabalho
através da regulacdo da altura das duas rodas posicionadas a frente/atras do squeegee.

6.3. Montagem e mudanca das escovas/discos abrasivos (versio MAQUINA
STANDARD)

¢ ATENCAO

Nao trabalhe sem as escovas ou os discos abrasivos perfeitamente instalados.

! PERIGO

Realize estas operacdoes com a maquina desligada e o topo levantado

Eventuais indicacées de DIREITA e ESQUERDA devem ser sempre entendidas
como fazendo referéncia ao sentido de avanco da maquina

Montagem da escova direita (ou disco abrasivo)

 retire a porta lateral direita (fig. L, ref. 2);

» posicione a escova direita (fig. M, ref. 1), sob o porta-discos (fig. M, ref. 2)

* levante a escova e rode-a no “sentido dos ponteiros do reldgio” bloqueando-a no
porta-discos (fig. M, ref. 3)

» reponha a porta lateral direita;

Montagem da escova esquerda (ou disco abrasivo)

» Siga o mesmo procedimento para a montagem da escova direita, o sentido de rotacéo
para o bloqueio da escova no porta-discos devera ser, neste caso, no “sentido
contrario ao dos ponteiros do reldgio”.

Desmontagem da escova direita (ou disco abrasivo)

» retire a porta lateral direita (fig. L, ref. 2);

* rode no “sentido contrdrio ao dos ponteiros do relégio” a escova (fig. M, ref. 1)
desbloqueando-a do porta-discos (fig. M, ref. 3).

* reponha a porta lateral direita;

Desmontagem da escova esquerda (ou disco abrasivo)

» Siga 0 mesmo procedimento para a desmontagem da escova direita, o sentido de

rotacdo para o desbloqueio da escova no porta-discos devera ser, neste caso, no
“sentido dos ponteiros do reldgio”.

6.4. Engate e desengate automatico do disco em microfibra/escovas/discos
abrasivos (versao MAQUINA com MICRO SCRUB / ECS)
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¢ ATENCAO

Nao trabalhe sem os discos perfeitamente instalados.

ENGATE:

» Suba as portinholas laterais da maquina existentes nos dois lados e posicione o0s
discos sob o compartimento, tendo o cuidado de encosta-los aos respetivos batentes
para alinha-los com a unidade de engate (fig. N).

» Prima o botao das escovas (fig. A, ref. 8); a maquina realizard a operagao de engate
automatico

DESENGATE:

» Desligue todos os dispositivos ligados, motores dos topos, aspirador.

» Prima (durante 5 segundos) o botdo de desengate (fig. A, ref. 16); a maquina realizara
a operacao de desengate automatico.

7.1. Montagem e desmontagem das escovas de rolos

¢ ATENCAO

Nao trabalhe sem as escovas de rolos perfeitamente instaladas.

I PERIGO

Realize estas operacdoes com a maquina desligada e o topo levantado

Montagem:

» abra as portas laterais direita e esquerda (fig. O, ref. 1) desapertando os botdes (fig.
O, ref. 2).

» retire as tampas do compartimento da escova (fig. O, ref. 3) desapertando os botdes
(fig. O, ref. 4) e premindo as tampas para baixo.

* Introduza as escovas de rolos nos dois compartimentos, tendo o cuidado de
interceptar correctamente o perno guia que esta do lado oposto.

» volte a montar as duas tampas e, depois, feche as duas tampas.

Desmontagem:

* proceda com a sequéncia inversa

7.2. Detergentes - Indicacoes de utilizacao

¢ ATENCAO

Dilua sempre os detergentes segundo as indicacoes do fornecedor. Nao utilize
hipoclorito de sédio (lixivia) ou outros oxidantes, sobretudo se em concentracées
elevadas, e nao utilize solventes ou hidrocarbonetos. A agua e o detergente devem
ter temperaturas nao superiores a maxima indicada nos dados técnicos e devem
estar sem areia e/ou outras impurezas.

A maquina foi concebida para ser utilizada com detergentes nao espumantes e
biodegradaveis, especificos para lavadoras/secadoras de pavimentos.

Para uma lista completa e actualizada dos detergentes e produtos quimicos disponiveis,
contacte o fabricante.

Utilize apenas produtos adequados ao pavimento e a sujidade a remover.

Siga as normas de seguranca relativas ao uso de detergentes indicadas no paragrafo
“Normas de seguranga”.

7.3. Preparacao da maquina para o trabalho

¢ ATENCAO

Antes de comecar a trabalhar, coloque as camisolas, auscultadores, sapatos anti-
derrapantes e impermeaveis, mascara de proteccao das vias respiratorias, luvas e
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qualquer outro dispositivo de proteccao indicado pelo fornecedor do detergente
utilizado ou exigido pelo ambiente em que estiver a operar.
Realize as operacgdes seguintes antes de comecar o trabalho:

» verifique o nivel de carga das baterias (recarregue-as, se necessario);

» certifique-se de que o depdsito de recolha (fig. B, ref. 2) esta vazio; se nao estiver,
esvazie-o;

» encha, através da devida abertura (fig. C, ref. 5) situada debaixo do assento, o
depésito da solugdo com 4&gua limpa e detergente ndo espumante na
concentracao adequada: deixe pelo menos 5 cm de desnivel entre a superficie do
liquido e o bocal do depdsito;

* monte as escovas, os discos abrasivos ou os discos em microfibra adequados ao
pavimento e ao trabalho a realizar;

» certifique-se de que o squeegee (fig. B, ref. 6) estd bem fixo, ligado ao tubo de
aspiragao (fig. E, ref. 1); certifique-se de que a lamina posterior ndo esta gasta.

i INFORMACAO

Caso utilize a maquina pela primeira vez, é aconselhavel um breve periodo de teste
numa superficie ampla e sem obstaculos, para adquirir a necessaria familiaridade.
Esvazie sempre o depésito de recolha antes de encher novamente o depdsito da
solugao.

Para uma limpeza eficaz e uma longa durabilidade do aparelho, siga algumas regras

extremamente simples:
* prepare a area de trabalho afastando os possiveis obstaculos;
» inicie o trabalho no ponto mais afastado, de modo a evitar pisar a area que
acabou de limpar;
» escolha percursos de trabalho o mais rectilineos possivel;
+ em caso de pavimentos amplos, divida o percurso em areas rectangulares e
paralelas entre si.
Execute, eventualmente, no fim uma rapida passagem com uma esfregona ou pano para
limpar quaisquer pontos inacessiveis a lavadora/secadora de pavimentos.

7.4. Regulacao do posto de conducao

Para tornar a utilizacdo da maquina mais confortavel, & possivel regular a inclinacdo do
volante (fig. B, ref. 9), premindo a alavanca (fig. B, ref. 11)

7.5. Trabalho
Arranque:

» Prepare a maquina conforme previsto no paragrafo anterior.

» Siga atentamente a sequéncia de arranque da maquina:

1. Sente-se no assento (accionamento dos sensores de seguranca)

2. Rode o interruptor geral (fig. A, ref. 1) para a posicao “1” sem accionar o pedal
de marcha (fig. B, ref. 7), verifique o estado de carga das baterias através do
indicador luminoso (fig. A, ref. 5). Caso o LED vermelho esteja a piscar ou
aceso fixamente, ou caso o LED vermelho e o LED amarelo estejam acesos
em simultaneo, volte a colocar o interruptor geral na posicao “0” e, depois,
proceda a recarga das baterias (consulte o capitulo 8)

3. Accione o pedal de marcha (fig. B, ref. 7).

» Coloque-se no local de trabalho, usando a maquina com as maos no volante e
premindo o pedal (fig. B, ref. 7) na parte frontal para a marcha a frente e na parte
posterior para a marcha-atras. A velocidade de avanco é regulavel de zero ao valor
maximo com base na pressao exercida no pedal (fig. B, ref. 7).
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i INFORMACAO

O assento (fig. B, ref. 8) é dotado de dois sensores de seguranca, cuja funcao é
autorizar o movimento da maquina apenas com o operador sentado no assento.

i INFORMACAO

A maquina possui um sistema de seguranca anti-capotamento que reduz

sensivelmente a velocidade durante as viragens, independentemente da pressao

exercida no pedal de marcha. Essa reducao da velocidade nas curvas nao é,

portanto, um mau funcionamento mas uma caracteristica que aumenta a

estabilidade da maquina em todas as condicées.

» Prima o botdo das escovas (fig. A, ref. 8); este comando assume dois significados
distintos com base na tipologia de maquina que se esta a utilizar “versao MAQUINA
STANDARD” ou “versao MAQUINA com MICRO SCRUB / ECS”:

versiao MAQUINA STANDARD, activa-se o funcionamento da maquina (motores
das escovas, aspirador, actuador do topo)

versao MAQUINA com MICRO SCRUB / ECS, activa-se o funcionamento da
maquina (motores das escovas, aspirador, actuador do topo), estabelece-se,
mantendo premido o botdo durante pelo menos 5 segundos, o tipo de
funcionamento da maquina, BRUSH-PAD com escovas/disco abrasivo ou
MICROFIBER com disco em microfibra; a mudanca de funcionamento é
visualizada com a iluminagédo do LED correspondente ao tipo de funcionamento
que se tiver escolhido (BRUSH-PAD” ou “MICROFIBER).

» Seleccione o valor de pressdo do topo no pavimento mais adequada, com base no
tipo de lavagem a realizar, através dos botdes (fig. A, ref. 7).

» Seleccione o fluxo de solugdo mais adequado, com base no tipo de lavagem a
realizar, através do botao (fig. A, ref. 3). Estao previstos 5 modos de funcionamento

1.

2.

3.

STANDARD, o fluxo da solugdo pode ser modificado premindo os botoes
(fig. A, ref. 2) (APENAS versao MAQUINA STANDARD)

AUTOMATIC, o fluxo da solugéo é programado pela maquina em fungéo
da velocidade de avanco. (APENAS versao MAQUINA STANDARD)

ECONOMY, a quantidade de fluxo da solugao mantém-se fixa no valor
mais baixo. (APENAS versao MAQUINA STANDARD)

CHEM-DOSE versdao MAQUINA STANDARD, activa a bomba do depésito
quimico (OPCIONAL); para entrar no modo CHEM-DOSE deve-se manter
premido o botdo (fig. A, ref. 3) até que se acenda o led vermelho
correspondente a palavra CHEM-DOSE. Para variar a percentagem de
detergente, devem-se desactivar os programas (STANDARD,
AUTOMATIC, ECONOMY) premindo o botdo (fig. A, ref. 3); a quantidade
de detergente pode, entéo, ser alterada através dos botdes (fig. A, ref. 2) ,
o valor programado aparece no visor (fig. A, ref. 6). Uma vez estabelecida
a percentagem de detergente, deve-se seleccionar o tipo de fluxo de
solugdo mais adequado (STANDARD, AUTOMATIC, ECONOMY) através
do botao (fig. A, ref. 3). Para desactivar a bomba do depédsito quimico
deve-se manter premido o botdo (fig. A, ref. 3) durante pelo menos 5
segundos, até o led correspondente a palavra CHEM-DOSE se apagar.

CHEM-DOSE versido MAQUINA con MICRO SCRUB / ECS, activa a
bomba do depésito quimico (OPCIONAL); para entrar no modo CHEM-
DOSE deve-se manter premido o botao (fig. A, ref. 3) até que se acenda o
led vermelho correspondente a palavra CHEM-DOS. Para variar a
percentagem de detergente, devem-se desactivar os programas
(STANDARD, AUTOMATIC, ECONOMY, MICROFIBER) premindo o botéao
(fig. A, ref. 3); a quantidade de detergente pode, entdo, ser alterada
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através dos botodes (fig. A, ref. 2) , o valor programado aparece no visor
(fig. A, ref. 6). Uma vez estabelecida a percentagem de detergente, deve-
se seleccionar o tipo de fluxo de solu¢do (STANDARD, AUTOMATIC,
ECONOMY), apenas para o modo de utilizacdo BRUSH-PAD, através do
botao (fig. A, ref. 3). Se se utilizar o CHEM-DOSE no modo MICROFIBER,
nao € possivel utilizar os programas STANDARD, AUTOMATIC,
ECONOMY; o fluxo apenas pode ser alterado através dos botées (fig. A,
ref. 2) . Para desactivar a bomba do depédsito quimico deve-se manter
premido o botao (fig. A, ref. 3) durante pelo menos 5 segundos, até o led
correspondente a palavra CHEM-DOSE se apagar.

6. MICROFIBER, o fluxo de solugao pode ser modificado através dos botdes
(fig. A, ref. 2) (APENAS MAQUINA com MICRO SCRUB / ECS)

» Comece o trabalho de limpeza, manobrando com as maos o volante (fig. B, ref. 9) e
fazendo avangar a maquina premindo devidamente o pedal (fig. B, ref. 7).

« E possivel programar a velocidade de trabalho com o regulador da velocidade
maxima (fig. A, ref. 13).

» Modelos com escovas de rolos: esvazie a gaveta de residuos (fig. O, ref. 5), puxando-
a no sentido transversal da maquina. Esvazie-a retirando os detritos e lave-a.

¢ ATENCAO

Para evitar danificar a superficie do pavimento a limpar, evite manter as
escovas/feltros/discos em microfibra em rotacao com a maquina parada.

Paragem:

» Solte o pedal (fig. B, ref. 7)

* Nesta maquina nao esta previsto o travdo de mao, pois ela possui um travao
electromagnético, o qual faz automaticamente a travagem da maquina quando o
pedal de marcha nao é accionado.

» Pare todas as fungdes da maquina premindo o botdo das escovas (fig. A, ref. 8).

* Rode o interruptor geral (fig. A, ref. 1) para a posi¢ao “0”.

Descarga das baterias durante a fase de trabalho:

¢ ATENCAO

Para nao danificar as baterias e reduzir o seu tempo de vida util, ndo insista na
utilizacao da maquina com baterias descarregadas.

Apresentamos, de seguida, o significado da luz piloto de controlo da carga das baterias
(fig. A, ref. 5):

1 led vermelho intermitente: tensdo das baterias abaixo dos 18V (baterias de ACIDO)
abaixo dos 19V (baterias de GEL); nesta situacao, a trac¢ao é bloqueada, proceda com a
recarga das baterias ]

1 led vermelho aceso: tensio das baterias de 18 a 20,5V (baterias de ACIDO), de 19 a
21,5V (baterias de GEL), valor de carga das baterias SUPER-MINIMO, proceda com a
recarga das baterias

1 led vermelho + 1 led amarelo acesos: tensao das baterias de 20,5 a 21,5V (baterias
de ACIDO), de 21,5 a 22,5V (baterias de GEL), valor de carga das baterias MINIMO.

1 led vermelho + 1 led amarelo + 1 led verde_1 acesos: tensao das baterias de 21,5 a
24V (baterias de ACIDO), de 22,5 a 25V (baterias de GEL), valor de carga das baterias
MEDIO.
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1 led vermelho + 1 led amarelo + 1 led verde_1 + 1 Led verde_2 acesos: tensao das
baterias de 24 a 27,4V (baterias de ACIDO), de 25 a 28,4V (baterias de GEL), valor de
carga das baterias MAXIMO.

¢ ATENCAO

A cada enchimento do depdsito da solucao, esvazie sempre o depésito de recolha.

! PERIGO

Adopte os dispositivos de proteccao individual adequados a operacao a realizar.

Se o deposito de recolha estiver cheio, acende-se o respetivo indicador de nivel (fig. A,
ref. 11) e, apds alguns segundos, intervém o bloqueio do motor do aspirador: devera
parar e esvaziar o deposito.

Esvaziamento do depésito de recolha:
1. Pare a maquina soltando o pedal (fig. B, ref. 7)
2. Desligue todas as fungdes da maquina premindo o botao das escovas (fig.
A, ref. 8)
3. Leve a maquina para a zona de eliminagao previamente escolhida.
4. Esvazie o deposito de recolha através do tubo flexivel (fig. B, ref. 10), no
fim do trabalho enxague o depédsito com agua limpa.

Esvaziamento do depdsito da solucao:
5. Realize os pontos anteriores de 1 a 3
6. Esvazie o depésito da solugéo desapertando o tampéo (fig. E, ref. 4), no
fim do trabalho, enxague o depdsito com agua limpa.

¢ ATENCAO

antes de levantar o depésito da solugao, retire sempre o tubo de aspiragdo encaixado no
rodo.

¢ ATENCAO

Durante a fase de lavagem do depdsito de recolha, nunca retire o filtro de aspiracao
(fig. G, ref. 1) do lugar e nunca direccione o jacto de agua contra o proéprio filtro.

Pode agora proceder a uma nova acgao de lavagem e secagem.

Movimento de impulso/reboque da maquina:

Quando nao é possivel utilizar a trac¢ao, para empurrar/puxar facilmente a maquina, é
necessario apertar os parafusos (fig. F, ref. 1) para bloquear o travao electromagnético.
No fim da movimentagdo, desaperte os parafusos para desbloquear o travéao
electromagnético.

¢ ATENCAO

Se os parafusos nao forem desapertados, o travao electromagnético da maquina
manter-se-a inactivo.

Nunca ligue a maquina com os parafusos (fig. F, ref. 1) de bloqueio do travao
electromagnético apertados (travao desactivado).
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8. PERIODOS DE INACTIVIDADE

Quando a maquina tiver de permanecer inactiva por longos periodos, o rodo e as
escovas (ou os discos abrasivos) devem ser desmontados, lavados e arrumados num
local seco (de preferéncia embalados num saco ou folha de material plastico), ao abrigo
do pé.

Certifique-se ainda de que os depdsitos estao totalmente vazios e perfeitamente limpos.
Recarregue completamente as baterias antes de as armazenar. Durante periodos longos
de inactividade, proceda também a recargas tampao periddicas (pelo menos uma vez de
dois em dois meses) para conservar os acumuladores constantemente no maximo da
carga.

¢ ATENCAO

Se nao proceder as recargas peridodicas dos acumuladores, corre o risco de que se
danifiquem irremediavelmente.

0. MANUTENCAO E RECARGA DAS BATERIAS

I PERIGO

Nao controle as baterias com faiscas.
As baterias libertam vapores inflamaveis: extinga qualquer eventual incéndio ou
brasas antes de verificar ou atestar as baterias.
Realize as operacoes descritas de seguida em ambientes arejados.

9.1. Procedimento para a recarga com o carregador de baterias instalado pelo
fabricante

* Levante o assento (fig. B, ref. 8) e ligue o cabo (fig. C, ref. 7) de alimentagdo do
carregador de baterias a rede elétrica.

9.2. Procedimento para a recarga com um carregador de baterias externo

» Levante o assento (fig. B, ref. 8) e ligue o conector do carregador de baterias ao
conector vermelho (fig. C, ref. 4)

 Ligue o carregador de baterias

¢ ATENCAO

No caso de baterias de gel, use apenas um carregador de baterias especifico para
acumuladores de gel.

» faga a recarga de acordo com as indica¢des do manual do carregador de baterias;
1 0 INSTRUCOES PARA A MANUTENCAO

I PERIGO

Nao se deve efectuar nenhuma operacao de manutencao sem antes desligar as
baterias do sistema eléctrico da maquina.

As operacoes de manutencao que dizem respeito ao sistema eléctrico, bem como
todas as que nao forem explicitamente descritas neste manual de utilizacao, devem
ser realizadas por pessoal técnico especializado, de acordo com as normas de
seguranca vigentes e as indicagc6es do manual de manutencao.
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10.1. Manutencao - Regras gerais

Fazer uma manutengédo regular, seguindo as indicagbes fornecidas pelo fabricante,
garante um melhor rendimento e uma maior durabilidade da maquina.

Quando limpar a maquina, adopte sempre as precaugdes seguintes:

evite o uso de maquinas de jacto de agua a alta pressao: poderdo fazer chegar agua
ao interior do compartimento eléctrico ou dos motores, com a sua consequente
danificagcao ou risco de curto-circuito;

nao utilize vapor para nao deformar termicamente as partes de plastico;

nao utilize hidrocarbonetos ou solventes: poderdo danificar os revestimentos e as
partes de borracha.

10.2. Manutencao ordinaria

9.2.1 Filtro de ar do aspirador e flutuador: limpeza

levante a tampa (fig. G, ref. 2) do depdsito de recolha;

certifique-se de que o depdésito de recolha (fig. B, ref. 2) esta vazio;

limpe o flutuador do depdsito de recolha (fig. G ref. 3), tendo o cuidado de nao
direcionar o jato de agua diretamente contra o flutuador;

extraia do suporte do flutuador (fig. G ref. 1), situado na parte superior interna do
depésito de recolha, o filtro de ar do aspirador;

limpe o filtro com agua corrente ou com o detergente utilizado na maquina;

reintroduza o filtro no suporte s6 depois de bem seco. Certifique-se de que voltou a
colocar correctamente o filtro no lugar;

feche a tampa do depésito de recolha.

9.2.2 Filtro da solucao de detergente: limpeza

Antes de proceder com a limpeza do filtro, feche a torneira (fig. H ref. 2) que se
encontra a montante do filtro

Desaperte a calote do filtro (fig. H ref. 1);

Retire o filtro do lugar, puxando-o para baixo;

Limpe o filtro com agua corrente ou com o detergente utilizado na maquina;

Instale o filtro no lugar

Aperte a calote do filtro

9.2.3 Laminas do squeegee: substituicao

As laminas do squeegee tém a funcado de recolher do pavimento a pelicula de agua e
detergente e permitir, assim, uma secagem perfeita. Com o tempo, a passagem continua
arredonda e provoca fissuras na aresta que estd em contacto com o pavimento,
comprometendo a eficacia da secagem e exigindo, assim, a substituicao da lamina.

Mudanca ou substituicao das laminas:

retire o squeegee (fig. B ref. 6) do respectivo suporte (fig. E ref. 3), desapertando
completamente os dois puxadores (fig. E ref. 2)

retire a manga do tubo de aspiracao (fig. E ref. 1) do squeegee.

desencaixe o respectivo fecho de gancho/ou desaperte o parafuso (fig. | ref. 3 ou 6);
retire os dois dispositivos de compressao da lamina (fig. | ref. 2 ou 7) empurrando-os
primeiro para fora do corpo do squeegee e, depois, extraindo-o0s;

retire a lamina (fig. | ref. 4 ou 5);

monte novamente a mesma lamina invertendo a aresta que estd em contacto com o
pavimento até consumir as quatro arestas ou uma nova lamina encaixando-a nos
parafusos do corpo do squeegee (fig. | ref. 1);

volte a posicionar os dois dispositivos de compressao da lamina (fig. | ref. 2 ou 7)
centrando a parte mais larga das aberturas nos parafusos de fixagcdo do corpo do
squeegee e, depois, empurrando os dispositivos de compressao da lamina para dentro
do mesmo.
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* encaixe novamente o respectivo fecho de gancho/ou aperte o parafuso (fig. | ref. 3 ou
6).
Monte novamente o0 squeegee no seu suporte seguindo as indicagcbes do paragrafo 6.2.

9.2.4 Fusiveis: substituicao

* rode o interruptor geral (fig. A ref. 1) para a posi¢ao “0”

» abra a tampa do compartimento dos fusiveis (fig. L ref. 1).
» verifique os fusiveis.

* monte um novo fusivel

» feche novamente a tampa

Tabela de fusiveis: Para a tabela completa dos fusiveis, consulte o catalogo das pecas
de substitui¢ao.

¢ ATENCAO

Nunca instale um fusivel de amperagem superior a prevista.

Caso um fusivel continue a queimar, é necessario identificar e reparar a anomalia
presente na cablagem, nas placas (se presentes) ou nos motores: mande verificar a
maquina recorrendo a pessoal técnico qualificado.

10.3. Manutencao periddica
10.3.1. Operacoes diarias

» Todos os dias, no fim do trabalho, realize as operagdes seguintes:

» esvazie o deposito de recolha e, se necessario, limpe-o;

» limpe as laminas do squeegee, verificando o seu nivel de desgaste; se necessario,
substitua-as.

 certifique-se de que o orificio de aspiracao do rodo nao esta obstruido, libertando-o
de eventuais incrustagdes de sujidade;

» recarregue as baterias de acordo com o procedimento anteriormente descrito.

* Modelos com escovas de rolos: esvazie a gaveta de residuos (fig. O, ref. 5),
puxando-a no sentido transversal da maquina. Esvazie-a retirando os detritos e
lave-a.

10.3.2. Operacoes semanais

» Limpe o flutuador do depédsito de recolha e certifique-se de que funciona
correctamente;

» efectue a limpeza do filtro de ar de aspiracao e certifique-se de que esta em bom
estado (se necessario, substitua-o);

» limpe o tubo de aspiracao;

* limpe o depdsito de recolha e o da solugéo;

¢ ATENCAO

antes de levantar o depdsito da solucao, retire sempre o tubo de aspiracao
encaixado no rodo.
» verifique o nivel do electrélito nas baterias e ateste com agua destilada se
necessario.

10.3.3. Operacoes semestrais
Mande verificar o sistema eléctrico, recorrendo a pessoal qualificado.
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11. PROBLEMAS, CAUSAS E SOLUCOES, CODIGOS DE ERRO

11.1.

Como resolver eventuais problemas

Possiveis problemas relativos a toda a maquina.

PROBLEMAS

CAUSAS

SOLUCOES

A maquina nao funciona

as baterias estéo desligadas

ligue as baterias & maquina

as baterias estdo descarregadas

recarregue as baterias

Estd premido o botdo de
emergéncia (fig. A ref. 10)

Prima o botdo de emergéncia (fig.
H ref. 2)

As escovas nao rodam

o botdo de accionamento das
escovas nao foi premido

prima o botdo das escovas

O depésito de recolha esta cheio

Esvazie o depésito de recolha

o fusivel do motor da escova
queimou

mande-o verificar, elimine as
causas que levaram a queimar o
fusivel e substitua-o

as baterias estdo descarregadas

recarregue as baterias

0 motor esta avariado

mande substituir o motor

A maquina nao lava

uniformemente

as escovas ou os discos abrasivos
estdo gastos

substitua

A solucao nao sai

A torneira (fig. H ref. 2) a montante
do filtro esta fechada

Abra a torneira

0 depodsito da solucdo esta vazio

encha-o

h& uma obstrucao no tubo que leva
a solucdo a escova

elimine a obstrucao,
restabelecendo os tubos

O fluxo da solucao nao se
interrompe

Electrovalvula suja

Verifique a electrovalvula

Electrovalvula avariada

Substitua a electrovalvula

Cablagem da electrovalvula

Verifique a cablagem da
electrovalvula

O fluxo da solugio €
interrompido durante o
funcionamento

Electrovalvula suja

Verifique a electrovalvula

Electrovalvula avariada

Substitua a electrovalvula

Cablagem da electrovalvula

Verifique a cablagem da
electrovalvula

O motor de aspiracdao nao
funciona

o interruptor do aspirador (fig. A
ref. 9) néo foi activado

accione o interruptor do aspirador
(fig. A ref. 9)

o motor de aspiragdo nao estd
alimentado ou esta avariado

certifique-se de que o conector de
alimentagdo do motor estd
correctamente ligado a cablagem
principal; no segundo caso, mande
substituir o motor

o fusivel estd queimado

substitua o fusivel

Depdsito de recolha cheio

Esvazie o depésito de recolha

O rodo nao limpa ou nao
aspira bem

a aresta das laminas de borracha
que entra em contacto com o
pavimento esta romba

substitua a lamina de borracha

h& uma obstrugdo ou dano no rodo
ou no tubo

elimine a obstrucdo e repare o
dano

o flutuador interveio (depésito de
recolha cheio) ou estd4 bloqueado
com sujidade ou, entdo, partido

esvazie o deposito de recolha ou
intervenha devidamente no
flutuador

ha uma obstrucdo no tubo de
aspiracao

desobstrua o tubo

o tubo de aspiragéo ndo esta ligado
ao squeegee ou estd danificado

ligue ou repare o tubo
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o motor de aspiragdo ndo esta
alimentado ou esta avariado

certifique-se de que o conector de
alimentacdo do motor esta
correctamente ligado a cablagem
principal e de que o fusivel de
proteccdo ndo estd queimado; no

segundo caso, substitua o motor

A maquina nao avanca

as baterias estdo descarregadas

recarregue as baterias

Problema no accionamento da roda
de traccéo

verifique o coédigo de alarme
(consulte o paragrafo 10.3)

Estd premido o botdo de
emergéncia (fig. A ref. 10)

Prima o botdo de emergéncia

A maquina nao trava

Volante/parafusos de bloqueio do
travao electromagnético

desapertado (fig. F ref. 1)

Aperte o volante/parafusos (fig. F
ref. 1) consulte o paragrafo (6.7)

Travao electromagnético avariado

substitua

As baterias ndo asseguram
a autonomia normal

0s polos e os terminais das baterias
estao sujos e oxidados

limpe e lubrifique os pbélos e os
terminais, recarregue as baterias

o nivel do electrdlito esta baixo

adicione &gua destilada atestando
cada elemento segundo as
instrucdes

o carregador de baterias nao

funciona ou ndo é adequado

consulte  as instrucbes  do
carregador de baterias

ha diferencas acentuadas de
densidade entre 0s varios
elementos da bateria

substitua a bateria danificada

O acumulador descarrega-
se de forma demasiado
rapida durante o uso,
embora seja carregado
segundo o procedimento
correcto e demonstre
estar, no fim do processo
de carga, uniformemente
carregado no teste com
densimetro

o acumulador é novo e ndo da
100% do desempenho esperado

€ necessario rodar o acumulador
realizando 20-30 ciclos completos
de carga e descarga, para obter o
méximo do desempenho

a maquina € usada no maximo da
sua  poténcia  por  periodos
continuados e a  autonomia
resultante ndo é suficiente

utilize, sempre que previsto e
possivel, acumuladores com uma
maior capacidade ou substitua os
acumuladores por outros ja
carregados

o electrélito evaporou e ndo cobre
completamente as placas

adicione &gua destilada atestando
cada elemento até cobrir as placas
e recarregar o acumulador

O acumulador descarrega-
se de forma demasiado
rapida durante o uso, o
processo de carga com o
carregador de baterias
electréonico é demasiado
rapido e no fim o
acumulador da a tensao
correcta (cerca de 2,14V
por elemento em vazio),
mas demonstra estar
uniformemente nao
carregado no teste com
densimetro

o acumulador fornecido pelo
fabricante, ja carregado com &cido,
esteve demasiado tempo
armazenado antes de ser
recarregado e usado pela primeira
vez

se a recarga com o carregador
normal ndo for eficaz, devera
efectuar uma dupla recarga
constituida por:

- uma carga lenta de 10 horas de
duragao a uma  corrente
equivalente a 1/10 da capacidade
nominal expressa em 5 horas (ex.:
para um acumulador de 100Ah(5)
a corrente a definir € de 10A,
realizada com um carregador de
baterias manual);

- paragem de uma hora;

- recarga com um carregador de
baterias normal.

No fim do processo de
carga com o carregador de
baterias electréonico, o
acumulador ndo da a
tensao correcta (cerca de
2,14V por elemento em

o0 acumulador ndo foi ligado ao
carregador de baterias  (por
exemplo, porque o conector de
baixa tensdo do carregador de
baterias foi incorrectamente ligado
ao conector da maquina)

ligue o carregador de baterias ao
conector do acumulador
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vazio), e demonstra estar
uniformemente nao
carregado no teste com
densimetro

0 carregador de baterias e a
tomada de alimentagéo a qual esta
ligado ndo sao compativeis entre si

certifique-se de que as
caracteristicas de alimentacao
eléctrica indicadas na chapa do
nuamero de série do carregador de
baterias estdo em conformidade
com as da rede eléctrica

0 carregador de baterias nao foi
correctamente instalado

considerada a tensdo efectiva
disponivel na tomada de
alimentagéo, certifique-se de que

as ligagbes do primario do
transformador no interior do
carregador de baterias estédo

correctas (consulte o manual do
carregador de baterias)

o carregador de baterias nao

funciona

certifique-se de que chega tenséo
ao carregador de baterias, de que
os eventuais fusiveis ndo estao
interrompidos e de que chega
corrente ao acumulador;
experimente também carregar
com um outro rectificador: se
efectivamente o carregador de
baterias ndo funcionar, contacte a
Assisténcia técnica indicando o
nuamero de série do carregador de
baterias

No fim do processo de
carga com o carregador de
baterias electrénico, o
acumulador nao da a
tensao correcta (cerca de
2,14V por elemento em
vazio) e apenas um ou
poucos elementos
demonstram estar
descarregados teste
com densimetro

no

um ou mais elementos estao
danificados

substitua, se possivel, os
elementos danificados.

Para os acumuladores de 6V ou
12V monobloco, substitua todo o
acumulador

O electrolito presente no
acumulador é de cor turva

0 acumulador terminou os ciclos de
carga/descarga declarados pelo
fabricante

substitua o acumulador

o0 acumulador foi recarregado com
uma corrente demasiado elevada

substitua o acumulador

0 acumulador foi recarregado para
além do limite maximo
recomendado pelo fabricante

substitua o acumulador
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11.2. Alarmes que aparecem nho visor

NO24 Bateria abaixo do nivel minimo (18v)

NOFR Fusivel principal interrompido ou relé de poténcia avariado

NOEP Erro na gestao da “eeprom”

FH20 Falta de agua no depdsito

SH20 Depdsito de agua suja cheio

OFF Indica a operagao de desligar a maquina

R (xxx) Indica a versao do software

CD (xx) Indica a quantidade de “CHEMICAL DOSE”

STOP Placa de accionamento da roda de traccdo desactivada (operador
nao sentado no assento) ou intervencédo do sensor térmico da roda
de traccao.
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11.3. Alarmes da placa de accionamento da roda de traccao

A placa de accionamento da roda de tracgdo encontra-se no interior do montante frontal (fig. C
ref. 6). Se a tracgdo da maquina for interrompida, é conveniente identificar o codigo de erro
através do LED de estado. Durante o funcionamento, na auséncia de avarias, o LED de estado
esta constantemente aceso. Se o accionamento detectar uma avaria, o LED de estado fornece
dois tipos de informagdes, um sinal intermitente lento (2 Hz) ou um sinal intermitente rapido (4 Hz)
para indicar a gravidade da avaria.

As avarias com um sinal intermitente lento sdo automaticamente canceladas; uma vez reparada a
avaria, a maquina recomega a funcionar normalmente. As avarias com um sinal intermitente rapido
("*” na tabela) sdo consideradas de natureza mais grave e exigem que se desligue a maquina
através da chave (fig. A ref. 1) para restabelecer o funcionamento apds a reparagdo da avaria.

A indicacdo da gravidade permanece activa por 10 segundos, decorridos os quais o LED de
estado pisca continuamente mostrando um cédigo de identificacdo de avarias de 2 numeros até
que se faga a reparagao.

Por exemplo, o codigo de erro “1,4” é visualizado da seguinte forma:

£ 88t exemplo do cédigo de alarme 1,4
CODIGOS LED DESCRICAO
1,1 I 3t Sobreaguecimento >92°
1,2 so R oS e Avaria no acelerador
1,3 s Avaria no potenciometro do limitador de velocidade
1,4 ORS00 04 Avaria de subtensio
1,5 SO R 050305030 Avaria de sobretensao
2,1 $OSOTNNE 03 Avaria devido a falha na abertura do accionamento do
contactor principal
2,3 30SOTE 0505 03 Contactor _principal _defeituoso, bobina do travdo
eléctrico defeituosa
2.4 200 TNE 0205030 Avaria devido a falha no fecho do accionamento do
contactor principal
* 3,1 L 3t Avaria no potenciémetro do acelerador
3,2 jesese R oS e Avaria na activacdo do travao
3,3 L 88 Baixa tensdo das baterias
3,4 jesese R esesese] Avaria na desactivacdo do travdo
3,5 TEE LT Avaria HPD (requlacdo errada do potenciémetro do
acelerador)
* 4.1 T X Curto-circuito do motor
* 42 T L Tensdo do motor errada/curto-circuito no motor
* 143 10503930 R 030303 Avaria na EEPROM
* 4.4 T LR Curto-circuito no motor/erro da EEPROM
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TEKNISKA SPECIFIKATIONER

BT850 R
BT60 BT70 BT850 ECS
Bredd ren bana mm 610 680 810 850 720
Gummiskrapans bredd mm 816 942 1090 1090 1090
Prestanda per timma m%h 3600 4200 4920 5525 4680
Antal borstar Ant. 2 2 2 2 2
Borstens diameter mm 310 340 410 S 150
Maximalt borsttryck daN 500 500 500 500 236
Borstarnas rotationshastighet g/i° 215 215 200 60200&5:‘;;2 o 880
Borstmotorns effekt w 300 300 500 450 400
Drivmotorns nominella effekt w 600 600 600 600 600
Maximal hastighet Km/h 6 6 6 6 6
Insugningsmotorns effekt W 560 560 560 560 560
Lésningstank L 100 100 100 100 100
Atervinningstank | 110 110 110 110 110
Hjulens diameter mm 300 300 300 300 300
Antal batterier Ant. 4 4 4 4 4
Bruttovikt Kg 531 538 548 548 544
Transportvikt Kg 327 327 327 327 327
Spanning seriebatterier \ 24 24 24 24 24
Batteriliv , 1 batteri pnoom | 2400 240 Ah 240 Ah 240 Ah 240 Ah
Vikt ett batteri Kg 30,5 30,5 30,5 30,5 30,5
Matningsspénning \ 24 24 24 24 24
Batterifackets dimension (langd, bredd, hojd) mm 58%);34000)( 58%);34000)( 58%);34000)( 58%);%00)( 585?3)(&)00)(
Maskinens dimension (langd, bredd, hojd) XTYn;Z 15158/116240/ 15159/412240/ 15151(/);540/ 151&';(/);340/ 151&';(/);340/
Férpackningens dimension (langd, bredd, héjd) mm 173&);39060)( 173&);39060)( 173&);39060)( 173&)(89060)( 173&)(89060)(
Ljudtryck hﬂpé\] 75 75 75 68 69
(métosékerhet) k K 32 32 32 32 32
[dB]
Vibrationer pa handen [m|-/|£e\{<2] 13 13 13 0.9 14
(métosakerhet) k [m/sek?] 0,7 0,7 07 0,5 0,5
Vibrationer pa kroppen HBV2 0,4 0,4 0,4 0,4 0,6
[m/sek?]

(matosakerhet) k [m/sek?] 0,2 0,2 0,2 0,2 0,2

Tab. A

Datan kan éndras utan en féregaende underréttelse.




MASKINENS DIMENSIONER

A

X-Y-Z: Se tabellen “

A 4

TEKNISKA EGENSKAPER”
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VARNINGSSKYLTAR

VARNING, RISK FOR SKARNING

—

% | AT

VARNING, KLAMNING AV ARMAR/BEN

VARNING, RISK FOR NOTNING

SYMBOL FOR BORTSKAFFANDE, LAS NOGGRANT IGENOM AVSNITTET SOM
MARKERAS MED DENNA SYMBOL

TILLATEN LUTNING

LAS IGENOM OPERATORSHANDBOKEN

OPERATORSHANDBOK, BRUKSANVISNING

ISOLERINGSKLASS, DENNA KLASSIFICERING GALLER ENDAST EN BATTERIDRIVEN
APPARAT.

X
=
()

H
<D

SYMBOL FOR LIKSTROM
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2. ALLMANNA UPPGIFTER

%

Las noggrant igenom denna handbok innan du utfér nagot som helst ingrepp pa
maskinen’.

2.1. Handbokens mal

Denna handbok har redigerats av tillverkaren och utgdér en integrerande del av maskinen.
Den férklarar hur maskinen ska anvandas och innehdller nédvandiga informationer for
operatdrerna .

Utéver denna handbok, som omfattar nédvandiga uppgifter fér anvandarna, har andra
utgavor redigerats som innehaller specifika uppgifter fér underhallspersonalen.

En konstant iakttagelse av anvisningarna garanterar personalens och maskinens
sakerhet, en minskning av driftkostnaderna, resultatens kvalitet samt en langre
varaktighet av maskinens livslangd. Om dessa féreskrifter inte iakitas kan det medféra
person- och maskinskador samt skador pa golvet och omgivningen.

For att snabbare hitta anvisningar, se innehallsférteckningen i bérjan av handboken.

Texterna som absolut ska uppméarksammas &r de i halvfet text som markeras med
symbolerna nedan.

I FARA

Anger att du ska fortga forsiktigt for att inte skapa en rad konsekvenser som kan
vara livshotande eller medféra méjliga hdlsoskador.

¢ VARNING

Anger att du ska fortga forsiktigt for att inte skapa en rad konsekvenser som kan
medféra maskin- och miljoskador samt ekonomiska férluster.

i INFORMATION

Speciellt viktiga anvisningar.
Tillverkaren utfér konstanta utvecklingar och uppdateringar av produkten och darmed kan
andringar goras utan nagon féregdende underrattelse.

Aven om din maskin skiljer sig latt fran illustreringarna i detta dokument, garanteras
sakerheten och informationerna fér denna.

1 Definitionen "maskin” & en kommersiell bendmning som denna handbok hanvisar till.



2.2. Maskinens identifiering

Markskylten sitter under sétet (fig. B, ref. 8) och anger féljande information:

modell;

uteffekt:

total nominell effekt:
serienummer:

tillverkningsar:

totalvikt:

maximal lutning:

streckkod med serienummer:
tillverkarens identifiering.

2.3. Dokumentation i bilaga till maskinen

instruktionsbok:
garanticertifikat:
CE férsadkran om 6verensstimmelse.

3. TECKNISKA SPECIFIKATIONER

3.1. Allméan beskrivning

Maskinen i fraga ar en skur- och torkmaskin fér hushalls- och industribruk fér att sopa,
skura och torka jAmna, horisontala, slata eller nagot ojamna golv utan hinder.

Skur- och torkmaskinen distribuerar en l6sning som lampligen doserats med vatten och
rengdringsmedel och arbetar in den for att avidgsna smutsen. Genom att noggrant vélja
rengdringsmedlet och borstarna (eller slipskivor) i det breda sortimentet av tillgangliga
tilloehdr, kan maskinen anpassas till de mest kravande typerna av golv och smuts.

En suganordning i maskinen gor att ett golv som precis rengjorts kan torkas. Torkningen
gérs genom att atervinningstanken satts pa lagtryck med hjalp av sugmotorn.
Gummiskrapan, som kopplas till tanken, gér att det smutsiga vattnet samlas upp.

3.2. Forteckning

Maskinens huvuddelar ar de féljande (fig. B):

I6sningstanken (fig. B, ref. 1): innehdller en blandning av rent vatten och
rengdringsmedel;

atervinningstank (fig. B, ref. 2): samlar upp det smutsiga vattnet under rengéringen;
kontrollpanel (fig. B, ref. 3);

huvudenhet (fig. B, ref. 4): huvuddelen &r borstarna/rullarna, slipskivorna eller skivan av
mikrofiber (fig. B, ref. 5), som férdelar rengdringsmedlet pa golvet och avlagsnar
smutsen;

gummiskrapa (aven kallad golvskrapa) fig. B, ref. 6): har uppgiften att putsa och
darefter torka av golvet genom att samla upp vattnet pa golvet;

tank for reng6ringsmedel CHEM DOSE (TILLVAL) (fig. C, ref. 1)

batteriutrymme (fig. C, ref. 2)

batteriladdare (TILLVAL) (fig. C, ref. 3)

3.3. Farliga omraden

A - Tankenhet: om speciella rengéringsmedel anvands, finns det fara fér dgon, hud,

slemhinnor och andningsorgan och kvavning. Fara pa grund av smuts som
samlats upp i omgivningen (bakterier och kemiska medel). Fara fér klamning
mellan de tva tankarna da atervinningstanken satts tillbaka pa lIésningstanken.

B - Kontrollpanel: fara fér kortslutning.
C - Rengoringshuvudets undre del: fara pga borstarnas rotation.
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D -  Bakhijul: fara fér klamning mellan hjulet och ramen.

E - Batteriutrymme: fara for kortslutning mellan batteripolerna och narvaro vate
under laddningen.

3.4. Tillbehor

* Borstar/rullar av bassin: kan anvandas fér rengéring av skéra golv och fér en
putsning:
* Borstar/rullar i polypropylen: anvands fér en normal rengdring av golven;
* Borstar/rullar i tynex: anvands for kraftigt smuts pa motstandskraftiga golv;
» Drivskivor; tillater en anvandning av skivorna som beskrivs nedan:
U Gula skivor; anvands fér en rengdring och putsning av marmor
och liknande;
[1 Gréna skivor; anvands fér en rengéring av motstandskraftiga
golv;
U Svarta skivor; anvands fér en djup rengdring av
motstandskraftiga golv, med kraftigt smuts;
» CHEM DOSE (fig. C, ref. 1): system som medger en automatisk hantering av det
kemiska rengdéringsmedlet fran I6sningstanken.
» Batteriladdare S.P.E. CBHD3

4. SAKERHETSINFORMATION

4.1. Sakerhetsforeskrifter

Las noggrant igenom “Instruktionsboken” innan du séatter igang maskinen,
anvander den, utfor underhall eller vilken som helst atgard.

¢ VARNING

laktta noggrant samtliga foreskrifter som finns i handboken (och speciellt de
gallande fara och varningar) samt sakerhetsskyltarna som sitter pa maskinen.
Tillverkaren avsager sig allt ansvar fér person- eller maskinskador om dessa
foreskrifter inte iakttas.

Maskinen ska endast anvandas av utbildad personal, som har bevisat sin kapacitet och
som specifikt utsetts fér anvandningen.

Maskinen far inte anvéandas av minderariga.

Denna maskin ska endast anvandas for de bruk som den forutsetts for.

Gor en uppskattning av omradet dar den ska anvandas (t.ex.: farmaceutisk och kemisk
industri, sjukhus, osv.) och respektera noggrant gallande féreskrifter och sékerhetsvillkor.
Den har maskinen &r avsedd fér kommersiellt bruk, t.ex. i hotell, skolor, sjukhus, fabriker,
affarer, kontor och uthyrningsverksamhet.

Anvand inte maskinen pa platser med dalig belysning, i explosiva omraden, pa offentliga
vagar, vid narvaro av halsofarligt smuts (damm, gas, osv.) och i olampliga omraden.
Maskinen ar férutsedd fér anvandning inomhus.

Det férutsedda temperaturomrédet fér anvandning av maskinen &r mellan +4°C och
+35°C.

Maskinen ska inte anvandas i ett temperaturomrade mellan +0°C och +50°C.

Maskinens forutsedda fuktighetsomrade i samtliga villkor ska vara mellan 30% och 95%.
Maskinen ska endast férvaras i slutna omraden.

Anvand inte eller sug aldrig upp lattantandliga eller explosiva vatskor (t.ex. bensin,
brénsleolja, osv.) lattantandlig gas, torrpulver, syror och Iésningsmedel (t.ex.
fértunningsmedel for lack, aceton osv.) dven d& de &r utspadda.



Sug aldrig upp brinnande eller glédande féremal.

Anvand inte maskinen i lutningar eller p4 ramper som dverstiger 16%. Kor inte maskinen
tvargaende i smd lutningar, mandvrera den alltid med fdrsiktighet och utfér inga
vandningar.

Vid transport pa ramper eller héga lutningar, var mycket férsiktig fér att undvika en
tippning och/eller okontrollerade accelerationer.

Kér upp pa ramper och/eller avsatser med borstarna och gummiskrapan upplyfta.
Parkera aldrig maskinen i lutningar.

Maskinen far aldrig lamnas utan évervakning med motorerna igang.

Lamna den endast efter att du stédngt av motorerna, blockerat den for att férhindra
plétsliga rérelser och kopplat fran strdomférsérjningen.

Under arbetet ska du uppmarksamma personer som befinner sig inom omradet dar
maskinen anvands, och da speciellt barn.

Barn maste dvervakas sa att de inte kan leka med apparaten.

Maskinen ar inte avsedd fér en anvandning av personer (inklusive barn) med fysiska,
sensoriella eller mentala funktionshinder eller utan erfarenhet och kunskap om maskinen,
férutom om de 6vervakas av en person som ansvarar fér deras sékerhet, eller om de fatt
instruktioner om hur maskinen anvands.

Anvand inte maskinen for att transportera personer/féremal eller for att slapa féremal.
Bogsera inte maskinen.

Placera absolut inga vikter pa maskinen.

Tack inte for luftéppningarna och varmeutslappet.

Avlagsna inte eller utfér inga andringar pa sakerhetsanordningarna.

Olyckliga och manga erfarenheter har bevisat att féremal som du bar kan orsaka
allvarliga olyckor: innan du inleder arbetet, avlagsna smycken, klockor, slipsar och annat.
Anvand alltid personliga skydd: forklade eller skyddsoverall, halksékra och tata skor,
gummihandskar, skyddsglaségon och hdrselskydd samt andningsmask.

Sétt inte handerna mellan delar i rérelse.

Anvand inte andra rengdringsmedel &n de som férutses och hall dig till féreskrifterna som
anges pa sakerhetsbladet.

Vi rekommenderar att rengéringsmedlen férvaras pa ett omrade utom rackhall fér barn.
Vid kontakt med 6gonen, skoélj omedelbart och rikligt med vatten och vid intagande,
kontakta omedelbart en lakare.

Kontrollera att kontakterna f6r férsérjningen av batteriladdarna har kopplats till ett lampligt
jordat nat och att de skyddas av magnettermiska och differentiella brytare.

Batteriladdare (TILLVAL) Kontrollera regelbundet att det inte finns nagra skador pa
elkabeln. Om den ar skadad ska maskinen inte anvéndas. Kontakta ett specialiserat
servicecenter for ett byte.

Kontrollera att maskinens elektriska egenskaper (spanning, frekvens, absorberad effekt),
som anges pa markskylten, dverensstimmer med elanlaggningen.

Den gulgréna traden &r jordledningen: koppla aldrig denna trad till andra som inte
motsvarar uttagets jordledning.

Det ar absolut nédvandigt att folja batteritillverkarens anvisningar och iaktta géllande
foreskrifter. Hall alltid batterierna rena och torra for att undvika lackstréom pa ytorna.
Skydda batterierna fran smuts, till exempel mot metalldamm.

Placera inga verktyg pa batterierna: fara for kortslutning och explosion.

Vid hantering av batterisyra, f6lj noggrant motsvarande sékerhetsanvisningar.

Anvand alltid (om den medfdljer) batteriladdaren som medféljer maskinen for att ladda
batteriet.

Vid speciellt héga magnetiska félt kan den elekironiska kontrollenheten eventuellt
paverkas.

Tvatta aldrig maskinen med hdgtrycksvatten.

Véatskorna som sugs upp innehdller rengéringsmedel, desinfektionsmedel, vatten,
organiska och oorganiska som samlas upp under arbetsfaserna: dessa ska skaffas bort
enligt géllande lagar.

Vid skada och/eller dalig funktion, stdng omedelbart av maskinen (koppla fran den fran
elnatet eller batterierna) och utfér inga atgarder pa den.
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Kontakta tillverkarens servicecenter.
Samtliga underhall ska utféras i lampligt belysta omraden och endast efter att maskinen
kopplas bort fran elférsérjningen genom att koppla bort batteripolerna.
Alla slag ingrepp pa elanlaggningen, underhall och reparationer (speciellt de som inte
beskrivs i denna handbok) ska endast utféras av specialiserade tekniker.
Endast en anvandning av originala tillbehdr och reservdelar &r tillaten d& endast dessa
garanterar att apparaten kan fungera pa ett sakert och problemfritt sétt.
Anvand inte delar som monterats ner frdn andra maskiner eller andra satser som
reservdelar.
Denna maskin har formgetts och tillverkats fér en livslangd pa tio ar fran och med
tillverkningsdatumet som anges pa markskylten. Efter denna tid, om maskinen anvéants
eller inte, ska en deponering utféras enligt gallande foreskrifter i landet dar maskinen
anvands:
- maskinen ska kopplas fran natet, témmas pa vatska och goéras ren:
- denna produkt ar ett specialavfall av typ WEEE och dverensstammer med kraven i
de nya direktiven och miljdskyddslagen (2002/96/EG WEEE). Ska skaffas bort
separat fran kommunala avfall enligt gallande lagar och féreskrifter.

Specialavfall. Skaffas inte bort i kommunala avfall.

Maskinen ska alternativt levereras till tillverkaren fér en komplett revision.

Om maskinen inte ska anvandas langre, rekommenderas det att ta bort batterierna och
Overlamna dem till en auktoriserad uppsamlingscentral.

Det rekommenderas aven att ofarliggéra maskindelarna som kan innebara en fara,
speciellt fér barn.



5. FORFLYTTNING OCH INSTALLATION

5.1. Lyft och transport av en forpackad maskin

¢ VARNING

Under samtliga lyftningar, se till att du fast den férpackade maskinen korrekt for att
undvika en tippning eller oavsiktliga fall.
Lastningen eller avlastningen fran transportmedel ska utféras med lamplig
belysning.

Maskinen som férpackas pa en lastpall av trd, ska lastas med lampliga lyftmedel (se
direktivet 2006/42/EEG och féljande &ndringar och/eller tilldgg), pa transportfordonet. Den
ska sedan lastas av vid leveransen med liknande medel.

Gummiskraporna har férpackats i kartonger utan lastpall.

En lyftning av en férpackad maskinstruktur ska endast utféras med anvandning av en
gaffeltruck. Hantera den forsiktigt for att undvika stétar och tippning.

5.2. Kontroller vid leverans

Vid leveransen, kontrollera noggrant att férpackningen och maskinen ar hel. Om
maskinen har skadats, underratta &ven transportéren angaende skadans omfattning.
Innan du accepterar godset, skriv en begaran om ersattning fér skadorna.

5.3. Uppackning

¢ VARNING

Under uppackningen av maskinen ska operatéren anvanda lamplig tillbehor
(handskar, glaségon, osv.) for att begrénsa olycksrisker.

Avlagsna férpackningen pa féljande sétt:

» kapa och ta bort plastbanden med en sax eller en cutter;

» avlagsna kartongen;

* beroende p& modellen, avldgsna metallklamrarna eller kapa av plastbanden som
faster maskinens ram till lastpallen;

» blockera motorhjulets broms (fig. F, ref. 1) med insexnyckeln som medféljer genom
att vrida de tva skruvarna medurs;
* montera ner locket till reng6ringsmedlets filter (fig. H, ref. 1);
» montera ner huvudets hdger och vénster sidoluckor (fig. L, ref. 2);
« genom att anvanda en lutad brada, avldgsna maskinen fran lastpallen genom att
skjuta den bakat;
« aterstall motorhjulets broms gneom att vrida de tva skruvarna moturs;
montera tillbaka locket till rengéringsmedlets filter;
montera tillbaka huvudets héger och vanster sidoluckor;
avlagsna borstarna-och golvskrapan-fran férpackningarna;
g6r rent maskinen externt enligt sékerhetsféreskrifterna;
efter att du packat upp maskinen kan batterierna installeras.

Vid behov, férvara férpackningen eftersom den kan ateranvandas fér att skydda
maskinen vid ett byte av anlaggning eller fér att sdnda den till en verkstad fér reparation.
| annat fall ska de skaffas bort enligt motsvarande gallande lagar.
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' FARA

Om dessa foreskrifter inte iakttas kan det medféra person- och maskinskador och ett
upphavande av garantin.

5.4. Batterier

Pa dessa maskiner kan tva typer av batterier installeras:

» vatbatterier: kraver en regelbunden kontroll av elektrolytnivan. Vid behov, fyll p4 med
destillerat vatten tills plattorna téacks. Fyll inte pa fér mycket (hégst 5 mm ovanfér
plattorna).

« gelbatterier: denna typ av batterier kraver inget underhall.

De tekniska specifikationerna motsvarar de som anges i avsnittet gallande maskinens
tekniska egenskaper: en anvandning av tyngre batterier kan allvarligt stélla
hanterbarheten pa spel och skapa en dverhettning pa borstmotorn. Batterier med lagre
effekt och vikt behdvs laddas upp oftare.

De ska hallas ladddade, torra, rena och med korrekt atdragna anslutningar.

i INFORMATION

Folj de foljande anvisningarna for att stilla in installerad batterityp i maskinens program:
1. Stang av maskinen genom att vrida huvudstrombrytaren (fig. A, ref. 6) pa

l&get 0.

2. Tryck pa nodstoppsknappen (fig. A, ref. 10) (rod lampa tand).

3. Hall ner knapparna "andring av_méngden rengoérings-/kemiskt medel” (fig.
A, ref. 2). och tryck samtidigt pa nddstoppsknappen (fig. A, ref. 10) (r6d
lampa slackt), hall alltid ner knapparna “dndring av_mangden rengdérings-
/kemiskt medel™ (fig. A, ref. 2) tills “tip A”, “tip G" visas pa displayen

4. Med “installningsknappen for l6sningsmedlets flode” (fig. A, ref. 3) valj
installerade batterityper: “tip A” vatbatterier, “tip G” gelbatterier.

5. Spara parametern genom att trycka pa nédstoppsknappen (fig. A, ref. 10).

5.4.1. Batterier: forberedelse

I FARA

Under installationen eller vilket som helst underhall av batterierna, ska operatéren
anvanda lamplig tillbehor (handskar, glaségon, skyddsoverall osv.) fér att begransa
olycksriskerna. Hall avstand fran eventuella fria lagor, kortslut inte batteriernas
poler, skapa inga gnistor och rok inte.

Batterier som medféljer maskinen ar i normala fall fyllda med syra och redo fér bruk.

Om du ska anvanda torra batterier, aktivera dem innan monteringen pa féljande satt:

« efter att ha avlagsnat batteriernas pluggar, fyll pa samtliga element med en specifik
svavelsyra tills plattorna har téckts (utfér minst tva pafyliningar av varje element);

« lat sta i ungefar 4-5 timmar sa att luftbubblor gar upp till ytan och plattorna kan
absorbera elektrolyten;

« kontrollera att elektrolytnivdn Overstiger plattorna. Om det inte ar fallet, fyll pa
ytterligare svavelsyraldsning;

« stang pluggarna;

* montera batterierna pa maskinen (enligt proceduren som anges nedan).

Det ar lampligt att utféra en férsta laddning innan du satter igang maskinen: fol;

atgarderna som anges i motsvarande avsnitt.



5.4.2. Batterier: installation och anslutning.

I FARA

Kontrollera att samtliga brytare pa kontrollpanelen star pa laget “0” (slackt).
Se till att du monterar de positiva polerna pa kabelklammarna som markeras med
symbolen “+”. Kontrollera inte batteriernas laddning med gnistor.

Hall dig noggrant till anvisningarna som beskrivs nedan da en eventuell
kortslutning kan orsaka en explosion.

1. Kontrollera att de tva tankarna &ar tomma (tém dem eventuellt: se motsvarande
avsnitt).

2. Lyft och HALL I rengéringsmedelstanken bakat ungefar 90°: du kommer pa sa sétt at
batterifacket uppifran.

¢ VARNING

innan tanken med l6sningsmedlet skall lyftas, ta alltid bort sugréret som kopplats i
golvskrapan.

3. Placera batterierna pa deras plats.

¢ VARNING

Montera batterierna pa maskinen med medel som passar fér deras vikt.
De positiva och negativa polerna har olika diametrar.

4. Koppla batterikablarnas klammor och bryggans kabelklammor med batteriernas poler
enligt beskrivningen av kablarnas placering som visas pa schemat (fig. D).
Efter att kablarna kopplats enligt schemat (fig. D), dra at kabelklAmmorna pa polerna
och tack dem med vaselin.

5. Sank tanken pa arbetslaget

6. Anvand maskinen enligt anvisningarna nedan.

5.4.3. Batterier: borttagning.

I FARA

Under borttagningen av batterierna, ska operatéren anvanda lampliga tillbehor
(handskar, glaségon, skyddsoverall, skyddsskor osv.) foér att begréansa
olycksriskerna. Kontrollera att alla brytare pa kontrollpanelen star pa laget ”0”
(slackt) och att maskinen ar slackt. Hall avstand fran eventuella éppna lagor,
kortslut inte batteriernas poler, skapa inga gnistor och rok inte. Fortsatt darefter pa
féljande satt:

* koppla fran batterikabelns och omkopplarens klAmmor fran batteripolerna.
» avlagsna batteriernas férankringar (i férekommande fall) fran maskinens fundament.
« avlagsna batterierna fran facket med lampliga utrustningar.

5.5. Batteriladdaren

¢ VARNING

Lamna aldrig batterierna urladdade da de kan skadas.

5.5.1. Val av batteriladdare

rérformiga blybatterier: en automatisk batteriladdare rekommenderas
gelbatterier: anvand en specifik batteriladdare fér denna batterityp.
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Kontakta tillverkaren och se batteriladdarens handbok for att bekrafta valet.

I FARA

Anvand batteriladdare med CE-méarke som motsvarar produktstandarden (SS-EN
60335-2-29), med dubbel isolering eller en férstarkt isolering mellan in- och
utgangen och med en utgangskrets av typ SELV

5.5.2. Forbereda batteriladdaren

Om du vill anvanda en batteriladdaren som inte medféljer maskinen maste du montera
kontaktdonet som erhalls med maskinen pa batteriladdaren.
Kontakten som medfdljer den externa batteriladdaren &r lamplig fér kablar med ett
minimalt tvartsnitt pa 4mm?
Gor sa har for att installera kontaktdonet:
« avlagsna ungefar 13 mm skyddskapsling frdn de réda och svarta kablarna pa
batteriladdaren;
» for in kablarna i kontaktdonets spetsar och klam dem noggrant med lampliga
tanger;
« for in kablarna i kontaktdonet och respektera polariteten (réd kabel +, svart kabel -
).

» For in kontakten som kopplats inuti kontakten pa maskinen (fig. C, ref. 4).

5.6. Lyfta och transportera maskinen

¢ VARNING

Samtliga faser maste utforas i en miljo med lamplig belysning och anvéand de
lampligaste sdkerhetsatgarderna for situationen.
Anvand alltid personliga skydd for operatorens sakerhet.

Gor sa har for att lasta maskinen pa ett transportmedel:

» tdm atervinningstanken och lésningstanken;

* montera ner golvskrapan och borstarna (eller slipskivorna);

» avlagsna batterierna;

» placera maskinen pa lastpallen och fast den med plastband eller metallhéllare;

o lyft lastpallen (med maskinen) med en gaffeltruck och lasta den pa
transportmedlet;

» férankra maskinen péa transportmedlet med vajrar anslutna till lastpallen och till
sjalva maskinen.

6. PRAKTISK VAGLEDNING FOR OPERATOREN

6.1. Reglage - Beskrivning

De féljande indikationerna har denna betydelse:
STANDARD MASKINMODELL, maskinmodell som férutser en anvandning av
borstar eller slipskivor.
MASKINMODELL med MICRO SCRUB / ECS, maskinmodell forér anvandning av
en skiva av mikrofiber, borstar eller slipskivor.

Maskinen har de féljande reglagen och kontrollamporna (se fig. A):

» Batteriladdarens kontrollampa (fig. A ref. 5): bestar av fyra lysdioder som signalerar
batteriets laddningsniva (se avsnitt 6.9)

* Huvudstrombrytare (fig. A, ref. 1): aktiverar och avaktiverar elférsérjningen till
maskinens samtliga funktioner.




* Nobdstoppsknapp (fig. A, ref. 10): den fungerar som en sdkerhetsanordning.

* Hastighetens potentiometer (fig. A, ref. 13): stéller in maskinens maximala hastighet
framat/bakat

* Knapp fér reglering av I6sningens fléde (fig. A, ref. 3) : det finns 5 funktionslagen
« STANDARD
 AUTOMATISKT
« ECONOMY.
+  MICROFIBER (MASKINMODELL med MICRO SCRUB / ECS)
« CHEM-DOSE
* Knappar fér dndring av I6sningens/kemiska medlets flodesméngd (fig. A, ref. 2):
varierar I6sningens/kemiska medlets fléde
* Display (fig. A, ref. 6):
» Visar mangden kemiskt rengéringsmedel da laget ar aktiverat.
» visar larmkoderna.
» visar timréknaren.

» Signalhornets knapp (fig. A, ref. 12):

» Suganordningens knapp (fig. A, ref. 9): aktiverar/avaktiverar suganordningen.
Genom att halla ner denna knappen i éver fem sekunder, satts suganordningen igang
aven om operatdren inte befinner sig pa maskinen.

* Borstarnas knapp (fig. A, ref. 8):

« STANDARDMASKIN aktiverar/avaktiverar borsthuvudets funktion.
(STANDARD MASKINMODELL).

»  MASKIN med MICRO SCRUB / ECS, aktiverar/inaktiverar huvudets funktion,
valjer funktionslaget “BRUSH-PAD”, nar den halls ner minst 5 sekunder med
borstar/slipskiva eller “MICROFIBER” med skiva av mikrofiber.

* Lésningstankens nivaindikator: (fig. A, ref. 14): lysdioden tdnds da det inte finns
tillrdckligt med vatten i I6sningstanken och borsthuvudet och elventilen stédngs av.

« Atervinningstanken nivaindikator (fig. A, ref. 11): d& atervinningstanken ar full tands
lysdioden och efter nagra sekunder stdngs suganordningen av.

* Knappar for dndring av borsthuvudets tryck (fig. A, ref. 7): fér att &ndra borstarnas
tryck mot golvet

Indikator for motorhjulets startkort (fig. A, ref. 15): anger startkortets funktionsstatus

(se avsnittet 10.3)

Skivans frigéringsknapp (fig. A, ref. 16) MASKINEN med MICRO SCRUB /

ECS:kopplar till en automatisk frigéring av skivan av mikrofiber, borsten eller slipskivan

fran huvudet.

6.2. Montering och reglering av golvtorkaren

Golvtorkaren (fig. B, ref. 6), eller gummiskrapan, utfér den férsta torkningen.

Gor sa har for att montera gummiskrapan pa maskinen:

1) for in sugslangens rormuff (fig. E, ref. 1) i gummiskrapan;

2) lossa de tva vreden (fig. E, ref. 2) som sitter pa mitten av gummiskrapan;

3) for in de tva gangade stiften i hallarens hal (fig. E, ref. 3);

4) fast gummiskrapan genom att dra at de tva vreden (fig. E, ref. 2).

Gummiskrapans blad ska skrapa bort 16sningshinnan fran golvet vilket tillater en perfekt
torkning av golvet. Med tiden avrundas och spricker kanten som &r i kontakt med golvet,
vilket staller torkningen pa spel. Bladet ska i detta fall bytas. Kontrollera darfér ofta
slitaget pa dessa.
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For en perfekt torkning ska gummiskrapan stéllas in sa att det bakre bladet bdjs, under
arbetet, i ungefar 45° i férhallande till golvet. Du kan stélla in bladets lutning under arbetet
genom att reglera hdjden pa de tva bakhjulen bakom gummiskrapan.

6.3. Montering och byte av borste / slipskivor (STANDARD MASKINMODELL)

¢ VARNING

Arbeta inte utan korrekt installerade borstar eller slipskivor.

' FARA

Utfér de har arbetena med slackt maskin och lyft huvud

Anvisningar som HOGER eller VANSTER motsvarar alltid maskinens
rorelseriktning

Montering hoger borste (eller slipskiva)

» avlagsna hdger sidoluckor (fig. L, ref. 2);

» placera hoger borste (fig. M, ref. 1), under dragskivan (fig. M, ref. 2)

» lyft och vrid borsten "medurs” genom att blockera den pa dragskivan (fig. M, ref. 3)
» aterstall héger sidolucka;

Montering vanster borste (eller slipskiva)
»  Utfér samma procedur som fér hdger borste. For att fasta borsten pa dragskivan, vrid
den i detta fall "moturs”.

Nedmontering héger borste (eller slipskiva)
» avlagsna hdger sidoluckor (fig. L, ref. 2);
» vrid borsten (fig. M, ref. 1) moturs och frigér den fran dragskivan (fig. M, ref. 3).

» aterstall héger sidolucka;

Nedmontering vanster borste (eller slipskiva)
o Utfér samma procedur som fér hdger borste. For att frigéra borsten fran dragskivan,
vrid den i detta fall "'medurs”.

6.4. Automatisk koppling och frigéring av skivan av mikrofiber/borstar/ slipskivor
(MASKINMODELL med MICRO SCRUB / ECS)

¢ VARNING

Arbeta inte utan korrekt installerade skivor.

KOPPLING:

» Lyft sidoluckorna pa bada sidorna av maskinen och placera skivorna under
Oppningen. Se till att de placeras mot fastanordningarna fér att anpassa dem med
fastenheten (fig. N).

»  Tryck pa borstarnas knapp (fig. A, ref. 8), maskinen gor en automatisk koppling
FRIGORING:
»  Sténg alla tdnda anordningar, huvudets motorer, suganordningen.

» Tryck pa frigéringsknappen (under 5 sekunder) (fig. A, ref. 16), maskinen gor en
automatisk frigéring.

6.5. Montering och nedmontering av rullborstar

¢ VARNING

Arbeta inte utan korrekt monterade rulllborstar.



' FARA

Utfér dessa atgarder med slackt maskin och lyft huvud

Montering:

» Oppna hdger och vanster sidoluckor (fig. O, ref. 1) genom att skruva loss vreden (fig.
O, ref. 2).

» aavlagsna locken fran borstarnas utrymme (fig. O, ref. 3), genom att skruva upp
vreden (fig. O, ref. 4) och trycka locken nedat.

*  Ffor in rullborstarna i de tva utrymmena och se till att styrstiftet, pa den andra sidan,
satts i korrekt.

* mmontera tillbaka de tva locken och stang darefter de tva luckorna.

Nedmontering:

* uutfér sekvensen i omvand ordning.

6.6. Bruksanvisning fér rengéringsmedel

¢ VARNING

Spad alltid ut rengéringsmedlen enligt leverantérens anvisningar. Anvand inte
natriumhypoklorid (blekmedel) eller andra oxidanter, speciellt med hog
koncentration, och anvand inga I6sningsmedel eller kolvaten. Vattnet och
rengéringsmedlet far inte 6verstiga den maximala temperaturen som anges i de
tekniska specifikationerna och maste vara fritt fran sand och/eller andra
féroreningar.

Maskinen har formgetts for att anvdndas med skumfria och biologiskt nedbrytningsbara
rengdringsmedel, specifika fér skur- och torkmaskiner.

Foér en komplett och uppdaterad lista &ver rengdéringsmedlen och de kemiska
produkterna, kontakta tillverkaren.

Anvand endast produkter som ar lampliga fér golvet och smutset som ska tas bort.

Folj sékerhetsféreskrifterna gallande anvéndningen av rengéringsmedlen som anges i
avsnittet "Sakerhetsforeskrifter”.

6.7. Forberedelse av maskinen infor arbetet

¢ VARNING

Innan du bérjar arbetet, bar skyddsrockar, hérselskydd, halksakra och tata skor,
skyddsmask for andningsorganen, handskar och alla skyddsanordningar som
anges for det rengdéringsmedel som anvéands eller som kravs for arbetsmiljon.

Utfér de féljande arbetsuppgifterna innan du inleder arbetet:

»  kontrollera batteriernas laddningsniva (ladda om vid behov);

kontrollera att atervinningstanken (fig. B, ref. 2) & tom och tdm den om detta inte &r

fallet;

« fyll pa I6sningstanken, genom motsvarande 6ppning (fig. C, ref. 5) som sitter under
satet, med rent vatten och skumdampande rengéringsmedel av lamplig
koncentration: lamna minst 5 cm. mellanrum mellan vatskan och tankens mynning;

* montera borstar, slipskivor eller skivor av mikrofiber av lamplig typ fér golvet och
arbetet som ska utforas.

» kontrollera att gummiskrapan (fig. B, ref. 6) sitter korrekt och ar kopplad till
sugslangen (fig. E, ref. 1); kontrollera att det framre bladet inte &r slitet.

i INFORMATION

Om maskinen anvéands for den férsta gangen, reckommenderas det att ett test utférs
pa en storre yta utan hinder for att lara kdnna hur maskinen fungerar.
Tom alltid atervinningstanken innan I6sningstanken fylls pa pa nytt.
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For en effektiv rengdring och fér maskinens langvarighet, folj vissa enkla regler:
» forbered arbetsomradet genom att avlagsna méjliga hinder;
» bodrja arbetet fran platsen langst bort f6r att undvika att vidréra omradet som precis
gjorts rent;
» valj sa raka arbetsbanor som mgjligt;
» dela upp stdrre golv i rektanguléra parallella omraden.
Anvand eventuellt en mopp eller en trasa for att géra rent otillgangliga punkter.

6.8. Installning av forarplatsen

For att géra maskinen bekvdmare kan du stélla in rattens lutning (fig. B, ref. 9)
med hjalp av spaken (fig. B, ref. 11)

6.9. Arbete

Start:

Foérbered maskinen enligt beskrivningen i féregaende avsnitt.
» Fdlj noggrant maskinens startsekvens:
1. Satt dig pa stolen (sékerhetssensorerna aktiveras)
2. Vrid huvudstrombrytaren (fig. A, ref. 1) till laget “1” utan att trycka ner gaspedalen
(fig. B, ref. 7), kontrollera batteriernas laddning med kontrollampan (fig. A, ref. 5).
Om den roda lysdioden blinkar eller ar t&nd eller om bade den réda och den gula
lysdioden &r tdnda, stall huvudstrémbrytaren pa laget "0” och ladda darefter upp
batterierna (se kapitel 8)
3. Tryck ner gaspedalen (fig. B, ref. 7).
e Kor till arbetsplatsen med maskinen, hall hdnderna pa ratten och tryck pa pedalens
framdel (fig. B, ref. 7) for en rorelse framat och bak pa pedalen for en rorelse bakat.
Koérhastigheten kan regleras fran noll till hégsta vardet beroende pa hur pedalen
trycks ner (fig. B, ref. 7).

i INFORMATION

Satet (fig. B, ref. 8) har utrustats med tva sakerhetssensorer som aktiverar
maskinens rorelse endast da operatoren sitter pa férarsatet.

i INFORMATION

Pa maskinen finns ett sdkerhetssystem som férhindrar en tippning och som

minskar hastigheten under styrningen, oberoende av trycket pa gaspedalen. En

hastighetsminskning i en kurva ar darfér inte ett funktionsfel utan en funktion som

O6kar maskinens stabilitet i samtliga forhallanden.

e Tryck pa borstarnas knapp (fig. A, ref. 8), detta kommando har tva olika betydelser
beroende pa typen av maskin anvands “STANDARD MASKINMODELL” eller
“MASKINMODELL med MICRO SCRUB / ECS”:

med STANDARD MASKINMODELL aktiveras maskinens funktion (borstarnas
motorer, suganordning, borsthuvudets drivdon).

med MASKINMODELL med MICRO SCRUB / ECS aktiveras maskinens funktion
(borstarnas motorer, suganordningen, huvudets drivdon). Maskinens funktionslage
faststalls genom att halla ner knappen under minst 5 sekunder, BRUSH-PAD med
borstar/slipskiva eller MICROFIBER med skiva av mikrofiber och bytet av
funktionen visas genom att motsvarande lysdiod tands (BRUSH-PAD” eller
“MICROFIBER).



Med hjalp av knapparna (fig. A, ref. 7), valj borsthuvudets lampligaste tryck mot golvet
beroende pa arbetet som ska utféras.

Med hjalp av knapparna (fig. A, ref. 3), valj 16sningsflédet beroende pa arbetet som
ska utféras. Det finns 5 funktionslagen

1. STANDARD, I6sningens fléde kan &ndras med hjalp av knapparna (fig. A,
ref. 2) (endast STANDARD MASKINMODELL)

2. AUTOMATISK, Iésningens flode stalls in av maskinen beroende pa
maskinens hastighet. (endast STANDARD MASKINMODELL).

3. ECONOMY, mangden flode ar installt pa det lagsta laget. (endast
STANDARD MASKINMODELL).

4. CHEM-DOSE, STANDARD MASKINMODELL aktiverar pumpen for det
kemiska medlets tank (TILLVAL). For att aktivera CHEM-DOSE, hall ner
knappen (fig. A, ref. 3) tills den réda lysdioden som motsvarar CHEM-
DOSE téands. For att variera procentdelen rengéringsmedel, inaktivera
programmen (STANDARD,AUTOMATIC,ECONOMY) genom att trycka pa
knappen (fig. A, ref. 3) Mangden rengdringsmedel kan nu varieras med
hjalp av knapparna (fig. A, ref. 2) och vardet som stallts in visas pa
displayen (fig. A, ref. 6). Nar procentdelen rengdringsmedel faststéllts, valj
typen av fldéde (STANDARD, AUTOMATIC, ECONOMY) med knappen (fig.
A, ref. 3). For att koppla fran pumpen med tank fér kemiskt medel, hall ner
knappen (fig. A, ref. 3) under minst 5 sekunder tills lysdioden bredvid
CHEM-DOSE slacks.

5. CHEM-DOSE, MASKINMODELL med MICRO SCRUB / ECS aktiverar
pumpen fér det kemiska medlets tank (TILLVAL). For att aktivera CHEM-
DOSE, héll ner knappen (fig. A, ref. 3) tills den réda lysdioden ténds
bredvid CHEM-DOSE. Foér att variera procentdelen rengdéringsmedel,
inaktivera programmen (STANDARD,AUTOMATIC,ECONOMY) genom att
trycka pa knappen (fig. A, ref. 3) Mangden rengdringsmedel kan nu
varieras med hjalp av knapparna (fig. A, ref. 2) och vardet som stéllts in
visas pa displayen (fig. A, ref. 6). Nar procentdelen rengdéringsmedel
faststéllts, valj typen av Il6sningsflode (STANDARD, AUTOMATIC,
ECONOMY), endast for funktionslaget BRUSH-PAD, med knappen (fig. A,
ref. 3).0m CHEM-DOSE anvénds i laget MICROFIBER, kan inte
programmen STANDARD, AUTOMATIC, ECONOMY anvéndas, utan
flodet kan endast andras med hjélp av knapparna (fig. A, ref. 2) . For att
koppla fran pumpen med tank fér kemiskt medel, hall ner knappen (fig. A,
ref. 3) under minst 5 sekunder tills lysdioden bredvid CHEM-DOSE slacks.

6. MICROFIBER, I6sningens flode kan &ndras med hjélp av knapparna (fig.
A, ref. 2) (MASKINMODELL med MICRO SCRUB / ECS)

Bdrja rengdbringen, mandvrera ratten (fig. B, ref. 9) med handerna och séatt maskinen i
rérelse genom att trycka ner gaspedalen (fig. B, ref. 7).

Hastigheten kan stéllas in med installningsknappen f6r maximal hastighet (fig. A, ref.
13).

Modeller med rullborstar: Tém avfallsbehallaren (fig. O, ref. 5), genom att skjuta den i
tvargaende riktning. Tém skrépet och tvéatta den.

¢ VARNING

For att undvika skada pa golvytan, undvik att halla borstarna/slipskivorna/skivor
med mikrofiber i rotation da maskinen star still.

Stopp:

Slapp pedalen (fig. B, ref. 7)
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» P& denna maskin finns det ingen parkeringsbroms eftersom den utrustats med en
elmagnetisk broms som automatiskt bromsar in maskinen da gaspedalen inte trycks
ner.

» Stang av samtliga funktioner pa maskinen genom att trycka pa borstens knapp (fig. A,
ref. 8).

* Vrid huvudstrdmbrytaren (fig. A, ref. 1) till laget 0.

Urladdning av batteriet under arbetsfasen:

¢ VARNING

For att inte skada batterierna och forkorta deras livslangd, undvik att anvanda
maskinen med urladdade batterier.

Nedan anges vad batteriladdarens kontrollampa betyder (fig. A, ref. 5):

1 blinkande réd lysdiod: batterispdnningen ar under 18V (syrbatterier) under 19V
(gelbatterier). | detta fall blockeras driften; ladda batterierna

1 tand rod lysdiod: batterispanningen ar fran 18 till 20,5V (syrbatterier) fran 19 till 21,5V
(gelbatterier) som motsvarar batteriladdning SUPER-MIN; ladda batterierna

1 réd + gul lysdiod tanda: batterispanningen ar fran 20,5 till 21,5V (syrbatterier) fran
21,5 1ill 22,5V (gelbatterier) som motsvarar en MINIMAL batteriladdning.

1 rod + gul + gron lysdiod tanda: batterispdnningen ar fran 21,5 till 24V (syrbatterier)
fran 22,5 till 25V (gelbatterier) som motsvarar en MELLANHOG batteriladdning.

1réd + 1 gul + 1 gréon_1 + 1 gron_2 lysdiod tanda: batterispanningen ar fran 24 till
27,4V (syrbatterier) fran 25 till 28,4V  (gelbatterier) som motsvarar en MAXIMAL
batteriladdning.

¢ VARNING

Tom alltid atervinningstanken vid varje pafylining av I6sningstanken.

' FARA

Anpassa de personliga skyddsanordningarna till arbetet som ska utforas.

Om atervinningstanken ar full tinds motsvarande nivaindikator (fig. A, ref 11) och efter
nagra sekunder blockeras sugmotorn. Stanna upp och tém tanken.

Témning av atervinningstanken:
1. Stanna upp maskinen genom att slappa pedalen (fig. B, ref. 7)
2. Stang av samtliga funktioner pa maskinen genom att trycka pa borstens
knapp (fig. A, ref. 8)
3. Stall maskinen i deponeringsomradet.
4. Tém atervinningstanken genom slangen (fig. B, ref. 10). Efter att den
témts, skélj tanken med rent vatten.

Témning av I6sningstanken:
5. Utfér stegen fran 1 till 3 ovan
6. Tom Iésningstanken genom att skruva loss pluggen (fig. E, ref. 4). Efter att
den tdmts, skélj tanken med rent vatten.

¢ ATTENZIONE

innan tanken med I6sningsmedlet skall lyftas, ta alltid bort sugréret som kopplats i
golvskrapan.



¢ VARNING

Avlagsna aldrig sugfiltret (fig. G, ref. 1) under rengéringen av atervinningstanken
och rikta inte vattenstralen mot sjalva filtret.

Du kan nu fortsatta med en ny rengdring och torkning.

Satta maskinen i rorelse genom att skjuta/bogsera den:

Nar det inte gar att anvédnda dragningen, for att 1att forflytta maskinen genom att
skjuta/dra den, maste skruvarnadras at (fig. F, ref. 1) fér att blockera den
elektromagnetiska bromsen. Efter férflyttningen, skruva loss skruvarna fér att lossa den
elektromagnetiska bromsen.

¢ VARNING

Om skruvarna inte skruvas loss, forblir den elektromagnetiska bromsen inaktiv.
Satt aldrig pa maskinen med handhjulet eller skruvarna (fig. F, ref. 1) for
blockering av elektromagnetiska bromsen fastskruvade (inaktiv broms).

Satt aldrig pa maskinen med skruvarna (fig. F, rif. 1) for blockering av den
elektromagnetiska bromsen atdragna (inaktiverad broms).

7. STILLASTAENDE

D& maskinen forbli stillastaende ska gummiskrapan och borstarna (eller slipskivorna)
monteras ner, rengdras och férvaras pa en torr plats (helst i en pase eller i plastmaterial)
skyddat fér damm.

Kontrollera aven att tankarna ar tomma och rena.

Ladda upp batterierna innan de stalls undan fér férvaring. Under langre stillastdenden,
férutse aven regelbundna pafyliningar (minst en gang varannan manad) sa att batterierna
alltid ar helt pafylida.

¢ VARNING

Om du inte fyller pa batterierna regelbundet kan de skadas irreparabelt.

8. UNDERHALL OCH LADDNING AV BATTERIERNA

' FARA

Kontrollera inte batteriernas laddning med gnistor.
Batterierna innesluter antandbara angor: slack lagor eller gléd innan du kontrollerar
eller fyller pa batterierna.
Utfér arbetena som beskrivs nedan i ett val ventilerat omrade.

8.1. Procedur for att ladda upp batteriet med batteriladdare som installerats av
tillverkaren

» Lyft satet (fig. B, ref. 8) och anslut natkabeln (fig. C, ref. 7) fér batteriladdaren till
elnatet.
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8.2. Procedur for att ladda upp batteriet med en extern batteriladdare

» Lyft satet (fig. B, ref. 8) och koppla batteriladdarens kontakt till den réda kontakten (fig.
C, ref. 4)

o Sétt pa batteriladdaren

¢ VARNING

Om du anvander gelbatterier, anvand endast en specifik batteriladdare for
gelbatterier.

 ladda upp enligt anvisningarna i batteriladdarens handbok;

O. UNDERHALLSANVISNINGAR

I FARA

Inga underhall far utféras utan att forst ha kopplat bort batterierna fran maskinens
elanlaggning.

Underhallen pa elanlaggningen och de som inte beskrivs i denna instruktionsbok,
ska utforas av specialiserade tekniker enligt gallande sakerhetsféreskrifter och
underhallsanvisningar i handboken.

9.1. Underhall — Allméanna regler

Att utféra ett regelbundet underhall genom att félja tillverkarens anvisningar garanterar ett

béttre resultat och en langre livslangd.

Uppmarksamma féljande da maskinen ska rengdras:

* undvik en rengdring med hogtrycksvatten: vatten kan tranga in i elanldggningens eller
motorernas utrymme och medféra en skada eller risk for kortslutning;

» anvand inte anga for att undvika en deformering av plastdelarna;

* anvand inte kolvaten eller I6sningsmedel: det kan skada kaporna och gummidelarna.

9.2. Vanligt underhall
9.2.1 Luftfilter och flottor: reng6ring

* Lyft locket (fig. G, ref. 2) fran atervinningstanken;

* kontrollera att atervinningstanken (fig. B, ref. 2) ar tom;

» gor rent atervinningstankens flottér (fig. G ref. 3) och var férsiktig och rikta inte
vattenstralen direkt mot flottren;

* fran flottérens hallare (fig. G, ref. 1) som sitter inne i atervinningstankens évre del, dra
ut suganordningens-2) luftfilter;

» g6r rent filtret med rinnande vatten eller med rengdéringsmedlet som anvénds pa
maskinen;

» satt i filtret i hallaren endast efter att det torkats korrekt. Se till att filtret placeras korrekt
i hallaren;

» Sténg locket pa atervinningstanken.

9.2.2 Losningens filter: rengéring

Innan du gor rent filtret, stdng kranen (fig. H ref. 2) som sitter uppstréms med filtret
Skruva loss filterhallaren (fig. H, ref. 1);

Avlagsna filtret genom att dra det nedat;

Gor rent filtret med rinnande vatten eller med rengdringsmedlet som anvénds pa
maskinen;



* Installera filtret pa dess plats
» Skruva fast filterhallaren

9.2.3 Gummiskrapans blad: byte

Gummiskrapans blad samlar upp hinnan som bildas av vattnet och rengéringsmedlet fran
golvet och torkar pa sa satt golvet perfekt. Under skrapningen avrundas och spricker
kanten som &r i kontakt med golvet, vilket stéller torkningen pa spel. Bladet ska i detta fall
bytas.

Byta ut bladen:

» ta bort gummiskrapan (fig. B, ref. 6) fran hallaren (fig. E, ref. 3), genom att helt lossa
de tva vreden (fig. E, ref. 2)

* dra ut sugslangens rérmuff (fig. E, ref. 1) frdn gummiskrapan.

* haka loss motsvarande fastkrok/skruva loss bulten (fig. I, ref. 3 eller 6);

» dra ut de tva bladhdllarna (fig. I, ref. 2 eller 7) genom att forst trycka dem utéat fran
gummiskrapan och dra sedan ut dem;

* tabort bladet (fig. I, ref. 4 eller 5);

* montera samma blad genom att vanda upp och ned kanten i kontakt med golvet tills
samtliga fyra kanter slits ut eller ett nytt blad genom att féra in det i gummiskrapans
skruvar (fig. I, ref. 1);

» sétt tillbaka de tva bladhallarna (fig. | ref. 2 eller 7) genom att centrera den bredare
delen pa dppningarna pa gummiskrapans fastskruvar. Tryck darefter bladhallarna inat.

* haka loss motsvarande fastkrok (fig. I, ref. 3 eller 6).

Montera tillbaka gummiskrapan pa hallaren enligt anvisningarna i avsnittet 6.2.

9.2.4 Sakringar: byte

e vrid huvudstrombrytaren (fig. A, ref. 1) till laget “0”
» Oppna séakringsladan lock (fig. L ref. 1).

» kontrollera sakringarna.

* installera en ny sakring.

e stang locket

Sakringstabell: Fér en komplett tabell éver sakringarna, se katalogen i avsnittet dver
reservdelar.

¢ VARNING

Installera aldrig en sakring med hogre stromstyrka én den forutsedda.

Om en sakring fortséatter att ga ska felet pa kablarna, i korten (i forekommande fall) eller i
motorerna s6kas och repareras: se till att maskinen kontrolleras av en kompetent
tekniker.

9.3. Planerade underhall
9.3.1. Dagliga atgarder

» Utfér de foljande atgarderna, varje dag efter att arbetet avslutats:

» t6ém atervinningstanken och goér eventuellt rent den;

» gor rent gummiskrapans blad, kontrollera slitaget och byt vid behov ut dem.

» kontrollera att sughalet pa gummiskrapan inte ar tilltdppt och avldgsna eventuella
féroreningar;

* ladda batterierna enligt proceduren som beskrivs ovan.
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* Modeller med rullborstar: tém avfallsbehallaren (fig. O, ref. 5), genom att skjuta den
i tvargaende riktning. T6m skréapet och tvatta den.

9.3.2. Atgédrder som ska utféras varje vecka

» Gor rent flottéren i atervinningstanken och kontrollera att den fungerar korrekt;
» gor rent luftfiltret och kontrollera att det &r helt (byt ut det vid behov);

* QOr rent sugroret;

» g6r rent atervinningstanken och lésningstanken;

¢ VARNING

innan tanken med lI6sningsmedlet skall lyftas, ta alltid bort sugréret som kopplats i
golvskrapan.

» kontrollera elektrolytnivan i batterierna och fyll pa destillerat vatten vid behov.

9.3.3. Atgéarder som ska utféras varje manad
Se till att elanlaggningen kontrolleras av en kompetent elektriker.



10. FEL, ORSAKER OCH ATGARDER, FELKODER

10.1.

Hur eventuella fel kan atgéardas

Méjliga fel pa hela maskinen.

FEL

ORSAKER

ATGARDER

Maskinen fungerar inte

batterierna ar frinkopplade

koppla batterierna till maskinen

batterierna ar urladdade

ladda batterierna

Nodstoppsknappen har tryckis ner
(fig. Aref. 10)

Tryck pa nddstoppsknappen
(fig. H, ref. 2)

Borstarna roterar inte

borstens startknapp har inte tryckts
in

tryck pa borstarnas knapp

atervinningstanken ar tom

Tém atervinningstanken

borstmotorns sakring har gatt

kontrollera och atgarda orsakerna
till sakringsfelet och byt sedan ut
den

batterierna ar urladdade

ladda batterierna

motorn &r trasig

byt ut motorn

Maskinen utfér ingen jamn | borstarna eller slipskivorna ar slitna | byt ut
rengdring

Rengéringsmedlet rinner | Kranen (fig. H, ref. 2) som sitter | Oppna kranen
inte ut uppstréms med filtret ar stdngd

I6sningstanken &r tom

fyll p4 den

réret som for I6sningen till borsten
ar tilltappt

avlagsna tilltdppningen for att
frigbra ledningarna

Lésningens fléde sténgs
inte av

Elventilen ar smutsig

Kontrollera elventilen

Elventilen ar skadad

Byt ut elventilen

Elventilens kabling

Kontrollera elventilens kabling

Lésningens flode stings
av under funktionen

Elventilen ar smutsig

Kontrollera elventilen

Elventilen &r skadad

Byt ut elventilen

Elventilens kabling

Kontrollera elventilens kabling

Sugmotorn fungerar inte

suganordningens brytare (fig. A

aktivera suganordningens brytare

ref. 9) har inte aktiverats (fig. A ref. 9)
sugmotorn fOrsdrjs inte eller &r | kontrollera att motorns kontakt har
trasig kopplats korrekt till

huvudkablingen. | det andra fallet
ska motorn bytas ut

sdkringen har gatt

byt ut sakringen

Atervinningstanken &r tom

Tdm &tervinningstanken

Gummiskrapan gér inte
rent eller suger inte upp
korrekt

gummibladens kant som &r i kontakt
med golvet &r avrundad

byt ut gummibladet

gummiskrapan eller réret har téppts | avlagsna tilltdppningen och
till eller &r skadade reparera skadan
flottéren har ingripit | tém atervinningstanken eller

(atervinningstanken &r full) eller har
den blockerats av smuts eller s& ar
den skadad

atgéarda pa flottéren

sugroret ar tilltAppt

avlagsna tilltdppningen

sugréret har inte kopplats till
gummiskrapan eller ar skadat

koppla eller reparera réret

sugmotorn férsérjs inte eller ar
trasig

kontrollera att motorns kontakt har
kopplats korrekt till huvudkablingen
och att sakringen inte gatt. | det
andra fallet ska motorn bytas ut

Maskinen gar inte framat

batterierna ar urladdade

ladda batterierna

Problem att sétta
motordrivna hjulet

igang  det

kontrollera larmkoden (se avsnittet
10.3)
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Nédstoppsknappen har tryckts ner
(fig. A ref. 10)

tryck pa nédstoppsknappen

Maskinen bromsar inte

Handhjulet/skruvar som blockerar
den elmagnetiska bromsen har
skruvats loss (fig. F, ref. 1)

Skruva fast handhjulet/skruvar (fig.
F ref. 1) se avsnittet ( 6.7 )

Skadad elmagnetisk broms

byt ut

Batterierna har
normal automoni

ingen

batteriernas poler och kldmmor ar
smutsiga eller oxiderade

gor rent och fetta in polerna och
klammorna, ladda upp batterierna

elektrolytnivan ar 1ag

fyll pa destillerat vatten genom att

fyla pa varje element enligt
instruktionerna
batteriladdaren fungerar inte eller ar | se batteriladdarens instruktioner
oldmplig
det finns synliga skillnader péa | byt ut det skadade batteriet

densiteten mellan batteriets olika
element

Batteriet laddas ur fér fort
under anvandningen, aven
om det laddats enligt ratt
procedur och densometern
laser av en jamn laddning,
efter laddningsproceduren

batteriet ar nytt och ger inte 100%
av den férvantade prestationen

batteriet maste trimmas med 20-30
laddningar och urladdningar for att
uppna maximala prestationer

maskinen anvands pa maximal
effekt under kontinuerliga perioder
och autonomin &r otillracklig

anvand batterier, dar det forutsetts
och ar mdjligt, av hégre kapacitet
eller byt ut batterierna med redan
laddade

elektrolyten  har och

tacker inte plattorna

forangats

fyll pa destillerat vatten i varje
element tills plattorna tacks och
ladda om batteriet

Batteriet laddas ur for fort

batteriet som levereras laddat av

om laddningen med en normal

under anvandningen. | tillverkaren har férvarats fér lange | batteriladdare inte ar effektiv ska
Laddningen med en | innan det laddats fér en férsta| en andra laddning godras péa
elektronisk batteriladdare | anvandning foljande vis:
ar for snabb och batteriet - en langsam laddning under 10
ger en korrekt spénning timmar med en spéanning ~som
efter laddningen (ungefar motsvarar 1/10 av den nominella
2.14 V per tomt element), kapaciteten, uttryckt i 5 timmar
men densometern laser av (tkex.: f_('ir ett battte__rliI pé' 10(0)A1h(§2)
; ska spanningen stéllas in pa ,
en jamn urladdning med en manuell batteriladdare;
- |t st en timma;
- ladda med en normal
batteriladdare.
Efter laddningen med | batteriet har inte kopplats till | koppla batteriladdaren till batteriets
elektroniska batteriladdare | batteriladdaren (till exempel darfér | kontaktdon
ger inte batteriet en korrekt | att batteriladdarens
spanning (ungefir 2.14 V lagspanningskontakt har kopplats

per tomt element), och
densometern laser av en
jamn urladdning

fel till maskinens kontaktdon)

batteriladdaren &r inte kompatibel

kontrollera att stromfdérsérjningens

med strémuttaget till vilket den | egenskaper som anges pa

kopplats batteriladdarens markskylt
motsvarar elnatets

batteriladdaren har inte installerats | med tanke pa strdmuttagets

korrekt

effektiva spénning, kontrollera att
transformatorns

primartradsanslutningar inuti

batteriladdaren ar korrekta (se

batteriladdarens handbok)
batteriladdaren fungerar inte kontrollera att spanningen nar

batteriladdaren, att de eventuella
sékringarna inte ar avbrutna och
att batteriet strémforsoérjs. Forsék
aven att ladda med en annan
likriktare: Om batteriladdaren inte
fungerar, kontakta den tekniska
supporten och uppge
batteriladdarens serienummer




Efter laddningen med
elektroniska batteriladdare
ger inte batteriet en korrekt
spanning (ungefar 2.14 V
per tomt element), och
endast ett eller fa element
ar urladdade enligt
densometern

ett eller flera element &ar skadade

byt ut de skadade elementen.
For 6V eller 12V monoblock
batterier, byt ut hela batteriet

Elektrolyten i batteriet ar
grumlig

avslutat
som

batteriet har
laddningarna/urladdningarna
anges av tillverkaren

byt ut batteriet

batteriet har laddats med en fér hég
strém

byt ut batteriet

sin
som

batteriet har laddats o6ver
maximala nivan

rekommenderas av tillverkaren

byt ut batteriet

SVENSKA

25




10.2. Larm som visas pa displayen

NO24
NOFR
NOEP
FH20
SH20
OFF

R (xxx)
CD (xx)
STOP

Batteri under miniminiva (18v)

Huvudsakring avbruten eller skadat effektrela
Fel under hantering av “eeprom”

Vatten saknas i tanken

Smutsvattentank full

Anger maskinens avstangningsprocedur
Anger programvarans utgava

Anger mangden “CHEMICAL DOSE”

Det motordrivna hjulets driftkort &r avaktiverat (operatéren sitter inte
pa satet) eller ingrepp av det motordrivna hjulets varmesensor.



10.3. Larm pa kortet for igangsattning av det motordrivna hjulet

Kortet for det motordrivna hjulets sitter inuti den framre stétdamparen (fig. C ref. 6). Om
maskinens drift avbryts rekommenderas det att du identifierar felkoden med hjalp av kontrollampan.
Under funktionen, om inget fel uppstatt, tdnds kontrollampan. Om aktiveringen upptéacker ett fel, ger
kontrollampan tva typer av information: langsam blinkning (2 Hz) eller snabb blinkning (4 Hz) for att
ange felets allvar.

Fel som motsvarar en langsam blinkning annulleras automatiskt efter att felet reparerats och
maskinen aterupptar sin normala funktion. Fel med snabb blinkning (“*” i tabellen) anses allvarligare
och kraver att maskinen stangs av med nyckeln (fig. A ref. 1) for att aterstalla funktionen efter en
reparation.

Indikationen angaende felets allvar forblir aktivt 10 sekunder efter vilka kontrollampan fortsatter att
blinka och en identifieringskod visas med tv4 siffror tills reparationen utforts.

Till exempel visas felkoden “1,4” pa detta satt:

It 8y exempel palarmkod 1,4

LYSDIODENS KODER BESKRIVNING
1,1 O SS Overtemperatur >92°
1,2 s Skada p& acceleratorn
1,3 e iR eseses Skada pé hastighetens potentiometer
1,4 1SR 030303 Skada pga underspénning
1,5 1SR 305070303 Skada pga éverspéanning
2,1 s oo R et Fel pga misslyckad &ppning aktivering huvudkontaktor
2,3 T T Felaktig huvudkontaktor, felaktig spole for eloroms
2,4 LEE L Fel pga misslyckad sténgning aktivering
huvudkontaktor
* 3,1 L 3 Fel p& acceleratorns potentiometer
3,2 B 8 Fel aktivering broms
3,3 THHE $H% Lagspanning batterier
3,4 IEHEL BEEE Fel avaktivering broms
3,5 L LT Skada HPD _ (fel _reglering pa acceleratorns
potentiometer)
* 4,1 THEEE 3t Kortslutning motor
* 4.2 jesesesogpes el Fel motorspanning/kortslutning i motorn
* 4,3 LHEEE 8% Skada EEPROM
* 144 10303030 03030303 Kortslutning i motorn/fel EEPROM
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TEXHUYECKUE XAPAKTEPUCTUKU

BT850 R
BT60 BT70 BT850 ECS

LLinpuHa moriku MM 610 680 810 850 720
LLinpuHa ckpebkos MM 816 942 1090 1090 1090
YacoBasi Npon3BoanTENbHOCTb M2/ 3600 4200 4920 5525 4680
Konun4yecTBo LweTok wrT. 2 2 2 2 2
[nameTp wweTkn M 310 340 410 S 150
MakcumanbHoe npuxaTue LWeToK naH 500 500 500 500 236
CKOPOCTh BpaLLeHMs! LLETKN 06/1° 215 215 200 GO%O&E:SEE o 880
MoLlHOCTb MOTOpa LEeTKU Bt 300 300 500 450 400
HomuHanbHasi MOLLHOCTb MOTOpa TS BT 600 600 600 600 600
MakcumanbHasi CKopoCTb: KM/Y 6 6 6 6 6
MoLHoCcTb MOTOpa BcachiBaHUS BT 560 560 560 560 560
Bak ons pacteopa n 100 100 100 100 100
BosBpaTHbI 6ak n 110 110 110 110 110
[OuameTp konec MM 300 300 300 300 300
KonunuectBo akkymynstopos wT. 4 4 4 4 4
Bec bpyTTO Kr 531 538 548 548 544
MepeBoauMbIii Bec Kr 327 327 327 327 327
:sKr;?Aﬂyﬁz:gz (l)-:ac)cne,qoaaTeano YCTaHOBMEHHbIX B o4 o4 o4 24 24
EMKOCTb 0TAEnNbHOro akkymynstopa /_Qq ((25(;2) 240 Ay 240 Ay 240 Ay 240 Ay 240 Ay
Bec otgenbHoro akkymynstopa Kr 30,5 30,5 30,5 30,5 30,5
HanpsikeHune anekTponutaHus B 24 24 24 24 24
Pa3mepbl akkyMynsiTOpHOrO OTCeKa (AMMHa, WMpKHE, BbICOTA) MM 58%);34000)( 58%);34000)( 58%);34000)( 58%);%0% 58%);%0%
Pa3mepbl MaLLMHbI (A7MHa, WNPYHA, BLICOTA) X';’IYh;Z 15158/116240/ 15159/412240/ 15151(/);540/ 151&';(/);340/ 151&';(/);340/
Pa3mepbl ynakoBku (AnuHa, WWpuHa, BbICOTa) MM 173&);39060)( 173&);39060)( 173&);39060)( 173&)(89060)( 173&)(89060)(
3ByKOBOE AaBrneHue (L;?EA) 75 75 75 68 69
(MorpelwHOCTb M3MepeHus) K (D.}é) 3,2 3,2 3,2 3,2 3,2
BuGpauns pykut [M"/'(’;Kz] 13 13 13 0.9 14
(MorpelwHOCTb M3MepeHus) K [M/CeKZ] 0,7 0,7 0,7 0,5 0,5
BuGpaumsi Tena [M"/'(i\ﬁzl 0,4 0,4 0,4 0.4 0.6
(MorpelwHOCTb M3MepeHus) K [M/CeKZ] 0,2 0,2 0,2 0,2 0,2

Tab. A

[aHHble MoryT ObITb M3MeHeHbl 6e3 NpeaBapUTENbLHOTO YBEAOMITEHUSA.




PASMEPbI MALLUUHbI

A

X-Y-Z:

A 4
- 4

Cm. Tabnnuy "TEXHUYECKUE XAPAKTEPUCTUKWN"
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3HAK/ BE3OMNACHOCTU

BHVMAHWE, ONACHOCTb NOPES3A

—

% | AT

BHVMAHWSA, OMACHOCTb COABVBAHUSA KOHEYHOCTEMN

BHVUMAHWE, ONACHOCTb CCAOVH

3HAK YTUNU3ALINN, BHUMATENBHO MPOYTUTE PA3AEN, OTMEYEHHbBIV JAHHBIM
3HAKOM

MPEOOONEBAEMbIA YKITOH

MPOYUTAMTE PYKOBOLCTBO MOJIb3OBATENSA

PYKOBOACTBO NONb3OBATENA, MHCTPYKUN MO 3KCIMNYATALNN

KNACC n3onAadnn 1, AAHHAA KNACCUPUKALINA OTHOCUTCA TOJTbKO K
MALLMHAM, PABOTAIOLLMM OT AKKYMYATOPA.

3HAK MOCTOAHHOIO TOKA
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2. OBLUAA UHPOPMALIUA

L1

BHMMaTenbHO 03HaKOMbTECH C JAHHOW MHCTPYKUMen 4o npoBeaeHus nobon
paboTbl C MaLLMHOM

2.1. Uenb uHCTpyKUUN

HaHHas MHCTPYKUMA noAroToBfieHa npon3soanTenem n asndaetca HEOTbEMITIEMOM YacTbio
MaLUWHbI.

OHa onpepenset uenb, Ans KOTOpou Obina M3roToBfeHa MallMHa WU COAEPXKUT BCHO
Heobxoanmyto 4ns onepaTopoB UHOpMaLMIO.

Kpome [pgaHHOM MHCTpyKUuK, cogepxawen uHdopmauuio Heobxogumyo  ansd
nonb3oBartenen, noAroToBIEHbl Mpodne nybnvkauun, B KOTOPbIX MNpeAcTaBneHa
NHOPMaLMA KOHKPETHO ANS CneunanncToB, 3aHMMarLWmxcs obenyxmsaHnem.
MocTosHHOEe cobniofgeHne ykaszaHun rapaHTupyeT 6e30nacHOCTb NoAen U HadeXHOCTb
paboTbl MaLIMHbI, 3KOHOMHOCTb PaboTbl, KAYECTBO Pe3ynbTaToB U BONbLUMI CPOK CIYXObI
camon MawwuHbl. HecobntogeHne npeanMcaHvin MoXeT HaHeCcTH ywepb nogam, MallnHe,
NpomMbIBaeMOMY MONY U OKpyXatoLLlen cpeae.

Ona yckopeHMss noucka WHTepecylowen uHpopMauum CcMOTpuTe OrnasrieHue,
HaxoasLleecs B Havarne MHCTPYKUUN.

OTpbIBKM MHCTPYKLMMK, KOTOPLIMU HEMb3s NpeHebperaTth BblAeneHbl XXUPHbIM LLPUETOM 1
MM NPefLUIecTBYIOT CUMBOSbI, yKa3aHHbIE U ONMUCAHHbIE HUXKE.

! ONACHOCTb

YKasblBaeT, YTO He06X0AUMO NPOSIBNATL BHUMaHuWe, YTOObl He HacTynuna cepus
nocneacTBU, KOTOPbie MOTYT NPUBECTU K CMepPTU NepcoHarna unu HaHecTu Bpepg
340pOBbLI0.

¢ BHUMAHNE

Yka3sbiBaeT, YTO He06X0AMMO NPOABNATL BHUMaHWE, YTOObI He BbI3BaTb
nocneacTBUN, KOTOPble MOFyT HaHECTU yLwepo MaluuHe, OKpyXarowen cpeane, B
KOTOPOW OHa paboTaeT unu NpMBECTU K IKOHOMUYECKUM NOTEpPAM.

| MIHPOPMALINA

UHdopmauua ocobon BaXKHOCTU

|_|pOl/I3BOD,I/ITeJ'Ib, crnegysa nonnutnke NOCTOAHHOINO pa3BuUTUA U yrnydlleHua npoaykuuu,
MOXeT BHOCUTb M3MeHeHns 6e3 npeaBapuTesribHOro N3BeLleHn.

[axe ecnu Balla MalUMHA 3HAYUTENBHO OTNNYAETCS OT UMMOCTPALNA, COAEPXKALLMXCS B
AaHHOM OOKyMeHTe, 6e30MacHOCTb MalluVHbl U MHpOpMaLUsl O HEW rapaHTUPOBaHbI.

1 Onpegenexuve "MalwmHa" 3aMeHsIeT KOMMepYyecKoe Ha3BaHWe MalLWHbI, ONUCbIBAEMON B JAaHHOM PYKOBOACTBE.
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2.2. WpeHTudmKauma mawmnHbI

MaoeHTudumkaumnmoHHaa tabnmuka Haxogutca nog cuaeHbem (puc. B, Ne 8), n Ha Hen
ykasaHa cnegyowas nHgpopmaums:
* MoOAenb;

e HanpsbKeHue aNeKTPonuTaHus;

* HOMMHanbHasa obLas MOLLHOCTb;
¢ cepvanbHbIN HOMEP;

* o U3roTOBNEHUS;

* BEC C MakCUMasibHOM 3arpy3Komu;
* MaKCUMasnbHbIN YKMOH;

« Bapkog ¢ cepuinHbIM HOMEPOM;

* MMSA NpounsBoanTENS.

2.3. [OokKymeHTauus, npunaraemMasl K MalwluHe

WMHCTPYKLUMS NO aKcnyaTaumu,;
e rapaHTUMHbIN cepTugukar;
ceptudmkaT cooTBeTCTBMA HOpMam EC.

3. TEXHUWYECKAA NHPOPMALIUA

3.1. OOuee onucaHue

PaccmatpuBaemas MawmHa — 9TO MalMHA AN MOWKM W CYWKW MOMoB  Ans
MUCNONb30BaHWs, Kak B TrOPOACKOM XO3§WUCTBE, TaKk WU B  MPOMbILSIEHHOCTH,
npeaHasHavyeHHasa Ans OYMCTKU, MOMKU U CYLUKM MIOCKUX, OPU3OHTarbHbIX, rNagknux unv
YMEPEHHO LLIepoxoBaTblX, OAHOPOAHbIX U CBOBOAHbLIX OT NPEenATCTBUIN NOSOB.

MawwnHa ona MOMKM M CyLLKM MNOSOB pacrnpenendeTr Ha nosny O03MPOBaHHbIN BOOHbIN
pacTBOp MOKLLEro cpeactea, W COOTBETCTBYHOLWMM obOpa3om obpabatbiBaeT ero
weTkamun, ygansas rpasb. [locne BHMMaTenbHoro BblibOpa MolLWero cpeactsa u
YCTAHOBKM pa3HOObOpasHbiX LWeEeTOK (MM abpasuBHbIX [OMCKOB), MaLUMHY MOXHO
MPUMEHSATb MPU OYUCTKE CaMblX Pa3fNYHbIX KOMOMHALNA TUMOB MNOMOB U 3arpsA3HEHWUIA.
BcTpoeHHas B MawwmHy cucTeMa Ans BCacblBaHUSA XXUAKOCTEN NO3BOMSET CYLUUTb TOSbKO
YTO BbIMbITbIV Nof. CyLluka NPOU3BOAUTCS NPY NMOMOLLM paspskeHUs B Bo3BpaTHOM bake,
co3faBaemMoro BcacbiBaloWmnM moTopoM. Ckpebok ans nona, COeAUHEHHbIn ¢ Gakom
obecneumBaeT cbop rps3HON BOAbI.

3.2. 0O6o3HauyeHud

OCHOBHbBIMW YacTAMM MaLUMHbI ABNSKOTCS, puc. B:

e Bak gns motowero pacteopa (puc. B, Ne 1): npegHasHayeH ans xpaHeHust 1 NepeBO3KN
CMECM YMNCTON BOAbI M YACTALLEro CpeacTBa;

* BO3BpaTHbIM Bak (puc. B, Ne 2): npegHasHaveH ans cbopa rpsisHon BoAbl, CObpaHHON
C nona Bo BPeEMS MOVIKY;

* naHenb ynpaenexus (puc, B, Ne 3);

* y3en ronoeku (puc, B, N2 4): rmaBHbI 3NIEMEHT — LLUETKW/PONnKKA B BUAE abpasmBHOIo
AVCKa MUnu aucka M3 MUKPOBOMOKHA (puc. B, Ne 5), koTopble pacnpenensitoT no nony
MOLLMI pacTBOp, NPOM3BOASA COOp rpasu;

e B6nok ckpebka (puc. B, Ne 6): npegHasHadeH Onsl YMCTKM, @ 3aTEM CYLUKU mnona npu
nomoLum cbopa BoAbl, pasnmTon Ha HeM;

» Bak motoulero pactsopa CHEM DOSE (Onuus) (puc. C, nos. 1)

* aKKyMynaTOpHbIN oTcek (puc. C, Ne 2)

* 3apsagHoe yctpoinctso (OMUUSA) (puc. C, Ne 3)
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3.3. OnacHble 30HbI

A - Y3en 6aka: npu Hanuuum OnpegerieHHbIX MOKLWUX CPeAcTB  OMacHOCTb
pasgpaxeHus rnas, KOXW, CRM3UCTOM O0OMoYKkKM, [AObIXaTenbHOro annapara u
acdukenn. OnacHoOCTb, BbI3BaHHAsA HanMyMeM rpsisu, cobpaHHon ¢ nona (6akrepuu un
xumuyeckne BellectBa). OnacHOCTb CAaBnvMBaHWA Mexay OBymMsa Oakamu, Koraa
BO3BpaTHLIN Bak ycTaHaBnuBaeTcsa Ha 6ak onga pacteopa.

B - MaHenb ynpaBneHUA: 0NacHOCTb KOPOTKOrO 3aMblKaHMSI.

C- HuxHAA yacTb MoOKLWEN rofIOBHOM YaCTU: OMNacHOCTb U3-3a BpallleHus
LLIEeTOK/BaNKOB.

D -  3apgHue Koneca: onacHOCTb nonagaHna mMexay Konecom 1 pamo.

E-  AKKyMYNATOPHbIN OTCEK: OMacHOCTb KOPOTKOro 3aMblkaHus Mexay norrcamu

AKKYMYITATOPOB U NModaBrieHne BOOOpoA4a BO BpeM4A 3Tarna 3apaaku.

3.4.  Axceccyapbl

* LeTku/ponnMkn M3 6accuHa: UCNONb3YyTCA AN MOVKM LenvKaTHbIX NOMoB U Ans
npugaHusa um énecka;
e LlleTKK/ponuku ns nonunponuseHa: Ncnomnb3yTcsa Ans 06bl4HOW MOWKM MOSOB;
* LeTkn/ponuku u3 TanHekca: ncnonb3ytTcs ansa cbopa BA3KOM rpsasn Ha He
JenuKaTHbIX nonax;
* TAroBble AUCKN: MOXHO UCNONb30BaTb AUCKM, YKA3HbIE HUXE:
[l XXenTble gUCKK: MCNONB3YHOTCA ANA MOWKM U NpuaaHua bnecka
Mpamopy 1 NogobHbIM nonam;
[1 3eneHble OUCKN: NCNONb3YOTCS ANA MOWKM HE OeNnMKaTHbIX
Nnonos;
[1 YepHble OMCKM: MCNONB3YKOTCA AN OCHOBATENbHON MOWKM He
AeIMKaTHbIX NOJIOB C BA3KOW rPsA3blo.
« CHEM DOSE (puc. C, nos. 1): cuctema, nossonstoLiasi aBTOHOMHO NogaBaTtb
MotoLLiee CpeacTBO M3 Baka pacTBopa.
» 3apsgHoe yctpoucteo S.P.E. CBHD3

4, MHO®OPMALINA MO BE3ONACHOCTU

L1

Mpexae, 4eM NPUCTYNUTb K NYCKY, MICNOJIb30BaHUIO, 0OCNYXXMBaHUIO, PEMOHTY UMK
K nto6omn apyrom paborte ¢ MalIMHON, BHUMaTENbHO npoytute "UHCTpyKuum no
akcnnyatauuun" .

¢ BHWMAHWUE

CTtporo npugepxuBanTtecb Bcex npeanucaHui, cogepxalumnxcsi B AaHHOM
pykoBoacTBe (M B 0COGEHHOCTU TeX, KOTOpPble KacalTCA ONacHOCTeN U BHUMaAHUS),
a Takxke yKaszaHWI npeaynpexaarlmnx Tabnmyek, ycTaHOBMNEHHbIX Ha camy
MaLUUHY.

MpousBoauTenb He HeceT HUKaKOW OTBETCTBEHHOCTMU 3a yliep6, HaHEeCEeHHbIN
nogam unu npeamMeTam Bcrie4AcTBMe HecobnoaeHUs npeanmMcaHuim.

4.1. Hopmbl 6e3onacHocTH

MalwurHa [ofmkHa UCMosfb30BaTbCsl  TOMbKO OOYYeHHbIM  MEepCoHarnoM, KOTOpbIii
MPOAEMOHCTPUPOBAN CBOW CMOCOGHOCTU, M KOTOPbIA HEMOCPEACTBEHHO YNONIHOMOYEH ee
3KCMnyaTMpoBaTh.

HeCOBepUJeHHOJ'IeTHI/IM 3arnpeweHo ncnosib3osaHne MallnHbl.

6

PyCCKnu



He wvcnonb3ynte [faHHylO MalwuHy B Uendx, OTNMYaloWmMxcss OT  O4HO3HAYHO
npegycMoTpeHHbiX. OueHnBanTe BuA MOMELLEHWR, B KOTOPLIX MpoumsBoanTcs paboTta
(Hanpumep, dapmaueBTUdECcKMe NpeanpuaTus, 60NbHULBI, XMMUYECKME NPeanpusTus n
T.4.), N TWaTtenbHo cobnoganTte 4ENCTBYOLWMNE YCNOBUSA U HOPMbI 6E30MacHOCTH.

OTa MawuHa npegHasHavyeHa A KOMMEPYECKOro WCNoSb30BaHWA, Hanpumep, B
rocTMHMLUax, LWkonax, 6onbHUUax, Ha 3aBogax, B Mara3uHax, oducax u npu apeHgHom
JeATenbHOCTH.

He nonb3yntecb MalMHOW B HEAOCTATOYHO OCBELLEHHbIX MecTax, BO B3PbiBOOMNACHOM
aTtMmocdepe, Ha ropoAcKkMx Joporax, B NpUCYTCTBMM BPeAHON ANS 300pOBbA rpsA3n (Mbifb,
ras u 7.4.) U B HENOOXOAALLNX YCNOBUSX.

MawwmHa npegHasHavyeHa ans Ucnonb30BaHUS TONbKO B MOMELLEHNN.

[wanasoH TemnepaTtyp, NPeayCMOTPEHHbIA ONs 3KCniyaTtauun MalluHbl, COCTaBMnsieT OT
+4°C po +35°C; He ncnonb3yemMas MalluvMHa MOXeT XpaHUTbCA B Ananas3oHe Temnepartyp
o1 0°C go +50°C.

[wana3oH ypoBHA BMAXHOCTW, NPEeYyCMOTPEHHLIN Ofs MaluHbl B MOObIX YCNOBUSX
coctaBnseT oT 30 0o 95%.

BHuUMaHue, mawumHa JormkHa XPaHUTbCS TOSbKO B 3aKPbITOM MOMELLLEHNN.

Hn B koem crnydae He uCnonb3ynte MaluHy ans cbopa wnm BcacbiBaHUS FOPHOYMX
XNOKOCTEN NNK B3pbIBYATLIX BELWECTB (Hanpumep, 6eH3nH, macrno v T.4.), roptoyme rasbl,
CyXYI0 Mblflb, KACNOTbI U pacTBopuTenu (Hanpumep, pasdaBuTenu Ans Kpacku, aueToH U
T.4.) Oaxe, ecnn oHM pasbaBneHbl. HM B kOEM crnyyae He BcacbiBaWTe ropsline unu
packaneHHble nNpeameThl.

He vcnonb3ynte mMallMHy Ha yKNoHax unmn Ha ckocax 6onee 16%: B cnyvyae HebonbLUMX
YKMOHOB HEe MONb3ynTecb MalMHOW B MOMEPEYHOM HanpasfieHMM, MaHeBpUpYyst C
OCTOPOXHOCTLI, U He genas obpaTHbin xog. MNpun OBMKEHUN Yepes YKITOHbl UMM CKOChI C
OonbLlIMM HaKMOHOM B6yabTe MakcMmaribHO BHMMAaTESNbHbl AN TOro, 4Tobbl M3bexaTb
nepeBopayYMBaHna WMNU HEKOHTPONMPYEMOro YyckopeHusd. [lepeesxante CKOCbl W/Mn
CTyNeHbKM, 06513aTENbHO NOAHSB rOfIOBHYO0 YacTb C LWeTKamu 1 CKpebok.

Hu B KOeM cny4yae He NapKynTe MallMHY Ha OTKOCax.

MawuHa HM B KOEM crydae He AofbkHa ocTtaBaTbCs 6e3 npucmoTpa ¢ paboTaromm
HacCOCOM; OCTaBNsANTE €€ TONbKO MOCIE BbIKIMHYEHMS MOTOPOB, MPUHAB Mepbl NPOTUB
CNyYanHOro ABWXEHWS, N OTKITIOYMB €€ OT 3NEKTPONUTaHNSI.

Mpwn skcnnyaTauum 6yabTe OCTOPOXHbBI B MECTax, rge HaxoaaTcs NOCTOPOHHME NIOAN U, B
ocobeHHOoCTU, AeTw.

Heobxogmmo cneguTb 3a geTbMU, YTOObI OHU HE urpanu ¢ MaLnHON.

MawwuHa He npegHasHadeHa AOns dkcnfyaTauuu nogbMm (B TOM 4Mcne m getbMu),
dumsmyeckne, NCUXMYECKME WU YMCTBEHHbIE CMOCOOHOCTM KOTOPbIX WM OTCYyTCTBUE
onbiTa UMM 3HaHWN He NO3BONSKOT MM 3TOrO, 3a UCKITOYEHME Cryyaes, Korga OHU MOryT
BOCMNOJSIb30BaTbCs €/ MOCPEeaCTBOM YerioBeKa, OTBETCTBEHHOMO 3a X 6e30nacHoCTb, 3a
Hag30p 3a HUMU NN UHCTPYKLUMAMMU, KacatloLwMMNCs SKcnnyaTaumm MalluvHbl.

He ucnonb3yinte MallunHy nsi nepeBo3ku ntogen/sewwen nnn ans Oykcuposku sellen. He
OykCUpynTe MaLlunHYy.

He ncnonb3ynte MallMHy, Kak NOBEPXHOCTb Af1s1 OMOpbl HU AMfs1 KaKUX rpy30B U HU MO
KaknMm npuymHam.

He 3aropaxusante oTBEpPCTUA ON1s1 BEHTUNSLUMM 1 OTBOAA Tenna.

He ynansnte, He U3MeHsNTE N He OTKINOYanTe CUCTEMbI 3aLLNTLI.

OTpuuaTtenbHbii M1 MHOTFOKPATHLIN OMbIT MOKa3biBaeT, YTO Ha 4erioBeke MOryt ObiTb
HageTbl pasnunyHble NpeameTbl, KOTOpblE B COCTOAHUW BbI3BaTb TSKEmble HeCYaCTHble
cnyyau: 0o Hayana paboTbl CHUMWUTE AparoLeHHOCTU, Yachkl, rancTyku u npo4ee.
IMOCTOAHHO MCNONb3ynTe WHOMBMAYaAlbHbIE CPeAcTBa 3aluMTbl onepaTopa: 3aluTHble
dapTykn nnnm KoMOMHE30Hbl, 06yBb C MPOTMBOCKOMb3SILLEN NMOBEPXHOCTbID, PE3NHOBLIE
nepyaTtku, 3aWmnTHbIE OYKM M HAYLLHMKKW, MacKy Ans 3almThbl AblXaTenbHbIX NyTEN.

He gonyckante nonagaHusa pyk B ABUXKYLLIMECH YaCTMW.

He nonb3yntecb MOWLMMW CpeAcTBamMu, OTANYAKOLWMMUCA OT NPEeSyCMOTPEHHbIX, U
npugepXxvBanTecb nNpegnMcaHnini COOTBETCTBYHOLWMX kapT 6e3onacHocTu. PekomeHgyem
XpaHUTb MOKLLME CpeacTBa B MeCTax HEAOCTYMHbIX ANs AeTen U, KpoMe 3TOro, B criyvae
nonagaHus B rnasa HemensrieHHO MPOMOWTE KX OOWIbHBIM KOMMYECTBOM BOAbl, a B
cnyyae nonagaHus BHyTPb HEMEANEHHO obpaTUTECh K BpaYy.
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Ybeautecb, 4YTO UCMOMb3yeMble PO3ETKN 3MEKTPONUTAHUSA MOAKMOYEHbI K NPUrogHOn
CEeTU 3a3eMIIEHMNS, U YTO OHU UMEKDT TEPMOMArHUTHY0 U guddepeHLmanbHyo 3alnTy.
3apsagHoe yctponcteo (JOMOJIHUATEJNIBHOE): nepuoguyeckn KoHTponupynTte kabernb
anekTponuTaHus, yoexgasch, YTO OH HE MOBPEXOEH; B Criydae noBpexaeHuns, npnbop He
OOIKEH aKcnnyaTupoBaTbCH, Of9 €ro 3amMeHbl obpatuTecb B cCreumnanm3MpoBaHHbIN
TEXHUYECKNN LEHTP.

Yb6eautecb, 4YTO ONEKTPUYECKUE XapaKTEPUCTUKM MaLUMHbI (HanpsbkeHue, 4acToTa,
notpebnsemass MOLLHOCTb), MpMBEAEHHble HA MAEHTUMUKALMOHHOM  Tabnuuke
COOTBETCTBYIOT CETU pacnpefeneHns anekTposHeprnn. XKenTto-3eneHbll MPOBOAHUK
kabens — 3a3eMrieHNE: HM B KOEM Clly4ae He COeaMHSITE 3TOT NPOBOAHUK C APYTMMU, He
NOYLWMMKN K Macce PO3eTKN.

Heobxognmo cobnogaTtb WHCTPYKLUUN npounsBoanTENS akkymynsatopa "
3aKkoHogaTenbHble NOCTaHOBMEHUS. [NogaepXxmBanTe akkyMynsaTopbl MOCTOSIHHO B YACTOM
N CyxoM BuAe Ans Toro, 4tobbl ns3bexxkaTb MOBEPXHOCTHLIX yTevyek Toka. 3awjuwiante
aKKyMynaTopbl OT 3arpsi3HEHWIA, HAaNpUMep OT METaNINYECKON Mbisn.

He knagute HMKakux npeameToB Ha akKyMynsaToOpbl: ONMACHOCTb KOPOTKOrO 3amMblKaHUSA n
B3pbiBa.

Mpn wncnomnb3oBaHWM  KACNOTbI  ANSA  aKKyMynsaTOpOB — TwaTtenbHO  cobniogante
COOTBETCTBYIOLLNE UHCTPYKLMM MO TEXHNKE 6€30MacHOCTMU.

[Ons 3apsgkn akkymynsaTopoB MCNOMb3YWTE TOMbKO MpuiaraeMoe K MalluHe 3apsgHoe
YCTPONCTBO (€CfN OHO MOCTaBMNEHO).

B npucytctBUM OCOBEHHO CUIBbHBLIX MAarHWUTHbLIX MOSIEM OUEHUTE WUX BO3AENCTBME Ha
3NEKTPOHUKY yNpaBfieHus:.

Hu B KOem cnyyae He MoWTe MalnHy Nof CTpyen BOAbI.
CobpaHHasa XMOKOCTb COAEPXUT MotLiee CpeAcTBO, Ae3vH@UUMpPYoLLMe BeLlecTsa,

BOAY, OPraHM4Yeckuin n HeopraHM4eckuin martepuarn, cobpaHHbIN BO BpeMsi paboTbl: OHU
YTUIU3NPYIOTCA NO AENCTBYIOLLMM 3aKOHaM.

B cnyyae HeucnpaBHOCTM W/unu HepaboOTOCNOCOGHOCTM MalUUHbI  HEMeasleHHO
BbIKNIOUNTE €€ (OTKIIOYMB OT CETU IMEKTPONUTAHUS UMM OT akKyMynsiTOpoB), U He
pasbupaiTte. ObpaTUTECh B TEXHUYECKUI CEPBUCHbLIN LLIEHTP NPOU3BOAUTENS.

Bce onepauuy no o6CcnyxuBaHWIO LOMKHBI NPOU3BOAUTLCA B MOXOASLLEE OCBELLEHHbIX
MOMELLEHMSX U TOMbKO NOCME OTKMYEHUS MaLUMHbLI OT 3MEKTPO3HEPrMn U OT MOJIOCOB
akKkymynsitopa.

JTiobasa paboTa ¢ anekTpoobopyaoBaHNEM M BCe onepaunm no 06CnyXMBaHUIO N PEMOHTY
(B OCODEHHOCTM Te, KOTOpble HEe SICHO OMUCaHbl B AaHHOW WHCTPYKUUWM) OOSIKHbI
BbIMOMHATLCA TOMbKO TEXHUYECKMMM cheunannctaMmy, MMeLWMMKM OnbiT B AaHHOW
obnactw.

Paspeluaetcss ucnonb3oBaTb TOMbLKO OpPUrMHarnbHble MNPUHAOIEXHOCTM W 3anacHble
4yacTu, NOCTaBIEHHbIE TONMbKO MPOU3BOAUTENEM, TaK KakK TONbKO OHW MPEeAOCTaBNSItOT
rapaHTvio, YTO MalmrHa MoxeT paboTaTb HagexHo M 6e3 Henonagok. He ucnonbaynte
4YacTu, CHATbIE APYrMX MallUVH UNn apyrve Habopsbl, kak 3anacHble YacTy.

[aHHas mallMHa cnpoekTUpoBaHa M NPoV3BeAeHa AN cpoka CryXbbl, COCTaBMSIOLLIErO
OECHTb NeT, HayMHasi ¢ AaTbl NPOM3BOACTBA, YKasaHHOW Ha Tabnuuyke mMaluuvHbl. Mocne
3aBepLUeHNst 3TOro nepuoaa, He3aBMCUMO OT TOrO UCMofib3oBanacb MalvHa UNn Her,
npeaycMoTpeHa ee yTunu3aums B COOTBETCTBMM 3aKOHOAATENbCTBOM, C AENCTBYHOLWMM B
MecCTe ee aKcnyaTauumn:

- MawwuvHa pomkHa ObITb OTKMOYEHA OT CeTU, U3 Hee [OOMKHbl ObiTb CRUTHI
XWAKOCTU 1 OHa AOJMKHa ObITb oYuMLLEHA.

- YTunusmpyemasi MallmMHa OTHOCUTCS K chneumanbHbiMu otxogam tuna RAEE, un
COOTBETCTBYET TpeboBaHMSIM HOBbLIX AWPEKTUB 3alUMTbl OKPYXKaloLlen cpeabl
(2002/96/CE RAEE). MawwuHa gosmkHa yTUnu3mMpoBaTbCst OTAENbHO OT OObIYHbIX
0TXO40B B COOTBETCTBMM C TpeOOBaHNSIMU AEACTBYOLMX HOPMaTUBOB.
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OT1xopbl cneunansHoro Buga. He BblﬁpaCblBaTb BMeCTe C
ObITOBbIMM OTXO4AMM.

B kauecTtBe anbTepHaTMBbl MallHa nepegaeTcAa nponssoanTento ans nosiHom pesusnn.
Ecnu 6y/:1,eT NMPUHATO pelleHne Oonblle He MCnonb3oBaTb MallnHy, peKomMeHOyeTCA
CHATb akKKyMyndaTOopbl U Nnepefatb UX B yl'lOJ'IHOMO‘-IGHHbIVI LEeHTP 060pa.

Kpome aToro, pekomeHayetcss o6e3BpeauTb Te 4actu npubopa, KoTopble MoOryT
npeacTaBnsaTb ONacHOCTb B 0COOEHHOCTU ANg AeTel.
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5. NEPEMELUEHUE N YCTAHOBKA

5.1. TlNoabem n TpaHCNOPTUPOBKA YNakOBaHHOW MalUUHbI

¢ BHUIMAHNE

Mpu npoBeaeHuu nNOO6OIN onepauumm No NnoagbLEMY, YTOOLI U3bexaTb NepeBopoTa
Unu cnyyYyamHoro napgeHus, yoegutecb, YTO ynakoBaHHas MallMHA NPOYHO
3aKpenneHa.

MecTo 3arpy3ku/pa3rpy3km TPAaHCNOPTHbIX CPEACTB [OIMKHO UMETb
COOTBETCTBYHOLLEE OCBELLEeHMUE.

MawwnHa, ynakoBaHHasi MPOU3BOAUTENEM Ha [OEPEBAHHbIM MNOAAOH [AOSMKHA ObiTb
norpyxeHa npyv MOMOLWM MOAXOAALMX MOrpy304HbIX CpPeacTB (CM. MOCTaHOBMEHME
2006/42/CEE v nocnegytowine nameHeH1s 1 AONOSTHEHUS) Ha TPAHCNOPTHOE CPeACTBO, a
nocne TOro, Kak [OCTaBfieHa Ha MEeCTO Ha3Ha4yeHus pasrpykeHa npyv MnoMoLLm
aHanorn4yHbIX cpeacTs.

Ckpebkn ynakoBaHbl B KApTOHHbIE KOpOoOkKn 6e3 nogaoHa.

Moabem kopryca ynakoBaHHOM MalUMHbl MOXET MPOU3BOAUTLCA TOMBbKO MPU MOMOLLM
noabeMHuKa ¢ Bunamu. lNepeasurante maluvHy, NposiBNSas BHUMaHue, nsberasi yaapos u
He nepeBopaynBas.

5.2. KoHTponb nocrtaBku

B MOMEHT nepegayun MaLUUHbI TpaHCHOpTHOVI KoMnaHnen BHMUMATENIbHO
I'IpOKOHTpOJ'IVIpyVITe COCTOAHME YyNaKOBKU, N NpoBepbTe LENTOCTHOCTb MalLUUHbI. Ecnu oHa
MMEET NOoBpPEXAEHUA, 33(*)VIKCI/Ipyl7ITe MX COBMECTHO C nepeBo34YMKOM, U npnMmTe ToBap
TOJSILKO NOcne NMCbMEHHON OTMETKN O COCTaBneHumn 3arnpoca Ha Bo3MelleHne yu.l,ep6a.

5.3. CHsATHe ynakoBKu

¢ BHUIMAHNE

Bo BpeMsl CHATUA YyNaKOBKM C MallMHbI onepaTop AOMKEeH UMeTb Bce
HeobGxoaMMble cpeacTBa MHAMBMAYaNbHOM 3aWwmThbl (NepYyaTku, OYKU U T.4.), YTOObI
n3bexaTb pMCKa HeC4YaCTHbIX Crny4aeB.

BblHbTE MalUnHy U3 yrnakoBKW, BbINOJIHUB Ccrieayruine onepaumn:
*  Npu NOMOLLN HOXHUL, NN KyCadeK pa3peXbTe U yaanute BCe MNIaCTUKOBbIE CTAXKU,
* CHUMWUTE KAPTOH;,

* B 3aBucMmoctM OT MoAenu BblHbTE MeTannnyeckme Cckobbl wnu OTpeXbTe
NaCTUKOBbIE CTAXKU, KOTOPblIe KpenAaT paMy MallnHbl K NOOO0HY;

» 3abnokupynte TOpmMO3 BeayLlero koneca (puc. F, nos. 1), noBopaumBas aga BMHTa no
4acoBOW CTpernke Npy NOMOLUW LWECTUrPAHHOTO KIoYa;

e CHMMWTE KpbILWKY dunbTpa Motowero pacrteopa (puc. H, nos.1);

*  CHMMWTE MpaBbii U NeBbI BOKOBbIE LWNTKU rONoBKK (puc. L, nos. 2);

*  MCMNOMb3Yys HAKMOHHYH MNOLWaaKy, CnycTuTe MaluHy C NogaoHa, Tonkas ee 3agHuM
XO[0OM;

e BOCCTaHOBWUTE COCTOSIHME TOpPMO3a Bedyllero Kofeca noBopadvMBas OBa BUHTA
NPOTUB YaCOBOW CTPENIKY;

* ycTaHoBuTe 06paTHO KpbILWKY bMnbTpa MOLLEro pacTBopa;

* ycTaHoBuTe 06paTHO NpaBbIN U NEBbIN BOKOBbIE LLMTKN FONOBKY;

* BbIHbTE LIETKN N CKPEOOK M3 YNaKOBKY;

*  OYUCTUTE MALLMHY C BHELUHEN CTOPOHbI, cobniogas mepbl 6e3onacHocTy;

* Mocne TOro, kak mMawwuHa 6ygeT OToABMHYTa OT YMaKOBKM MOXHO YCTaHaBnvBaTb
aKKyMynaTopbl.

Mpn HeobGXo4MMOCTM COXpaHWUTE 3NeMEeHTbl YNakoBKM, TaK KaK OHM MOryT ObiTb

MCNONb30BaHbl ANSA 3alMTbl MalWWHbI B Cllydae CMEHbl MeCTa HaxXOXAeHUs unu ans ee
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HanpaBneHns B PEMOHT.
B npoTtuBHOM crydae, ynakoBka [[OSDKHa ObiTb YTUNM3MpoBaHa B COOTBETCTBMM C
0EeNCTBYIOLLMMN 3aKOHaMWN.

 ONMACHOCTb

HecobniogeHue aTux npaBuil MOXeT NpUBeCTU K cepbeaHOMy yu.|ep6y noaaMm um
npeamMmeTam U K npekKpaweHunto aencreus rapaHTun.

5.4. AKKYMynATOpbIl 3NeKTpONUTaHusA

Ha mawwmHax MoryT 6biTb yCTaHOBMNEHbI ABA PA3fMYHbIX TUMA akKyMynsTOPOB:

e KucnoTHble AKKYMYIATOPbI: Tpe6y+0T nepnoanv4ecKkoro KOHTpOIiA ypOBHA 3NEKTPOIInTa.
I'IpM HeO6XOD,I/IMOCTVI JonuBanTe TOSbKO ANCTUNNMpoBaHHyrO BOAY OO0 MNOKPbITUA
nnacTuH; He I'IpeBbILIJaI?]Te YPOBHA NMpun 3anmee (MaKC. 5 mm Hag I'IJ'IaCTI/IHaMI/I).

* reneBble aKKyMyNATOPbI: 3TOT TUM akKyMyrnsiTOPOB He TpebyeT o6cnyXnBaHus.

TexHn4yeckne xapakTepUCTUKM [OIMKHbI COOTBETCTBOBAaTb YKa3aHHbIM B naparpade,
KacallemMcsl TeXHUYEeCKMX [JaHHbIX MallWHbl:  UCMonb3oBaHWe 6bonee  THKenblX
aKKyMyInisaiTOPOB MOXET MNOBMNUSATb, B TOM 4MCNEe M CEepbe3HO, Ha MaHeBPEHHOCTb W
NPMBECTU K NeperpeBy MOTOpa LLETKN; akKkyMynsaTOPbl MEHbLUEN eMKOCTU 1 Beca TpebytoT
HeobxoanmocTn 6onee YacTomn 3apsaaKu.

AKKYMYNSITOPbl AOMMKHbI COAEPXKaTbCA B 3apsSKEHHOM COCTOSIHMM, B CyXOM, YACTOM BUae
N XOPOLLO 3aTSHYTbIMU COeAMHEHUAMMN.

| MTHOOPMALNA

0N 3aHeceHUs [aHHbIX O TWUMNe YCTaHOBMEHHOrO aKKYMyNsTopa B 3JIEKTPOHHOEe
yrnpaBfieHMe MaLlLIVHOW BbINOSHUTE crneayoLllee:
1. BbIkN4MTE MalMHY NPY NOMOLLM TNaBHOro Bbiknto4yaTtens (puc. A, Ne 1),
NnoBepHYB ero B nonoxexue 0.
2. Haxxmute aBapuiiHyto kHomky (puc. A, Ne 10), 3aroputcs KpacHas fnamna.
3. [epxute HaxaTblMM KHOMKW «peryrnmpoBKM Mogayn pacTBopa/XumMukaTa»
(pnc. A, nos. 2), OQHOBPEMEHHO HaXKaTb KHOMKY aBapUAHOW OCTaHOBKU
(puc. A, no3. 10) (KpacHbIM WHAWKATOP BbLIKMKOYEH), MpoAoKaTb
yaep>xmBaTb KHOMKU «pPEerynupoBKM Nogadn pacteopa/xumukaTa» (puc. A,
no3. 2), noka Ha gucnnee He nosiBuTca coobuieHne “tip A7, “tip G”
4. Mpun nomowm kHomku "PerynvpoBku nogaum pactsopa” (puc. A, Ne 3)
BblIOEPUTE TUM YCTAaHOBNEHHbIX akKyMynaTopoB: “tip A” - kucnotHble, “tip G”
- renesble.
5. 3anomHuTe napameTp, HaXKaB aBapuliHyo KHonky (puc. A, Ne 10).

5.4.1. AKKyMynsTopbl: MOAroToBKa

t ONMACHOCTb

Bo BpemMs ycTaHOBKM Unu npu nNo60m o6cnykmBaHUM akkyMynsaToOpoB oneparop
AONXeH oaeBaTb COOTBETCTBYHOLLME CpeaAcTBa MUHANBUAYANbHON 3alWMUThbI
(nepyaTku, OYKN, 3alUTHLIAN KOMOUHE3OH U T.4.), Heob6xoauMble, YTOObI
OrpaHn4YnTb PUCK BO3HMKHOBEHUSI HECHACTHbIX Clly4yaeB; a TakkKe yaanuTbCcs oT
OTKPbLITOro NiylaMmeHu, He 3aKopaymBaTb NOMKOCA aKKyMYNATOPOB, He NPUBOAUTD K
0o6pa3oBaHNIO UCKP U HE KYpUTb.

AKKyMynsiTopbl  OObIMHO  MOCTaBMSATCA  3anNUTbIMW ~ KUCNIOTOA U TOTOBbIMU K
MCMONb30BaHMUIO.

Ecnu mMawwmHa nocTaBnsieTcsl C CyX03apsbKeHHbIMU akKyMynsTopamu, OO YCTaHOBKM WX
HeobX04MMO aKTMBM3NPOBATL MPY NOMOLLM CreayoLLen npoueaypsbl:
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* Mocne TOro, Kak BblHYTbl MPOGKM akKyMynsaToOpOB, HamnosiHUTe BCE 3JNeMEeHTbI
COOTBETCTBYIOLLMM PacTBOPOM CEPHOM KUCMNOTbI NOKa NNacTUHbl He ByayT NOMHOCTLIO
3aKpbIThl (NpoON3BEaUTE NO KpaHENn Mepe No ABa Npoxoda Ha KaXKabl SNEMEHT);

* OCTaBbTe akkymynatop Ha 4-5 vyaca, 4Ttobbl gaTb BpeMs Mys3blpbkaM BO34yxa
NOAHATLCSA Ha MOBEPXHOCTb, @ NiacTMHaM BNUTaTb ANIEKTPOSNT;

+ ybeaouTecb, YTO YpPOBEHb JNEKTPONuUTa elle Bblle YPOBHSA NMacTuH, B MPOTUBHOM
Crny4ae BOCCTaHOBUTE YPOBEHb, [OMMB PacTBOP CEPHOMN KUCIOTbI;

* yCTaHOBMWTE NpPoOKu;

* YCTAHOBMTE aKKyMynsaTOpbl Ha MawwuHy (B COOTBETCTBUM C MNpPOLEdYypON, YKa3HOW
HUXKE).

[o Havana paboTbl Ha MawwuHe TpebyeTca NPOM3BECTU MNEPBYO 3apsaky: npu

BbIMOSIHEHUN  3TOWM  onepauMn nNpuaepXmBamTecb  WHGOpMauuK, YykasaHHOW B

NOCBSLLLEHHOM 3TOMY Naparpade.

5.4.2. AKKyMynsiTopbl: yCTaHOBKa U npucoeguHeHue

' ONACHOCTb

Y6eautechb, 4TO BCe NepeknoYyaTenu Ha naHenum ynpaBneHUs HaXo4saTcA B
nonoxeHun "0" (BbIKIHOYEHO).

O6paTuTe BHMMaHME Ha TO, YTO Ha NMOJIOXKUTENbHbIE NOJNCa yCTaHaBNMUBaKTCSA
TONbKO KINeMMbI CO 3Ha4kKoMm "+". He npoBepsanTe 3apaa akKyMynsiTOpoB npwm
NOMOLLM UCKP.

TwaTtenbHO NpuaepXuBanTecb NPUBEAEHHbIX HUXE YKa3aHWM TaK, KaKk criyyanHoe

KOPOTKOEe 3aMblKaHMe aKKyMynsiTopa MOXeT NPUBECTU K ero B3pbiBY.

1. Y6eputecb, 4To 06a Oaka nyctble (MpM HEOOGXOAMMOCTWU CRenTe M3 HUX BOoAy, CM.
COOTBETCTBYIOLLMI Nnaparpaq).

2. MNogHumute Gak pacteopa, HAKITOHAA ero Hasag npymepHo Ha 90°: Taknum obpasom
obecne4vnBaeTca JOCTYN CBEPXY B aKKyMYMNATOPHbIA OTCEK.

¢ BHWMAHWUE

0O TOoro, Kak nogHsTb 6ak ¢ pacTBopom, obsi3aTenibHO CHUMUTE TPYOKy BcacbiBaHWs,
BCTaBNEHHYIO B CKpeObOoK.

3. BcraBbTe AKKYMYJITATOPbI B OTCEK.

¢ BHWMAHWUE

YcrtaHaBnuBaunTe dAKKyMynAaTOpPbl Ha MallnHY, Ucnonb3ys cpeancTea,
COoOTBETCTBYyHOLINE UX BeCy.
MonoxunTtenbHbIN U OTpI/ILI,aTe.ﬂbeIVI nonrc NMerT pa3siniHblie AnamMeTpbl.

4. B cOOTBETCTBUM C pasMelleHneM Kabenen, nokasaHHOM Ha pucyHke D, coegunHute
KneMmbl kKabenen akkymynsTopoB U MOCTa C KneMMaMu NOSIOCOB akKyMyIiiTOPOB.
PacnonoxuB kabenu, kak nokasaHo Ha pucyHke D, 3axxMuTe Knemmbl Ha nontcax, u
MOKPOWTE MUX BA3ESTMHOM.

5. Onyctute 6ak B paboyee nonoxeHue.

6. Vcnonb3yiiTe MaliMHy B COOTBETCTBMU C UHCTPYKLUSIMU, NMPUBEOEHHBIMU HUXKE.

5.4.3. AKKyMynsTopbl: AEMOHTaX.

t ONMACHOCTb

Bo Bpems geMOHTaxa unu npu nobom obCcnyXMBaHUM aKKyMynsiTOPOB oneparop
OOJDKeH opeBaTb COOTBETCTBYyWLWME CpeAcTBa MWHAUBMAYaNbHOW  3alUThbl
(nep4yaTkn, OYKM, 3aWMUTHLIA KOMOMHE3O0H, 3alWuTHas obyBb U T.4.), HeobxoauMbIe,
YTOOblI OrPaHUYNTb PUCK BO3HUKHOBEHUS HECYACTHbIX CllyyaeB, yoeaAuUTbCH, 4TO
BCe MNepekntoyaTenu Ha naHenu ynpaBfieHUS HaxoasaTcA B nonoxeHuu "0"
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(BblKnIO‘-IeHO) M HYTO MallUHa BblKINK4YeHa, yaarimtbCA OT OTKPbITOro ninamMeHu, He
3aKopayduBaTb nosfiloca akKymynsaTopoB, He NpNBOAUTb K 06pasoBaHmo UCKpP N He
KypuTb, a 3aTeM BbINOJIHUTb Clieayrollee:

* OTKIOUNTL KabenbHble 3aXMMbl aKKyMYsiTOPOB U MOCTbI OT MOJSIFOCOB akKyMyrsiTOPOB,
* CHSiITb YCTPOWCTBA KPEMNSIEHUS akKyMyrsiTOPOB (€CnvM OHM YCTaHOBMEHbl) C Kopryca
MaLUVHBb.

* Mpn NOMOLLK COOTBETCTBYOLNX NOOABEMHbLIX CPEACTB BblHYTb aKKyMYIATOPbI N3 OTCEKa.

5.5. 3apsgHoe ycTpomncTBO

¢ BHWMAHWE

Hu B koem crnyvyae He gonycKanTe NOBbLIWEHHOro pa3paaa akkyMynaTOpoB, TaK Kak
OHM MOryT ObITb 6€3BO3BpPaTHO NOBPEXAEHbI.

5.5.1. BbiGop 3apsigHOro yctponcrsa

Y6eauTech, 4TO 3apsigHOE YCTPOMCTBO COBMECTUMO C 3apsikaeMbiM akKyMyrsiTOPOM:

e TpybuyaTble CBUHLUOBbIE aKKyMYMNATOPbl: PEKOMEHOYeTCs  MCMonb3oBaTb
aBTOMaTUYeCKOe 3apsiiHOE YCTPOMCTBO

e renesBble aKKyMynATOpbl: WCMONb3yiTe crneunanbHoe 3apsiaHOe YCTPOWCTBO,
npeaHa3Ha4YeHHoe Ansi 3TOro TmMna akkymynsiTopos.

B nwobom crnyyae, cBepbTeCb C W3roToBUTENEM W C PYKOBOACTBOM Ha 3apsigHoe

YCTPOMWCTBO ANsi NOATBEPXAEeHUs Bblibopa.

t ONMACHOCTb

Monb3yntecb 3apAAHbIM YCTPOMCTBO C MapkupoBkon EC, cooTBeTCTBYHOLWUM
HopmaMm npousBoactBa (EN 60335-2-29), umerowmmM ABOMHYI WA YCUITEHHYHO
M30NALUI0 MeXAy BXOAOM U BbIXOAOM U C BbIXOAHbIM KOHTYpoM Tuna SELV.

5.5.2. MNoproTtoBka 3apsifgHOro ycTponcTaea

Ecnn tpebyetca mncnonb3oBaTb 3apsigHOE YCTPOWCTBO, HE MOCTaBIEHHOE C MAaLLVHOW,
HeobXxoANMO YCTaHOBUTb HA HEM pasbeM, BXOOALNA B KOMMEKT MaLUUHbI.
BHewHWn pasbem, NOCTaBnseMbli AN 3apsgHOro yCTpoMcTBa COOTBETCTBYET Kabento ¢
MWHMManbHbIM ceyeHnem 4 mm2.
[nsa ycTaHOBKM pa3beMa BbINOMHUTE creaytollee:
e ypanute npumepHo 13 MM 3alWMTHOW OMMeTKn C Kabens KpacHOro M YepHoro
LBeTa 3aps4HOro yCTponCTBa;
* BCTaBbTe MpoBOAA B HaKOHEYHWKM pasbema, U oboXMUTE MX MNpU MOMOLLM
noaxoasLwmx nnockorybues;
e BCTaBbTE€ MpoBOAa B pasbeM, cobniogas MNoNsPHOCTb (KpacHbli npoeog "+,
YepHbI nposog "-").
* BCTaBbTe CAeNaHHblM pasbeM B pasbeM, HaXOAAWMNCH Ha MallUHE CO CTOPOHBbI
akkymynsaTopa (puc. C, Ne 4)

5.6. [lMoabem u TpaHCNOPTMPOBKA MALUUHbI

¢ BHWMAHWUE

PaboTa Ha Bcex aTanax goJnKHa npon3BoaAnNTbCA B NOMeLleHnn C XopoLnm
ocBelweHunemMm n npu cob6nogeHnn Bcex mMep 6930|'IaCHOCTVI, COoOTBeTCTBYHOLUNX
CcuUTyauumn.

MocTosiHHO VICI'IO.I1b3yl7ITe nHAnBUAyaribHble cpeacTBa 3allUTbl onepartopa.

3arpy3ka MawwuHbl Ha TPaHCMNOPTHOE CPEACTBO AOIPKHA MPOM3BOAUTBLCA CREeayHLUM
obpasom:
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e crnenTe BoAdy 13 Bo3BpaTHOro 6aka n 6aka onsi pacteopa;

e CHMMUTE CKPEBOK W LLETKM (MNn TAroBble ANCKN);

*  CHUMWUTE aKKyMYynsiTOpbl;

* pasMecTMTe MalMHy Ha NogAoHe, W 3akpenute ee MNNacTUKOBOW 0BBS3KOW Mnuv
cneumanbHbIMU MeTanIM4ecknmMm ckobamu;

*  MOAHMMMWTE NOAAOH (C MaLLUMHOW) MpX NOMOLLM NOrpy3ymnKka c BUnamu, u 3arpysute
€e Ha TpaHCMNopTHOE CPeACTBO;

e 3aKpenuTe MalluMHy Ha TPaHCMOPTHOM CPEACTBE PEMHSIMU, COEOUHSAOLLMMU
NOAAOH N camy MaLUUHY.

6. NMPAKTUYECKOE PYKOBOACTBO AJ1A4 ONEPATOPA

6.1. KomaHabl - OnucaHue

Cnepyrowme ykazaHus o603Ha4varor:
CTAHOAPTHAA MALUMHA — mogenb, npegycmaTtpuBalollasi MCrnonb3oBaHue
TONbKO abpasnBHbLIX ANCKOB.

MALULMHA MICRO SCRUB / ECS — wmogenb, npegycmatpuBarolias UCMONb3oBaHWeE
MMWKPOBOJOKHA, LLIETOK UNi abpasmBHbIX ANCKOB.

MalwwnHa nmeeT cneayoLime opraHbl ynpaBreHnst 1 ykasaTesbHble MHAMKATOPbl, CM. pUC.

A:

*  UHOukamop koHmposisi_3apsiOHo20 ycmpolicmea (puc, A, nos.5): coctont u3 4
CBETOAMOOHbIX MHONKATOPOB, KOTOpblE OTOOPaXalT YPOBEHb 3apsifKn akKymynatopa
(cm. naparpad 6.9)

* [naeHbll ebikro4Yamesib (pyc. A, Ne 1): BKNoYaeT 1 OTKMOYaET 3NeKTPonUTaHue
BCEX PEXMMOB paboTbl MaLLMHBbI.

* AsaputiHas kHonka (puc. A, Ne 10): 9TO 3aLLMTHOE YCTPONCTRO.

* [lMomeHuyuomemp ckopocmu (puc. A, nos. 13) : perynupyet MakCuUmasrbHyt
CKOPOCTb NepeaBmkeHnss MallnHbl Bnepea/Hasag

* KHonka pesynupogku nomoka pacmeopa (puc. A, Ne 3) : nepeknoyaeTr 5 pexunma
paboThbl

« STANDARD (CTAHOAPTHbIN)

« AUTOMATIC (ABTOMATUYECKWNI)

* MMKPOBOJIKHO (mogens MALUNHBI MICRO SCRUB / ECS)
+ ECONOMY (3KOHOMHbIN)

* CHEM-DOSE (JO3NPOBKA XMMNKATOB)

* KHoOnKku pea2ynupoeku rnomoka pacmeopa/xumukama (puc. A, Ne 2): usmeHsirom
Konu4yecmeo pacmeopa/xuMukama

* [Aucnneii (puc. A, Ne 6):

® I'IpM BKITHOHEHUN 0T06pa>|<aeT KONMn4ecTBO MOKOLWEro XxmMumKkarTa,

» oToOpaXkaeT Koabl aBapPUNHOWM CUrHann3auum,
e oTobpakaeT Yachl paboThl.
* KHonka knakcoHa (puc. A, Ne 12):

* KHonka ecacbieaHusi (puc. A, Ne 9): BkntovaeT/oTknto4aeT paboTty BcacbiBaHus. [pu
YOEPXUBAHUM 3TON KHOMKM B HaXXaTOM COCTOSIHMM BCacbiBaHME HaduMHaeT paboTtaTb
Aaxe, Koraa onepaTop He HaXO4MTCSA Ha MalUVHe.

* Knonka wemok (puc. A, Ne 8):

« CTAHOAPTHAA MALLUMNHA: BkntoyaeT/oTkno4YaeT paboTy ronoBHOM 4actu
MaLLUWHbI.

* mogens MAWWMHA MICRO SCRUB / ECS Bkntoyaet/BbikntoyaeTr paboty
rOfioBKM, 3aaBaeMON MpU MOMOLLM HaxaTusi, ANUTENbHOCTbID He MeHee 5
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cekyHa, Bug pabotbl “BRUSH-PAD” ¢ abpasvBHbIMKU LeTKaMn / guckamm unm
n3roToBrneHHbIMn 13 myukpososnokHa “MICROFIBER”

* UHAukamop ypoeHsi 8 bayke Ons _pacmeopa (puc. A, Ne 14): koraa B Gake ans
MOIOLLIEr0 pacTBopa HEeT A0CTaTOYMHOro KONM4yecTBa BOAbl, 3aropaeTcs MHOuKaTop, a
ronoBHas YacTb U 3NEeKTPoKNanaH OTKMYalTCs.

* WHOukamop ypoeHsi go3gpamHoz20 6aka (puc. A, Ne 11): korga Bo3BpaTHbIN Bak
3anoriHeH, 3aropaeTcs UHAMKATOP, U Yepe3 HECKONbKO CEeKyHA OTKMYaeTcsi MOTop
BCacCbIBaHUS.

* KHOnNKku u3MeHeHusi npuxamusi_20s108Hol_4Yacmu (puc. A, Ne 7). nameHsoT
npwxaTme LEeTKM K Nony.

*  MWHAukamop nnambi npueoda sedyuwie20o koneca (puc. A, nos. 15): otobpaxaet
coctosiHue paboTbl nnaTel npuBoaa (cMm. naparpad 10,3)

* KHonka omuyenneHusi ducka (pvic. A, Ne 16), mogens MALLMHA MICRO SCRUB /
ECS, BkntoyaeT aBTOMaTU4eCcKoe OTLENNEHNE OT FONMOBKM AUCKA M3 MUKPOBOJTOKHA,
LLLETKM Unun abpasnBHOro gucka.

6.2. MoHTax u perynmpoBKa cKkpeobka

Ckpebok (puc, B, Ne 6), B nepByto odepeb OTBEYaET 3a CYLUKY rnona.

[nsa yctaHoBKM ckpebka Ha MaLUMHY BbINOMHUTE CreayloLine onepauuu:

1) no ynopa BctaBbTe naTpyGok TpyGkM BcacbiBaHus (puc. E, Ne 1) B ckpebok;

2) ocnabbTe OBe pykoaTkn (puc. E, Ne 2), pacnonoxeHHble B LEHTpanbHOW 4actu
ckpebka;

3) BcTaBbTe ABa pe3bb0BbIX WTbIPS B YLWKM AepxaTens (puc. E, Ne 3);

4) 3akpenute ckpebok, 3aTsHyB ABe pykoaTku (puc. E, Ne 2).

Hoxu ckpebka npegHasHadeHbl Ans cbopa ¢ nona nieHkM Boabl N MOKLLEro CpeacTsa,

obecneumBas, Takum obpasom, TwaTenbHy cywky. Co BpeMeHeM HenpepbiBHOE

TpeHue 3akpyrnseT 1 pacluennseT OCTPY KPOMKY, KOHTAKTUPYIOLLYIO C NOSIOM, yXyALlas

3(P(PEKTMBHOCTb CYLLKK, U, Tpebysa 3ameHbl HoXa. [103TOMY MOCTOSIHHO KOHTPONUPyMTEe

cTeneHb U3Hoca.

[ns obecneveHnss Hamny4lwen CyLKn HEOBXOOMMO OTperynmpoBaTb CKpebok Tak, UTobbI

KpOMKa 3agHero Hoxa 3armbanacb npu paboTe Mo Bcew AnvMHE npumepHo Ha 45° no

OTHOLWeEHUO K nony. Bo Bpemsi paboTbl HakrmoOH HOXa MOXHO WM3MEHUTb MPWU MOMOLLN

perynupoBKN BbICOTbI ABYX KOMEC, pacrnonoXeHHbIX Brepean/3a ckpebkom.

6.3. MoHTax u 3ameHa weTku / abpasmBHbix auckos (CTAHOAPTHAA MALLUHA)

¢ BHUMAHUE

He pa60Tal7|Te 6e3 npaBuUJiIbHO YCTAHOBJIEHHbIX WEeTOK U a6pa3VIBHbIX AVNCKOB.

t ONMACHOCTb

BbinonHanre AaHHYHO onepauuio, Korga MaliunHa BbIKITlO4YeHa U ronoBkKa
nogHATa.

Yka3zaHusa, ucnonb3yemble B pykoBoactse - CIMNPABA wnu CJIEBA Bcerpa
OTHOCATCSH K HanpaBneHWUIo ABMKEHUS MaLUUHBbI.

YcTaHOBKa NpaBow WeTKU (Mnu abpasnBHOro AMckKa)
e CHMMUTE NpaBbii BOKOBON WKNTOK (puc. L, nos. 2);
e ycTaHoBMTE npaByto weTky (puc, M, Ne 1) nog amck tarm (puc. M, Ne 2)
* MNOAHMMUTE LLETKY M NOBEPHUTE €€ NO YacoBOW CTpenke, 3abnokupoBaB Ha AWCKe
Taru (puc. M, nos. 3)
e ycTaHoBMTE 0OpaTHO NpaBbIit GOKOBOW LLNTOK;
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YcTaHOBKa neBom LWeTKM (Mau abpasnBHOIro Ancka)

* BbInonHute Te xe onepauun, YTO U AN MOHTaxa NpPaBoW LLETKW, HanpaBreHue
BpalleHns WeTkn Ana ee OfOKUMPOBKM Ha AWUCKE TAMM OOSMKHO ObiTb NpOTUB
4aCoOBOW CTPESIKM.

CHATMe npaBoM WeTKu (unmM abpa3mBHOro gucka)

e CHMMUTE NpaBbii BOKOBON WKNTOK (puc. L, nos. 2);

e MOBEPHUTE LLETKY NPOTMB Yacosomn cTpenku (puc, M, Ne 1), pasbnoknpoBas ee ¢
aucka Tarm (puc. M, Ne 3).

* ycTaHoBuTe 06paTHO NpaBbi HOKOBOW LLMTOK;

CHATMe neBOW WeTKK (unu abpasnBHOro AMUcKa)

* BbinonHute Te xe onepauun, Y4TO U ANS CHATUS NPABOW LLETKW, HanpasreHue
BpaLLEeHUs LWeTKM Ansa ee pa3brnokMpoBKM C AUCKa TAMM LOIMKHO ObITb NO 4acoBOW
CTpernke.

6.4. ABTOMaTuyecKoe 3auensieHuMe U oTuensieHne AMcka 3 MMKPOBOJIOKHA /
weTku / abpa3uBHbIx auckoB (Mogens MALLMHA MICRO SCRUB / ECS)

¢ BHUMAHUE

He paboTtanTte 6e3 npaBUNbLHO YCTaHOBJIEHHbIX AUCKOB.
3ALUEMNEHUE:

* [NogHnmnTe GOKOBLIE LLMTKM C 06ENX CTOPOH MALUMHBI U YCTaHOBUTE AUCKM NOA
npoem, ynMpas Ux B COOTBETCTBYOLLME PMKCATOPbI AN COCTLIKOBKM B 61OKOM
kpenneHus (puc. N).

e Haxmnte kHOMKy weTok (puc. A, Ne 8), mawwuHa npousBedeT aBToOMaTuMyeckoe
3auenneHue.

OTUENNEHMUE:

* Bblknounte BCe BKMNOYEHHbIE YCTPONCTBA, MOTOPbI FONMOBOK, BCacblBaHME.

* Ha 5 cekyHg HaxmuTe KHOMKy oTuenneHus (puc. A, Ne 16), mawuHa npoussenet
aBTOMaTUYECKOE OTLENNEHNE.

6.5. MOHTaXn 1 AeMOHTaX POJSINKOBbLIX LEeTOK

¢ BHUMAHUE

He pa60Tal7|Te, €CJiN POJIMKOBbIe LWEeTKU He YCTaHOBJIE€HbI abconTHO npaBuUIibHO.

t ONMACHOCTb

BbinonHanTe atn onepauuun, Koraa MmaliuvHa BbIKNTiO4YeHa U rorioBka nogHATa.

MoHTax:

e OTBUHTUTE pyKoATKM (puc. O, ped. 2) N OTKpOMTE NpaBbli 1 NEBbIA BOKOBbLIE LLMTKN

(pnc. O, nos. 1).

*  CHMMUTE KpblwkKn oTceka weTkn (puc. O, Ne 3), otBepHyB pykosiTkm (puc. O, Ne 4) n
Ha)XkaB Ha KPbILLUKY CBEPXY BHU3.

» BcrtaBbTe paBe ponukoBble LWeTKM B [ABa OTCeka, NpaBUMbHO OTLEHTPUPOBaB
HanpasnAlLWWI WTbIPb, HAXOAALWMNCS HA OAHOW U3 CTOPOH.

*  ycTaHoBMUTe 06e KPbILKKX, 3aTEM 3aKPONTE LLNTKW.

OeMoHTax:

*  BbINOMHUTE Onepaunn B NPOTUBOMOSNOXKHOM NOPSIAKE.
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6.6. Morowume cpeacTea — pekoMmeHAaLMU NO UCMOSNb30BaHUIO

¢ BHWMAHWUE

O6sa3aTenbHO pa3baBnanTe MoKLWwMe CpeacTBa B COOTBETCTBMU C YKa3aHUSIMU
nocraBLyMKa MOKLWMX cpeacTB. He ncnonb3ynTte runoxnopuTt HaTpus
(oTbenuBaTtenb) unu gpyrue oKMcnuTenu, B o0CO6eHHOCTU B 6onbLuomn

KOHLeHTPaLMn, U He NoJib3yuTecb pacTBOpUTENsMU UNu yrnesogopoaamu. Boga u
MoloLLiee CPeACTBO AOKHbI UMeTb TeMMNepaTypy, He NpeBbILAOLLY
MaKCMManbHYH0, YKa3aHHYI0 B TEXHUYECKMUX XapaKTepUCTUKaAX U He AOMKHbI
coaepxaTb NecoK U/unu apyrue 3arpssHeHus.

MawwnHa paspaboTaHa Anga NCNoMb30BaHMSA HE NEHHbIX U NoadatoLwmxcsa Guonornyeckomy
Pa3noXXeHW0 MOKLMX CPEACTB ANSA MOKLLMX U CYLUMMBbHBIX MALUVH.

O6paTtutechb K NpoM3BOAUTENIO 3a NOSIHBIM U OOHOBMEHHBIM CMIUCKOM MOKOLLUX CPEACTB U
XUMWUKaATOB, KOTOPbIMM MOXHO BOCMNOSIb30BaTLCS.

Monb3ynTech TONLKO NPOAYKUUEN, noaxoasawen Ang nona v Ang yaansemon rpasu.
Cnepynte Hopmam 6e3onacHOCTM, ykasaHHbIM B naparpade "Hopmbl Ge3onacHocTn',
OTHOCALLMMCS K MCMOMb30BaHNIO MOKOLLNX CPEeaCTB.

6.7. lMopgroroBKka MaWuHbI K pabdoTe

¢ BHUIMAHNE

[o Hayana paboTbl ogeHbTe xanar, HayLWHUKKW, HeMpPoMoKaeMyto 006yBb C 3aluUTon
OT CKOJIbXX€HUA, MacKy ANnA 3alWuTbl AbiXxaTeNbHbIX NyTeNn, nep4yaTku v apyrue
CpeAcTBa UHAMBMAYaNbHOM 3aWMThbl, yKadaHHbIe NPpou3BoaUTeNeM
MCNOJIb3yeMOro MoKLLEro cpeacTBa unu Tpedyembie B NOMeLLEHUN, rae
npousBoaATca paboTbl.

[o Havana paboTbl BbINONHUTE CrieayoLimne onepauum:

* NpOBEpbTE YPOBEHL 3apsaga akkyMynsaTopoB (MpyM HEOOXOOMMOCTU 3apsaguTe);

* ybeautecb, YTO Bo3BpaTHbIM Bak (puc. B, Ne 2) nycton; ecnn 310 He Tak, crnenTte
N3 Hero BoAay;

* yepes cneumanbHoe otBepcTue (puc. C, Ne 5), pacnonoxeHHoe noa cuaeHbeM
HanonHuTe 6ak Ansa pacTBopa YMCTOM BOAOW M MOKLLMM He MEeHHbIM CPeACTBOM B
TpebyeMon KOHUEHTpauuu: OCTaBbTe He MeHee 5 CM Mexay MOBepXHOCTbIO
XMOKOCTU M YPOBHEM OTBEPCTMSA camoro baka;

* yCTaHOBUTE LUETKW, abpasuBHble OUCKM NN OUCKU U3 MUKPOBOSIOKHA TpebyemMoro
ANS nona TvMna v BbINOMIHAEMON paboTsbl;

e ybeautech, UTO ckpebok (puc. B, Ne 6) xopoLlo 3akpensieH 1 NoSKITYEH K Tpybke
BcacbiBaHuSA (puc. E, Ne 1); ybeantecnh, YTO 3aaHNN HOX HE U3HOLLIEH.

| MIHPOPMALINA

B cnyvae, ecnu mawmHa ucnosnb3yeTcsA BnepBble, pPeKOMeHAYyeTCs NPOBeCcTU
KOPOTKUE UCMbITaHMA Ha NPOCTOPHOM NIoLlaaKe, He MMeloLen NPenaTCTBUN.
[lo HanonHeHMA 6aka HOBbIM PacTBOPOM 0b6si3aTenbHO cnenTe Boay U3
BO3BpaTHOro 6aka.

[ns apeKTMBHOM OYUCTKN N OAUTENBHOrO CpoKa CriykObl MalUWHbI criegyrnTe NPoCTbiM
npasunam:
* MOAroTOBbTE MECTO paboTbl, yCTPaHMB BO3MOXHbIE NPENATCTBUS;
e HayHuTe paboTy ¢ Hanbornee yaaneHHoON TOYKK, YTOOLI n3bexaTb HaxoOX4eHne Ha
TOJSIbKO YTO NPOMbITOWN 30HE;
e Bblbupante Hanbonee npsamMbie Nyt paboThl;
* B crnyyae 6onblOro npocTpaHcTBa pasgenute obnactb Ha NPSAMOYrofibHble
yyacTky, napannernbHble Mexay cobomn.
Mpyn HeobGXxo0ANMMOCTU B KOHLE npom3BeauTte ObICTpyto yOOpKy LIBAbpOM Mnu TPSINKOW MNo
MecTaMm, HeJOCTYMHbIM MaLUVHE.
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6.8. PerynupoBka MecTa pacnosfioXXeHUsl BoguTens

Onga Toro, 4to6bl caenaTtb 6onee KOMMOPTHOW 3JKCNNyaTauuio MalUWHbl, HaKMoH pyns
MOXeT BbITb n3MeHeH (puc. B, Ne 9) npu nomowm HaxxaTus pbeldara (puc. B, Ne 11)

6.9. Pabota

Iyck:

» [logroToBbTE MaLLVHY, KaK yka3aHo B npeabiayLiem naparpade.
* BHumatenbHO crniegynte nocrneaoBaTeNbHOCTU BKIOYEHUSA MaALUVHbI:
1. PasmecTutech Ha cmaeHbe (BKNIOYAKTCS 3alUUTHbIE OAaTHMKN).
2. lMoBepHuTe rnaeHbIi BbikMoYaTenb (puc. A, Ne 1) B nonoxeHue "1", He Haxnmas
Ha neganb xopa (puc. B, Ne 7), npokoHTponupynte Ha CBETOBOM WHAMKaTOpeE
YpOBeHb 3apsaga akkymynatopos (puc. A, Ne 5). B cnyvae, ecnu 6yget muratb unm
MOCTOSIHHO rOpeTb KpacCHbIM MHAMKATOP, NMOO eCcnu OAHOBPEMEHHO 3aXrNUCb
KpacHbIM M XenTbll WHOMKATOPbI, nepeBeguTe [NaBHbIM BblKMYaTenb B
nonoxexuve "0", a 3aTeM 3apaguTe akkymynstopsbl (cMm. rn. 8).
3. HaxmuTe Ha neganb xoaa (puc. B, Ne 7).

* [lepemectutecb Ha MecTo paboTbl, yNnpaBnsis MalMHON NpU NOMOLM pynsa U neganm
(puc. B, Ne 7), Haxxumasn Ha ee NepeaHIo YacTb ANA XO4a Bnepea 1 Ha 3a4HIo Ans
xoga Hasag. CKopoCTb [OBWXKEHWUS perynupyeTca OT Hyns A0 MakCMMarbHOro
3Ha4YeHUs B 3aBUCUMOCTM OT YCUIUS, NPUNOXEHHOrO K neganu (puc. B, Ne 7).

| MTHOOPMALNA

CupeHbe (puc, B, Ne 8) ocHaweHO ABYMS 3aWMTHbIMM OaTYMKaMWu, OHM [alOT
paspelleHMe Ha ABWXEHMEe MallMHbl TONMbKO Torga, Korga onepatop cuauT Ha
cuaeHbe.

| MIHPOPMALINA

MawuHa wmeeT 3awWMTHYO CUCTEMY NpeaoTBpPALLEeHUsI MNepeBOpoTa, KoTopas
3HaA4YUTENbHO YMeHbLUAaeT CKOPOCTbL BO BpeMsi NOBOPOTa HE3aBMCMMO OT YCUIUA,
NPUIOXeHHOro K neaanu xoaa. Takum o6pa3om, Nnoao6HOe yMEHbLUeHUE CKOPOCTH
He SABMNAETCA Henonagkom, a XapakTepHOM OCOOEHHOCTbID MallMHbI, KOoTopas
yBenuyYMBaeT ee YyCTOMYUBOCTb B NOObLIX YCNOBUSX.

e Haxmute kHOMKy weTok (puc. A, Ne 8), BbinonHeHne 3TOM KOMaHAbl 3aBUCUT OT BMAa
mMawmHbl "CTAHOAPTHAA MALUUHA" nnn "MALLUMHA MICRO SCRUB / ECS”:

8 CTAHOAPTHOWN MALUMHE BkntovatoTcst YHKUMM MaLLMHbI (MOTOPbI LLETOK,
BCacblBaHWe, NpMBOJ rofIOBHOM YacTw),
B MALUMHE MICRO SCRUB / ECS BkntoyaeTtcs (OyHKUMM MallvHbl (MOTOPbI
LLIeTOK, BCacbiBaHWe, NPUBOL rOSIOBHOM YacTu), NPy NOMOLLM KHOMKKU, HaXXaTon Ha
5 cekyHa 3apgaeTcsa pexum paboTbl MaliMHblI C LWeTKon / abpasnBHbBIM ANCKOM
BRUSH-PAD unu mukposonokHom MICROFIBER, naveHeHve pexvma paboThbl
CUTHanM3npyeTcs CBETOBbIM WHOMKATOPOM, COOTBETCTBYHOLMUM BblOpaHHOMY
pexumy ("BRUSH-PAD” unun “MICROFIBER").

* Vcnonbaysa KHOMKKW, 3agante Hambornee nogxogsiliee 3Ha4YeHUe npuxaTusi rofIOBHON
YyacTu K Nony B 3aBMCUMOCTHM OT npomssogmmon yoopku (puc. A, Ne 7).

* Wcnonb3ya KHOMKy, 3agjanTe Haubonee nogxogsilee 3HAYeHUe KOonmyecTBO
nogaBaemMoro pacTtBopa B 3aBUMCUMMOCTM OT npou3sogumon ybopku (puc. A, Ne 3).
MpenycmoTpeHbl 5 pexuma paboThbi:

1. STANDARD, konn4ectBOo pacTBopa MOXET OblTb M3MEHEHO MPX MOMOLLU
kHonok (puc. A, Ne 2) (TONbKO B CTAHOAPTHON MALUUHE)

18 PYCCKuu



2. AUTOMATIC, konu4ectBo pactBopa MOXeT 6bITb 3a4aHO Camoin MaLLMHON
B 3aBMCMMOCTM OT cKkopoctn ee nepegswkerHns. (TOJIBKO B
CTAHOAPTHOW MALLUVHE).

3. ECONOMY, konuuyectBo pacTBopa 3ahUKCMPOBAHO Ha CamMOM HU3KOM
3HaveHun. (TOJIbKO B CTAHOAPTHOU MALLUHE).

4. CHEM-DOSE B CTAHOAPHOW MALLUUHE: BkntoyaeTcs Hacoc Gauka ¢
xummkatom (OMUUA), ana Toro, ytobbl BOoMTM B pexkxum CHEM-DOSE
(0O3MPOBKM XMMUKATOB) HEOOXOAMMO YyAep)KMBaTb HaXaTowm KHOMKY (pwuc.
A, Ne 3) noka He 3aropuTcsi KpacCHbI WMHOMKATOP B COOTBETCTBMM C
Hagnucbto CHEM-DOSE. [1ns nameHeHnst Konmy4ecTBO MOKOLLEro cpeacTaa
HeobXxoaAMMO OTKMAYMTL  MPOrpaMmbl (STANDARD, AUTOMATIC,
ECONOMY), HaxaB kHonky (puc. A, Ne 3) nocne 3Toro Konm4yecTtBo
pacTBopa MOXeT ObITb U3MEHEHO NPV NMOMOLLUM KHOMOK (puc. A, Ne 2), n
3agaHHoOe 3HayeHue oTobpaxaeTtca Ha gucnnee (puc. A, Ne 6). 3agas
KONnmM4ecTBO pacTBopa, HeobxoaMMo 3adaTb BUA PEryriMpoBKU KONMYecTBa
pactBopa (STANDARD, AUTOMATIC, ECONOMY), HaxaB Ha KHOMKY
(puc. A, Ne 3). ins Toro, 4ToGbl OTKMOYNTE HAcoc 6ayka C pacTBOPOM,
HeobxoaMmo yaepxuBaTb Haxatonm kHonky (puc. A, Ne 3) He meHee 5
CeKyHO MnoKa He 3aropuTcs KpacHblA WHOAWKATOP B COOTBETCTBUM C
Hagnucbto CHEM-DOSE.

5. CHEM-DOSE B MALUMHE MICRO SCRUB / ECS: BkntovaeTcs Hacoc
b6auyka ¢ xumukatom (OMUUA), ona Toro, 4yToOLI BOMTKM B pexum CHEM-
DOSE (8031pOBKM XMMUKATOB) HEOOXOAMMO yOepXKuBaTb HaXaTOW KHOMKY
(puc. A, Ne 3) noka He 3aropuTcs KpacHbl MHAMKATOP B COOTBETCTBUU C
Hagnucbto CHEM-DOSE. [Ins naMeHeHus1 KoNM4eCcTBO MOIOLLIErO CpeacTBa
HeobXoaMMO  OTKMOYMTL  MpPOrpamMmbl (STANDARD, AUTOMATIC,
ECONOMY, MICROFIBER), HaxaB kHonky (puc. A, Ne 3) nocne atoro
KONMYecTBO pacTBopa MOXET ObITb M3MEHEHO MpPU MOMOLLM KHOMOK (pucC.
A, Ne 2), n 3agaHHoe 3HauyeHne oTobpaxaeTtcs Ha gucnnee (puc. A, Ne 6).
3agaB KonNM4ecTBO pacTBopa, Heobxooumo 3agaTb BWUA PErynmpoBKM
konuyectBa pactBopa (STANDARD, AUTOMATIC, ECONOMY) Tonbko
ana pexuma BRUSH-PAD, HaxaB Ha kHonky (puc. A, Ne 3). Ecnu
posnpoBka pactBopa CHEM-DOSE  wucnonb3yetcs B pexume
MICROFIBER, nporpammbl STANDARD, AUTOMATIC, ECONOMY
HEBO3MOXHO WCNONb30BaTb, a KOMMYECTBO pacTBopa MOXeT ObiTb
M3MEHEHO TONMbKO MpY nomMoLmn KHonok (puc. A, Ne 2) . [Inga toro, 4tobbl
OTKMNIOYMTL Hacoc 6ayka Cc pacTBOpPOM, HEOOXOANMO yaepXunBaTb HaXKaTon
kHonky (puc. A, Ne 3) He mMeHee 5 cekyHO MOKa He 3aropuTCs KpacHbIN
MHOMKaTOp B cooTBeTCTBMM ¢ Hagnuckto CHEM-DOSE.

6. MICROFIBER, konuyecTBo pactBopa MOXeT ObiTb U3MEHEHO TOSbKO Mpu
nomowm kHonok (puc. A, Ne 2) (TOJIbKO MALUMHA MICRO SCRUB /
ECS)

* HayHuTe paboTy no ouucTKe, ynpaBnss pynem ABymsa pykamu (puc. B, Ne 9) n
nepeaBurasa MalUMHy, HaXXMMas Ha neganbs xoga (puc. B, Ne 7).

e [lpy nomowu perynatopa MakCMMarbHOM CKOPOCTU MOXHO 3afaTb CKOPOCTb paboThbl
(pnc. A, Ne 13).

* Mopgenu ¢ ponuKoBbIMU LEeTKamMu: onopoxHuTe 6ak ¢ mycopom (puc. O, Ne 5), BbiHYB
ero B HanpaefneHuu, nonepeyHom K MawwmHe. O4UUCTUTE €ero OT OTNOXEHUA W
npomonTe.

¢ BHUIMAHNE

Ona Toro, 4To6bI N36eXxaTb NOBPeXAeHUA NOBEepPXHOCTU obpabaTbiBaemMoro nona,
He AgonyckanTe BpalleHMue LeTKu/(eTpa/aQUCcCKOB U3 MUKPOBOJIOKHA, KOrga MaluuMHa
OCTaHOBIEeHa.
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OcmaHoeka:

e Otnyctute negans (puc, B, Ne 7)

¢ B paHHOM MalMHe He NpedyCMOTPEH CTOSIHOYHBIA TOPMO3, TaK Kak OHa OCHalleHa
9NEeKTPOMarHUTHbIM TOPMO30M, KOTOPbIN aBTOMaTU4eCKu NPOU3BOAMT TOPMOXEHUE
MalLVHbI, KOr4a He HaxxaTa nefanb XoAa.

* HaxaB Ha KHOMKY LLLeTOK, OTKIHUNTE BCe OYHKLMM MaLumHbl (puc. A, Ne 8).

* [loBepHuTe rnaBHbIN BbIKNoYaTenb (puc. A, Ne 1) B nonoxeHue "0".

Paspsigka akkyMynsiTopoB BO BpeMsl paboTbi:

¢ BHUWMAHWUE

Onsa Toro, 4ToOblI He NOBPEeAUTb aKKyMynsATopa U He YKOPOTUTb CPOK UX CNYXObl,
He paboTaiTe Ha paspsiKeHHbIX aKKyMynsiTopax.

Hwxe ykasaHbl 3Ha4eHuss paboTbl MHAMKATOpPA KOHTPONS 3apsifa akkyMynsTopoB (puc, A,
Ne 5):

Muraet 1 KpacHbI WMHAMKATOP: HanpsbkeHne akkymynstopoB Hwke 18 B pgns
KUCNOTHBIX akkymynatopoB n Hwxke 19 B ana MEJIEBbIX akkymynatopos. B aTom
cny4ae TAra maluvHbl 6n1okMpyeTcs U HeobXoAMMO NPOU3BECTU 3apPAAKY akKyMynsTOPOB.
FopuT 1 KpacHbIM MHAMKATOP: HanpsbkeHne Ha akkymynatopax ot 18 go 20,5 B gns
KUCNOTHBIX akkymynatopos n ot 19 go 21,5 B ana NEJIEBbIX akkymynstopoB. 37O
CBEPX-MUHUMANbHbBIW yposeHb 3apsaa, Npon3BeanTe 3apsaaKy akkyMynsTOpOB.
FopuTt 1 KpacHbIN + 1 XeNnTbIn MHAUKATOP: HanpsHkeHne Ha akkymynaTopax ot 20 go
21,5 B gna KUCJIOTHbIX akkymynsatopoB u ot 21,5 go 22,5 B gna TEJIEBbIX
akkymynatopos. 3to MUHUMAIIbHbIWN yposeHb 3apaga.

Foput 1 KpacHbIM + 1 XKenTbin + 1 NepBbIM 3eNeHbIN MHAUKATOP: HanpskeHne Ha
akkymynaTopax ot 21,5 go 24 B ana KUCIIOTHbIX akkymynsitopoB n oT 22,5 o 25 B
ans FENEBbIX akkymynatopos. 3to CPEOHUM yposeHb 3apsaa.

Foput 1 KpacHbin + 1 XenTbin + 1 nNepBbIN 3eneHbIN UHAUKaTop + 1 BTOpOWM
3eneHbI WHAUKATOP: HanpshkeHMe Ha akkymynstopax oT 24 po 27,4 B ans
KUCNOTHBIX akkymynatopoB un oT 25 go 28,4 B ana NEJIEBbIX akkymynstopoB. OTO
MAKCUMANbHBIWU yposeHb 3apsaa.

¢ BHWMAHWUE

Mpwu kaxxaom 3anonHeHUU 6aka onNA pacTBopa He 3abbiBaTe CNMBaTbh BO3BPaTHbLIN
Oak.

t ONMACHOCTb

MCHOHb?»yI?ITe cpeacTtBea MHAMBMAyaﬂbHOﬁ 3awunTbl NpU BbINOJIHEHNN onepaumﬁ.

Ecnn BosBpaTHbI ©ak 3amnonHeH, 3aropaetcs MHAukaTop ypoBHsA (puc. A, no3. 11) n
yepes HECKONbKO CEKYHA, OTKMYaeTca MOTOP BCacbiBaHMA: HEOBXOANMMO OCTAaHOBUTLCA U
OMOPOXHUTL Bak.

OnopoxHeHWe BO3BpaTHOro 6aka:
1. OctaHoBUTE MalLuHy, OTNYCTUB Neaans (puc, B, Ne 7)
2. HaxaB Ha KHOMKy LLeTOoK, OTKM4YMTE BCe pyHKLMM MawwmnHbl (puc. A, Ne 8)
3. TlNepemecTnte MawwmMHy B 3apaHee BbIOPaHHYI 30HY 4115 ONOPOXHEHUS.
4. OnopoxHUTe Bo3BpaTHbIN 6ak Yepes rmbkuii wnawr (puc. B, Ne 10), nocne
3aBepLleHnst paboTbl CMOMIOCHUTE €ro YNCTOM BOOOMN.
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OnopoxHeHMe 6aka onAa pacTeopa:
5. BbinonHute npegbigywme nyHkTol ¢ 1 no 3.
6. OnopoxHuTe Gak ons pacteopa, oTBepHyB Npobky (puc. E, Ne 4), nocne
3aBepLleHnst paboTbl CMOIOCHUTE €ro YNCTOM BOOOWN.

¢ BHWMAHWUE

0O TOoro, Kak nogHsTb 6ak ¢ pacTBopom, obsi3aTenibHO CHUMUTE TPYOKy BcacbiBaHWS,
BCTaBNEHHYIO B CKPeOOK.

¢ BHUMAHWUE

Bo BpemMs npombIBKM BO3BpaTHOro 6aka HM B KOeM criyyae He BbIHUManTe (punbTp
BcacbiBaHuA (puc. G, Ne 1) u3 csoero rHesga, u HA B KOeM Crly4yae He HanpaBnsnuTe
CTpyro BoAbl Ha pUnbTP.

Nocne 3TOro MOXHO CHOBA MbITb U CyLInTb non.

ﬂepemeu.l,eHMe MaLWWHbI TOMIKaHueMm / 6yKCVIpOBKOI7I:

Ecnn HeBO3MOXHO nepeaBuratb MallvHy MNpy NoMowM TArn, Ans obneryeHus ee
nepemeLleHns TonkaHnem / GykCMpoBKOM He0BXoaMMO 3aBepHyYTb BUHTLI (puc. F, Ne 1)
ANns 6NOKMPOBKM 3MEKTPOMArHUTHOro TopMo3a.

Mocne 3aBeplleHUs NepeMeLleHusi OTBEepHUTE BUHTbI, 4YTOOblI pas3brnokupoBaTb
3MEeKTPOMAarHUTHbIN TOPMO3.

¢ BHWMAHWUE

Ecnun BUHTLI He OTBEpPHYTbI, 3ﬂeKTpOMaI'HVITHbIl7I TOPMO3 MalWlUHbI HE pa60TaeT.

Hu B koem cny4yae He BKnovyanTe MawuHy, ecnu BUHTbI (puc. F, Ne 1) 6noknpoBku
3NEeKTPOMarHMTHOro TOpMo3a 3aBepHyTbl (TOPMO3 OTKITHOUEH).

7. nEpPwopnPocToOS

Ecnn malumHa gomkHa gnutenbHoe BpeMsi ocTaBaTbCs 0e3 ABMKEHUS, CKPeDOK U LWEeTKN
(vnn abpasvBHbIE OUCKWN) OOIMKHbI OblTb CHATbLI, MPOMbITHI U NMOMELLEHbI B CyXO€ MECTO
(NpegnoYTUTENBHO YNakoBaHHbIE B KOHBEPT UM NOMUITUNEH), 3aLUULLIEHHOE OT MbISN.
Kpome atoro, y6egurech, 4To 6akn abContoTHO NyCTbl M COBEPLLUEHHO YUCTbI.

lMonHOCTbIO 3apsaguTe akkymynaTopbl OO TOro, kak ybpaTb ux Ha cknag. Bo Bpewms
anutenbHoro 6e3gencTBusa obecnevbTe NepuoaMyecKyto 3apsiaky (No KpanHenm mepe,
OOMVH pa3s B ABa MecsiLa) A5 COXpaHeHUsa MakCUManbHOro 3apsiia akkymMynsiTopoB.

¢ BHUIMAHNE

Ecnu nepuoauyeckas 3apsifka akkymynsiTOpoB He NPOM3BOAUTCSHA, BO3HUKaeT
onacHoOCTb MX 6e3B03BPATHOro NOBPEXAEHUS.

8. OBCIYXUBAHUE U 3APALOKA AKKYMYNIATOPOB

t ONMACHOCTb

He KOHTpO.ﬂVIpyp'ITe 3apsan akKkymynsaTopa npn nomMoLliun UCKp.
AKKYMyniITOpr BblAENAKT BOCNlaMeHALWwnecd napbl: noracurte noboe OTKpPbITOE
nnamsa unu yrinm o npoBepkn U 3anoJyiHeHUsA aKKyMynsaTopoOB.
BbinonHAnTe onnucaHHble onepauuvun B npoBeTpuBaeMbIiX NOMeLLEeHUAX.
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8.1. I'Ipoue.qypa 3apAAKn akKyMmyndaTopa npuv nomMowiu 3apsgHoro yCTpOI’ICTBB,
yCTaHOBJIEHHOro npounssoguTtenem

* MopgHumute cunpenbe (fig. B, rif. 8) n nogcoeguHnTe k cetn nposog nutaHusa (puc. C,
noa3. 7) 3apsiaHOro ycTpoucTea.

8.2. Mpoueaypa 3apsaaKkn akKymynsiTopa npy NOMOLLM BHELLHEro 3apAgHoOro
ycTpoucTBa

* [ogHnmunte cugeHbe (puc, B, Ne 8), n nogkniounTte pasbem 3apggHOro yCTPoOMCTBa K
KpacHoMy pasbemy (puc, C, Ne 4)

¢ Bknounte 3apagHoe yCTPOUCTBO.

¢ BHWMAHWE

B cny4dyae npumMeHeHus refieBbiX akKKyMyndaTOpPOB, MCHOHbSyI’ITG TONbKO 3apsagHoe
yCTpOﬁCTBO, npegHasHa4eHHoOe A5A refieBbiX aKKyMmynsaTopoOB.

e MNpousBeaunte 3apsigky, perynvpyst 3apsigHoe YCTPOWCTBO B COOTBETCTBUM C
WHCTPYKUUSIMU;

9. MHCTPYKUWU NO OBCNYXXUBAHUIO

t ONACHOCTb

He oTKNOYMB aKKyMynATOPbI OT 3/1IeKTPOOOGOPYAOBAHNA MaLUUHbI, HENb3A
NPOU3BOAUTb HUKAKUX onepauuin no o6CnyXMBaHuIo.

Onepauuu no o6¢cnyXuBaHuIO, KacaroLmMecs NeKTPooGopyAoBaHuUs U, B NOGOM
cnyuvae, Bce Te, KOTOpble SIBHO He ONMUCaHbl B AAHHOW UHCTPYKL MU MO
3KcnnyaTtaumMm, AOMMKHbI NPOU3BOAUTLCA TEXHUYECKMMU crieuuanuctamm B
COOTBETCTBUMU C AeNCTBYIOWMMU HOPMaMm 6e30MacHOCTU U C TeM, YTO
NpeaycCMOTPEHO B MHCTPYKLUUM NO 3KCnyaTauuu.

9.1. O6cnyxuBaHue — OCHOBHbIE NpaBunia

BbinonHeHne perynsipHoro ob6cnyxuBaHus, criegys YykasaHusiM, npeaocTaBreHHbIM
npousBoauTENeM rapaHTUpyeT Haubonbluyld oTAavyy U HaubonbLUMA CPOK CRyXObl
MaLUVHbl.

Mpw o4MCTKe MaLUMHbI BCEraa yuuTbiBanTe cneaymoLlee:

* n3berante Mcnonb3oBaTh annapatbl AN MOWKM NoA OaBfeHVeM: Bbl MOXeTe 3anuTb
BOOOW pacnpefenutenbHble 3NeKkTpuyeckme Kopobkn UM MOTOpPbI, YTO NPUBEAET K UX
NOBPEXAEHUIO UIN K PUCKY KOPOTKOTO 3aMblKaHWS;

* He wucnonb3ynte nap Ans Toro, 4YTtobbl He pgedopmupoBaTb OT TemnepaTypsbl
nnacTuKoBble AeTanu;

* He nosb3yWTecb pPacTBOPUTENAMW WM YrNeBO4OPOLAMU: Bbl MOXETE MNOBPeavTb
KOXYXW U PE3NHOBbIE YacTu.

9.2. Tekyuwee ob6cnyxusaHue

9.2.1 Bo3aywHbin hunbTp BcacbiBaHUA U NONMaBOK: OYUCTKA

* lMogHumuTe Kpbiwky (puc, G, Ne 2) ¢ Bo3BpaTHOro 6aka;

* ybeguTtech, 4TO Bo3BpaTHbIN 6ak (puc. B, Ne 2) nycTon;

¢ Ounctute nonnaeok Bo3BpaTHoro 6aka (puc. G no3. 3), cTapasicb He HanpaBNATb
CTpylo BOAbl MPSIMO Ha NOMaBoK;

* CHUMWUTE nonnaBok c aepxatensa (puc. G, Ne 1), pacnonoxeHHOro B BepxXHeWn
BHYTPEHHEN 4acTum Bo3BpaTHOro 6aka, BO34ylWHbLIN (UNLTP BcacbiBalOLLEro
YCTPOWCTBA;
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* OYUCTUTE (PUNBLTP MNPOTOYHOW BOAOW UMW MOILIUM CPEeACTBOM, MCMNOSb3yeMbiM B
MaLUVHE;

* BCTaBbTe QUNbLTP B AepXaTernb TOMbKO MOCne TwaTenbHOW Cylku; ybeamtecb, 4To
uUNbTP NpPaBUbHO YCTAHOBIEH B rHe3ae;

* 3aKpouTe KpbILKY Bo3BpaTHOro 6aka.

9.2.2 ®PunbTp MOKOLLEro pacTBopa: O4YUCTKa

¢ 1o BbINOSTHEHMST OYUCTKN punbTpa 3akporTe KpaH (puc. H, Ne 2), koTopbin HaxoguTcs
nepea GuUnbTPOM.

* OTBEpPHUTE KpbIKy dunbTpa (puc. H, Ne 1);

* BblHbTe (PUMbTP U3 rHe3aa, NOTAHYB BHUS;

* OYUCTUTE (PUNBLTP MNPOTOYHOW BOAOW UMW MOILIUM CPEeACTBOM, MCMNOSb3yeMbiM B
MaLUVHe;

* ycTaHoBWUTE (PUIbTP B rHE30;

* 3aBepHUTE KPbILKY uUnbTpa.

9.2.3 Hoxu ckpebka: 3ameHa

Hoxu ckpebka npegHasHadeHbl Ans cbopa ¢ nona nieHkM Bogbl N MOKLLEro CpeacTsa,
obecneumBas, Takum obpasom, TwaTenbHyl cywky. Co BpeMeHeM HenpepbiBHOE
TpeHne 3akpyrnseT 1 pacluennseT OCTPY KPOMKY, KOHTaKTUPYIOLLYIO C NOSIOM, yXyALuas
3(P(PEKTMBHOCTbL CYLLKK, U, NO3TOMY, TPebYS 3aMeHbl HOXa.

CMeHa unu 3ameHa ne3Bumn:

* cHumuTe ckpebok (puc. B, Ne 6) c aepxartens (puc. E, Ne 3), nonHOCTbIO OTBEPHYB ABe
pykosATkM (puc. E, Ne 2)

* BblHbTE NaTpybok Tpybbl BcackiBaHuA (puc. E, Ne 1) ns ckpebka.

* pacuenuTe crneumanbHyo 3aLlernKy-3amoK unu oteepHuTe 6onT (puc. |, nos. 3 unu 6).

e CHMMUTE gBa cTtonopa ne3sun (puc. | No3. 2 unu 7): cHayana BbITOSIKHUTE UX M3
Kopnyca ckpebka, a 3aTeM BbITSHUTE UX;

* u3Bnekute nessue (puc. |, nos. 4 unu 5).

* YCTaHOBMWTE TT € caMoe Nne3Bue, NepeBepPHYB KPOMKY, KOHTAKTMPYIOLLYKO C NOSIoM, A0
M3HOCa BCEX YeTbIpeX KPOMOK WM HOBOene3BuMe, BCTABMB €ro B BUHTbI Kopnyca
ckpebka (puc. I, Ne 1);

* yYCTaHOBMTE Ha MECTO [Ba CTOMnopa fe3Busi, OTLEHTpMpPOBaB bOornee LUMPOKY 4acTb
OTBEpPCTU NO WTU(TaM KPENNEHNst Ha Kopnyce ckpebka, 3aTeM nepeaBuHbTE CTOMNOP
ne3Busi BHYTPb;

* 3auenuTe cneuunanbHyo 3aLernky-3aMoK unm otsepHute 6onT (puc. |, nos. 3 unu 6).

YcTaHoBuTe CKpebok B AepxaTenb, criefys ykasaHusam naparpada 6.2.

9.2.4 T[lpepoxpaHuUTeEnu: 3amMeHa

* [loBepHuTe rnaBHbIM BbIKNOYaTenb (puc. A, Ne 1) B nonoxeHue "0";
* CHUMMTE KPbILLKY OTCEKa npegoxpaHutenen (puc. L nos. 1).

* npoBepbTe NPeaoXpaHnUTENMW.

* yCTaAHOBUTE HOBbIN NPefoXpaHUTENb;

*  3aKPOUTE KPbILLKY.

Tabnuua npegoxpaHuTenen: AN nofyvYeHus NosiHoM Tabnuubl NpegoxpaHuTenemn CMm.
KaTarnor 3anacHblX YacTewn.

¢ BHWMAHWUE

Hu B KOeM cnyvae He cTaBbTe NpeAoOXPaHUTENN C TOKOM GOSbLIMM, YeM
npeaycMOTPEeHO.

PYCCKUA 23



Ecnu npegoxpaHuTens npogomkaeT neperopaTtb, HEOOXOAMMO BbISIBUTb HEUCMPABHOCTb
kabens, nnaTt (ecrnvM OHW eCcTb) UM MOTOPOB: anTe KBanuduunmpoBaHHOMY nepcoHany
NPOBEPUTHL MALLIMHY.

9.3. MNepuoanyeckoe obcnyxmBaHue

9.3.1. ExepHeBHble onepauuu

» Kaxabln geHb nocne 3aseplueHns paboT BbINOMHANTE crieaytoLwme onepaunm:

* OMOPOXHUTE BO3BPaTHbIN Bak, 1 Npu HeO6XOOUMOCTM OYUCTUTE €ro;

*  OYMCTUTE HOXM cKpebka, NPOBEPUB UX U3HOC; NPU HEOBXOOUMOCTU 3aMEHNTE UX;

» ybeaoutecb, 4YTO OTBEpCTME BcacblBaHUS CKpebka He 3acopeHo, npu
HeobXo04UMOCTN OYUCTUTE ero OT rps3u;

* 3apsavTe akkyMynaTopbl B COOTBETCTBUM C NpOLEeaypOn, ONMCaHHON Bbille.

* MOZEenu C POSMKOBbIMW LUEeTKamu: onopoxHute 6ak ¢ mycopom (puc. O, Ne 5),
BblHYB €ro B HanpasfeHuu, nonepeyHomM K mawimHe. OUncTuTe ero oT OTNIOKEHUIA U
npomMmonTe.

9.3.2. ExeHelenbHble onepayuu

e OuuncTnte NonnaBoK BO3BPATHOro 6adka, n NpoBepbTe NPaBUiIbHOCTb €ro paboThl;

* Mpou3BeamMTe OYUCTKY BO3AOYLWHOro unbTpa BcacbiBaHusA, ybeautecb B €ro
LenocTu (npy1 Heobxo4MMOCTU 3aMEHUTE);

* OYUCTUTE BCACbIBAIOLLYIO TPYOKY;

e O4YUCTMTE BO3BpaTHbIN Bak 1 6ak ans pacrTeopa;

¢ BHUMAHWUE

AO TOro, Kak nogHATb 6ak c pacTBOpoOM, o6sA3aTenbHO CHUMUTe TPYGKy
BCacCcbiBaHusA, BCTaBJIeHHYIO B Cer6OK.

* MNPOKOHTPONUPYIWTE YPOBEHb 3MEKTPONMTa B akKyMyrnsiTopax, v Npu HeobxoaMmocTu
AonenTte AUCTUNNNPOBaHHYO BOAY.

9.3.3. MonyroaoBblie onepauuu

[ante kBannpuunmpoBaHHOMY 31IEKTPUKY NPOBEPUTL ANeKTpudeckoe obopyaoBaHume.
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10 HEMONAAKW, MPUYUHBLI N CMTOCOBbI YCTPAHEHUA, KOAbI

10.1.

OWNBOK

Kak npeogoneTb BO3HUKLUME HENOMaOKN

Bo3amoxxHble Henonagku, kacawLwmecs BCEN MaLUMHbI.

HENOJAOKU

NMPUYUHDbI

BOCCTAHOBJIEHUE

MawwuHa He paboTaert

aKKyMYISATOPbI OTKIOYEHbI

MOAKIoUMTE  aKKyMynsiTOpbl K
MallvHe

aKKYMYJISITOPbI paspsiPKeHbl

3apsanTe akKyMymnaTopbl

HaXkaTa aBapuiHasi kHomka (puc. A,
Ne 10)

HaXMWTe aBapuHYIO KHOMKY (puc.
H, Ne 2)

LLleTkn He BpawaroTca

Ha Ha)XXaTa KHOIMKa npmeoaa LWeToK

HaXXMWUTE KHOMKY LWEeTOoK

BO3BpaTHbIN 6akK 3anofnHeH

OMOPOXXHNTE BO3BpPaTHbIN 6ak

cropen npenoxpaHWTens MoTopa
LLLEeTKN

HanauMTe W YCTpaHUTe MPUYMHbI
neperopaHus npegoxpaHuTens,
3aTeM 3aMeHWTe ero

aKKYMYJISTOPbI paspsiPKeHb!

3apsanTe akKyMymnaTopbl

MOTOpP HeucnpaseH

3aMeHunTe MOTOp

MawwuHa MOET | U3HOLLEHbI LWETKM U abpasmBHbIE | 3aMeHUTe
HEeoOQHOPOAHO ONCKM
PactBOp He BbIXxoauT kKpaH (puc. H, Ne 2) nepep | oTkpowTe KpaH
UNLTPOM 3aKpbIT
nycTon 6ak ons pacteopa HanonHuTe 6ak
3acopeHue TpyoKM nogaun | ycTpaHute 3acopeHue,
pacTBOpa Ha LUeTKy BOCCTAHOBMB NPOXOAMMOCTb
MoTtok pacTBopa He | 3neKTpoKnanaH rpsi3HbIn NpoBepbTE AMEKTPOKanaH
npepelBaerca CroMaH anekTpoknanaH 3aMeHuTe 3MeKTpoknanaH
kabenbHas NnpoBoAKka | NpoBepbTe KabemnbHyld NPOBOAKY
9reKTpoknanaHa areKkTpoknanaHa
MoTtok pacTBOpa npepBaH | ANEKTPOKNanaH rpAsHbLIN NpoBepbTE ANEKTPOKNIanaH
BO BpeMs paboTbl CMNOMaH 3MeKTpoKanaH 3aMeHuTe 3neKTpoknanaH
kabenbHas NnpoBoAKa | NpoBepbTe KabenbHyld NPOBOAKY
areKTpoknanaHa areKkTpoknanaHa
MoTop BcacbiBaHMSI He | BblKNo4aTenb BcacbiBaHUs_(puc. A, | BKMOYMTE BbIKMOYaTenb
paboTaeTt Ne 9) He BKMOYeEH BcacbiBaHus (puc. A, Ne 9)

HE 3anuTaH MOTOP BCAacCbIBaHMS UMK
HeucnpaseH

ybeOuTecb, YTO pas3bem nuTaHus
MOTOpa MPaBUIIbHO MOAKMOYEH K
rmasHoMmy kabenio; BO BTOPOM
crnyyae 3ameHuTe MOTOp

neperopen npeaoxpaHuTerns.

3aMeHunTe npegoxpaHnTerb

BO3BpaTHbIN H6aK 3anofnHeH

OMNOPOXXHNTE BO3BpPaTHbIN 6ak

CKkpebOK He 4YUCTUT unu
nnoxo BcacbiBaeT

KpOMKa PE3MHOBBIX HOXEW, | 3aMEHNTE PE3NHOBLIN HOX
KOHTaKTMpYytoLLas c nosmom

“3HOLLEeHa

3acopeHve  MNM  NOBpeXAaeHue | ycTpaHuTe 3acopeHve "

ckpebka nnm Tpybkn

OTPEMOHTUPYITE NOBPEXAEHNE

BKIHOYMIICS MOMNaBoOK (BO3BPaTHbLIN
BGak 3anonHeH) unu 3abnokvpoBaH
rpsi3bto, UM HencrnpaseH

creiiTe Boay m3 Bo3BpaTHoro 6aka
UMK UcnpasbTe Nonnasok

Tpy6a BcacbiBaHMsA 3acopeHa

oyncTute Tpyody

Tpyba BcacbiBaHWs He COedVHeHa
CO CKpebKoM unu nospexaeHa

COeuHUTE WM  OTPEMOHTUPYNTE
Tpyby
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HE 3anuTaH MOTOP BCAacCbIBaHMS UMK
HeucnpaseH

ybeautecb, YTO pasbem NUTaHus
MOTOpa MNPaBUSIbHO MOAKMIOYEH K

rmaBHOMY kabento, " yTO
3alWUTHLIN  MpedoXpaHuTenb He
neperopen; BO BTOPOM Chyyae

3aMeHnTe MOTOop

MawwuHa He nepeaBuraeTcs

aKKYMYNATOPbI paspsiKeHbl

3apaanTe akKyMynaTopbl

npobnema npuMBoga  MOTOPHOIO
koneca

npoBepbTe KOA CUrHanmsauum (cm.
nap. 10.3)

HaXkaTa aBapuiHasi kHomka (puc. A,
Ne 10)

HaXKMUTe aBapuHYI KHOMKY

MawmwuHa He TOpMO3UT OTBepHyTa pyyKa/BUHTBI | 3aBepHuTe pydKy/BUHTHI (pyc. F, Ne
BrnoKMpoBKK anektpomarHutHoro | 1) cm. nap. 6.7
TopMmo3a (puc. F, Ne 1)
3NeKTPOMarHUTHbIN TOPMO3 | 3amMeHuTe
HevcnpaseH
AxkymynsaTop He | NMomnca WM KINeEMMbl akKyMyrnsiTopa | OYMCTUTE M CMaxbTe nontwca u
obecneunBaet rPA3HbIE NIV OKUCIIEHHbIE KNeMMbl, 3apsanTe akKyMynsiTopbl

HOpManbHOe aBTOHOMHOE
Bpemsi paboTbl

CINULLIKOM HU3KNI

anekTponuTa

ypOBEHb

nobaBbTe OUNCTUNNNMPOBAHHYHO
BOAYy, 3aKpblB BCe J3JieMeHTbl B
COOTBETCTBUU C I/IHCprKLl,I/IeI7I

3apsigHOe YCTPOMCTBO He paboTaeT | cMm. UHCTPYKLMM 3apsgHoOro
UMK He NOAXOANT ycTpoicTBa

3amMeTHass  pasHMua  NMOTHOCTW | 3aMeHUTe HeMcnpaBHbIN
MeXIy pasnuMyYHbIMU BneMeHTaMmn | akKyMynsaTop

aKkKymynsiTopa

Bo Bpemsa 3kcnnyarauuu

HOBbIN aKKyMynsaTop, He AaloLun

YTOOGbI nony4YnTb MakCUMMyM oTOayun

akkymynsTop paspsbkaetcs | 100% oxunaemyio otaady Heobxoammo obkaTtaTb
CNUWIKOM ObICTpPO, A[axe akkymynatop, BbinonHus  20-30
nocne npaBuUIIbLHOWN NONHbIX  LUMKIOB  3apAfKku "
npoueaypbl  3apsAaKu U paspsAnku
NpoBepKU nocrne 3apsaaku MallnHa ncnosib3yeTca Ha | NONb3ynTecCb Tam, roe 37O
Ha O[IMHAKOBYIO MAOTHOCTL | MaKCUMyme MOLLHOCTM | BO3MOXHO  akkymynaTopamu ¢
NPy NOMOLLM AeHCUMETPa NpoJomMKNTENBbHOE BpeMs U obuee | 6OMbLION €MKOCTBIO UMK 3aMeHnTe
aBTOHOMHOE Bpems He | aKKyMynaTopbl Ha YXKe 3apshKeHHbIe
YOOBMNETBOPUTENBHOE
3MNeKTponuT  ucnapunca un  He | gobaBbTe ONCTUIMNIMPOBAHHYIO
3aKpbIBaeT NOMHOCTLIO NMACTUHbI BOAY, 3aNUB B KaXKAblVi ANIEMEHT OO0
NOKPbITUS nnacTuH, "
nepesapsagute akkymynsirop
AxkkymynsaTop CI/INLLUKOM | MOCTaBMEHHbIA  MPOWU3BOAUTENEM | ECNN 3apsigka HOpMarbHbIM
ObICTPO paspsAXKaeTcaA BO | AKKYMYyNATOp, yxe 3anuUTbIN | 3apsSaHbIM YCTPONCTBOM He
BpeMsi aKcnnyaTtauum, | KUCNOTON 0o ncnonb3oBaHus | adpdekTmeHa, Heo6xoaumo
npouecc 3apsAAKu  npw | XPAHUNCA  CIULIKOM — JOAMO U | MPOM3BECTW  [ABOWHYI  3apsiaky,
nomMmoLwm 3MEeKTPOHHOro ncnonb3oBarca nepBbin pa3 COCTOALLYH U3: 3
3apsigHoro ycTpoucTBa - MeAneHHON 3apsAaku
npoucxoauT CIVLLKOM anvtensHocTblo 10 yacos npw
BLICTPO, U MO 3aBEpPLUEHUIO Toke, paBHOM 1/10 HOMUHanbHOM
aKKyMynsTop naet eMKOoCTM 3a 5 yacoB (Hanpumep,
npaBunbHOE HamnpsXxeHue Ans - akkymynsitopa 100 A4 (5)
(NpumepHo 2,14 B Ha ycTaHaBnueaembln Tok — 10 A,
3fIeMEHT Ha  XONOCTOM sapsiaka nponsBoAnTCs
YCTPONCTBOM c PY4YHbIM
xoAy), HO npu npobe yrIpaBreHNEM):

OEeHCUMeTpOM He wumeeT
paBHOMEPHOM MNSIOTHOCTU

- OCTaHOBKa Ha OJVH 4ac;
- 3apsAKka HopManbHbIM 3apsaHbIM
YCTPONCTBOM.
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Mocne 3aBepLieHUst
npouecca 3apsgkM  npu
nomoLyn 3NEeKTPOHHOro
3apsAgHOro  akKyMmyrnsTop
He paer npaBunbHoOE
HanpsibkeHue (npumepHO

2,14 B Ha 3nemMeHT Ha
XOSIOCTOM Xoay), U npu
npobe AOeHCUMETPOM He

aKKyMynaTop He Gbln MOAKMoYeH K

NOJKMIUNTE 3apAAHOE YCTPOMCTBO

3apsgHOMY YCTPOWCTBY (Hanpumep, | K kabenbHomy pasbemy
Tak Kak pasbem HU3KOro | akKymynsitopa

HanpsKeHnst 3apsaHOro YCTPOMCTBa

Obln  HenpaBWIIbHO MOAKMKYEH K

pasbemMy MallUHbI)

3apsifHOE YCTPOWCTBO M pasbeM, K | yoeouTecb, 4YTO XapaKTEPUCTUKK

KOTOPOMY  OHO
HECOBMECTUMb!

nogkn4aeTcAd

SMEKTPONUTaHUs, YKasaHHble Ha
Tabnuyke sapsaHoOro ycTpoiicTsa
COBMaJalOT C XapakTepucTuKamu

umeet paBHOMeEpHOM
NNOTHOCTH _ ANeKTpoceTH
3apsifHOE YCTPOMCTBO HEMPAaBUITBHO | y4YUTbIBas achdpekTnBHOE
YCTaHOBIEHO HanpsbkeHne po3eTKM NUTaHus,
ybegutecb B NpaBubHOCTK
NOAKMIOYEHNST NEPBUYHON OOMOTKU
TpaHcdopmaTtopa 3apsigHOro
YCTPOMCTBA (CM. MHCTPYKUMIO Ha
3apsgHOE YCTPOWCTBO)
3apsgHoe YCTPOMCTBO He paboTaeT | ybeouTecb, 4TO Ha 3apsgHoe
YCTPONCTBO nogaetca
HanpsKkeHune, yTO
npegoxpaHuTeny He neperopenu,
M 4TO Ha akKyMymnsaTop npuxoguTt
HanpshKkeHue; nonpobynTe
3apaguTb c apyrum
BbINPSAMUTENEM: €Crnu  3apsgHoe
YCTPOWUCTBO [OENCTBUTEMbHO He
paboTaer, obpaTtutech B
CEPBUCHYIO Ccnyxoy, yKka3aB
CEPUHBIA  HOMEp  3apsgHoro
YCTPOWCTBA
Mocne 3aBepLlUeHUA | OOVH WM HECKOMbKO 3IEMEHTOB | €CNN BO3MOXHO, 3aMEHNTE
npouecca 3apsAgkM  npu | NOBPEeXadeHbl NoBpeXAeHHbIE 3NEMEHThI.
nomMouLuun 3NIeKTPOHHOro [ns MOHOBNOYHBIX aKKyMynsiTOPOB
3apsAAHOro  aKKyMynsaTop 6 unun 12 B 3ameHuTe BeCb
He paeTt npaBunbHOe aKKyMynsaTop
HanpsbkeHue (npumepHO
2,14 B Ha 3nemMeHT Ha
XOJIOCTOM XoAay), M npu
npobe OEeHCUMeTpoM
TONbKO oAVH munu
HECKOJIbKO 3JIEMEHTOB no
OEHCUMEeTPYy He umerT
HY>XHYO NOTHOCTb
AnekTponur, aKKyMynATop 3aBepLUUIT KONMYECTBO | 3aMEHUTE akKyMynsatop
NpUCYTCTBYIOLWNIA B | 3apsAaKku/pa3psgku, yKasaHHoe
aKKyMynsiTope, MyTHbIN npovssoanTenem
aKKyMynsaTop Obin 3apSDKEH | 3aMeHUTe aKKyMynaTop

CITULLKOM BbICOKMM TOKOM

akkymynaTop Obi 3apsikeH BHe
MUHUMAarbHOIo npegena,
PEeKOMEHOYEMOro NMPOM3BOAUTENEM

3aMeHUTe akKyMynsiTop
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10.2. CurHanusauus, nokasbliBaeMas Ha gucnnee

NO24
NOFR
NOEP
FH20
SH20
OFF

R (xxx)
CD (xx)
STOP

HanpspkeHre Ha akkymynatope Huke npegenbHoro ypoBHsi (18 B)
[MaBHbIA NpegoxpaHUTENb Neperopesn Unn HeMCnNpaBHO CUMOBOE pere
Owwubka ynpaBneHus “eeprom”

OTtcyTtcTBMe Boabl B Bake

bak ans rpsisHon BoAbl 3anoSfIHEH

YKkasblBaeT Ha onepaunto BbIKITHOYEHNS MaLLMHbI

YkasblBaeT penus nporpaMmmMHoro obecneyeHus

YkasbiBaeT konndectso “CHEMICAL DOSE”

OTknioveHa nnaTta NnpMBoga MOTOPHOrO Kofeca (onepaTop He cen Ha
CUOEHbE) UK BKIOYEHME TEpOMOLaTUYMKa MOTOPHOMO Koseca
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10.3. CurHanusauus nnartbl NPMBOAA MOTOPHOrO Koseca

lMnata npuBoAa MOTOPHOrO Koneca HaxoAsaTCs BHYTpu nepeaHen ctonku (puc. C, Ne 6). Ecnu Tdara
MaLLMHbI OTCYTCTBYeT, Heobxooumo onpefennutb KoA OLIMOKM, MCMONb3ys CBETOBOW WHAMKATOP
cocTtosiHus. Bo Bpemsi paboTbl nMpu OTCYTCTBUM HEUCMPABHOCTEN WMHOMKATOP MOCTOSIHHO FOpUT.
Ecnun npvBoa BbISBNSAET HEUCNPaBHOCTb, WMHAMKATOP COCTOSIHUS MpedocTaBnseT ABa Buaa
WHpopMaLmMm — Npu NOMOLLM MeAneHHOro MmuraHms (2 'u) n 6eictporo muranus (4 My), ykasbiBas Ha
CEepbEe3HOCTb MOSTOMKMW.

HeucnpaBHOCTM C MeOneHHbIM MUraHuMem nepecTaroT MoKa3biBaTbCA aBTOMaTU4ECKM nocne
peMoHTa M Hadvana HopMarnbHOW paboTbl MawwHbl. HeumcnpaBHOCTU C ObICTPbIM MUraHueMm (B
Tabnuue nomeyeHbl "*") cuuTaroTca Bonee TAXenbiMU U TPEBYIOT BbLIKNIOYEHUA MaLUMHBI MpU
nomowin kntova (puc. A, Ne 1) ans BoccTaHoBneHust paboTocnocobHOCTM nocrne pemMoHTa
HencnpaBHOCTH.

YKasaHne Ha TSKeCTb HeucnpaBHOCTM akTuBHO 10 cekyHa, MOCne 4ero MHAWKaAToOp COCTOSIHUS
MUraeT HenpepbIBHO, NOKa3blBas ko4 HEUCNPABHOCTU 13 2 LMAP BNMOTb A0 BbINOMHEHUSA PEMOHTA.
Hanpumep, kog HeucnpaBHocTuh "1,4" nokasbiBaeTcsa cneayowmum obpasom:

¥ ¥88Y npumep Koga curHanusauum 1,4

Koabl UHOUKATOPA OMUCAHUE
1,1 O SS Meperpes >92°
1,2 ;O 50 HeucrpaBHocTb akceneparopa
1,3 FoalE ez ez e HewvcnpaBHocTb noTeHuMoMeTpa orpaHuyeHust
CKOPOCTM
1,4 1O TR O3 070393 MOHWKEHHOE HanpsHKeHe
1,5 It IEHEEE MoBbILIEHHOE HaMNpshKeHne
2,1 8L 3t OTCyTCTBYE OTKPLITUS NPMBOAA [MIABHOIO 3aMblKaTens
2,3 2OSOE 630364 HeucnpaBHOCTb rnaBHOro 3amblkaTens,
HEMCNPaBHOCTb KaTYLIKM 3MEeKTPOTOPMO3a.
2,4 L L OTcyTCTBME 3aKPbITUS NPUBO/IA MMAaBHOr0 3aMblkaTens
* 3,1 T 3t HewncnpaBHOCTb NOTEHLUMOMETPA akceneparopa
3,2 L L8 HevicnpaBHOCTb BKIMIOYEHKS TOPMO3a
3,3 T s Huskoe HanpsxeHne Ha akKyMynsaTopax
3,4 T LT HewvicnpaBHOCTb OTKMIOYEHWS TOPMO3a
3,5 203630020502 0308 HeuncnpaBHocte  HPD  (owmvboyHas  perynupoBka
noTeHUMoMeTpa akceneparopa)
* 1441 10393050 ME s KopoTkoe 3aMblkaH1e B MOTOpe
* 4,2 TR I8t HenpaBunbHoe HamnpskeHue Ha MoTope / KOpPOTKOoe
3aMblkaH1e B MOTOpe
* 143 THEEE 8% HeucnpasHocts EEPROM
* 144 10303050 E 05050503 KopoTkoe 3amblkaHMe B MOTOpe / HEeUCnpaBHOCTb
EEPROM
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TEXHUYECKU XAPAKTEPUCTUKU

BT850 R
BT60 BT70 BT850
ECS
PaboTHa wupuHa mm 610 680 810 850 720
LLnpuHa Ha rymeHa musiuka mm 816 942 1090 1090 1090
MpownssoguTenHocTt m%h 3600 4200 4920 5525 4680
Bpoi yeTkun 6p. 2 2 2 2 2
435 yeTka
[OuameTbp Ha YeTkaTa mm 310 340 410 430 150
MUKPOUEBP
Makc. HansiraHe Ha YyeTkute daN 500 500 500 500 236
200 yeTka
CKOpOCT Ha BbpTeHe Ha yeTkaTa g/1° 215 215 200 600 880
MUKPOUEBP
MoLlHOCT Ha MoTOpa Ha YeTkaTa w 300 300 500 450 400
HomuHanHa MOLLHOCT Ha TSroBust MOTOp w 600 600 600 600 600
MakcumanHa ckopoct Km/h 6 6 6 6 6
MoLLHOCT Ha cMyKaTenHus MoTop W 560 560 560 560 560
PesepBoap 3a pastsop L 100 100 100 100 100
PesepBoap 3a cbbupaHe | 110 110 110 110 110
[OuameTbp Ha konenarta mm 300 300 300 300 300
Bpow akymynaTtopHu 6atepun 6p. 4 4 4 4 4
BpyTo Terno Kg 531 538 548 548 544
Terno 3a TpaHcnopTupaHe Kg 327 327 327 327 327
HanpexeHue Ha nocnefoBaTenHu akym. 6atepum Vv 24 24 24 24 24
Ah (5h)
KanauuTteTt Ha eanHnyHa 6atepus Ah (20h) 240 Ah 240 Ah 240 Ah 240 Ah 240 Ah
Terno Ha eanHu4Ha 6aTtepus Kg 30,5 30,5 30,5 30,5 30,5
3axpaHBaLLlo HanpexeHune Vv 24 24 24 24 24
Pa3mep Ha oTaeneHneTo 3a 6atepun (AbIKUHA, LUNPKHA, mm 589x400x 589x400x 589x400x 589x400x 589x400x
BMCOYMHA) 380 380 380 380 380
mm 1515/1240/ | 1515/1240/ | 1515/1240/ | 1515/1240/ | 1515/ 1240/
Pa3mepu Ha MalimHaTa (AbMmKWMHa, WNPUHA, BUCOYMHA) X/Y/Z 816 942 1090 1090 1090
1730x960x 1730x960x 1730x960x 1730x960x 1730x960x
Pa3mepu Ha onakoBkaTa (AbImKUHa, LUMPUHA, BUCOYMHA) mm 1480 1480 1480 1480 1480
3BYKOBO HansraHe LpA 75 75 75 68 69
[dB]
(HeonpepeneHocT Ha n3mepBaHeTo) k [dg] 3,2 3,2 3,2 3,2 3,2
HAV
Bubpaunmn Ha pbka [m/secz] 1,3 1,3 1,3 0,9 1,4
(HeonpeneneHocT Ha n3mepBaHeTo) k [m/secz] 0,7 0,7 0,7 0,5 0,5
HBV
Bubpauuu Ha Tan0 [m/secz] 0,4 0,4 0,4 0,4 0,6
(HeonpepeneHocT Ha n3mepBaHeTo) k [m/secz] 0,2 0,2 0,2 0,2 0,2

Tab. A

[aHHuUTe mMoraT ga 6baaT NpoMeHsAHN 6e3 npeaynpexaeHue.




PASMEPU HA MALLIMUHATA
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3HALM 3A BE3OMNACHOCT

BHVUMAHWE, OMACHOCT OT OTPA3BAHE

—

% | AT

BHVMAHWE, MPEMA3BAHE HA KPAVHULINTE

BHVMMAHWE, ONMACHOCT OT OJJPACKBAHE

CMMBON 3A U3XBBPJIAHE, MPOYETETE BHUMATEJTHO PA3JENA, OBO3HAYEH C
TO3M CMMBOIN.

NPEOJONABAHE HA HAKITOH

MPOYETETE PBbKOBOJACTBOTO 3A ONEPATOPA

PBKOBOACTBO 3A OMNMEPATOPA, MHCTPYKLUMW 3A EKCIIJTTOATALMA

KNAC HA N3O0NALUNA lIl: TASU KNACUSUKALIMA E BATTMOHA CAMO 3A MALLUVHWN,
PABOTELLW C AKYMYJTATOPHA BATEPUA.

CMMBON 3A NOCTOAHEH TOK




BBIT'APCKHA EBHUK

(IlpeBOn Ha OPHI'MHAJTIHNUTE HMHCTPYKLIUN)



OBLUA UHDOPMALLUS ........coeeeeeececieeiinnecceesssssssssnnemsssss s s s s nnmmnssssssesssnmmnnsssssssssnnnmmsssssnsesnnnmmnnnnns 4
2.1. (0)55°427-N M S V:N0 2323 00) 210 )1 (04 1 210 s L0 J PRSPPI 4
2.2. MNJIEHTUOULIAPAHE HA MAILITHATA .....coiteiitiereeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeiaaeeeeeeeseesaasaeeeseeseenasssseseeeeennsrsneeeees 5
2.3. TIPEJOCTABEHA JIOKYMEHTALIMS C MALLITHATA .....uvvvvvieeeeeeeetiieeeeeeeeeeeiaeeeeeeeeeesasaereseeeeeensssnneeeees 5
3. TEXHUYECKA UHOOPMALIUSA .........eeeeeeeeeenennnnnnnnsnsnsnsssssssssssssssssssssnsssnsnsssssnsnsnsnsnsnnnnn 5
3.1. OBILO OIIHCAHIE .......uvviieeeeeeeectieeeeeeeeeeeitteeeeeeeeesetaereeeeeeeeessaseeeeeeeaassssseseeeeeeaasssaseseeeeesssreseaeseennas 5
3.2. JIETEHJIA ...ttt ettt eeet et e e e e ee ettt e e e e e e e e taabaeeeeeseetaaseaeeeeeeesssaaaeeeeeeaansassesaeeeeannssraeaeens 5
3.3. OITACHII BOH ......coeeuiiviieeeeeeeecaeeeeeeeeeeeitaeeeeeeeeesitaeseeeeeeesasasseeeeeeeaasssseseeeseenassssaseeeeeeaanrreseaeeeeanes 5
34. TIPTHAJIIEIKHOCTH .....tvvieeeeeeeeecitteeeeeeeeeetveeeeeeeeeeaaaseeeeeeseetaaseeeeeeeeesnsaeaeeeeeeeaanrssseeeeeeeannssrseaeens 6
4. MHOOPMALINA 3A BESOIMACHOCT ....cciiiiccrrrrrrrrresssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssnsnns 6
4.1. HAPEJIBU 3A BE3OTTACHOCT ....cuviieiitieeeeiteeeeeiteeeeeiteeeeetseseessseeesasaseeasssesesassseeessssseaassseseanssseeenssesaans 6
5. PABOTA Y MOHT AK....ciiiieceeiirririrneccesssssesrssmnssssssssssssnnmmssssssssssssnnmnsssssssssnnnmmnssssssesssnnnnn 10
5.1. TIOBJIUT AHE U TPAHCITOPTUPAHE HA OTTAKOBAHATA MAIIMHA........uvtiieeiieeeeiieeeeireeeeeieee e 10
5.2. TIPOBEPKU ITPUL JIOCTABKA .....cooiutitreeeeeeeeeiiteeeeeeeeeesateeeeeeeeeesasseseseeeeessstssseseseeessstassesesesssnsnsreeeees 10
5.3. PABOITAKOBAHE ....ccutiiiiiiiieeeciteeeeettee e et eeeeeaaeeeeettaeeeetveeeeeaseeseaasseeaenssesesaasseeeaasseeeesseeeensssesennseens 10
54. AKYMYJTIATOPHU BATEPH .........uuuviiieeeeeeeeiieeieeeeeeeeciteeeeeeeeeeeaaveeeeeeeeeseassaseeeeeeesnssaseseseeeeesnsseeeens 11
54.1.  AKymMyaamopHu OAMEPUL: HOOLOMOBK ...........ceereruereeeeeienieniensessenteeesensensessesseseeseesensenses 11
5.4.2.  Axymyramopuu 6Amepun: MOHMANC U CEBPIBAHE .......cc.eeeereerrereerieneeeesensensensesseneeeesensenses 12
5.4.3. AxymynamopHu OAMepun: OMCIMPAHIBAHE .........coueeuereeeeeerenienieneenierteseesensensensesseseeseesensenses 12
5.5. BAPSJTHOTO YCTPOICTBO ....uvveiuvieeerieeteeeeteeeeteeeseeeeseeeeseseseeesesaseesnsessseeensesenssessessnseesnsessnseesnnes 13
5.5.1.  H360p HA 3APAOHOMO YCIUPOUCTIBO. ....c..c.eeeeveeeieniirieneeeieeieneenteseesieeaeetesensestesresresaeeseenseneennen 13
5.5.2.  I[10020mO06KA HA 3APAOHOMO YCHIPOUCHIBO ....eeeuveeenreeeerenrressseeessressssessseessssessseessssessseessssessseeen 13
5.6. TIOBJIUT' AHE U TPAHCITOPTHUPAHE HA MAIIMTHATA........uvtiieiiieeeeiieeeeeireeeeeveeeeeaaeeeeeareeeeeaseeeeeannens 13
6. MPAKTUYECKO PBKOBOOCTBO 3A OMEPATOPA ... e e e eeccmssss e s ennnees 14
6.1. MEXAHU3MU 3A YITPABJIEHUE - OTIMCAHUIE ........cvvvieiiiieeeeieeeeeiieeeeeiteeeeeveeeeeaaeeeeeireeeeeassesenannens 14
6.2. MOHTAX U PETYJIMPAHE HA TYMEHATA MUSTUKA. .....cuuviiieiiiieeeiieeeeciteeeeeaeeeeetaeeeeeiveeeeeareeeenanaeas 15
6.3. MOHTUPAHE 1 CMSIHA HA YETKATA/ABPASUBHUA IUCK (CTAHJAPTHA MAILIUHA). .......... 15
6.4. ABTOMATUYHO 3AKPEIIBAHE U OCBOBOXJIABAHE HA MUKPO®UBLPHUS JUCK/UETK/ABPASUBHU
JUCKOBE (MAIIIMHA MICRO SCRUB /ECS) ...t 16
6.5. MOHTHUPAHE U JEMOHTHUPAHE HA BAJILOBUTE UETKH ......ccocuviieieeeeeeciiieeeeeeeeeeeireeeeeeeeeeennnneeees 16
6.6. TIOUYMCTBAILM MPEHAPATU - THCTPYKIIM ....cceeeeeiiirrieeeeeeeeciireeeeeeeeeeetaeeeeeeeeeentanreeeseeeennsnsseeeens 16
6.7. TIOATOTOBKA HA MAIIIMHATA 3A PABOTA ...uvviiiieiieeiiiiieeeeeeeeciiteeeeeeeeeeitaaeeeeeeeesaaaaaeeeseeeeensnsaeeeens 17
6.8. PETYJIMPAHE HA TIO3ULIMSTA IIPUL KAPAHE ....ccccoiiiiiiiiiieeeeeeeciiteeeeeeeeeeetaeeeeeeeeeentnnseeeseeeeennnsseeeens 17
6.9. PABOTA ..ttt e et e e et e e e et b e e e e aae e e eeatae e e etbeeeeeaaaeeeetaeeeetteeeeataeeeaarreas 18
7. MEPUOON HA HEAKTUBHOCT ....coiiieeeiicrirreecceesssssssssmmeessssssssssnnmmsssssssssnnnmmnnsssssessnnnnns 21
8. nogoaPbBIXXKA U SAPEXOAHE HA AKYMYJITATOPHUTE BATEPUMN ................eeveneeee 21
8.1. TIPOLIEYPA 3A 3APEX/IAHE C [TOMOILTA HA 3APSIZITHOTO YCTPOMCTBO, MIHCTAJIMPAHO OT
TTPOMBBOIUTEIISL. ..c..uvveieeuitiee ettt e eeeteeeeetteeeeetveeeeetaeeeetsaeeeeasaaeeastseeeessseeeaasseeaassseseassseeeaassseeassseseenssseeennseens 21
8.2. TIPOLIEZIYPA 3A 3APEX/IAHE C [IOMOILTA HA BLHILHO 3APSITHO YCTPOMCTBO.......ccovvevuveennnnn. 21
9. MHCTPYKLUU SA MOOOPDBXKKA ... eerrrsserssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssnsssssssssssnns 22
9.1. TIOJIPBIKKA - OBLLI TIPABIIIA . .....cveeeeeeeeeitteeeeeeeeeeiatreeeeeeeeeeaareeeeeeeeesassaeseeeseeesensasseeeseeeeesnsseeeens 22
9.2. PYTUHHA TOJIPBIKKA ....vvveeeeeeeeciiteeeeeeeeeeciteeeeeeeeeeeaareeeeeeeeesasseeeeeeeeessassaseeeeeeesensasseeeseeeaasnrseeeens 22
9.2.1  Bwv3dywen ¢hurmvp Ha CMYKAmMenaHusi MOMOP U NONJIABbYEH NPEKbC8aU. NOYUCMEAHE .......... 22
9.2.2  ©Quamvp HA NOYUCMBAUWUSL PAZNEOP: NOUUCTIBAHE. ........c.eeeneeeneeeeeeeeeeeeneeeeieeteeeneeneenesnenaees 22
9.2.3  Jlenmu HA 2YMEHAMA MUSUKA: TOOMSIHA «eeuvveereveerereesnreenreesseesseesseessesssseessesssessssessssesssesnns 23
9.2.4  IIDCONABUMNECTU: TNOOMSIH . veeneveeseveesereesereenureesseesseessseessseessseessseesssessssessssessssessssessssessssesnssesnns 23
9.3. B 201 (00235 VD 0 (0)1 0112 4 VN RO 23
9.3.1.  EXCEOHEBHU ONEPAUUU. .......veeeveesereesereesereenereesseessesssseessseessseessseessseesssesssseesssessssessssessssesnssesnns 23
9.3.2. EXHCECEOMUUHU ONEPAUUU ..eeveeneveeereesereeaereesnseesseessseesssesssseessseessessssessssessssesssseesssesssseesssessns 24
9.3.3.  Onepayuu HA BCEKU UACCHL MECEU ..........eeeveerveerireesreesseesseessessseessesssseesssesssessssessssessssesnns 24
10. OTCTPAHABAHE HA HEU3NMPABHOCTU U KOOOBE 3A NIPELWKA....................... 25
10.1. KAK JA PA3PEIIMM EBEHTYAJIHU ITPOBJIEMU ........uuuvviiiieeeeeeiiiieeeeeeeeeeirreeeeeeeeeentanseeeseeeeennnnseneens 25

B'bJ/IFTAPCKU E3NK



10.2.
10.3.

AJIAPMU HA JTUCTIITES ....eetveeiieenireeniteesseessreeseseensseesssesssseenssesssseesssesssssenssesnssesnssesnssesnssessssesnsesns
TABJIO C ATAPMU HA 3AJIBUKBAHETO HA MOTOPA .....oiiiiiiieiiiieeeniieeeeiiteeeiiteeesiteeeeiteeesieeeeens

B'bJ/IFTAPCKU E3NK



2.

OBLUA UHPOPMALINA

LN

MpoyeTeTe BHMMaTENHO TOBa PbLKOBOACTBO, NpeAu Aa M3BbLPLUATE KaKBaTo U Aa e
pa6oTa Bbpxy MawwmHara'.

2.1. O6xBaT Ha pbLKOBOACTBOTO

ToBa PBKOBOACTBO € HannmcaHo OT NPOU3BOAUTENA U € HeEPpa3aderiHa 4acT OT MallnHaTa.

To onpefens uenTa, 3a KOATO € npefHa3HadYeHa M NpoekTMpaHa MaluvHata U CbabpKa
uanaTta nHdopMaung, KOSTo ce U3UCKBa OT onepaTopuTe.

B ponbnHeHnMe KbM TOBa PBLKOBOACTBO, KOETO CbAbpxa Uuanata noTpebutencka
MHGOpMaUMsA ca Ha pasnofioXeHve W Apyrv nybnukauuu, KouTo MpedocTaBaT
cneuumdnyHa nHopmMaumnsa 3a nepcoHana no nogapbXKkaTa.

lMoCcTOAHHOTO cnasBaHe Ha UHCTPYKUUUTE rapaHTupa 6esonacHocTTa Ha onepaTopa U Ha
MallMHaTa, HUCKM eKCnroaTauMOHHW pas3xoauM W pes3ynTtatu C BUCOKO Ka4vyecTBO, U
yabikaBa paboTHMS XUBOT Ha MaluMHaTa. HecnasBaHeTO Ha MHCTPyKUMMTE MOXe [a
JoBede A0 yBpexdaHe Ha onepartopa, MawuHaTta, noga, KOMTo noducreaTe U oKonHata
cpena.

3a pa oTkpueTe no-6bpP30 Temarta, KOATO BM MHTEpecyBa, Ce KOHCyNnTupawTe CbC
CbAbPXaHNETO B HA4anoTo Ha PbLKOBOACTBOTO.

Yactute OT TeKkCTa, KOUTO M3UCKBAT creuuanHo BHUMaHWe ca nogyepTtaHn C y,u.eGeneH
LIJpI/I(*)T n ce npenxoxngart oT CAMBOJINTE, UITKOCTPUPaHN U ONUCaHU TYK.

» OMACHOCT

MNoka3Ba HeoGxoaMMoOCTTa OT BHUMaHuUe, 3a Aa ce U3berHaTt peauua nocneauum,
KOMTO 6uxa Mornu ga NpUYMHAT CMBLPT UK YBpeXAaHe Ha 34paBeTo Ha oneparopa.

¢ BAXXHO

MNokasBa HeoGXxoAUMMOCTTa OT BHUMaHUe, 3a Aa ce usberHar peguua nocrneguum,
KOMTO GMXa MO Aa NPUYUHAT yBpeXxaaHe Ha MallMHaTa unm paboTHaTa cpeaa,
unu cpMHaHCoOBM 3aryou.

| MIHPOPMALINA

Oco6eHO BaXXHU UHCTPYKLUN.

B cboTBeTCTBME C nonmuTMKaTa Ha KOMMaHWATa 3a MNOCTOSIHHO paspaboTBaHe W
aKkTyanuaupaHe Ha nNpoayKTW, MNPOW3BOAMTENAT CWU 3anasBa NpPaBOTO [a W3BbLPLUBA
n3mMeHeHns 6e3 npeaynpexaeHue.

Bbnpeku, ye Bawata MallMHa MOXe 3HAYMTENHO Aa Ce pasnuyaBa OT MNOCTpauuuTe B
TO3M JOKYMEHT, 6e3onacHocTTa 1 MHpopmauusita, CbabpXKaly ce B TOBa PbKOBOACTBO
ca rapaHTupaHu.

1 OnpegenexneTo "MalnHa" 3amMmeHs TbProBCKOTO MMe Ha ypeaa, KbM KOMTO Ce OTHaCcs ToBa pbKOBOACTBO.
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2.2. WNpentudpmumpaHe Ha maluMHaTa

Tabenkata C gaHHuW, pasnorfiokeHa nog cepankata (dur. B, ped. 8), npepoctaes
cnefHata MHgopMauus:

* MoAen;

e 3axpaHBaHe;

+ obLla HOMWHaNHa MOLLHOCT;

* CepueH HOMep;

* roAWHa Ha NPOVN3BOACTEBO;

* TEerno npv NbiHO HaTOBapBaHe;

* MaKCUMarneH HaKroH;

« Bapkog CbC cepueH Homep;

* MAeHTUUKaUna Ha NpomM3BoaMTENS.

2.3. MpepocrtaBeHa [OKYMEHTaLMUsA C MallMHaTa

* PBLKOBOACTBO Ha NoTpebutens;
e rapaHuUMOHeH cepTudukar;
ceptudumkaT 3a cboTBeTcTBUE Ha EO.

3 m TEXHUWHECKA UHOOPMALIUA

3.1. OO6wo onncaHme

Tasn mawurHa e nogono4vMcTBall, aBTOMAaT 3a METEHE, MUEHE W CyLUeHe Ha MIoCKM,
XOPU3OHTanHW, rNagku WM ymepeHo rpanasu, paBHW nogoBe 6e3 npenaATcTBus B
rpakAaHCKM U NPOMULLINIEHN NMOMELLEHUS.

MogonoyncTBawmMAT aBTOMaT pas3cTuna pas3TBoOp OT Boda M MOYUCTBAL, npenapart B
npaBunHaTa KOHLEHTpaumMsa Ha Nofa v cnej ToBa ro Tbpka, 3a Aa OTCTPaHU MpbCOTUATA.
Upes BHMMaTeneH wu3bop Ha nouucTBawusa npenapat M 4veTkute (Mnu abpasmeHU
OMCKOBE) OT LUMpOKaTa rama OT akcecoapw, MalumHaTta Moxe ga 6bae agantvpaHa KbM
Han-pas3nNnyYHN BMOoBE NOAOBE U MPBCOTUS.

CwmykaTenHaTa cuctema, BKMOYEHa B MallMHaTa nscyllasa noga crneg MmeHe ¢ nomowyta
Ha HWUCKOTO HandaraHe, reHepuMpaHo B pe3epBoapa 3a cbbupaHe OT CMyKaTenHUsA MOTop.
'ymeHaTa Musiuka, cBbp3aHa KbM pe3epBoapa cbbupa mpbcHaTa Boaa.

3.2. Jlerenpa

OcHoBHWTE YacTM Ha MalLuMHaTa ca Kakto cnegga (¢wur. B):

* pesepBoap 3a nodncTealy npenapat (dur. B, ped. 1): cbabpxa n npeHaca cmecTta oT
4yucTa Boga W NoYncTBaLL, NPOAYKT;

e pesepBoap 3a cbbupaHe (ur. B, ped. 2): cbbupa mpbcHaTa Boga, cbbpaHa oT noga
cnep MUEHE;

* KOHTponeH naHen (cpur. B, ped. 3);

* Mmvewa masa (dur. B, ped. 4): OoCHOBEH eneMeHT Ha MaluMHaTa, BKIIHYBALL
YyeTkuTe/BanuuTe, abpasvBHUA ANCK NN MUKPONOBPHMA auck (dour. B, ped. 5), komTo
HaHaCAT NOYMCTBALLMS Pa3TBOP MO NoAa U OTCTpaHABAT MPbCOTUATA;

* MOHTaX Ha rymeHa mwusiyka (dur. B, ped. 6): nsbbpcea u noacywasa nopa Karo
cbbupa Bogara.

* pesepBoap 3a nodncteaw, npenapat CHEM DOSE (ONuUUA) (dwr. C, nos. 1)

» oTgeneHue 3a batepun (dur. C, ped. 2)

 3apsagHo yctponctso (ONUUA) (dpur. C, ped. 3)

3.3. OnacHu 30HM

A -MoHTaxX Ha pesepBoapa: KoraTo M3rnon3Bate HAKOM MOoYMCTBaLUM npenaparu,
CbLLECTBYBa OMacHOCT OT ApasHeHe Ha o4uuTe, KoxaTta, nuraBuuMTe, AuxaTenHute
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nbTUwa M ot acdukens. OnacHOCT NpeacTaBnsiBa M MpPbCOTUSITA CbOpaHa oT
okorHata cpega (MMKpobu n xummyeckm BewectBa). OnacHOCT OT CONbCHK Mexay
JBaTa pesepBoapa, koraTo pes3epBoapbT 3a CbOMpaHe e NocTaBeH Ha MSICTOTO Ha
pe3epBoapa 3a pasTsopa.

B -KoHTponeH naHen: onacHOCT OT KbCO CbefMHEHME.

C -fonHa yacT Ha rnaBaTa 3a MMeHe: OMacHOCT, Nopaan BbpTEHEe Ha YyeTkaTa.

D -3apgHu konena: onacHoCT OT CONMbCHK MEXAY KONENoTO M LWacuTo.

E -OtpeneHmne 3a GaTepum: 0ONacHOCT OT KbCO CbeOMHEHME MeXay Mnoncute Ha
GaTepumTe U NPUCHLCTBMETO HA BOAOPOA NO BPEME Ha 3apexaaHe.

3.4. TlpuHapnexHocTH

* YeTku/Banum c ecteCTBEH KOCbM: NpeaHa3Ha4YeH 3a MMEHe Ha AernuKaTHW nogose
“ Nonupaxe;
* YeTku/Banum ot nonMnponuneH: npeaHasHavyeHn 3a HopManHo MMeHe Ha NofoBeE;
* Yetku/Banum Tynex: npegHa3Ha4YeHn 3a OTCTPaAHABAHE Ha HaTpynaHu ynopuTu
3aMbpCABaHUSA BbpXYy YCTONYMBU NOOOBE;
+ 3apBuXKBalLM AUCKOBE: NO3BONABAT U3MON3BAHETO HA CNEeAHUTE AUCKOBE:
0 XXbnTn guckoBe: 3a MMEHE U MONMpaHe Ha MPaMop U CXOLHU
NMOBBbPXHOCTY;
[0 3eneHun gUCKOBE: 32 MUEHE Ha YCTOMYMBY NOLOBE;
[0 YepHn guckose: 3a AbNOOKO M3MMBAHE HA YCTOMYMBM NOOOBE C
YyNopUTN 3aMbpPCABaHUS;
« CHEM DOSE (¢our. 15): cuctema, no3sonssaila ynpasreHne Ha KOHLEHTpUpaHus
pa3TBOp, HE3AaBMCMMO OT pe3epBoapa 3a NoYUCTBaLLMSA pa3TBop.
 CHEM DOSE (cpur. C, nos. 1): cuctema 3a KOHTpOnMpaHe Ha noyncTealLmsa npenapat
OTAENHO OT pe3epBoapa 3a pasTeopa.
» 3apsagHo yctpoucteo S.P.E. CBHD3

4 s MHOOPMALIUA 3A BE3OIMNACHOCT

JARY

MpoyeTeTe BHUMaTeNHoO "PHLKOBOACTBOTO Ha noTpebuTtens', npean BbBeXaAaHe B
ekcnnoataumsa 1 ynotpeba unm npeam usBbpluBaHe Ha NnoaapbXKKa unu apyra
paboTa BbpXy MaliMHara.

¢+ BAXXHO

CTPUKTHO cna3BanTe BCUYKU MHCTPYKLIMM B PbKOBOACTBOTO (NO-CNeyuanHo Tesu,
CBBbp3aHM C ONacHOCT U BaxkHa MHcopMauus) u Bbpxy Tabenurte 3a 6e3onacHocT,
MOHTMPAHM Ha MalLMHaTa.

Mpon3BoaUTENAT He HOCU HUKaKBa OTFOBOPHOCT 3a yBpeXaaHe Ha Xxopa Uiv Helua,
B pe3ynTaT Ha Hecna3BaHe Ha UHCTPYKLUUTE.

4.1. Hapepn6u 3a 6e3onacHocT

YpeabT TpsAbBa Aa ce nsnosnssa camo oT nuua, obyveHn 3a paboTa ¢ HEro u/mnm Takmea,
KOWUTO Ca AEMOHCTpUpany ymeHue u ca Gunmn n3puyHo MHCTPYKTMPaHW 3a M3NoNn3BaHe Ha
ypena.

MalumHaTa He TpsibBa ga ce n3nonsBa OT HEMbITHONETHMW.

MawwnHaTta He TpsibBa Aa ce U3Non3Ba 3a Lenu pasnuyHu oT Tesn, 3a KOUTO € U3PUYHO
npegHasHaveHa. [JoOGpoCcbBECTHO crnasBalTe BCUYKM CTaHAApPTM M ycnoBus 3a paborTa,
NPUNOXMMW 3a BMAa Ccrpaga, B KOSITO Le ce M3Mnosn3sa MawnHaTta (Hanp. dpapmaueBTUYHU
KOMMaHUKW, 6OMHMLN, XUMUKAnW, T.H.).
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Tasn mawwvHa e npegHasHaveHa 3a TbproBcka ynotpeba, Hanpumep B XOTenNu, y4vnuuia,
6onHuuK, 3aBogm, MarasvHu, oucu 1 3a OTAaBaHe nog Haem.

He nsnonsBante maluMHaTa Ha MecTa C He4OCTaTbYyHO OCBETIEHWE UNKn B3pMBOOMacHa
aTMocdepa, No obLEeCTBEHN NbTULA, NPU HANMYMETO Ha OnacHa 3a 34paBeTo MPbCOTUSA
(Mpax, ras n T.H.) U B HENOAXOASLLM Cpeau.

MawwnHaTta e npegHasHadYeHa eqMHCTBEHO 3a paboTa B 3aKpUTU NMOMELLEHUS.

MawwnHata e paspaboTeHa 3a m3nonssaHe npu Temnepatypa mexay +4°C mn +35°C.
Korato mawwuHata He ce u3nonaea, AvMana3oHbT Ha Temnepatypata € mexay +0°C un
+50°C.

MawmwnHaTa e pa3paboTteHa 3a pabota npu BnaxHocT mexay 30% n 95%.

BaxHo: mawimHaTa TpsibBa Aa ce CbxpaHsiBa cCamo B 3aKpUTU NOMELLLEHMS.

Hukora He nsnonssanTe n He BAWranMTe 3ananuMm TEYHOCTU UMK eKCNo3nBKU (Hanpumep
GeH3nH, mMa3yT M T.H.), 3ananuMmn rasoBe, CyXu MNpaxoBe, KMCENIMHU U pas3TBOpUTENN
(Hanpumep 6own, aueToH) JOpWU ako ca paspedeHn. Hukora He noBauravTe ropawm Unm
HaXkexxeHu npegmeTu.

Hukora He n3nonssanTe MaluMHaTa Ha CKNOHOBE UK pamnu oT noseye oT 16%. B cny4an
Ha NneK HakNoH, He u3Non3BanWTe MawuHata HanpeyHo, BMHArKM MaHeBpupante
BHMMaTEIHO 1 He A ABwxkeTe Ha3ag. [lpu TpaHcnopTupaHe Ha MalumHaTa no No-CTPbMHU
pamnu UM HaknoHW, ©ObaeTe U3KMIOYMTENHO BHUMATENHW Ja He Mo3BonuTe
npeobpbliaHe W/unum HEKOHTPONUpaHo yckopeHue. [lpuaBwkBamTe MalumMHaTa BbpPXY
pamnn n/vnn cTbnbu camo, cnepj Kato rnaeBaTa Ha 4yeTkata M rymeHata Musidka ca
noBAurHaTu.

Hukora He napkMpanTe MallMHaTa Ha HaKoH.

MawwnHata Hukora He TpsibBa ga ce ocTtaBa 6e3 Hag3op, korato MOTOpUTE PaboTAT.
Mpeau ga A octaBuTe, U3KMKOYETE MOTOPUTE, YBEPETE Ce, Ye HE MOXe [a ce NPuaBuXu
Cny4arHoO U U3KMYyeTe OT 3axpaHBaHeTo.

BuvHarn obpbliante BHMMaHWe Ha Jpyrute xopa M no-cneunanHo pfeua, KOUTO
NPUCBHCTBAT Ha MSCTOTO, KbAeTo paboTuTe.

HabnopasanTe geuara, 3a ga CTe CUrypHWU, Ye He CU UrpasT ¢ MalmnHaTa.

MawwnHata He e npegHasHadeHa 3a ynoTtpeba oOT nuua (BKMYUTENHO nJeua) C
OrpaHNYeHN CETUBHU UNN YMCTBEHWN Bb3MOXHOCTU, 6€3 ONUT NN NO3HaHWS, OCBEH aKo He
UM € ocurypeHo HabniogeHne unn UHCTPYKTaX OTHOCHO ynoTtpebarta Ha malwuvHaTa oT
CTpaHa Ha OTroBOpHO 3a 6e3onacHocTTa UM nuue.

Hukora He nsnonssante MawwuHaTa, 3a Aa TpaHcnopTupaTe xopa Wunu npegMmeTy unu, 3a
ha TernuTe pasHu Hewa. He agbpnanTte mawunHaTta.

Hukora He ocTaBanTe npegMeTu BbpXy MallMHaTa MO KakBaTto M da € MpuUYnHa,
He3aBUCUMO OT TEXeCTTa UM.

Hukora He 3akpvBanTe BEHTUNAUMSATa U Npope3nTe 3a TONNMHHA AUCNEePCUs.

Hukora He npemecTBanTe, U3MEHANTE UNn 3aobumkananTe ycTponcTeaTa 3a 6e3onacHocCT.
Peauua HenpusiTHU NpexuBsiBaHWs ca Mokasanu, Ye LMpoKa rama OT NIUYHU NpeameTu
Guxa MormM ga npuYMHAT cepuosHu uHumaeHTn. [peam pa 3anovHeTe paboTa,
OTCTpaHeTe BuxKyTa, YHaCoOBHMLM, BPATOBPBH3KN U T.H.

OnepatopbT BuHarM TpsibBa Aa w3nNon3Ba IMYHW MNpeanasHu CcpeacTtBa - 3awuTHa
nNpecTunka Wnu rawepu3oHn, BOAOYCTOMYMBM OOYBKM, KOUMTO HE Ce nib3raT, ryMeHu
pbKaBuUW, 3aLUUTHU OYMna, aHTUAOHM U Macka 3a 3almuTa Ha AuxatenHuTe nbTuLla.
Ma3eTe pbLeTe ganey OT ABWXKELLM Ce YacTu.

Hukora He nsnonssanite NOYMCTBALLM NpenapaTh, pasnuMyHn oT nocoyeHuTe. Cnassante
WHCTPYKUMNTE Ha CbOTBETHaTa CTpaHuua 3a 6GesonacHoCT. MpenopbyBame Aa
CbXpaHsiBaTe nouyucTBaluTe npenapatu Ha MSACTO, HeJOCTbLMNHO 3a Adeua. B cnyyan Ha
KOHTaKT C ounte, He3abaBHO MM U3MunTe ¢ 0OMMNHO KOnMYecTBO Boda. [pw nornblyaHe,
He3abaBHO ce KOHCYNTMpanTe C nekap.

YBepeTe ce, Ye KOHTaKTUTe, U3NON3BaHM 3a 3apsaHOTO YCTPOMCTBO Ca CBbP3aHW KbM
nogxosia 3aseMeHa CcuUCTeMa M ca 3aWuTeHn oT AudepeHumanHyu  TONMUHHU
CONEHOUAHM KINOYOBE.

3apsgHo yctponcteo (OMNUWA): npoBepsiBanTe peqoBHO 3axpaHBalums kaben, 3a ga ce
yBepuTe, 4Ye He e NOBPEeAEH; B Cnyyan Ha noBpeaa, MallmHata He MoXe [a ce M3Mon3Ba;
3a nogmsiHata My ce ob6bpHeTe KbM cneunanuanpaH CEpBU3EH LIEHTBP.
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YBepeTe ce, Ye enekTpUYecKNTe XapakTepUCTMKM Ha MalnHaTa (HanpexeHue, 4YecToTa,
abcopbupaHa MOLLHOCT), gageHM Ha Tabenkata C AaHHM ca CbLUUTE KaTo Te3n Ha
enekTpuyeckaTta mpexa. [IpoBOOAHUKLT 3a 3a3eMsiBaHE € XbNTo-3eneH. Hukora He
CBbp3BalTe TO3U NPOBOAHMK KbM HELLO Pa3fiMYHO OT 3a3eMsIBaLLMSA KOHTAKT Ha rHe340To.
3agbmkntenHo € Ada  cnasBaTe  WMHCTpyKUMMTe 3a  akymynaTtopHu OGaTtepum  Ha
NPOM3BOANTENS M TEKYLLIOTO 3aKOHOAATeNCcTBO. AKymynaTtopHute 6atepum BuHaru Tpsioea
Ja ce noaabpXaT YMCTU M Cyxu, 3a fa ce u3berHe MNOBBPXHOCTHA yTeyka Ha TOK.
MpepnasBanTe akymynaTopHuTe 6atepumn oT NpUMecH, kKaTo MeTaneH npax.

Hukora He ocTaBsiiTe MHCTPYMEHTM BbPXy akymynaTopHuTe GaTtepuu, Tbi KaTto ToBa
MOXe Aa Npeau3BuKa KbCO CbeANHEHNE N EKCMNNO3US.

Korato n3nonssaTte akymynaTopHa KUCEnvHa, BUHarn cnassanTe CbBECTHO CbOTBETHUTE
WMHCTPYKUMK 3a 6e3onacHoCT.

3a 3apexpgaHeTo Ha akymynaTtopHuTe 6atepum BUHaru1 ga ce u3nonaea (ako e 4OCTaBeHO)
3apsaHOTO YCTPOMCTBO OT OKOMMJSIEKTOBKATa Ha MallMHaTa.

Mpn HanMumeto Ha O0COBGEeHO CWUMHWM MarHUTHM MoneTta, npeueHeTe Bb3MOXHOTO
Bb30eNCTBNE BbPXY ENEKTPOHUKMTE 3a ynpaBrieHue.

Hwkora He MunTe MallnMHaTa ¢ BogHa CTpys.

CbbpaHMTe TEYHOCTM CbAbpXaT MoyMcTBall, npenapaT, [Ae3vHdekTaHT, Boga W
OpPraHUYHU N HeopraHUYHn matepuann. Te TpsAbBa Oa ce U3XBBLPNAT B CbOTBETCTBUE C
JencTBaLoTO 3aKOHOAaTeNCcTBO.

B cnyvaii Ha HensnpaBHOCT W/UNWN HeNpaBUIHO (PYHKLMOHMPaHe, He3abaBHO U3KNOYeTe
MallMHaTa, pas3kadeTe s OT erlekTpuyeckata Mpexa unu oT akymynaTtopHuTe Gatepum u
He S nonpaBssiiTe. CBbpXeTe Cce CbC CEepBU3EH LEeHTbp, YMbIHOMOLIEH OT
npousBoauTens.

Bcuukn genHocTM Mo nopdpbkkaTa TpsaGBa ga 6baaT M3BBLPLUBAHM Ha [OOCTaTbYHO
OCBETEHO MSCTO W caMO crepj W3ofMpaHe Ha MawuHaTa OT 3axpaHBaHEeTo 4pes
N3KIHOYBaHe Ha Krnemute oT 6atepusTa.

Bcaka pabota no enektpuyeckata cucteMa M noagpbXxka U PEMOHTU, PasnuyHu OT
M3pUYHO ONMcCaHWTE B TOBa PbKOBOACTBO, TpsAbBa Aa ObaaT U3BbLPLUEHM CaMoO OT
crneuumanuanpaH B cektopa nepcoHarnn.

MoraTt ga ce u3non3saT camo OpPUIMHANHU akcecoapu U pe3epBHU YacTW, AOCTABEHU OT
npou3BoanTens, 3a ga ce rapaHtupa 6e3onacHa n 6es3npobnemMHa ekcnnoartauus Ha
MawwuHaTa. Hukora He uanonseanTe YyacTu OT APYrY MaLLUMHU UKW OPYrX KOMIMNEKTH.

Tasn mawwnHa e npoekTupaHa n n3paboteHa Taka, Ye ga npegoctasa 10 roguHn paboTa
OT gaTata Ha NpOu3BOACTBO, MNokasaHa Ha Tabenkata ¢ gaHHu. Cnen T03M nepwog,
He3aBMCMMO JanuM mMawwuHata e ©Owna wuanon3eaHa unuM He, Ta Tpsibea ga 6bae
N3XBbprieHa B CbOTBETCTBME C OENCTBALLOTO 3aKOHOAATENICTBO B CTpaHaTta, B KOSITO ce
n3nonsea:

- MawwuHaTta TpsabBa ga ce U3KIYM OT 3aXpaHBaHETO, Aa Ce U3NpasHu OT TEYHOCTU
1 Oa ce nouyucTu;

- npogykteT e knacudpuumpaH kato WEEE (Otnagbum oOT enektpuyeckn u
€NeKTPOHHM CbOPBLXEHWUs!) BUAO CcneumanHu oTnagbuuM KM e npegMeTr Ha
pPeKBM3NTUTE Ha HOBUTE pasnopenbu 3a 3awmTa Ha okonHata cpega (2002/96/EC
WEEE). MawwuHaTta TpsabBa ga ce usxsbpinsa oTAENHO OT 0OMKHOBEHMTE OTNaAbLM
B CbOTBETCTBME C AENCTBALLOTO 3aKOHOA4ATENCTBO U CTaHAAPTM.

CneuuanHu otnagbun. He nsxebpnsanTte ¢ o6MKHOBEHUTe
oTnaabLM.

[pyra Bb3MOXHOCT € MallMHaTa fAa ObOe BbpHaTa Ha NPoOU3BOAWTENSA 3a OCHOBEH
PEMOHT.
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AKo pelunTe ga cnpeTe ga M3nonseate MalluuHaTa, NpenopbyMTenHO e Aa OTCTpaHuTe
akymynaTopHuTe 6aTepun 1 aa rm n3xebpnvTe B 0OTOPU3MPaH LEHTLP 3a CbOupaHe.
TpsibBa Oa ce yBepuTe, Ye BCUMYKM YacTuM Ha ypeda, KOMTO MoraT Ada npeacraensisat
onacHocT, ocobeHo 3a aelaTta, ca obe3onaceHu.
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5 m PABOTA N MOHTAX

5.1. lNosauraHe u TpaHcnopTUpaHe Ha onakoBaHaTa MallMHa

¢+ BAXXHO

Mpu BCcrukM onepaumMm No NOBAUraHeTo ce yBepeTe, Ye OornakoBaHaTa MaluvMHa e
34paBo 3axBaHarTa, 3a Aia ce u3berHe npeobpwblLyaHe UNN HEBOJTHO U3NYyCKaHe.
BuHaru ToBapeTe/pasToBapBalTe KaMMOHUTE Ha 4OCTaTbLYHO OCBETEHU MecTa.

MawwnHaTta, onakoBaHa BbpXy AbpBEH naneT OT npousBoauTens Tpsabsa ga 6bae
HaToBapeHa ¢ NoMoLLTa Ha noaxoaswo obopynBaHe (BmkTe Oupektnea 2006/42 Ha EO n
nocnegpaliy N3MeHeHUs U/vnn ONbiHEHUS) BbPXY TPAHCMNOPTHOTO NPEBO3HO CPEACTBO.
Ha npegHasHayeHOTO MSCTO TpsibBa ga 6bae pasTtoBapeHa C MomoliTa Ha nogobHu
cpencTsa.

'YMEHUTE MUSIYKM ca ONakoBaHW B KAPTOHEHW KyTuM 6e3 naner.

BuHarn TpsibBa Oa ce wm3non3ea MOTOKap 3a MOBAMraHE Ha OMakoBaHOTO TAMNO Ha
MawuHaTa. PaboTeTe BHMMaTenHo, 3a ga udberHete yapsiHe unu npeobpbliaHe Ha
MalluHaTa.

5.2. TlpoBepku npu goctaBka

KoraTto npeBo3BaybT AOCTaBM MalLMHaTa, ce yBepeTe, Ye OrnakoBkaTa M MaluuHaTa ca
Lenu n Heepeaumu. AKo MalLMHaTa e noBpeaeHa, yBegoMeTe A4OoCTaB4yMka 3a nospeaara
M npeau ga npuemeTe cTokaTa, CM 3anasete npaBoTo (B NMMUCMEH BMA) Aa nouckaTe
KOMMeHcauus 3a nospeaara.

5.3. PasonakoBaHe

¢+ BAXHO

Mpu pazonakoBaHe Ha MalUMHaTa, onepaTopbT TPsAOBa Aa 6bAe cHabaeH ¢
Heob6XoaMMUTE NUYHU NpeanasHU cpeacTBa (PbKaBULM, ouYUna U T.H.) 3a
orpaHuM4yaBaHe Ha pUcka OT MHLUMAOEHTU.

PasonakoBainTe malumMHaTta Kakto cnegsa:

s CcpexeTe M OTCTpaHeTe MNacTMacoBUTE PEMbBbLM C MOMOLLTA Ha HOXWLM UMW Marnku
KneLwuu;

¢ OTCTpaHeTe KapToHa;

s B 3aBUCUMOCT OT MoJena, OTCTpaHeTe MeTarnHuTe CKoGu Unn cpexeTe NnacTMacoBuTe
peMbuu, UKCUpaLLM LWACMTO Ha MallMHaTa KbM naneTa;

e OnokupanTe cnupadkata Ha 3agBwkBawloTo koneno (¢wur. F, no3. 1) ¢ nomowTa Ha
OOCTaBEHMSA LUECTOCTEHEH KMY, KaTto 3aBbpTUTE [ABaTa BWHTA MO MOCOKa Ha
YacoBHMKOBATa CTpeska;

e M3BageTe kanaka Ha ounTbpa 3a noYmcTBaLLms pasteop (cdwur. H, nos. 1);

e [EeMOHTMpaWTe gsicHaTa 1 nsieata CTpaHU4Ha BpaTu4dka Ha rnmasaTta (cur. L, nos. 2);

e C MOMOLLTa Ha HaKMOHEeHa pamMna, usabpnanTte MallmHaTa oT naneTa;

e Bb3CTaHOBETE CnMpaykata Ha 3a4BWXKBALLOTO KOMeno, kaTo 3aBbpTUTE ABaTa BMHTA
o6paTHO Ha YacoBHMKOBATa CTPEska;

*  MOHTMpaKlTe OTHOBO Kanaka Ha punTbpa 3a NOYNCTBALLUSA Pa3TBOP;

* MOHTMpaKNTe OTHOBO AsiCHAaTa U NnsiBaTa CTpaHW4YHa BpaTU4iKa Ha rnaeaTa;

* pas3onakoBamTe YETKUTE N TYMEHUTE MUSIYKN;

* nouyucTeTe BbHLIHATaA CTpaHa Ha MallMHaTa B CbOTBETCTBME C Hapeabute 3a
©e3onacHoCT;

e Crned kaTo pasonakoBaTe MallMHaTa, MOXe [a MWHcTanuMpaTe akymyrnaTopHuTe
GaTtepumn.

OnakoBkaTa Moxe ga 6bae 3anaseHa, Tbi KaTo MOXe MOBTOPHO Aa Obae n3nonseaHa 3a

npegnasBaHe Ha MaluMHaTa npu NPeMecTBaHe Ha APYro MSICTO MW B pEMOHTHA 0a3sa.
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B npotueBeH cnyvan TpsibBa ga Obae M3xBbprieHa B CbOTBETCTBME C OENCTBALLOTO
3aKoHO4aTencTBo.

r ONACHOCT

Hecna3BaHeTo Ha Te3u MHCTPYKLUM MOXEe CEePUMO3HO Aa HaBpeAu Ha Xopa U npeameTu
M aa obescunu rapaHumaTa.

5.4. AkymynatopHu 6aTtepuun

,D,Ba pasnnyHn Buaa akymMyriaTOpHU 6aTepV||/| morat Aga 6'b,£l,aT MHCTannMpaHn Ha Te3n
MaLUnHU:

* MOKpPU aKyMynaTOpHM 6aTepum: HMBOTO Ha enekTponuTa TpsibBa Aa ce npoBepsiBa
pegoBHo.  Korato e Heob6xoaumo, [JOMbiiHETE C AecTunupaHa Boga, AoKaTo
nnacTuHUTe ca Nnokputu. He npenbneanTe (Hak-MHOro 5 MM Hag NNacTUHUTE).

e aKyMynaTopHu GaTepum C remn: TO3M TUM akymynaTopHu GaTepum He usuckeaT
noaapbxXKa.

TexHU4YeckuTe xapakTepuUCTUKU TpsbBa Aa OTroBapAT Ha MocodyeHuTe B naparpada Ha
TexHM4yeckaTa creumdukaumMa Ha MawuHata. YnortpebaTta Ha Mo-TeXKU akymynaTopHM
faTepun MoXxe Cepuo3HO Oa 3acTpallu MaHeBpeHoCTTa M Aa AoBede A0 nperpsisaHe Ha
MoTopa Ha u4eTkaTa. AKymynaTopHuTe GaTepum C MO-HWCKa MOLUHOCT M Terno Lie
N3MCKBaT NO-YECTO 3apexaaHe.

Te TpaAbGBa aa ce noaabpXKaT 3apefeHun, CyXu 1 YUCTU U Bpb3KUTE TpsAGBa Aa ca cTerHatu.

| UHOOPMALNA

CnepgBalite MHCTPYKUMUATE Mo-fony, 3a [a 3ajajeTte Tuna akymyrnatopHa baTtepus,
WMHCTanupaH Ha NornM4eckoTo Tabsio Ha MalumMHaTa.

1. W3kniwoyeTe MallvHa, KaTto 3aBbpTUTE rnaBHMA npekbead (dur. A, ped. 1) Ha
nosuums 0.

2. HatucHeTte aBapuriHusa byToH (dur. A, ped. 10) (BkN. YepBeHa CBETIMHA).

3. OpbXTe HaTMcHatu OyToHUTE “NpoMsiHA  Ha  KONIMYECTBOTO  MOTOK  Ha
pastBopa/npenapata’ (cdwur. A, no3. 2), eOHOBPEMEHHO C TOBa HaTUCHeTe
aBapuiHusa oyToH (dour. A, no3. 10) (13kf. YepBeHa cBeTNnHA), APbXTe byToHUTE
“‘NnpoMsiHa_Ha KONWYECTBOTO MOTOK Ha pasTtBopa/npenaparta” (dour. A, nos. 2)
NOCTOSIHHO HaTMUCHAaTW, J0KaTO Ha Aucniies He ce nosieu cbobuieHneTo “tip A7, “tip
G”

4. W3nonsarite OyToHa 3a perynupaHe Ha NoToka Ha pasTteopa (dwur. A, ped. 3), 3a
na n3bepete Tuna barepuun, nHcTanupaHn Ha mawmHaTa: "tip A" Mokpu 6aTepuu,
"tip G" baTtepuu c ren.

5. 3anameteTe napameTbpa KaTo HaTUCcHeTe aBapunHusg 6yToH (dur. A ped. 10).

5.4.1. AkymynaTopHu 6aTepuu: noaroToBKa

+ OMNACHOCT

Mo BpemMe Ha MHCTanuMpaHe UM U3BbLPLUBaHE Ha BCAKaKBa NoaapbKKa Ha
aKymynaTtopHu 6atepuun, onepatopbT TpAbBa aa 6bae cHabaeH ¢ HeobxoaumuTe
NUYHW NpeanasHU cpeacTBa (pbKaBULM, OYMNa, rawepu3oHn U T.H.) 3a
orpaHuM4yaBaHe Ha pucKa oT MHUMAEeHTU. CbxpaHsaBanTe Aaney oT OTKPUT OrbH,
n3bAreanmTe KbCu CbeAMHEHUA Ha NOJIIDCUTE Ha aKkyMmynaTopHaTa 6arepus,
n36AreanMTe UCKpU U He nyLueTe.

AkymynaTtopHute GaTepum OOGMKHOBEHO Ce OOCTaBAT MbIfIHM C KUCENUHA M FOTOBM 3a
ynoTtpeba.

Ako akymynaTtopHute 6atepum ca Ccyxu, NpeguM ga M MOHTUpaHe B MaluvHaTa,
npoueavpanTe No CNneaHnst HaumH:
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* OTCTpaHeTe KanaykuTe WU HanbfHeTe BCUYKN eNeMEeHTU CbC crneunduyeH pasTeop OT
CAipHa KUcenvHa, JoKaTo NNacTUHMTE ca HambiIHO MOKPUTK (TOBa M3NCKBa Han-Marnko
HSIKONKO MMHaBaHUSA 3a BCEKU €MEMEHT);

* ocTaBeTe 3a 4-5 vaca, 3a Aa AafeTe Bb3MOXHOCT Ha Bb3gylIHUTE MexypyeTta Aa
n3ns3aT Ha MOBBPXHOCTTA M NNacTuHMTe Aa abcopbupar enekTponuTa;

* yBepeTe Ce, 4e HMBOTO Ha enekTponuta Bce Ole € Hag NNacTUHWTE U ako e
HeobxoauMOo AoNbrHETe C pa3TBOP OT CAPHA KUCENUHA;

* 3aTBOpeTe Kanavkute;

* MOHTUpauTe akymynatopHuTe 6aTepuv Ha MawwwmHaTa (kaTo cneasaTte npoueaypara
onucaHa no-gony).

Mpeon crtapTupaHe Ha MalunHaTa 3a NMbpBM NbT, 3apedeTe akymynatopHute 6atepuw,

KaKTo crneaga.

5.4.2. AkymynaTtopHu 6aTepumn: MOHTaX U CBbp3BaHe

+ OMNACHOCT

MpoBepeTe ganu BCUUYKU NPeBKIOYBaTENN HA KOHTPOJIHMA NaHen ca Ha No3uuuA
" w
0" (w3kn.).

YBepeTe ce, Ye cTe CBbP3anu KnemmTte, MapkmpaHu ¢ "'+" KbM NOJNIOXUTENHUTE
NonCcx Ha akyMmynaTopHaTta 6atepus. He npoBepsiBanTe 3apexaaHeTo Ha
6aTepusATa Ype3 nogaBaHe Ha UCKpa.

CTpPUKTHO cna3BanTe MHCTPYKLMUUTE, AaAEHU NO-A0SY, TbA KaToO KbCO CbheauHEHne

npu aKkymynaTtopHuTe 6atepuu Moxe Aa aoseae A0 €KCNNo3us.

1. YBepeTe ce, 4ye gBaTa pesepBoapa ca npasHu (ako € Heobxoaumo, M3npasHeTe Iu.
BwxTe cboTBETHMA Naparpad).

2. lNoegurHeTe pesepBoapa 3a pasteopa n ro HAKINIOHETE Hasag Ha okono 90°. Tosa
npeaocTaBsa AOCTbIM OTrope A0 OTAENEHNETO 3a akymynatopHute 6atepuu.

¢ BAXKHO

npeau ga noBauWrHeTe pesepBoapa 3a pPasTBOP, BMHArM OTCTpaHsiBaWTe CMyKaTerHusi
MapKyd, MOHTMpaH KbM ryMeHaTa Musiuka.

3. locraBeTe 6aTepunte B OTAENEHMETO.

¢+ BAXHO

MOHTMpaVITe adKymMynaTopHuTte GaTepVIVI B MallMHaTa 4pe3 UHCTPYMEHTMH,
CbOTBEeTCTBALLN HA TAXHOTO Terno.
MonoxutenHute n oTpulaTenHuTe NoNnCU nMmaTt pas3nimdiHn gnamMmeTpu.

4. CnepBanTte pasnorioXeHWeTo Ha kabenute, nocoyeHo Ha 4epTexa (dwur. D),
CBbpXKETe Knemute Ha kabena u MOCTOBMTE KIeMu Ha akymynatopHaTa 6atepus v
MOCTOBUTE KINEMW KbM MOMOCUTE HA aKkymyrnaTopHaTa 6aTtepus.
Mogpenete kabenute, KaKTo € Noka3aHo Ha YepTexa (dur. D), 3aTerHeTe knemuTe Ha
NOMOCUTE U NOKPUIATE C Ba3ENVH.

5. CnycHeTte pe3epBoapa B paboTHO nonoxeHue

6. Korarto usnonssaTe malumHaTa, cnegsavite MHCTPYKUUUTE NO-A0ny.

|

5.4.3. AkymynaTtopHu 6aTtepuu: oTCcTpaHsiBaHe

+ OMNACHOCT

Mpu otcTpaHABaHe Ha akymynaTtopHuTe 6aTtepuu, onepaTtopbT TpAbOBa Aa O6bae
CHabaeH ¢ noaxodsiwM §NUYHW npeanasHUM cpeacTtBa (pbkKaBuuM, ouuMna,
rawiepusoHu, npeanasHn o6yBKU U T.H.) 3a orpaHU4YaBaHe Ha pUCKa OT MHLMAEHTU.
YBepete ce, 4e nNpeBKNKOYBATENUTE Ha KOHTPOSIHUA NaHen ca Ha no3uvuua "0"
(M3Kn.) 1 mMawwmHaTta e usKn4YeHa. CbxpaHsABanTe Aaned OT OTKPUT OrbH, He
AaBalTe Ha KbCO MNOJIIOCUTE Ha aKymynaTopHaTa Garepus, He npegu3BUKBauTe
MCKpM M He nywere. Mpoueaupante No crnegHUA Ha4uH:
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* 3KNoYeTe kabennte Ha akymynatopHaTa 6aTtepus 1 MOCTOBUTE KIeMW OT NonocuTe i.

* aKo e HeobxoauMO, OTCTpaHeTe YCTPOMCTBaTa, hmKCcMpallm akymynaTopHata 6atepus
KbM OCHOBaTa Ha MaluMHaTa.

* NOBAUrHETE akymynaTopHuTe GaTepum OT OTAENEeHMEeTo KaTto u3nonssaTe NoaXOAsio
nogemMHo obopynBaHe.

5.5. 3apsgHoTO ycTpOMCTBO

¢+ BAXHO

Hukora He no3BonABaNnTe Ha aKymMynaTopHuUTe 6aTepVIVI Aa Ce UITOLWAT npekKarneHo
MHOTIO, TbW KaTo TOBa MOXe Aa v yBpeau HenonpaBuMO.

5.5.1. U360p Ha 3apssAHOTO YCTPOMUCTBO

YBepeTe ce, Ye 3apsagHOTO YCTPOWCTBO € CbBMECTUMO C akyMyrnaTtopHuTe 6arepum, KouTo

Wwe 6baaT 3apexgaHu.

e TPbOHM ONOBHU aKymMyrnaTOpHM GaTepumu: npenopbYBa Ce EfIeKTPOHHO 3apsgHo
YCTPOMCTBO.

* ren akymynaTtopHu 6atepuu: M3nonssanTe 3apsgHoO, KOETO € cneumduyHo 3a To3un
Tvn 6atepun.

HanpaBeTe cnpaBka npu Npon3BOAUTENS U B PbKOBOACTBOTO Ha 3apsAHOTO YCTPOWUCTBO,

3a ga notBbpanTe n3bopa.

t ONMACHOCT

M3nons3BanTe 3apsagHo yctponcteo ¢ CE mapkupoBKa, KOeTo Aa € B CbOTBeTCTBUE
c npoayktoBusa ctaHaapt (EN 60335-2-29), na e c ABoMHa unu nogcuneHa nsonaums
Mexay Bxoaa v usxopaa v ¢ nsxogsauwa sepura tun SELV

5.5.2. MoproToBKa Ha 3apAAHOTO YCTPOMUCTBO

AKO XenaeTe [f[a uM3nonsesate 3apsgHO YCTPOWCTBO, KOETO HE € MpedoCTaBeHo C

MaluvHaTa, TpsibBa Aa ro cHabanTe ¢ KOHEKTopa, AOCTaBEH C MallnHaTa.

lMpenocTaBeHNAT KOHEKTOP 3a BBHLUHO 3apsigHO YCTPOWCTBO € noaxoasuy 3a kabenu ¢

MUHUMAIHO ceyeHne 4 mm?.

3a ga MOHTMpaTe KOHeKTopa, npoueanpanTe no CnegHns HauvH:

» oOTcTpaHeTe okono 13 MM OT 3awmTHaTa ob6BMBKa OT YEpBEHUTE U YepHUTE Kabenu Ha
3apsaHOTO YCTPOWUCTBO;

e nocTtaBeTe kabenute B KOHEKTOPHUTE KOHTaKTU WU M CTUCHETE CUMHO C MOAXOLALN
Knewm;

* cnasBaunTe NONspHOCTTa (YepBeH kKaben + yepeH kaben -), korato noctaeate kabenute
B KOHEKTOpa.

» [locTtaBeTe okabeneHns KOHEKTOP B KOHEKTOpa Ha MawwuHaTa (cur. C, ped. 4).

5.6. MoBauraHe v TpaHCNOPTUpPaHe Ha MaluMHaTa

¢+ BAXHO

Bcuuku chasm Tpsa6Ba Aa 6bAaT M3BbLPLUEHU B 406pe 0OCBETEHO MSCTO M NpUrnoxeTte
MepKkuTe 3a 6e30nacHOCT, KOUTO ca HaW-NOAXOAALLM 32 CUTyauUuATa.
OnepaTopbT BUHaru TpsabBa Aa M3nonssa NMMYHK NpeanasHu cpeacTsa.

3a fa HaToBapuTe MallMHaTa BbpXy TPAHCMOPTHO CPEACTBO, NpoLueanpanTe no cregHus
HaYMH:

* u3MNpas3HeTe pe3epBoapute 3a C'b6V|paHe M no4YncTBall npenapar,
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e OTCTpaHETE rymeHaTa MusiuKa 1 YeTkuTe (Mnmn abpasmBHN OUCKOBE);

e OTCTpaHeTe batepuunTe;

* MocTaBeTe MaluvMHaTa Bbpxy naneta u s ukcupante ¢ NNacTMacoBW Kaviyv Unn
MeTarnHu ckobu;

* noBAourHeTe naneta (C MawwuHaTta) 4pe3 MOTOKap W ro HaToBapeTe BbpXy
TPaHCMNOPTHUTE CPEACTBA;

e 3akpeneTe mMalMHaTa KbM TPaAHCMOPTHOTO CPeACTBO C kabenu, cBbp3aHu KbM naneTa
M KbM cCamaTta MaluuHa.

6 s MPAKTUYECKO PHKOBOACTBO 3A ONEPATOPA

6.1. MexaHu3mu 3a ynpasneHue - OnucaHue

Te3n TepMUHM UMaAT crnegHUTEe 3Ha4YeHUA:
CTAHOAPTHA MALLUUHA, Bepcust Ha malumHaTa, npeaHasHaveHa 3a ynotpeba ¢
4YeTKM UNn abpasnBHN OUCKOBE.
MALLUMHA MICRO SCRUB / ECS, Bepcus Ha MaluvHaTa, npegHasHadyeHa 3a
ynotpeba ¢ MMKpodnbbpeH OUCK, YETKN MK abpasnBHN SUCKOBE.

C ornep Ha dur. A, mawmHaTa nMa CrieiHUTe MeXaHU3Mu 3a ynpaBrieHNe U UHOANKATOPHN

CBETIUHU:

 KoHmponeH uHOukamop 3a 3apsida Ha 6amepusima (cur. A, no3s. 5): 4 ceeTognoaa
nokaseaT HMBOTO Ha 3apsifa Ha 6aTepusita (BX. naparpad 6.9).

e [naseH __npekbcea4 (bwur. A, pedp. 1) aktMBupa U1 QeakTMBupa
eneKkTpo3axpaHBaHETO Ha BCUYKM (DYHKLMM HA MalLuMHaTa.

» AsapueH 6ymoH (cur. A, pecb. 10): gencrea kaTo yCTPONCTBO 3a 6€30MacHOCT.

» [lMomeHuyuomembp 3a_ckopocmma (cdur. A, no3. 13): perynupa makcumanHaTta
CKOPOCT Ha ABWXeHWe Ha MaluvHaTa Hanpen/Hasaz

» BbymoH 3a pezynupaHe Ha_nomoka Ha pazmeopa (cdur. A, ped. 3): nma net
pexxvma Ha paboTta

« STANDARD
+ AUTOMATIC
« ECONOMY.

MICROFIBRE (MALLMHA MICRO SCRUB / ECS)
« CHEM-DOSE

» BymoHu 3a npoMsiHa Ha KOJlu4ecmeomo oMok Ha pa3imeopa/KOHUeHmpupaHus
noqyucmeaw, _npenapam __ (bur. A, ped. 2); npoMeHs noToka Ha
pa3TBOpa/KOHLEHTPMPaHNS NOYUCTBALL Npenapart

» QAucnnei (dur. A, ped. 6):

e MOKa3Ba KONMMYECTBOTO KOHLEHTPUPAH NOYMUCTBALL NpenaparT, Npy akTUBUpaHe.

* nokassa KogoBe Ha anapmara.
* nokasBa 4acoBus 6posiy.
e BymoH Ha knakcoHa (dur. A, ped. 12):

» bymoH 3a 3acmykeaHe (pur. A, ped. 9): akTuBumpa/geakTuBmpa QyHKUMATa 3a
3acmykBaHe. AKO HaTUcHeTe TO3n OyTOH 3a noBeye OT NeT CekyHAW, MOTOpbT 3a
3acmykBaHe 3anoysa ga paboTu gopu, ako onepaTopbT ro HAMa Ha 6opaa.

» bymoH Ha yemkama (puz. A, peg. 8):
« CTAHOAPTHA MALWUNHA, aktuBupa/geaktnempa paborarta Ha rnasarta.

«  MALUMHA MICRO SCRUB / ECS, aktuBupa/geaktueupa paboTtaTta Ha rrnasaTta.
3agpbxTe 6yToHa HaTUCHAT 3a Har-mMarnko 3 cekyHau, 3a na usbeperte pexuma,
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"BRUSH-PAD" ¢ uvetku/abpasunseH guck unu "MICROFIBRE" ¢ mukpocdunbbpeH
AVCK.

* WHAukamop 3a HUBOMO Ha pe3epeoapa 3a pazmeop: (dur. A, ped. 14): koraTo
HsiMa JOCTaTbYHO BO4A B pe3epBoapa 3a pas3TBop, CBETOAMOABLT CBETBA, a nasaTa u
CONEHOMAHUAT KnanaH ce U3KMyear.

* WHAukamop 3a HUBOMO Ha pe3epeoapa 3a cbbupaHe (dur. A, ped. 11): koraTo
pe3epBoapbT 3a CbbupaHe e NbreH, CBETOAMOABLT CBETBA U Cnen HAKOMKO CEeKyHAau
CMyKaTenHUAT MOTOP Ce U3KITHYBA.

» BymoHu 3a npomMsiHa Ha Hamucka Ha 2s1agama (cvr. A, ped. 7): perynupa HaTucka
Ha YeTKUTe BbpXy noga

UHAukamop Ha 6s10ka Ha 3adsuxxeau,omo kosneno (cdbur. A, nos. 15): nokassa

paboTHMA cTaTyc Ha 3adBwKBaLLms 6ok (BX. naparpad 10.3)

BymoH 3a oceoboxxdagaHe Ha ducka (cwr. A, ped. 16): MALLMHATA MICRO SCRUB /

ECS, aktnBupa aBToMaTM4HOTO ocBOBOOXAaBaHe Ha MUKPOUOBPHUA AUCK, YeTKaTa unu

abpasnBHMA OUCK OT rnaeara.

6.2. MoHTax u perynupaHe Ha rymMmeHaTa MUsidka

N'ymeHaTta musiuka (cpur. B, pedb. 6) e oTroBopHa 3a nbpBaTta dasa Ha CyLleHe.

3a fga MoHTMpaTe rymeHaTa MyUsiika Ha MaluvHaTa, HanpaBeTe CNeaHoTOo:

1) nocTtaBeTe BTynkaTta Ha cMmykaTenHust mapkyd (cur. E, ped. 1) HanbnHO B rymeHarta
MUSIYKa;

2) pasxnabete aBete kon4yeta (cur. E, ped. 2) B LeHTbpa Ha rymeHaTa MUSIHKa;

3) noctaBeTe ABaTta pe3boBaHu WndTa B cnotoBeTe Ha onoparta (cur. E, ped. 3);

4) 3akpeneTe rymeHata Mms4yka KaTo 3aterHete asete kondveta (cur. E, ped. 2)

JleHTuTe Ha rymeHaTa Mmsiyka OCTbpPrBaT ThbHKWS NNacT OT BoAa M NOYMCTBaLY npenapaT

OT noja W NoAaroTBAT NbTA 3a uaeanHo cyweHe. C TeyeHue Ha BPEMETO, NOCTOSHHOTO

TpueHe Ha pbba Ha rymeHata neHTa B noja s 3aTbfsiBa M HanykBa, HaMansBamnku

e(eKTMBHOCTTA Ha CYLLEHETO M Ce Hanara HenHaTa cMsHa. CbCTOAHMETO Ha M3HOCBaHe

TpsbBa Aa ce npoBepsiBa PeAOBHO.

3a nepdeKkTHO cylleHe, rymeHaTa Musidka Tpsbea ga Obae perynupaHa no TakbB Ha4uH,

Yye pbOBLT Ha 3agHaTa rymMeHa neHTa ga ce orbBa MO Bpeme Ha paboTta Ha 45° no

OTHOLLEHWE Ha nofa npw Bcsika Touka. Perynuparite brbna Ha rymeHaTa fieHTa no Bpeme

Ha paboTa kaTo perynupaTe BUCOYMHATA Ha Korenarta, pasnofnoXeHun npea/3ag rymeHarta

MUSIYKa.

6.3. MoHTMpaHe 1 cMsiHa Ha YeTKaTa/abpa3usHusa auck (CTAHOAPTHA
MALLUUHA).

4 BAXKHO

Hwukora He paGoTeTe, ako YeTKMTe U abpa3nBHUTE AUCKOBE He ca NpPaBUITHO
MOHTUpPaHMU.

I ONMACHOCT

Te3un onepauuun ce UaNbJiHABAT NPy U3KNn4YeHa MmallMHa n noBauUrHaTa rnaBa

TepmuHute JIABO n JAACHO ce oTHacAT A0 ABMKEHMETO Ha MaluMHaTa Hanpea

MoHTupaHe Ha gsicHaTa YeTKa (UM abpasnBeH OUCK)

* OTCTpaHeTe AsicHaTa CTpaHuyHa BpaTuyka (cwur. L, nos. 2);

* nocTaBeTe AsdcHaTta yeTka (dur. M, ped. 1) nog 3agsmxBawms gmck (cdur. M, ped. 2)

* MnoBOWrHETE 4eTkaTa, 3aBbPTETE S MO MOCOKA Ha YacOBHMKOBAaTa CTpenka M s
BrokupanTte KbM Hocewmsa auck (cwur. M, nos. 3)

e ocTaBeTe OTHOBO AsiCHATa CTpaHU4Ha BpaTUYKa;

MoHTupaHe Ha naBaTa 4yeTka (Mnu abpasvmBeH AUCK)
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« CneppaiiTe cbliata npoueaypa, U3non3BaHa 3a MOHTUPAHETO Ha AsicHaTa 4eTka,
Grnokvpaiikn s BbpXy 3a4BWKBaLLUS ANCK Ype3 3aBbpTaHe.

OTcTpaHsABaHe Ha AsicHaTa YeTka (unu abpasvBeH AUCK)
e OTCTpaHEeTe AdcHaTa CTpaHudHa BpaTtuuika (dwur. L, noa. 2);

» 3ameHeTe niOKoOBETE OT AAcHaTa 1 ngaBaTa cTpaHa (cwur. L, ped. 2);
* ocTaBeTe OTHOBO AACHATa CTpaHU4Ha BpaTUYKa;

OTcTpaHsABaHe Ha nsiBaTa YeTKa (MM abpa3vBeH OUCK)

» CnepgBanTe cblaTa npoueaypa, 1M3nonsBaHa 3a OTCTpPaHSABaAHETO Ha AsicHaTa YeTka,
KaTo 9 ocBoboaute OT 3adBWXKBALLMA [OUCK 4Ype3 3aBbpTaHe obpaTHO Ha
YacoBHMKOBATa CTpenka.

6.4. ABTOMaTU4HO 3aKpenBaHe U OCBOOGOXAaBaHe Ha MUKPO(PUOGBLPHUA
auck/yeTkn/abpasmBHu guckose (MALLMHA MICRO SCRUB / ECS)

¢+ BAXXHO

Hukora He nanonsBanTe MallMHaTa, ako AUCKOBETE He ca npaBuUIHO MOHTUPAHN.

3AKPENBAHE:

» [loBgourHeTe CTpaHMYHWUTE BpaTMYKM OT ABETE CTPaHW Ha MaluvMHaTa M nocraBeTe
AnCKoBeTe NoA OTAeNeHMeTo, Taka Yye ga onupat 4O chneuuanHuTe orpaHu4uTenu, 3a
[a M n3paBHUTE C YCTPOMCTBO 3a 3akpensaHe (cur. N).

* HatucHete 6yToHa Ha YeTkata (dur. A, ped. 8) n malwmHaTa U3BbpLLBa MaHeBpaTa 3a
aBTOMATMYHO 3aKpenBaHe.

OCBOBOXOABAHE:

* W3knoyeTe MoTOpUTE Ha rMaBaTta U 3aCMyKBaHETO M BCUYKM YCTPOWCTBA.

* HatucHeTe 6yToHa 3a ocBoboxpaaBaHe (cur. A, ped. 16) u ro 3agpbxTe 3a net
cekyHau. MalwuvHaTa ns3sbpLUBa MaHeBpaTa 3a aBTOMaTM4YHO OCBOOOXAaBaHe.

6.5. MoHTMpaHe n AeMOHTMpPaHe Ha BanLOBUTE YETKU

¢ BAXKHO

Hukora He u3nonsBanTe MallMHaTa, ako BasriLOBUTE YeTKU He ca NPaBUITHO
MOHTUPAHM.

t ONMACHOCT

Te3u onepauum ce u3NbLHABAT NPU U3KIIOYEHa MallMHa U NOBAUrHaTa rnaBa

MoHTupaHe:

e OTBOpeTe AsicHaTa M nsaABaTa CTpaHuyHa Bpatudka (dwur. O, nos. 1), kato passuete
konyeTtara (cur. O, nos. 2).

e cBaneTe Kanauute Ha oTAeneHweTo 3a yeTkaTta (cur. O, ped. 3), kato passBueTe
konyetarta (cur. O, ped. 4) n HaTUCHETE KanauuTe Hagony;

* rocTaBeTe BanuoBUTe YeTKM B ABeTe OTAerneHus, Kato ce cTapaeTe fa HamecTuTe
NpaBUNHO HanpaBnsaBalLms WUQT, pa3nonoXeH Ha NPOTUBOMONIOXHAaTa CTpaHa;

* MOHTMpaunTe obpaTHO KanauuTe 1 3aTBOpeTe ABaTa NoKa.

JemMoHTupaHe:

* npoueaupa ce no obpatHus pea.

6.6. TMMouucTBawm npenapatu - UHCTPyKUUHU

¢+ BAXXHO

BuHaru paspexaanTte noYMcTBalLMA NnpenapaTt B CbOTBETCTBUE C UHCTPYKLUUTE HA
npousBoauTtens. He nanonseanTte HaTpueB xunoxmnopug (6ennHa) unu apyru
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OKCUAAHTU, 0COGEHO B NOBULLEHM KOHUEeHTpauuu. He usnonssanTte pasrBoputenu
unu Bbrneesogopoaun. TemnepatypaTa Ha BogaTa U NOYMCTBALLMUAT NpenaparT He
TpA6Ba Aa HagBULIABaT MaKCMMyMa, NOCOYEH B TeXHUYeckaTa cneundukauus. Te
He TpsiOBa Aa cbAbpPXaAT NACHK U/UNKU APYrvM 3aMbpcUTenu.

MawwnHata e npoekTMpaHa 3a ynotpeba C HuckoneHewm Guopasrpagummn noyvMcTBaLLm
npenapaTtu, HanpaBeHn cneumnanHo 3a NoAoNOYNCTBALLM aBTOMAaTH.

3a NbneH 1 akTyanuanpaH CNMCbK Ha NOYMCTBALLMTE NpenapaTn U XMMuKanu, KoUTo ca
Ha pa3nonoxeHne, ce CBbPXETE C NPOU3BOAUTENS.

M3nonaearte npoaykTu, KOMTO Ca NOAXO4ALM 3a noga U MpbCOTUATa, KOUTO UCKaTe Aa
noyncTuTe.

CnasBarite npaBunata 3a ©esonacHocT npu ynotpeba Ha nouucTBalimM npenapaTtw,
panexn B pasgen "lMpaeuna 3a 6e3onacHocT".

6.7. lMoproTroBka Ha MaluMHaTa 3a pabora

¢+ BAXHO

Mpean 3anoyBaHe Ha paboTa, HOceTe rawepusoHn, aHTUthOoHN, BOAOYCTONYNBU
0OyBKMU, KOUTO He ce NNb3raT, Macka 3a 3awWwuTa Ha guxaTenHUTe NbTULA,
pPbKaBULM N BCUYKU APYTU NUYHU NpeanasHu cpeacTBa, NpenopbYyaHu oT

[OCTaB4YMKa Ha NOYMUCTBALLMA NpenapaT UM HanoXeHu oT paboTHaTa cpeaa.

Mpean sano4ysaHe Ha paboTa, NnpoueanpanTe KakTo creasa:

* MpoBepeTe 3apsAAHOTO YCTPOMCTBO (ako e Heobxoammo npesapenere);

* yBepeTe Cce, Ye pe3epBoapbT 3a cbbupaxe (dur. B, ped. 2) e npaseH. ManpasHeTe ro,
ako e HeobxoaMMo;

* ypes otBopa (dur. C, ped. 5) noa cegankaTa, HanbrHeTe pe3epBoapa 3a cbbupaHe ¢
noaxoAsilia KOHUEHTpauus OT 4YucTa BOAA M HUCKOMEHeL) MnoyucTBal, npenapart.
OcTtaBeTe Han-manko 5 cM Mexgy MOBbPXHOCTTA Ha TEYHOCTTa M OTBOpa Ha
pe3epBoapa;

* MOHTUpaNTE HaN-NOAXOAALMNTE YEeTKN, abpasvBHN OUCKOBE N MUKPOUOBPHM ANCKOBE
3a noga n paboTaTta, KOATO e U3BbpLUBaTeE.

* yBepeTe ce, Ye rymeHaTta musadka (cpur. B, ped. 6) e 3apaBo 3akpeneHa n CBbp3aHa
KbM cMyKaTenHmsa mapkyd (cour. E, ped. 1). YBepeTe ce, 4ye 3agHaTa rymeHa fieHTa He
€ U3HoCceHa.

| MIHPOPMALINA

AKo n3nonsBare MallMHaTa 3a NbLPBU N'bT, HUE NpenopbyBaMe NbLPBO Aa A
nm3npo6BaTe BbLPXy 0OWIMpPHa NOBBPXHOCT 6€3 npensaTcTBUA, 3a Aa npupaoduerte
HeobOxoaumMaTa npeacTaBa 3a Hesl.

BuHaru nsnpasBante pesepBoapa 3a cbbupaHe, npean OTHOBO Aa HaMbJIHUTE
pe3epBoapa 3a pa3TBop.
3a edekTMBHO noyMcTBaHe WM 3a yab/bkaBaHe Ha paboTHWUS XKMBOT Ha MaluMHaTa,

crnegBanTe HAKOMKO MPOCTU NpaBuna:

* nogroTBeTe paboTHaTa ob6nacT KaTo OTCTPaHUTE BCUYKM Bb3MOXHM NPENATCTBUS;

* 3anoyHeTe paboTa OT HaW-oTAaneyeHaTa TOYka, 3a Aa M3berHeTe XxoOeHe BBbPXY
30HaTa, KOATO TOKY LLO CTE€ NOYUCTUNN;

e 1n3bepeTe Bb3MOXHO Har-NpeknTe paboTHM MapLLpYTK;

* pasgenete roneMuTe NOOBE HA NapanesnHu NPaBoObIbIIHN yYaCTbLM.

Ako e Heobxoaumo, OOBbpLUETE KAaTO MUHETE GbP30 CbC CTMpKa UM napuan BbpXy

4yacTn, KOMTO Ca HEAOCTBMHU 3a NO4ONOYMCTBALLMS aBTOMAT.

6.8. PerynupaHe Ha no3uuusiTa Npu KapaHe

3a ga HanpaeuTe MalwwmHaTa yaobHa 3a ynotpeba, brbnbT Ha KopmunoTo (cur. B, ped.
9) moxe aa 6bae perynupaH ¢ nomoLlTa Ha nocta (dur. B, ped. 11).
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6.9.

Pa6ota

CmapmupaHe:

e [MogrotBeTe MalLMHaTa, KaKTO € OMMCaHO MO-rope.
« KoraTto cTtapTupate MawmHaTa, crneaBanTe TOYHO MHCTPYKLMUTE NO-40ny.

1.
2.

3.

CepHeTte Ha cepankaTta (ceH3opuTe 3a 6€30MacHOCT ca akTMBUPaHK)

3aBbpTeTe rnaeBHua npekbeBad (cur. A, ped. 1) Ha nosmuma "1" 6e3 pa
HaTuckaTe 3agBwxkBawms negan (dwur. B, ped. 7), npoBepeTe 3apsga Ha
BaTepusTa, KakTo e nokasaHo OT uHaukatopa (dur. A, ped. 5). AKO YepBeHUAT
cBeToauoa Mura unu cBeTu NOCTOAHHO UMK, aKO YEPBEHUAT U XbITUAT CBETOAMOL,
CBETAT, 3aBbpTeTe [MaBHUA npekbcBad o6paTHO Ha nonoxeHne "0" un
npesapenete 6atepunte (BUXTe rnasa 8).

M3nonseanite 3agBmxBawma negan (cwur. B, ped. 7).

* [pugBmxete MawuHaTa [o paboTHaTta 30Ha Kato s crapTupate, C pbuUe Ha
KOPMWIOTO M HaTUCHeTe negana (dur. B, ped. 7) Hanpea, 3a Aa ce ABWXUTE Hanpen
M Hasag, 3a Aa ce ABwxuTe Hasag. CkopocTTa MOXe Ja ce perynupa oT Hyna Ao
MaKkCMMyM 4Ype3 perynupaHe Ha HaTucka Bbpxy negana (dwur. B, ped. 7).

| MIHPOPMALINA

» Cepankara (cour. B, ped. 8) uma aoBe ceH3opa 3a 6e30MacHOCT, KOMTO No3BonsBaT
Ha mMaluMHaTa Aa ce ABUXM CaMo, KoraTo onepaTtopbT e cegHar.

| MTHOOPMALNA

MawwuHata Mma cucTema 3a 6e30onacHOCT 3a npedoTBpaTsiBaHe Ha HEWHOTO
npeoGpblaHe. ToBa HamansiBa CKOPOCTTa NpU 3aBOM, HE3aBUCUMO OT OKa3BaHUs
HaTUCK BbpXy 3aABUXBaluMA negan. ToBa HamansiBaHe Ha CKOPOCTTa Npu 3aBou
He e HeM3npaBHOCT, a (PyHKLMUSA, KOSITO NOBMULUaBa CTaGUNIHOCTTa Ha MaluMHaTa Npu
BCSIKAaKBU YCIOBUS.

* HatucHete 6yTtoHa Ha yeTkata (cour. A, ped. 8). Tasnm komaHga paboTn pasnuyHo, B
3aBucuMocT oT ToBa ganu uanonssate "CTAHOAPTHA MALUUHA" vnnn "MALLUUHA
MICRO SCRUB / ECS"):

CTAHOAPTHA MALWUUHA, aktmBupa paboTtata Ha MawwuHata (MOTOpW Ha
rnaeaTa u 3aCMyKBaHETO, 3a[BWXBalLl, MEXaHU3BbM Ha rnaesaTta);

MALLUHA MICRO SCRUB / ECS, aktuBupa paboTtaTta Ha MalumHaTta (MOTOpu Ha
rmaBaTa M 3acMyKBaHeETO, 3a[BWXKBall, MexaHW3bM Ha rnaearta) M ako 6bae
HaTucHaTa Hagony 3a Hal-Manko NeT CekyHaW, n3bupa paboTHUS pexum Ha
mawwnHata, BRUSH-PAD c wuetkwn/abpasumeeH pguck unu MICROFIBRE c
MUKpochpmbBbPEH auck. CBeToaNOABLT, CbOTBETCTBALL HAa U3bpaHnst paboTeH pexum
(BRUSH-PAD unun MICROFIBRE) ceeTtBa.

* V3bepeTe Han-nogxoasawWmMs HAaTUCK 3a rMaBaTa BbpXy Moga, B 3aBUCUMOCT OT Tuna
MUEHe, KOMTO LLe Ce M3BbpLUBa C NoMoLLTa Ha ByToHuTe (dur. A, ped. 7).

e W3bepeTe Han-nogxoasawimsi NOTOK, B 3aBUCMMOCT OT TuNa MUEHE, KOMTO Le ce
M3BbPLLUBA C NomoLyTa Ha ByToHuTe (cbur. A, ped. 3). Uma net onumm

1

2

STANDARD (CTAHOAPTHA), noToKbT Ha pa3tBopa Moxe Aa 6bae NpOMEHsH C
nomoLyTa Ha 6ytoHuTe (dur. A, ped. 2) (CAMO 3A CTAHOAPTHA MALLUHA)

AUTOMATIC (ABTOMATU4YHA), noTokbT Ha pa3TBopa ce 3agaBa OT MallMHaTa,
B 3aBucumocT oT ckopocTtta (CAMO 3A CTAHOAPTHA MALLUUHA).

ECONOMY (MKOHOMWUYHA), noTokbT Ha pa3TBopa ce hmkcupa Ha Ham-HUCKOTO
Hueo (CAMO 3A CTAHOAPTHA MALLUHA).
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4 CTAHOAPTHA MAWWMHA CHEM-DOSE, aktMBMpa nomnarta Ha pesepBoapa 3a
pastBop (OMNUUA). 3a na BbBegete pexum CHEM-DOSE, 3agpbxTe HatucHat
ByToHa (cpur. A, ped. 3), gokato cBeToamoabT, cboTBeTcTBaw, Ha CHEM-DOSE
cBeTHe. 3a [Oa npoMeHuTe KONMMYecTBOTO pasTBop, TpsibBa nbpBO Aa
peaktnsupate nporpamute (STANDARD, AUTOMATIC, ECONOMY) «kaTo
HaTucHeTe ByToHa (cpur. A, ped. 3). KonuuecTtBoTo pa3TBOp Beye MoXe Aa 6bae
KopurmpaHo ¢ nomowyta Ha 6ytoHuTe (cur. A, ped. 2) n 3agageHata CTOMHOCT ce
nokassa Ha gucnnes (dwur. A, ped. 6). Cneg Kato KONUMYeCTBOTO pasTBOpP €
3agageHo, TpsbBa ga m3bepeTe Han-nogxoddWMsa TUMN Ha MOTOK Ha pasTBopa
(STANDARD, AUTOMATIC, ECONOMY) c nomowita Ha 6yTtoHuTte (cur. A, ped.
3). Ba pa peakTmuBuMpaTe nomnata Ha pesepBoapa 3a pasTBOp, 3adpbXTe
HatucHat OyToHa (dur. A, ped. 3) 3a HaW-manko neT CeKyHaW, AoKaTo
cBeTogmoabT, cboTBeTcTBaLW, Ha CHEM-DOSE wm3aracHe.

5 MALWUMHA CHEM-DOSE MICRO SCRUB / ECS aktmBuMpa nomnara Ha
pesepBoapa 3a pastesop (OMUWUA). 3a pa BbBegete pexum CHEM-DOSE,
3agpbXkTe HatucHat OytoHa (cur. A, ped. 3), QokaTo cCBETOAMOALT,
cboTtBeTcTBaw, Ha CHEM-DOSE cBeTHe. 3a ga npoMeHuTe KONMYecTBOTO
pastBop, TpsAbBa nbpBO pga Aeaktusmparte nporpamute  (STANDARD,
AUTOMATIC, ECONOMY) kato HaTucHete OytoHa (dour. A, ped. 3).
KonnuyectBoTo pasTBop Beye Moxe Aa 0bae KopurmpaHo ¢ noMmowita Ha GyToHuTe
(cour. A, pedb. 2) n 3agageHaTa CTOMHOCT ce nokassa Ha gucnnes (dur. A, ped.
6). Cnep kaTo KONMYECTBOTO Pa3TBOpP € 3agageHo, camo 3a pexum BRUSH-PAD,
TpsibBa oa n3bepete Han-nogxoasawmsa TMN Ha NoTok Ha pasteopa (STANDARD,
AUTOMATIC, ECONOMY) c¢ nomowTta Ha 6yTtoHa (cpur. A, ped. 3). Korato
nsnonseare CHEM-DOSE B pexum MICROFIBRE, Bne He moxeTe aa nsnonseare
nporpamute STANDARD, AUTOMATIC n ECONOMY. 3a ga npomeHuTe NOTOKa,
nsnonaeante camo 6ytoHuTe (dour. A, ped. 2). 3a ga geakTmBmpaTe nomnaTa Ha
pesepBoapa 3a pasTBoOp, 3aApbXTe HaTucHaT 6ytoHa (cur. A, ped. 3) 3a Hau-
Manko neT CeKyHaW, AokaTo cBeToamoabT, cboTtBeTcTBaw, Ha CHEM-DOSE
naracHe.

6 MICROFIBRE, notokbT Ha pasTBopa Moxe ga ObAe NPOMEHsiH C nomMoliTa Ha
6yToHuTe (dur. A, ped. 2) (CAMO 3A MALLMHA MICRO SCRUB / ECS)

* 3anoyHeTe MOYMCTBAHETO C pble Ha kopmunoto (cpur. B, ped. 9) kaTo ABWXUTE
MallnHaTa Hanpeg unu Hasag Ypes3 HaTuckaHe Ha negana (cdwur. B, ped. 7).

» PabotHaTa ckopocT Moxe pna Obae 3agageHa C NOMOLWTa Ha perynatopa 3a
MakcumarnHa ckopocT (dur. A, ped. 13).

* Mopgenu c BanuoBm YeTKN: nanpasHeTe kacetarta 3a otnagbum (cdur. O, ped. 5), kaTo
S U3BagQMTE HanNpe4Ho Ha MalumHaTta. N3cmuneTte otnagbumTe U S U3MUIATE.

¢+ BAXXHO

3a pa n3berHeTe yBpexaaHe Ha NMOBBLPXHOCTTA Ha noga, U3dbsArsanTe BbPTEHE Ha
YeTKMTE/NOANOXKUTE/MUKPOMDUOBLPHNA ANCK, KOraTo MallMHaTa € HenoABUXHa.

CnupaHe:

» OcBobogete negana (cwur. B, ped. 7)

* MawvHata HAMa pbyHa cnvpadvka, Tbi kaTo e obopyaBaHa C enekTpoMarHuTHa
cnupayka, KosaTo aBTOMATMYHO CNupa MallvHaTta, Korato 3aABWXKBALLMAT negan He e
HaTucHar.

» 3a fga cnpete BCUYKM PyHKUMK, HAaTUCHeTe ByToHa Ha veTkaTa (cur. A, ped. 8).

» 3aBbpTeTe rmaBHus npekbeBad (cur. A, ped. 1) Ha nosunums "0".

M3TowasaHe Ha 6aTepunTe No BpeMe Ha paborTa:
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¢+ BAXHO

3a pa nsberHeTte yBpexaaHe Ha 6arepuuTe U CbKpallaBaHe Ha paboTHUSA UM XUBOT,
He NnpoabiikaBalTe Aa M3non3BaTe MallMHaTa, crieq Kato 6aTepuuTe ca U3TOLLEHM.

3HayeHNeTo Ha KOHTponHaTa namnuyka 3a 3apsg Ha 6artepusata (dur. A, ped. 5) e
AafeHo no-gony:

1 muraw, 4epBeH cBeToAMoOA: HanpexeHve Ha OGaTtepusta nog 18 V (Gatepum c
kncenuHa) vnun nog 19 V (6atepum c ren), 3agBuMKBaHETO € U3KMOYEHO. 3apefeTte
GaTtepuure.

1 BKNOYEeH YepBeH cBeTOAMOA: HarnpexeHwe Ha 6batepuata mexgy 18 m 205 V
(6aTtepuu c knucenuHa) unu 19 n 21.5 V (6atepun ¢ ren), CYNEP MUHUMAIJIEH 3apsag Ha
GaTtepusTa. 3apegeTe batepunte.

1 yepBeH cBeToauon + 1 XbLNT cBeTOANOA, CBETELM MOCTOAHHO: HanpexeHue Ha
6aTtepusaTta mexay 20.5 n 21.5 V (6atepumn ¢ kucenuHa) nnmn 21.5 n 22.5 V (6atepun c
ren), MUHUMAIJIEH 3apsa Ha 6atepusara.

1 4yepBeH cBeToamon + 1 XbNT cBetoauon + 1 3eneH cBetoauod_1, cBeTeLuu
NOCTOAAHHO: HanpexeHue Ha 6atepusita mexay 21.5 n 24 V (6atepun ¢ kucenuHa) nnu
22.5n 25V (6atepwum c ren), CPEAEH 3apsag Ha 6aTepusaTa.

1 yepBeH cBetoanon + 1 XbnT cBetoamoa + 1 3eneH cBetoauon_1 + 1 3eneH
cBeToauod_2 , cBeTeLUU NOCTOAHHO: HanpexeHne Ha GaTepudata mexagy 24 un 27.4 V
(6atepun c kmcenunHa) nnm 25 n 28.4 V (6atepun c ren), MAKCUMANEH 3apsg Ha
GaTtepusTa.

¢+ BAXHO

Bceku NbT, KOrato NbyIHUTE pe3epBoapa 3a pa3TBOp, BUHAru usnpassanTte
pesepBoapa 3a cbboupaHe.

+ OMNACHOCT

M3nonsBante noaxogawim nNUYHu npeanasHu cpeancTeBa.

AKO pe3epBoapbT 3a CbbMpaHe € MbileH, MHOMKATOPbT 3a HMBO cBeTBa (dur. A, nos. 11),
a cnepf HAKOMKO CeKyHAM ce BKIoYBa O6nokMpoBkaTa Ha CMyKaTernHuaT moTop. Tpabea aa
cnpete ga paboTute u Aa n3npasHuTe pesepsoapa.

M3npasBaHe Ha pe3epBoapa 3a cbbupaHe:

1 CnpeTe MmawunHaTa KaTto ocBoboaute negana (dur. B, ped. 7)

2 WNsknioveTte BCUMYKM PYHKUMK, C noMoLLTa Ha ByToHa Ha ydeTkaTta (dwr. A,
ped. 8).

3 OrtBegete malwmHaTa 4o 30HaTa 3a AenoHMpaHe.

4 WNanpasHeTe pe3epBoapa 3a cbbupaHe 4pe3 mapkyya (dwur. B, ped. 10),
cnen KoeTo u3nnakHeTe pe3epBoapa ¢ YicTa Boga.

M3npa3BaHe Ha pe3epBoapa 3a pa3TBop:
5 TlpoueaupainTe, KakTo € onmucaHo B To4vku 1 oo 3.
6 B kpasa Ha paGoTaTta, u3npasHeTe pe3epBoapa 3a pas3TBOP KaTo pasBueTe
kanadykaTa (dur. E, ped. 4), cneq KOeTo M3nnakHeTe pesepBoapa C uncrta
BOAa.

¢ BAXXHO

npeau Oa noeOuWrHeTe pesepBoapa 3a pasTBOP, BMHArM OTCTpaHsiBaWTe CMyKaTerHusi
MapKy4, MOHTUPaH KbM rymeHaTa MusiuKa.
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¢+ BAXHO

Mpu MneHe Ha pe3epBoapa 3a cbbupaHe, HUKOra He MaxamTe cMyKaTenHUA PUNTbLP
(cpur. G, pedp. 1) OoT rHe3/OTO My M HUKOra He Haco4BanTe CTpyATa Boaa cpeluy
camua punTbp.

|

Bue cTe rotoBm 0THOBO fa MUETE U noacyuwlaesarte.

BytaHe U AbpnaHe Ha MalMHarTa:

KoraTto 3agBmkBaHETO He MOXe [a Ce U3Mon3Ba 3a No-fecHo GyTaHe unu gbpnaHe Ha
MalumHaTa, Bue TpsibBa ga brnokvpaTte enekTpomarHutTHaTa cnvpadka ypes 3aBrBaHe Ha
BuHTOBeTe (cbur. F, ped. 1). Cnen npemectBaHe Ha MaluMHaTa, pa3BUiiTE BUHTOBETE,
3a Aa ocBoboauMTe enekTpomarHuTHaTa cnvpadka.

¢+ BAXXHO

AKO BMHTOBETEe He ca pa3BUTU, efleKTPOMarHMTHaTa cnupayka octaBa HeaKTUBHa.
Hukora He Bkn4YBanMTe MalmMHaTa, Korato BuHToBeTe ca (cur. F, pech. 1) 3aButn
(cnupaykaTta e AeaKTMBUpaHa).

7 = NEPUOAN HA HEAKTUBHOCT

AKO MallnHaTa He ce M3Mnons3Ba 3a M3BECTHO BpeMe, OTCTpaHeTe rymeHaTta mMusiyka u
yeTkuTe (Unu abpasvBHW AOUCKOBE), M3MUNTE TM U TU CINOXETe Ha CyxXOo MSACTO (3a
npeanovnTaHe B Topba unu yButu B NnactMacoBo ¢onuo) ganey ot npax.
YBepeTe ce, Ye pe3epBoapuTe ca HamblHO U3MNPa3HEHN N ngearnHo YNCTU.
Mpe3apeneTte HanbnHO GaTepunTe, Npean Aa M cbxpaHsieate. [lo Bpeme Ha Abnrm
nepmoan Ha HeakTUBHOCT, TpsAbBa Aa 3apexgarte batepumTe pedoBHO (MOHE BEOHDBX Ha
BCEKM [Ba MeceLa), 3a Aa M ObpXXUTe NOCTOSHHO MakCMMarHO 3apeaeHM.

¢+ BAXXHO

AKo He 3apexpaaTe 6aTepunte peaoBHO, Te MoraT 6e3BbL3BpPaTHO Aa ce NoBpeasT.

8 s NMNOAAPBXKA U 3APEXOAHE HA AKYMYJIATOPHUTE BATEPUU

+ OMNACHOCT

He npoBepsiBaiTe akymynaTopHaTa 6atepus Ype3 nogaBaHe Ha UCKpa.
AKymynaTtopHuTe 6aTepuu oTAenaT 3ananvMmm usnapeHus. Maracete BCMUYKU OrHbOBE
M ropetua xap, npeau npoBepka unu aonvBaHe Ha 6aTtepuuTe.
MN3BbpLieTe AelCTBUATA, ONMUCAHU NO-TOpe B NPOBETPUBO NOMeLLeHMe.

8.1. TMpoueaypa 3a 3apexaaHe ¢ NOMOLYTA Ha 3apsiAHOTO YCTPOMUCTBO,
MHCTanuMpaHo oT NnpousBoAuTens

» [NoBaurHete cepankata (dur. B, nos. 8) n cebpxete 3axpaHBawusa kaben (dpur. C, nos.
7) Ha 3aps4HOTO YCTPOMCTBO KbM E€fieKTpuyeckaTa mpexa.

8.2. Tpoueaypa 3a 3apexaaHe ¢ NOMOLUTA Ha BLHLUHO 3apAAHO YCTPOUCTBO
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» [oBaurHeTte cepankata (dur. B, ped. 8) M cBbpKeTe KOHEKTopa Ha 3apsgHOTO
YCTPOMCTBO KbM YepBeHUst KoHekTop (dur. C, ped. 4).

» BknoyeTe 3apaaHOTO YCTPOMUCTBO

¢+ BAXHO

B cnyyvait Ha akyMynaTopHu 6atepum ¢ ren, U3non3BanTe 3apsAgHO YCTPOUCTBO,
KOeTo e NnpeAHa3Ha4YeHo caMo 3a 6aTepum c ren.

» 3apepgete 6aTepumuTe, KakToO € ONUCAHO B PLKOBOACTBOTO Ha 3apsaHOTO YCTPOWCTBO.

9 s MHCTPYKUWUU 3A NOAOPBXKA

r ONACHOCT

Hukora He nsBbpLIBanNTe AeMHOCTU NO NoAAPBKKA, 6€3 NbPBO Aa U3KITHYUTE
GaTepuuTe OT eneKkTpu4yeckaTa Bepura Ha MalUMHaTa.

Moaapbkka Ha eneKkTpuyeckaTa Bepura U BCUYKU ApYyru AeAHOCTU, KOMTO He ca
U3PUYHO CMOMEHaTu B TOBa pbLKOBOACTBO TPsAGBa Aa ce M3BbLPLUBAT CaMo OT
cneunanusaupaH NnepcoHar, B CbOTBETCTBUE C AeNCTBALOTO 3aKOHOAATENCTBO NO
6e30MacHOCT M KaKTO € ONMCcaHo B pbKOBOACTBOTO MO NoAApPbXKKa.

9.1. MNopapbxka - O6wWM npaBuna

|/|3B'prJBaHeTO Ha pegoBHa nogdpbXKKka B CbOTBETCTBME C UHCTPYKUUUTE Ha
npon3BoanTens no,u,o6ps=|Ba npon3BoANTENIHOCTTa U yAObJIDKaBa pa6OTHVIFI XMBOTA Ha
MallnHaTa.

KoraTo nounctBaTe MaluvMHaTa, cnasBanTe CregHoTo:

e n3bareanTe ynotpebata Ha moyucTBawy npenapatn. BogaTa mMoxe Aa MpPOHUKHE B
€rneKTPUYEeCKOTO OTAENEHME UMM MOTOPUTE, KOETO MOXe Aa AoBede [0 nospeda wnu
PUCK OT KbCO CbEAMHEHMUE.

e He usnonaeaiTe napa, 3a ga usberHete gedopmypaHe Ha NnacTMacoBuTe 4acTu OT
TOnnuHara;

e He M3nonsBainTe BbIMEBOAOPOAMN UMM Pa3TBOPUTENN, TbiA KaTo Te MoraT Aa noepeasT
Karnaka 1 ryMeHuTe 4acTu.

9.2. PyTuHHa nopgapwbXKKa

9.2.1 Bwb3gyweH PUNTHLP Ha CMYKaTENTHUA MOTOP M NonJfiaBb4eH NpeKbCeBay:
noyucrBaHe

» [MoBgurHeTte kanaykata (cur. G, ped. 2) Ha pesepBoapa 3a cbbupaHe;

e yBEpeTe Cce, Ye pe3epBoapbT 3a cbbupaHe (cur. B, ped. 2) e npaseH;

* nouyucteTe nonnaBbyHMA npekbeBad (pur. G nos3. 3), kato BHMMaBaTe Ada He
Haco4yBaTe BogHaTa CTpysl AUPEKTHO CpeLly NonnaBbYyHMSA NPeKkbCcBay;

* MaxHeTe Bb3OyLHUs UNTbP Ha CMyKaTeNHUA MOTOP OT ornopaTta Ha NonfaBbYHUS
npekbcBad (dur. G, ped. 1) BbTpe B pe3epBoapa 3a cbbupaHe B ropHaTta 4acr;

* nouyucteTe unTbpa C Teyawa BOAaA MMM MOYUCTBALLMSA npenapaTt, M3Mnons3BaH Ha
MaluvHaTa;

e BHMMAaTEnHoO nopcyweTe unTbpa, Npeau ga ro noctaBuTe OTHOBO B omnopaTa.
YBepeTe ce, 4e punTbpbLT € NpaBUHO NOCTaBeH B rHE3A0TO CU;

e 3arBopeTe kanaka Ha pesepBoapa 3a cbbupaHe.

9.2.2 ®unTbLpP Ha NOYUCTBALLUA Pa3TBOP: NOYUCTBAHE

» [pean nounctBaHe Ha unTbpa, 3aTtBopeTe kpaHa (dwur. H ped. 2) Harope no
TeyeHneTo Ha unTbpa.
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« PasBunte kanaykaTta Ha puntbpa (dur. H, ped. 1);

* OrTcTpaHeTe uNnTbpa OT rHE3A0TO My Ype3 U3abprBaHe HaJony;

* [lounctete cbunTbpa C Tevalla Boda WNU MOYUCTBALLMA Mpenapart, M3non3BaH Ha
MaluvHaTa;

» 3ameHeTe hunTbpa B rHE300TO My

3aBuiTe kanadkata Ha dunTbpa

9.2.3 JleHTX Ha rymMeHaTa MUSiYKa: NogMsIHA

NeHTUTE Ha rymeHaTa Musiuka cbOUpaT TbHKUS NNacT OT Boda M NOYUCTBALL NpenapaT oT
noga M MoAroTBAT NMbTA 3a maeanHo cyweHe. C TeyeHWe Ha BPEMETO, NMOCTOSIHHOTO
TpueHe Ha pbba Ha rymeHaTa fneHTa B noda s 3aTbfsiBa W Hanyksa, HamansiBawku
eheKTUBHOCTTa Ha CYLLEHETO U Ce Hanara HerHaTta cMsiHa.

3aBbpTaHe U NogMsAHA Ha N'YMEHUTE NeHTU:

* MaxHeTe rymeHaTta musiika (cour. B, ped. 6) ot nognopata u (dur. E, ped. 3) kaTo
pasBMeTe HambSIHO ABeTe konyveTa (dur. E ped. 2)

* MaxHeTe BTyfKaTa Ha cmykaTenHust Mapkyd (dur. E, ped. 1) oT rymeHaTa Musadka;

» ocBobopgeTe ckobaTa unu passuinte 6onta (cur. 1, ped. 3 unm 6);

e K¥3BageTe OBaTa AbpXadya Ha rymeHute neHtun (dwur. | nos. 2 unm 7), Kato Nbpeo
HaTUCHETE KbM TAMNOTO Ha ryMeHaTa MUsiyka, a cnej Toea rm n3sagure;

* OTCTpaHeTe rymeHuTe neHtu (cur. |, ped. 4 unm 5);

* MU3MOn3BaMTe MNOBTOPHO CbllaTa rymeHa neHTa kato obbpHeTe pbba, KONTO € B
KOHTaKT C noga, AOKaTO BCUYKM 4eTupu pbba ce M3HOCAT, unuM nogMeHeTe C HOBa
rymeHa neHTa, kKaTo S MOHTUpaTe KbM BUHTOBETE Ha TAMOTO Ha rymMeHaTa MusiyKa
(dwr. | pedp. 1);

* KOpurupawmTe no3vuusaTa Ha ABaTta AbpKada Ha rymeHute neHtu (dwur. | nos. 2 unn 7) ,
KaTo UeHTpupaTte Haul-lumpokata 4acT Ha OTBOPUTE HaA MOHTaXHWUTE BMHTOBE Ha
TANOTO Ha rymMeHaTa MUsiYKa, Crnef TOBa HAaTUCHETE HaBbTPE AbpXKayuTe Ha rymeHaTa
NeHTa;

* (pukcupante ckobarta unu 3asumnte 6onTta (dur. |, ped. 3 nnm 6);

MocTaBeTe OTHOBO rymeHaTa MWsiika B FHE34OTO W, KaTO cnefBaTte WHCTPyKuuuTe B

naparpad 6.2.

9.2.4 [lpepgnasutenu: nogMsaHa

* 3aBbpTeTe rnaBHuA NpekbeBad (dur. A, ped. 1) Ha nosmumsa "0".

e OTBOpETE Kanaka Ha oTaeneHneTo 3a npegnasutenute (cdwr. L nos. 1).
* npoBepeTe Npegnasutenure.

* 3amMmeHeTe C HOB npeanasuTen.

e 3aTBOpeTe Kanaka

Ta6bnuua ¢ npegnasutenu: 3a MbIHUA CNUCHLK C NpeanasuTeny, BUXTe Kartanora c
pe3epBHM YacTu.

¢+ BAXXHO

Hukora He nsnonspante npeanasuvuTtesn € NO0O-BUCOK amMnepax oT NoCo4YeHuUs.

AKo pajeH npegnasuten npoAabibkaBa ga rbpmu, TpsbBa ga uaeHtTuduumpate u
peMoHTUpaTe HeusnpaBHOCTTa B okabensiBaHeTo, Tabnata (ako CbLEecTByBaT) MNK
moTopuTe. MalwuHaTa Tpsiea aa 6bae npoBepeHa oT kBanuduumMpaH nepcoHarn.

9.3. PepoBHa nogapbXKKa
9.3.1. ExegHeBHU onepauuu
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e Cnep Bcekn paboTeH AeH npoueanpante, Kakto crnegea:

* un3npasHeTe pe3epBoapa 3a CbOMpaHe 1 ro noyncTeTe, ako € HeobXxoanmo;

* MO4YUCTETE JIEHTUTE Ha rymMeHaTa Musiyka U npoBepeTe 3a WM3HOCBaHe. AKO e
HeobxoaMMO 1 3amMeHeTe.

* MpoBepeTe [Jann CMyKaTENHUST OTBOP B FymMeHaTa MusYka He € 3anyLleH.
OTcTpaHeTe HacbbpaHaTa MPBHCOTUSA, ako € He0bX0ANMO;

* 3apepete 6aTtepumnTe, B CbOTBETCTBUE C OMNMCaHaTa npoueaypa.

* Mopgenu ¢ BanuoBu 4YeTKN: N3npasHeTe kaceTata 3a oTnagvum (dur. O, ped. 5),
KaTo 9 M3BaamMTe HanpeyHo Ha MalunHaTa. Miacunete otnagbunte U 9 USMUATE.

9.3.2. ExxecedmMu4HuU onepauyuu

» T[lounctete nonnaeBbYHMA NpPEKbCBAY Ha pesepBoapa 3a cbbupaHe u ce yBepeTe,
Yye paboTu NpaBuUHO;

e MOYUCTETE CMYKaTENHUS Bb3AyLeH (UNTHLP U Ce YBEPETeE, Ye He e noBpeaeH. AKo
€ HeobxoaMMo M 3aMeHeTe.

*  MoYUCTETE CMYKaTENHUSA MapKyy;

* royncTeTe pesepBoapuTe 3a cbbupaHe 1 pasTBop;

¢ BAXXHO

npeau Oa noeOuWrHeTe pesepBoapa 3a pasTBOP, BMHArM OTCTpaHsiBaWTe CMyKaTerHusi
MapKyd, MOHTMpaH KbM ryMeHaTa Musiuka.

* npoBepeTe HMBOTO Ha enekTPonuT B 6atepusita 1 AoNbNHETE ¢ AecTunMpaHa Boaa,
ako e HeobxoaMMmo.

9.3.3. Onepauuun Ha BCeKku LWIeCT Mmeceua

Enektpuyeckata Bepura Tpsiba fa 6bae npoBepeHa OT kBanudumumpaH nepcoHar.

B'bJ/IFTAPCKU E3NK 24



1 0 m OTCTPAHABAHE HA HEU3MNPABHOCTU U KOOOBE 3A

FPELLKA
10.1. Kak pga paspelumm eBeHTyanHu npobnemum
NMPOBJIEM NMPUYUHA PELUEHUE
MawmuHaTta He paboTu 6aTepunTe ca U3KNIoYEHN CBbpXeTe GatepumnTe KbM
MalmHaTa
baTepunTe ca N3TOLLEHU 3apegeTe batepunte
ABapuiHMAT OYTOH € HaTucHaT | HaTtucHete  aBapuiiHus  GyTOH

(cour. A pecp. 10)

(cour. H ped. 2)

YeTkuTe He ce BBPTAT

JIOCTBHT Ha YeTKaTa He e HaTucHart

HaTUCHeTe 6yTOHa Ha YeTKaTta

PesepBoapbT 3a cbbupaHe e | MsnpasHeTe pe3epBoapa 3a

nbreH cbOupaHe

npegnasvTensT Ha MoTopa Ha | npoBepeTe " oTCcTpaHeTe

yeTkaTa e usropsn npuynHUTE 3a nsropenusi
npegnasnten, cneg  Koeto  ro
nogMeHeTe

6atepunte ca U3TOLWEHN

3apegete baTepumnte

HEen3npaBHOCT HAa MOTOpa

nogMeHeTe MoTopa

MawwuHaTta He
paBHOMEpPHO

no4yucTBa

YeTKUTe Unn a6pa3MBHI/ITe ONCKOBE
Ca N3HOCEeHU

nogmMeHeTe

He ce poctaBsa pa3sTBop

KpanbT (cpur. H ped. 2) Harope
no TeyeHNeTo Ha untbpa e
3aTBOPEH

OTBOpETE KpaHa

pesepBoapbT 3a Pa3TBOp € npaseH

HanbnHeTe ro.

MapKy4bT, KOMTO JOCTaBs pasTBopa
KbM YeTkaTa e 3anyLlueH

OTCTpaHeTe 3anyLBaHeTo, 3a Aa
ocBoboguTe Mapky4va

MoTokbT Ha pa3TBOpa He
cnupa

MpbceH coneHomaeH knanaH

MpoBepeTe coreHonaHUs KranaH

[MoBpeneH coneHongeH knanaH

[MoameHeTe coneHoMaHWa KnanaH

OkabenssBaHe Ha coJieHOMOHUSA
Knanax

MpoBepeTte okabensBaHeTO Ha
COneHouaHWs KnanaH

MoToKbT Ha pasTBopa e
npeKbCHaAT MO BpemMe Ha

MpbceH coneHomaeH knanaH

MpoBepeTe CorieHOMaHUs KnanaH

lMoBpeaeH coneHongeH knanaH

MogMeHeTe CONeHOUAHUA KnanaH

paboTa OkabensBaHe Ha coneHounaHus | MNMpoBepete okabensiBaHeTo Ha
KnanaH CONeHoMaHMA KrnanaH
CmykaTtenHMAT MoTop He | [NpeBknioyvBaTensart 3a | akTMBMpanTe npeBKroYBaTensa 3a

cTapTupa.

3acmykBaHe(pur. A ped. 9) He e
aKTMBMpaH

sacmyksaHe (cpur. A ped. 9)

HAMa 3axpaHBaHe KbM MOTOpa 3a | yBepeTe ce, 4Ye KOHEeKTOpbT 3a

3acCMyKBaHe WM MOTOPBT € | 3axpaHBaHe Ha MoTOopa e

noepeneH npaBuUmnHo CBbp3aH KbM
3axpaHBaiuuTe kabenu. B
nocriegHus  cnyyawm, 3amMeHeTe
MoTOopa

npeanasuTenaT e U3ropsi. nogmMeHeTe npegnasuTens.

PesepBoapbT 3a cbbupaHe e | N3npasHeTe pe3epBoapa 3a

nbreH cbOupaHe

FNymeHaTa MUsiYKa He YNCTU
MNM 3acMyKBaHeTO He e
edeKTUBHO

pbOBT HA T'YyMEHUTE NEeHTU, KOMTO e
B KOHTAKT C Noja € U3HOCEH

nogMeHeTe rymMeHuTe JNieHTu

rymeHata Musiuka Unm MapkyqbT ca | oTCTpaHeTe 3anyLBaHeTo "
3anyLIeHn UNn NOBpPeAEHM nonpaeeTe LeTuTe

NonnaBbYHUSAT npekbceay e | usnpasHete pesepBoapa 3a
N3KIHOYUIT (pesepBoapbT 3a | cbbupaHe nnm nonpaeseTte

cbbupaHe e nbrieH), 3anyweH OoT
MPBCOTUS! UM € NOBPEAEH

nonnaBb4yHUA NpeKbCcBaY

CMYKaTEJTHUAT MapKy4 € 3anyueH

oTnyweTe Mapkyda
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Mapky4ybT He € CBbp3aH KbM
rymeHata Mudadka unun e nospegeH

CBbpXeTe unu nonpasete MapKy4a

HAMa 3axpaHBaHe KbM MOTOpa 3a
3acMykBaHe WNM  MOTOpPLT €
noepeaeH

yBEepeTe ce, 4Ye KOHEeKTOpbT 3a
3axpaHBaHe Ha MoTopa e
npaBuUmnHo CBbp3aH KbM
3axpaHBawmTe kKabenm wn  ye

npeanasuTenaT He e usropsn. B
nocrnegHus  crnyyam, 3ameHeTe
MoTopa.

MawmwnHaTa He ce ABUXU

6arepunte ca U3TOLWEHN

3apegete baTepumnte

Mpobnem cbC 3aaBMXKBAHETO Ha
MoTopa

noTBbpaeTe koda Ha anapmara
(BuxTe naparpad 10.3)

ABapuiHuAT ByTOH e

(cour. A pecp. 10)

HaTUCHaT

HaTucHeTe aBapuiiHus 6yToH

MawwuHaTta He cnupa

Pbykata/BuHTOBETE 3a OnNOKMpaHe
Ha eneKkTpoMarHMTHaTa crnupadka
ca passuHTeHn (pur. F ped. 1)

3aBuitTe pbukaTa/BuHTOBETE(CHUr.
F ped. 1) BuxTe naparpad 6.7

HewnsnpasHocT Ha
eneKkTpomMarHMTHaTa cnmpaydka

noameHeTe

Batepunte He wusgbLpPXKAT
KOJIKOTO OOMKHOBEHO

NnosirocuUTe U KnemnTte Ha 6aTepvw|Te
ca MPBbCHU N OKMUCI1EHN

MOYMCTETE U CMaXKeTe MONICUTE U
KnemuTe, 3apegeTte batepuute

HVUBOTO Ha eneKkTposinTa € HUCKO

pobaBeTe ancTunupaHa Boaa, kaTto

Jonueate BCEKM enemMeHT, B
CbOTBETCTBUE C UHCTPYKLUUUTE
3apsAAHOTO YCTPOMCTBO He paboTu | BUXKTE WHCTPYKUMUTE Ha

nnn He e nogxogAaulo

3apaOHOTO YCTPONCTBO

nMa  3Ha4YUTEITHU pas3nnyuna B
NNbTHOCTTA MeXay pasfindyHuTe
elieMeHTUN Ha 6aTepm;|Ta

nogmeHeTe nospeaeHarta 6batepus

Bbartepusita ce wu3sTowaBa
TBbpAe 6bLP30 no Bpeme
Ha ynoTpeba, BbNpeku ye e
3apegeHa € npaBunHarta
npoueaypa M B Kpas Ha
3apexnaHeTo T e
paBHOMEpHO 3apeneHa npu
TecTBaHe C aepomMeTbp.

BGaTepusaTa € HOBa U He NpeaocTaBs

barepusTa Tpsabea na ce

100% oT ovyakBaHaTa | pa3paboTn 4pe3 u3BbLPLIBAHE Ha
NpPOV3BOOUTENTHOCT 20-30 NbIHUA LMKNK Ha
3apexgaHe W uM3TOWaBaHe 3a
nony4yaBaHe Ha MakcumManHa
NpPON3BOANTENHOCT
MallMHaTa Ce W3nonsea MNpu | ako € Bb3MOXHO, W3fon3BanTe
MaKcuManeH KanauuTteT 3a | baTepum C NO-BUCOK KanauuteT
NPOABIHKUTENHN nepvoam n| N noameHete OaTtepunte cC
BpemMeTo Ha pabota He e | Opyru, KOUTO ca BeYe 3apedeHu
JOCTaTb4HO

ENIeKTpoNMNTLT Ce € unanapun n He
NOoKpuMBa HaNbJIHO NNACTUHUTE

pobaBeTe aucTunupaHa Boaa, KaTto
JonvBaTte BCEKW eneMeHT, LoKaTo
NNacTMHUTE ce NOKpUSAT, cref ToBa
npesapegete batepunte

Batepuata ce wu3TOWaBa
TBbpAe 6bLP30 no Bpeme
Ha ynoTpeb6a, 3apexaaHeTo
C eNeKTPOHHOTO 3apsifHO
YyCTPOUCTBO € TBbpAe
6bp30 M B Kpaa GaTepuaATa

npepocTtaBss  NpPaBUITHOTO
HanpexeHue (okono 2.14 V
Ha enemMeHT 6e3
HaToBapBaHe), HO ce
OKa3Ba, ye He e
paBHOMEpHO 3apeaeHa,
npwm TecTBaHe c
apeomMeTbp

nbfHaTa c kucenuHa 6GaTepus,
npefocTaBeHa OT NPOU3BOAMTENS €
Ovna cbxpaHsiBaHa NpekaneHo
Abnro, npeav fa 6vae 3apeneHa u
n3nonssaHa 3a Nbpsu NbT

aKo 3apexgaHeTo C HopmaliHo

3apsigHO  YCTPOMCTBO He e
e(PeKTUBHO, M3BbpLUETE [OBONHO
3apexgaHe:

- 3apegeTe a 6aBHO B
npoabmkeHne Ha 10 yaca npu ToK
oT 1/10 oT HOMMWHanNHUA
KanauuTteT 3a 5 vyaca (Hanpumep
3a 100Ah(5) 6Gatepusi, TOKbBT
TpsibBa ga e HacTtpoeH Ha 10A, ¢

noMoLiTa Ha pPbYHO 3apsgHo
YCTPOWNCTBO);

- OCTaBeTe 3a efVH Yac;

- 3apegete S C HOPManHOTO

3apsgHO YCTPOMCTBO.
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B kpas Ha 3apexpaHe ¢
€NeKTPOHHOTO 3apsigHO
ycCTpoMucTBO, GaTepusita He
pocTtaBs npaBUNHOTO
HanpexeHue (okono 2.14 V
Ha enemMeHT 6e3
HaToBapBaHe) U ce OKa3Ba,
Yye He € PpaBHOMEpHO
3apeneHa, Npu TecTBaHe C
apeomMeTbp

GaTepuaAta He e cCBbp3aHa KbM
3apsgHOTO YCTPOWCTBO (Hanpumep,
3alOTO  KOHEKTOPBT 3@  HUCKO
HanpexeHne Ha 3apsigHOTO €
MOrPeLHO CBbP3aH KbM KOHEKTopa
Ha MalluHaTa)

CBbpXEeTe 3apsgHOTO YCTPOWCTBO
KbM KOHEKTOpa Ha batepusaTa

3apsiAHOTO YCTPOWCTBO "
E€NEeKTPUYECKUSAT  KOHTaKT,  KbM
KOUTO e cBbp3aHa baTtepusaTa He ca
CbBMECTUMMU.

YBepeTe ce, Yye XapaKTepucTUKMTe

Ha 3axpaHBaHETO, MoKasaHW Ha
Tabernkata ¢ JaHHU Ha 3apsaHOTO
YCTPOIICTBO Ca CbLUWUTE KaTo Te3u
Ha enekTpuyeckaTa Mpexa.

3ap4a4HOTO YCTpOI7ICTBO He e
nocTaBeHO nNpaBuUIiHoO

KaTo B3emMeTe npeasva
OEeNCTBUTENHOTO HanpexeHne Ha
KOHTakTa ce  yBepeTe, 4e
BPBb3KUTE Ha NbpBMYHATa HaMoTKa
Ha TpaHcopmatopa BbTPE B
3apsiAHOTO YCTPOWCTBO ca
npaBuiHM (BWKTE PbKOBOACTBOTO
Ha 3apsifHOTO YCTPOMCTBO)

3apsAOHOTO YCTPOWCTBO He paboTu

yBepeTe ce, Ye vMMa HanpexeHue
KbM 3apsgHOTO YCTPOWCTBO, 4e
npeanasvTenuTe He ca M3ropenmu
n 4ye poctura Tok go bGatepusaTa;
onutanTe ce Aa 3apeauTte c Apyr
ToKomsnpasuten. AKO 3apsaHOTO
yCTpoMcTBO He  pabotu, ce
CcBbpXeTe c LeHTbpa 3a
TEXHUYECKO obcnyxBaHe n
nocoyeTe CepUNHUA HOMep Ha
3apsiAHOTO YCTPONCTBO

B kpas Ha 3apexpaaHe c
€eNeKTPOHHOTO 3apsigHO
yCTpOMUCTBO, GaTepusita He
pocTtaBs npaBUNHOTO
HanpexeHue (okono 2.14 V
Ha enemMeHT 6e3
HaToBapBaHe) ] npu
TecTBaHe C apeomMeTbp ce
OoKa3Ba, Ye camMo efuH UInu

edVWH WM MoBeYye enemMeHTU ca
noBpeaeHu

nogmMeHeTe NoBpeaeHUTe
€rNeMeHTH, aKko € Bb3MOXHO.
3a akymynaTtopHu 6atepum oT 6
mnn 12 V ¢ eguHunyeH 6ok,
nogMeHeTe uanata 6atepus

HAKONIKO  efleMeHTa ca
M3TOLLEHM
EneKkTponuTsbT B | 6GaTepuaTa e AocTurHana kpasi Ha | noaMeHeTe GaTepusTa

6aTepm|Ta € pasMbTeH

UuKbNa Ha
3apexpgaHe/paspexaaHe, 06s1BeH oT
nponssoauTens

baTtepusaTta e 3apefeHa c
npekaneHo BUCOK TOK

nogmeHeTe batepusaTa

OaTepusaAta e 3apedeHa M3BbLH
MaKCUMarsHoTO orpaHuyeHme,
npenopb4yaHo OT NPOU3BOAMTENS

nogmeHeTe batepusaTa
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10.2. Anapmu Ha gucnnes

NO24 Batepusta e nog MMHMUManHoTo H1Bo (18V)

NOFR MmaBHMAT npeanasuTen € wu3ropssi UNuM peneTo 3a MOLWHOCT e
noBpeaeHo

NOEPT pewka npu ynpasneHne Ha EEPROM
FH20 Hama Boga B pe3epBoapa.
SH20 Pe3epBoapbT 3a MpbCHa BOAA € MblieH

OFF W3knio4dBaHe Ha MawuHaTa

R (xxx) Bepcua Ha codTyepa
CD (xx) KonnyectBo Ha xumudeckata JO3A
STOP TabnoTo Ha gBuraTens € AeakTMBMpaHO (onepaTtopbT He € cefHan)

UM CeH30pbT 3a nperpdaBaHe Ha ABUratena € U3KI4dunl.
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10.3. Ta6no c anapmu Ha 3aaBMXXBaHeTO Ha MOTopa

TabnoTo, KOETO KOHTPONMpa ABUraTens e pasnosiokeHo BbTpe B npeaHara konoHa (ur. C ped.
6). Ako 3a[lBMXKBaHETO € MpeKkbCHaTo, KOAbT 3a rpewka TpsbBa Aa 6bAe vaeHTUUUMPaH C
nomMoLLTa Ha CbCTOSIHUETO Ha cBeTofouaa. B oTCbCTBMETO HA HEU3NPABHOCT, CBETOAMOOBLT CBETU
MOCTOSIHHO, AOKaTo MalumMHaTta pabotn. AKO e OTKpMTa HEU3MPABHOCT, CBETOAMOALT NpPeaocTaBs
nBa tmna uHgopmauus, 6aBHO muraHe (2 Hz) wnm 6bp3o muraHe (4 Hz), 3a ga nokaxe
CEepUO3HOCTTa Ha HEM3MpaBHOCTTA.

HewnsnpaBHocTUTe Cc GaBHO MWUraHe ce OTMEHAT aBTOMATMYHO, crief KaTo HeusnpaBHOCTTa Obae
OTCTpaHeHa M MalwuHaTa OTHOBO paboTu HopmanHo. HewusnpaBHocTuTe ¢ 6bp30 MuraHe ("*" B
Tabnuuarta) ce cumMTaT 3a no-cepuosHu. MawwuHaTta Tpsabea ga 6boe M3KMYeHa C MOMoLLTa Ha
knioyoBus npeskntousaten (cpur. A ped. 1) , 3a ga ce pecraptupa onepauusita crneg
OTCTpaHsiBaHe Ha HEW3MNpPaBHOCTTA.

MokasaHMeTo 3a onacHOCT ocTaBa akTMBHO 3a 10 cekyHOW, crned KOeTo CBETOAMOO4bT Mura
MOCTOSIHHO, MOKa3BaWku ABYLUMPEH KO 3@ HEM3MPABHOCT, A0KaTo He 6bae OTCTpaHeHa.
Hanpumep, kog 3a rpewka "1,4" ce nokassa, KakTo crnegga:

FSE 6: 62 65

npuMmepeH Koa 3a anapma 1,4

KOOOBE HA CBETOOUOOUTE OMNCAHUE
1,1 O MperpsiBaHe > 92°
1,2 T3 Hewn3anpaBHOCT Ha ycKopuUTenst
1,3 SO oS 03 0s HeusnpaBHOCT Ha MOTEHLMOMETbPA 3a OrpaHuyeHve
Ha cCKOpoCTTa
1,4 segEeseses el HeunsnpaBHOCT nopaau 3aHWKEHO HanpexeHue
1,5 1O 207030701 HensnpaBHOCT Nopaamn CBPbXHaNPEeXeHne
2,1 SoS O of [pelika nNpu _oOTBapsHEe Ha [NaBHUS _3a[BMXKBall
MEXaHW3bM Ha KOHTaKTopa
2,3 $0S O 0305 o3 HensnpaBHOCT Ha rnaBHUS KOHTAKTOp, MoBpeAeHa
enekTpuyecka cnmpa4Ha HamoTka
2.4 200 NE 02050308 [pelwlka npw 3aTBapsHEe Ha [MaBHUSA 3a[BWKBaLLl
MEXaHW3bM Ha KOHTaKTopa
* 13,1 LY HeusnpaBHOCT Ha NOTEHUMOMETbPA Ha YCKOpUTENs
3,2 T 8 HeusnpaBHOCT Npu akTyBMpaHe Ha cnvpadkarta
3,3 jeseso iR eses el Hucko HanpexeHve Ha 6aTepuaTa
3,4 T S HeusnpaBHOCT Npu AeakTUBMpaHe Ha cnvpadkaTta
3,5 T SRt HPD Hen3npaBHOCT _(HenpaBWMHO _perynupaHe Ha
NOTEHUMOMETbPA Ha YCKOpUTENs)
* 4.1 T Lt Kbco cbeanHeHne Ha moTopa
* 42 TR Lt HenpasunHo HanpexeHue Ha MOTOpa/KbCo
cbeavHeHne B MoTopa
143 THEHL T EEPROM HeusnpaBHOCT
* 4.4 joseseseEeSesese] [pellka Ha KbCco cbeauHeHne B MoTopa/EEPROM
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SPECIFICATII TEHNICE

BT850 R
BT60 BT70 BT850 ECS

Latimea benzii curatate mm 610 680 810 850 720
Latimea racletei mm 816 942 1090 1090 1090
Performanta orara m?h 3600 4200 4920 5525 4680
Numarul de perii nr. 2 2 2 2 2
Diametrul periei mm 310 340 410 apabere 150
Presiunea max. a periei daN 500 500 500 500 236
Viteza de rotatie a periei g/i° 215 215 200 Gogoﬁicpr%'fii " 880
Puterea motorului periei W 300 300 500 450 400
Puterea nominala a motorului de angrenare W 600 600 600 600 600
Viteza maxima Km/h 6 6 6 6 6
Puterea motorului de aspirare W 560 560 560 560 560
Rezervorul pentru solutie L 100 100 100 100 100
Rezervor de recuperare | 110 110 110 110 110
Diametrul rotii mm 300 300 300 300 300
Numarul de acumulatori nr. 4 4 4 4 4
Greutate bruta Kg 531 538 548 548 544
Greutate transportata Kg 327 327 327 327 327
Tensiune acumulatori in serie \Y 24 24 24 24 24
Capacitatea acumulatorului individual :}1“((250“&) 240 Ah 240 Ah 240 Ah 240 Ah 240 Ah
Greutate acumulator individual Kg 30,5 30,5 30,5 30,5 30,5
Tensiunea sursei de alimentare \Y 24 24 24 24 24
!\/IzE\ri_mea compartimentului acumulatorilor (lungime, latime, mm 589x400x 589x400x 589x400x 589x400x 589x400x
inaltime )) 380 380 380 380 380
Marime masina (lungime, latime, Tnaltime) XTYW;Z 15158/116240/ 15159/412240/ 15151(/);540/ 151&';(/);540/ 151&';(/);540/
Dimensiunile ambalajului (lungime, latime, Tnaltime) mm 173&);39060)( 173&);39060)( 173&);39060)( 173&)(89060)( 173&)(89060)(
Presiunea Sunetului hjpé'} 75 75 75 68 69
(incertitudine de masurare) k [dg] 3,2 3,2 3,2 3,2 3,2
Vibratia mainii [m"/'?evcg] 13 13 13 0,9 14
(incertitudine de masurare) k [m/sec?] 0,7 0,7 07 0,5 0,5
Vibratie corp [m|-/|§evcz] 0,4 0,4 0,4 0.4 0.6
(incertitudine de masurare) k [m/sec?] 0,2 0,2 0,2 0,2 0,2

Tab. A Datele pot fi modificate fara notificare.




DIMENSIUNILE MASINII
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X-Y-Z:
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SEMNE DE SIGURANTA

IMPORTANT, PERICOL DE TAIERE

—

% | AT

IMPORTANT, PERICOL DE STRIVIRE

IMPORTANT, PERICOL DE ABRAZIUNE

SIMBOL DE ELIMINARE, CITITI CU ATENTIE SECTIUNEA CARE ARATA ACEST
SIMBOL.

PANTA MAXIMA

CITITI MANUAL DE UTILIZARE

MANUAL DE UTILIZARE, INSTRUCTIUNI DE OPERARE

CLASA DE IZOLATIE, ACEASTA CLASIFICARE SE APLICA DOAR MASINILOR
ALIMENTATE CU ACUMULATORIL.
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2. INFORMATII GENERALE

Cititi cu atentie acest manual inainte de a efectua orice operatiuni asupra masinii

2.1.  Obiectul manualului

Acest manual a fost redactat de céatre Fabricant si constituie o parte integranta a masinii.

Defineste scopul pentru care a fost proiectatd si construitd masina si include toate informatiile necesare
operatorilor.

in plus fatd de acest manual, care contine toate informatiile pentru utilizatori, sunt disponibile si alte publicatii
care ofera informatii specifice pentru personalul de intretinere.

Respectarea constanta a instructiunilor garanteaza siguranta operatorului si a masinii, asigura costuri reduse de
functionare si rezultate de calitate superioara si prelungeste durata de viata a masinii. Nerespectarea acestor
instructiuni poate duce la ranirea operatorului sau deteriorarea masinii, pardoselii si mediului.

Consultati tabelul cuprinsului de la inceputul manualului pentru a gasi rapid subiectul cautat.
Partile textului care necesita o atentie deosebitd sunt evidentiate cu font ingrosat si sunt precedate de

simbolurile ilustrate si descrise aici.
I PERICOL

Indica nevoia de atentie in vederea evitarii unei serii de consecinte care pot cauza decesul sau
deteriorarea sanatatii operatorului.

IMPORTANT

Indica nevoia de atentie in vederea evitarii unei serii de consecinte care pot cauza deteriorarea masinii
sau mediului de lucru sau pierderi financiare.

i INFORMARE

Instructiuni deosebit de importante

Avénd in vedere politica societatii de dezvoltare si actualizare constanta a produselor, Fabricantul isi rezerva
dreptul de a efectua modificari fara notificare prealabila.

Desi masina dumneavoastra poate sa difere considerabil fata de ilustratiile din acest document, siguranta si
informatiile prezentate in acest manual sunt garantate.

1 Definitia ,masin&” inlocuieste denumirea comercialé a aparatului la care face referire acest manual.
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2.2.  Identificarea masinii

Placuta indicatoare a caracteristicilor tehnice de sub scaun (fig. B, ref. 8) ofera urmatoarele informatii:
* model;

* sursa de alimentare;

* putere nominala totala;

* serie:

¢ anul de fabricatie;

* panta maxima;

* pantd maxima;

* cod de bare cu serie;

* datele de identificare ale fabricantului.

2.3. Documentele furnizate impreuni cu masina

* manual de utilizare;
¢ certificat de garantie;
¢ Certificat de conformitate CE.

3. INFORMATII TEHNICE

3.1. Descriere generala

Masina este un spalator-uscator pentru curatarea, spalarea si uscarea pardoselilor plate, orizontale si netede
sau cu asprime moderata, uniforme, precum si a pardoselilor fara obstacole din incintele civile si industriale.
Spalatorul-uscator imprastie o solutie pe baza de apa si detergent la o concentratie corecta pe pardoseala si
apoi o curatd pentru a elimina murdaria. Prin alegerea cu atentie a detergentului si periilor (sau discurilor
abrazive) din gama larga de accesorii disponibile, masina poate fi adaptatéa la o gama larga de combinatii de
tipuri pentru pardoseala si murdarie.

Un sistem de aspirare incorporat in masina usuca pardoseala dupa spalare prin intermediul presiunii joase
generate de rezervorul de colectare prin intermediul motorului de aspirare. Racleta cuplata la rezervor
colecteaza apa murdara.

3.2. Legenda

Piesele principale ale masinii sunt dupa cum urmeaza (fig. B):

* rezervorul pentru solutie cu detergent (fig. B, ref. 1): contine si transporta amestecul de apa curata si
produs de curatare;

* rezervorul de colectare (fig. B, ref. 2): colecteaza apa murdara de pe pardoseala in urma spalarii;

* panou de comanda (fig. B, ref. 3);

* ansamblul de cap (fig. B, ref. 4): elementul principal este peria/peria rotativa, discul abraziv sau discul cu
microfibra (fig. B, ref. 5): care distribuie solutia cu detergent pe pardoseala si inlatura murdaria;

¢ ansamblul racletei (fig. B, ref. 6): sterge si usuca pardoseala prin colectarea apei;

¢ CHEM DOSE rezervor pentru solutie (OPTIONAL) (fig. C, ref. 1)

* compartimentul acumulatorilor (fig. C, ref. 2)

¢ fincarcator de acumulatori (OPTIONAL) (fig. C, ref. 3)

3.3.  Zone de pericol

A - Ansamblul rezervorului: atunci cand utilizati anumiti detergenti exist un pericol de iritare a ochilor, pielii,
membranelor mucoase si tractului respirator, precum si de asfixiere. Pericol reprezentat de murdaria
colectata din mediu (microbi si substante chimice). Pericol de strivire intre cele doua rezervoare atunci
cand rezervorul de colectare este Tnlocuit pentru rezervorul pentru solutie.

B - Panou de comanda: pericol de scurtcircuit.
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C - Partea inferioara a capului de spalare: pericol cauzat de rotatia periilor.

D - Roti spate: risc de strivire intre roti si sasiu.

E - Compartimentul acumulatorilor: pericol de scuricircuitare intre polii acumulatorului si prezenta
hidrogenului in timpul incarcarii.

3.4.  Accesorii

* Perii/perii rotative cu par: pentru spalarea pardoselilor sensibile si lustruire;
* Perii/perii rotative din polipropilena: pentru spalarea pardoselilor normale;
* Perii/perii rotative Tynex: pentru inlaturarea petelor persistente de murdarie de pe pardoselile rezistente;
* Discuri conducatoare: permite utilizarea urmatoarelor discuri:
[ Discuri galbene: pentru spalarea si lustruirea marmurei si suprafetelor similare;
[ Discuri verzi: pentru spalarea pardoselilor rezistente;

(] Discuri negre: pentru spalarea amanuntita a pardoselilor rezistente cu murdarie
persistenta.

e CHEM DOSE (fig. C, ref. 1): sistem pentru controlarea detergentului independent de rezervorul
pentru detergent.
¢ incarcitor de acumulatori S.P.E. CBHD3

4.  INFORMATII DE SIGURANTA

LI

Cititi cu atentie acest "Manual de utilizare” inainte de pornire si utilizare si inainte de efectuarea
intretinerii sau oricaror altor operatiuni asupra masinii.

IMPORTANT

Respectati cu strictete toate instructiunile din Manual (in special cele referitoare la pericol si informatii
importante), precum si cele de pe placutele de siguranta montate pe masina. Fabricantul declina
intreaga raspundere pentru ranirea persoanelor sau daunele materiale rezultate din nerespectarea
instructiunilor.

4.1. Reglementari de siguranta

Masina trebuie sa fie utilizata exclusiv de catre persoanele instruite Tn acest sens si/sau care si-au demonstrat
abilitatea si au fost autorizate in mod expres pentru utilizarea acesteia.

Masina nu trebuie sa fie utilizata de catre minori.

Masina nu trebuie sa fie utilizata in alte scopuri decat cele pentru care a fost proiectatd in mod expres.
Respectati cu strictete toate standardele si conditiile de siguranta aplicabile tipului de cladire unde urmeaza sa
fie operata masina (ex. societati farmaceutice, spitale, cladiri cu profil chimic etc.).

Aceasta masina este proiectata pentru utilizarea in aplicatii comerciale, precum hoteluri, scoli, spitale, fabrici,
magazine si birouri sau pentru inchiriat.

Nu utilizati masina Tn locuri cu iluminare necorespunzatoare sau atmosfere explozive, pe drumurile publice,
pentru a curata murdaria periculoasa pentru sanatate (praf, gaz etc.) sau in medii neadecvate.

Masina nu trebuie sa fie utilizata in exterior.

Masina este proiectata pentru a functiona la temperaturi cuprinse intre +4°C si +35°C. Atunci cand nu este
utilizata, domeniul de temperatura este cuprins intre +0°C si +50°C.

Masina este proiectatéd pentru a functiona la niveluri de umiditate relativa cuprinse intre 30% si 95%.
Avertisment, masina trebuie sa fie pastrata intotdeauna in medii inchise.
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Nu utilizati niciodatd masina pentru a curata sau prelua lichidele inflamabile sau explozive (ex. petrol,
combustibil lichid etc.), gaze inflamabile, pulberi uscate, acizi sau solventi (ex. solventi pentru vopsea, acetona
etc.), chiar daca acestea sunt diluate. Nu preluati niciodata obiecte care ard sau sunt incandescente.

Nu utilizati niciodatd masina pe pante sau rampe mai mari de 16%. In cazul pantelor usoare, nu utilizati
masina transversal, manevrati intotdeauna cu atentie si nu in marsarier. Atunci cand transportati masina pe
pante sau rampe mai abrupte, acordati o atentie deosebita pentru a evita declansarea si/sau accelerarea
necontrolata. Transportati masina pe rampe si/sau trepte numai cu capul periilor si racleta ridicate.

Nu parcati niciodata masina in panta.

Masina nu trebuie sa fie lasatd niciodatd nesupravegheatd cu motoarele pornite. Tnainte de pérasirea
acesteia, opriti motoarele si asigurati-va ca aceasta nu se poate deplasa accidental si decuplati sursa de
alimentare.

Acordati intotdeauna atentie altor persoane, in special copiilor prezenti in locul unde va desfasurati activitatea.
Copiii trebuie sa fie supervizati pentru a se asigura ca acestia nu se joaca cu masina.

Masina nu este proiectatd pentru a fi folositda de céatre persoanele (inclusiv copiii) cu capacitati fizice,
senzoriale sau mentale reduse, sau care nu dispun de experienta si cunostintele necesare, cu exceptia
cazului cand acestea sunt supervizate de o persoana responsabila pentru siguranta lor si cand au primit
instructiuni de utilizare a masinii.

Nu utilizati niciodatd masina pentru a transporta persoane sau articole sau pentru remorcare. Nu remorcati
masina.

Nu asezati niciodata obiecte, indiferent de greutate, pe masina pentru niciun motiv.

Nu obstructionati niciodata fantele de ventilatie si dispersie a caldurii.

Nu Tnlaturati, modificati, omiteti niciodata dispozitivele de siguranta.

Numeroasele experiente neplacute au demonstrat ca exista o gama larga de obiecte personale care pot
cauza accidente grave. Inainte de a incepe lucrul, Inlaturati bijuteriile, ceasurile, cravatele etc.

Operatorul trebuie sa foloseasca intotdeauna dispozitive individuale de protectie: sort sau salopeta de
protectie, pantofi impermeabili antialunecare, manusi din cauciuc, ochelari de protectie si protectie pentru
urechi si masca pentru tractul respirator.

Tineti mainile departe de piesele Th miscare.

Nu utilizati alti detergenti fatd de cei specificati. Respectati instructiunile prezentate pe figa de siguranta
relativd. Recomandam ca detergentii s& nu fie lasati la indeméana copiilor. In cazul contactului cu ochii, spalati-
va imediat cu apa din belsug. In cazul ingerarii, consultati imediat un medic.

Asigurati-va ca prizele utilizate pentru incarcatorul de acumulatori sunt conectate la un sistem corespunzator
de legare la pamant si protejate prin intrerupatoare solenoid diferentiale termice.

Incércator de acumulatori (OPTIONAL): verificati regulat cablul de alimentare; daca este deteriorat, nu utilizati
masina. Pentru Tnlocuire, consultati un centru de service specializat.

Asigurati-va ca proprietatile tehnice ale masinii, (tensiune, frecventa, putere) prezentate pe placuta indicatoare
a caracteristicilor tehnice, corespund celor de la sursa de alimentare de la retea. Firul de legare la pamant
este colorat cu galben si verde. Nu conectati niciodata acest fir la altd sursa decéat la o priza de legare la
pamant.

Este esential sa respectati instructiunile fabricantului acumulatorilor si legislatia aplicabila. Acumulatorii trebuie
sa fie intotdeauna pastrati curati si uscati pentru a evita curentul de dispersie de suprafatd. Protejati
acumulatorii de impuritati, precum pulberea de metale.

Nu Iasati niciodata sculele pe acumulatori, intrucat acest lucru poate cauza scurtcircuite si explozii.

Atunci cand utilizati acid de acumulator, respectati intotdeauna cu strictete instructiunile de siguranta.

Pentru a reincarca acumulatorii, utilizati intotdeauna incarcatorul de acumulatori furnizat impreuna cu masina
(atunci cand acesta este furnizat).

In cazul in care sunt prezente caAmpuri magnetice deosebit de puternice, evaluati eventualul efect asupra
dispozitivelor electronice de comanda.

Nu spalati niciodata masina cu jeturi de apa.
Lichidele colectate contin detergent, dezinfectant, apa si materiale organice si anorganice. Acestea trebuie sa
fie eliminate conform legislatiei in vigoare.
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In caz de nefunctionare si/sau functionare defectuoasé, opriti imediat masina (decupland-o de la reteaua de
alimentare sau acumulatori) si nu mai umblati la aceasta. Contactati un centru de depanare autorizat de catre
Fabricant.

Toate operatiunile de intretinere trebuie sa fie efectuate intr-o zona cu iluminare corespunzatoare si numai
dupa izolarea masinii de reteaua de alimentare prin decuplarea bornelor acumulatorilor.

Toate operatiunile de lucru asupra sistemelor electrice si toate operatiunile de intretinere si reparatie, altele
decét cele descrise in mod explicit in acest manual, trebuie sa fie efectuate exclusiv de personal specializat si
experimentat in acest domeniu.

Utilizati numai accesorii si piese de schimb originale, furnizate de Fabricant, pentru a garanta operarea in
conditii de siguranta si fara probleme a masinii. Nu utilizati niciodata piese scoase de la alte masini sau alte
Kituri.

Masina este proiectata si construita pentru o functionare de zece ani de la data de fabricatie indicata de
placuta indicatoare a caracteristicilor tehnice. Dupéa aceasta perioada, indiferent dacad masina a fost folosita
sau nu, aceasta trebuie sa fie eliminata conform legislatiei in vigoare in tara Th care este utilizata.

- masina trebuie sa fie decuplata de la sursa de alimentare, golita de toate lichidele si curatata.

- produsul este clasificat drept deseu special de categoria DEEE si este acoperita de cerintele noilor
reglementari de protectia mediului (2002/96/CE DEEE). Aceasta trebuie sa fie eliminata separat de
deseurile obisnuite, conform legislatiei si standardelor in vigoare.

Deseuri speciale. Nu eliminati impreuna cu deseurile menajere

Tn mod alternativ, masina trebuie sa fie returnata Fabricantului pentru o revizie generalda. Daca hotarati sa nu
mai utilizati masina, se recomanda scoaterea acumulatorilor si eliminarea prin intermediul unui centru
autorizat de colectare.

De asemenea, asigurati-va ca toate piesele masinii care pot reprezenta un pericol, in special pentru copii,
sunt dispuse n conditii de siguranta.
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5. MANEVRARE S| INSTALARE

5.1. Ridicarea si transportul masinii ambalate

IMPORTANT

Pe parcursul tuturor operatiunilor de ridicare, asigurati-va ca masina ambalata este fixata pentru a
evita rasturnarea sau scaparea accidentala.
Incarcati/descarcati intotdeauna camionetele in zone cu iluminare corespunzatoare.

Masina, ambalata pe un palet din lemn de catre Fabricant, trebuie sa fie incarcata in vehiculul de transport
utilizdnd un echipament corespunzator (a se vedea Directiva 2006/42 cu modificarile si/sau completarile
ulterioare). La destinatie, aceasta trebuie sa fie descarcata prin mijloace similare.

Racletele sunt ambalate n cutii de carton fara paleti.

Se va utiliza intotdeauna un incarcator cu furca pentru a ridica corpul ambalat al masinii. Manevrati cu atentie
pentru a evita lovirea sau rasturnarea masinii.

5.2. Verificari la livrare

Atunci cand curierul livreaza masina, asigurati-va ca ambalajul si masina sunt integre si nedeteriorate. in cazul
in care masina este deteriorata, asigurati-va ca respectivul curier a fost informat cu privire la deteriorare si,
Tnainte de acceptarea bunurilor, rezervati-va dreptul (in scris) de a solicita despagubire pentru respectivele
daune.

5.3. Despachetarea

IMPORTANT

in momentul despachetarii masinii, operatorul trebuie sa dispuna de dispozitivele individuale de
protectie necesare (manusi, ochelari etc.) pentru a limita riscul de accident.

Despachetati masina dupa cum urmeaza:

* taiati si eliminati benzile din plastic utilizand foarfece sau cleste;

* inlaturati ambalajul din carton;

¢ in functie de model, scoateti consolele din metal sau taiati benzile din plastic care fixeaza sasiul masinii pe palet;

e actionati frana rotii motoare (fig. F, ref. 1) folosind cheia hexagonala furnizata, rotiti cele doua suruburi
in sensul acelor de ceasornic;

e finlaturati filtrul pentru detergent (fig. H, ref. 1);

* scoateti clapele laterale din dreapta si din stanga pe cap (fig. L, ref. 2);

¢ utilizdnd o rampa, impingeti masina in spate de pe palet;

* eliberati frana rotii motoare prin rotirea celor doua suruburi in sens antiorar;

* repozitionati capacul filtrului de solutie;

* repozitionati clapele laterale din dreapta si din stanga (fig. L, ref. 2);

* scoateti periile si racletele din ambala;.

¢ curatati partea exterioara a masinii, avand grija sa respectati reglementarile de siguranta.

* imediat ce masina este scoasa din ambalaj, acumulatorii pot fi instalati.

Ambalajul poate fi pastrat, intrucat poate fi reutilizat pentru a proteja masina in care este mutata in alt loc sau intr-un

atelier de reparatii.
In caz contrar, aceasta trebuie sa fie eliminata conform legislatiei in vigoare.
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I PERICOL

Nerespectarea acestor instructiuni poate cauza daune grave persoanelor si lucrurilor si poate anula
garantia.

5.4. Acumulatori

Pe aceste masini pot fi instalate doua tipuri diferite de acumulatori:

* acumulatori umezi: nivelul electrolitului trebuie sa fie verificat in mod regulat. Daca este cazul, completati
cu apa distilata pana ce placile sunt acoperite. Nu completati in exces (max. 5 mm deasupra placilor).

* Acumulatori cu gel: acest tip de acumulatori nu necesita intretinere

Caracteristicile tehnice ale acumulatorilor trebuie sa corespunda celor listate ih paragraful cu specificatii
tehnice ale masinii. Utilizarea unor acumulatori mai grei poate afecta grav manevrabilitatea si poate duce la
supraincalzirea motorului periilor. Acumulatorii cu capacitate si greutate inferioare necesita incarcare mai
frecvent.

Acestia trebuie sa fie pastrati incarcati, uscati si curati, iar conexiunile trebuie sa fie stranse.

i INFORMARE

Respectati instructiunile de mai jos pentru a configura tipul de acumulator instalat pe placa logica:

1. Opriti masina prin rotirea ntrerupatorului principal (fig. A, ref. 1) la pozitia 0.

2. Apasati butonul de urgenta (fig. A ref. 10) (becul rosu este aprins).

3. Apasati si mentineti ap&sat butoanele "solutia/variatia fluxului chimic" (fig. A, ref. 2) si apasati simultan
butonul de urgenta (fig. A, ref. 10) (lumina rosie opritd); (tineti "butoanele solutia / variatia fluxului
chimic" (fig. A, ref. 2) pana cand pe afisaj apare "varful A", "varful G"

4. Utilizati butonul de reglare a debitului de solutie (fig. A ref. 3) pentru a selecta tipul de acumulatori
instalati: ,tip A" acumulatori umezi, ,tip G" acumulatori cu gel.

5. Memorati parametrul prin apasarea butonului de urgenta (fig. A ref. 10).

5.4.1. Acumulatori: pregitire

I PERICOL

in timpul instalarii acumulatorilor si intretinerii oricarui tip de acumulatori, operatorul trebuie sa
dispuna de dispozitivele individuale de protectie necesare (manusi, ochelari, salopeta etc.) pentru a
limita riscul de accident. Pastrati distanta fata de flacarile deschise, evitati scurtcircuitarea polilor
acumulatorilor, evitati scanteile si nu fumati.

Acumulatorii sunt furnizati in mod normal umpluti cu acid si gata de utilizare.
Daca acumulatorii sunt uscati, procedati dupa cum urmeaza inainte de a-i instala pe masina.

¢ scoateti capacele si umpleti toate elementele cu solutie cu acid sulfuric specifica pentru acumulatori pana
ce placile sunt acoperite complet (acest lucru presupune cel putin cateva treceri pentru fiecare element);

¢ lasati acumulatorii timp de 4-5 ore pentru a permite bulelor de aer sa iasa la suprafatd si placilor sa
absoarba electrolitul;

¢ asigurati-va ca nivelul electrolitului este inca deasupra placilor si, daca este cazul, completati cu solutie de
acid sulfuric;

¢ inchideti capacele;

¢ instalati acumulatorii pe masina (respecténd procedura descrisd mai jos). Inainte de a porni
masina pentru prima data, incarcati bateriile dupa cum urmeaza.
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1.
2.

3.

5.4.2. Acumulatori: instalare si conectare

I PERICOL

Verificati ca toate intrerupatoarele de pe panoul de comanda sa fie in pozitia ,,0” (decuplat).
Asigurati-va ca ati conectat bornele marcate cu ,,.+” la polii pozitivi ai acumulatorilor. Nu verificati
incarcarea acumulatorilor prin scanteiere.

Respectati cu strictete instructiunile prezentate mai jos, intrucat scurtcircuitarea acumulatorilor poate

cauza explozia acestora.

Asigurati-va ca cele doua rezervoare sunt goale (dacé este cazul, goliti-le. A se vedea paragraful relevant).
Ridicati rezervorul de solutie si inclinati-l inapoi in jurul valorii de 90°, INSOTINDU-L tot timpul: aceasta
ofera acces la compartimentul pentru baterii de sus.

IMPORTANT

Tnainte de ridicarea rezervorului pentru solutie, scoateti intotdeauna furtunul de aspirare montat pe racleta.

Asezati bateriile in compartimentul pentru baterii.

IMPORTANT

Instalati acumulatorii pe masina utilizand mijloacele corespunzatoare greutatii acestora.
Polii pozitivi si negativi prezinta diametre diferite.
Referindu-va la aranjarea cablurilor prezentate in diagrama (fig. D), conectati cablul bateriei si terminalele
de pod spre stélpii bateriei. Dispuneti cablurile conform ilustratiei din schema (fig. D), strAngeti bornele pe
poli si acoperiti cu vaselina.
Coborati rezervorul Tn pozitia de lucru
Respectati instructiunile de mai jos in momentul utilizarii masinii.

5.4.3. Acumulatori: inlaturare

I PERICOL

Atunci cand inlaturati acumulatorii, operatorul trebuie sa fie echipat cu dispozitive individuale de
protectie corespunzatoare (manusi, ochelari, salopeta, pantofi de siguranta, etc.) pentru reducerea
riscului de accidente. Asigurati-va ca intrerupatoarele de pe panoul de comanda sunt in pozitia ,,0”
(decuplat) si ca masina este oprita. Pastrati distanta fata de flacarile deschise, nu scurtcircuitati polii
acumulatorilor, nu generati scantei si nu fumati. Procedati dupa cum urmeaza.

¢ decuplati cablurile acumulatorilor si cuplajele bornelor de la polii acumulatorilor.

* daca este cazul, scoateti dispozitivele care fixeaza acumulatorul la baza masinii.

* ridicati acumulatorii din compartiment utilizdnd un echipament corespunzator de ridicare.

5.5. incarcitorul de acumulatori

IMPORTANT

Nu permiteti niciodata descarcarea excesiva a acumulatorilor, intrucéat acest proces le poate
deteriora ireparabil.

5.5.1. Alegerea incarcatorului de acumulatorii

Asigurati-va ca incarcatorul de acumulatori este compatibil cu acumulatorii care urmeaza sa fie incarcati.
. acumulatori tubulari cu plumb: se recomanda un incarcator automat

. acumulatori cu gel: utilizati un incarcator specific pentru acest tip de acumulator.

Consultati producatorul si consultati manualul incarcatorului pentru a verifica alegerea.
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I PERICOL

Utilizati incarcatoare de acumulatori cu marcajul CE care respecta standardele relevante ale
produselor (EN60335-2-29), care prezinta o izolatie dubla sau consolidata intre intrare si iesire, precum
si un circuit de iesire SELV.

5.5.2. Pregatirea incarcatorului de acumulatori

Daca doriti sa utilizati un Tncarcator de acumulatori care nu este furnizat cu masina, trebuie sa fixati conectorul
furnizat impreuna cu masina.

Conectorul furnizat pentru incarcatorul extern de acumulatori este potrivit pentru cabluri cu o sectiune
transversala de 4 mm:

Pentru a instala conectorul, procedati dupa cum urmeaza:

* scoateti aproximativ 13 mm din camasa de protectie de pe cablurile colorate cu rosu si negru al
incarcatorului de acumulatori;

*  introduceti firele in contactele conectorului si strangeti-le fortat cu un cleste corespunzator;
* respectati polaritatea (firul rosu + firul negru -) atunci cand introduceti firele in conector.
* Introduceti conectorul cablat in conectorul masinii (fig. C, ref. 4).

5.6. Ridicarea si transportul masinii

IMPORTANT

Toate fazele trebuie sa fie efectuate intr-un mediu iluminat corespunzator prin adoptarea
maésurilor de siguranta optime pentru situatia respectiva.

Operatorul trebuie sa foloseasca intotdeauna dispozitive individuale de protectie.
Procedati dupa cum urmeaza pentru a incarca masina intr-un mijloc de transport:
* goliti rezervorul de colectare si rezervoarele pentru solutie:
* inlaturati racleta si periile (sau discurile abrazive);
¢ finlaturati acumulatorii;
* pozitionati masina pe un palet si fixati-o pe pozitie cu benzi din plastic sau console metalice;
* ridicati paletul (cu masina) utilizdnd un incarcator cu furca si incarcati-o in mijlocul de transport;
* ancorati masina de mijloacele de transport cu cablurile conectate la palet si la masina in sine.

6. GHID PRACTIC PENTRU OPERATOR

6.1. Controale - Descriere

Acesti termeni au urmatoarele sensuri
MASINA STANDARD, versiune a masinii conceputa pentru a fi utilizata cu perii sau discuri abrazive.
MASINA CU MICRO-PERIE ASPRA / ECS, versiune a masinii conceputa pentru a fi utilizata cu
discuri cu microfibre, perii sau discuri abrazive.

Facand trimitere la fig. A, masina prezinta urmatoarele controale si lumini indicatoare:

* Lampa de incdrcare a bateriei (fig. A, ref. 5): 4 LED-uri, care indica nivelul Tncarcarii bateriei (vezi
paragraful 6.9)
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e Inirerupdtor principal (fig. A, ref. 1): activeaza si dezactiveaza alimentarea electrica catre toate functiile
masinii.

*  Butonul de urgenta(fig. A, ref. 10): actioneaza ca un dispozitiv de siguranta.
* Potentiometru de viteza (fig. A, ref. 13): regleaza viteza maxima a masinii inainte si inapoi

e Butonul de reglare a debitului de solutie (fig. A, ref. 3): sunt disponibile cinci moduri de operare

e STANDARD
e AUTOMATIC
e ECONOMIC

*  MICROFIBRA (MASINA CU MICRO-PERIE ASPRA / ECS)
e CHEM-DOSE

* Butoanele e variatie a debitului de solutie/detergent concentrat (fig. A, ref. 2): variaza debitul de
solutie/detergent concentrat

*  Afisaj (fig. A, ref. 6):
* atunci cand este activat, afiseaza cantitatea de detergent concentrat.
* afiseaza alarmele si codurile.
¢ afiseaza contorul orar.

* Butonul de claxon (fig. A, ref. 12):

e Butonul de aspirare (fig. A, ref. 9): activeaza/dezactiveaza functia de aspirare Daca apasati butonul timp
de mai mult de cinci secunde, motorul de aspirare incepe sa functioneze chiar fara operator la bord.

*  Butonul periilor (fig. A, ref. 8):
* MASINA STANDARD, activeaza/dezactiveaza operarea capului.

* MASINA CU MICRO-PERIE ASPRA / ECS, activeazad/dezactiveazd operarea capului. Tineti
butonul apasat timp de cel putin 3 secunde pentru a selecta modul de operare, ,PERIE-BURETE”
cu perii/discuri abrazive sau ,MICROFIBRA” cu disc cu microfibre.

¢ Indi rul nivelului rezervorului pentr lutie (fig. A, ref. 14): atunci cand in rezervorul pentru solutie
nu este suficienta apa, LED-ul se aprinde, iar capul si supapa solenoid sunt decuplate.

¢ Indi rul nivelului rezervorului | re (fig. A, ref. 11): atunci cand rezervorul de colectare este
plin, LED-ul se aprinde, iar dupa cateva secunde motorul de aspirare se opreste.

e Butonul de variatie a presiunii capului (fig. A, ref. 7): variaza presiunea periilor pe pardoseala
¢ Indicator pldcufd motor (fig. A, ref. 15): indica starea placii de angrenare a motorului (vezi paragraful
10.3)

*  Butonul de eliberare a periilor (fig. A, ref. 16): MASINA CU MICRO-PERIE ASPRA / ECS, permite

eliberarea automata a discului cu microfibre, periei sau discului abraziv de pe cap.

6.2. Montarea si ajustarea racletei

Racleta (fig. B, ref. 6) este responsabila pentru prima etapa de uscare. Procedati dupa cum urmeaza pentru a
monta racleta pe masina:

1) siintroduceti mansonul furtunului de aspirare (fig. E, ref. 1) complet in racleta;

2) slabiti cele doua butoane (fig. E, ref. 2) din centrul racletei;

3) introduceti cele doua stifturi filetate Tn fantele de pe suport (fig. E, ref. 3)

4) fixati racleta prin strangerea celor doua butoane (fig. E, ref. 2) A
Lamele racletei curata pelicula de apa si detergent de pe pardoseala si pregatesc o uscare perfecta. In timp,
frecarea constanta face ca muchiile lamei care intra in contact cu pardoseala sa se rotunjeasca sau sa se
crape, reducénd astfel eficienta de uscare si necesitand inlocuirea. Uzura trebuie sa fie verificata frecvent.
Pentru o uscare perfecta, racleta trebuie sa fie ajustata astfel incat muchia lamei din spate sa se indoaie in
timpul operarii la un unghi de aproximativ 45° fata de pardoseald, in fiecare punct. Ajustati
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unghiul lamei in timpul operarii prin reglarea inaltimii celor doua roti pozitionate in fata/spatele racletei.

6.3. Montarea si inlocuirea periei/discurilor abrazive(masina standard)

IMPORTANT

Nu lucrati niciodata fara ca periile si discurile abrazive sa fie instalate perfect.

PERICOL

Aceste operatiuni trebuie sa fie efectuate cu masina oprita si capul ridicat

Termenii DREAPTA si STANGA fac referire la deplasarea inainte a masinii Montarea periei din

dreapta (sau discului abraziv)

scoateti clapa laterala din dreapta (fig. L, ref. 2);
* pozitionati peria corecta (fig. M, ref. 1) sub discul conducétor (fig. M, ref. 2)
* ridicati peria si rotiti-o "In sensul acelor de ceasornic”, astfel incat sa o blocati pe unitate (fig. M, ref. 3)
* repozitionati clapa laterala dreapta;

Montarea periei din stanga (sau a discului abraziv)

* Respectati aceleasi proceduri ca cele utilizate pentru a monta peria din dreapta, blocand-o pe roata
conducatoare prin rotirea in sens invers acelor de ceasornic.

Scoaterea periei din dreapta (sau a discului abraziv)
¢ scoateti clapa laterala din dreapta (fig. L, ref. 2);

* rotiti peria in sens invers acelor de ceasornic (fig. M, ref. 1) pentru eliberarea acesteia de pe discul
conducator (fig. M, ref. 3)

* repozitionali clapa laterala dreapta;

Montarea periei din stanga (sau a discului abraziv)

* Respectati aceleasi proceduri ca cele utilizate pentru a demonta peria din dreapta, eliberand-o de pe roata
conducatoare prin rotirea in sensul acelor de ceasornic.

6.4. Atasarea si eliberarea automata a discului cu microfibre/periilor/discurilor abrazive

(MASINA CU MICRO-PERIE ASPRA / ECS)
IMPORTANT

Nu operati niciodata masina cu discurile instalate incorect.

ATASAREA:

* Ridicati clapeta laterala pe ambele parti si pozitionati discurile sub carcasa, asigurandu-va ca se sprijina
pe opritori pentru a le alinia cu dispozitivul de atasare (fig. N).
* Apasati butonul periilor (fig. A, ref. 8) iar masina va efectua manevra de atasare automata

iNLATURAREA:

¢ Opriti capul si motoarele de aspirare, precum si toate dispozitivele.

¢ Apasati butonul de eliberare (fig. A, ref. 16) si tineti-| apasat timp de cinci secunde. Masina va efectua
manevra de eliberare automata.

6.5. Montarea si demontarea periei rotative

IMPORTANT

Nu lucrati niciodata fara ca periile rotative sa fie instalate perfect.

14
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I PERICOL

Aceste operatiuni trebuie sa fie efectuate cu masina oprita si capul ridicat

Montarea:

¢ deschideti clapele laterale din dreapta si din sténga (fig. O, ref. 1) prin desurubarea butoanelor (fig. O, ref. 2).

* scoateti capacele compartimentului periilor (fig. O, ref. 3) prin desurubarea capetelor (fig. O, ref. 4) si
apasarea in jos a capacelor.

¢ Introduceti periile rotative in cele doua compartimente, asigurdndu-va ca ati identificat in mod corect stiftul
de ghidaj de pe partea opusa;
¢ nlocuiti cele doua capace si inchideti usile.

Demontarea
* Respectati procedura in ordine inversa.

6.6. Detergenti - instructiuni

IMPORTANT

Diluati intotdeauna detergentul conform instructiunilor fabricantului. Nu utilizati hipoclorit de
sodiu (inalbitor) sau alti oxidanti, in special in concentratii mari. Nu utilizati solventi sau
hidrocarburi. Temperatura apei si detergentului nu trebuie sa depaseasca valoarea maxima
indicata in specificatiile tehnice. Acestea nu trebuie sa prezinte nisip si/sau alte impuritati.

Masina a fost proiectata pentru a fi utilizatéd cu detergenti biodegradabili care produc un volum redus de
spuma, special conceputi pentru spalatoarele-uscéatoare.

Pentru o lista completa si actualizata de detergenti si produse chimice disponibile, contactati Fabricantul:
Utilizati produse corespunzatoare pentru pardoseala si pentru murdaria care urmeaza sa fie eliminata.
Respectati reglementarile de siguranta privind utilizarea detergentilor prezentati in sectiunea ,Reglementari de

siguranta”.

6.7. Pregatirea masinii pentru lucru

IMPORTANT

inainte de initierea lucrului, purtati salopeta, dispozitive de protectie pentru urechi, pantofi
impermeabili anti-alunecare, masca pentru protectia tractului respirator, manusi si toate celelalte
dispozitive individuale de protectie recomandate de furnizorul detergentului utilizat sau necesare
mediului de lucru.

Procedati dupa cum urmeaza fnainte de inceperea lucrului:

¢ verificati incarcarea bateriilor (incarcati daca este cazul);

* asigurati-va ca rezervorul de colectare (fig. B, ref. 2) este gol Daca este cazul goliti-l;

¢ prin intermediul deschiderii (fig. C, ref. 5) de sub scaun, umpleti rezervorul pentru solutie cu o concentratie
potrivitd de apa curata si detergent care produce un volum redus de spuma. Lasati cel putin 5 cm fintre
suprafata lichidului si deschiderea rezervorului;

¢ montati periile, discurile abrazive si discurile cu microfibra cele mai potrivite pentru pardoseala si
operatiunea care urmeaza sa fie efectuata;

* asigurati-va ca racleta (fig. B, ref. 6) este atasata si conectata ferm la furtunul de aspirare (fig. E, ref. 1).
Asigurati-va ca lama din spate nu este uzata.

i INFORMARE

Daca utilizati masina pentru prima data, va recomandam sa o incercati mai intéi pe o suprafata
mare fara obstacole pentru a va obisnui cu aceasta.
Goliti intotdeauna rezervorul de colectare inainte de reumplerea rezervorului pentru solutie.
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Pentru curatarea eficienta si prelungirea duratei de viata a masinii, respectati cateva reguli simple:
* pregatiti zona de lucru prin inlaturarea eventualelor obstacole;

¢ ncepeti lucrul din punctul cel mai indepartat pentru a evita pasirea pe suprafata pe care tocmai ati curatat-
o,
¢ alegeti rute de lucru cat mai drepte;

¢ Tmpartiti portiunile mari de pardoseala in sectiuni dreptunghiulare paralele.
Daca este cazul, finalizati operatiunea prin trecerea unui spalator de podele sau a unei carpe peste piesele
inaccesibile pentru spalator-uscator.

6.8. Ajustarea pozitiei de operare

Pentru a face ca masina sa fie confortabil de utilizat, unghiul volanului (fig. B, ref. 9) poate fi ajustat utilizand
maneta (fig. B, ref. 11).

6.9. Lucrul

Pornirea:

*  Pregatiti masina conform descrierii de mai sus.

* In momentul pornirii masinii, respectati cu precizie secventa de mai jos:

1. Asezati-va pe scaun (senzorii de siguranta sunt activati)

2. Rotiti intrerupatorul principal (fig. A, ref. 1) la pozitia ,1" fara sa apasati pedala de angrenare(fig. B,
ref. 7), verificati incarcarea bateriei conform ilustratiei luminii indicatoare (fig. A ref. 5). In cazul in
care LED-ul rosu clipeste sau lumineaza constant, sau in cazul in care atat LED-ul rosu, céat si cel
galben sunt aprinse, rotiti intrerupatorul principal inapoi in pozitia ,0” si reincarcati acumulatorii (a se
vedea capitolul 8).

3. Utilizati pedala de angrenare (fig. B, ref. 7).

* Transportati masina Tn zona de lucru prin pornirea cu méinile pe volan si apasarea pedalei (fig. B, ref.) 7)
din partea din fata pentru a va deplasa inainte si pe partea din spate pentru a va deplasa inapoi. Viteza

poate fi ajustata de la zero la maximum prin ajustarea presiunii exercitata asupra pedalei (fig. B, ref. 7).

i INFORMARE

* Scaunul (fig. B, ref. 8) prezinta doi senzori de siguranta care permit deplasarea masinii numai atunci
cand operatorul este asezat pe scaun.

i INFORMARE

Masina prezintd un sistem de sigurantd pentru a preveni rasturnarea. Acest lucru reduce viteza in
curbe, indiferent de presiunea exercitata asupra pedalei de angrenare Astfel, aceasta reducere a
vitezei in curbe nu reprezinta o defectiune, ci o caracteristica ce sporeste stabilitatea masinii
indiferent de conditii.

* Apasati butonul periilor (fig. A, ref. 8). Comanda functioneaza diferit in functie de utilizarea optiunii
,MASINA STANDARD" sau ,MASINA CU MICRO-PERIE ASPRA / ECS"):
Optiunea MASINA STANDARD, permite operarea masinii (capul si motoarele de aspirare,
dispozitivul de activare a capului);
Optiunea MASINA CU MICRO-PERIE ASPRA / ECS, permite operarea masinii (capul si motoarele
de aspirare, dispozitivul de activare a capului) si, Th cazul apasarii timp de cel putin cinci minute,
selecteazéd modul de operare al masinii, PERIE-BURETE cu perii/discuri abrazive sau
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MICROFIBRA cu disc cu microfibre. LED-ul care corespunde modului de operare selectat (PERIE-
BURETE sau MICROFIBRA) se va aprinde.

e Utilizdnd butoanele, selectati presiunea optima pentru capul de pe pardoseala in functie de tipul de
spalare care urmeaza sa fie efectuat (fig. A, ref. 7).

¢ Utilizand butonul, selectati debitul optim in functie de tipul de spalare care urmeaza sa fie efectuat (fig. A,
ref. 3). Sunt disponibile cinci optiuni

1

2

6 M

STANDARD, debitului de solutie poate fi modificat utilizand butoanele (fig. A ref. 2) (NUMAI MASINA
STANDARD)

AUTOMATIC, debitul solutiei este setat de masind in functie de vitezd (NUMAI MASINA
STANDARD).

ECONOMIC, debitul solutiei este setat la cel mai mic nivel (NUMAI MASINA STANDARD).

MASINA STANDARD CHEM-DOSE, permite pomparea rezervorului pentru solutie (OPTIONAL).
Pentru a intra in modul CHEM-DOSE, tineti apasat butonul (fig. A, ref. 3) pana ce LED-ul
corespunzator CHEM-DOSE se aprinde. Pentru a varia cantitatea de solutie, trebuie sa dezactivati
mai intai programele (STANDARD, AUTOMATIC, ECONOMIC) prin apasarea butonului (fig. A, ref.
3). Cantitatea de solutie poate fi acum reglata utilizand butoanele (fig. A, ref. 2) iar valoarea setata
apare pe afisaj (fig. A, ref. 6). Odata ce a fost setata cantitatea de solutie, trebuie sa fie selectat tipul
optim al debitului solutiei (STANDARD, AUTOMATIC, ECONOMIC) utilizdnd butonul (fig. A, ref. 3).
Pentru a dezactiva pompa rezervorului pentru solutie, tineti apasat butonul (fig. A, ref. timp de cel
putin cinci secunde, pana ce butonul corespunzator CHEM-DOSE se stinge.

MASINA CU MICRO-PERIE ASPRA CHEM-DOSE / ECS permite pomparea rezervorului pentru
solutie (OPTIONAL). Pentru a intra in modul CHEM-DOSE, tineti apasat butonul (fig. A, ref. 3) pana
ce LED-ul corespunzator CHEM-DOSE se aprinde. Pentru a varia cantitatea de solutie, trebuie sa
dezactivati mai intai programele (STANDARD, AUTOMATIC, ECONOMIC) prin apasarea butonului
(fig. A, ref. 3). Cantitatea de solutie poate fi acum reglata utilizdnd butoanele (fig. A, ref. 2) iar
valoarea setata apare pe afisaj (fig. A, ref. 6). Odata ce a fost setata cantitatea de solutie, numai
pentru modul PERIE-BURETE, trebuie sa fie selectat tipul optim al debitului solutiei (STANDARD,
AUTOMATIC, ECONOMIC) utilizand butonul (fig. A, ref. 3). Atunci cand utilizati CHEM-DOSE in
modul MICROFIBRA, nu puteti utiliza programele STANDARD, AUTOMATIC si ECONOMIC. Pentru
reglarea debitului utilizati numai butoanele(fig. A ref. 2). Pentru a dezactiva pompa rezervorului
pentru solutie, tineti apasat butonul (fig. A, ref. timp de cel putin cinci secunde, pana ce butonul
corespunzator CHEM-DOSE se stinge.

CROFIBRA, debitului de solutie poate fi variat utilizand butoanele (fig. A ref. 2) (NUMAI MA$INA Cu
MICRO-PERIE ASPRA / ECS)

. incepeti curatarea, manevrand manual volanul (fig. B, ref. 9) si deplasdnd masina Thainte sau inapoi prin
apasarea pedalei (fig. B, ref. 7).

* Viteza de lucru poate fi setata utilizand regulatorul de viteza maxima (fig. A ref. 13).

* Modelele cu perii rotative: goliti recipientul pentru resturi (fig. O, ref. 5) prin extragerea acestuia pe lateral.
Goliti resturile si spalati.

IMPORTANT

Pentru a evita deteriorarea suprafetei pardoselii pe care o curatati, evitati rotirea periilor/ buretilor /
microfibrei cu masina stationara.

Qprirea;

¢ Eliberati pedala (fig. B, ref. 7)
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* Masina nu are frdna de méana, intrucét este echipata cu frina electromagnetica, care franeaza in mod
automat masina atunci cand pedala de actionare nu este apasata.

* Pentru a opri toate functiile, apasati butonul periilor (fig. A, ref. 8).
*  Rotiti intrerupatorul principal (fig. A, ref. 1) la pozitia 0.

Consumarea acumulatorilor in timpul lucrului:

IMPORTANT

Pentru a evita deteriorarea acumulatorilor si scurtarea duratei de viata, incetati operarea masinii odata
ce acumulatorii s-au epuizat.

Sensul luminii indicatoare a nivelului de incarcare a acumulatorilor (fig. A ref. 5) este prezentat mai jos:

1 LED rosu care clipeste: tensiunea acumulatorului este sub 18 V (acumulatori cu ACID) sau sub 19 V
(acumulatori cu GEL), angrenarea este oprita incarcati acumulatorii

1 LED rosu care lumineaza continuu: tensiunea acumulatorului este intre 18 si 20,5 V (acumulatori cu
ACID) sau intre 19 si 21,5 V (acumulatori cu GEL), incarcarea acumulatorilor la nivelul SUPER-MINIM.
Incarcati acumulatorii

1 LED rosu + 1 LED galben care lumineaza continuu: tensiunea acumulatorului este intre 20.5 si 21,5 V
(acumulatori cu ACID) sau intre 21.5 si 22,5 V (acumulatori cu GEL), incarcarea acumulatorilor la nivelul
MINIM.

1 LED rosu + 1 LED galben + 1 LED_1verde care lumineaza continuu: tensiunea acumulatorului este intre
21.5 si 24 V (acumulatori cu ACID) sau intre 22.5 si 25 V (acumulatori cu GEL), Incarcarea acumulatorilor la
nivelul MEDIU.

1 LED rosu + 1 LED galben + 1 LED verde + 1 LED_2 care lumineaza continuu: tensiunea acumulatorului
este Intre 24 si 27,4 V (acumulatori cu ACID) sau intre 25 si 28,4 V (acumulatori cu GEL), incarcarea
acumulatorilor la nivelul MAXIM.

IMPORTANT

Goliti intotdeauna rezervorul de colectare inainte de reumplerea rezervorul pentru solutie.

I PERICOL

Utilizati dispozitive individuale de protectie adecvate

Atunci cand rezervorul de colectare este plin, indicatorul de nivel se aprinde (fig. A, ref. 11), iar dupa cateva
secunde motorul de aspiratie este oprit: opriti functionarea si goliti rezervorul.

Golirea rezervorului de colectare:

1 Opriti masina prin eliberarea pedalei (fig. B, ref. 7)
2  Opriti toate functiile prin ap&sarea butonului periilor (fig. A, ref. 8).
3 Transportati masina in locul de eliminare.
4 Goliti rezervorul de colectare prin intermediul furtunului (fig. B, ref. 10), apoi clatiti rezervorul
Cu apa curata.
Golirea rezervorului pentru solutie:
5 Procedati conform descrierii de la punctele 1-3.

6 La sfarsitul lucrului, goliti rezervorul pentru solutie prin desurubarea capacului (fig. E, ref. 4),
apoi clatiti rezervorul cu apa curata.

IMPORTANT

nainte de ridicarea rezervorului pentru solutie, scoateti intotdeauna furtunul de aspirare montat pe racleta.

IMPORTANT
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Atunci cand spalati rezervorul de colectare, nu scoateti niciodata filtrul de aspirare (fig. G, ref. 1) din
carcasa si nu directionati niciodata jetul de apa spre filtru.

Acum puteti relua operatiunile de spalare si uscare.

impingerea si tragerea masinii:

Atunci cand nu poate fi utilizat angrenajul, pentru a putea impinge sau trage masina cu usurinta, trebuie sa
blocati frana electromagnetica prin insurubarea suruburilor (fig. F, ref. 1).

Dupa deplasarea masinii, desurubati suruburile si eliberati frana electromagnetica.

IMPORTANT

Daca suruburile nu sunt insurubate, frana electromagnetica raméne inactiva. Nu porniti niciodata
masina cu suruburile (fig. F, ref. 1) insurubate (frana dezactivata).

7. PERIOADE DE INACTIVITATE

In cazul in care masina nu este utilizatd pentru o perioada de timp, inlaturati racleta, periile (sau discurile
abrazive), spalati-le si depozitati-le intr-un loc uscat (preferabil intr-o punga sau infasurate in folie de plastic)
si fara praf.

Asigurati-va céa rezervoarele sunt complet golite si perfect curate.

Reincarcati complet acumulatorii inainte de depozitarea acestora. In timpul perioadelor de inactivitate, trebuie
sa incarcati acumulatorii Tn mod regulat (cel putin o data la doua luni) pentru a le pastra constant in stare de

incarcare completa.
IMPORTANT

in cazul in care acumulatorii nu sunt reincarcati in mod regulat, acestia pot fi deteriorati in mod
iremediabil.

8.  INTRETINEREA SIiNCARCAREA ACUMULATORILOR

I PERICOL

Nu verificati acumulatorii prin scanteiere.

Acumulatorii emana aburi inflamabili. Stingeti toate incendiile si taciunii inainte de a verifica sau
completa nivelul acumulatorilor.

Efectuati operatiunile descrise mai jos intr-o incapere ventilata.

8.1. Procedura pentru incarcarea utilizdnd incarcatorul de acumulatori instalat de
Fabricant

* Ridicati scaunul (fig. B, punctul 8) si conectati cablul de alimentare al incarcatorului (fig. C, ref. 7).
8.2 Procedura pentru incarcarea utilizand un incarcator de acumulatori extern

* Ridicati scaunul (fig. B, ref. 8) si cuplati conectorul incarcatorului de acumulatori la conectorul rosu (fig. C,
ref. 4).

* Porniti iIncarcatorul de acumulatori
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IMPORTANT

in cazul acumulatorilor cu gel, utilizati un incércator specific destinat exclusiv acumulatorilor cu
gel.

* Incéarcati acumulatorii conform descrierii din manualul incarc&torului de acumulatori;

9.  INSTRUCTIUNI DE INTRETINERE

I PERICOL

Nu efectuati niciodata operatiuni de intretinere fara a decupla in prealabil acumulatorii de la circuitul
electric al masinii.

intretinerea circuitului electric si a tuturor celorlalte operatiuni care nu sunt previzute in mod expres
in acest manual trebuie sa fie efectuata exclusiv de personal specializat, in conformitate cu legislatia
in vigoare referitoare la siguranta si in conformitate cu descrierea din manualul de intretinere.

9.1. intreginere - Reguli generale

Efectuarea intretinerii regulate conform instructiunilor Fabricantului imbunatateste performanta si prelungeste
durata de functionare a masinii.

In momentul curatarii masinii, respectati urmatoarele conditii:

* evitati utilizarea masinilor de curatat cu apa. Apa poate penetra compartimentul electric sau motoarele, fapt
ce poate duce la deteriorare sau scurtcircuite.

¢ nu utilizati aburi pentru a evita deformarea pieselor din plastic;
* nu utilizati hidrocarburi sau solventi, Tntrucét acestia pot deteriora capota metalica si piesele din cauciuc.

9.2. ntretinere de rutina

9.2.1 Filtru de aer pentru motorul de aspirare: curatare

* Ridicati capacul (fig. G, ref. 2) rezervorului de colectare;
* asigurati-va ca rezervorul de colectare (fig. B, ref. 2) este gol

e curatati plutitorul rezervorului de colectare, (fig. G ref. 3), asigurandu-va ca nu indreptati jetul de apa direct
spre plutitor;

* scoateti filtrul de aer al motorului de aspirare de pe suportul flotorului (fig. G ref. 1) din interiorul rezervorului
de colectare in partea de sus;

¢ curatati filtrul cu jet de apa sau detergentul folosit de masina;
* uscati bine filtrul Tnainte de a-l inlocui in suport. Asigurati-va ca filtrul este dispus in mod corect in carcasa;
* Inchideti capacul rezervorului de colectare.

9.2.2  Filtru pentru solutia cu detergent: curatare

¢ Tnainte de curatarea filtrului, inchideti robinetul (fig. H ref. 2) din amonte de filtru.
* Desurubati capacul filtrului (fig. H ref. 1);

* Scoateti filtrul din carcasa tragandu-l in jos;

e Curatati filtrul cu jet de apa sau detergentul folosit de masina;

e TInlocuiti filtrul in carcas&

* Insurubati capacul filtrului

9.2.3 Lame raclete: inlocuire

Lamele racletei colecteaza pelicula de apa si detergent de pe pardoseala si pregatesc o uscare perfecta. in
timp, frecarea constanta face ca muchiile lamei
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care intra in contact cu pardoseala sa se rotunjeasca sau sa se crape, reducand astfel eficienta de uscare si
necesitand Tnlocuirea.
Rotir inlocuirea lamelor:

¢ scoateti racleta (fig. B, ref. 6) din suport (fig. E ref. 3) prin desurubarea completa a celor doua capace (fig.
E ref. 2)

* scoateti mansonul furtunului de aspirare (fig. E, ref. 1) din racleta;
eliberati clema sau desurubati bulonul (fig. | ref. 3 sau 6);

* scoateti cele doua dispozitive de fixare a lamelor (fig.1, ref. 2 sau 7) impingéndu-le spre exteriorul corpului
racletei, apoi scoateti-le;

* scoateti lama (fig. |, ref. 4 sau 5);

reutilizati aceeasi lama prin inversarea muchiei care intra in contact cu podeaua péna ce toate cele patru

muchii s-au uzat sau Tnlocuiti-o cu o lama noua, montand-o pe suruburile de pe corpul racletei (fig. | ref. 1);

¢ repozitionati cele doua suporturi de lame (fig. | ref. 2 sau 7) prin centrarea partii celei mai late a fantelor
peste suruburile de fixare ale corpului racletei, apoi prin apasarea suporturilor lamelor spre interior;

¢ fixati clema sau insurubati bulonul (fig. | ref. 3 sau 6);

Inlocuiti racleta de pe suport respectand instructiunile descrise in paragraful 6.2.

9.24  Sigurante: inlocuire

*  rotiti intrerupatorul principal (fig. A, ref. 1) la pozitia 0.

¢ deschideti capacul compartimentului de sigurante (fig. L ref. 1).
¢ verificati sigurantele.

¢ Tnlocuiti-le cu o siguranta noua.

* Inchideti capacul

Tabelul sigurantelor: Pentru tabelul complet al sigurantelor, a se vedea catalogul cu piese de schimb.

IMPORTANT

Nu utilizati niciodata o siguranta cu un amperaj mai mare decét cel specificat.

in cazul in care siguranta continua s ard4, defectiunea din instalatia electrica, panouri (daca este cazul) sau
motoare trebuie sa fie identificata si reparata. Asigurati-va ca masina este verificata de personal calificat.

9.3. lntretinere regulata

9.3.1. Operatiuni zilnice

* Procedati cupa cum urmeaza dupa incheierea fiecarei zile de lucru:

¢ goliti rezervorul de colectare si curatati-l daca este cazul;

¢ curatati lamele racletei si inspectati-le uzura. Daca este cazul, inlocuiti-le;

¢ verificati ca furtunul de aspirare din racleta sa nu fie blocat. Daca este cazul, inlaturati murdaria intarita
* reincarcati acumulatorii conform procedurii descrise;

* Modelele cu perii rotative: goliti recipientul pentru resturi (fig. O, ref. 5) prin extragerea acestuia pe lateral.
Goliti resturile si spalati.

9.3.2. Operatiuni saptaméanale

¢ Curatati flotorul rezervorului de colectare si asigurati-va ca acesta functioneaza corespunzator;

e curatati filtrul de aer de aspirare si asigurati-va ca acestea nu este deteriorat. Daca este cazul, inlocuiti-le;
¢ curatati furtunul de aspirare;

¢ curatati rezervorul de colectare si rezervorul pentru solutie:
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IMPORTANT

inainte de ridicarea rezervorului pentru solutie, scoateti intotdeauna furtunul de aspirare montat pe
racleta.

¢ verificati nivelul electrolitului de acumulatori si completati cu apa distilata daca este cazul;

9.3.3. Operatiuni bianuale

Asigurati-va ca sistemul electric este verificat de personal calificat.
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10.
10.1.

DEPANARE S| CODURI DE EROARE

Modul de rezolvare al eventualelor probleme

PROBLEMA

CAUZA

SOLUTIE

Masina nu functioneaza

acumulatorii sunt deconectati

conectati acumulatorii la masina

acumulatorii sunt epuizati

reincarcati acumulatorii

Butonul de urgenta este apasat
(fig. A ref. 10)

Apasati butonul de urgenta (fig. H ref. 2)

Periile nu se rotesc

butonul periilor nu a fost apasat

apasati butonul periilor

Rezervorul de colectare este plin

Goliti rezervorul de colectare

siguranta motorului periilor s-a ars

verificati si inlaturati cauza sigurantei arse,
apoi inlocuiti-o

acumulatorii sunt epuizati

reincarcati acumulatorii

defectiune a motorului.

nlocuiti motorul

Masina nu curata in mod uniform

periile sau discurile abrazive sunt uzate

nlocuiti

Solutia nu este distribuita

Robinetul (fig. H ref. 2) din amonte de filtru
este inchis.

Deschideti robinetul

rezervorul pentru solutie este gol

Umpleti-I.

furtunul care distribuie solutia catre perie
este blocat

nlaturati blocajul pentru a deschide
furtunul

Debitul de solutie nu se opreste

Supapa solenoid murdara

Verificati supapa solenoid

Supapa solenoid defectuoasa

inlocuit,i supapa solenoid

Cablajul supapei solenoid

Verificati cablajul supapei solenoid

Debitul solutiei este intrerupt in
timpul operarii

Supapa solenoid murdara

Verificati supapa solenoid

Supapa solenoid defectuoasa

inlocuit,i supapa solenoid

Cablajul supapei solenoid

Verificati cablajul supapei solenoid

Motorul de aspirare nu porneste.

intrerupatorul de aspirare (fig. A, ref. 9)
nu a fost activat

activati intrerupatorul de aspirare (fig. A, ref.
9)

motorul de aspirare nu este alimentat sau
motorul functioneaza defectuos

verificati ca respectivul conector de
alimentare a motorului sa fie conectat corect
la cablajul principal. in cel de-al doilea caz,
nlocuiti motorul

siguranta s-a ars.

nlocuiti siguranta.

Rezervorul de colectare este plin

Goliti rezervorul de colectare

Racleta nu curata sau prezinta o
aspirare ineficienta

muchia lamei de cauciuc care intra in contact
cu pardoseala este uzata

nlocuiti lama de cauciuc

racleta sau furtunul este blocat/a sau
deteriorat/a

deblocati si reparati daunele

intrerupatorul flotorului a fost declansat
(rezervorul de colectare este gol), este blocat
cu murdarie sau functioneaza defectuos

goliti rezervorul de colectare sau reparati
flotorul

furtunul de aspirare este blocat

deblocati furtunul

furtunul nu este conectat la racleta sau este
deteriorat

conectati sau reparati furtunul

motorul de aspirare nu este alimentat sau
motorul functioneaza defectuos

verificati ca respectivul conector de
alimentare a motorului sa fie conectat corect
la cablajul principal si ca siguranta sa nu se
fi ars. In cel de-al doilea caz, inlocuiti
motorul

Masina nu se misca

acumulatorii sunt epuizati

reincarcati acumulatorii

Problema la motorul de angrenare verificati codul de alarma (a
se vedea paragraful 10.3)
Butonul de urgenta este apasat Apasati butonul de urgenta
(fig. A ref. 10)
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Masina nu franeaza

franei
este/sunt

Volanul de blocare al
electromagnetice/suruburile
desurubat/e (fig. F ref. 1)

Insurubati volanul/suruburile
(fig. F ref. 1) a se vedea paragraful 6.7

Fréna electromagnetica este defecta

inlocuiti

Acumulatorii nu rezista la fel de
mult ca de obicei

polii acumulatorului si bornele de incarcare
sunt murdari/e si oxidati/e

curatati si gresati polii si bornele, inlocuiti
acumulatorii

nivelul electrolitului este scazut

adaugati apa distilata, completand fiecare
element conform instructiunilor

incarcatorul de acumulatori este nefunctional
sau necorespunzator

a se vedea instructiunile pentru incarcatorul
de acumulatori

existd diferente considerabile de densitate
intre diferitele elemente ale acumulatorului

nlocuiti acumulatorul deteriorat

Acumulatorul se descarca prea
repede in timpul utilizarii, desi a
fost incarcat prin procedura
corecta, iar cand a fost testat cu
un  higrometru la  sférsitul
incarcarii, acesta s-a dovedit a fi
incarcat uniform

acumulatorul este nou si nu furnizeaza 100%
din capacitatea asteptata

acumulatorul trebuie sa fie rulat prin
efectuarea a 20-30 de cicluri de incarcare si
epuizare completd pentru a obtine o
performanta maxima

masina trebuie sa fie utilizatd la capacitate
maxima pe perioade continue, iar timpul de
rulare este insuficient

daca este permis si posibil, utilizati
acumulatori de capacitate mare sau inlocuiti
acumulatorii cu altii deja incarcati

electrolitul s-a evaporat si
complet placile

nu acopera

adaugati apa distilatd, completand fiecare
element pana ce aceasta acopera placile,
apoi reincarcati acumulatorul

Acumulatorul se descarca prea
repede in timpul utilizarii,
incarcarea cu un incarcator de
acumulatori cu electrolit este prea
rapida, iar la final acumulatorul
indica tensiunea corecta
(aproximativ 2,14 V pe element
fara sarcina), insa atunci cand
este testat cu un higrometru,
acesta pare sa nu fie incarcat
uniform.

acumulatorul furnizat de fabricant deja plin cu
acid a fost depozitat pentru o perioada prea
lunga inainte de a fi incarcat si utilizat pentru
prima data

in cazul in care reincarcarea cu un
incarcator de acumulatori normal este
ineficienta, efectuati o incarcare dubla:
-incarcati lent pentru o perioada de 10 ore
la un curent de 1/10 din capacitatea
nominala timp de 5 ore (ex. pentru un
acumulator de 100Ah(5) curentul trebuie sa
fie setat la 10A, utilizdnd un ncarcator de
acumulatori manual);

- asteptati o ora;

- incarcati cu un incarcator de acumulatori
normal.

La finalul incarcarii cu un
incarcator de acumulatori
electronic, acumulatorul nu indica
tensiunea corecta (aproximativ
2,14 V pe element fara sarcina), iar
atunci cand este testat cu un
higrometru, acesta pare sa nu fie
incarcat uniform.

acumulatorul nu a fost conectat la un
incarcator de acumulatori (spre exemplu,
deoarece  conectorul incarcatorului de
acumulatori de joasa tensiune a fost cuplat
incorect la conectorul masinii)

cuplati incarcatorul de acumulatori la
conectorul acumulatorilor

incarcatorul de acumulatori si priza la care
este conectat nu sunt compatibile

asigurati-va ca proprietatile sursei de
alimentare prezentate pe placuta
indicatoare a caracteristicilor tehnice de pe
incarcatorul de acumulatori corespund
celor de la sursa de alimentare de la retea.

incarcatorul de acumulatori nu a fost instalat
corect

ludnd in considerare tensiunea actuala a
prizei de curent, asigurati-va ca racordurile
transformatorului  principal din interiorul
incarcatorului de acumulatori sunt corecte
(a se vedea manualul incarcatorului de
acumulatori)

24  ROMANA




incarcatorul de acumulatori nu functioneaza

asigurati-va ca incarcatorul de acumulatori
prezinta tensiune, ca sigurantele nu s-au
ars si ca alimentarea cu curent ajunge la
acumulator; incercati incarcarea cu un alt
convertizor electric. In cazul in care
incarcatorul de acumulatori nu este
functional, contactati un centru tehnic de
service si indicati seria incarcatorului de
acumulatori

La finalul incarcarii cu wun
incarcator de acumulatori
electronic, acumulatorul nu indica
tensiunea corecta (aproximativ
2,14 V pe element fara sarcina), iar
atunci cand este testat cu un
higrometru, unul sau mai multe
elemente par sa fie epuizate

unul sau mai multe elemente este
deteriorat/sunt deteriorate

daca este posibil, inlocuiti elementele
deteriorate.

in cazul acumulatorilor cu un singur bloc de
6 sau 12V, nlocuiti intregul acumulator

Electrolitul din acumulator
functioneaza defectuos

acumulatorul a ajuns la sfarsitul ciclurilor de
incarcare/descarcare declarate de fabricant

nlocuiti acumulatorul

acumulatorul a fost reincarcat la un curent
prea mare

fnlocuiti acumulatorul

acumulatorul a fost incarcat peste limita
maxima recomandata de Fabricant

fnlocuiti acumulatorul
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10.2. Alarme afisate

NO24 Acumulator sub nivelul minim (18V)

NOFR Siguranta principala arsa sau defectiune a releului de putere

NOEP Eroare de gestionare EEPROM

FH20 Fara apa in rezervor.

SH20 Rezervorul pentru apa murdara este plin

OFF Masina se opreste

R (xxx) Lansare software

CD (xx) Cantitate DOZA de produse chimice

STOP Panou de comanda dezactivat (operatorul nu este asezat pe scaun) sau senzorul

de supraincalzire a angrenajului motorului este declansat.
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10.3. Panoul de alarma pentru angrenarea mecanica

Panoul care controleaza angrenarea motorului este dispus in partea din fata, in picioare (fig. C ref. 6). in cazul in care
angrenarea este incorectd, codul de eroare trebuie sa fie identificat prin intermediul unui LED de stare. Dacé nu exista
defectiuni, LED-ul de stare va fi aprins in continuu pe parcursul operarii masinii. In cazul detectarii unei defectiuni, LED-ul de
stare ofera doua tipuri de informatii, iluminare intermitenta lenta (2 Hz) sau iluminare intermitenta rapida (4 Hz) pentru a

indica gravitatea defectiunii.

Defectiunile cu iluminare intermitenta lenta sunt anulate automat odatd ce defectiunea a fost reparata, iar masina
functioneaza din nou in conditii normale. Defectiunile cu o iluminare rapida (,*" din tabel) sunt considerate mai grave.
Masina trebuie sa fie oprita utilizdnd un intrerupator cu cheie (fig. A ref. 1) pentru a reseta operarea dupa repararea

defectiunii.

Indicarea gravitatii ramane activa timp de 10 secunde, dupa care LED-ul de stare clipeste constant, afisand un cod de

defectiune din doua cifre pana la efectuarea reparatiilor.
Spre exemplu, codul de eroare ,1,4” este afisat dupa cum urmeaza:

It TER exemplu de alarma cu codul 1,4
CODURI LED DESCRIERE
1,1 iR S Supraincalzire > 92°
1,2 s o RS es Defectiunea pedalei de acceleratie
1,3 te R oS Defectiune a potentiometrului limitatorului de viteza
1,4 ST s s s oS Defectiune de subtensiune
1,5 I LY Defectiune de supratensiune
2,1 s TR S Eroare de deschidere a dispozitivului de actionare a conectorului
2,3 foSo NS oS3 e4 Defectiune a conectorului principal, bobina defectuoasa a franei
electrice
2,4 L R Eroare de inchidere a dispozitivului de actionare a conectorului
* 3,1 L 3t Defectiune a potentiometrului acceleratorului
3,2 josesogpeses Defectiune de activare a franei
3,3 jesesogpeseses Tensiunea joasa a acumulatorilor
3,4 jesesogpesesesed Defectiune de dezactivare a franei
3,5 jesoseqBesesesesed Defectiune HPD (reglare incorecta a potentiometrului acceleratorului)
* 41 LT Lt Scurtcircuit al motorului
* 4,2 jesesesediesec Tensiune incorectd a motorului/scurtcircuit al motorului
* 4,3 jesesesegpeseses Defectiune EEPROM
- 4.4 T T Scurtcircuit al motorului/Eroare EEPROM
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